
Quotidiano / Anno LUI / N. 93 • ( 'StSVE) -A- Domenica 4 aprile 1976 / L. 150 

A Parma i comunisti 
s'interrogano: dove 
abbiamo sbagliato? 

A pag. 4 *• 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una scelta grave 

LA SCELTA compiuta gio
vedì dalla DC deve con

siderarsi grave sia in rela
zione alla legge sull'aborto 
che dal punto di vista degli 
interessi generali del pae
se. Dopo aver contribuito 
— nelle Commissioni della 
Camera impegnate a elabo
rare un testo unificato — 
alla ricerca di una intesa, 
la DC ha finito per cambia
re sostanzialmente atteggia
mento e posizioni. Ai ripen
samenti e al travaglio del 
gruppo parlamentare demo
cristiano, per quanto tutt'al-
tro che limpidi, i partiti lai
ci non avevano, nei giorni 
scorsi, opposto un rifiuto 
intransigente, ma, fino al
l'ultimo momento, si erano 
mostrati aperti a uno sforzo 
di avvicinamento e conver
genza: di qui era, infatti, 
scaturito l'accordo sul nuo
vo testo dell'art. 1 della 
legge. Sull'art. 2 la DC, che 
pure ne aveva a suo tempo 
approvato e votato il testo 
nelle Commissioni, ha in
vece deciso di rompere, 
dando cosi chiaramente il 
segno di una scelta di fon
do prevalsa nelle sue file, 
nel senso di tentare un in
dicale stravolgimento della 
legge. E di questo stravol
gimento ci preme sottolinea
re e denunciare soprattutto 
un punto essenziale: la ne
gazione, in pratica, della li
ceità dell'aborto, quando 
la donna vi sia spinta da 
condizioni economiche, so
ciali, familiari, talmente cri
tiche da farle temere che 
la nascita di un nuovo fi
glio sconvolgerebbe il suo 
equilibrio psichico. Ma è 
proprio questo il caso di ri
corso all'aborto che più di 
frequente si verifica tra i 
ceti popolari, nelle classi 
meno abbienti! Se non 
si considera positivamente 
proprio questa ipotesi e non 
si garantisce ed assiste la 
donna che per questi motivi 
debba ricorrere alla soluzio
ne estrema e dolorosa del
l'aborto, non si cura la pia
ga dell'aborto clandestino, 
non si fa una legge per le 
donne meno abbienti, per i 
ceti popolari! E in questo 
modo non si « rientra » — 
come pretestuosamente so
stengono i dirigenti demo
cristiani — nell'ambito del
la sentenza della Corte Co
stituzionale, ma se ne sna
tura e vanifica la sostanza 
e il significato. 

LA SCELTA compiuta dal
la DC appare ancora 

più grave se la si pone in 
rapporto alla situazione 
generale del Paese. L'Ita
lia attraversa uno dei mo
menti più drammatici della 
sua storia recente. Nessuno 
più della DC su cui ricade 
la responsabilità principale 
per la crisi profonda in cui 
oggi si dibattono l'econo
mia, lo Stato, la società ita
liana, avrebbe dovuto e do
vrebbe preoccuparsi di con
tribuire a quella intesa tra 
tutte le forze democratiche 
che costituisce la sola stra
da possibile per salvare e 
rinnovare il Paese: e avreb
be quindi dovuto attenta
mente guardarsi dall'intro-
durre nuovi clementi di di
visione e di rottura in un 
quadro politico già così dif
ficile e tormentato. Il mo
do in cui i dirigenti demo
cristiani si sono mossi nel
la cruciale giornata di gio
vedì alia Camera è dun
que ingiustificabile. Quali 
che siano stati i calcoli che 
hanno spinto su una china 
così pericolosa anche coloro 
che al recente Congresso 
della DC si erano fatti por
tatori, con successo, di una 
esigenza di rinnovamento, 
•i deve dire nel modo più 
netto che si è trattato di cal
coli profondamente sbaglia
ti. La credibilità dell'impe
gno, proclamato al Congres
so. di adeguare ai tempi 
nuovi il partito democristia
no, liberandolo, innanzitut
to. da ogni ipoteca con
fessionale e integralistica. 
risulta oggi gravemente in
crinata. Se è sposando an
cora una volta posizioni ci
vilmente e socialmente re
trive che la DC pensa di ri
trovare la sua identità, non 
si vede in che cosa possa 
consìstere la svolta rinnova-
trice di cui si è riconosciuta. 
almeno da una parte del 
Congresso e del partito de
mocristiano. la necessità vi
tale e l'urgenza. E aggiun
giamo che se è così che la 
DC intende — per usare 
un'espressione cara all'on. 
Forlani — « raddrizzare la 
schiena >, essa finirà solo 
per esporsi " a nuovi, duri 
colpi. Nessuno si illuda che 
l'atteggiamento ora assunto 
sulla questione dell'aborto 
possa aprire la strada a una 
ripresa o a un successo del
la DC nelle elezioni politi
che generali, in qualsiasi 
momento si tengano. Il suc
cesso sull'art. 2, con l'ap
porto determinante dei voti 
missini, è, in tutti i sensi, 
una vittoria di Pirro: po
trebbe, più in generale apri

re la strada a un ulteriore 
declino delle fortune e del 
ruolo della DC. 

Che cosa fare ora? E' 
possibile porre rimedio al 
grave guasto del voto sull'ar
ticolo 2, ritessere le fila di 
un lavoro comune per dare 
al Paese una buona legge 
sull'aborto, per evitare un 
referendum che costituireb
be ormai una gara assurda e 
fuorviante dal momento che 
il Parlamento si è già espres
so per l'abrogazione delle 
norme fasciste? E' difficile, 
ma, a nostro avviso, non im
possibile, purché nel grup
po dirigente della DC inter
venga un serio ripensamento 
e prevalga, una volta per 
tutte, una posizione costrut
tiva ed aperta come quella 
che si era in sostanza già 
manifestata nelle Commis
sioni della Camera investite 
della legge sull'aborto. C'è 
chi dice che noi comunisti 
ci faremmo delle illusioni, e 
che l'esperienza di questi 
giorni dimostrerebbe che ci 
eravamo fatte delle illusio
ni già nel passato. L'espe
rienza ha invece dimostrato 
quanto sia stata realistica e 
giusta sin dall'inizio la no
stra posizione, il nostro ri
chiamo al dato concreto dei 
rapporti di forza esistenti in 
Parlamento e alla necessità 
della ricerca di un'intesa 
con la DC per una legge sul
l'aborto, che tenesse conto 
delle istanze delle forze cat
toliche più aperte ed evitas
se contrapposizioni frontali 
in Parlamento e nel Paese. 
E abbiamo fatto bene a muo
verci in questo senso anco
ra nei giorni scorsi e fino 
all'ultimo, insieme con i 
compagni socialisti — con i 
quali avevamo ristabilito 
una positiva collaborazione 
— e con gli altri gruppi 
laici. 

MA L'ESIGENZA di un'in
tesa tra tutte le forze 

democratiche è di carattere 
ben più generale. Le que
stioni che assillano le gran
di masse lavoratrici e popo
lari e che allarmano tutti 
gli ambienti responsabili so
no quelle della paurosa ca
duta della lira, di un'infla
zione che rischia di farsi ga
loppante e incontrollabile, 
di una nuova, più pesante 
recessione che rischia di ab
battersi sul Paese, provo
cando conseguenze incalco
labili in termini di aumento 
della disoccupazione e di 
inasprimento di tutte le ten
sioni sociali. E* su queste 
questioni che debbono con
centrarsi l'attenzione e gli 
sforzi delle forze politiche e 
del Paese. Il governo ha da
to e sta dando gravi segni 
di sbandamento e di inca
pacità. Spetta ai partiti e al 
Parlamento compiere scelte 
e assumersi responsabilità 
decisive. Le misure fiscali e 
creditizie di recente adotta
te debbono essere sostanzial
mente modificate. Bisogna 
por mano subito a una po
litica rigorosa ed equa di 
risanamento e rinnovamen
to dell'economia e dello Sta
to. Il movimento dei lavora
tori è pronto a fare e già 
sta facendo la sua parte, 
nella convinzione che alla 
classe operaia, alle classi la
voratrici spetti oggi assume
re una funzione dirigente 
nuova nella vita del Paese. 
Il clima sociale va rassere
nato. Il governo deve cessa
re di frappore ostacoli alla 
positiva conclusione delle 
vertenze per i contratti di 
lavoro nell'industria e deve 
assumere una linea chiara 
e coerente di fronte alle ri
chieste dei lavoratori del 
settore pubblico e dei ser
vizi. I sindacati debbono po
ter impegnare tutte le loro 
energie nell'azione per lo 
sviluppo degli investimenti 
e dell'occupazione. Attra
verso un'intesa tra tutte le 
forze democratiche, va por
tato avanti uno sforzo capa
ce di mettere a frutto l'an
no di vita che rimane al
l'attuale Parlamento — a 
partire dalle prossime setti
mane — per evitare che la 
situazione economica e so
ciale precipiti, per imboc
care la via della ripresa e 
di un sostanziale progresso. 

E' a questa esigenza dram
matica e vitale di tutta la 
Nazione che richiamiamo la 
DC — senza « farci illusio
ni >, ma consapevoli della 
estrema gravità del momen
to, sensibili sempre e so
prattutto agli interessi ge
nerali della democrazia e 
del Paese, e ben decisi a 
denunciare le responsabilità 
di quanti ancora una volta 
si mostrassero incapaci di 
interpretare questi interes
si e di raccogliere l'appello 
all'intesa e all'impegno co
mune. 

PER UN ATTENTATO 

Dopo il gesto di rottura sulla legge per l'aborto 

Tempi sempre più stretti 
per un ripensamento de 

Incertezza in vista della ripresa della discussione alla Camera dei deputati, che è prevista per 
martedì — Contraddittorie posizioni di esponenti democristiani — Alcune precisazioni socialiste 

DECINE DI MIGLIAIA DI DONNE IN CORTEO A ROMA 

Dalla stampa 
pioggia 

di critiche 
sulla DC 

Più ancora di venerdì — al
l'indomani cioè del grave vol
tafaccia della DC sulla que
stione dell'aborto — tutta la 
stampa italiana ha dedicato 
ieri ampi commenti al senso 
e alle conseguenze del voto 
che, con l'apporto determi
nante dei neo-fascisti, ha por
tato allo stravolgimento di 
un articolo chiave della legge 
in discussione, reintroducendo 
il principio dell'aborto come 
reato sempre e in qualsiasi 
caso, anche quando scattano 
limitatissime condizioni (a-
borto terapeutico, violenza 
carnale) che determinano la 
non applicazione delle pene. 

La Voce repubblicana sot
tolinea come « il ri/iuto di 
un'intesa sull'aborto apre 
prospettive drammatiche per ; 
il Paese» rilevando poi che 
« te forze politiche e sociali 
rischiano di essere distolte 
dai gravissimi problemi eco
nomici per impegnarsi in u- ' 
no scontro lacerante ». Dal j 
canto suo \ Avanti! sostiene 

Dopo il gesto di rottura rap
presentato dal voto dei depu 
tati democristiani e missini 
sull'articolo due della legge 
per l'aborto, i tempi si vanno 
stringendo. La Camera ri
prenderà la discussione sulla 
legge nella mattinata di mar
tedì, e il primo problema cui 
si troverà di fronte è appunto 
quello dell'esame dell'articolo 
2 bis: si tratta, in sostanza, 
di affrontare uno dei punti-
chiave del dibattito, cioè di 
definire i casi in cui l'aborto 
può essere permesso. Ci sarà 
un ripensamento della Demo
crazia cristiana? E in quale 
maniera tale ripensamento po
trebbe esprimersi? Tecnica
mente — non è un mistero — 
tutto sarebbe possibile. Ma il 
problema — specialmente do
po ciò che è accaduto nella 
famosa votazione di giovedì 
scorso — non è un problema 
di tecnica legislativa, bensì 
politico. In altre parole, la DC 
dovrebbe dare nei fatti una 
prova di volontà politica, rien
trando nella logica dell'elabo
razione comune della legge, 
logica che aveva permesso la 
formulazione del testo uscito 
dalle commissioni parlamen
tari di Montecitorio. 

Finora, non è emerso nulla 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Un violento 
incendio 
devasta 

un reparto 
della Fiat 
Mirafiori 

Il criminale gesto rivendicato dalle «brigate rosse» 
Danni per centinaia di milioni • Cauto ottimismo del
l'azienda sulla possibilità di continuare il lavoro quasi 
normalmente fin da domani • Comunicati della Fede
razione provinciale del PCI e della FLM di Torino 

g . f . p . , I L SERVIZIO SULLA MA-
, „ . . . . v ' NIFESTAZIONE DI ROMA 
(Segue in ultima pagina) i A PAGINA 2 Il lungo corteo mentre sfila per via Cavour 

Ieri una riunione interministeriale che proseguirà lunedì 

Benzina: ancora divisioni nel governo 
sui provvedimenti per il doppio prezzo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3 

Un violentissimo incendio 
che ha provocato danni pei 
centinaia di milioni, è di 
vampato oggi a mezzogiorno 
all'interno della Fiat Mir.i-
fiori. in quel momento semi 
deserta per la giornata pie 
festiva. 

Le fiamme sono divampa
te furiosamente nell'officina 
numero 81 (selleria) della 
carrozzeria e. prima di es
sere domate, hanno distrutto 
completamente un deposito di 
ruote e pneumatici ed una 
linea di montaggio dei sedili 
per auto, oltre a diverso altro 
materiale. 

Poche ore più tardi, qual
cuno ha telefonato alla reda
zione torinese dell'agenzia 
ANSA, dichiarando che l'in
cendio era frutto di un at 
tentato e rivendicandone la 
paternità a nome delle sedi 
centi « brigate rosse >\ la fa
migerata organizzazione chi' 
ha già compiuto numerosi 
atti criminali, tutti volti o;j 
gettivamente a danneggiare il 
movimento operaio e demo
cratico. 

Anche se una telefona
ta anonima non fa testo 
(chiunque può aver telefo 
nato spacciandosi per k* 
«brigate rosse»), tutti gli 
elementi finora raccolti con
fermano che l'incendio è sta
to purtroppo un atto di sabo 
taggio gravissimo, un gesto 
che si inserisce nella strate
gia della tensione, compiuto 
da chi oggi ha interesse, a 
drammatizzare la situazione 
politica e sociale del paese. 
I vigili del fuoco hanno in
fatti accertato che le fiam
me sono divampate contem
poraneamente da almeno 
cinque focolai diversi, e 
questo lascia pochi dubbi sul 
dolo. 

L'incendio è stato circo
scritto e domato in poco più 
di mezz'ora dai vigili del fuo
co interni alla fabbrica ed 
esterni — una decina dei 
quali sono rimasti lievemente 
intossicati dal fumo ed uno 
ferito — impedendo che 
avesse le più gravi conse
guenze che, forse, si propo
nevano gli autori dell'atten
tato. Le fiamme hanno lam
bito alcuni tratti delle linee 
di montaggio della « 131 » e 

I ministri hanno discusso anche della scala mobile -1 sindacati escludono però di affrontare, nell'incontro di mercoledì, col . orcèlRsi<'è1temutcoefô oasctua>t>e 
governo, i temi del salario e della contingenza - Ieri l'onorevole La Malfa ha consultato i segretari della CGIL, CISL ed UIL | J S ™ ^ ! ^ 

su corso Ta7/.oh. Lo scono
sciuto sarebbe riuscito a fug 
gire -AI un'auto 

11 primo allarme è stato 
dato tic minuti dopo me?zo 
giorno, quando una colonna 
di fumo denso e nerastro si 
e levata dal capannone. 

Va ricordato che, già una 
settimana la, quasi nello 
stesso punto, in selleria, si 
era manifestato un principio 
di incendio, subito domato, 
che la Fiat aveva denun
ciato come doloso. Era 
successo nella notte tra ve
nerdì e sabato scorso, ed an
che in quell'occasione la fab
brica era semideserta. 

Ogni dopo l'allarme sono 
subito accorsi ì vigili del 
fuoco del servizio interno, 
sette squadre di vigili del 
fuoco esterni, polizia, carabi
nieri. ufficio politico e gabi 
netti) scienti!ico della que
stura. Le fiamme divampa 
vano altissime, alimentate dai 
numerosi materiali infiamma
bili contenuti in selleria (ol
tre ai pneumatici, gommapiu
ma per sedili plastica, crine, 
ecc.» ed ì pompieri hanno do
vuto faticare non poco per 
circoscriverle. 

Un vigile del fuoco. Guido 
Carrera di 28 anni, è caduto 
ed è stato ricoverato In 
ospedale, per fortuna in con
dizioni non gravi. Lievemen
te intossicati dal fumo sono 
rimasti otto vigili del fuoco 
interni e due custodi. 

Spenti gli ultimi focolai. 
mentre iniziava lo sgombero 
della gran quantità di mate
riale bruciato, si è aperta la 
inchiesta. I danni, secondo 
una prima valutazione della 
polizia, supererebbero il mi 
bardo di lire. Oltre al ma
gazzino provvisorio dei pneu
matici (il cui contenuto è 
andato completamente In 
fumo, mentre pare che an
che l'edificio sia lesionato) è 
stata distrutta una delle 
linee di montaggio laterali 
che si innestano nelle linee 
principali- quella su cui ve 
nuano confezionati i sedili 
da montare poi sulle vetture. 

Alle 17.-15 è giunta la telc-

Michele Costa 
(Segue in ultima pagina) 

Il governo ha dato ieri il 
via ad una serie di riunioni 
ministeriali per preparare 
sia l'incontro con i sindacati 
— spostato a mercoledì mat
tina — sia il dibattito in Par
lamento sui recenti provvedi
menti restrittivi. A Palazzo 
Chigi dalle 12 alle 16 si sono 
incontrati i ministri Andreot-
ti. Stammati. Colombo e To-
ros. accompagnati dal diret
tore generale del Tesoro Ven-
triglia e dal consigliere econo
mico di Moro. Nino Andreat
ta. Doveva essere presente al
l'incontro anche il presidente 
del consiglio, il quale presie
derà, invece, le riunioni mini
steriali di domani e d: mar-
tedi. 

Di che cosa, esattamente. 
si sono occupati ieri i mini
stri? Colombo ha detto che 
hanno parlato innanzitutto 
della « preparazione dell'in
contro con i sindacati affron
tando in particolare la situa
zione economica, le richieste 
sindacali e la politica sala
riale ». Il ministro delle finan
ze. Stammati. ha aggiunto 
che si è discusso delle « vane 
ipotesi di compatibilità » ed 
ha informato che il governo 
sta esaminando il documen
to del governatore della Ban
ca d'Italia che contiene !e 
proposte per la revisione del 
cambiamento della scala mo
bile. Stammati ha detto che 
non si è discusso in partico
lare del prezzo della benzina. 
ma Andreotti ha confermato 
che la questione della benzi
na fa parte del contesto del
la discussione con i sindacati 
e del dibattito sui provved.-
menti fiscali in Parlamento. 

Anche se non ne hanno 
parlato nei dettagli ieri, (for
se anche per l'assenza di Do
nai Cattin il quale polemi
ca mente aveva ricordato a 
Moro che è il ministro della 
industria ad avere competen
za in materia) è-chiaro che 
i ministri discuteranno lunedi 
e martedì delle ipotesi di 
doppio prezzo della benzina. 
Ieri. Stammati. ha conferma
to il suo accordo per il dop
pio mercato e per •* misure 
che abbiano carattere di ra
zionalità ed evitino una ridu
zione indiscriminata del con
sumo i». 

SINDACATILA MALFA — 
Ieri mattina il presidente del 
PRI — concludendo così ì 
contatti con le forze sociali 
ed i partiti dell'arco costitu-

! I 

i I 

La polizia spara 
tra la folla 

a Primavalle 
per catturare 
un ricercato 

Irresponsabile compor
tamento della polizia che 
ieri sera a Primavalle ha 
sparato tra la folla, in 
un'ora di punta, per cattu
rare un ricercato. L'episo
dio è avvenuto verso le 20 
quando un agente ha cer
cato di arrestare un pre
giudicato: questi ha reagi
to sferrando un pugno al 
poliziotto il quale ha e-
stratto la rivoltella esplo
dendo numerosi colpi. An
che un altro agente ha 
fatto fuoco. Il pregiudica
to. gravemente ferito, è 
stato arrestato in un ne
gozio. Per un puro caso la 
folle sparatoria non ha 
provocato altre vittime. 

A PAGINA 10 

LA CONFERENZA DEGLI « AMICI DELL'UNITA' » 
S; è svolta ieri a Roma la prima giornata della Conferenza nazionale degli « Am*ci del
l'Unità ». Nella sala dell'Hotel Holiday Inn gremita di delegati provenienti da tutta Ita
lia il compagno Trivelli ha svolto la relazione, alla quale e seguito un amp.o d:batt.!o 
sul ruolo e i compiti della stampa comunista nella battaglia per una riforma democratica 
dell'informazione. A PAGINA 2 

rompere la produzione. In 
questo caso migliaia di lavo
ratori sarebbero stati messi 
a cassa integrazione a par
tire da lunedi. 

Invece in serata, sono ve
nute da parte della Fiat 
dichiarazioni cautamente otti
mistiche: ricorrendo a siste
mi di fortuna per l'alimen
tazione delle linee, si pensa 
che lunedi si potrà lavorare 
quasi normalmente. 

Essendo oggi sabato, all'in
terno del mastodontico sta
bilimento grande come una 
città (la Fiat Mirafiori ÒI 
estende su un'area di due 
milioni e mezzo di metri 
quadri e nei giorni feriali vi 
lavorano oltre 45 mila per
sone) c'erano soltanto, spar
si qua e là. poche centinaia 
di addetti alle manutenzioni 
e dipendenti delle imprese 
di pulizia. 

Con la fabbrica quasi vuo
ta. è facile per eventuali 
malintenzionati trovare via 
libera. A questo proposito 
circola la notizia, ancora da 
confermare, che un custode 
avrebbe tentato invano di 
bloccare un uomo che sal
tava il muro di onta della 
carrozzeria, nel tratto lunzo 
qua.ii un chilometro che da 

i i 

! ' 

I I 

li 

Berlinguer 
conclude oggi 

a Foggia 
la conferenza 

agraria del PCI 
La conferenza nazionale 

a grana del PCI sarà con
clusa stamane nel corso di 
una manifo.ita7.one a Fog-
g.a dai segretario genera
le del PCI. Ennco Berlin
guer. Durante la seconda 
g.ornata di dibattito, ieri 
a Pu?nochiuso. sono inter
venuti. onora:, contadini. 
dirigenti s.ndacaii e di 
massa, studiasi, professori 
un.vcrsitan e i compagni 
Ch:oromonic e Barca del
la Direzione de! partito. 
Una delle questioni di fon
do esaminate ne! corso de
ca interventi è stata quel
la di dare nuove certezze 
alle giovani generazioni 
por la rinascita e Io svi
luppo dell'agricoltura. qu«-
'.c .-attore pr.mar:o della 
r.presa economica gene 
ral** 
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In settimana l'Inquirente dà l'avvio all'inchiesta per lo scandalo Lockheed 

Primi interrogatori per Tanassi e Gui 

1.1. 
Giorgio Napolitano J (Segue in ultima pagina) 

L'annuncio che i presiden-
; t: del Senato e della Carne-
• ra daranno in aula — proba-
I burnente nelle sedute di avvio 
; della settimana parlamenta

re — renderà ufficialmente 
pubblica l'apertura della in
chiesta processuale dell'In
quirente nei confronti degli 
ex ministri della Difesa Luigi 
Gui (democristiano) e Mario 
Tanassi «socialdemocratico). 
chiamati in causa nello scan
dalo delle «bustarelle» della 
Lockheed. II presidente della 
Commissione per ì procedi
menti di accusa a carico di 
ministri (o ex ministri) so
spettati di reati commes
si nell'esercizio delle loro fun
zioni — il democristiano Ca
stelli —- ha inviato ai presi
denti delle Camere la comu
nicazione dell'ordinanza con 

cui si apre l'inchiesta. I pre
sidenti Spagnola e Pertmi so
no ora tenuti a informarne ie 
assemblee. 

L'Inquirente, nelle sedute di 
mercoledì e giovedì prossimi. 
potrà entrare nel vivo del 
processo, assumendo ie pri
me decisioni struttone. E' 
d-i presumere che saranno in
viate le comunicazioni giudi
ziarie ai due ex ministri non
ché agli altri personaggi con 
correnti net reati da conte
stare a Gui e Tanassi. Se
condo la proposta di uno dei 
relatori, il compagno D'An-
gelosante, l'on. Gui dovrebbe 
essere accusato di corruzio
ne aggravata, l'on. Tanassi di 
concussione aggravata. 

E' fuor di dubbio che un 
milione e mezzo di dollari 
sono stati pagati dalla Lo

ckheed per vendere alla Ae
ronautica militare italiana i 
14 Hercules C 130. risulta 
accertato che la &ocieta mu! 
^nazionale USA aveva pre 
ventivato (febbraio 1969) un 
budget di compensi «straor
dinari ». che al riscontro so 
no risultati pagati. Quindi lo 
intento di corrompere era de 
finito Poi (giugno TO). quan 
do sorsero gli « ostacoli » sue j 
cessivi alla prima « lettera 
d: intenti ». la Lockheed et 
tenne — a copertura del mae 
giore onere in « bustarelle » 
— un aumento del costo -1i 
ciascun aereo. Tant'è che gli 
Hercules acquistati si ridus 
sero poi da 16 a 14. 

L'istruttoria dell'Inquirente 
dove perciò individuare i re 
sponsabili della corruzione e 
della concussione. Di qui la 

esigenza — ha detto il tom 
p-agno Spagnoli in una dichia
razione alla radio — di aon-
re l'inch:esta anche nei con 
fronti dell'on. Gui. che i com
missari democristiani hanno 
tentato f.no all'ultimo di 
escludere, mentre sosteneva 
no l'avvio dell'inchiesta con 
tro Tanasrn. L'indagine deve 
invece coprire tutto l'arco 
dell'operazione: questa la 1.-
nea che con insistenza hanno 
ribadito l'altra notte in coir. 
missione i compagni Coccia. 
Cataldo e il relatore D'An 
^'.osante. Assurdo e oltretJt 
to improduttivo sarebbe r. 
multato limitare l'istruttori.1. 
solo alla seconda fase deli? 
operazione. Tanto più :n 
quanto dagli atti emerge — 
come ricordavamo prima — 
che la Lockheed a'era prepa

rata all'opera di corruttela. 
addirittura precedendo in b -
>nc.o l'entità delle fcomrr.e 
d i sborsare. Ingomma nes
sun momento di questo scan
a l o deve rimanere inesplo
s o . 

I/arroccamento faz.oso dei 
c.T.missan democristiani «e 
del socialdemocratico Reg-
g.ani sull'altro fronte) ha 
avuto per conseguenza di tra 
scinare per più di otto ore — 
dalle 21 di giovedì alle 5 40 
di venerdì — un dibattito 
che avrebbe dovuto essere 
«eombro da qualsiasi preco 
•>titu.ta posizione di parte o 
di «critica difesa di posizioni 
personali. 

Passata — con 9 voti con
tro 8. tutti de — la decisione 
di aprire l'inchiesta a carico 

di Gui (e questa è avvenuta 
anrhe con il voto di Reggia-
mi i de si sono rivalsi votan
do per l'indagine S J Tanaa-
s.. che o difatti passata con 
16 voti contro uno (Reggiani 
questa volta e rimasto solo). 

Il problema che ora si po
ne e di andare avanti con 
speditezza oltre che, ovvia
mente. con deciso rigore. Nel
la sua dichiarazione Spagnoi 
ha richiamato l'attenzione 
dell'opinione pubblica sui pri
mi tentativi di ritardare l ' iv 
ch:esv* nella drammatica se
duta fra giovedì e venerdì. 
Le «edute della prossima set
timana — ha detto — saran
no a questo riguardo chia
rificatrici. 

Antonio Di Mauro 
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Mercoledì 31 marzo il 
Paese ha appreso da fonte 
ufficiale che il 1975 è stato 
l 'anno più disastroso, sotto 
Il profilo economico, nell 'ul
t imo trentennio. Le cifre 
dicono che l'Italia è nel
l'occhio di un ciclone senza 
precedent i ed è in esso pi
lotata da una labile e quasi 
Iner te direzione governati
va. Generale è l'ammissio
ne che occorro uno sforzo 
solidale senza precedent i , 
che in termini politici si
gnifica una nuova « solida
r ie tà nazionale » (l 'espres
sione è di Zaccagnini) che 
forzi le barr iere ideologiche 
e sbocchi nel massimo di 
uni tà delle forze fondamen
tal i del nostro popolo. Le 
condizioni di una tale unità 
•ono pr incipalmente due : 
l 'accordo sui contenuti del
l 'azione di emergenza, e la 
instaurazione di un compor
tamento politico di aper tura 
e di dialogo. 

Nel giro di due giorni, 
men t r e il confronto sui con
tenut i stenta perfino ad av
viarsi, ecco che la DC in
troduce un improvviso gesto 
di rot tura che qualifica an
cora una volta il suo com
portamento politico come fa
ziosità, integralismo, man
canza del senso laico dello 
Stato. Essa abbatte, con l'ap
porto qualificante dei voti 
missini, quell 'art . 2 della 
Qegge sull 'aborto che aveva 
votato, assieme ai comuni-
eti, nelle Commissioni par
lamentar i che avevano ela
borato la legge. In luogo di 
un meccanismo giuridico 
che consentiva l 'aborto ogni 
qualvolta fosse in giuoco la 
vita e la salute fisica e psi
chica della donna anche in 
relazione alle condizioni eco
nomiche, sociali e familiari, 
viene imposto un meccani
smo che considera sempre 
l 'aborto come un rea to e che 
lo depenalizza solo nei casi 
di imminente pericolo per 
la donna e di gravidanza de
r ivante da violenza carnale. 

L'impianto, la logica, lo 
scopo stesso della legge ne 
r isul tano, cosi, stravolti . Si 
riafferma la concezione pu
nitiva. La cosa, gravissima 
In sé, ha una carica di rot
tura dei già difficili rappor
t i politici che, immediata
mente , fa sorgere interro
gativi sugli obbiettivi veri 
della zona oltranzista della 
DC: rivincita sull 'esito del 
recen te congresso? Cinico 
giuoco alla ricostituzione di 
u n clima di scontro fronta
le che renda Inevitabile il 

SARAGAT: un'Impen
nata di sdegno 

ricorso alle urne? Ricatto 
verso i par tners della mag
gioranza? Un fatto è certo: 
tut to si è fatto più diffici
le e oscuro, non solo per la 
sorte della legge che nessun 
democratico potrebbe accet
ta re così • com'è uscita dal 
voto sull 'art . 2, ma per l'in
tero quadro politico, per la 
sorte del governo, per la 
possibilità di avviare la ne
cessaria politica di emer
genza 

L'ondata di sdegno che 
pervade il paese si concen
t ra anche su aspett i colla
terali eppu re importanti . E* 
il caso del tentativo di mi
stificazione, di cui si fa por
tavoce l'on. Piccoli, di pre
sen tare l 'emendamento co
me un all ineamento alla 
sentenza della Corte costi
tuzionale. Basta una sola 
obiezione per smascherar lo: 
la Corte non ha mai det to 
che l 'aborto terapeutico sia 
da considerarsi reato sia 
pure depenalizzato. Al con
trario! Nessun discorso ipo-
crito può mimetizzare il ci
nico voltafaccia della DC, 
il suo cara t tere di sfida alle 
forze democrat iche laiche. 
Altro aspet to: le assenze in 
aula al momento del voto. 
•Il vecchio Saragat ha avuto 
un ' impennata di sdegno e 
ha fatto pubblicare sul suo 
giornale i nomi dei 14 de
putat i socialdemocratici as
senti. 

PICCOLI: arroganza • 
Ipocrisia 

La Direzione del PCI ha 
denunciato la scelta di rot
tura compiuta dalla DC « nel 
momento in cui si aggrava 
in modo allarmante la si
tuazione generale del Pae
se » e, nel fare appello a 
tut te le forze democratiche 
affinché si raggiunga senza 
indugio un accordo per da
re soluzione ai problemi più 
urgenti , constata che « una 
delle condizioni perché si 
proceda sulla via di questo 
accordo è che sia risolta po
sitivamente la questione del
l'aborto ». Spetta alla DC 
« rendere possibile tale sboc
co, rientrando nella logica 
di una trattativa unitaria » 
per superare le conseguen
ze negative del voto DC-MSI. 

I socialisti, dal canto loro, 
annunciato di opporsi « con 
assoluta fermezza » all 'ap
provazione della legge con
siderata « irrimediabilmente 
snaturata » e indicano nel 
referendum « il solo mezzo » 
per giungere ad una giusta 
soluzione della questione 
dell 'aborto. Anche i repub
blicani considerano esauri te 
le possibilità di recuperare 
un accordo con la DC so
pra t tu t to per il sospetto che 
essa possa tornare a votare 
assieme ai missini sugli al
tri aspetti qualificanti della 
legge. 

I democristiani — a par te 
alcune sorti te trionfalistiche 
di elementi oltranzisti — 
appaiono frastornati dalla 
fermezza della reazione dei 
part i t i laici. Annunciano 
nuovi emendament i atti a 
mitigare il profondo snatu
ramento della legge, riba
discono di non volere il re
ferendum (se lo gestiscano 
For tuna e Gedda, ha scrit to 
uno di loro) . La DC ha di
nanzi a sé due giorni per 
r imediare al proprio avven
turismo. Ma potrà e saprà 
fare domani, a danno com
piuto, ciò che non ha saputo 
e voluto fare quando la si
tuazione non era compro
messa? L'arrogante sicurez
za di un Piccoli, contrap
punta ta dalla preoccupata 
disposizione al dialogo di un 
Galloni, r ipropone il volto 
di un part i to bicefalo in cui 
ad un difficile successo 
(come quello del recente 
congresso) della componen
te democratica succede sem
pre un tentativo di controf
fensiva della componente 
integralista. Solo la DC 
può sciogliere questo Inter
rogativo. 

Enzo Roggi 

Aperta a Roma la Conferenza nazionale degli « Amici de l'Unità » 

Impegno della stampa comunista 

per lyinformazione democratica 
La relazione del compagno Trivelli davanti ad una numerosa e qualificata platea 
I successi del giornale del Partito e delle altre testate comuniste — Che cosa è cam
biato e cosa deve cambiare nel panorama del giornalismo italiano — I primi interventi 

Nuove precisazioni 
della Federazione 
milanese del PCI 
sull'affare Stando 

MILANO. 3 
Poiché continuano ad appa

rire notizie di stampa circa 1 
finanziamenti ai partiti nel 
quadro delle indagini che si 
s tanno compiendo da parte 
della magistratura, la Fede
razione milanese del PCI fa
cendo seguito alla nota già 
diffusa in data 12 marzo 1976 
(con la quale, in relazione al
le indagini del giudice Fia-
sconaro sulla Stando, si smen
tivano condizionamenti Illeci
ti da parte di chicchessia alla 
politica dei comunisti nel set
tore della distribuzione) ritie
ne opportuno precisare con 
un comunicato quanto segue: 

«1) Gli amministratori del
la Federazione hanno sempre 
ricevuto esplicite direttive 
circa la raccolta di fondi in 
occasione delle feste de L'Uni
tà, di sottoscrizioni, ecc.; ogni 
contributo al Part i to poteva 
essere ricevuto quale che fos
se la provenienza alla condi
zione inderogabile che non 
fossero non solo pretese ma 
neppure adombrate in forma 
eventuale delle contropartite; 

2) Il particolare meccani
smo con il quale si effettua
no abitualmente le sottoscri
zioni mediante rilasci di ap
posite cartelle non nominati
ve rende per lo più ignota 
per gli stessi organismi diri
genti del Part i to la persona 
del sottoscrittore. In ogni ca
so si può tassativamente af
fermare che la Federazione 
milanese del PCI è sempre 
rimasta del tutto estranea 
anche a quelle che oggi si 
definiscono con termine di 
uso corrente le « operazioni 
simpatia » promosse da talu
ne aziende; 

3) Non è mal risultato che 
gli amministratori della Fe
derazione abbiano derogato 
in qualche modo dalle suin
dicate direttive, se ciò si fos
se verificato gli organismi 
dirigenti non si sarebbero sot
t ra t t i a l dovere di adottare 
provvedimenti trattandosi di 
principi essenziali che il par
t i to ritiene Inderogabili ». 

E" una grande, vivace, qua
lificata assemblea quella che 
si è aperta ieri matt ina a 
Roma in occasione della Con
ferenza nazionale degli « Ami
ci dell 'Unità». Nella vasta 
sala dell'Hotel Hollday Inn, 
gremita di delegati provenien
ti da tut ta Italia, di dirigenti 
del partito, rappresentanti 
delle altre forze politiche, 
giornalisti, esponenti del mon
do della cultura e dell'infor-
mazione. diffusori del nostro 
quotidiano, il dibatti to si è 
subito sviluppato ampio, ricco 
di riflessioni, di indicazioni 
positive, di annotazioni auto
critiche anche, sulla scorta 
della relazione svolta da Ren
zo Trivelli, membro della se
greteria nazionale del partito. 

Al tavolo della presidenza, 
sotto il grande pannello che 
rammenta il tema della Con
ferenza (« Un grande impe
gno di tutto ù partito nella 
diffusione deH'Unltà. di Ri
nascita e della stampa co
munista per il rinnovamento 
politico, morale e culturale 
del Paese, per la riforma 
democratica della informazio
ne ») avevano preso posto 11 
compagno Luca Pavolini, di
rettore dell'Unità, che ha pre
sieduto i lavori della seduta 
mat tut ina; Aldo Tortorella, 
membro della Direzione del 
PCI e responsabile della se
zione culturale; Claudio Pe
truccioli, condirettore del no
stro quotidiano; Romano Led-
da, condirettore di Rinascita; 
Pietro Valenza, viceresponsa
bile della sezione centrale di 
stampa e propaganda; gli am
ministratori dell'Unità e degli 
stabilimenti tipografici in cui 
essa si s tampa; 1 compagni 
Barbieri. Borroni, Brancati e 
Longo, della segreteria uscen
te dell'Associazione « Amici 
dell 'Unità»; Alessandro Cur-
zi, dirigente della Federazione 
nazionale della s tampa; diri
genti delle associazioni pro
vinciali e delle Federazioni 
comuniste. 

Dopo brevi parole d'apertu
ra del compagno Pavolini, che 
ha rilevato la gravità del 
momento politico che 11 Paese 
attraversa e la conseguente 
accresciuta responsabilità che 
incombe sui comunisti, ha 
preso la parola Renzo Tri
velli. Egli ha sottolineato 11 
rilievo straordinario che ha 
assunto nel nostro Paese 11 
problema della informazione, 
un problema — ha detto — 

Imponente e vivace corteo unitario per le strade di Roma 

Decine di migliaia di donne manifestano 
per l'aborto libero, gratuito, assistito 

La manifestazione di protesta è stata indetta dal CRAC, dall'UDÌ e da altri collettivi femministi - Una volontà di rinnova
mento e di lotta sulle questioni della condizione della donna nella famiglia e nella società - Il comizio in Piazza Navona 

La grinta e la fantasia del-
> le donne hanno riempito con 
i forza un'al tra giornata ro-
• m a n a : dopo la manifestazio-
. ne indetta di recente dal-
. l'UDI per il lavoro, ieri un 
• corteo di decine e decine di 
! migliala — età media venti.. 
' anni — ha percorso le vie 

del centro, un lunghissimo 
vivace e straordinario serpen
te dalla voce che si è fatta 
impetuosamente sentire. Cor
teo unitario, in cui si sono 
trovate insieme le aderenti 
•1 CRAC (comitato romano 
aborto e contraccezione), 
quelle degli altri gruppi fem
ministi, e le donne e le ra
gazze dell'Unione donne ita
liane. Corteo che ha espres
so la protesta contro il voto 
che ha visto la DC appog
giata solo dai fascisti, e nel
lo stesso tempo ha ribadito 
la proposta del movimento 
femminile e del movimento 
femminista: «Aborto libero. 
gratuito, assist i to» è lo slo
gan in testa al « serpente ». 
eeguito dall 'altro — scritto in 
fretta all 'ultimo momento con 
forbici, colla e stoffa su uno 
striscione sdraiato sul selcia
to — che semplicemente chie
de « la decisione olla donna ». 

Ecco, volendo dare il sen
so più profondo di questa 
grande e appassionata mani
festazione in pubblico, è sul
la volontà di partecipare, di 
far pesare la propria preten
sa — sempre più coinvolgen
t e al t re ragazze e al t re don
ne, e sempre più organiz
zata — che bisogna porre l'ac
cento. Un'ansia di essere pro
tagoniste. una volontà di rin
novamento che va ben oltre 
l 'argomento contingente sul 
quale si esprime la lotta di 
oggi, per investire l 'intera 
condizione femminile, la col
locazione della donna nella 
famiglia e nella società. L'Ita
lia è cambiata, si è detto 
ormai molte volte, ma quan
to siano cambiate le «italia
ne in Italia » lo si va misu
rando da queste manifesta
zioni in continuo ed esplo
sivo crescendo che da diverse 
angolazioni, con diversi orien
tamenti , con diverse imposta
zioni. tut tavia dimostrano co
me una nuova forza sta en
t ra ta prepotentemente in cam
po. Perché non ascoltarla? 

«La metà del cielo è in 
" tempesta » afferma a piazza 
\ Esedra, dove hanno appunta-
S mento nel primissimo pome-
* riggio le femministe, un gran

f a cartello, sorretto da tan-

Girotondo piazza Venezia durante il corteo per l'aborto 

te man:. Davanti a! Museo 
delle core <p.u all.o.te che 
m a n si radunano v:.t v.a da 
tut t : i quar t .cn della città. 
e perfino :! colore prescelto 
è po'.envco. e il rosa de: ga
rofani. il r o i \ de2h air.sc.o-
ni di tela a quadretti , il ro>a 
delle beffarae coccarde con
tro un « ruolo » esclusivo che 
viene rifiutato. 

In tan to le gradinate di 
Santa Maria Migj-.ore j-ono 
aperte all'assemblea pubblica 
dell'UDI, mentre la cornice 
è fatta di fotografi, di ope
ratori della TV. di vigili e 
autisti dell'ATAC. di turisti, 
di negozianti e di soldati, di 
tanta , t an ta gente alle fine
stre. I /al toparlante informa 
sugli accord. preai con ì grup
pi femministi: questi saran
no in testa al corteo. l'UDI 
lo chiuderà; lo striscione di 
aper tura sottolinea ciò che 
unisce tut te, ciascuna poi è 
libera di esprimere le pro
prie opinioni; ogni «forma
zione » ha il proprio servizio 
d'ordine (efficientissimo e vi
vace»; gii uomini sono pre
gati di restare ai margini (al 
mormorio di commento, la 
voce aggiunse: «Oggi è la 
giornata delle donne, avremo 
altre occasioni per lottare in-

! dell'UDI giunte da tut ta Ita- ; da DC avrà la sua parte di 
' 1:A (sono parti te alle quat t ro i accuse, anche con slogan pe-

del mat t ino le donne di Cer- I santi di alcuni e con i! ten-
j via», le raDoresentanti dei co-

I m.tati unitari . 
« L'aborto non è un reato. 

è un dramma vissuto dalle 
donne ». afferma un cartel
lo; un altro sottolinea il va
lore sociale della materni tà 
come « vera libertà per la 
donna » ; un altro ancora ri
propone la parola d'ordine 
dell'associaz.one: « Libera nel
la materni tà - autonoma con 
il lavoro - protagonista nella 
società ». 

I due cortei diventano uno 
solo propno davanti alla ba
silica; ed è immenso, colo
rato. allegro per la carica 
battagliera e per la speranza 
che esprime e anche per i 
tanti bambini che ne fanno 
parte aggregati alle madri, 
in carrozzina o a piedi. Che 
contrasto con Io schieramen
to di polizia (preoccupati e 
un po' sgomenti i g.ovani 
della PS sulle camionette) e 
di carabinieri con i cande
lotti lacrimogeni in canna. 
L'autodisciplina di queste de
cine di migliaia di donne ga
rant i rà l'ordine, dall'Esedra 
giù giù per via Cavour, at
traverso piazza Venezia b'.oc-

sicmcr>). Vi sono delegazioni caia, nella piazza del Gesù 

tativo di un gruppo di gio
vani. bloccato dalle donne, 
di deviare il senso della ma
nifestazione) fino a p.azza 
Navona. 

Passano per strade e p.az-
ze, sono tante, anzi «siamo 
tante, siamo tante, siamo stu
fe. tut te quante » come gri
dano con voci di soprano e 
di contralto le più ribelli. Al
tre riprendono a gola spiega
ta : «Tremate , tremate, le 
streghe son tornate ». Quanti 
canti , quanti girotondi sfre
nati che per un attimo al
largano la fila e poi la ri
compongono in una coreogra
fia improvvisata più efficace 
di qualsiasi regia a tavolino. 
« Siamo donne, siamo tante, 
siamo più della metà: cam-
bierà la società »: riprendono 
mille e mille voci che vo
gliono contare. E più avanti, 
e poi laggiù in fondo si pro
pala il canto armonioso nelle 
note, pressante nella sostan
za: «Come mai / come mai / 
noi non decidiamo mai / d'ora 
in poi / d'ora in poi / deci
diamo solo noi ». 

Le donne e le ragazze con 
palloncini colorati, con coper. 
chi e pentole utilizzati come 

grancassa, con i cartelli, con 
gli slogan (vari quanto di
verse sono le partecipanti; 
condividibili e no) sono una 
presenza reale di cui Roma 
s'accorge e danno una pro
va di forza straordinaria. 
Una donna anziana le guar
da, sembra con riprovazione, 
ma poi mormora sorridendo 
d'improvviso: viva le donne. 
Un giovanotto a bassa voce 
(che non lo sentano) bisbi
glia a un altro: è il secondo 
corteo di cui m'innamoro (il 
primo era quello per il lavo
ro). Un altro giovanotto spi
ritoso, con una gran barba 
e un'al tret tanto copiosa ca
pigliatura. fa da uomo sand
wich con un cartello che si 
ritorce contro di lui: «Mia 
madre non ha potuto abor
tire ». 

C'è spazio, si. anche per lo 
scherzo, ma non è uno scher
zo né è preso alla leggera 
— si deve saperlo, contro i 
tentativi di deformare il sen
so vero della manifestazio
ne — il tema per il quale 
le donne sono scese in piaz
za. Lo diranno 'e oratrici 
a piazza Navona: una del 
CRAC, Barbara Merloni per 
l'UDI. una del Movimento 
femminista romano, una del 
collettivo femminista di Ge
nova. una del « comitato don
ne disoccupate organizzate 
dell'Appio», e saranno ascol
tate con attenzione da que
sta folla cosi nuova e cosi 
originale. 

L'autodisciplina le ha con
dotte a migliaia fin li senza 
incidenti (solo uno scontro 
con Autonomia operaia, una 
provocazione che viene respìn
ta collettivamente), dalle tre 
de! pomeriggio all'inizio del
la notte. Sono ancora e sem
pre tante. «Unità, unità, la 
lotta delle donne vincerà » è 
la speranza espressa. E quan
to siano solidali con le altre 
donne, con tutte le a l t re don
ne; e quanto siano persuase 
che l'aborto, per cui voglio
no una legge umana e giu
sta, sia davvero una trage
dia e una sconfìtta femmini
le; e quanto siano consape
voli che la lotta di oggi è 
per cancellare una piaga so
ciale, mentre altre ne segui
ranno per costruire in posi
tivo una nuova condizione 
per la donna, lo dice un car
tello enorme e non «grida
to»: «Per l'aborto, per non 
abortire più ». 

Luisa Melograni 

fra l più delicati ed impor
tanti nella battaglia In a t to 
per lo sviluppo democratico 
della nostra società. In que
sta battaglia, l'Unità e gli 
organi della s tampa comuni
sta svolgono ogni giorno una 
funzione determinante grazie 
all'impegno infaticabile di mi
gliaia e migliaia di compa
gni — dirigenti del part i to . 
giornalisti, corrispondenti, ti
pografi, vecchi e giovani dif
fusori che in tut to il Paese 
contribuiscono a questo sforzo 
costruttivo — gli organi di 
stampa comunisti hanno as
sunto un rilievo eccezionale 
non 6olo nello svolgimento 
della battaglia politica, ma 
nella stessa difesa della de
mocrazia italiana. 

Trivelli ha ricordato alcuni 
dati significativi: il quotidiano 
del "partito ha venduto, nel 
fcolo '75, 86 milioni di copie. 
con un incremento del 5.5 
per cento rispetto alle copie 
vendute nell 'anno precedente 
(e quasi del 23 per cento 
in più rispetto al '71). Il no
stro settimanale, Rinascita, 
ha venduto nel '75 2 milioni 

536 copie: il 18.5 per cento 
in più rispetto al "74. Anche 
i dati relativi agli abbona
menti. cioè alla diffusione per 
cosi dire «stabilizzata», di
mostrano che i passi in avanti 
sono stati notevoli: si è pas
sati per l'Unità dai 49 mila 
abbonamenti del '71 al 57 mila 
del '75; per Rinascita dal 
14.400 nel '71 agli oltre 24 
mila del '75. 

Le cifre relative alla diffu
sione e alla campagna abbo
namenti in corso migliorano 
ulteriormente 1 risultati fin 
qui conseguiti: la t iratura me
dia attuale nei giorni feriali 
è superiore di 13 mila copie 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, mentre nel
le domeniche di diffusione 
normale le copie tirate in 
più sono circa sessantamila. 
A questi risultati si aggiun
gono poi quelli relativi alle 

diffusioni straordinarie: si può 
ben dire che non esiste alcun 
giornale In Italia che riesca 
a toccare più e più volte nel 
corso dell 'anno punte di diffu
sione che raggiungono e supe
rano persino il milione di 
copie. 

La constatazione di questi 
esaltanti risultati — ha det to 
Trivelli ed è s ta to subito con
fermato dal dibatti to — non 
esclude, ma al contrario sol
lecita la riflessione sui ri
tardi, sulle Incertezze, sulle 
deficienze che ancora si pos
sono registrare nel lavoro 
delle nostre organizzazioni. 
Bisogna riflettere, ad esem
pio. sul fatto che troppo gran
de è il divario che ancora 
divide la diffusione feriale da 
quella domenicale: o sulla 
difformità di risultati che se
zioni* o Federazioni, in una 
stessa ci t tà o in una stessa 
regione, riescono a conseguire 
nella campagna abbonamenti. 
Proprio nel successi raggiunti 
risiede invece la prova che 
è possibile, che è necessario 
andare ancora più avanti. 

Certo — ha detto Trivelli 
legandosi ai temi più gene
rali — molte cose sono cam
biate nel panorama del gior
nalismo italiano prima e do
po il 15 giugno. Ed anche 
nell 'atteggiamento degli altri 
verso di noi, pur se non man
cano ricorrenti tentativi di 
contraffazione e di mistifica
zione della nostra linea: una 
linea che — è ormai evidente 
a tut t i — è unitaria, demo
cratica. pluralista, fondata 
sulla ricerca del consenso at
traverso il libero confronto 
delle opinioni. Ma cosa osta
cola. ancora oggi, questo li
bero confronto nella strut
tura di base dell'informazio-
ne giornalistica? E quali mi
sure è necessario adot tare 
per la riforma dell'infor
mazione? Vi sono settori 
importanti della s tampa quo
tidiana e periodica domi
nati da forme di proprietà, 
privata o pubblica, molto con
centrata, né sono mancati o 
mancano ricorrenti tentativi 
di una concentrazione delle 
testate, per creare vere e 
proprie «coalizioni di gior
nali ». Noi comunisti non sia
mo — ha aggiunto Trivelli 
— per l'abolizione, comunque 
e dovunque di ogni forma di 
proprietà privata dei giornali: 
né siamo per la nazionalizza
zione o la statizzazione dei 
giornali. Tuttavia, si deve 
tener conto che i giornali 
esercitano una funzione pub
blica. Si t ra t ta dunque di 
dare definizione ad Plcuni ur
gente problemi. Fra gli altri 
Trivelli ha indicato: a) la 
definizione delle condizioni al
le quali la s tampa, per cosi 
dire, in regime sia pure par
ziale di privata proprietà può 
ottenere aiuti e finanziamenti 
pubblici: 6) la rego'amenta-
zione con criteri di obiettività 
e di equità della pubblicità; 
e) la distinzione fra impresa 
editoriale e impresa giorna
listica. 

Più in generale — ha pre
cisato Trivelli — si deve giun
gere ad un regime di chia
rezza della proprietà dei gior
nali. Circa i giornali di pro
prietà pubblica, che registra
no una notevole presenza nel 
nostro Paese, Trivelli ha det-
to: «Non pensiamo che que
sta s tampa debba essere li
quidata. anche se è necessa
rio valutare con serietà l'op
portunità che enti statali e 
pubblici abbiano giornali in 
proprietà e ne sopportino i 
costi. La questione vera che 
desta scandalo è il fatto che 
questi organi di s tampa sono 
tuttora diretti secondo la vec
chia logica della spartizione 
del potere fra i parti t i , o le 
correnti dei partit i , che In 
un modo o In un altro si con
siderano partecipi della co

siddetta area di governo. E' 
questo uno scandalo che deve 
cessare, e se ne devono tro
vare forme e modi, anche 
attraverso un ruolo di garan
zia e di vigilanza del Parla
mento. 

Già nel primi interventi 
della mat t ina ta , i temi del 
rafforzamento della s tampa 
comunista, della ulteriore dif
fusione delle feste dell'Unità. 
dell 'allargamento dell'iniziati
va politica, si sono intrecciati 
a quelli relativi all'azione per 
lo sviluppo della libera Infor
mazione nel paese. 

Ne hanno parlato Guzzinati 
di Modena (che rilevando le 
positive esperienze compiute 
in Emilia ha richiamato l'at
tenzione su quanto di nuovo 
avviene anche nel resto del
l'editoria democratica). Fel
loni di Pisa, Persie di Li
vorno. 

La crisi della stampa ha 
detto Giuliano Longo, della 
segreteria nazionale degli 
« Amici dell'Unità », è l'indi
catore della crisi delle classi 
dominanti i taliane; da qui 
emergono con chiarezza an
cora maggiore il ruolo e la 

potenzialità della stampa co
munista che. se ha raggiun
to traguardi Invidiabili in 
questi anni , tuttavia deve 
ancora coprire vuoti e ritar
di. soprat tut to nel Mezzo
giorno. 

Alessandro Curzi, della 
giunta esecutiva della FNSI. 
ha rilevato il fallimento to
tale della politica de nel cam
po dell'informazione, ed ha 
denunciato il pericolo della 
concentrazione delle testate. 
E' necessaria — ha aggiun
to — una complessiva legge 
di riforma considerando l'in
formazione come un essen
ziale servizio pubblico. 

Il dibatti to è proseguito 
nel pomeriggio sotto la pre
sidenza del compagno Antelli 
amministratore dell'Unità, e 
si concluderà nella tarda mat
t inata di oggi. 

Eugenio Manca 

Disegno di legge votato al Senato 

Misure a favore 
delle attività 

consortili della 
piccola impresa 

L'approvazione è avvenuta in sede deliberante alla 
commissione Industria - Cosa si propone il provve

dimento - Benefici anche ai consorzi artigiani 

A conclusione di un lungo 
iter parlamentare, iniziato nel 
lontano 1970, è stato votato 
alla commissione Industria 
del Senato, riunita in sede de
liberante. il Disegno di legge 
recante « provvidenze a favo
re dei consorzi e delle socie-
tà consortili tra le piccole e 
medie imprese ». 

Il disegno di legge che pas
sa ora alla Camera, si pro
pone di svolgere un'azione 
promozionale per la contini-
zonie di consorzi e società 
consortili, tendenti a promuo
vere lo sviluppo e la raziona
lizzazione della pioduzione e 
della commerc.alizzaztonc del 
prodotto o dei prodotti degli 
associati, costituiti t ra picco
le e medie imprese operanti 
nel settore dell'industria, del 
commercio e dell'ai tig.anato. 
E ciò, sia che le imprese 
consorziate npparSkìgano a 
uno solo dei suddetti setto
ri, sia che appartengano a 
settori diversi. Sono altresì 
ammessi «i benefici i consor
zi fra artigiani costituiti ai 
sensi della legge 25 luglio 1956. 
n. 860. anche in deroga alle 
limitazioni agli scopi sociali 
di cui all'articolo 3. secondo 
comma, della legge suddetta. 

I consorzi e le società 
consortili dovronno essere co
stituiti da non meno di cin
que imprese, la quota sociale 
sottoscritta da ciascuna im
presa non potrà superare il 
20'J del capitale sociale, gli 
investimenti fissi non dovran
no superare i tre millaidi di 
lire e il numero del dipen
denti non dovrà essere supe
riore ai trecento. 

Le attività dei consorzi e 
delle società consortili do 
vranno incentrarsi su: acqui
sto in comune di materie pri
me e semilavorate, la crei/ io
ne di una rete distributiva 
comune, la partecipazione a 
manifestazioni fieristiche; lo 
svolgimento di azioni pubbli
citarie. l'espletamento di stu
di e ricerche, la partecipazio
ne a gare ed appalti sui mer

cati nazionali e su quelli 
esteri, lo svolgimento di pro
grammi di ricerca, di speri
mentazione tecnica e di ag
giornamento nel campo delle 
tecniche gestionali, la presta
zione di assistenza e consu
lenza tecnica, la costruzione 
e l'esercizio di impianti di de
purazione degli scarichi indu
striali. il controllo qualitativo 
e la prestazione delle rela
tive garanzie per 1 prodotti 
delle imprese associate, la 
creazione di marchi di quali
tà. la gestione di centri mec
canografici e contabili, la so
luzione dei problemi del cre
dito anche attraverso la pre
stazione di garanzie mutuali
stiche ed ogni attività aven
te attinenza con le finalità del
la logge. Presentando una do
manda al ministero dell'indu
stria per la costituzione del 
conr-orzi o delle società con
sortili. si potranno ottenere 
benefici fiscali e creditizi. 

I benefici creditizi per In
vestimenti fissi potranno esse
re concessi sino a 500 milio
ni di lire; inoltre potranno 
essere concessi contributi si
no ad un massimo di lire 50 
milioni per le spese dei con
sorzi e delle società che svol
gano esclusivamente attività 
di esportazione e di Importa
zione. 

II gruppo comunista, che si 
era battuto nel corso degli 
anni perchè il disegno di leg
ge arrivasse all'approvazione. 
nella discussione è riuscito 
ad ottenere che il provvedi
mento interessi soltanto le 
piccole e medie imprese, re
spingendo il proposito del re
latore sen. Merloni che al 
consorzi potessero partecipa
re anche le grandi imprese, 
e che del comitato che dovrà 
dare il parere al ministro del
l'industria sulle domande fac
ciano parte con diritto di vo
to i rappresentanti delle cate
gorie interessate e delle Re
gioni. 

a. d. m. 

Usciti per gli Editori Riuniti i primi due fascicoli 

Una nuova collana 
sulla questione femminile 

Trent'anni fa gli Editori 
Riuniti pubblicarono una 
raccolta di saggi di Palmiro 
Togliatti sull'emancipazione 
femminile. All'epoca, in 
un'Italia distrutta dal fasci
smo e dalla guerra, Quell'ini
ziativa editoriale non poteva 
che rivolgersi ad un pubblico 
di studiosi, ricercatori, intel
lettuali, dirigenti politici. Og
gi, a trent'anni di distanza, 
gli «Editori Riuniti» hanno 
deciso di realizzare una «col
lana » interamente dedicata 
alla questione femminile. 

Certamente un filo lega 
quel volume di Togliatti a 
questa nuova ben più ampia 
iniziativa editoriale: è quello 
della « oscura » storia di tan
te battaglie che le donne 
hanno combattuto dentro il 
grande movimento di lotta 
per la democrazia e lo svi
luppo. Ma questa collana 
apre anche un nuovo ciclo 
perchè si inserisce, con tem 
pestività. nella vasta pubbli 

movimento per il progresso. , si da una dirigente del PCI, 
I primi due volumi della la compagna Simona Mafai 

collana — lo hanno sottoli- chc ha $cntto uno dci • 
ncato le tre relatrici — sono w . , ..K, , .- , , , 
interessanti proprio in quan- dcl hbr° ^chiesta), la coni
lo affrontano due realtà prò- Paana S c r ° " ' na ricordato 
fondamente diverse che però | l'importanza di leggere libri 
hanno nella condizione del- \ che diano un reale contrtbu-
l'cssere donna il comune de- I to alla conoscenza della real-
nominatore. Essere donne in i tà della condizione femmini-
Sicilia è una inchiesta sulla 
condizione sociale, storica e 
politica delle donne siciliane, 
mentre il Diario e lettere dal 
carcere della Forcst è il libro 
appassionato di una singola
rissima personalità politica, 
specchio psicologico di una 
donna tuttora in carcere in 
Spagna, profondamente le
gata al proprio mondo, alla 
propria terra, ai propri af
fetti familiari. 

Il dibattito sui due volumi 
(che avremo occasione di re
censire in altra pagina dcl 
giornale) è stato assai ricco 
di spunti e annotazioni: se 
la Ravaioli ha voluto sotto-

le, proprio per cogliere diffe
renziazioni e sfaccettature 
che a volte sfuggono in cer
te posizioni femministiche 
estremizzanti. 

f. ra. 

cistica che le recenti lotte lineare il significato di certi 
delle masse femminili hanno 
imposto, e non solo nel no
stro paese. 

« La collana vuole essere 
aperta a diversi contributi. 
ti nostro obiettivo è quello 
di poter abbracciare con es
sa la "latitudine" e la com
plessità di contenuti della 
questione femminile: si trat
ta di una iniziativa, dunque. 
culturale e politica su una 
problematica che è venuta \ 
imponendosi con tanta pre
potenza nell'attuale situazio
ne politica ». Così si è espres
so il compagno Franco Ber
tone, responsabile dell'ufficio 
stampa degli Editori Riuniti 
nel corso della presentazione 
avvenuta a Roma venerdì se
ra. dei primi due volumi del
la nuota collana: « Eva Fo-
rcst - Diano e lettere da ! 
carcere » e il libro-inchiesta 
« Essere donne in Sicilia ». di 
un gruppo di donne, dirigen
ti del nostro partito, e stu
diose, che lavorano nell'isola. 

A presentare i due volumi j 
e la collana sono state la \ 
compagna Adriana Seroni, \ 
della direzione del PCI, Cor- \ 
la Ravaioli, giornalista ed 
esperta della questione fem
minile e Costanza Fanelli. 
della direzione dell'UDI. Le 
tre relatrici, nel congratular
si per la nuova iniziativa edi
toriale — che si presenta tra 
l'altro in una elegante veste 
tipografica — si sono augu
rate che la collana sappia af
frontare la questione femmi
nile nella sua complessità e, 
come ha detto la compagna 
Seroni, sappia aggiungere 
qualche cosa in termini qua
litativi alla ratta pubblicisti
ca, sull'argomento per alcuni 
versi influenzata da sugge
stioni di tipo piicoanalitico 
o antropologico. Per la diri
gente dell'UDI. l'augurio è 
stato che la collana rifletta 
l'esigenza di pubblicare testi 
non solo e tanto sulle donne. 
ma «delle donne» perchè — 
ha detto — se c'è nella fase 
attuale della lotta femmini
sta una grande novità que
sta consiste nel fatto che le 
donne cominciano ad indili-
duare e rivendicare obiettivi 
per se stesse dentro il grande 

rilievi anche autocritici net 
confronti del lavoro svolto 
dal nostro partito sulla que
stione femminile (rilievi mos-

Tutti | deputati comu
nisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla se
duta antimeridiana di 
martedì 6 aprile. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per martedì 6 
alle ore 16,30. 

Convocata un'assemblea 
unitaria degli studenti 

Un'assemblea nazionale de' quadri studenteschi si ter rà 
a Firenze il 20 e il 21 aprile. 

L 'hanno convocata gli organismi studenteschi e le forze 
politiche che già avevano trovato nello sciopero nazionale del 
10 febbraio e nella piat taforma politica che lo aveva preparato 
un primo momento unitario. 

Ecco dunque che adesso gli OSA (organismi studenteschi 
autonomi) , i CPU (Collettivi politici unitari», i CUB (Comi
tati unitari di base), la FGCI. la FGSI. Gioventù Aclista 
il PDUP e Avanguardia Operaia hanno deciso di riunirsi 
a Firenze per discutere sulla necessita dello sviluppo del pro
cesso un. tar io all ' interno del movimento degli s tudent i* . 

Città di Torino 
AVVISO DI INDICENDA GARA 

Il Comune di Torino intende procedere all'affida
mento. mediante appalto concorso, della costruzione di 
un impianto natatorio a! « Lido Tonno » e della ristrut
turazione di un fabbricato servizi esistente. 

La vasca avrà le dimensioni di m. 33.33 x m . 18 e la 
p ro fond ta \ariab.le da m. 1.40 a m. 2.10. La copertura 
dell 'ambiente vasca sarà realizzata con una s t ru t tura 
mobile, apnbile completamente, che permetta alla pi
scina di funzionare all 'aperto quando le condizioni atmo
sferiche ne permettano l'uso 

L'imp.anto sarà dotato dei locali necessari per spo
gliatoi, servizi ed uffici. 

La spesa piesunta è di Lire 863.000 000. 
Si invitano per tanto le d.tte interessate a presentare 

domanda al Sindaco del Comune di T o n n o - Ufficio 
Protocollo Generale - Appalti, entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 15 apn le 1976. 

Le domande dovranno essere accompagnate da una 
cop.a del Certificato d'iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Costrut ton. per un importo non infenore a quello dello 
appalto e per la corrispondente categoria. 

Le domande potranno essere corredate con una docu
mentazione di opere analoghe eventualmente eseguite-

Torino. li 24 marzo 1976. 
IL SINDACO 
Diego Novelli 

http://quart.cn
http://air.sc.o
file:///ariab.le
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCD 

PICCOLO DISCORSO SUGLI ACCENTI 

« Spet tab i le Redaz ione 
deirÙ/ i i fà - Rubr ica " Ix-t-
t e r e aWbniìà ". Mi ri
fer isco al corsivo di Kor-
tcbracc io a p p a r s o sul 
l'Unità con il titolo " qual
cosa che non va ". An
cora ci appe l l iamo a 
" n o r m e " e pe r di più "d i 
v i n e " (cfr . la f rase " r o 
me Dio comanda"), dis
s e r t a n d o di l ingua e di 
pronuncia' . ' Che ne faccia
mo di S a u s s u r e e compa
gni? \ A ; " r e g o l e " del la lin
gua le fanno gli uomini 
che la p a r l a n o . K a l lora 
non p rend iamoce la con 
l ' ignoto s p e a k e r del TC• 1, 
il qua le ha «letto t r e \ o l t e 
I s tanbul , con l 'accento sul
la a. t an to più che nella 
c t t à sul Bosforo la m a g 
g ioranza pronuncia pro
pr io I s tanbul , senza quas i 
fa r sen t i re la i iniziale. K' 
solo una prec isaz ione . Cor
d i a lmen t e Anna Maria Sa
putelli - Milano ». 

« Caro Fo r t cb racc io . so
no l ' ignoto s|>eaker che ti 
ha r a l l e g r a t o al t e r m i n e 
del TG 1 del le 2(1 di gio 
vedi 18 m a r z o . Dal la t ua 
nota di s a b a t o 20 da l tito
lo "qualcosa die non va" 
a p p r e n d o di non a v e r e ob
bedito ai c o m a n d a m e n t i di 
Dio, p ronunc iando pe r ben 
t r e volte I s tanbul con l 'ac
cento sul la a invece che 
sulla u . I n d u b b i a m e n t e la 
babe le del le l ingue ti d à 
rag ione ed infatti consul
t ando u n ' o p e r a di annun
c ia tor i . il Webs t e r ' s . r i le
vo a p a g . 1!(M> che la pro
nuncia co r r e t t a sarebl>e 
I s tanbul . P e r a l t r o devo 
confessa r t i la mia sorpre 
sa scoprendo sul D.O.P. , il 
d iz ionar io di or tograf ia e 
di p ronunc ia edi to dal-
l 'KRI. che è un po ' il Van
gelo pe r i giornal is t i RAI . 
che è c o r r e t t a pure la pro
nuncia I s tanbul o I s tanbul . 
Ev iden t emen te c ' è "qual
cosa che non va". Tuo 
Gianni Decleva - T r i e s t e K 

/ lettori vedono die la 
prima lettera era indiriz
zata alla rubrica « Lette
re all'Unità ». Il compa
gno Mantelli, die cura la 
rubrica con esemplare in
teresse, mi ha mandato la 
missiva della signora (o 
signorina) Samuelli. chie
dendo se volevo risponde
re direttamente e perso
nalmente alla gentile mit
tente. Sì, che mi piacereb
be; e spero che la signo
ra interessata non me ne 
voglia. 

Dunque: Gentile Signo
ra. la Sua lettera merita, 
a mio giudizio, una rispo
sta pubblica per due mo
tivi. Uno, appena accen
nato, ma grave (e vi allu
derà, nella seconda lette

ra, anche il collega De 
eleva), e un altro, non 
grave, ma infondato. Vale 
quindi la pena, io penso, 
di non trascurare uè il pri-
ino ne il secondo, /.ci co
mincia il suo breve scrit
to con una domanda sar
castica, meravigliandosi 
che •< dissertando di lin
gue e di pronuncia » ci si 
appelli a « norme ». E poi 
aggiunge, (piasi a rendere 
ancora più clamoroso lo 
scandalo, •' e pe r di più 
div ine -.. ailiidendo a un 
mio inciso: i come Dio co
manda J>. die si legge nel 
corsivo del -0 marzo. 

(he cosa ha inteso dire, 
Signora'.' Clic in un gran 
de partito come il PCI, al 
(piale stanno indubbiamen
te di fronte problemi poli
tici. sociali (e morali) di 
una gravità estrema, si 
perde tempo a < disserta
re di lingua e di pronun
cia v'/ Son la penso così 
(a parte la considerazio
ne die io. in (piel corsivo, 
l'Ito fatto appena </i pas

sata. scherzosamente). I 
problemi della lingua (e 
della pronuncia) sono pro
blemi di cultura e vanno 
adeguatamente trattati (in
die dai comunisti (ricorda 
Togliatti''). Direi anzi die 
il PCI. essendo il più gran
de partito popolare, non 
deve essere secondo a nes
suno nel trattarli. E per-
die poi non ci si dovrebbe, 
quando si accostano le que
stioni della lingua. « appel
larsi .> come Lei dice, a 
< norme >? Una lìngua, co
me qualsiasi esercizio uma
no, non deve forse obbe
dire a regole? Son capi
sco bene, gentile Signora. 
in quale senso preciso Lei 
abbia citato Ferdinand de 
Saussure, ma mi basta ri-
cordarLe che Saussure è 
stato un grande gromma 
fico, proprio uno di quelli 
die studiano e dettano le 
regole della lingua e del 
parlare. Crede Lei che 
Saiissurre avrebbe condi
viso quello die sembra es
sere il suo ideale: l'anda
re a ruota libera? 

C'è poi il particolare di 
quel <• come Dio coman
da ir che mi pare non Le 
sia proprio piaciuto. A 
parte il fatto che si trat
ta di un modo di dire po
polaresco (non vorrei sba
gliare. ma deve essere di 
origine emiliano romagno
la), da questa espressione 
è ormai scomparso ogni ri
ferimento religioso. Sta 
semplicemente per « come 
si deve *. « com'è neces
sario ». dove il richiamo 
al Cielo è soltanto un rin
forzativi). Ma supponiamo 
che sia un modo anche ri
velatore di una credenza 
religiosa: perchè a un co

munista non dovrebbe es
sere permesso? Che ci sta
rebbe a fare l'articolo 2 
dello Statuto del partito, 
dove è detto che chiunque 
(se sia debitamente accet
tato) può essere iscritto 
al PCI * ind ipendentemen
te da l la r azza , da l la fede 
religiosa e dal le convinzio
ni filosofiche />'! Una vol
ta. anni fa. c'era a Mila
no un redattore o un cor
rettore di bozze dell'i Uni
tà » il quale, tutte le volte 
che io scrivevo la parola 
« Dio ». era preso da una 
crisi dj raccapriccio e ne 
cancellava l'iniziale maiu
scola: dio. Così, secondo 
lui. metteva u posto il pa
dreterno. che cliissà come 
ci rimaneva male. Finché 
un giorno il direttore Tor-
torelta. il (piale fra l'al
tro credo sia un ateo im
perli / ; ballile, fece una ta
le scenata in nome del ri-
spello, del buon gusto e 
(lell'iinelligenza. che quel 
mio povero (e del resto 
simpatico) collega di Mi
lano, visse due mesi inde
ciso se abbandonare la fa
miglia e farsi frate. Ecco 
uno che rivedrò in Cielo. 

Infine, gentile Signora, 
lasci che Le dica quanto 
mi ha divertito la sua tro
vata di Istanbul, da pre
ferire. con l'accento sul-
l'a. perchè così si usa a 
Costantinopoli, vale a di
re sul posta. Ma Lei lo 
sa che (pici mezzi inatti 
degli inglesi chiamano 
Londra London e i parigi
ni. sempre dispettosi, in
vece che Parigi dicono 
Paris".' Ebbene: die cosa 
direbbe. Lei, se io Le con
fidassi: * Domani, amica 
mia. parto per London ma 
non escludo di fare una 
scappata anche a Paris *>? 
Ma stia tranquilla. Signo
ra. questo non succederà 
mai perchè io sono di San 
Giorgio di Piano, in pro
vincia di Bologna, e al 
mio paese hanno la manìa 
di mettere l'accento sul
la u: difatti dicono Istan
bul e Lambrùsco, proprio. 
mi scusi, come Dio co
manda. 

• • • 

Caro Decleva. mi accor
go ora. rileggendo quanto 
ho risposto alla Signora 
Samuelli. che la risposta 
nei suoi termini generali 
vale anche per te. Ma ri
conosco che le tue cita
zioni ti assolvono: del re
sto io avevo semplicemen
te scherzato, non sognan
domi affatto di creare un 
« c a s u s belli ». La mora l e 
è che in questa Istanbul 
si può mettere l'accento 
dove si vuole. Son mi re
sta che invitarti a grida
re con me: viva la libertà. 

F o r t e b r a c c i o 

False profezie e problemi reali della crescita demografica mondiale 

Sulla Terra in quattro miliardi 
La notizia del nuovo traguardo raggiunto dalla popolazione del nostro pianeta ripropone una riflessione sul tema della sviluppo 
Nel 2000 si dovrebbe toccare la cifra di sei miliardi e mezzo di abitanti, ma in numerosi paesi europei è previsto un regresso - La 
esigenza più pressante sta nella eliminazione delle diseguaglianze fra i diversi paesi - Le caratteristiche della situazione italiana 

La notizia che l 'umani tà ha 
toccato la c i f ra di q u a t t r o 
mil iardi di individui non do 
v rebbe o rma i s o r p r e n d e r e . Da 
qua lche anno a «mesta p a r t e . 
infat t i , si par la spesso - - m a 
non s e m p r e in termini cor re t 
ti - - di <t p rob lema * demo
graf ico e anche - - .-.ebbene, 
pu r t roppo , più r a r a m e n t e — 
di -i problemi » demograf ic i . 
Molti sanno che dai a!5 mi
lioni s t imat i nel lti5(> e r a n o 
occorsi due secoli pe rché la 
T e r r a \ edesse raddoppia t i i 
suoi ab i tan t i , s t imat i nel 1850 
a 1.171 milioni, m e n t r e in un 
solo secolo e ra avvenu to :1 

success ivo raddoppio tan to che 
nel 111.10 la popolazione mon
dia le e ra va lu ta t a a 2.-1(12 mi
lioni e si poteva s t i m a r e che 
meno di mezzo secolo s a r e b 
be p a s s a t o pei- un ul ter iore 
raddoppio . 

A d i s tanza di 2.1 anni a b 
biamo ragg iun to i 4 mil iar
di e -- secondo le più recen 
ti e le più attendibil i previs io
ni del l 'ONU - - intorno al l!W.l 

- a s sa i p r ima , cioè, della fi
ne del secolo, si dov rebbe ro 
t occa r e i 5 mi l iard i , m e n t r e 
nel 2.000 la cifra più proba
bile viene indicata in tì.4!H 
milioni. 

La p resa di coscienza di 
«mesta c resc i t a demogra f i ca 
ha c a u s a t o a l l a rmi , non dis
simili da «(nello che a suo 
tempo e r a s ta to lancia to d a 
T o m m a s o Rober to Mal thus 
« La popolazione tende a c re 
sce re in progress ione geome
t r ica m e n t r e le suss i s tenze 
c re scono sol tanto in progres 
s ione a r i tme t i ca - aveva ani 
moni to nel 1708 il pas to re an 
gl icano fornendo abbondant i 
«lati s ta t is t ic i a suppor to del
la sua tesi e occor re quindi 
l imi ta re le nasc i t e se non si 
vuole a c c r e s c e r e la miser ia e 
p r o v o c a r e flagelli na tu ra l i e 
sociali ». « Le r i so rse n a t u r a 
li sono in rap ido esaur imen
to e l ' umani t à si s ta p rogres 
s i v a m e n t e avv iando verso una 
c a t a s t r o f e ecologica «li d imen
sioni p l a n e t a r i e s e non si per
segue una d ra s t i c a politica di 
control lo del le nasc i te e non 
ci si pone un obiett ivo di 
crescita zero *>. r ipetono i nuo
vi profeti avvalendos i oggi 
dei più raff inat i s t rumen t i 
della « futurologia » cui la teo
r ia dei s is temi dà il suppor
to m a t e m a t i c o formale e l 'uso 
dei ca lcola tor i il suppor to tec
nologico. 

In che mi su ra ques te for
mulazioni e ques t e profezie 
sono sc ien t i f icamente va l ide? 
P e r q u a n t o r i g u a r d a Ma l thus 
la r ea l t à ha fatto giustizia 
del le sue p revis ioni : le sue 
proposizioni m a t e m a t i c h e e r a 
no e sono fo rma lmen te acce t -

in \ ia di ni
n n i l a i{ià 

popolazione 
ai t>0 anni 

CHICAGO - L'orologio demografico del museo delle scienze e dell'industria ha 
Ogni secondo la popolazione mondiale aumenta, secondo l'orologio, di 2,3 unità. 

da poco superalo quota quattro miliardi 

labili sotto d e t e r m i n a t e ipo 
tesi m a egli da u i lato non 
p revedeva gli effetti moltiph 
cal ivi «li c e r t e innovazioni 
produt t ive e da l l ' a l t ro . snprat 
tut to, non teneva conto del 
fatto che l ' a t t egg iamento ri
produt t ivo |«»tesse s|K)iitaiua 
n iente modif icars i al m u t a r e 
del conti 's to socio economico 
e d a r luogo a «niella p rogres 
s iva r iduzione della na ta l i tà 
che doveva iniziarsi in F r a n 
cia non molto dojio la pub
blicazione de! suo « S a g g i o » 
e diffondersi poi in Kuropa ! 
con la t r a s fo rmaz ione della 
s t r u t t u r a economica e con il { 
processo di urbanizzazione. I 
Ta le r iduzione ha por ta to prò- j 
g r e s s i v a m e n t e il saggio d ' in | 
c r e m e n t o n a t u r a l e della \m j 
I l l a z i o n e a livelli molto bassi | 
e quindi a tempi di ratldop- j 
pio «Iella popolazione molto | 
lunghi c r e a n d o , in alcuni Pae - j 
si dove la d iscesa della na ta j 
lità e ra s ta ta più rap ida (co- ! 
m e pe r esempio in F r a n c i a ) . | 
una s i tuazione di squi l ibr io • 
inverso a quello prev is to . | 
ossia una deficienza di popò- ì 
lazione r i spe t to al le es igenze 
delio svi luppo economico, con 
la conseguen te necess i tà del 
r icorso a l l ' immigraz ione . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a gli at
tuali fautori della « c resc i t a 
zero ». il d iscorso è più com
plesso. 

Una p r ima cons ideraz ione è 

«niella della g r a n d e divers i 
tà t e r r i to r i a le delle s i tua / io 
ni. Anche l imitandosi ad una 
sola classif icazioni ' per a r c e 
cont inental i e sub l o n t m e n t a 
li. b a s t e r à r i co rda re clic il 
t a s so d ' i nc remen to n a t u r a l e 
medio a n n u o d i l l a popolazio
ne (di f ferenza t r a na ta l i t à e 
morta l i tà» oscilla dal lo 0.5 
al l ' I in Kuropa. da l l ' I al 
2 ne l l 'Amer ica se t tent r iona
le e in Aust ra l ia , da l 2 al 
•i in Asia e ne l l 'Amer ica 
c e n t r a l e , si che il t empo di 
r addopp io della popolazione 
nelle va r i e zone t» eno rme
m e n t e di f ferenzia to . Il rad
doppio in 25 anni — cosi i o 
nie a v e v a postulato Mal thus 

— si ha infatti nell ' ipotesi di 
un t a s so molto pross imo a l 
•V ' . m e n t r e - - |>er e sempio - -
i t a ss i oggi p reva len t i nei 
P a e s i europei e - - in g e n e r e 
— nei Paes i industr ia l izzat i 
po r t ano al r addoppio in tem
pi osci l lant i dai 70 ai 150 anni 
e pe r alcuni di essi si prefi
gu ra già la s taz ionar ie tà o il 
d e c r e m e n t o . 

Oggi dunque ci a v v i a m o 
verso una s i tuazione nella 
qua l e ad una cresc i ta demo
gra f i ca assa i lenta nei P a e 
si a d a v a n z a t o svi luppo indu
s t r i a l e (a lcuni dei qual i — 
come, ari esempio , le due 
( l e - m a n i e — reg i s t r ano addi
r i t t u r a fin da o ra una bilan-

La scomparsa di un fotografo e cineasta di eccezione 

Paul Strana", l'arte di vedere 
Non c'è mai sfato paesaggio industriale o natura morta, monumento urbano o interno contadino nel quale non si sentisse vibrare la presenza dell'uomo - Come 
l'America maccartista lo costrinse a scegliere l'esilio - Una lunga esperienza c'mematografica che approda al capolavoro con « Native Land » - Un libro con Zavattini 

Col s u o a p p a r e c c h i o clas
sico. d i s a p o r e a n t i c o . P a u l 
B t r a n d e r a c a p a c e di s t a r 
f e r m o o r e e o re ad a.spett ti
r e il m o m e n t o g ius to . « I gio-
van i mi c h i e d o n o spesso — 
Soleva d i r e — c o m e sce lgo 
le cose c h e fotografo. La ri-
epos to è c h e n o n le scelgo. 
S o n o loro a scegl iere m e ». 
Da l Messico al la Nuova In
g h i l t e r r a . da l l a F r a n c i a al 
paese i t a l i a n o di Luzzara , da l 
le isole Ebr id i a l l 'Ed i t t o e 
a l G h a n a , da l l e c i t t à a ".le 
c a m p a g n e , d a i r i t r a t t i d i r.a 
t u r a ai r i t r a t t i di u o m i n i . 
S t r a n d h a s e m p r e u s a t o .o 
s t e s so m e t o d o : a t t e n d e r e che 
Il sogge t to gli r ive lasse la 
p r o p r i a essenza , p r i m a di 
s c a t t a r e l 'obbiet t ivo. 

II r i s u l t a t o e r a c h e q u e s t a 
l u n e a f ami l i a r i t à t r a il (a'.n 
gra fo e la m a t e n a del la s u a 
r i p r e s a , q u e s t o vo'.cr p e n e 
t r a r e la cosa in se p e r ren
d e r l a e t e r n a m e n t e viva, ri
velava nel c o n t e m p o a n c h e !a 
nob i l t à de l l ' au to re . Non c'è 
m a i s t a t o paesagg io indu.str .a-
le o n a t u r a m o n a , m o n u 
m e n t o u r b m o o i n t e r n o con 
t a d i n o , p e r non p a r l a r e de i 
suoi m e m o r a b i l i volti in pr i 
m o p iano , in cui non si sen
t isse v i b r a r e la p resenza d*-'.-
l 'uomo. S t r a n d s e n t i v a c o m e 
poch i a l t r i la so l ida r i e t à , e 
eli e r a t o t a l m e n t e e s t r a n e a 
!a so l i t ud ine . A n c h e u n al
bero non è m a i solo con 
S t r a n d . d iceva g i u s t a m e n t e 
Z a v a t t i n i . Lui è l'altro albero. 

La p r i m a g r a n d e m o s t r a 
r e t r o s p e t t i v a de l l 'opera foto 
e ra f i ea d i P a u l S t r a n d a v e 
va a v u t o IUOJO nel 1W5. a'. 
M u s " o d ' a r t e m o d e r n a d i New-
York , dov ' e r a n a t o nel 1800 
E r a n o c e n t o s e l t a n t a d u e foto. 
la s in tes i d i t r e n t ' a n n i d i la 
voro L ' a n n o su cross: vo -v. 
s p e g n e v a il suo m a e s t r o . Ai 
fred St iegl i tz , forse il più il 
lu s t r e t ra ì fotozrafi classrt 
a m e r i c a n i Q u a n d o Stieg' . i tz 
tweva s c r i t t o c h e l 'opera d^l 
s u o al l ievo e a m i c o or-i « ra 
d i c a t i nel le m . g l i o n t r a d i r i o 
nt de l la fo tograf ia ». e r a s t a 
t o p e r S t r a n d il r iconosci 

S t i eg l i t z e r a seve r i s s imo 
« Nella .stona de l la fotegra-
f u ». d iceva . :t .sono pochi i 
fotograf i che . d a l p u n t o d: 
v i s t i de l l ' espress ione , abb ia 
no r e a l m e n t e t a t t o ope ra di 
q u a l c h e i m p o r t a n z a ». S t r a n t l 
e ra u n o di ques t i pochi . 

Ma S:r.v.iti. o'.tre c h e a r i n 
de tot oc r a lo. e r a a n c h e un 
u m a n i s t i m i l i t a n t e . L'Amebi
ca del d o p o g u e r r a .si e r a f »t 
t a t r o p p o posan t e \KT la: . 
cerne pe r mol t i s u i amic i 
Egli comprese che bi.-o»nava 
vo l t a r pag ina e metter-» 
l 'oceano t r a s é è il m a c c a - -
f s m o I ì :mas • in esi l io pe r 
u n q u a r t o di secolo, s r n i n : * 
l a v o r a n d o I n t a n t o ' i s u a !a 
m i c r e d e v a No! l'K'i 
u-.o s to r i co «iei'. 'arte. M i l ' . n 
B r o u n . res i r i a s sumeva il suo 
ciuci . / .o •« G i u n g e r e a o.-it. 
a r t i s t i c i «li t a l e p o r t a t a i n i 
s emp l . e i t à . s e r e n i t à ed e!e-
c a n / a . ì m p l u a -in 2011.0 s p e 
c ia le . Una Mmi'.e r a i ' ima tez -
7-i d i m o n t e e d i s e n s . b i h ' à 
e r a r a , e ta .volt 1 iv>n v.eno 
sub-.to compresa . L'eleva :ez 
7-a del la concez ione può sem-
brxire r i s e rva t a . "..1 c a l m i s t a 
t i ca . la re t icenza f redda , -a 
p u r e / M pro ib . t iva : m a . nel
la sua inesorab. ' .e r icerca di 
per fez ione fo rmale e Iosiea. 
0rff.1n177.ativa. S t r a n d h a croa
to u n ' a r t e c h e è c o m p l e t a . 
comitiva, e t e r n a . Como P ie ro 
de l la F r a n c e s c a . S t r a n d h a 
c r e a t o u n ' a r t o c h e 0 ramo-
bi 'o . m a n e i s i lenziosa -. 

Il p r e s i d e n t e .Tohn--on lo in
vi to a r i t o r n a r e ne s l i S t a t i 
U.t i t i S t r a n d r ispose c h e . -ar
m a . .si r i t i r a s se lui da'. Viet
n a m e poi so n o s a r e b b e 
r i p a r l a t o . In a n n i pivi r ecen t i 
u i i s e n e di esposiz ioni de l 
più g r a n d e fo tografo a m e n 
c a n o h a pe rcorso e s t u p i t o 
l 'Amer ica . Nei 1974 u n a rivi
s ta ult raso f a t i c a t a c o m e :i 
.Vnr Yorker eli d e d i c ò u n 
o m i c c . o in cui si legsreva-
« P o r o p i n i o n e cene ra io . 
l 'Amer ica h a p r o d o t t o so lo 
t r e a r t i s t i fotografi d i e rosso 
ca l ib ro Alfred S t ieg l i t z (mor
to ne l 1916». E d w a r d W e s t o n 
i m o r t o n-v. Ifó8> e P a u l 

Un'immagine di 
ne con Zavattini 

paese », libro Luzzara realizzato Strand collaborazio 

». e m p i e t à t a i o . 1 

d a t a , e u n ' e i K ^ a 
e d e t i n i t i v a m e n ' c 

m e n t o p iù prezioso, p e r c h e | S t r a n d - ' . P u r t r o p p o oggi la 

:r. - s ^ va 
u n ' u l t i m a 
z or .o-a s 
c h i u s i . ! 

Q a i n d o i n c o n t r a m m o pe r la 1 
p r i m a volta P a u l S t r a n d nel | 
l'est »:e de! 1949 a M a r i a n s k e j 
I-aznc :n Cecos lovacchia ( d o . 
ve si svolgeva a l lora :I fé- | 
s t iva i de l c i n e m a , p r i m a di j 
t r a s fe r i r s i a K a r l o v y Vary» . 
non s a o e v a m o ch 'eg l i fcs.-e j 
di l o n ' a n a a s c e n d e n z a boe i 
m a . M i nr<i e r a v e n u t o p-?r I 
i -uo: a n t e n a t i , bensì p e r pre
s c r i t t i v i un film s t r a o r d i n a 1 
rio, Xatnc lanci, ch ' o r a s t a t o 
«-.rato con e n o r m i di f f icol ta 
da lui e d i Leo Hurvvitz i r * 
il 19T<J e 1. '41. F u u n a r ive 
laz .one per t u t t i co loro aie 
ebbe ro la fo r tuna di veder lo : 
u n ' A m e r i c a cesi rea le n o n 
l ' avevamo conosc .u i a ti': e ne
nia : ino a d a l lora , e r a r a 
m e n t e l ' abb i amo i n c o n t r a t a 
a n c h e d e p o S f o r t u n a t a m e n t e 
«arebb^ d i v e n t a t o u n a r a r i t à 
a n c h e il film, c h ' e r a u s c t o 
ne?l i S t a t i Un i t i nel m o m e n 
to m e n o ind ica to , que l lo del
la g u e r r a , a conc lu s ione d i 
t u t t o u n i m p e g n o d: c i n e m a 
socia le de l l ' epoca roosevel t ia-
n a , evolto d a l l a soc ie t à indi

p e n d e n t e F r o n t i o r r i l m s c h e 
S - r a n d pres iedeva , e qua 
le ve r t i ce ar t i s t ico- idooìogi to 
de l la se aula newyorkese . 

L e * a t o d a squarc i d i do-
c u m e n t a r i s m o lirico e d-iile 
t e n z o n i d . P a u l Koboson. r o r -
ra v.n'.'o e ra u n i n n o a l pa 
t n m o m o a m e r i c a n o di l iber 
in . e i n s i eme u n a lequis ' . 'o 
n i c o n t r o coloro c h e la cai 
pe> tavano Sul la base d i r: 
s-ul t ì ' j /e d i un-a c o m m i s s i o n e 
s e n a t o r i a l e , ven.va r ieos t ru- ta 
m forma d r a m m a t i c a u n a se 
r e d i de l i t t i polit ici , d i cui 
l 'op in ione pubbl ica n o n e r a 
<e.it.i i n f o r m a t a . Con la for-a 
ni E i sens t e in :n Alctmtiilro 
\-'i<Ki. il d i t o e r a p u n t - i t o 
sul K11 Klux Kl . in . ma a n c h » 
sul la d i s c r i m i n a z i o n e ne l la 
voro. l 'oppress ione sex. laie rì^. 
pcpo .o nec ro . l ' a s s e r v i m e n t i 
de i s i n d a c a t i a t t r a v e r s o il 
« a n s i t e r i s m o e lo sp ionagg io 

U n i del le sequenze più s p o 
7!.e e p o t e n t i e r a quel la fi 
n a i e . A segu i to d i u n o scor. 
t r o con la polizia nel 1937. 
diec i p e r s o n e e r a n o r i m a s t e 
uccise . Ass i s t i amo al seppel
l i m e n t o d : u n a s a l m a . Su l l a 
fossa del c o m p a e n o m o r t o . 
a l l a p r e s e n z a de l la mogl ie af-

1: I f r a n t e , u n opera io =r.ura 
non d i m e n t i c a r e mai . di lo: j 
t a r e s e m p r e por la l iber ta ' 
e la di fesa dei d . r i t t i de l la ì 
voro S ' r a n d ha nco r t i a t o - - I 
c o n t e m o n t e che scio la rnogn»- | 
e r a u n ' a t t r . c e pro'ess-.o.n.-ta. • 
^!t a l t r i erano, veri l avora t ir- ' 
o .-pure «nmai r . - e r . u n i t e al i 
l ' u l t imo m o m e n t o Ebbene , ! 
p r c p r i o da q u e s t e u l t ime p r ò j 
v e n d o n o le osprc-oioni p a i .n ' 
cisive. la « o m m o / i n n e più -,u 
t e n t i c i . IA.I m a c c h i n a da oro 1 
-a d i S t r a n d er.t in a 2 e a . r 0 . 
e n o n s: era l a b i a t a r-fue-ci ! 
re la rea l tà 1 

La pr-ma e.sperirnz-a omo j 
matojr raf ica d i Pau l S t r a n d . 
r isa l iva al 1921- un f i lmet to J 
d ' a v a n g u a r d i a su New York J 
da l t i to lo Mannahntlii. ch 'e ra 1 
il n o m e ind iano del l ' i sola : >«• j 
condo Lewis Jacobs . u n p.c ! 
colo c las- ico c h e procede t te j 
di q u a l c h e a n n o un a n a l o a o ( 
l avoro d: F l a h e r t v . Ma S t r a n d 
fu a n c h e , dopo E i sens t e n . 
u n o de i p ionier i del c i n e m a 
socia le mess i cano : con Rode> 
o / rivoltosi di Alvarado, di
r e t t o ne l 1933-*34 dal l 'esor
d i e n t e F r e d Z m n e m a n n . m a 
scr i t to , p r o d o t t o e fo tog ra i a to . 
d a lui , non s o l t a n t o insegnò \ 

il m e s t i e r e ai ee l eb ra t i s s im: 
Alex Phi!lip.s e G a b r i e l Fi-
•jueroa. m a a n t i c i p o d i quin
dici l'.nni u n film c o m e /.« 
tetra tretini di Vi.scont;. 

Poi v e n n e l 'esper ienza d"ì-
'..'. K . ' in t . e r Film.s. «iella qua 
le pa r lò egli s tesso a l conve
gno (iei nne. i . i t i «li Perus».a. 
nel 1949. q u a n d o i n c o n t r o P i 
«Idvkm. rivKle . l ons Iveas •* 
co.ioulfc» ZavaMin ; (con ci;: 
•u- iebtv fa t to , nel 19V>. il li
b r o Vii paese, in teso come. 
u n 't film .-u t a n a > 1. Fu lui 
a t e n e r e a batte .- imo. tr-a J Ì I 
e I t i . , «ine imenta r i . -u «oir.o 
P a r e I*orè:itz e Herber t Kit 
ne . lui a .scoprire Ka/ .an . <o 
.sa «lolla qua le , d o p o il lra«ii 
ine i t o p o l l i n o «le! famoso re 
•/i-s'a. si e .-«-n'ipre a m a r a 
m o n t o p - n t . ' u E fu ani h e 1 v 
a m o r i - i r e . nel 19'JT. ('un,-' 
<h Sonami, .-'il "opria «le. ..'•. 
r u m o canade.-e N o r m a n K"-
t V : n e «he .saivbb-- i>>i .m 
d.-.to a mcr>re t r a -.1 popolo 
» me.-e — t ra 1 r rpnbbi i i .< i . 
-Mai -o l i Pe r l 'Ut , q u e i : mi 
iv >?ni «i: . t r ' i - ' . i e «li n n l . t a r 
to. aveva d o . u t o r rnunc . - i re 
!s!"l'V. :'< di F . - e n - l e . n . ( he 
l ' av r eb lv v<>. r«» .•'. :-uo f ianco 
• 111: c h e ,iV''\.ì .'la Tis.-e ' i 
pe r / / prrttn di Hez.'i. 

L'u l t ima «i.« hia.-.iz. ir,-'» .--ic. 
c h e I'O.KIM-: mio lu ' i . i r d . i a n 
p.i">to la F r o n t l e r F i l m - S -n 
l i t e 00:1 qua .e or-_».u..o. T . Ì 
•m«he <on qu i in ' a i m p l . d M 
a ma rezza, pa r l ava quoM'.io 
nw . morte» nei _».«>!.:. scor.-i 
nel s u o o-i!;o fran.o.-e. a ot-
t a n ' a i . nque .nini ì a n r a m - n ' e 
e empiu t i e n o b i l m e n t e sp".-;. 
n o n più di u n ar .no f a ' « Vor
rei o h e tu t t i 1 f.lm della F r o n 
tu-r Fi'.m.s !o.--ero eon-erv 1*. 
ne l le < ì . io tn he iwz.ona' . i . nel
lo m - e l i o n condiz ioni •• d. 
-ponib . l i por »'.i is t . t . i t i d i cul
t u r a . I " ques to c h e mi p.-i 
coiobbo fov-e fa t to ne«".i an 
ni a ven i re , p e r c h e se an
d a s s e r o pe rdu t i , c redo c h e sa
rebbe t r a g i c o pe r quell i c h e 
v e r r a n n o dopo di noi e vor-

cia nasi-ita mort i nega t i va ) s. 
c o n t r a p p o n e una vera e prò 
pr ia e s p l o s o n e deinom-nfica 
nei Paes i che le Nazioni l'tii-
te c h i a m a n o tu le in i s t i i a n n n 
te » in v ia .li svi luppo • o 
vs m e n o sv ìluppati . 

l ' na p r ima previs ione «e r t a 
c h e si può t a r e è. dunque . 
quel la del la modif icazione 
c r e s c e n t e del la 1l1.-ttnbuz.1une 
del la popolazione mondia le e 
«lei peso «leinofMafico p rog res 
s i v a m e n t e s e m p r e più ri le 
v a n t e c h e i Paes i emergen t i 
sono des t ina t i ad a v e r e . 

La seconda cons ide raz ione 
r i g u a r d a gli aspe t t i qual i ta t i 
vi di ques ta c r e sc i t a demo
gra f i ca d i f ferenzia le . Infat t i . 
le po]>olaz.ioni in r a p i d o in
c r e m e n t o p r e s e n t a n o , r ispet
to a quel le ad inc remen to de
bole. del le d ive rs i t à s t ru t tu 
ral i che valgono — qual i ta 
t i v a m e n t e e- q u a n t i t a t i v a m e n 
t e — a d a c c e n t u a r e s e m p r e 
più l 'ant i tesi nelle t endenze 
evolutive- I." a c c r e s c i m e n t o 
r ap ido , infat t i , m a n t i e n e la 
po|)oln/.ione 1 g iovane *, men
t r e un a c c r e s c i m e n t o debo
le ne provoca il p rogres s ivo 
« invecch iamen to * : nel p r imo 
c a s o , si ha p e r t a n t o un ri
cambio a b b o n d a n t e «li nuove 
leve di produt tor i e r iprodut
tor i . nel secondo, l 'onere «li 
una m a s s a c r e s c e n t e di an
ziani che viene a g r a v a r e su 
cont ingent i di produt tor i e ri
produt tor i s e m p r e piti r idott i 
e s e m p r e più insufficienti ai! 
a s s i c u r a r e un r i c a m b i o gene-

1 r az iona le a d e g u a t o . L 'an t i t es i 
I t ende «osi ad a g g r a v a r s i 
| s e le c i r c o - t a n / e «li b a s e non 
[ m u t a n o : si può p r e v e d e r e co 
• si quel la c h e Alfred S a u v y ha 
• c h i a m a t o i la fine dei r icchi » 

(titolo del suo libro più re-
, c en t e ) e c h e . in t e rmin i «le-
1 mogra f i c i . «"• in sos t anza « la 
1 fine dei vecchi » p rop r io c o m e 
• conseguenza di un 'evoluzione 
i d i f ferenzia le sulla «piale nel 
! b rev i s s imo e b r e v e per iodo 

non ci ' possono e s s e r e dubbi 
p e r c h é o r m a i i mix hi sono 

J fa t t i , oss ia le p r e m e s s e già 
', consol ida te f l i r t e r anno nei « s-
: s a n a m e n t e a c e r t e corise-
! guenze . con assa i s ca rdo m a r 

g ine di in«-ert«zz,i: st-con-
• do recen t i s s imi «-alcoli del-
; l ' ( ) \ r . già ve r so ia fine «lei 
I secolo la popolazione sa-
l r à p r a t i c a m e n t e s t az ionar ia o 
! a d d i r i t t u r a in r e g r e s s o in al-
! «uni Pai- - . d 'Kuropa «Finlan-
| «ha, Svezia . Repubbl ica rY-
! d e r a l e di ( i e r m a m a . Aus t r i a . 
i Sv izzera . Ungher ia 1. un n t r e 1 
j -oh Paes i europ.-i nei «piali 
• l 'uu i i men to medio a n n u o toc-

ecoiiouui o, la c a u s a è AA li 
c e r c a r s i 111 quel complesso di 
faUori che cal i i l ter i /z .ano «pie 
M'ul t imo, r i su l t ando vano lo 
sforzo di modi f ica re 1 ino.lei 
li r iprodut t iv i quandi) !r 1011 
dizioni ei onomiche e s o n a l i 
r e s t ino i m m u t a t e : al di la. 
«timidi, di inf luenze d e t e n n i 
na t e da fat tori demograf ic i 
( s t r u t t u r a per e t à ) le diffe
renze nei livelli di na ta l i tà di 
pendono dal le d i s e g u a g h a n z e 
es is tent i nella d is t r ibuzione e 
uti l izzazione del le r i sorse - -
di .seguaglianze t r a 
regioni , t r a class i 
e d i f f ic i lmente si 
a g i r e su di ossi 
n ien te . Ques ta tesi 

Paes i , t r a 
sociali — 
r iesce a d 
au tonoma 
— che ha 

l a r g a m e n t e p reva l so nella 
( '«inferenza di B u c a r e s t del 
1974 — è o rma i se inpr t ' più 
s c a r s a m e n t e e debo lmen te 
c o n t r a s t a t a sul p iano .scienti
fico a n c h e da p a r t e degli s tes
si demogra f i s t a tun i t ens i che 
a v e v a n o c e r c a t o di con t r ap 
p o r r e ad essa n ' i n t e s i del 
lire va lente condiz ionamento 
e s e r c i t a t o sullo svi lup ' io da l 
for te i nc r emen to demogra f i co 
e «Iella c o n s e g u e n t e necessi
tà di r i d u r r e p r i o r i t a r i a m e n t e 
«luo>t«> pe r fac i l i t a re «niello. 
K un più c o r r e t t o orientniiH-n 
to .scientifico e 'Militici» ha 
d e t e r m i n a t o le p iofonde ino 
dif iche aiijHirtate a! n P i a n o 
di az ione mond ia le » per la 
pojiola/ioiic. 

Il <r p rob lema demogra f i co j , 
è dtitu'iie in r ea l t à un pro
b lema ma l |H»sto. Il ve ro p rò 
bit-ma è «|uello dello svilup|>o. 
è il p rob lema deH'el iminazio 
ne p rog re s s iva del le d i segua 
g l ianze nello svi luppo ossia 
de l le ingiust izie sociali nel 
m o n d o e nei singoli Paes i 
T r a s f o r m a z i o n e economica e 
progressi» socia le .significano 
a n c h e ( l 'esperioi i /H p a s s a t a 
e r e c e n t e Io c o n f e r m a ) coti 
t rol io s |>ontanio della p i o 
c r e a z i o n e c o m e i n u s c g u c n 
za d e l l ' a d a t t a m e n t o alle mio 
ve s t r u t t u r e e di una res|>on 
sabiliz.zazione nei confronti 
de l la prole . 

Ma il r a «indurre a; mini 
t e rmin i cor re t t i il i proble
m a *• d e m o g r a f i c o — «osi co 

Oggi di nuovo 
al pubblico 

i Piero della 
Francesca 
di Urbino 

me esso si presenti i su sca la 
• mondia le — non deve Far di

m e n t i c a r e che esistono invece 
1 dei * problemi « demograf ic i . 
I d ivers i e d i v e r s a m e n t e inci

denti nei vari contest i na / io -
, n.ili 
i In Italia, ugn.. quest i pro-
1 bleiiu si c h i a m a n o : mvecchia-
1 mento della |H»po!a/ione, mor-
1 t.ilita ini .mil le, urbaniz . /a / io-
1 ne caot ica e para l le lo .s|)(i|K>-
| lami nto d" vas te a r e e del ter-

1 Morii» nazionale , profondi ' dif-
, fo inu tà d: sviluppo regionale . 

L ' I ta l ia . 1.011 livelli (Il liata-
' lita orinai l>,tssi ,_ m a ivgio 

naluieiitt . n u o r a a b b a s t a n z a 
| dit lerenziat 1 - - e 

t e n o r e r iduzione. 
1 i m a il 17' • di 
' m età siuii'l'Htle 
' e t a le pi opo i / ione rag iuun 
! i.'cia e su |K!vr, i 1! llli , p r i m a 
1 della lille del si 1 olo, sì che 
j e 111 gente -otto il profilo del 
; la po'iin a -,K u l e p r e n d e r e 
! cii ' i u i i / . i ih qui sia r ea l t à . 
I nienti e è 1 Ina io che non 
j a v r e b b e senso d a r e un obiet-
' t u o d. i . i r a t l e i e demogra f i co 
j a mi su re i come la di l fus ione 
1 dei mezzi antii 0111 e/ ionali e 
; la modil ' ica/ ione (Iella leiiisla-

/ ione sul l 'aborto^ che r ispon-
; dono ÌI impresi indibil ' «lirit-
I ti civili e a l l ' e s m e n / a di por-
: t a r e ,ul U\\A p r o c r e a / i o n e re-

| spoilsablle e elle, in q u a n t o 
I tal i , po t rebbe io u t i lmente (e 

dov rebbei'iii e s s e r e a f f i anca te 
! ila mi su re i l ie possano ga-
I rant i i 'e ai iche la l iberta di 
| a v e r e più figli 
j s a l e r à . I I I K U . I 

l e b b e l 'assunzione 
della collettività di 
a l m e n o degli oner i 
mento della pioli-
glie non a b b ent i . 

Ne l l ' ambi to di una raziona
le e comple ta piogtauiniaz.io-
ne s an i t a r i a - - o rma i indila
zionabile — dovrebbe ro da 
a l t r a p a r t e t r o v a r e posto l i a 
la tute la degli anziani , s ia una 
re t e c ap i l l a r e di servizi in
tesi a r i d u r r e la mor ta l i t à in 
fant i le e a g a r a n t i r e la sa 
Iute della donna m a d r e . 

Quest i problemi r ichiedono 
u n ' u r g e n t e a t tenzione e un or
ganico avvio a soluzione. 

pel-
Ile 

chi li de-
compor to 
I\A p a r t e 
una p a r t e 
di all'eva

di fami-

Nora Federici 

NOVITÀ' ( 
E SUCCESSI V 

Marco Calamai 
STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERA! 
SPAGNOLO 
DAL 1960 AL 1975 
con un saggio introduttive 
di Nicolas Sartonus 

j * Mot t":vnto operaio-. 
' pp. ÌS1. !.. 4 0tH) 

. Vasilij Kandinskij 
' LO SPIRITUALE NELL'ARTE 
1 con una introduzione 
j di Luigi Spezzaferro 
' - Hjpportt •: 
\ ili. pp. 17f>. / - 3 mi 

j Giarrizzo Renda 
> Manganaro Manacorda 
; I FASCI SICILIANI 
| Voi. I 
1 - ,'d'ii t":cn!o operato ». 
! pp. 2JS, /.. ì<«»> 

t h o r à o sii j .erera l ' I ' s a r a n j | 
no 1" \ lba rna e l ' I r l anda . j I 

N a t u r a l m e n t e . n-».n p ò «hf- i ' 
filili -ono le jirevisioni di n i - ! . 
dio e lungo jK-ra».!'» pò « in- i i 
fjiu s i u o e a n o 1:1 ino io pre-va J ì 
lente le « a r a t t e n - t .1 : ie dt 1 i i 
1 onii»>ri.i:iii n to denvigr . i fa o 

-. ' ta'uro: la mortalità log , > I t 

>.ì--.) o m o i o b.t-
( un 1 Velli ter 

1 !i. ov unci; 

j - a . ani. 'n s t . 
r i i o r i a lmen te differt-n/iaì i 1 

I t h e |>»tra t o ' i t i n a . T e a il; 
I m . n u i r e - e vi s , , ranno mio 
1 Ve scojMT'.e tera|H-.itu Ite e più 
i efficaci m.Mire profilatile !ie o 
| «he — i n v i l e - - jxitrà inver 
i t .n- !a tendenza - e ul ter ior i 
1 «lete r i o r a m - n t i 
| n a t u r a l e e-
t no m forse 

di H a m b a - n t e 
S«K ia!e met t i r an 
m e t e già ra i ignin 

t e . la 
>, 

na ta l i t à — ̂ opr 
«ile |x»tra v a r i a r e s, 

n ien te in st-n-o e m i -
(on possibili a ' t e rna t iv t 

i t tu t to , 
nsihil 1 
ira e j 
c o m e 

effet to di un 'evoluzione t i o 
notivi a e «I. t r a s fo rmaz ion i 
sociali «he po t r anno m o d i f u a - | . 
r e p ro fondamen te *lli a t tua l i | 
equi l ibr i d is t r ibut ivi su s t a l a j i 
mondia le e a l l ' i n te rno di Oi»ni • i 
P a e s e . ' 

K', infat t i , o r m a i l a r g a m e n 
r a n n o fare de l c i n e m a : e u n a | t r iconosc iu to che . nel la re
loro e r e d i t a , e dov esse re p r e ; ] a z j o n c d , c a u s a a d c f f c U o 

. . - , . : che lega il c o m p o r t a m e n t o r i -

UgO Casiraghi i produttivo allo sviluppo socio 

s e r v a t a ,•>. 

U R B I N O . 3 
1 dipinti di Piero della 

Francesca e di Raffaello 
tornano domani al godi
mento del pubblico nel 
Palazzo Ducale da cui 14 
mesi fa erano stati tra
fugati. 

L'avvenimento è viva 
mente atteso non solo 
dalla popolazione urbina 
te. che ha seguito con tre 
pidazione tutta la vicen
da. ma anche da nume
rosi cittadini appassiona
ti d'arte che sono giunti 
per rivisitare le celebri 
tavole il cui stato di con
servazione appare sostan
zialmente buono Gli esa
mi condotti dagli esperti 
della Sovnntendenza alle 
Gallerie delle Marche as
sieme a tecnici dell'Istitu
to centrale del restauro di 
Roma hanno confermato 
che i danni riscontrati 10 
seguito al trafugamento. 
per la loro lieve entità. 
non hanno recato pregiu 
dizio 

La sala che ospita i di 
pinti sarà aperta al pub 
blico domani, domenica. 
dalle 9 alle 13 e dalle 14.30 
alle 17.30. L'ingresso è gra
tuito e. per l'occasione, ai 
visitatori sarà distribuita 
una nota illustrativa dei 
quadri per una più ade
guata conoscenza delle ec
cezionali opere esposte. 

i 

! I 

Etienne Balibar 
CINQUE STUDI 
DI MATERIALISMO 
STORICO 
• / .'"<.'</.,:./ e soc:?;à », 
/ ; io;. I. 4M0 

Ettore Catalano 
CESARE PAVESE 
FRA POLITICA 
E IDEOLOGIA 
• / 1 •'.-? e- frrthlt 'VI » , 
; ; - . : / '> . / . ii"") 

Pietro Ichino 
DIRITTO DEL LAVORO 
PER I LAVORATORI 
Guida allo studio 
e alla soluzione 
delle controversie di lavoro 
• .'?'.: :".-i »:.''» npcrjto », 
//>. i<)4. 1. Hf») 

•l 1 JlZtn'' 

I I 

Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA 

i ! La « questione femminile » 
' ! nelle società industriali 
| I avanzate 
i : - Dt'wtsi ». 
| ! pp. 2(*>. I. ? (><><) 
: ; iiujrtj edizione 
I , 00»; uni nuoti prefazione 

DE DONATO 
L.UtJfO'^afi *^ Muf f i * *) Paf 
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AMPIO DIBATTITO CON LA CITTADINANZA SULLE SCELTE POLITICHE DEL COMUNE 

A Parma il PCI si interroga: 
« Dove abbiamo sbagliato?» 
Le positive realizzazioni dell'amministrazione comunale di sinistra non possono mettere in ombra la necessità di una profonda rifles
sione sugli errori commessi — I ritardi nella concezione « culturale » di sviluppo della città e i motivi della mancata partecipazione popolare 

Dal nostro inviato 
PARMA, 3 

Il PCI di Parma Bl Interro
ga: dove abbiamo sbagliato? 
Abbiamo fatto tut to quanto 
potevamo per evitare che i 
giornali italiani (e persino 11 
New York Times) definissero 
Parma la « città rossa dello 
scandalo? ». 

Sono queste le domande e le 
riflessioni nelle quali è impe
gnato il Part i to a cinque mesi 
dal giorno in cui la folcloristi
ca « lenzuolata » attorno al 
monumento al partigiano 
portò clamorosamente alla lu
ce la vicenda del centro dire
zionale di via Montebello. 
(chiamiamolo pure «scanda
lo », anche se « In attesa del 
giudizio definitivo della Magi
s t r a tu r a» ) , a una ventina di 
giorni dall 'arresto dell'ex as
sessore all 'urbanistica del PSI 
Paolo Alvau, di tre azionisti 
della SIEM. fra cui il notissi
mo costruttore edile Ermes 
Foglia e di Renato Corsini, 

Interrogati 
i due ultimi 

arrestati 
PARMA. 3 

Nel tardo pomeriggio di og
gi è iniziato in carcere l'in
terrogatorio dell' ingegnere 
capo dell'ufficio tecnico del 
comune Alvaro Corboz, arre
stato ieri contemporaneamen
te all 'architetto Franco Ber-
landa. L'interrogatorio è in 
corso mentre stiamo scriven
do e non è quindi possìbile 
per ora saliere quali saranno 
le tesi difensive dell'ingegner 
Corboz e dell 'architetto Bor
landa. che sarà interrogato 
6uccessivamente. 

L'arresto dei due tecnici è 
dovuto alla vicenda del cen
tro direzionale di via Monte-
bello per la quale sono già In 
carcere a l t re cinque persone. 
Il manda to di cat tura, spic
cato nei confronti di Berlan-
da e di Corboz, parla di « cor
ruzione per un a t to contrario 
ai doveri d'ufficio ». 

I due tecnici avevano avuto 
incarico, per decisione unani
me del Consiglio comunale, 
di controllare 11 piano della 
società immobiliare SIEM re
lativo al progettato centro 
direzionale di via Montebello 
affinché esso fosse conforme 
al plano regolatore generale 
«Il progetto per il centro di
rezionale — come già è s ta to 
ampiamente detto — venne 
poi bloccato dalla Giunta co
munale e non fu mai realiz
zato). 

Secondo indiscrezioni tra
pelate a Palazzo di giustizia. 
l'accusa di corruzione nei con
fronti di Berlanda e di Cor
boz sarebbe basata sulle ma
trici di due assegni emessi 
dalla SIEM a favore appun
to dei due tecnici incriminati. 

L'ingegner Corboz. iscritto 
al PSI, è s tato arrestato ieri 
nel suo ufficio in comune, 
mentre l 'architetto Berlanda 
— noto urbanista e titolare 
di una cat tedra alla Facoltà 
di archi te t tura di Venezia. 
Iscritto al PCI e at tualmente 
sospeso dal part i to per deci
sione cautelativa della Fede
razione comunista torinese — 
è s ta to t ra t to in arresto a To
r ino e Immediatamente tra
sferito a Parma. 

rappresentante del PCI nel 
consiglio della Cassa di Ri
sparmio, e dopo i recentissimi 
arresti dell 'architetto Berlan
da, Iscritto al PCI e dell'in
gegnere capo del comune 
Corboz. 

L'inchiesta della Magistra
tura procede con continui col
pi di scena, come va avanti 
sollecitamente l'indagine com
piuta da una commissione del 
Consiglio comunale, In cui so
no rappresentate tut te le forze 
/politiche della maggioranza e 
dell'opposizione. Ma per 1 co
munisti questo non è suffi
ciente. C'è la volontà più fer
ma di capire che cosa è real
mente successo e perché è 
successo; se i fatti che sono 
all'origine dello « scandalo » 
si potevano evitare e per
ché non sono stati evitati. 

E" indubbio che dietro que
sta vicenda vi è una aperta 
volontà scandalistica, tenden
te ad infangare l'amministra
zione di una « cit tà rossa » 
per sminuire, agli occhi del
l'opinione pubblica, l'immagi
ne dei comunisti « dalle mani 
pulite », e per fare di ogni 
erba un fascio: 1 Tatti della* 
Lockheed come quelli di via 
Montebello. E' indubbio che 
a Parma non c'è etata, come 
qualche giornale ha scritto, 
la « grande abbuffata ». E' in
dubbio che Parma non 6olo 
non è Agrigento, ma non è 
neppure una delle tante città" 
amministrate dalla OC, del 
Nord e del Sud, dove la spe
culazione edilizia sfrenata è 
la norma e gli scandali assu
mono proporzioni ben più va
ste di quelle di Parma, senza 
che mai intervenga la ma
gistratura. Altrettanto Indub
bio è che a Parma è s ta to 
costruito un numero eccezio
nalmente alto di case popola
ri (il cosiddetto PEEP — 
Piano per l'edilizia economi
ca e popolare — di cui tanto 
si parla in questo «scanda
lo»), nel centro e nella peri
feria, di scuole e di servizi 
sociali. 

Tut to questo è vero; ma 
non bas ta , per giudicare cor
re t tamente lo «scandalo»: re
sta, ed è bruciante per noi 
comunisti, l 'interrogativo d; 
fondo: dove abbiamo sbaglia
to? E perché? 

La risposta a queste doman
de i comunisti di Parma non 
intendono darla da soli, nel 
chiuso delle loro sezioni. Il 
dibatt i to che, in queste setti
mane. coinvolge la città. — 
franco, aperto, stimolante — 
è dovuto anche alla iniziativa 
dei comunisti 

Lo « scandalo » di Parma 
non nasce a caso. Ci può es
sere s ta to — questo l'accer
terà la Magistratura ed è 
augurabile che l'indagine va
da avanti rapidamente fino 
in fondo — chi ha t ra t to 
Illeciti guadagni dalla vicen
da del centro direzionale (pe
raltro. è bene tenerlo sem
pre presente, mai costruito). 
MU vi è un problema più ge
nerale da considerare, da cui 
questa vicenda trova la sua 
origine e che riguarda lacu
ne ben più profonde. Vi è 
innanzitut to un ritardo, dicia
mo. di tipo « culturale », sul 
come deve svilupparsi una 
città come Parma (e quando 
diciamo « culturale » non in
tendiamo affatto limitare que
sto discorso ai tecnici, ma 

] sottolineare che esso investe 
i diret tamente gli amministra-
' tori, gli uomini politici, non 

esclusi quelli del PCI) . 
VI è poi una troppo limi

ta ta partecipazione democra
tica, non solo dei part i t i , ma 
della popolazione, alle 6celte 
che interessano il futuro del
la città, alla gestione di que
ste scelte, al controllo meto
dico. Non è sufficiente che 
vi sia una amministrazione di 
sinistra perché automatica
mente si realizzi 11 « nuovo 
modo di governare » 

Quello che abbiamo defini
to un a r i tardo culturale » sui 
problemi urbanistici ha origi
ne lontane. Basti ricordare 
che il primo Plano regolato
re generale, elaborato agli 
Inizi degli anni '60. prevede
va la creazione di una ci t tà 
enorme di quasi mezzo mi
lione di abitanti (attualmen
te Parma ne ha 180.000). Il 
Plano regolatore del 1969. ela
borato dall 'architetto Berlan
da. ridusse poi questa cifra, 
che rimase però sempre al ta : 
circa 250.000 abitanti. VI era 
In queste elaborazioni (che 
non sono soltanto scelte tec
niche ma anche politiche) la 
visione di una città sgancia
ta dal territorio circostante, 
che non prevedeva uno svi
luppo equilibrato di tut to il 
comprensorio e sostan
zialmente finiva col favorire 
l'esodo dalla campagna e dal
la montagna verso la città. 

La necessità di quello che 
viene definito il « riequilibrio 
territoriale », che prevedesse 
investimenti produttivi nelle 
zone della montagna e della 
« bassa » fu quindi, per le for
ze democratiche, una conqui
sta faticata e non priva di 
travagli. 

Ma il r i tardo dell'insieme 
del movimento democratico 

sui problemi urbanistici ri
guarda anche altri aspetti. 
come il r isanamento del cen
tro storico, problema che non 
può essere certo visto come 
« problema di un quartiere », 
ma che è elemento determi
nante per lo sviluppo equili
brato della città nel suo Insie
me. 81 potrebbero citare qui 
le prove positive che il PCI 
fece nel febbraio del 1975 
per un intervento urbanistico 
nel centro storico, per la sal
vaguardia e la difesa della 
popolazione residente, ma non 
sarebbe giusto mettere in om
bra le lacune e 1 ritardi che 
certo ci sono stati. 

Centri 
direzionali 

Altrettanto vale per il pro
blema del centro direzionale 
at torno al quale è appunto 
sorto lo «scandalo». E' aper
to oggi nella questione ur
banistica un dibattito sul ruo
lo del grandi centri direzio
nali e su quelle che vengo
no definite « aree fortemente 
specializzate ». La tendenza 
più avanzata pare sia quella 
che critica, o definisce supe
rate, queste scelte. Si t r a t t a 
di un dibatti to urbanistico, 
non di uno scontro di tesi 
opposte che vedono schierati 
da una par te gli amici e dal
l'altra 1 nemici della spe
culazione. 

Nel 1965 era stato appli
cato da parte della giunta, il 
vincolo per la costruzione di 
edilizia popolare su una va
sta parte del territorio urba
no, fra cui la zona di via 
Montebello. Il vincolo venne 

posto perchè, In quegli an
ni esso costituiva praticamen
te l'unico strumento che l'am
ministrazione comunale aves
se a disposizione per impe
dire il massiccio ingresso del
la speculazione privata sulle 
aree fabbricabili, come è av
venuto in molte città italia
ne. Nel 1972 venne rinnova
to 11 Plano per l'edilizia eco
nomica popolare e parte dei 
vincoli di via Montebello ven
nero trasferiti In altre zone. 
Non tutti, perchè il piano 
PEEP prevede la costruzio
ne di alloggi per 4500 citta
dini proprio nella zona di 
via Montebello (ex Fornace 
Ferrari) i cui lavori sono 
stati recentemente avviati. 

Con il Piano regolatore del 
1969 era stata decisa la co
struzione del centro direzio
nale appunto nella zona di via 
Montebello. Questa scelta ave
va implicazioni anche sociali 
di cui probabilmente gli am
ministratori pubblici ed i di
rigenti politici non tennero 
dovuto conto. 

Si pensava allora di creare 
una zona industriale a nord 
ed il centro direzionale e la 
città universitaria a sud per 
invertire lo sviluppo « tradi
zionale » della città che va 
da est a ovest lungo l'asse 
della via Emilia. Non è che 
questa nuova scelta dovesse 
comport ire automaticamente 
la speculazione o, peggio an
cora. l'illegalità o l'abuso: es
sa poteva però portare, date 
le difficoltà di comunicazio
ne. alla creazione di una cit
tà operaia a nord e di una 
città di ceti medi a sud, solu
zione certo non ottimale per 
un giusto sviluppo urbano. Il 

Quando si alza la nebbia 

Mol l i i ta l iani hanno disperato ier i matt ina quando banchi di nebbia e di foschia hanno 
ingombrato non soltanto l'Autosole nella fat id ica Valle Padana, ma interi t rat t i di costa 
(soprattutto nel T i r reno) . Ma dopo due ore, almeno sulle spiagge, i l sole è tornato a splen
dere in modo decisivo. E chi ha fatto i i f ine sett imana sul mare è stato beato, come i genovesi 
eh* vediamo qui sopra 

nostro partito — sia pure con 
i ritardi che qui non voglia
mo affatto nascondere — si 
rese conto di questo rischio 
ben prima che scoppiasse lo 
«scandalo ». 

E' sufficiente a questo sco
po, leggere il programma elet
torale per le elezioni del 15 
giugno: mentre altri partiti 
difendevano ancora la scelta 
del centro direzionale, il PCI 
parla della necessità di «op
portuni ridimensionamenti 
delle aree destinate all'edili
zia di lusso e di parte di 
quelle destinate ad aree resi
denziali. I comunisti sono per 
la massima estensione del de
manio pubblico alle zone com
merciali e per uffici (centri 
direzionali) ». 

Sarebbe ingiusto affermare 
che il PCI ha dovuto atten
dere lo « scandalo <> per ripen
sare alla politica urbanistica. 
ancne se ritardi vi lurono e 
su di essi va fatta appunto 
una profonda riflessione. 

Se le lacune nella politi
ca urbanistica sono state gra
vi, forse più profondi sono sta
ti i danni recati dalla scar 
sa partecipazione popolare al
la elaborazione e alia gestio
ne delle scelte relative allo 
sviluppo della cit tà. 

Come mai in una « città 
rossa » la partecipazione in 
realtà non c'è s ta ta od è 
stata estremamente scarsa? 
I motivi vanno ricercati in 
errori di « massimalismo » 
compiuti all ' interno del mo
vimento democratico parmen
se e anche dal PCI. La 
partecipazione democratica e 
popolare alla vita della cit
tà si esprime infatti fonda
mentalmente attraverso il de
centramento, cioè attraverso 
la costituzione e il funzio
namento dei Consigli di quar
tiere. che discutono, insieme 
con gli abitanti della zona. 
le scelte della giunta ed espri
mono su di esse pareri vinco
lanti. 

Ebbene a Parma, i Con
sigli di quartiere, normalmen
te istituiti nel 1968. non hanno 
in pratica mai funzionato. Po 
co dopo il loro insediamento, 
infatti, il movimento antifa
scista lanciò «una campagna 
per escludere i rappresentan
ti del MSI dai Consigli di 
quartiere. Il MSI fece ricor
so al consiglio di Stato, che 
lo accolse e sciolse i Consi
gli. Nuova elezione, nuova 
cacciata del MSI. nuovo ricor
so e naturalmente nuovo an
nullamento. 

Pareri 
discordi 

A Reggio Emilia un'interessante iniziativa regionale in campo sanitario 

Alle medicine pensa il Comune 
Come un'azienda pubblica, le Farmacie Comunali Riunite, ha deciso di garantire il rifornimento 
di antiepilettici, nel caso che queste specialità diventassero ancor più difficilmente reperibili 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 3 

Lo s tato di precarietà e di 
disagio provocato presso il 
grosso pubblico dalle mano
vre speculative messe in at
to nel delicatissimo settore 
dei farmaci non accenna a 
diminuire. Abbiamo p:ù vol
te denunciato, nei giorni scor
ni. questa penosa situazione. 
cercando di indicare i vuoti 
più vistosi prodotti in farma
cia: si t ra t tava — e si t r a t t a 
ancora — dei p:ù comuni an
tiepilettici. di alcune speciali
tà cardiovafi-o'.ari. di scirop
pi per la tosse, ma anche di 
mo'.ti preparati , scelti qui e 
là nelle più disparate catego
rie di farmaci, a volte asso
lutamente indispensabili nel
la cura di importanti malat
tie. Oggi è il caso, ad esem
pio. di un ormone come l'in
sulina. di cui la principale 
d i t ta produttrice, la Manetti 
e Roberts. ha sospeso le con
segne adducendo difficoltà di 
importazione e motivi di que
stioni valutane. Così pure g'.s 
es t ra t t i di tiroide, che la Vi-
ster non produce. Sembra, in
somma. persistere alla base 
di questa carenza la presen
za di nodi strutturali «chiari 
sono gli intenti ristrutturativi 
in tu t to il settore farmaceu
tico), che l 'amministrazione 
sanitar ia si rifiuta di scio 
gliere. 

Mentre tali difficoltà non 
vengono rimosse il governo. 
dal canto suo. s: occupa del 
settore dei farmaci proponen
do una « taglia » a carico dei 
mutuat i , mediante il paga
mento di una quota sulle pre
scrizioni farmaceutiche. Que
sto sfgnlficherebbe la fine del
l'erogazione gratuita del medi 
cinali al mutuati , che è sta
t a t e n i a dubbio un'Importan
t e conquista dei lavoratori. 

Verifichiamo come questa 

l 
situazione nazionale si ripro
duce e viene affrontata al li
vello di una regione, l'Emilia-
Romagna. dove esiste un'am
ministrazione particolarmente 
sensibile ai prob'.emi delia sa
lute dei cittadini. « La nuo
va normativa sugli stupefa
centi e le sostanze psicotro
pe — dice l'assessore regio
nale alla Sani 'à . Rinfranco 
Turci — ha sottolineato le 
contraddizioni e le specula
zioni tut tora presenti nel set
tore dei farmaci, e ha denun
ciato come ancora una volta 
il ministero delia Sanità s: 
sia dimostrato impreparato e 
imprevidente d: fronte all'at
tuazione di una legge così im
portante. Circa i farmaci an
tiepilettici. poi. mi pare di 
poter rilevare che. oltre all' 
immancabile richiesta delie a-
ziende produttrici di un au
mento del prezzi — aumen
to comunque ingiustificato. 
perché m.non profitti su ta
li prodotti sono compensati 
da sempre elevati guadagni 
su a l t n —. ciò che ha gioca
to soprat tut to nel determina
re la rarefazione di preparati 
di questo tipo è s ta ta l'iner
zia dì alcun", grossisti e di non 
pochi farmacisti ad approvvi
gionarsi. attraverso le nuove 
procedure, di farmaci richie
sti dai cittadini >\ 

Situazione 
Turci poi prosegue: « In 

questa situazione siamo inter
venuti richiamando le farma
cie alia loro natura di servi
zio pubblico e sociale, e dun
que al dovere di dotarsi dei 
farmaci essenziali, al di là di 
maggiori o minori margini di 
profitto garantit i dalla vendi
ta dei prodotti stessi. Va con
fermato pertanto il ruolo es
senziale degli enti locali nella 
d.stribuzione e nella produ
zione di farmaci. Sappiamo in

fatti di poter contare sulla 
disponibilità delle farmacie 
comunali per il p.ù rapido 
rifornimento dei farmaci es
senziali. e soprat tut to sulla 
possibilità delle Farmacie Co-
muni l i Riunite di Reggio E-
mil:a di produrre sotto forma 
galenica (sotto forma, cioè. 
di sostanza at t iva dosata, in 
confezione aperta e senza 
marchio: ndr\ quei farmaci 
che diventassero di difficile 
repenbili tè sul mercato. Già 
per ì farmaci antiepilettici, ie 
FCR hanno garanti to d: po
ter rifornire in caso di neces
si tà tu t te le farmac:e delia 
regione, come pure «ii am
bulatori pubb'.ici e quei1.: o-
spedal.eri, sotto forma di pre
parazioni galeniche ••>. 

L'iniziativa dell'Emilia Ro
magna è una di quelle che 
la Regione ha preso per qua
lificare sempre di più ie pre
stazioni sanitarie, e partico
larmente quelle farmaceuti
che. che hanno avuto come 
primo intervento la costitu
zione d: un prontuario tera
peutico ospedaliero, n o e ".'am
missione nei consumi degli 
ospedali di quei soli farmaci 
r i tenuti realmente efficaci. 
E' partendo da questo prin 
cipio che la Regione h i teso 
ad assicurare la disponibilità 
di farmaci essenziali per >• 
t ra t t amento di importanti 
malatt ie (evidente è il carat
tere sociale dell'epilessia ); e 
Io s t rumento più idoneo par 
questo intervento è s ta to in
dividuato appunto nelle far
macie pubbliche, che diven 
t ano in tal modo le garanti 
del raggiungimento di quei 
fini di utilità sociale che 
l'iniziativa si propone. 

Qui, a Reggio Emilia, le 
Farmacie Comunali Riunite 
sono una realtà viva, forte
mente compenetrata nel tes
suto socia ie cittadino, oltre 

tut to legate alla più schietta 
l tradizione cooperativa emi-
j liana (e del 1900 la costi

tuzione delia prima farmacia 
I comunale a Reggio, nata con 
ì lo scopo di distribuire me. 
I dicine ai poveri e agli ent:>. 
! Oggi le farmacie sono 18. sud

divise dappertut to (anche a 
coprire le zone rurali e p.ù 
decentrate) e rappresentano 
il 75 80V di quelle nel t e n v 
tono comunale. L'azienda ha 
185 dipendenti: un magazzi
no di cit tà per il rifornimen
to delle sue farmacie e di 
quelle private ed uno per eli 
ospedali della provincia; una 
officina di produzione farma
ceutica. « Siamo gì: unici in 
Italia — dice il giovane di
rettore della FCR. il dottor 
Giorgio Ferretti — a coprire 
l'intero arco del farmaco. 
dalla produzione alla distri 
buz.one all'ingrosso e al pub
blico -». 

Scelta 
Circa ia produz.one. il dot

tor Ferretti aggiunge. «La 
nostra presenza a questo li
vello è molto limitata. Dopo 
uno sviluppo negli anni \V) 
come officina di produzione 
farmaceutica, prima galenica 
e poi specialistica, a b b a m o 
operato una scelta politica 
precisa, preferendo scartare 
il campo delle specialità me
dicinali perché i nostri pro
dotti non si differenziavano 
fondamentalmente da quelli 
di al tre ditte. 

Ci siamo così indirizzati 
verso i preparati galenici per 
uso ospedaliero, e in colle
gamento con il prontuario 
terapeutico, nel senso di pri
vilegiare quei prodotti che 
vengono abbandonati per 
scarsi interessi commerciali 
o per 1 quali le ditte pro-

i duttrici non danno garan

zie di fornitura. Oltre a que
sti produciamo soluzioni per 
il rene artificiale e reattivi 
che si usano in ospedale per 
esami di laboratorio. In que
st 'ultimo campo ci sono prez
zi di speculazione e molti 
reattivi vengono importati 
dall 'estero: cosi, oltre ad in
cidere sul meccanismo dei 
prezzi, siamo riusciti ad in
s taurare con gì: ospedali del
la regione rapporti di con
sulenza tecnica rivelatisi mol
to utili. E" nella prosecuzione 
di questo discorso che sia
mo disponibili ad avviare 
una produzione sralenica d: 
antiepilettici. S; trat terebbe. 
fondamentalmente, d; pro
durre. lavorando la sostan
za base, cioè il fenobarbital. 
preparati «alenici identici al
le specialità ogei difficilmen
te reperibili. Detto questo. 
non si risolverebbe per in
tero il problema, perché per
mangono difficoltà nella re
te distributiva. Come inter
vento di emergenza, si pò 
irebbe suggerire di distribui
re questi preparati presso le 
farmacie pubbliche della re
gione e ì consorzi sociosa
nitari. In quest 'ultimo caso. 
sarebbero ì medici stessi che. 
verificata la reale necessità 
del farmaco, consegnerebbero 
la sostanza al paziente ». 

Quanto al prontuario tera 
peutico ospedaliero, il dottor 
Ferretti precisa: «Siamo sta
ti in grado di istituire un 
centro di documentazione e 
di informazione, a disposi
zione dei medici ospedalieri. 
sulle proprietà e la qualità 
dei farmaci, le contro indi
cazioni e i metodi di impie
go. Uno strumento, insomma. 
che ci permette di gestire in 
modo attivo il prontuario ». 

Giancarlo Angeloni 

In questa assurda gara si 
andò avanti fino al 1975. Ci fu 
naturalmente chi. all 'interno 
del movimento democratico. 
comprese che, in nome di una 
battaglia antifascista, si dan
neggiava gravemente la de
mocrazia cittadina. Non tutti 
i pareri erano però concor
di. Il PSI, nel pieno di que
sta battaglia, fece affiggere 
un manifesto con la scr ina: 
« No al fascista di quartie
re » che indubbiamente fece 
presa in una città in cui le 
tradizioni antifasciste sono 
profondamente radicate. 

Comunque si dovette arri
vare all'inizio del 1975, perche 
le forze antifasciste, nel loro 
complesso, si rendessero con
to del danni provocati da que
sta posizione intransigente e 
si potesse eleggere quindi i 
Consigli di quartiere con la 
partecipazione di tut te le for
ze rappresentate in Consiglio 
comunale. Ma durante que
sta estenuante e sterile bat
taglia di «antifascismo mili
tante » si sono perduti anni 
preziosi, la partecipazione de
mocratica alla vita della cit
tà è s ta ta scarsa ed è manca
to il controllo popolare sulla 
attività della pubblica ammi
nistrazione. La stessa « len
zuolata » dell'ottobre del 1975 
— al di là degli aspetti pro
vocatori e scandalistici che 
pure essa ha avuto — può 
essere Interpretata come una 
esigenza di partecipazione che 
troppo a lungo è mancata. 

Comunque, ben prima del
la « lenzuolata » la presenza 
dei Consigli di quartiere era 
già stata determinante nella 
vicenda del centro direziona
le di via Montebello. Sin dal 
febbraio del 1975. infatti il 
Consiglio di quartiere Citta
della (che comprende appun
to la zona di via Montebel
lo) aperto alla popolazione. 
avanzò serie critiche alla scel
ta del centro direzionale ed 
a! progetto SIEM per .'area 
d: via Montebello e la g.unta 
decise di bloccare la prati
ca ccn l'impeeno di far ridi-
scutere l'incera sistemazione 
dell'area dalla nuova amm: 
n i t r az ione dopo il 15 giuzno. 

E' per questo che se spe
culazione e illesa!.tà sono s t v 
te compiute, esse non riguar 
dano una zona costruita, ma 
una zona della città, dove, a 
tutt'oggi. nulla è stato edifi
cato ed è possibile qu:ndi da
re ad essa l i destinazione 
p:ù confacente a«l: mteress. 
delia città e deila sua popola
zione. Ma non per questo. 
però, la vicenda dell'area di 
v:a Moni ebello ce«a di esse
re problema grave, che inve 
ste ti modo di amministra 
re le città anche da parte d. 
giunte profondamente ieeate 
alle masse popolari, che ri
propone il problema della 
estensione della vita democra 
tlca e della partecipazione dei 
cittadini a discutere su! loro 
destino, esigenza che è sta
ta Il fondamento della gran
de Avanzata democratica de! 
15 giugno. 

Su questi fatti i comunisti 
di PArma oggi riflettono e 
discJtono con passione. 

Bruno Enriotti 

Lettere 
ali9 Unita: 

L'orario 
delle «Tribune» 
televisive 
Caro direttore. 

debbo una risposta a For-
tebraccio sema le cui note di 
contrappunto le « Tribune i> 
perderebbero gran parte della 
loro eco. Fortebraccio lamen
ta che ora esse siano tra
smesse alle 22 anziché alle 20 
e 45 perché alle 22 diminui
sce il pubblico e muta anche 
sociologicamente la sua com
posizione. Lo stesso rilievo è 
slato mosso in queste setti
mane anche da numerosi a-
scoltatori. Il problema esiste. 
ma è un problema di non fa
cile soluzione. Alle 20,45, sal
vo durante le campagne elet
torali, trasmettevamo soltanto 
le « Tribune » di mezz'ora. 
Quelle di circa un'ora, come 
le attuali conferenze stampa, 
sono sempre state trasmesse 
alle 22. 

Ma ora ci sono da consi
derare due fatti nuovi. Il pri
mo è la crescente concorren
za delle televisioni estere che, 
fra le 20 e le 22. propongono 
tutte le sere un paio di film. 
Il secondo è l'intensificarsi 
di trasmissioni politico-giorna
listiche sui nostri due Canali 
nella fascia orarla 19.30-20.45 
che predispone in genere lo 
ascoltatore a programmi, se 
non evasivi, più ricreativi. Sul
la carta, quindi, le « Tribu
ne ». alle 20.45. dovrebbero a-
vere più ascoltatori che alle 
22, ma di tatto le cose sono 
meno certe. Per accertarle og
gettivamente il Servizio Opi
nione condurrà delle inchieste 
i cui risultati sottoporrò alla 
Commissione parlamentare. 

Cordialmente. 
JADER JACOBELLI 

Direttore delle a. Tribune » 

Esuli cileni 
incarcerati 
in Argentina 
Caro direttore, 

giorni fa, durante una con
ferenza stampa tenuta da gior
nalisti italiani che avevano vi
sitato recentemente l'Argenti
na, ho incontrato alcuni pro
fughi argentini che fino al feb
braio di quest'anno si trovava
no in carcere, vittime della re
pressione politica sfociata da 
poco nel golpe militare. Dal
la toro testimonianza ho sa
puto che numerosi sono t pro
fughi cileni, uomini e donne, 
che si trovano nelle carceri 
di quel Paese per la sola ra
gione di essere cileni. 

Questi prigionieri corrono 
Il rischio di essere ora con
segnati alla polizia di Pino-
chet in base ad una interpre
tazione tendenziosa, arbitraria 
e odiosa delle norme di estra
dizione che i gorilla latino-
americani hanno applicato an
che alle attività politiche, co
sa vietata dai trattati interna
zionali che riguardano il dirit
to di asilo fra i Paesi del con
tinente. 

L'unica colpa di questi ci
leni è quella di non poter vi
vere in patria sotto il terro
re di una delle dittature fa
sciste più brutali di questo 
secolo. 

Chiedo infine ad Amnesty 
International ed altre istitu
zioni che difendono il rispet
to dei diritti dell'uomo di in
teressarsi dei prigionieri poli
tici, cileni ed altri, che sono 
arbitrariamente detenuti nelle 
carceri argentine. 

LETTERA FIRMATA 

La legge bloccata 
e quella 
applicata in fretta 
Cari compagni, 

un'ingiustizia del governo 
Moro mi ha colpito partico
larmente: riguarda la legge 
sull'agganciamento delle pen
sioni dei dipendenti pubblici 
alla dinamica salariale. E' un 
provvedimento che doveva a-
ver elfetto dal primo gen
naio 1976. come ha avuto ef
fetto l'aumento richiesto dal
le società di assicurazione. 
Mentre i pensionati stanno an
cora aspettando, le assicura
zioni hanno ottenuto un prov
vedimento d'urgenza con effet
to immediato, sebbene già go
dessero di una notevole posi
zione di rendita, superiore a 
quella bancaria fio so sia per 
esperienza, avendovi lavorato. 
sia per quanto ricordo di aver 
letto in una raccolta di artico
li dt Ernesto Rossi, in parte 
ancora attuali, pubblicati sul 
Mondo nel 1961). 

Da notare che nel caso del
le pensioni si trattata solo di 
trascrivere l'accordo faticosa
mente strappato dai sindacati 
al governo, mentre per le as
sicurazioni notevoli problemi 
tecnici sono stati risolti tn 
poche ore e non nel senso fa
vorevole agli assicurati. E' sta
ta, come sempre, una precisa 
scelta politica. 

ALBERTO TAGLIAFERRI 
(Genova) 

A proposito 
della nuova Giunta 
del Lazio 
Caro direttore. 

abbiamo letto sul numero 
del 26 marzo eteliTJnità lartt 
colo € Mercoledì al TG2 - As
surda discriminazione » e va
gimmo esprimere il nostro 
consenso. Ci sia consentito ri
levare che ti nostro consenso 
sarebbe più ampio, se l'arti
colista avesse tatto notare che 
ti TG2 ha escluso la ripresa 
non solo della compagna Le
da Colombini, ma anche di 
altre relatrici al dibattito, fra 
cui Adele Faccio, presidente 
del nostro Partito, presidente 
del MLD e del CISA, le cui 
battaglie nel campo della libe 
razione della donna non pos 
sono certo estere mtscono 
sciute, nemmeno da chi si Irò 
va su altre linee tn materia 
Ci sia anche consentito rile 
tare, per inciso, come, nei 
manifesti stradali affissi dal-
VAIED — organizzatrice del 

dibattito — Adele Faceto era 
indicata ambiguamente come 
« Esponente del Movimento 
Femminista ». 

Noi radicali siamo sempre 
contro le assurde discrimina
zioni e contro l'incompletezza 
dell'informazione che, a no
stro avviso, equivale ad una 
manipolazione della medesi
ma. Ci avrebbe quindi fatto 
piacere che il Comitato regio
nale del PCI, net manifesti 
stradali in cui si riferisce al
la formazione della nuova 
Giunta alla -i^oionc Lazio. 
anziché limitarsi ad indicare 
un generico appoggio dt « al
tre forze democratiche », prò 
veritate e per la chiarezza 
avesse reso noto che la Giunta 
di sinistra è stata resa possi
bile con il voto determinante 
della compagna Luciana Ca
stellina del PDUP e dt Fran
co de Cataldo del P.R. e Sini
stra Repubblicana; tanto più 
che quando furono indette le 
elezioni regionali, il Partito 
radicale diede l'indicazione di 
voto per la Sinistra Repubbli
cana proprio per consentire In 
immediata formazione di una 
Giunta dt sinistra. L'incom
prensione nei riguardi della 
giusta analisi del Partito ra
dicale ha prodotto quella as
surda Giunta — ora fortuna
tamente sostituita — nella 
quale — dopo il 15 giugno — 
per esempio l'importante as
sessorato alla Sinttà veniva 
affidato alla Democrazia cri
stiana nella persona di quella 
signora Muu Cautela che '/là 
tanti meriti (si fa per dire) 
aveva acquisito quando era 
assessore all'Urbanistica al 
Comune di Roma. 

Caro Pavolitu, d'accordo 
contro le assurde discrimina
zioni, ma contro tutte, per la 
affermazione della stnistra, 
del laicismo e per la pulizia 
morale del Paese. 

Cordiali, fraterni saluti. 
ANDREA BISES 

Presidente della Direzione 
del Partito Radicale del Lazio 

ANGELO TEMPESTINI 
Segretario 

NOVITÀ 

Una sola precisazione. L'ap
poggio dato dai rappresentan
ti del PDUP e della a sinistra 
repubblicana » a l l a nuova 
Giunta democratica del Lazio 
— di cui naturalmente l'Unità 
ha dato esatta notizia — è 
certo un fatto positivo, ma 
non può essere definito « 'e-
terminante ». Col voto favore
vole del PSDI e con l'asten
sione del repubblicano Di Bar-
tolomei, la Giunta PCI-PSI è 
comunque maggioritaria. 

Una precisazione 
dalla Corte 
dei conti 
Egregio direttore, 

in relazione agli articoli 
pubblicati sull'Unita in data 
25 e 27 marzo j^s., rispettiva
mente dal titolo a 1 dieci mi
liardi per la GEP1 bloccati 
dalla Corte dei conti » e «La 
Corte dei conti contro l'atti
vità del Parlamento? o mi cor
re l'obbligo di precisare quan
to segue. 

Il Decreto Legge 30 gennaio 
1976. IL 9. relativo agli inter
venti urgenti in favore dei la
voratori di aziende in partico
lari condizioni, è pervenuto al
la Corte del conti. Ufficio 
Controllo Atti di Governo, il 
2 febbraio 1976 ed è stato 
ammesso a visto lo stesso 
giorno. Il medesimo Decreto 
Legge è stato pubblicato sul
la Gazzetta Ufficiale, n. 29. 
sempre del 2 febbraio 1976. 

Successivamente, in esecu
zione di tale Decreto Legge, 
è stato emanato m data 20 
febbraio 1976 il decreto del 
ministero del t esoro col qua
le è stato istituito il capitolo 
di bilancio avente per ogget
to a somma da corrispondere 
alla GEPI per l'attuazione di 
interventi urgenti tn favore 
del lavoratori di aziende tn 
particolari condizioni » (Cap. 
n. 7782 dello stato di previ
stone della spesa del ministe
ro del Tesoro per l'esercizio 
1976). Quest'ultimo decreto è 
pervenuto alla Corte dei con
ti, Ufficio Controllo Atti del 
ministero del Tesoro, il 25 
febbraio 1976 ed ammesso a 
visto il 2 marzo 1976. Fino 
ad oggi non è pervenuto al
cun titolo dt spesa riguardan
te il capitolo suindicato. 

Quanto, poi, al Decreto 
Legge del 30 gennaio 1976, 
n. 13, riguardante il riordina
mento dei ruoli del persona
le docente, direttivo ed Ispet
tivo della scuota materna, ele
mentare, secondano ed artisti
ca dello Stato, è da precisare 
che lo stesso è pervenuto a 
questa Corte. Ufficio Control
lo Atti di Governo, il 31 gen
naio 1976 ed ammesso a visto 
ti 14 febbraio 1976 a seguito 
di deliberaztotp della lezione 
del Controllo Stato del 13 feb
braio 1976. 

Nella fiducia che vorrà pub
blicare la presente lettera di 
precisazione, ai sensi delle vi
genti norme sulla stampa, in
no cordiali salufi 

ALFONSO ROSSI BRIGANTE 
Presidenza della Corte dei conti 

Prendiamo atto delle preci
sazioni fornite dalla Corte dei 
conti e riguardanti l'attività 
da essa svolta in mento al de
creto-legge 30 gennaio 1976. n. 
9, sulla GEPI. che sono in 
contrasto con quanto detto al
la Camera, nella seduta del 
24 marzo 1976. dallon. Gam-
bolato e che noi abbiamo ri
ferito. Per quanto concerne 
il decreto-legge n. 13 (stessa 
data 30 gennaio 1976). riguar
dante il riordinamento dei 
ruoli del personale docente, 
osserviamo che Ja Corte con
ferma il grande ritardo avve
nuto nella registrazione dello 
stesso. 

Ci sembra cne aallo svolgi
mento dei fatti come indicati 
dalla stessa Corte dei conti 
sia venuta autorevole confer
ma di una situazione concreta 
che giustifica i dubbi, le cri
tiche, le osservazioni mos*e 
dai nostri compagni sui alla 
Camera che sull'Unita a r c a 
la legittimità costituzionale 
della norma che sottopone a 
visto i decreti-legge e le leggi 
delegate, e sulla posizione del
la Corte dei conti nel sistema 
costituzionale. 

U IMITI 
Bucì-Glucksmann 
Gramsci e lo Stato 

Traduzioni di C. Mancina a 
G. Saponaro • • Nuova- bi
blioteca di cultura • • pp. 
480'• L 4500 • Una lettura 
teorico-critica di Gramsci 
condotta sull'edizione Inte
grale del • Quaderni • che 
riconduce l'Intera materia a 
una chiave problematica 
unificante: la teoria dello 
Stato. 

Agosti 
La Terza 
Internazionale 
STORIA DOCUMENTARIA 
1924-1928 - voi. 2 

ALDO AGOSTI 

LATERZA 
INTERNAZIONALE 

« Biblioteca di storia > • 2 
tomi - pp. 1.100 - L. 12.000. 
Il secondo volume della 
storia documentarla della 
Terza Internazionale: la ri
cerca della linea politica del 
Comintern e I rapporti tra 
Il « centro » e I singoli par
t i t i comunisti. 

r 
NARRATIVA 
CONTEMPORANEA 

Bonavirl 

Martedina 

• I David • • pp. 144 -
. l i re 1.200 
V. / 

Amendola 
Lettere a Milano 
• XX secolo » - pp. 600 -
L. 3.200 - Nella nuova veste 
economica, un volume di 
grande rilievo di uno dei 
« capi storici • ..del partito 
comunista italiano. Premio 
Viareggio 1974. 

Barca Manghetti 
L'Italia 
delle banche 
« Argomenti » - pp. 380 -
L. 2.800 - Crisi economica 
e degradazione del sistema 
bancario: analisi e proposte 
per qualificare e modificare 
la politica finanziaria al f ini 
di soddisfare 1 bisogni dal
la produzione e dei lavora
tori in Italia. 

Ambrogio 
Majakovskij 
«Argomenti» - pp. 160 -
L. 1.200 - L'itinerario artisti
co e ideale di Majakovskij e 
il processo storico attraver
so il quale la cultura bor
ghese viene messa In crisi 
nella Russia dalle avanguar
die sociali e politiche dal 
paese. 

LA QUtSTlONF 
FEN/IMINii L 

Essere donna 
in Sicilia 
« La questione' femminile » 
- pp. 256 - L 1.800 - Da an
golature diverse e estrema
mente stimolanti la condi
zione femminile in una terra 
« tipica • : nel lavoro, nella 
famiglia, nella politica. 

Forest 
Diario e lettere 
dal carcere 
Traduzione di G. Lapasinl • 
« La questione femminile • 
- pp. 208 - L 1300 - Lo 
specchio politico e psicolo
gico di una donna straordi
naria coinvolta In una av
ventura umana che asta 
fissa con intelligenza e uma
nità profonde. 

V 
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A Taormina due giorni di interessanti discussioni 

È Fora delle proposte 
concrete per ridare 

fiducia nella giustizia 
Data per acquisita la coscienza delia crisi e della necessità di mutare indirizzi è importante uscire dal 
vago di una denuncia pur utile e doverosa • Spunti precisi nell'intervento del compagno Malagugini 

Dal nostro inviato 
TAORMINA, 3 

Il discorso di questo conve
gno di Taormina su «Consi
glio superiore e consigli giu
diziari per un rapporto nuo
vo della magistratura con la 
comunità » si ferma probabil
mente 11 dove dovrebbe co
minciare; e questo senza nul-
la togliere all'interesse della 
discussione che vede Impe
gnati, da due giorni, uomini 
politici, magistrati, professori, 
operatori del diritto. 

Infatti, se sia necessario un 
rapporto nuovo tra l'ammini
strazione della giustizia e la 
società italiana è un dato sul 
quale tutti o quasi sono d'ac
cordo. Che i cittadini non 
hanno 'fiducia nel meccani
smo giudiziario, che sentono 
come utopia la possibilità di 
ottenere presto e fino in fon
do giustizia è un dato altret
tan to verificabile. A questo 
punto però bisogna offrire 
delle indicazioni precise, del
le soluzioni. 

La sfiducia ormai profon
da del cittadini nasce da va
rie matrici, alcune delle qua
li sono state analizzate anche 
nel corso del dibattito che si 
svolge a Palazzo Corvaja. C'è 
chi. come il ministro Boni-
facio, ha messo l'accento su 
un '«inerzia» del potere legi
slativo, altri Interventi han
no invece esaminato il proble
ma da angolazioni diverse. 

Cosi si è parlato degli indi
rizzi politici subiti dalla base 
della magistratura, spesso 
coartata dai vertici; si è par
lato di condizionamenti, di 
rapporti logorati t ra comuni
tà e amministratori giudizia
ri, della necessità di parteci
pazione diretta dei cittadini, 
in funzione di garanzia del
l'indipendenza e dell'autono
mia dei giudici. 

La relazione iniziale, rias
sunta in apertura dei lavori 
da Enrico Battimeli!, aveva 
già identificato nei nuovi con
sigli giudiziari (organi di con
trollo democratico a livello lo
cale), uno degli strumenti per 
rendere effettivo, costante. 
questo controllo e diretta la 
partecipazione popolare alle 
scelte giudiziarie. 

Tuttavia il documento di 
base si era fermato all'enun
ciazione della necessità di ab
battere quelle pareti che fan
no della magistratura un cor
po separato, una casta chiusa, 
1 cui « lavori » sono spesso in
comprensibili per il cittadino, 
il quale guarda ad essi con 
una non ingiustificata diffi
denza. Il punto decisivo è 
quello della formazione di 
questi consigli giudiziari, che 
dovrebbero, dal giudizio della 
maggioranza degli intervenuti 
al dibattito, essere composti 
con una partecipazione diret
ta di rappresentanti del cit
tadini. E la relazione in pro
posito cosi si esprime: «An

cora si pone il problema dei 
componenti 11 consiglio giu
diziario, sia in merito all'op
portunità del mantenimento 
o meno degli attuali compo
nenti di diritto, sia in rela
zione alla convenienza di una 
diversa strutturazione dei 
consigli in modo che in essi 
siano rappresentati , sia pure 
con proporzione corrispon
dente all 'importanza delle cir
coscrizioni e con appositi 
meccanismi elettorali, tutt i i 
tribunali del distretto o quan
to meno un tribunale per 
ogni provincia, oppure che 
siano rappresentati magistra
ti esplicanti diversi tipi di 
funzione; sia in merito all'in
clusione di rappresentanti di 
magistrati onorari (concilia
tori e vice pretori annonari 
e. si spera presto, giudici di 
pace) sia infine quanto all'in
clusione nel consigli giudizia
ri di componenti laici. Su ta
le ultimo punto, come su tut
ti gli altri, non si intende 
assumere una precisa posi
zione ». 

Come si vede si t ra t ta an
cora di enunciazioni molto 
generiche. Ben diversamente 
articolate, ben più concrete, 
sono state le risposte che agli 
stessi quesiti hanno invece 
dato i convegni regionali e 
interregionali organizzati dal 
Centro di riforma dello Sta
to e dal PCI in questi ulti
mi mesi. 

Superando le discussioni 

Feroce regolamento mafioso presso Palermo 

AGGUATO A LUPARA CONTRO 
4 FRATELLI. UNO È UCCISO 

Risolto il «giallo» di Avellino: è un pregiudicato di Ca
tania il morto nel sacco ritrovato a bordo del pullmino 

PALERMO, 3. 
Quattro fratelli, in una vol

ta sola, sono stati fatti se
gno di un agguato mafioso. 
Con un fucile caricato a pai-
lettoni, infatti, i quat tro — 
Salvatore, di 5" anni, Giusep
pe di 44, Giovanni e Cristo
foro — sono stati aggrediti 
in via San Lorenzo a Carini, 
un grosso centro a t renta chi
lometri da Palermo. Il mag
giore dei fratelli, appunto il 
52enne Salvatore, è stato uc
ciso sul colpo, ed è spirato 
prima che qualcuno dei fra
telli potesse soccorrerlo; Giu
seppe è rimasto ferito in mo
do non grave — guaribile in 
una decina di giorni — e gli 
altri due sono rimasti inco
lumi. 

Non si conoscono i motivi 
per i quali i quat t ro fratelli 
fossero tutt ' insleme a Carini; 
pare che, come d'abitudine 
da un po' di tempo, dovesse
ro recarsi in visita presso la 
vecchia madre mala ta : Sal
vatore da alcuni anni si era 
trasferite, con Giuseppe e 
Giovanni, ad Altignano dopo 
che tutti avevano trovato la
voro alla Olivetti di Ivrea, 
mentre l 'altro fratello, Cri
stoforo, risiedeva ad Ivrea 
stessa. 

Secondo gli inquirenti, si 
t r a t t a di un «regolamento» 
di tipo mafioso. L'ucciso 
molto noto alla questura, era 
un pregiudicato per furti di 
bestiame e quindici anni fa 
era sfuggito ad un altro at
tentato. Inoltre, insieme a 
Salvatore, anche gli altri t re 
fratelli erano striti recente
mente interrogati in mento 
•Ile indagini sulla « anonima 
sequestri », sull'organizazione 
criminale cioè che. ai nord. 
faceva capo a Luciano Lig-
gio e, proprio a Carini, a 
quel don Agostino Coppola. 
arrestato il 23 maggio di due 
anni fa. sotto l'imputazione 
«li essere responsabile, insie
me ad altri , dei sequestri 
Cassina. Rossi di Montelera. 
Baroni e Tornelli . 

Nella casa del religioso. 

rinviato a giudizio insieme 
ai fratelli Domenico e Gia
como per associazione a de
linquere pluriaggravata, ven
nero rinvenuti cinque milio
ni del riscatto Baroni. Sem
pre a don Agostino Coppola 
sono imputati il tentato omi
cidio del camionista France
sco Randazzo, l'omicidio del
l'altro camionista Angelo 
Sgroi. nonché l'uccisione dei 
fratelli Vito e Giovanni Gal
lina, di 39 e 49 anni . 

* • * 
NAPOLI, 3. 

E* stato identificato il mor
to «elegante», rinvenuto ieri 
mat t ina con le mani e i piedi 
legati dentro un sacco a bor
do del pulmino «850 fami
liare », fermo a t re chilome
tri dall 'abitato di Grottami-
narda in provincia di Avelli
no. Un morto senza nome, 
vestito con raffinatezza, ma
ni e piedi ben curati, una 
catena con crocefisso d'oro 
al collo, dell 'apparente e tà 
di trent 'anni. 

Dopo accurate indagini, lo 
sconosciuto, che era stato im
pacchettato dentro un sacco 
di cellophane simile a quelli 
usati per la custodia della 
biancheria, ha oggi un no
me: si t ra t ta di Giovanni 
Mirabella, anni 33, da Cata
nia. La sua scheda biografi
ca non è delle più edificanti: 
è infatti un pregiudicato per 
reati contro il patrimonio — 
cioè furti e rapine — e as
sociazione a delinquere. 

Alla identificazione, la po
lizia è giunta at traverso le 
impronte digitali, dal momen
to che l 'assassinato era già 
schedato. I suoi familiari, il 
padre Paolo e la madre Gio-

ì vanna Raffagnino. sono sta
ti convocati per il riconosci
mento ufficiale della salma. 
che è stata t rasportata al
l 'Istituto di medicina legale 
dell'università di Napoli. 

In un incontro con i gior
nalisti, il magistrato inqui
rente. dott. Parella, ha avan
zato l'ipotesi di un delitto di 
mafia. 

Chiesto 
il rinvio a 

giudizio del 
prof. Basaglia 
TRIESTE, 3. — Il sostitu
to procuratore della Re
pubblica di Trieste, dot
tor Alessandro Brenci, ha 
chiesto con una requisi
toria scritta il rinvio a 
giudizio del prof. Franco 
Basaglia, direttore del
l'ospedale psichiatrico pro
vinciale di Trieste (uno 
dei centri all 'avanguardia, 
non solo in Italia, per 
la terapia dall'ospedale 
«aper to») , e per il dot
tor Luciano Carrino, ex 
primario incaricato dello 
stesso nosocomio, quali 
imputati di concorso in 
violenza privata, per ave
re somministrato sostan
ze e medicinali a scopo 
anticoncezionale a nume
rose pazienti. 

Il dott. Brenci ha chie
sto. inoltre, che il profes
sor Basaglia debba rispon -
dere anche dell'accusa di 
abuso di att i di ufficio. 
per avere estromesso il 
prof. Antonello Missaglia 
dalla responsabilità di 
di ogni funzione e com
pito inerente la sua qua
lifica di primario ospeda
liero. 

Su questo episodio è in 
corso da alcuni mesi una 
istruttoria condotta dal 
giudice istruttore del tri
bunale di Trieste dottor 
Gianfranco Fermo. il 
quale ora dovrà .pronun
ciarsi sulle richieste del 
pubblico ministero deci
dendo se rinviare a giu
dizio Basaglia e Carrino. 

! i 

teoriche. In un momento di 
eintesi di esperienze ed appor
ti tecnico culturali, in quelle 
occasioni si è riusciti ad offri
re prospettive concrete (si 
badi, non empiriche), a indi
care misure anche immediate 
per abbattere, come ha detto 
nel suo intervento di oggi il 
compagno Alberto Malagugi-
n , le barriere t ra apparato 
e società. Lo Stato, la magi
stratura, la burocrazia devono 
rispondere alle necessità della 
vita civile quotidiana ed es
sere espressione del plurali
smo della società civile. 

Le lotte popolari, soprattut
to negli ultimi anni (ma il di
scorso nasce molto lontano 
nel tempo) hanno fatto emer
gere l'esigenza di creare una 
s t rut tura di potere non verti-
cistica, ma diffusa, nella qua
le tut te le forze democratiche 
siano presenti. E la magistra
tura, la giustizia non sfuggono, 
non devono sfuggire a que
sto mutamento per guardare 
avanti . Ha detto ancora Mala
gugini: «Risolvere il proble
ma del recupero della magi
stratura all 'unità delle strut
ture dello Stato con un ritor
no al passato e vedendo la 
composizione del Consiglio su
periore della Magistratura, ad 
esempio, con un numero di 
membri laici superiore a 
quello dei membri toga
ti. significa non coglie
re quanto è venuto ma
turando nel Paese. Un muta
mento che richiede invece il 
massimo di indipendenza del
la funzione giurisdizionale, 
che si inserisce nel rapporto. 
sempre presente nella società. 
tra autorità e libertà ». 

Malagugini ha precisato pe
rò che tale indipendenza esi
ge il massimo di autonomia 
della magistratura all'ester
no (vedi ad esempio 11 proble
ma della polizia giudiziaria) 
e all 'interno (subordinazione 
gerarchica). Egli ha rilevato 
anche come sia necessario 1' 
abbandono dello spirito di 
casta del magistrato, per ri
spondere alla domanda di giu
stizia e all'esigenza di mag
giore democratizzazione della 
funzione. 

Venendo al problema del 
rapporti t ra Consiglio superio
re della magistratura e consi
gli giudiziari. Malagugini ha 
proposto la necessità di rifor
mare la s t rut tura di questi 
ultimi con la introduzione di 
membri laici e con un nuovo 
tipo di elezione tale che i 
membri togati vengano eletti 
dalle essemblee dei magistra
ti e quelli laici tra i cittadini. 
scelti nell 'area della sovrani
tà popolare, con elezioni di 
secondo grado alle assemblee 
rappresentative locali. Ha poi 
rilevato l'esigenza che le re
lazioni sullo s ta to della giu
stizia, che oggi come è noto 
sono appannaggio esclu
sivo dei procuratori generali 
che ne fanno l'uso da tutt i 
conosciuto attraverso discorsi 
inaugurali dell'anno giudizia
rio. siano predisposte dai con
sigli giudiziari i quali potreb
bero anche dare indicazioni 
di politica giudiziaria al fine 
di individuare le priorità di 
intervento rilevate dallo stes
so consiglio in un momento 
collettivo, di discussione, di 
confronto. 

Malagugini ha anche chiari
to che la cosiddetta « certezza 
del diritto » non deve costitui
re un mito, ma deve essere 
espressione dell'incontro tra 
il giudice e la realtà espressa 
dalla società: deve essere il ri
sultato di un confronto. L'ac
cusa alla magistratura di svol
gere una funzione cosiddetta 
di «supplenza del potere po
litico » non ha alcuna consi
stenza. Negli ultimi tempi 
da più parti si è « accusata » 
la magistratura di invadere 
campi che non le sono propri 
con l'apertura di procedimen
ti che invaderebbero il terre
no più propriamente delle 
scelte politiche. In effetti, ha 
detto Malagugini. l'enorme 
proliferazione di processi cne 
hanno ad oggetto fatti ed 
uomini politici è dovuta non 
già ad un « volontarismo » dei 
giudici, ma alla struttura di 
potere che ha ribadito e diffu
so un modo di governare clien
telistico e corrotto gestito da 
quel partito, la DC. che ha la 
più grave responsabilità di 
questa scelta. 

Paolo Gambescia 

TERRIFICANTE INCENDIO A ST. LOUIS LSJ1 „,t S T T . » 
Il bilancio è terrificante, anche se per fortuna non si registrano morti e feriti: selle edifici commerciali, con uffici e negozi, 

completamente distrutti e altri due danneggiati. L'incendio si è diffuso da un palazzo a olio piani non abitalo vicino al centro 
e, rapidamente, in conseguenza di venti meridionali veloci s ino a 20 miglia all'ora, le fiamme si sono propagale, con II 
contagio provocato da pezzi infuocati e trascinati sino ad un r aggio di un chilometro di distanza, ai palazzi circostanti. 
NELLA FOTO: una immagine di desolanti rovine dopo le fia mme 

Processo per il delitto in Calabria Rinviati a giudizio 

Dai furti d'auto Sulle orme di Rauti 
all'assassinio 

del campeggiatore 
Il ricercatore romano in villeggiatura con la moglie 
fu ucciso a colpi di pistola — Prossima la sentenza 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 3. 

Da una sett imana la corte 
d'Assise di Crotone (presi
dente Trovato, giudice a la-
tere Leo, pubblico ministe
ro Ledonne, cancelliere Chia-
nese), sta svolgendo il proces
so per l'assassinio dell'inge
gnere nucleare romano Mau
rizio Permetti . Avvenne, lo 
atroce episodio, nell'estate di 
tre anni fa. in un tratto di 
spiaggia di Isola Caporizzuto, 
dove il professionista roma
no soggiornava in tenda con 
la moglie, il figlio di poco 
più di un anno e una comi
tiva di amici. Siamo alle ul
time battute: la sentenza è 
prevista per martedì pros
simo. 

Sul banco degli imputati, 
tre giovani di Isola Caporiz
zuto: Salvatore Marobito, 26 
anni. Rosario Capicchiano, 
23 anni, Mario Iencarelli, 22 
anni, accusati di omicidio vo
lontario. 

Subito dopo il delitto che 
apparve orrendo quanto gra
tuito, a colpi di pistola, di 
notte, in un posto sperdu
to che accresceva il panico 
nel piccolo attendamento col
pito d'improvviso da tan ta 
violenza, fu difficile orienta
re subito l'indagine per indi
viduare gli assassini: infatti, 
la notte del 17 agosto 1973, 
sulla deserta spiaggia delle 
contrada Selene, incappuccia
ti, senz'altri testimoni « fore
stieri » che difficilmente li 
avrebbero potuti riconoscere, 

sembrava l'avessero fatta fran
ca. sparando contro il povero 
Perinetti. dopo avergli inti
mato di consegnare tutti i 
soldi che aveva e le chiavi 
dell'auto, già carica di tutto 
l'equipaggiamento turistico 
per il rientro a Roma la mat
tina seguente. Inermi davanti 
alle pistole puntate dei gio
vani aggressori erano anche 
la giovane moglie Resa linda 
Petrolo. e due della comiti
va, Pasquale Brando e Ma
ria Furolo. 

I giorni che seguirono — 
senza la benché minima trac
cia degli assassini, con tut ta 
una serie di illazioni e sup
posizioni sul movente del de
litto (mafia, contrabbando, 
persino vendetta politica era
no plausibili) furono lunghi e 
pieni di apprensione e incer
tezza. 

I carabinieri, però, non si 

persero d'animo e lavorando 
con pazienza cominciarono a 
percorrere a ritroso tutti i 
movimenti che il professor 
Perinetti aveva compiuto nei 
giorni di permanenza nella 
località turistica. Trovarono 
una traccia, portarono avan
ti su quella le indagini. 

Alcuni giorni prima il pro
fessionista romano, transitan
do per caso per una stra
da interpoderale della zona, 
aveva scorto alcuni giovani 
intenti a rubare su un'auto 
in sosta. Fermatosi li aveva 
redarguiti e fatti desistere 
dall'intento. I malviventi si al
lontanavano, ma soltanto do 
pò avere « promesso » che si 
sarebbero fatti vivi al più pre
sto e proprio alla tenda del
l'ingegnere per fargli pagare 
lo « sgarbo ». 

Dall'identificazione dei « to
pi d'auto » che alcuni giorni 
prima erano stati redarguiti 
dell'ingegnere, l carabinieri 
sono giunti alla convinzione 
che essi fossero anche gli 
autori dell'assassinio. La pro
va del guanto di paraffina, 
sia pure a diversi giorni di 
distanza, fu positiva. Ci si 
trova dinanzi a un tipico pro
cesso indiziario: eppure i di
fensori chiedono l'assoluzio
ne per mancanza di indizi. 

Parte civile (patrocinata 
dall'on. Casaiinuovo e dal 
prof. Giuseppe Sotgiu) so
no la vedova della vittima 
con i due figli Lorenzo di 4 
anni e Maurizio di 2 (è nato. 
infatti, sei mesi dopo l'ucci
sione del padre) nonché la 
signora Valeria Taffi. madre 
dell'ingegnere e vedova del 
generale dei carabinieri Car
lo Perinetti. 

Il pubblico ministero ha 
già svolto la sua requisitoria. 
riaffermando la piena coipe-
volezza di tutti e tre gli im
putati, per ciascuno dei qja-
ji ha chiesto !a condanna a 
28 anni di reclusione e die
ci mesi di arresto. 

Il calendario delle ud:enze 
prevede per lunedi l'arringa 
di parte civile (l'avvocato 
Sotgiu) e di alcuni avvocati 
in difesa degli imputati, men
tre per martedì (certamente 
nel tardo pomeriggio), dopo 
che anche gli altri avvocati 
si saranno adoperati per sot
trarre i propri patrocinati al
le pesanti richieste formula
te dal PM. si avrà, come det
to, la sentenza. 

Michele La Torre 

i «persuasori 
occulti» del golpe 

I due della rivista militare che ha sostenuto la 
tesi del colpo di Stato a processo il 10 maggio 

Moniti d'un giudice ai mercanti di bimbi 
Vorrei apiegare perché e co- ; 

me può svolgersi la vendita 
dei bambini e dare un avviso 
a chi in questo traffico ci sta 
o ci potrà stare in futuro. 

PERCHE'. La gente non 
riesce ad avere i bambini at
traverso il canale normale„ 
cioè l'adozione speciale con
trollata e disposta dal tribu
nale per i minorenni. Tanto 
che oggi tn Piemonte abbia
mo annualmente seicentfi^do-
mande e la coda delle persone 
oneste si prolunga anche per 
due anni. 

Il fatto è che questo tribù-
naie, ad esempio, dichiara a-
dottabili, in un anno, da 200 
a 250 bambini. Né, credo, po
trebbe dichiararne adottabili 
molti di più. Ce ne sono anco
ra tanti, di bambini negli t-
stituti. Ma molti non sono ab
bandonati e non sarebbe giu
sto toglierli ai loro genitori 
anche se questi non dan-io lo
ro tuffo ciò di cui un limbi-
W9 ha bisogno. Si pensi ai pa
tri vedovi o abbandonati dal
ia moglie che non hanno al
tra soluzione che mettere i 

loro figli negli istituti alme
no quando non hanno anco
ra l'età della scuola; alle ra
gazze madri, alle famiglie 
immigrate con troppi fi
gli. Ma poi, anche se si 
fosse più duri o più capaci 
a * snidare » i bambini abban
donati. il numero dei piccoli 
da dare in adozione speciale 
non aumenterebbe di molto: \ 
il fenomeno degli « insoddi
sfatti » ci sarebbe sempre. Il 
punto, in verità, è un altro. 
Quando fu fatta la legge sul
l'adozione speciale si disse 

ed era giusto — che si vo
leva dare una famiglia ai 
bambini abbandonati e si vo
leva smettere con l'antica im
postazione per cui l'adozione 
era un modo per risolvere i 
problemi ereditari o di solitu
dine delle coppie sterili. Inve
ce. per un fenomeno molto 
logico, le coppie sterni credo
no ancora oggi che lo Stato 
debba dar loro ciò che la na
tura ha loro impedito. E so
no proprio queste coppie, per 
lo più quelle troppo anziane 
per potere adottare con ado
zione speciale, ad essere la 

clientela potenziale del merca
to nero dei bambini. 

COME. Quale la via traver
sa più facile? A fianco dell' 
adozione speciale la legge ita
liana ha lasciato sussistere 
anche l'adozione vecchio tipo 
per cui un minore può essere 
adottato se vi è il consenso dei 
suoi genitori. Naturalmente 
quest'adozione non vale per 
l'altro caso, cioè quello dei 
bambini abbandonati, per cui 
c'è solo l'adozione speciale. 
Cosa succede allora? Le cop
pie sterili, le insoddisfatte, ri
cevono segnalazioni tramite 
reti di informatori (spesso o-
stetriche) sul fatto che una 
donna intenderebbe abbando
nare il figlio, non riconoscer
lo nemmeno alla nascita (il 
che importerebbe subito la di
chiarazione di stato di abban
dono e l'affidamento di quel 
bambino ad una delle tante 
coppie di persone oneste che 
stanno facendo la coda). La 
madre e avvicinata. 

A volte ancora prima del 
parto, e le viene fatto un di
scorso del genere: a Se tu non 
riconosci tuo figlio, lui andrà 

dote vorrà il tribunale e tu 
non avrai avuto nulla. Inve
ce, ti conviene riconoscerlo. 
Poi vieni con noi, in un'altra 
città, ti presenti con noi ad 
un tribunale e dai il tuo con
senso per l'adozione ordina
ria. La gente che lo prende è 
ricca: il bambino andrà a star 
bene e tu prendi del denaro 
fxiezzo milione, anche di me
no r>>. 

La donna accetta e dà via, 
vende, come un gattino di 
troppo, suo figlio. La compra
vendita del « gattino » è poi 
sanzionata da un tribunale 
che non conosce la vera situa
zione o ancora non ha capito 
che questo sistema è una spor
ca tratta di bambini. Ed ora 
agli avvisi, che è giusto, ne
cessario. che qualcuno dia. 

Alle mamme che non posso
no o non vogliono tenere il 
loro neonato. \on lo date a 
nessuno, salvo che all'istituto 
provinciale per l'infanzia: so
lo così vostro figlio potrà es
sere adottato bene, da fami
glie selezionate, giovani, one
ste. Non lo date perché dar 
via il figlio per denaro i un 

delitto e rischiate di andare 
in prigione (art. 570 del co
dice penale). Non lo date per
ché chi lo compra non può 
essere un buon genitore, ma 
sarà sempre una persona che 
crede di risolvere tutto con i 
soldi. 

Alle famiglie disposte a 
comprare. Son lo fate perche 
noi riteniamo — e con noi la 
gente normale — che un bam
bino venduto è un bambino 
abbandonato e quindi non può 
essere oggetto di adozione 
vecchio stile: il consenso della 
mamma non serve quando è 
una mamma che vuole disfar
si del figlio. Quindi, quando 
veniamo a conoscenza di una 
situazione del genere, quel 
bambino ve lo riprendiamo, a 
tutti i costi. 

Non lo fate perché con l'a
dozione vecchio stile i genito
ri veri conservano il diritto di 
avere contatti col figlio. Quin
di sempre sarete sotto la mi
naccia di un ritorno della ma
dre vera. Non lo fate per
chè questo ragazzino cresciu
to, quando saprà di tuere 

stato comprato, ti sputerà in 
faccia, ed avrà ragione, e vi 
odierà come quelli che per po
chi soldi gli atete cambiato la 
vita. 

Ai colleghi giudici. Per favo
re. state attenti, non consa
crate. per amore di superate 
concezioni formalistiche, un 
immondo traffico che ci diso
nora tutti. E' in stato di ab
bandono un bambino che i 
suoi genitori danno via al pri
mo venuto: quel bambino ha 
diritto all'adozione speciale, a 
genitori gioirmi e scelti bene. 
non toglieteglielo, questo sa
crosanto diritto. 

Agli intermediari. Non un 
avviso ma un augurio. Che 
prima o poi la procura della 
Repubblica n peschi sul fat
to e che andiate in galera 
tutti, il più a lungo possibile: 
siete sullo stesso piano dei 
mercanti di schiavi. Che tut
te le donne che sono postate 
attraverso le vostre sporche 
mene vi denuncino. 

Paolo Vercellone 
Presidente del Tribunale ; 
per i minorenni di Torino 

Il potere politico ai milita
ri: per questa tesi sostenuta 
in un gravissimo articolo di 
un mensile, « Il corriere del
l'aviatore », due persone sa
ranno giudicate dalla Corte 
d'Assise di Roma in un 
processo per direttissima che 
è stato fissato per il 10 mag
gio prossimo. E' stato il sosti
tuto procuratore della Repub
blica dott. Scopelliti a rinvia
re a giudizio l'autore dell'arti
colo Clemente Imbetti, il di
rettore responsabile, ten. gen. 
Luigi Tozzi ina anche l'inte
ro comitato di redazione della 
rivista composto dal generale 
Ercole Savi, dal gen. Ugo 
Ramelli. dal gen. Antonio 
Errico e dal col. Giulio Sisti, 
dovrà chiarire la propria 
posizione in aula. Per i due 
imputati il reato contestato è 
quello dell 'art. 266 del codice 
penale che condanna da due 
a cinque anni di reclusione 
«chiunque istiga i militari a 
disobbedire alle leggi o a vio
lare il giuramento dato, ov
vero fa apologia di fatti con
trari alle leggi, al giuramen
to, o ad altri doveri mili
tari ». 

L'incredibile articolo era 
apparso nel numero del 31 ot
tobre con il titolo « Osserva
torio politico-sociale » e l'e
stensore aveva proposto senza 
veli che: « in talune situazio
ni potrebbe essere concesso 
ai militari di " recepire " il 
potere in funzione terapeuti
ca in presenza di una condi
zione metastasica, tumorale 
o cancrenosa politica, socia
le ed economica ecc., qual è 
ad esempio, se abbiamo it 
coraggio di ammetterlo aper
tamente, quella m cui si tro
va attualmente il nostro Pae
se ». Il significato di siffatte 
affermazioni non lascia mar
gine a dubbi: si t ra t ta di un 
volgare quanto assurdo ten
tativo di istigare i militari 
a violare apertamente ì do
veri che la Costituzione im
pone icro: il servire lealmen 
te. cioè da parte delle Forze 
Armate. le istituzioni repub
blicane. Ma non è soltanto la 
gravità dell'articolo a rende
re estremamente interessan
te questa vicenda giudiziaria. 
Vi sono infatti numerosi indi
zi che fanno ipotizzare l'esi
stenza di un preciso e più 
vasto disegno, indirizzato ad 
istigare i militari contro gli 
ordinamenti dello Stato e che 
va oltre il « Corriere dell'a
viatore ». Innanzitut to c'è da 
premettere che la rivista in
criminata è un mensile delia 
Assoc:azione Nazionale Uffi
ciali Aeronautica <ANUA>. 
presieduta dal gen. Duilio Fa
nali. noto alle cronache per il 
tentativo golpista di Valerio 
Borghese e per :l suo arre
sto avvenuto durante "inchie
sta eiudiziana per :o scanda
lo della Lockheed. 

Ma oltre questa rivis'a. vi 
sono decine di pubblicazioni 
che circolano nelle diverse 
caserme e che conducono una 
sistematica ajntazione contro 
le istituzioni repubblicane 
tanto che si parla di circa 
900 mila copie mensili, com
plessive. I casi più inquie 
t-.^nt: di libelli golpisti indi
rizzati alle «Forze Armate» 
sono stati quelli relativi alle 
pubb.icazion: che il generale 
Henke aveva ordinato a Pi
no Rauti e Guido Giannetti-
ni. tuttora coinvolti nell'in
chiesta giudiziaria per la 
s:m-2e di p.azza Fontana a 
M.lano. Tra le altre pubbli
cazioni che si distineuono per 
il loro carat tere reazionario 
vi sono: « Il pensiero milita
re ». « Primalinea ». « Atter
raggio forzato». «Alza ban
diera ». « La sfida ». « Volon
tà ». « Il guidaiuolo » ecc. 

I personaggi che ruotano 
at torno a queste pubblicazio
ni 6ono per lo più vecchi uf
ficiali a riposo che con i lo

ro articoli non GÌ risparmia
no sia di ricordare il passa
to regime e sia di auspica
re « la redenzione dell'Italia » 
o una «di t ta tura tipo quella 
di Pinochet». Attraverso il 
falso collegamento con le as
sociazioni di categoria e d'ar
ma, questi libelli penetrano 
da anni in tutti i settori mi
litari della Marina. Esercito 
ed Aviazione. Ma quello che 
è più sconcertante è il fatto 
che il Ministero della Difesa 
non solo non ha mai effet
tuato un rigoroso controllo di 
queste pubblicazioni, ma at
traverso inserzioni pubblicita
rie o sottoscrizioni di abbona
menti ha in gran parte finan-
7iato la loro esistenza. 

Anche !a magistratura, che 
ha istituito nelle procure del
le grandi città, una particola
re sezione per le eventuali 
incriminazioni contro la 
s tampa per gli articoli ritenu
ti offensivi nei confronti della 
magistratura e degli altri or
gani dello Stato, non è mai 
intervenuta contro i libelli fa
scisti a carat tere militare di
stribuiti nelle caserme. Nel 
caso de « Il corriere dell'a
viatore » la Procura di Roma 
è stata costretta ad aprire 
un'inchiesta giudiziaria per 
una precisa denuncia che era 
s ta ta sporta da alcuni sottuf
ficiali dell'Aeronautica che a-
vevano trovato il mensile in 
caserma, sui tavoli del loro 
circolo. 

Franco Scottoni 

Vandali 
fascisti 

imbrattano 
San Nicolò 
a Spoleto 

Alla vigil ia del con
gresso comprensoriale 
del PCI che si tiene nel 
monumentale com
plesso del XIV secolo 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 3 

Una immonda provocazio
ne fascista è s ta ta compiu
ta questa notte a Spoleto nel 
complesso monumentale di 
San Nicolò, ove oggi e do
mani si svolge il primo con
gresso comprensoriale del 
partito comunista italiano. 
Scritte deliranti contro il no
stro partito e i suoi dirigenti 
hanno imbrattato le colonne 
e i muri trecenteschi dell'in
signe monumento che è s ta to 
cosi gravemente deturpato ed 
offeso da questi nemici della 
cultura, della civiltà e della 
democrazia. I vandali hanno 
agito in piena notte e le fir
me i fasci littori, sva
stiche e t c ì sono inequivoca
bili. I tenui e delicati colori 
delle pietre sono stati som
mersi da un'orgia di nero. 

La provocazione fascista è 
stata stigmatizzata da tutt i 1 
democratici, da partiti , orga
nizzazioni culturali, pubblici 
amministratori e sindacalisti 
che hanno chiesto una ener
gica e approfondita indagine 
per individuare gli autori del 
vergognoso gesto che, come 
ha dichiarato il sindaco so
cialista di Spoleto, compagno 
Laureti « offende la nostra 
storia e la nostra civiltà ». 
Abbiamo fotografato le scrit
te — ha detto ancora il sin
daco — perché esse restino 
la testimonianza della bas
sezza morate e dell'isolamen
to culturale e politico dei loro 
autori. Il dottor Giovanni An-
tonelli, direttore del Centro 
italiano di studi sull'Alto Me
dio Evo e presidente dell'As
sociazione « Amici di Spole
to». ha espresso la sua con
danna per questa «dimostra
zione notturna di vigliacche
ria. incivile, stupida e poli
ticamente qualificante di chi 
ha avuto disprezzo per 
la cultura come i fascisti ». 

11 chiostro vecchio di San 
Nicolò era stato restaurato 
nel 1967 proprio a spese del
l'associazione in attesa che Io 
stato intervenisse 

Dure condanne sulla provo
cazione fascista sono alate 
pronunciai* dal presidente 
deH'associifcione « Italia No
stra » e dal viceslndaco di 
Spoleto compagno Pallocchi. 
che ha detto che l'azione fa
scista offende, per li modo 
e il luogo ove è stata compiu
ta. l 'intera cit tadinanza, la 
sua tradizione di civiltà e la 
sua cultura, oggi come ieri 
estranee all'ideologia fascista. 

Il complesso di San Nicolò, 
uno dei più importanti mo
numenti dell 'architettura go
tica dell'Umbria, è ogni an
no teatro di importanti mani
festazioni e convegni naziona
li e internazionali e sede di 
spettacoli di alto livello co
me quelli del Festival dei due 
Mondi. Immediatamente sono 
stati fatti i primi sopralluo
ghi e sono s tat i consultati 
esperti per poter restituire al 
complesso il suo aspetto di
gnitoso ed armonico che. da 
solo, avrebbe respinto chiun
que avesse un minimo di oo-
scienza da un at to cosi turpe. 

g. t-

^ o i e ^ 

I «Classici Ricciardi» 
in edizione economica 
Einaudi 
La più ricca e organica raccolta di testi della cultu
ra italiana, presentati e annotati dai piò autorevoli 
studiosi. 

Ora in librerìa: 

Giacomo Leopardi, Operette morali 
A cura di Sergio Solmi 

Francesco Petrarca, Le senili 
A cara di Guido Martellotti 

Giambattista Marino, L'Adone 
A cura di Giuseppe Guido Ferrerò 

Poeti del Duecento. 
Poesia cortese toscana e settentrionale 

A cura di Gianfranco Contini (2 tomi) 

In preparazione: 
Alessandro Manzoni, Poesie (A cura di R. Bacchelli); Giambi*. 
tista Vico, Prinàpj di una Scienza nuova (A cura di F. Nieolitri); ' 
Filippo Buonarroti, Scritti politici (A cura di F. Della Peruu); 
Prosatori latini del Quattrocento. I: Salutati, Bruno, Barbaro (A 
cura di E. Garin); Paolo Sarpi, Pensieri (A cura di G. Cozzi); 
Giovanni Boccaccio, Elegia di madonna Fiammetta (A cura di 
C. Salinari e N. Sapcgno); Galileo Galilei, Sidereus Nuncitts (A 
cura di Ferd. Flora); Giuseppe Baretti, Scritti (A cura dì E, Bo» 
nora); Ludovico Ariosto, Satire e lettere (A cura di C. Segre)»' 
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« E' molto pericoloso con
tinuare neli'ifltmone e pen
sare che il 15 giugno è stuta 
soltanto una bella domeni
ca d'estate ». L'ammonimen
to viene da Wilmer Grazia
no, ex vice presidente dei-
Ila Confindustria e membro 
del Direttivo dell'associazio
ne. E' la voce di un padro
ne che cerca di fare i conti 
con la realtà del Paese per 
quella che è, nell'affronta-
re- la questione dei rinnovi 
contrattuali. Ma c'è invece 
chi sembra lanciare segnali 
avventuristici. E' il caso di 
Gianni Agnelli, attuale pre
sidente della Confindustria, 
protagonista di una intervi
sta a « Repubblica ». Qual è 
il succo del suo discorso? 
Questo: « Noi pensiamo che 
sia necessario un blocco sa
lariale. Le imprese non sono 
in grado di sopportare ag
gravi di costo neppure di 
una lira ». Tutto ciò per non 
alimentare il processo infla
zionistico. Insomma non si 
devono fare i contratti. E 
Agnelli sostiene che il go
verno nell'incontro del 7 
con le Confederazioni dovrà 
assumere questa posizione 
e come unica possibile ». 

L'avvocato di Torino è un 
personaggio di poca coeren
za. Quattro mesi fa, all'ini
zio delle trattative contrat
tuali, era tutto proteso, lan
cia in resta, a sostenere che 
ciò che non si poteva ac
cettare nelle piattaforme 
erano le richieste relative 
ai e controlli » sugli investi
menti, sui processi di ri
strutturazione, poiché era in 
gioco e la libertà costituzio
nale dell'imprenditore». Ora 
è passato al e salario », alle 
20-30 mila lire considerate 
una molla della catastrofe. 

Una prima risposta alle 
sue ultime tesi è venuta ie
ri dagli operai di una gran
de fabbrica come l'Alfa Ro
meo. Hanno detto: « Quello 
che otterremo con i contrat
ti lo stiamo già pagando 
adesso ». Perché questo av
viene: i prezzi all'ingrosso 
sono aumentati in febbraio 
del 3,1 per cento. E gli ope
rai non hanno preso ancora 

GRAZIANO - Reali
smo per I contratti 

nemmeno una, due, tre lire. 
Ma ci sono altri fattori da 

tener presente. Le richieste 
di carattere economico sono 
già state < autoridotte » dai 
lavoratori, al momento della 
presentazione delle piatta
forme, attraverso una dura 
lotta interna tesa a stabilire 
una priorità assoluta ai pro
blemi dell'occupazione. E' 
stata poi affermata una di
sponibilità — ad esempio 
da parte della FLM — a 
« scaglionare » gli oneri che 
non si riferiscano ai minimi 
salariali e che pure rappre
sentano un € costo ». Agnel
li e soci parlano dell'espe
rienza di altri Paesi. Ma in 
questi Paesi i contratti sca
dono una volta all'anno. Qui 
da noi la durata è trien
nale. 

Ma la cosa straordinaria 
è che mentre Agnelli dice 
« nemmeno una lira », va
gheggiando forse l'ipotesi di 
uno scontro frontale, al ta
volo delle trattative, altri 
padroni, ad esempio quelli 
delia Federmeccanica, han-

BENTIVOGLI - Propo
ste per la produttività 

no giocato la loro carta sul 
salario, certo, a loro modo, 
proponendo, ad esempio, 
una quota da assegnare in 
relazione alla < presenza in 
fabbrica » (chi rimane con 
tre dita tranciate in una 
pressa e sta a casa a medi
carsi non dovrebbe beccarsi 
nemmeno un soldo - ndr). 

Ma il fatto è che lo schie
ramento padronale — dagli 
edili ai chimici, ai metal
meccanici — sembra teso 
ad uno sforzo di « dilazio
ne », in attesa che piovano 
dall'alto chissà quali < ri
cette magiche ». E in que
sta luce è forse da consi
derarsi la sortita di Agnelli. 
L'unica ragione che hanno 
è in relazione a certi atteg
giamenti irresponsabili del 
governo (come quando si 
parla di aumento degli one
ri sociali, dopo aver parlato 
di fiscalizzazione estesa de
gli stessi oneri sociali). Ma 
non possono additare come 
unica via di uscita la prete
sa (impraticabile) di una 
classe operaia disposta a 
curvare la schiena e a ri
nunciare addirittura al rin
novo dei contratti. 

Parlano molto di produt
tività, ma perché — lo ha 
ricordato Franco Bentivo-
jjli, segretario generale del
la FLM — non hanno ac
cettato di entrare nel meri
to di proposte sindacali per 
la migliore utilizzazione de
gli impianti, attraverso lo 
scaglionamento delle ferie, 
il raggruppamento delle fe
stività, l'introduzione al 
Sud della settimana lavora
tiva di sei giorni di sei ore 
l'uno? 

E' per questo che nei 
prossimi giorni la lotta 
si Inasprirà, intensificando 
scioperi e presidii, intensifi
cando il collegamento con le 
altre forze. Esemplare, in 
questo senso, è stata l'espe
rienza fatta a Torino, con lo 
incontro in fabbrica tra le 
Giunte — quelle sorte in 
quella famosa domenica di 
giugno — e gli operai, con 
la capacità di tradurre la 
rabbia in forza intelligente. 

Bruno Ugolini 

Si è svolta a Milano la « Conferenza organizzativa » dell'UDDA 

Le scelte democratiche 
dei dirigenti d'azienda 

Maggiore impegno nell'affrontare i problemi che travagliano le 
imprese e il paese - Proposti gruppi di lavoro - Il riferimento alle 
forze politiche - L'intervento di Elio Quercioli della Direzione PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

«Facciamo una proposta a 
tutti i dirigenti d'azienda, li
na proposta di lavoro comune 
che parta da una convergen
za politica su un programma 
di rinnovamento democratico 
del Paese che possa raccoglie
re ti consenso delle classi la
voratrici e che poi deve ar
ticolarsi in una ricerca con
tinua di risposte nuove, di
verse da quelle tradizionali. 
ai problemi posti dalla realtà 
economica e produtitva; ri
sposte che di per sé, se riu
sciremo a darle, costituiran
no i contenuti evolutivi del 
nostro ruolo e del nostro con
tributo tecnico e professiona
le ». 

Cosi Giorgio Pilogamo, pre
sidente dell'Unione democra
tica dei dirigenti d'azienda 
(UDDA) della Lombardia, ha 
spiegato il significato, apren
done i lavori, della «confe
renza organizzativa » dell'as
sociazione che si è svolta al 
Museo della Scienza e delia 
Tecnica di Milano. Non si è 
trattato di un congresso. Per 
tutta la giornata oltre due
cento diligenti di aziende di 
tutti i settori hanno discusso 
della nrcessità di un loro 
maggiore impegno nell'affron
tare i problemi che oggi tra
vagliano le imprese e il Pae
se, i problemi posti dalla cri-
ai. Non vogliono più essere 
« yes men », non vogliono p:ù 
dire sempre e soltanto « si » 
ai loro padroni. 

Vogliono avere un ruo'o 
nuovo all'interno dell'azienda. 
e che non sia un ruolo — 
come lo è stato in passato — 
che prescinde da c:ò che av
viene fuori degli uffici azien
dali. nella società. « / proble
mi aziendali di oggi — è stato 
ripetutamente detto in diver
si interventi — rengono di
scussi da due interlocutori: 
gli imprenditori e t rappresen
tanti dei lavoratori. I diri
genti d'azienda non vogliono 
essere tagliati fuori e voglio
no partecipare a queste di
scussioni ». 

Aimone Balbo, del comitato 
esecutivo dell'UDDA lombar
da ha tra l'altro detto che 
la «conferenza organizzativa» 
rappresenta « l'apertura uffi
ciale e formale di una pre
senza organizzata dai dirigen
ti d'azienda ». che non ha 
precedenti nel nostro Paese, 
anche se 1TJDDA è stata co
stituita una decina d'anru or 
sono: non è mai però riusci
ta a decollare, come in parte 
ha riconosciuto lo stesso pre
sidente dell'UDDA nazionale. 
Leo Solari, che è intervenuto 
all'Iniziativa odierna. Qualco 
sa di nuovo è maturata in 
Lombardia dove l'UDDA è 
stata « rifondata » nel corso 
degli ultimi due anni, fino 
ad arrivare alla «conferenza 
organizzativa ». 

*Comc dobbiamo muover
ei? ». si è chiesto Aimone Bal
bo. « Dobbiamo prendere con

tatto — ha detto — con tutti 
coloro che sono d'accordo con 
le tematiche che proponiamo. 
ma tutti i contatti dovranno 
essere di collaborazione atti
va. Costituiremo gruppi ili 
lavoro per affrontare diversi 
temi». 

« La sinistra e l'impresa », 
ha continuato Balbo, è un te
ma che interessa ai dirigen
ti d'azienda. « / gruppi di la
voro — ha aggiunto — lo do
vranno affrontare articolan
dolo, approfondendo le que
stioni del rapporto tra il ma
nager e il movimento opera
io, dei sindacati e dei ma
nager di fronte al problemi 
del consenso e dello sviluppo. 
dell'autonomia dell'impresa e 
dei sistemi per controllarla, 
della professionalità, del con
trollo delle Partecipazioni sta
tali, della revisione critica 
dei metodi della formazione 
manageriale ». 

Esiste poi — è stato ancora 
detto — un problema di riferi
mento alle forze politiche. 
Balbo ha detto che a Milano 
esiste un gruppo di dirigenti 
d'azienda co'.legati al PCI e 
che si riconoscono nella linea 
politica del PCI. « / / gruppo 
ha ritenuto importante l'ade
sione e la partecipazione al-
l'UDDA per dare un contri
buto diretto alla costruzione 
di un fatto associativo unita
rio. Un fatto unitario il cui 
scopo è quello di costruire 
orientamenti e scelte di fon
do che siano non tanto una 
linea politica, che £ lavoro 
più proprio dei partiti, quan
to una base unitaria di lavo
ro». 

I punti di riferimento dei 
dirigenti — è stato ancora 
detto — non possono più es

sere né le forze politiche che 
hanno dominato finora e che 
hano « devastato lo Stato », 
né gli imprenditori che fino
ra hanno imposto scelte sba
gliate. « E' crollato il mito 
— ha detto Marcello Merlo, 
vicepresidente dell' UDDA 
lombarda — delle aziende co
me dispensatrici di prosperi
tà ed è cresciuto il senso di 
disagio e di frustrazione di 
cui soffrono i dirigenti. Il di
rigente che aveva trovato 
una giustificazione pacifica
toria nel sentirsi ministro del 
benessere generale attraverso 
la dedizione al prosperare 
dell'azienda, oggi sente che 
questi supporti psicologici gli 
si sgretolano tra le mani sot
to l'urto dei fatti ». 

Alla « conferenza » della 
UDDA sono intervenuti an
che 1 compagni Elio Quercio
li. della Direzione del PCI. 
e Qiovannl Mosca, vicesegre
tario del PSI. 

Quercioli ha detto che « è 
essenziale che il rapporto tra 
i diriqenti d'azienda e il mon
do politico diventi sempre 
più stretto ed intesta tutte 
le forze democratiche». Un 
rapoorto con il movimento 
operaio — ha detto ancora 
Quercioli — « è indisoensabi-
le se si vuole uscire dalle dif-
cóltà attuali^. Il movimento 
operalo « ha coscienza che so
no necessari collaborazioni e 
confronti sempre più larghi. 
Certo, c'è stato un ritardo nel 
comprendere t problemi del
le imprese, ma dobbiamo ora 
valutare bene i segni positivi 
che in questo campo sono 
maturati e stanno maturan
do*. 

Domenico Commisso 

Intenso dibattito alla conferenza nazionale agraria del PCI 

fri breve' D 
• CONVOCATO IL CONSIGLIO GENERALE CGIL 

Il Consiglio generale della CGIL si riunirà presso 11 Centro 
studi di Ancc.a nei giorni 12. 13 e 14 aprile. All'ordine del gior
no «La iotta del sindacato per l'occupazione e i contratti e 
contro l'inflazione nella crisi economica e politica in atto. 
Problemi dell'unita». Relatore sarà il compagno Luciano La
ma. I lavori del Consiglio generale sono aperti alla stampa. 

• IL 9 APRILE SCIOPERANO I FERROVIERI 
I ferrovieri scenderanno in sciopero per 24 ore il 9 aprile. 

Al centro della giornata di lotta la mancata applicazione degli 
accordi sottoscritti già da otto mesi e la mancanza di volontà 
del governo di confrontarsi con 1 sindacati per l'utilizzo degli 
investimenti e per la creazione di immediate occasioni di 
lavoro. 

n prossimo sciopero è stato uno degli argomenti discussi al 
recente comitato centrale del SPI-CGIL, il quale ha sottolinea
to, fra l'altro, l'esigenza di stringere 1 tempi per la definizione 
unitaria della piattaforma per il nuovo contratto e che i mi
glioramenti economici, a decorrere dal 1 luglio 78, corrispon
dano a criteri di reale perequazione settoriale e Intersettoriale. 

• GALLIGNAMI: CONFERENZA DI PRODUZIONE 
Si è svolta ieri la prima Conferenza di produzione della 

Gallignani di Ravenna, una fra le maggiori aziende metal
meccaniche produttrice di presse raccoglitrici per foraggi 
produce 4000 presse all'anno di cui il 50% viene esportato nel 
mercati della CEE e di altri Paesi). La conferenza è stata 
organizzata da PCI, PRI, PSI, DC. 

L'agricoltura destinata a soccombere 
se non si danno certezze ai giovani 

Oggi a Foggia le conclusioni con un discorso del compagno Enrico Berlinguer • Gli interventi di Chiaromonte e Barca - Il saluto di Avolio della Direzione socialista • Superare 
rapidamente i contratti abnormi - Le terre incolte • Gli investimenti devono avere il loro centro nelle Regioni • La svolta dell'associazionismo - Un nuovo ruolo delle PP.SS. 

Da uno dei nostri inviati 
FOGGIA, 3. 

Se la situazione della no
stra economia è seria e gra
ve, quella dell'agricoltura è 
addirittura drammatica. Se 
non si cambia strada, se non 
si creano condizioni diverse 
affinchè i giovani possano 
trovare anche nelle campa
gne una prospettiva, allora 
si va veramente verso la fi
ne di questo settore prima
rio. 

Questo concetto, tutt'altro 
che esagerato, è stato con 
forza sostenuto dal compa
gno Gerardo Chiaromonte 
della segreteria del partito 
nel suo intervento alla IV 
conferenza agraria naziona
le, che si concluderà doma
ni a Foggia con un discorso 
del compagno Enrico Berlin
guer. 

Tre problemi 
urgenti 

Sono i fatti stessi, usciti 
per altro dagli interventi 
dei dirigenti contadini, com
pagni del sindacato, studio
si, ricercatori, docenti uni
versitari, a mettere in luce 
questo gravissimo pericolo 
che corre l'agricoltura ita
liana. Misure di emergenza 
sono certamente indispensa
bili — ha osservato il com
pagno Chiaromonte — ma 
soprattutto sono necessarie 
misure che diano prospetti
ve, che almeno riducano il 
divario tra città e campa
gna. sotto ogni profilo. L'a
gricoltura invecchia; qual
siasi proposta di rinnova
mento corre il rischio di re
stare senza interlocutori, c'è 
bisogno di giovani. Come giu
stamente osservava il compa
gno Minopoli della segrete
ria nazionale della FGCI, 
questa necessità però la si può 
soddisfare nella misura in 
cui una riqualificazione del
la manodopera giovanile a-
gricola viene programmata 
seriamente. Altrimenti ogni 
appello al ritorno al lavo
ro nelle campagne sarà de
stinato a cadere nel vuoto. 

Chiaromonte ha quindi af
fermato che tre sono i pro
blemi da affrontare e risol
vere nell'immediato: 1) in
vestimenti: giusto discutere 
su una nuova strumentazio
ne che deve avere il 6Uo cen
tro nelle Regioni, ma altret
tanto giusto è l'obiettivo di 
spendere i denari che ven
gono stanziati. Non è un 
obiettivo facile, quindi deve 
diventare un obiettivo di 
lotta e impegnare larghe 
masse di contadini e brac
cianti. 

2) Terre incolte: vi sono, 
ma dove sono e in che con
dizioni sono, non si sa. SI 
faccia allora un censimento, 
rapido. Nel giro di pochi 
mesi è possibile saperne di 
più. 

3) Contratti agrari: mez
zadria, colonia, comparteci
pazione e tutto il vecchiu
me di questo genere devono 
essere trasformati nel moder
no contratto di affitto (ne 
ha parlato il segretario del
la Federmezzadri. compagno 
Afro Rossi). In Parlamento 
esistono le condizioni per 
ottenere un risultato positi
v a E* problema di iniziativa, 
di impegno, di volontà. 

Chiaromonte, dopo avere 
sottolineato come la crisi 
della nostra agricoltura tro
vi fra i suoi responsabili an
che certa cultura che nel 
passato ha dimostrato una 
colpevole indifferenza nei 
confronti di questo genere 
di problemi, ha sollevato due 
questioni: la politica della 
CEE e l'associazionismo. 
Non è un problema soltanto 
del dare e dell'avere — egli 
ha detto a proposito della 
prima questione — la poli
tica della CEE non va esa
minata soltanto in rappor
to con la situazione italia
na: essa va rivista da cima 
a fondo nell'interesse della 
stessa Europa, la quale ha 
bisogno di una diversa li
nea capace di superare il 
repentino e frequente pas
saggio da stati in penuria 
a stati in eccedenza. 

Spesa pubblica 
e credito 

Infine 1* associazionismo: 
noi comunisti — ha detto 
Chiaromonte dichiarando il 
suo accordo con le tesi che 
erano state esposte dal com
pagno Duccio Tabet — sia
mo per il pluralismo, e lo 
siamo anche in agricoltura. 
L'associazionismo, che è una 
nostra scelta, non va tutta
via imposto a nessuno e so
prattutto esso va visto co
me momento integrativo, 
momento cioè che non an
nulla l'individualità della 
singola azienda. 

Nel corso del dibattito, as
sai ricco e di tono elevato, 
è intervenuto stamattina an
che il compagno Luciano 
Barca, membro della Dire
zione e responsabile della se
zione economica. Alla base 
di tutti gli errori politici — 
egli ha detto — c'è una scel
ta di fondo: quella di rifiu
tare una selezione che ga
rantisca prioritariamente ad 
alcune scelte produttive e 
ad alcuni sbocchi di doman
da la certezza di un finan
ziamento a basso costo. Oggi 
l'agricoltura è un «settore 
residuo». Il denaro (ma an
che l'acqua in verità) af
fluisce ad esso solo dopo che 
sono stati soddisfatti e col
mati altri settori che non 
sono solo quello industriale 
e terziario, ma anche quel
lo speculativo-flnanziario. 

L'adozione di una linea 
generale, che garantisca ad 
alcune priorità rigorosamen
te selezionate un flusso sta
bile di finanziamenti, è con
dizione essenziale per una 
svolta In agricoltura. Bar
ca ha affrontato In questa 
luce 1 nodi della spesa pub
blica e del credito ricordan
do le proposte avanzate dal 
PCI per modificare 1 siste
mi di erogazione dei fondi 
alle regioni e per rivedere e 
verificare tutto il sistema 
del credito agevolato tenendo 
presenti le esigenze più pres
santi dell'agricoltura. Ma non 
basta garantire i finanzia
menti perché si abbiano In
vestimenti in agricoltura. Oc
corre garantire la stabilità 
sulla terra e la disponibilità 
dei frutti della terra (nodo 
del patti agrari: mezzadria. 
colonia) e occorre garantire 
una prospettiva di sbocco 
ai prodotti agricoli. Diventa 
a tale proposito decisivo il 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali le quali, controllando le 
maggiori industrie alimenta
ri potrebbero, programman
do i loro acquisti e facen
do contratti pluriennali con 
i consorzi volontari dei col
tivatori, Introdurre elementi 
di programmazione nelle 
campagne. Ma per questo 
occorre — ha concluso il 
compagno Barca — rivedere 
non solo la struttura delle 
Partecipazioni statali, ma lo 
assetto direzionale dell'IRI e 
dell'EFIM. 

Altro momento importante 
di questa quarta conferenza 
è stato il saluto, tutt'altro 
che formale, portato dal com
pagno Giuseppe Avolio, a no
me della direzione del Par
tito socialista italiano. Egli 
ha proposto una analisi più 
attenta e rigorosa da parte 
di tutta la sinistra italiana 
sul problemi di politica agra
ria, cosi come nel passato 
essi sono stati affrontati: 
ha notato come le differen
ze tra Partito comunista ita
liano e Partito socialista in 
materia sono notevolmente 
attenuate grazie anche ad 
un confronto che si è anda
to via via sviluppando e so
prattutto ha espresso la pro
pria convinzione che il 1976 
sarà consegnato alla storia 
come l'anno di nascita di 
quella « Costituente conta
dina » che dovrà unire insie
me Alleanza, Federmezzadri 
e UCI e promuovere una 
larga azione unitaria tra le 
masse contadine e le loro 
organizzazioni. 

Tecnica 
e rinnovamento 
Quanto al dibattito, rias

sumerlo è impresa impossi
bile, più facile darne il senso 
raggruppando gli interventi, 
essenzialmente in tre gran
di categorie: i dirigenti del 
movimento democratico, i do
centi e ricercatori, gli ammi
nistratori regionali. Comin
ciamo dal primi: Arvedo For
ni, segretario confederale del
la CGIL, si è soffermata sul
l'origine di certi ritardi che 
la federazione sindacale uni
taria ha palesato in passato. 
Ma ha nel contempo sot
tolineato quanto sia positi
vo l'averli superati. «Il 7 
avremo l'incontro con 11 go
verno: ci andremo e anco
ra una volta assieme affer
meremo che l'agricoltura è 
una delle priorità irrinuncia
bili per il sindacato». 

Donatella Turtura, segre
taria della Federbraccianti. 
ha sostenuto le ragioni 
per cui « le campagne de
vono essere artefici, e non 
spettatrici della svolta che 
matura nel paese», affer
mando che la classe operaia 
e il mondo della cultura e 
della tecnica non possono as
solvere ad un ruolo di avan
guardia se non rielaborano 
una proposta di rinnovamen
to che coinvolga direttamen
te anche le campagne e che 
le masse contadine e brac
ciantili devono essere pro
tagoniste dirette del proces
so di svolta. 

Il segretario del CENFAC 
Massimo Bellottl ha indica
to nella formula associata lo 
strumento per contare di più. 
L'azienda contadina non de
ve più essere assistita, deve 
diventare un'impresa vera e 
propria. Alvaro Bonistalll 
della presidenza della Lega 
delle cooperative, ha parlato 
dell'impegno che bisogna met
tere nel Mezzogiorno: Rena
to Ognibene, dell'Alleanza 
dei contadini, ha affrontato 
il nodo decisivo dell'unità. 

Fra i docenti sono interve
nuti i professori Giuseppe 
Orlando dell'Università di 
Napoli. Duccio Tabet e Gui
do Fabiani dell'Università di 
Modena. 1 ricercatori Vita 
del CNEN e Galante del
l'Università di Milano. 

L'assessore all'agricoltura 
della Regione Emilia Roma
gna ha poi auspicato un'ar
monizzazione tra la legisla
zione nazionale e quella re
gionale. Il decentramento non 
significa — egli ha detto — 
spappolamento, presuppone 
anzi una forte direzione pò-
litica nazionale, una pro
grammazione seria e una 
intelligente azione di coordi
namento. 

Il dottor Walter Celenta-
no. magistrato presso 11 tri
bunale di Nocera. ha pre
sentato una comunicazione 
sui contratti agrari in agri
coltura. 

Ai lavori ha presenziato il 
segretario generale Enrico 
Berlinguer. E" presente an
che Di Bartolomei, In rappre
sentanza della Direzione del 
Partito repubblicano. 

Romano Bonificci 

PUGNOCHIUSO (Foggia) — Un aspetto della sala durante 1 lavori della Conferenza agraria del PCI 

La discussione all'assemblea di Pugnochius 

Superare gli squilibri 
fra città e campagna 

Interventi di operai, contadini, insegnanti universitari, dirigenti di organizzazioni di mass. 

Da uno dei nostri inviati 
PUGNOCHIUSO (Foggia), 3 

La quarta conferenza agra
ria nazionale del PCI sì 6 av
viata oggi verso le sue con
clusioni qui a Pugnochiuso: 
domani mattina, come an
nunciato, il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene
rale del partito, parlerà a 
Foggia nel corso di una ma
nifestazione pubblica. m 

Il dibattito svoltosi ieri e 
oggi nell'Auditorium del Pa
lazzo dei congressi ha regi
strato ben 50 interventi di 
contadini, operai, dirigenti di 
partito e sindacali, di rappre
sentanti delle università ita
liane, di organizzazioni demo
cratiche e di massa, di enti 
locali. Un dibattito, insomma, 
ampio ed articolato, ricco di 
esperienze vissute nelle sin
gole realtà: un dibattito in 
definitiva dal quale è emer
so il volto del nostro paese 
e 1 guasti che in esso sono 
stati prodotti a livello sociale 
ed economico in questi ulti
mi 30 anni. L'agricoltura è 

stato forse il settore più col
pito — certamente quello col
pito più nel profondo — da 
questi guasti. 

Il dibattito ha anche dimo
strato che esistono le forze e 
le proposte sulle quali — nello 
ambito di un confronto aper
to — far leva per una Inver
sione di tendenza. 

Uno degli elementi che è 
emerso con forza dagli inter
venti di questi due giorni è 
quello del rapporto fra agri
coltura ed industria e degli 
squilibri oggi esistenti fra i 
due comparti produttivi. Que
sto del rapporto fra agricol
tura e industria è stato 
uno dei temi centrali, per 
esemplo, dello intervento 
di Scurraci. operaio della 
Piare di Torino. Una presen
za questa degli operai delle 
grandi fabbriche del Nord e 
del Mezzogiorno che non ha 
nulla di solidaristico. « Vo 
gliamo sottolineare — ha det
to Scurraci — che la nostra 
è una presenza fattiva nel 
senso che i problemi che si 
dibattono in questa conferen

za agraria interessano la 
classe operaia nel suo com
plesso. perchè interessano an
che il suo destino, soprattut
to in questa fase della vita 
economica del paese che ve
de al centro, fra gli altri, il 
problema della riconversione 
produttiva. Il nodo dello svi
luppo dell'agricoltura, di una 
agricoltura rinnovata ed 
avanzata, si intreccia con i 
temi della riconversione dello 
apparato produttivo italiano ». 

Il problema scorre su due 
binari: la necessità di instau
rare un rapporto agricoltura-
industria da una parte e l'esi
genza, dall'altra, di un nuovo 
e più giusto tipo di rapporto 
fra i due settori laddove già 
esiste. Un esempio concreto 
ce lo ha fornito proprio Scur
raci parlando del rapporto 
fra consorzi agrari e Fiat: 
quest'ultima ha prodotto in 
questi anni trattori di piccola 
e media dimensione per l'a
gricoltura puntando sulla 
quantità e non sulla qualità. 
Questo tipo di problematica 
ha conosciuto e conosce 

Le spiegazioni tecniche del ministro del Tesoro 

Alibi senza consistenza 
Il ministro del tesoro con 

una lettera pubblicata su Re
pubblica ieri interviene, tra 
l'altro, sulle polemiche rela
tive all'eccesso di liquidità 
presente nel sistema bancario 
e che fu all'origine della spe
culazione sulla lira. Egli so
stiene che la responsabilità 
di tale immissione di liquidità 
nel sistema bancario debba 
essere attribuita alla Banca 
centrale, la quale in luogo di 
drenare tale liquidità a mez
zo della vendita di titoli alle 
banche, attuò una politica di 
acquisti, che portò all'effetto 
contrario. 

A conferma di tale tesi, il 
ministro riporta sta i preven
tivi sulla spesa pubblica sia i 
dati sulla liquidità del siste
ma bancario dal dicembre 
1973 al dicembre 1975, messi 
a disposizione del Tesoro at
traverso U bollettino della 
Banca d'Italia. 

Al di là delle polemiche 
tecniche sui giornali tra le 
autorità monetane, a noi in
teressa valutare l'indirizzo di 
politica economica che esse 
sostengono. In sede di dibat
tito parlamentare sulla fidu
cia al governo il PCI indicò 
quale causa principale della 
caduta della lira la politica di 
spesa pubblica indiscrimina
ta. Ebbene, dai dati riportati 
dal ministro risultano sia la 
conferma di un eccesso di li
quidità durante il mese di 
dicembre, sia l'alternanza di 
fasi di stretta e fasi di per
missività. Per di più. dalle 
cifre si evince che i saldi più 

grossi nelle quantità moneta
rie si sono avuti nel mese di 
settembre (più mille miliardi) 
e nel mese di dicembre (più 
1.200 miliardi). 

L'immissione di liquidità a 
settembre avvenne per finan
ziare le esportazioni con cre
dito agevolato, nell'illusione 
di far uscire il paese dalla cn~ 
si, ancora una volta attraver
so la consueta terapìa della 
domanda estera trainante. A 
dicembre, qual e stata l'ori
gine della domanda di liqui
dità'' Appare incredibile l'af
fermazione del ministro del 
tenoro di conoscere la liqui
dità delle banche solo dal bol
lettino che la Banca d'Italia 
prepara per il pubblico, senza 
che vi sia una minima colla
borazione giornaliera tra le 
autorità monetarie. 

In ogni caso noi vorremmo 
sapere: per conto di chi si e 
creata liquidità, per quali 
scopi sono stati emessi i ti
toli acquistati dalla Banca 
centrale: quali trasferimenti 
ad enti pubblici non territo

riali essi hanno finanziato 
ufficialmente. Vi è un solo 
modo per far conoscere al 
paese la politica finora attua
ta dal tesoro e quella che 
esso intende attuare nel fu
turo come il PCI da tempo 
ha chiesto. 

Ribadiamo ancora una 
volta la necessità che la com
missione finanze e tesoro sta 
informata subito e periodi
camente (ogni tre mesi) sul
l'andamento dei flussi di cas
sa del tesoro, in modo da ren
dere trasparenti i comporta
menti delle autorità moneta
rie e per valutare, accanto al
le cifre ballerine dei preven
tivi, le responsabilità politi
che di chi presiede la spesa 
pubblica. 

Il ministro non può. di fron
te al fallimento dt un indi
rizzo di politica economica 
caratterizzata sempre più dal
lo stop and stop, trincerarsi 
dietro gli errori tecnici. C'è 
un paese e ci sono t lavora
tori che stanno pagando 
quegli errori. 

anche responsabilità dlretU 
dello Stato e delle nzìendi 
a partecipazione statale. 

Un altro esempio concreto 
e questa volta drammatico 
è quello del pomodoro. Ne 
ha parlato, fornendo cifre e 
fatti. Sales dell'Alleanza Con 
ladini di Salerno. Intanto l.i 
occupazione: «Se passasse In 
linea della riduzione delia 
produzione del pomodoro — 
dice Sales — soltanto nel Sa 
lernitano il calo della occupa 
zione sarebbe di 10 mila uni 
tà». Una cifra drammatica 
se rapportata alla situazioni 
del mercato lavoro in Cam 
pania e a Salerno. 

E' bene dire subito ohe 
quando parliamo di pomodn 
ro intendiamo un comparir 
produttivo che non soffre di 
nessuna crisi depressiva. « Lr 
sue difficoltà — dice ancora 
Sales — sono quelle prodottr 
anche per responsabilità del 
le Partecipazioni statali che 
hanno subordinato alle lorr 
scelte quelle delle piccole < 
delle medie aziende ». 

« Si è trattato e si tratt» 
di scelte — prosegue Sales -
fondate principalmente sull 
commercializzazione del prc 
dotto. La Cirio, per esemplo 
ha ridotto la produzione li 
proprio ma ha aumentato ! 
fatturato a livello della com 
mercializzazione, tanto è ve 
ro che nel '74 ha distribuito 
ai suol azionisti il 3% di di 
videndi, una percentuale tra 
le più alte di questi ultimi 
anni. La SME — sempre Par 
tecipazioni statali — h» di 
stribuito dividendi per 57c ». 

E la SME torna in campo a 
proposito della occupazio 
ne: a Da quando la SME e 
arrivata nel Salernitano -
sottolinea Sales — abbiamo 
avuto un calo di occupazione 
nel decennio "61-71 di 10 mila 
unità». Come uscire da que 
sta difficoltà? «La questione 
primaria — ci dice 11 din 
gente dell'Alleanza — è quel
la di dare certezze produtti
ve ai contadini: dalla tleu 
rezza del ritiro del prodotto 
ed una sua giusta remunern 
zione ad una assistenza di ti 
pò tecnico tale da elevai» la 
qualità della produzione stes 
sa ». 

Il nodo resta comunque 
quello delle Partecipazioni 
statali e del loro ruolo nel 
settore — decisivo per la no
stra bilancia dei pagamenti - -
dell'alimentazione e dell'Indu
stria di trasformazione». 

Giuseppe F. Mennella 

La Malfa: 
« Colombo è 

responsabile » 
L'on. Ugo La Malfa inter

rogato dai giornalisti in meri
to alla lettera di Colombo ha 
detto di essere tra l'altro « ri
masto sorpreso e meravigliato 
della crìtica che ti ministro 
Colombo ha fatto al compor
tamento della Banca d'Italia. 
Il ministro del Tesoro è m 
prima persona responsabile 
della politica monetaria e 
creditizia e non può scaricare 
Mugli istituti che hanno orga
nico legame col dicastero del 
Tesoro le responsabilità che 
spettano a Questo*. 

Tacque 
minerale 
naturate 
etichetta rossa è particolarmente indicata per conTalesceiitl 
e bambin i ed è r f f i n r i i i n i a nelle malattie del rene 
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Lo scolpellamento delle gallerie mette in forse l'inaugurazione a settembre I 

Direttissima in panne: rinvio? 
Nei tunnel già pronti è necessario rimettere le mani per adattarli al transito dei « containers » e dei 
carri armati pesanti - Il terreno paludoso rende difficoltosa la costruzione dell'ultimo tratto di 15 chi
lometri - Il tempo perso per la soluzione deirattraversamento di Firenze e per « motivi elettorali » 

Dal nostro inviato 
CITTA' DELLA PIEVE, aprile 

Non si può certo dire che 
la «direttissima» Roma-Fi
renze sia nata sotto una buo
na stella. L'ultimo intoppo. 
vi ordine di tempo, suha stra
da della ' realizzazione della 
linea ferroviaria mangia-mi-
Hardt è quello delle gallerie. 
Proprio in questi giorni è 
scoppiato il « caso » delle al
tezze dei tunnel già pronti 
nec tratto tra Roma e città 
della Pieve (il tronco che do
vrebbe essere inaugurato, se
condo le ultime previsioni. 
entro il prossimo mese di 
settembre). Su queste galle
rie si detto e scritto molto. 
C'è stato anche chi ha a/fer
mato che i treni non potevano 
transitare in quei « buchi » 
troppo angusti a una velocità 
di 250 clulometri all'ora. Ci 
sono state precisazioni del mi
nistero dei Trasporti e prese 
di posizioni delle ditte appal
tataci dei lavori. Tutti si 
sono trovati concordi su un 
punto: ìiehe gallerie già pron
te è indispensabile rimettere. 
le mani. Perche? 

La ragione è molto sem
plice: i progetti non hanno 
tenuto conto dei nuovi « con
tainer)) e soprattutto dei tra
sporti militari, in particolare 
del transito dentro le gallerie 
di convogli con sopra carri 
armati pesanti. Poiché la fer
rovia deve provvedere alla 
mobilità dei vagoni passeg
geri e dei carri merci e an
che dei trasporti militari è 
giusto — dicono al ministero 
deha Difesa — che si tenga 
conto di tutte le necessità, 
nessuna esclusa. 

In termini tecnici il pro
blema si chiama «sagoma». 
La progettazione della Diret
tissima. che risale a molti 
anni fa, si era basata, a 
proposito delle gallerie, alle 
cosiddette « sagome naziona
li ». cioè di convogli ferroviari 
normali. Oggi, secondo gli ac
cordi comunitari e g,i impe
gni dell'Alleanza atlantica, le 
ferrovie di nuova costruzione 
devono prevedere a sagome 
internazionali ». cioè di con
fogli più alti di 20 centimetri 
rispetto a quelli tradizionali. 
In queste « sagome » sono 
compresi i nuovi «container» 
e i trasporti militari. 

Una volta costrutte le gal
lerie ci si è trovati di fronte 
alla necessità di reperire que
sti 20 centimetri non previsti 
nei progetti. Il problema e 
stato risolto alzando la linea 
elettrica. La soluzione, appa
rentemente semplice, crea pe
rò degli inconvenienti e an
che dei pericoli. Avvicinare di 
20 centimetri ad un soffitto 
sempre umido, come quelli 
delle gallerie. 1 cari di rame 
che «trasportano » energia e 
lettnca ad alto potenziale, si 
corre il perico.o di provocare 
un « arco voltaico » con per
dita di corrente e scoppio 
dt scintille. Si e dovuto cos'i 
provvedere allo <• scalpella-
mento » di tutti t soffitti dei 
trafori, eliminando le spor
genze e le malfatture. Un 
lavoro di rifinitura non pre-

• visto in gallerie le cui volte 
• non dei^ono certo essere leri-
• gate e lisce coinè la cupola 
di San Pietro. 

«Per quanto ci riguarda. 
il lavoro delle gallerie non 
ci comporterà ulteriori ritar
di » — dice l'ing. Mancini, 
direttore del cantiere di Pon
ticelli, alle porte di Città 
della Pieve, dove le imprese 

• consorziate Condotte Acque e 
Martelli hanno il .oro quar-
tier generale per uno dei 
tratti via consistenti della Di
rettissima. Due gallerie « in
criminate ». quelle di Fabro 
(32SO metri» e dell'Armata 
(1420) sono state costruite da 
questo consorzio. 

Se m questo tratto della 
Direttissima — come afferma 
Ving. Mancini — il problema 
della qa.lena non arreca al
tri ritardi isiamo comunque 
indietro di cinque anni ri
spetto ai preventivi», non si 
sa che cosa avviene negli al
tri tronchi appaltati. A que
sto proposito, riferendoci sem
pre alla inaugurazione previ
sta fino a Città della Pieve 
entro settembre, si deve tener 
conto che l'ultimo tratto di 
undici chilometri è molto in

dietro, soprattutto a causa del 
terreno paludoso attraversato. 
Ce poi il problema della 
« scalpellatura » delle altre 
gallerie e dell'attrezzatura, da 
parte delle Ferrovie, dei ma
nufatti che di volta in volta 
le ditte appaltatrici conse

gnano all'amministrazione sta
tale. 

Ma gli intoppi lungo la Di
rettissima non sono stati solo 
quelli deAe altezze delle gal
lerie e del terreno paludoso 
e friabile. A parte i nume
rosi infortuni sul lavoro, di
versi dei quali purtroppo mor
tali, ci sono stati una serie 
di intralci dovuti al solito 
sistema « all'italiana » di rea
lizzare opere pubbliche im
pegnative. Ci riferiamo in 
particolare aJ'assurdo brac
cio di ferro tra le Ferrovie 
e gli enti locali della To
scana sull'attraversamento di 
Firenze e agli « sbracciamen-
ti» di Fanfani per avvicinare 
la « direttissima » alle sue zo
ne elettorali. 

L'attraversamento di Firen
ze si è risolto nell'unico modo 
possibile: attenendosi ai pro
getto proposto dalla Regione 
Toscana. Soluzione logica, ma 
la cui adozione ha fatto per
dere alcuni anni di tempo. 
Il progetto originario delle 
Ferrovie prevedeva un au
tentico massacro paesaggisti
co dt un ambiente fra i più 
famosi del mondo. La nuova 

linea ferroviaria infatti avreb
be dovuto tagliare in due le 
colline intorno al capoluogo 
toscano (da Figline a Firen
ze), distruggere un intero abi
tato (queilo di S. Andrea di 
Rovezzano) e passare nel cuo
re della città, in superficie, 
raddoppiando l'attuale « lac
cio» di binari che già la 
divide in due parti. Il pro
getto della Regione prevede 
invece l'attraversamento del
l'Arno ed una linea in sotter
ranea che si attesterà a Santa 
Maria Novella. L'opera, una 
volta realizzata, consentirà di 
liberare tutto fi sistema fer
roviario di grande comunica
zione in superficie, affidando 
al traffico locale e cittadino 
i binari attualmente esistenti, 
creando così una sorta di 
linea metropolitana. 

Fanfani, invece, è stalo ta
citato con la promessa di 
realizzare, a fianco della Di
rettissima, uno svincolo verso 
est. A parte il tempo perso 
per togliere di mezzo lo sco
glio posto dall'ex segretario 
de lungo la strada delta Di
rettissima, resta ora il pro
blema di reperire qualche al
tro centinaio di miliardi 

Quanto si spenderà alla fine 
dell'opera? Azzardare una ci
fra è oggi impossibile, te
nuto conto che i preventivi. 
proprio per i continui ritardi. 
sono saltati tutti. Quando la 
Direttissima sarà completata 

(ancTie un pronostico sulla 
inaugurazione dell'intero tron
co è assai azzardato) si do

vrebbe sfrecciare da Roma 
a Firenze alla velocità-record 
di 250 chilometri orari. Le 
distanze si accorceranno e le 
due capitali italiane (Roma 
e Milano) saranno più vicine 
— è stato pomposamente 
scritto a proposito della Di
rettissima. Ma era proprio 
utile, per un paese economi
camente debole come il no
stro, spendere qualche mi
gliaio di miliardi per costrui
re una ferrovia a fianco di 
un'altra già esistente? L'in
terrogativo, più volte solle
vato ai tempi della progetta
zione e dei finanziamenti, si 
ripropone oggi dopo la dram
matica crisi energetica. Il 
PCI e i sindacati proposero 
di impiegare le somme de
stinate alla Direttissima net-
l'ammodernamento della rete 
ferroviaria italiana, in modo 
da rendere concorrenziale il 
trasporto su binario rispetto 
a quello su strada. Una pro
posta che guardava lontano 
e che teneva conto di queUo 
che poteva succedere se il 
prezzo del petrolio fosse salito 
alle stelle. 

Il governo scelse la carta 
della Direttissima e così oggi, 
in piena crisi energetica, ci 
troviamo con una linea non 
realizzata e con le ferrovie. 
grosso modo, allo stato di 

prima. Nd. nostro paese la 
stragrande maggioranza dei 
trasporti avviene su strada 
con i costi che è facile im
maginare. 

L'Italia, lo sappiamo, è il 
paese delle autostrade. Se ne 
sono costruite per tutti i gusti 
e per tutti t calcoli eletto
ralistici dei nostri governanti, 
assecondando l'industria del
l'auto e dei pneumatici. Si 
è cosi superata la barriera 
dell'utilità. Basti pensare, a 
questo proposito, al traforo 
del Gran Sasso che ci costerà 
alcune centinaia di miliardi. 
Un'opera tutto sommato inu
tile. giacché in Abruzzo si 
avranno due autostrade quasi 
parallele, il cui unico pregio 
è quello di attraversare le 
zone di influenza elettorale 
di due noti boss democristia
ni: Gaspari e Natali. 

Il discorso, partito dalle 
gallerie troppo basse della 
Direttissima rispetto alle esi
genze militari, ci ha portato 
un po' lontani, fino alla gal
leria autostradale del Gran 
Sasso. Un discorso comun
que utile perché ci fa ca
pire, se ancora ce ne fosse 
bisogno, in che modo siamo 
stati amministrati negli ul
timi 30 anni. 

Taddeo Conca 

NELLA FOTO IN ALTO: un 
viadotto della «Direttissima». 

4 binari dal Tevere all'Arno 
Le Ferrovie dello S ta to 

danno appun tamento alla 
fine del 1976 per l'inaugu
razione di un t r a t to della 
« dirett issima ». da Roma 
a Chiusi-Città della Pie
ve. con un convoglio trai
n a t o da una « ta r ta ruga » 
alla velocità di 250 chilo
metri l'ora. Le premesse 
teoriche sussistono, non 
sappiamo però quanto 
possano incidere sui tem
pi dei programmi le diffi
coltà geologiche e di co
struzione nonché le «cor
rezioni » di opere d 'arte 
ma realizzate, delle quali 
si parla in questi giorni. 

Non Ve dubbio, quella 
che e chiamata la «diret
tissima » rappresenta una 
impresa di alta ingegne
ria ferroviaria che potrà 
competere con la famosa 
linea giapponese del « To-
ka.do ». Mett iamo da par
te. nella circostanza, le po
lemiche che hanno prece
duto "inizio dei lavori e 
nelle quali siamo interve
nuti come par t i to e come 
c o r n a l e . >:a per quanto 
riguarda i! nuovo traccia
to e l'utilizzazione dell'at
tuale percorso sia per l'ar
m o a Firenze in galleria 
per non deturpare il pae
saggio. Analogamente ri
cordiamo sol tanto le scel
te governative, in ottem
peranza alia politica dei 
t rasport i della Comunità 
europea, di prestigio e di 
potenziamento delle linee 
a lungo percorso, le * dor
sali » appenninica e adria
tica. ienorando i traccia-
t. trasversali e la funzio
ne sociale delle FS . 

L'opinione pubb'.ica e 
interessata come non mai 
alla « d.rettissima » anche 
->e non proprio per il pas
saggio dei treni superve-
loci. C; soffermiamo ap
punto su alcuni aspett i 
tecnico-f inanziari d e l 
l'opera. 

La linea Roma-F.renze. 
com'è oggi, lunga 314 chi
lometri. è il r isultato di 
cucitura di più tronchi co
struiti t ra il 1859 e il 1875: 
segue il fondo valle del 
Tevere, del Paglia e del
l 'Arno con ampie anse che 
al lungano il percorso del 
35 per cento rispetto alla 
distanza in linea d'aria. 
Si calcola che lungo ol

i i grafico che pubblichiamo rappresenta la sezione trasversale 
della gallerìa — in retti l ineo — della « direttissima ». I l raggio 
unico di intradosso, cioè all ' interno, è di m 4 , 7 2 ( r . 4 , 7 2 , in alto 
a destra ) , sia per la calotta sia per i piedritt i , ed è calcolato da 
un'altezza di m 1.90 dal piano dei binari. 

I l raggio di m 4 . 7 2 rientra nei l imiti della tolleranza aerodina
mica per il passaggio alle alte velocità dei treni con sagome in 
esercizio sulle ferrovie italiane e di quelle europee. Nel 1 9 7 3 . il 
governo italiano e al tr i governi hanno adottato però un piano ela
borato dall 'Unione intemazionale delle ferrovie ( U I C ) in base i l 
quale sulle reti europee possano circolare sempre alle alte velocita 
treni con sagome più grandi di quelle normali (per esempio, con
vogli carichi di autotreni portacontainers senza incapsularl i ) . 

I n tal caso, con una galleria di raggio m 4 , 7 2 , tra le difficolta. 
si presenterebbe anche, all'incrocio dei t i en i , i l fenomeno delle 
turbolenze, di diffìcile soluzione. Di qui l'esigenza di far « riassor
bire » parecchi centimetri dall'involucro di calcestruzzo armato della 
volta, i tralicci che portano le catenarie, cioè la rete elettrica ( in 
al to, al cent ro ) . Le gallerie di nuova costruzione avranno difatti un 
raggio di intradosso più ampio. 

I l grafico illustra anche lo spazio interassiate dei due binari , di 
metri 4 . e ai duo lati in basso i cunicoli di ricovero per i l personale 
di servizio. 

t re il 45 per cento del per
corso. i valori massimi di 
veloc.tà non superano ì 
90-105 chilometri l'ora per 
le curve a raggio limitato. 
220 convogli giornalieri 
percorrono nei due sensi 
la Roma-Firenze, che per 
le basse velocità commer
ciali e per : livelli di sa
turazione raggiunti è con
siderata la « strozzatura » 
della « dorsale » tirrenica 
del sistema ferroviario ita
liano. 

Gli indici di velocità sul
le al tre t r a t t e della «dor
sale ». Roma-Formia-Na-
poli (214 km.) e Milano-
Bologna (219 km.) oscu
lano t ra i 140 e i 180 chi
lometri l'ora. La stessa 
Bologna-Firenze (97 km.), 

pur dovendo superare il 
valico appenninico, ha le 
caratterist iche di direttis
sima. 

Per eliminare la «stroz
zatura ». governo e FS im
pongono il loro progetto 
di affiancare al l 'a t tuale 
Roma-Firenze un 'a l t ra li
nea. la « direttissima ». di 
chilometri 259.976 che non 
senza enfasi e definita 
«qua t t ro binari dal Teve
re a l l 'Amo». 

Nel 1970 si dà inizio ai 
'.avori per t r a t t i : 

— t ra t to Roma (Sette-
bagno-Chiusi (Città della 
Pieve), di 1225 chilometri 
circa, dovrebbe essere a-
perta al traffico alla fine 
del 1976: 

— t ra t to Figline Valdar-

no-Incisa Rovezzano di 20 
chilometri: la circolazione 
dei treni è prevista per 
il 1978. 

Per il t r a t t o Chiusi (Cit
tà della Pieve)-Arezzo di 
52 chilometri s tanno per 
essere indette le gare di 
affidamento dei lavori da 
completare ent ro il 1980. 
Per i 42 chilometri da A-
rezzo a Figline Valdarno, 
già progettat i , si at tendo
no i finanziamenti. 

Infine, l 'a t t raversamento 
sot terraneo di Firenze, i 
cui lavori r ichiederanno 
dai sci ai sette anni dal 
momento del finanzia
mento. 

Imponenti sono le opere 
d 'arte da por tare a ter
mine: ne cit iamo alcune: 
30 gallerie della lunghez
za complessiva di 76.795 
chilometri: 53 viadotti di 
27.496 km. 

Le Ferrovie dello S ta to 
non t rascurano occasione 
di far notare che «la "di
ret t issima" non sost.tuirà 
l 'at tuale Roma-Firenze - -
che sarà anz. ammoder
nata — ma ambedue le li
nee cost i tuiranno insieme 
un sistema a quat t ro bi
nar i . con otto snodi di 
interconnessione che con
sent i ranno il passaggio dei 
convogli dall 'una all 'altra 
linea per il migliore sfrut
tamento aeile possibilità 
di esercizio e per la ridu
zione dei tempi di percor
renza ». L'elevata poten
zialità del sistema dovreb
be consentire il passaggio 
di circa seicento treni ii 
giorno. La spesa prevista 
per l 'intera « d.rettissima » 
si aggira intorno ai mil
le miliardi, lievitazione 
dei prezzi permettendo. 

Nel 1982. quando si pre-
sume venga completata 
l'opera, tra Roma e Fi
renze dalle t re ore di per
correnza di oggi si scen
derà a un'ora e mezzo cir
ca (un t reno rapido, per 
esempio dai \u minuti 
scenderà a 85. alla %-elo-
cità media di 220 chilo 
metri». 

Sol tanto allora si potrà 
dire che qua t t ro binari 
corrono dal Tevere al
l'Arno. 

n. p. 
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Combattivo convegno sulle case dell'ONPI 

Anziani danno battaglia 
a sprechi e burocrazia 

Miliardi profusi in complessi dove manca perfino l'acqua — I delegati enu
merano a decine le loro denunce: « Siamo nelle anticamere della morte... » 
Fondi congelati fino al 2000 — Una cattiva gestione tutta da cancellare 

! i 

Mai visti, vecchi cosi ar
rabbiati. Tema de! convegno: 
« Gli anziani nelle case di ri
poso ONPI» : e subito ci tro
viamo davanti una pla
tea s t raordinar iamente com
battiva. ribelle, focosa. Un 
clima, si può dire, da con
testazione studentesca, un'at
mosfera a mano a mano sem 
pre più calda, interruzioni e 
insulti saet tant i per la sala 
gremita (oltre 400 venuti da 
tut t ' I tal ia . età media 75 anni ) , 
improvvisi scoppi di applausi 
e fischi, qualche accenno di 
zuffa. «Buffoni!», «Fa l l i t i» ; 
« de ladri », « Basta con le 
chiacchiere! ». Le invettive in
terrompono spesso gli orato
ri di comodo, sotto gli ocelli 
allibiti della presidenza. Sco
priamo come possa essere 
t remenda la rabbia dell'an
ziano. 

Come s tanno, allora, gli an
ziani, nelle case ONPI? Non 
ci res ta che aprire il taccui
no e riscrivere quanto abbia
mo annota to , sulla scorta del
le testimonianze porta te ai 
microfoni. 

Luca Carlo, ospite casa di 
Monfiascone. « Porto le la
mentele di tut t i . Tut t i i pro
positi res tano propositi, fatti 
zero. L'Opera non è s ta ta in 
grado di garantire quanto 
avrebbe dovuto. Osservanza 
delle norme s ta tu tar ie : 
zero». Delegato della casa di 
Bari. « Il reparto lungo-degen
ti non è attrezzato. Pochissi
ma assistenza, anche quella 
sanitaria, nonostante che il 
rapporto t ra malati e sani. 
nella casa, è di 4 a 1. Case 
serene? No, anticamere della 
morte ». 

Delegato di Rocca S. Giu
lio. « Cambiano un lenzuolo 
alla volta ogni 15 giorni. Di 
not te non un infermiere. Il 
personale spadroneggia ; la di
rezione non ascolta mai gli 
ospiti ». Delegato di San Lu
cido. « Manca la luce. Manca 
l'acqua, anche quella fredda; 
figuriamoci quella calda. Buio 
nelle stanze e per le scale; 
molti di noi le fanno a ruz
zoloni, perché non ci vedono. 
Puzza sia d'inverno che di 
estate. Pericolo di infezione. 
Manca la sala per la ricrea
zione, persino un posto per il 
cappellano: e molti locali so 
no lasciati inutilizzati. L'infer
meria? Siamo 276: il medico 
c'è un'ora sola al giorno. 
Niente visite specialistiche: 
per ot tenerne una, passa un 
mese e più, e in tan to l'am
malato muore». 

Delegato di Poppi. «Man
ca la chiesa, (la messa la 
facciamo in un corridoio) 
ma manca anche l'infer
miere. Chiediamo una com
missione di controllo. E' un 
disastro. Ci sono 100 e più 
disgraziati ammalat i , senza il 
conforto di una propria stan
za e di cure appropr ia te» . 
Delegato di Sanremo. «Su 
300, 100 ammalat i , 50 che non 
si alzano da let to: bene, il 
medico è garant i to per un'ora 
e venti al giorno; 6 infer
mieri in tu t to . Come si fa, 
ditecelo voi! ». Delegato di 
Bolzano. « Manca il persona
le. Un solo infermiere sugli 
ot to previsti. Il medico, chi lo 
vede? ». Delegato Sassuolo. 
« L 'unica assistente sociale, 
assente da ormai set te mesi 
per materni tà , non è mai sta
t a rimpiazzata ». Delegato di 
Genova. «E* forse la casa 
più infelice. E' in cima a 
una salita, che è t remenda 
per noi vecchi. Servizi igie
nici catastrofici. Dateci al
meno un carrello scaldavi
vande: i nostri poveri mala
ti mangiano roba fredda ». 

Il d ramma dell 'anziano po
vero, s t rappato alla famiglia, 
costret to a ricorrere alla isti
tuzione perché la pensione 
non gli basta per vivere, è 
inciso a grandi lettere in que
sto agghiacciante dossier di 
accuse e denunce. Fuori , nel 
giardino della lussuosa casa 
Roma III, costata set te mi
liardi. fa bella mostra di sé 
una scultura beneaugurante. 
per la quale ci sono voluti 
venti milioni; benissimo, vi
va l 'arte: ma perché allora 
si fa mancare l'acqua calda 
e un carrello portavivande? 

Il presidente Seamarcio, so
cialista. allarga le braccia. 
desolato. « E* inevitabile, da 
noi ci vogliono minimo tre an
ni per ottenere un carrello. 
E' la burocrazia ». 

Contestato sopratut to da 
certi settori della O s i (che 
della cattiva situazione del
l'ONPI ten tano di fare un 
cavallo di battaglia contro lo 
scioglimento dell'ente-carroz-
zone, come è previsto nel
l 'ambito della riforma assi
stenziale. il presidente, ha ri
sposto con un discorso pole
mico e accusatore. Pronun
ciato come un'autodifesa (« Io 
qui sono appena dal *74. e 
la situazione l'ho ereditata. 
catastrofica come la vedete, 
proprio dalla gestione passa
ta. di marca dc»>. il discor
so di Seamarcio ha finito per 
tracciare un quadro che. da 
solo, basterebbe a giustifica
re non solo una commissio
ne di indagine, ma proprio 
lo scioglimento di questo isti
tu to parassitario, divoratore 
di miliardi, sclerotico. Dice 
Seamarcio; «Confermo paro
la per parola quanto è scrit
to nel mio documento ». Ed 
ecco quanto è scritto nel suo 
documento. « L'apparato bu
rocratico non ha alcuna ri 
spondenza alla esigenza di 
rendere operante la presenza 
dell'ONPI™ Sfiducia. del 
personale; indici di assentei
smo elevatissimi; piccoli cen
tri di potere all ' interno.- Dal
le case di riposo ci pervengo
no quotidianamente le lamen-

Anziani pensionati si riposano sulle panchine di piazza Navona 

tele degli ospiti che sono le 
vittime di una situazione di 
fat to che in alcuni casi è al 
limite dell 'umana sopportazio
ne. E' doloroso, ma. allo sta
to, si assiste alla vanificazio
ne dell'attività dell 'Ente». 

Nel documento è scritto an
che che le finanze dell'ONPI 
sono ormai all'osso, e che le 
speJ^' del personale « hanno 
raggiunto il 60°b delle spese 
di gestione delle case. Ma 
nel suo discorso al convegno, 
Seamarcio, aggiunge dell'altro 
e, per l'arco del ventennio de. 
parla di finanza allegra e 
cattivo uso del denaro del
l'ONPI, (d'-naro nostro, dei 
pensionati INPS e di tut t i i 
lavoratori, n.d.r.); di miliar
di immobilizzati in obbliga
zioni vincolate sino alle so
glie del 2.000, di speculazio
ni sbagliate e scandalose: 
persino di « una casa che do
veva essere costruita sul cu
cuzzolo di una montagna, so
lo per far piacere a un car
dinale, costò circa 4 miliar

di ». Un vecchio si alza col 
braccio alzato: « E a noi ne
gate un carrello portavivan
de! » 

Il consigliere Pigna, comu
nista. ammet te : «Qui l'assi
stenza è arr ivata al caos ». 
E anche lui. nella relazione 
d'apertura, fa un elenco im
pressionante di mancanze, di
sfunzioni, vero e proprio ab
bandono. 

Un pensionato alto e ro
busto, ultrasettantenne, va 
ora al microfono, un bel vi
so altero sotto i capelli bian
chi. Si chiama Agostino Ber
ti, è romano, tu t ta la sua 
famiglia è a Roma, ma la 
« p i e t à » dell'ONPI l'ha tra
sferito come un pacco nella 
casa di Pordenone. Grida: 
« Egregi signori, sortite fuo
ri dal palazzo di cristallo, ve
nite a vedere come viviamo 
in queste che chiamate case 
serene! ». La sua è una sto
r ia drammatica. Sua moglie 
è morta per una infezione 
contra t ta dopo pochi giorni di 

permanenza in una casa di 
soggiorno ONPI a Mendola. 
« La suora, anche se la mia 
povera moglie era in preda 
a forti dolori, ci ha tenuti 6 
giorni chiusi in camera, sen
za farla visitare da nessuno: 
è il cambiamento d'aria, di
ceva ». Alla fine, la donna 
viene ricoverata: e si scopre 
che l'acqua della casa era 
inquinata; su online del 
prefetto l'erogazione viene 
immediatamente bloccata. 
« Trasportata a Roma, mia 
moglie dopo venti giorni è 
morta e io sono rimasto so
lo: con questo dubbio che 
mi tormenta, che forse sen
za quell'acqua maledetta. le»i 
sarebbe ancora viva ». Si al 
za il lìollett'.en. dirottolo ve
nerale e .senatore de: « Fa re
mo un'indagine, una vera in
dagine ». 

Il dossier continua. Delega
to di Montatone, delegato di 
Galbiate. delegato di Tonno, 
delegata di Messina. Questa 
ultima dice: «Ci avete man
dati via come cani malati; 
in poche ore abbiamo dovu
to sloggiare, dopo che per 
oltre due anni avevamo fatto 
segnalazioni, rapporti, prote
ste senza essere ascoltati ». 
Già; la casa di Messina, da 
due unni smottava verso la 
montagna, ma nessuno ha 
mal mosso un dito, finché 11 
pericolo è stato tale che le 
autorità hanno dato ordine di 
sgombero immediato. Gli an 
ziani, (di cui 75 malati) si 
sono trovati praticamente, in 
strada nel volgere di poche 
ore, chi in lanugini, chi in 
un edilicio di fortuna, presta
to dalla Curia, mal ridotto e 
del tutto inadatto, dove re
stano pressoché accampati. 

Michelini, più di ottant 'annl, 
legge ora al microfono il suo 
intervento. E' un militante del 
movimento operaio. sulla 
breccia da più di sessantun 
ni: « e ancora sono qua», ci 
dice sorridendo con dolcezza. 
Sta nella casa di Pesaro. 
« Non parlo con senso di ri
sentimento, ma per .sola sete 
di giustizia ». Enumera con 
lucidità, carenze e dKtunzio
ni. ingiustizie e sperperi. 
Qualcuno del consiglio di am
ministrazione ascolta confuso 
questo vecchio che sta impai-
tendo una lezione di dignità 
e di coraggio: « Ricordiamo. 
signori, che se fra noi. mol
ti non si sono riscattati dal 
timore della sferza del padro
ne. vi sono tanti altri che 
hanno sacrificato tut ta una vi
ta per raggiungere e portare 
avanti quella democrazia a 
cui tutto il mondo civile è 
teso. Chiediamo rispetto ». 

« Propongo di cambiare no
me all'ente — dice poi un 
altro al microfono — Meglio: 
Opera Nazionale Pensionati 
Indignati ». Altri novantadue 
interventi non possono essere 
letti, per mancanza di tem
po. Un convegno casi, meglio 
chiuderlo in fretta. 

Maria R. Calderoni 
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GRANAROLO •BLSiHtt LOtL 
CONSORZIO 

PRODUTTORIBLATTE 

D E L I ? 
LATTEfi 

a Ravenna 
domenica 11 aprile 

presso lo stabilimento 
in Via Vicoli, 14 

iV 

PROGRAMMA 

Ore 15.00 
Ore 16.00 
Ore 17,00 
Ore 20,00 

Ore 14,30 • Pomeriggio Folkloristico: Complesso « Franco e t 
Leali di Romagna ». 
Spettacolo burattini Cav. Monticelli. 
Discorsi celebrativi. 
Estrazione premi fra i presenti. 
Ballo Popolare: suonano « Franco e i Leali di Ro
magna ». 

Visita allo stabilimento • Assaggio gratuito del latte • Stands 
gastronomici con specialità romagnole. 
Servizio autobus gratuito dalla stazione FF.SS. alla Centrale e 
ritorno. 

IN CONCOMITANZA CON LA "FESTA DEL LATTE" 
SI SVOLGERÀ' PRESSO LA SALA "CASA DELLO STU
DENTE" VIA MARIANI 5, RAVENNA, UN CONVEGNO SU: 
"PROBLEMI DELLA ZOOTECNIA IN EMILIA-ROMAGNA 
E PROSPETTIVE DI SVILUPPO". I LAVORI AVRANNO 
INIZIO ALLE ORE 9. 

• < 
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Il ittiniitro dell'economia annuncia II programma della Giunta 

Argentina: sciopero proibito 
blocco dei salari e caro-prezzi 

Previsti licenziamenti nella pubblica amministrazione e privatizzazione di aziende na
zionalizzate — Abolita l'autonomia universitaria — Timori per i profughi politici 
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Organizzata dall'Università di Georgetown 

Una tavola rotonda 
a Washington sulla 

«questione comunista» 
Dichiarazioni oltranziste dell'ex-ambaìcialrice Luce» 
di John Connally e dell'ammiraglio Rivero • Le analisi 
di William Colby e della giornalista Claire Sierllng 

WASHINGTON. 3 
T1 teina eli un'eventuale 

partecipazione dfl PCI al 
governo e filato al (filtro ili 
un convegno indetto dalla 
Università di Heoi Retown 
BU «1 problemi politici del
l 'Italia nel contesto dell'Eu
ropa e del Mediterraneo». 
Il convegno f,i e aperto con 
una tavola rotonda cui han
no paitecipato l'ex segreta
rio di Stato al tesolo John 
Connally, I'PX diieltore del
la CIA William Colliy. l'ex 
comandante delle foia» NA
TO del Bud Kuuipa ammi
raglio Hoiacio Riverii e la 
triornalista Claire Sterline; 
nel dibattito che è .seguito 
è Intervenuta ria gli altri 
l'ex ambasciati ire a Roma, 
Clara Boothe Luce. 

Nel complesso, non sono 
emerse dalla discussione po
sizioni diverse da quelle già 
note, nell'arco del dibatti to 
in coreo negli Stat i Uniti 
sulla « questione comuni-
Bta ». 

Affermazione di tono gret
tamente oltranzista e di net
ta chiusura verso i reali 
problemi del momento sono 
venuti, come era da atten
dersi, dalla signora Luce, 
dall 'amm. rtivcro. da Con
nally. L'ex ambasciatrice in 
Italia ha rimpianto la poli
tica del «contenimento» e 
definito « un fallimento » 
quella della distensione ed 
h a det to che senza la «de
bolezza » dell 'attuale politi
ca USA « non ci sarebbe 
Alcun problema di comuni-
Bmo i tal iano»; Connally ha 
definito «inaccettabile» la 
ipotesi dell 'andata al gover
no dei comunisti i taliani; 
l 'ammiraglio Rivero ha det
to che questa eventualità e-
quivarrebbe ad «una vir
tuale neutralizzazione del-
l'Italia », in base all'assioma 
che «chi controlla l'Italia 
controlla il Mediterraneo e, 
per converso, il controllo del 
Mediterraneo presuppone il 
controllo dell'Italia ». 

L'ex direttore della CIA 
Colby ha tracciato un « ri

t rat to s to ino» del PCI. a-
nalls-zando la sua capacità 
di ciearsl una vasta ed or 
ganl??.ata bare di massa. Do
po aver definito il F*Cl «da 
un lato meno dot ti inailo di 
quanto sia il confratello 
francese e dall 'altro più 
condizionato dal proprio e-
lettoiato», Colby ha detto 
t'he « è difficile prevedere » 
che cosa farà 11 PCI quan
do sarà a t t ivato al gover
no: fino a che punto cioè — 
ha aggiunto — « t'attuale 
leadership sarà libera d( 
presentai si coli il volto del 
Berlinguer dei nostri glorili 
e quanto peserà 11 paratile-
t to della dipendenza ideolo
gica da Mosca ». 

Anche la giornalista Clai
re s ter l ihg ha parlato di 
errori della politica america
na, ma in un senso ben di
verso da quello usato di» 
Clara Luce e da Connally: 
ella ha detto intatt i che 
Washington « è colpevole di 
aver fatto credere alla DC 
di os-sere disposta a salvar
la dalle conseguenze di qual
siasi fallimento. 11 Paese 
sta. andando in pezzi — ha 
aggiunto la giornalista — ed 
i comunisti andranno inevi
tabilmente al governo, per
chè di fronte all 'incapacità 
dell 'attuale leadership italia
na es-,i hanno dimostrato di 
essere un meraviglioso mi
nistero della protesta ». 

A giudizio della Sterling. 
«salvo due o tre leaders de
mocristiani ». gli altri sono 
ormai pronti a collaborare 
con il PCI «e l'abbraccio 
non sarà necessariamente 
pericoloso ». Quanto alla que
stione della NATO, Claire 
Sterling ha detto di non 
vedere contraddizioni nello 
impegno del PCI nei con
fronti dell 'al leanza: solo 
che, ha affermato, i comu
nisti la svuoteranno di si
gnificato e non saranno es
si ad esserne cacciati, ma gli 
americani a ritirarsene, pur
ché l 'attuale clima di di
stensione duri Tornendo il 
suo invisibile scudo anche 
al PCI. 
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eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
D noto chirurco Prof. Martin Lewis, del Queen of Angels 
Hospital di Los Angeles (California), è l'ini datore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l'elimi
nazione definitiva delle emorroidi e dal 1069 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U.S A., in 
Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino al 
15 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 10-15 minuti senza ricreerò ospedaliero né 
convalescenza. 
Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore al Dott P. M. Gauttleri. specialista in chi
rurgia vascolare dell'Università dì Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tuberia, Via Rapisarda, 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, I t i , Roma 
Ttlefono (06) 656.97.01 - 656.42.91 - 656.94.09 - 454.73.14 

BUENOS AlREB, 3 
11 ministro dell'Economia 

José Martine/, de Hoz ha 
esposto oggi il programma 
economico del reglfne mili
tare uscito dal recente golpe 
in Argentina. Si t rat ta in so
stanza di un cbriipleto ritor
no a criteri di ecohornla pri
vata in contrasto coti la ten
denza! propria del peronismo, 
alla forma?.iohe di un'econo
mia mista m ìUhzIdne di una 
misurata difesa degli interes
si cjel settori nazionali del
l'industria. La legge del tem
po di Peron. che prevedeva li
mitazioni agli investimenti 
stranieri, sarà eliminata e 
ridotti l conti olii sul capitale 
straniero. 

Il mlnlstio ha detto che si 
Intrude i (durre le spese pub-
hliche atti a verso la diminu
zione degli effettivi «non 
produttivi » dell'amministra
zione pubblica e la privatiz
zazione paizlalp o totale di 
molte Imprese nazionalizzate. 
Viene ricercato, quindi, un 
aumento del gettito fiscale 
mediante Uha « riforma » del 
sistema tributarlo che do
vrebbe prevedere imposte sul 
redditi, i profitti, le proprietà 
e i titoli azionari. 11 pro
gramma prevede il congela
mento del salari e incentivi 
per l'iniziativa privata e glt 
investimenti esteri. Tra gli 
aUtnehtl del prezzi figura 
cjuello della benzina, delle ta
riffe elettriche, dell'acqua e 
dei trasporti . 

Per Incoraggiare le esporta
zioni Martinez de Hoz ha det
to che domani verta riaper
to il mercato dei cambi. Si 
assisterà a Uh sostanziale 
« allargamento » del mercato 
libero che permetterà al tas
so di cambio rispetto al dol
laro di fluttuare secondo la 
legge della domanda e della 
offerta. 

Quanto alla situazione at
tuale del paese, il ministro ha 
detto che essa non è « irre
parabile » ma che non si pos
sono nutrire speranze di un 
« recupero rapido » e ha co
municato che il tasso di in
flazione ih Argentina è del 
566,3 per cento (di questo 
passo è previsto per la fine 
dell 'anno un tasso del 788 
per cento). 

Dal canto suo il ministro 
del Lavoro ha comunicato 
che la legge di sospensione 
del diritto di sciopero rima
ne in vigore. Qualsiasi « o-
struzionlsmo dell'attività la
vorativa », ha minacciato il 
ministro, sarà « punito dal
l 'arresto senza preavviso ». 
Allo stesso tempo è stato 
annunciato una riforma del
l'università con la quale si 
pohe fine alle residue auto
nomie degli atenei, si fa di
pendere la vita delle univer
sità diret tamente dal mini
stro dell'Educazione, e ven
gono annullati gli istituti di 
partecipazione studentesca e 
i concorsi 

Come si vede, mentre si 
congelano i salari si aumen
tano le tariffe pubbliche e 
mentre si proibisce lo scio
pero si licenziano impiegati 
e lavoratori e si sussidia l'e
conomia privata. Unico cor
rettivo la promessa di una 
riforma fiscale che dovrebbe 
colpire anche profitti e pro
prietà. Ma se si pensa per 
esempio che il ministro che 
annuncia queste misure è lui 
stesso un grande capitalista 
e agrario ed è stato capo del
la confindustna. è facile pre
visione che anche le imposte 
le pagheranno soltanto i la
voratori. 

Sono s ta le disposte nuove 
misure riguardanti i rifugiati 
politici che si calcolano in 
cinquemila, molti dei quali 
cileni. Tutt i ì rifugiati do
vranno presentarsi entro il 
3 maggio: scopo dichiarato 
è controllarne gli indirizzi. 
Fonti diplomatiche dicono 
che nel corso di un incontro 
con un inviato delle Nazioni 
Unite l militari si sono Im
pegnati a rispettare : diritti 
dei prorughi. L'ONU. secondo 
le fonti, ha compiuto il passo 
nel timore che il nuovo re
gime argentino espellesse i 
profughi nei paesi d'origine. 

Due a t tenta t i sono stati 
compiuti questa not te : una 
bomba è esplo.sa in una pa
sticceria del centro ed un'altra 
in un albergo di lusso Cin
que persone sono rimaste fé 
rite. I guerriglieri a montóne-
ros » si sono attribuiti i due 
at tenta t i . 

L'Unione Soviet.ca ha rico 
nosciuto il nuo'.o zoverno m:-
litare. Sale cosi a sessanta il 
numero dei paesi che rlco 
noscono il regime segu.to al 
la dest.tuz:one delia presiden
tessa Isabehta. 

Interrogazione 

del PCI 

in Argentina 

Una interrogazione a firma 
Bottarelli. Qmdresco, Cardia. 
fiandri. Gorghi, Pistillo è 
stata tiasme.ssa a nome del 
gruppo del PCI al ministro 
defili Affari Esteri sui recen
ti avvenimenti politici m Ar
gentina Nella interrogazione 
si chiede quali riflessi essi 
abbiano avuto sugli interessi 
della comunità italiana esi 
stente <n quel Paet>e Inoltre 
si chiede se cittadini Italia 
ni siano stati ai restati e sia
no tult 'ora detenuti sotto 
l'imputazione di reati politi
ci e quali passi in tale caso 
siano stati compiuti o si in
tenda compiere per ottenerne 
l'immediata scarcera/.ione. 

I deputati comunisti chie
dono Infine che il governo 
Italiano faccia pervenire al 
cittadini Italiani e alla popo
lazione di lingua italiana « ì 
sentimenti e lì sostegno della 
solidarietà democratica del 
nostro Paese nella prospettiva 
di un ritorno dell'Argentina 
a condizioni di normalità po
litica e civile ». 

SIMCA i l i 

Incontro 
a Sofia 

tra il PCI 
e il PCB 

SOFIA. 3 
I compagni Piero Pieral-

11 e Mano Schettini, che han
no rappresentato il nostro 
parti to all'XI Congresso del 
PCB conclusosi ieri4 s» sono 
incontrati s tamani a Sofia 
con i dirigenti bulgari. Que
sto è il comunicato emesso 
dopo l'incontro: «Oggi 3 a-
prile il compagno Rodenko 
Gngorov, membro del CC 
del PCB e responsabile del 
settore "politica estera e 
relazioni intemazionali" ha 
ricevuto la delegazione del 
PCI all'XI congresso del 
PCB, guidata dal compagno 
Piero Pieralli, membro della 
segreteria del Partito. Duran
te l'incontro, svoltosi in un' 
atmosfera calorosa e amiche
vole, i rappresentanti del 
due partiti si sono reciproca
mente informati sull'attività 
del PCI e del PCB. Sono sta
te discusse questioni dirette 
a rafforzare l'amicizia e la 
solidarietà tra il PCI e il 
PCB negli anni 1976-77». 

Ieri i compagni Pieralli e 
Schettini si erano Incon
trati con la delegazione ju
goslava e con quella somala 
che hanno preso parte al 
congresso del Partito comu
nista bulgnro. 

IO extra senza supplemento, 

£40L0 PERLA PRMAI/BW 
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TÌASPE1TA. 

Da oggi una Simca 1000 in più. 
Slmcà 1Ó0Ò Exttà da oggi, per tutta la primavera, 
dòti questi 10 èxtrd, senza alcun supplemento di pféitoì 

1 - autoradio a due lunghezze d'onda con 
preselezione automatica; 

2 - interno in velluto; 
3 - vetri azzurrati; 
4 - proiettori e fari antinebbia allo jodio; 
5 - schienali reclinabili; 
6 - trombe a compressore; 
7 - cinture di sicurezza a inerzia con 

avvolgimento automatico; 
8 - lunotto termico; 
9 - moquette su tutto il pianale; 

10 - Vernice metallizzata. 
Pensa quanto ti costerebbe aggiungere lutti 
questi extra a una qualsiasi altra vettura. 
Simca 1000 Extra L. 2.160.000 
(salvo variazioni della Casa) IVA» trasporto 
ffd extra compresi... naturalmente. 

Simca ha scelto £ Q *Puoi trovare il nome del Concessionario Stmca-Chrysler a te più vicino sulle pagine gialle alla voce "Automobili* 
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Conferenza 

sullo sviluppo 

dell'agricoltura 

in Albania 

Una conferenza sullo svi
luppo e sulle realizzazioni 
dell'aenco'.tura albanese SÌ 
è svolta ieri sera a Roma 
nella sede dell'Associazione 
nazionale Italia-Albania. O-
ratore è s ta to il prof. Ciril
lo Maligni, genetista di fa
ma internazionale, che nel 
prossimo maggio Eluderà nel
la Repubblica Popolare di 
Albania la v»=.ta di un grup 
pò di agronomi e agricolto
ri ìiahan:. organizzata dalia 
suddetta Associazione. LY.lu 
strazione del prof. Maliani e 
s ta ta accompagnata dalla 
proiezione di un audiovls.vo 
ed è stata seguita da un di 
battito. 

Gravi misure repressive del governo colombiano 

Occupata dai militari 
l'Università di Bogotà 

BOGOTA*. 3 
TI governo co'.omb.ano ha 

risposto con misure repres
sive alle agitazioni sindacali 
e studentesche. Il presidente 
Lopez Michelsen ha ordinato 
la chiusura dell'Università 
statale di Bogotà. la più im
portante del paese: una li
mitata censura è s ta ta im-
posU «gli organi di stampa. 
mentre decine di insegnanti 
e impiegati di banca che ave
vano partecipato agli ultimi 
scioperi sono stati licenziati. 

Per 1* prima volta da ven-
t 'anni a questa parte, i capi 
militari colombiani sono in
tervenuti diret tamente nella 

crisi dell'università statale. 
decidendo di applicare la 
« maniera forte » contro i ma
nifestanti. 

Le manifestazioni studen
tesche sono cominciate In 
febbraio, quando decine di 
migliala di studenti hanno 
dato vita a manifestazioni di 
protesta contro la visita In 
Colombia del segretario di 
Stato amer.cano Henry Kls-
slnger. Ieri, dopo numerosi 
scontri Tra studenti e forze 
di polizia, il comandante In 
capo delle forze armate, ge
nerale Luis Carlos Camacho. 
ha dato alle sue truppe l'or
dine di « fare uso delle armi » 

E'vero. 
Gli Alimentari Stenda 

costano meno. 
Qualche cliente in più 

e tutti soddisfatti: ecco quello 
che vuole la Standa. 

E di questi tempi, quando 
tutto aumenta, Standa 
diminuisce i prezzi a centinaia 
e centinaia di articoli alimentari. 

-^ GRUPPO r/GNTEDtSGN 

2 STnnon 

Approfittane finché è possibile. 
E guarda attentamente 

le prossime pagine alimentari, 
controlla i cartellini dei 
"prezzi speciali": avrai buone 
notizie per la tua spesa. 

In tempi come questi ci 
vogliono proprio. 

» \ 



l ' U n i t à / domenica 4 aprile 1976 PAG. 9 /spet tacol i -ar te 
La battaglia per salvare la Biennale 

Protesta e 
impegno di 

Cgil, Cisl, Uil 
*> 

e dei critici 
del cinema 

H «grave gesto» compiuto 
dal Comitato pareri della 
Commissione bilancio della 
Camera, che h a negato alla 
Biennale il riflnanziamento 
richiesto è s ta to denunciato 
Ieri anche dal sindacati. La 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
rit iene « false e gratuite le 
affermazioni denigratorie sul
la linea culturale espressa 
dall 'Ente, poste a motivo del 
rifiuto del finanziamento 
s tesso»; e ribadisce in un 
comunicato « il proprio posi
tivo giudizio sugli indirizzi 
assunti nel piano quadrien
nale e sullo sforzo compiuto 
per la sua applicazione, al 
quali hanno dato un contri
buto fondamentale i rappre
sentant i sindacali nel Consi
glio direttivo, in accordo con 
tu t to l'associazionismo cultu
rale democratico, per il supe
ramen to di una concezione e 
di una pratica elitaria e ac
cademica della cultura e per 
la reale trasformazione di 
questa istituzione culturale 
pubblica in s t ru t tura a carat
tere nazionale, permanente e 
decentrata al servizio dei ce
ti popolari e della crescita 
culturale del paese ». 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL respinge quindi «con 
energia e fermezza questo ul
teriore tentativo di ostacola
re il r innovamento democra
tico dell 'Ente: impegna le 
sue organizzazioni e invita tut
te le forze politiche e demo
cratiche alla più att iva e con
creta solidarietà con l'Ente 
perché il nuovo statuto, risul
t a to di tan t i anni di lotte 
culturali, sindacali e politiche 
— conclude il comunicato — 
possa avere nell 'attuazione 
del piano quadriennale piena 
applicazione ». 

Numerosi a t tes ta t i di soli
dar ie tà sono pervenuti alla 
presidenza della Biennale da 
esponenti del mondo politico, 
fra cui il presidente della Ca
mera , Sandro Pert ini (che 
h a inviato u n telegramma) 
culturale e sindacale. Ferme 
prese di posizione contro l'at
teggiamento dei par lamentar i 
democristiani, sono s ta te e-
•presse da associazioni demo
crat iche di base e dalle orga
nizzazioni di critici cinemato
grafici e teatral i . 

Il presidente del Sindacato 
nazionale critici cinematogra
fici i taliani (SNCCI) Giovan
ni Grazzini, h a inviato una 
let tera al minis t ro del Turi
smo e Spettacolo, Adolfo Sar
ti , nella quale, in terprete del 
Consiglio nazionale del sin
dacato, manifesta « l a viva 
preoccupazione della critica 
i ta l iana per l ' immediato av
venire della Biennale vene
ziana, in particolare per gli 
orientamenti che sembrano 
delinearsi nei suol confronti 
In alcuni settori del gover
n o ». Grazzini prosegue rile
vando «che ogni eventuale 
operazione in tesa a privile
giare, nel set tore del cinema, 
manifestazioni meno autore
voli e prestigiose di quella al
lesti ta dalla Biennale, en te 
pubblico, desterebbe nella cri
t ica molte perplessità. Poiché 
noi r i teniamo che debbano 
essere incoraggiate soprattut
to le iniziative che a iu tano il 
cinema a qualificarsi come 
s t rumento di promozione ar
tistica e sociale, — aggiunge 
Grazzini — siamo infatti di 
opinione che lo S ta to debba 
avere sempre per la Biennale 
un occhio di r iguardo». Coj t 
eludendo, Grazzini affermi* 
«Sot t ra t t as i a certe servitù 
turis t iche e mondane che an
cora condizionano al t re ras
segne. la Biennale è a nostro 
avviso produttr ice di cultura, 
e come tale meri ta ogni sorta 
di appoggio d a par te dei pub
blici poteri ». 

Un appello a 
tutte le forze 
democratiche 

Nella conferenza-stampa di ieri a Venezia il presidente 
e i dirigenti hanno denunciato la gravità dell'attacco 
sferrato contro il nuovo corso della manifestazione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 3 

Quella di s tamane a Ca' 
Giustinian, sede della Bien
nale di Venezia, avrebbe do
vuto essere una conferenza-
s tampa per illustrare partico
lareggiatamente il program
ma della manifestazione reso 
noto solo qualche giorno fa. 
L'incontro con la s tampa e gli 
operatori culturali si è inve
ce risolto in una serie di 
drammatiche dichiarazioni 
sull 'incombente pericolo di 
paralisi che rischia di at ta
nagliare la Biennale e di 
mandare a fondo il suo pro
gramma per il 1976. 

Come è noto, a distanza di 
poche ore dalla divulgazione 
del calendario di inziative 
predisposte dal Consiglio di 
amministrazione dell'Ente, il 
Comitato ristretto della Com
missione bilancio della Ca
mera ha espresso nei giorni 
scorsi parere negativo sull'au
mento di fondi a favore della 
Biennale. Si è t ra t ta to di un 
colpo di mano reso possibile 
anche dalla inopportuna as
senza di alcuni commissari, 
fra cui due socialisti — come 
ha tenuto a sottolineare il 
Presidente, Carlo Ripa Di 
Meana, socialista — e realiz
zato dalle componenti più re
trive e oscurantiste della DC. 

Grazie al de on. Orsini in
fatti. la famigerata parola 
« culturame » coniata da Scei
ba è improvvisamente rie
mersa in questi giorni ad in
dicare il mondo della cultura 
democratica e antifascista. 

Questo gesto odioso e ana
cronistico fa precipitare in
dietro di decenni 11 lavoro di 
elaborazione culturale e arti
stica condotto in questi anni 
dalle forze più vive e a t t en te 
ai nuovi fermenti in at to in 
questi settori sia in Italia sia 
all'estero. E si inquadra, co
me h a detto Ripa di Meana, 
in un più vasto disegno con
dotto dalle forze della rea
zione, nostalgiche della cul
tura fondata sui regolamen
ti fascisti sopravvissuti fino 
a pochi ann i fa, che intende 
colpire il nuovo emerso nella 
real tà italiana dopo il 15 giu
gno. 

Pu r se ci troviamo costretti 
a lanciare un appello a tu t te 
le forze politiche e culturali 
democratiche, ai lavoratori e 
ai sindacati — ha proseguito 
Ripa — perché si mobilitino 
per salvare la Biennale, noi 
non ci arrenderemo qualora 
la situazione a t tuale non mu
tasse. Grazie al fermo impe
gno assunto dai par lamentar i 
comunisti, egli ha detto, è 
s ta to possibile ottenere che 
la Commissione bilancio si 
riunisca martedì prossimo in 
seduta plenaria per ridiscu
tere t u t t a la questione. « S e 
sarà necessario — h a preci
sato Ripa di Meana, dopo 
aver respinto l'ipotesi di una 
crisi politica nella direzione 

Settimana 
di Visconti 
a Belgrado 

BELGRADO, 3 
Una retrospettiva delle prin

cipali opere di Luchino Vi
sconti si evolgerà a Belgrado 
tyJto y H i m p n a ent ran te , su 
ìnSianva della direzione del 
Festival internazionale del ci
nema di Belgrado. Sa ranno 
proiettati set te film: Senso, 
Rocco e i suoi fratelli. Il Gat
topardo, La caduta degli Dèi, 
Morte a Venezia, Ludwig e 
Gruppo di famiglia in un in
terno. 

dell 'Ente — pur in assenza 
dei fondi indispensabili a 
garantire la sopravvivenza 
delle manifestazioni, prosegui
remo nella nostra battaglia 
cercando di salvare quelle 
manifestazioni, quale per e-
sempio « Spagna 1936-1976 », 
che valgono oggi a carat te
rizzare il corso innovatore as
sunto dall 'Ente da tre ann i a 
questa par te ». 

Negli stessi termini si sono 
espressi i direttori dei diversi 
settori di lavoro, Vittorio 
Gregotti per le arti figurati
ve e l 'architettura, Giacomo 
Gambett i per il cinema e lo 
spettacolo televisivo. Luca 
Ronconi per il teat ro e la 
musica, Vladimiro Dorigo per 
l'archivio storico delle ar t i 
contemporanee, e 11 consiglie
re Neri Pozza. 

Il sindaco di Venezia, il 
compagno socialista Mario 
Rigo, a nome della Giunta ha 
dichiarato fra l'altro che con 
l 'immotivato atto di pochi 
par lamentar i democristiani 
«si è voluto dare u n colpo 
durissimo alla nuova Bien
nale, proprio nel momento in 
cui crescente era il consenso 
del mondo del lavoro, dell'as
sociazionismo di base, di im
portant i istituti culturali, che 
avevano trovato nell 'Ente ve
neziano un interlocutore cre
dibile e prestigioso. Questo 
attacco alla Biennale avrà 
riflessi gravissimi sulla vita 
di Venezia, che a parole si 
dice di voler salvare, ma che 
si ostacola concretamente col
pendone, come in questo caso, 
una delle istituzioni più vive, 
che le assicurano importantis
simi rapporti con la cultura 
italiana e internazionale, la 
presenza in città di un nu
mero ragguardevole di ospiti 
qualificati oltre ad un pub
blico giovane che, numeroso. 
ha dimostrato vivo interesse 
per le manifestazioni della 
nuova Biennale». 

«Non va infine ignorato 
che questa decisione compor
ta anche un rilevante danno 
economico per la vita della 
cit tà. Occorre intervenire al 
più presto, porre rimedio a 
questa decisione set taria, — 
ha concluso Rigo — riconfer
mando l'iniziativa di tut t i i 
part i t i democratici che han
no già dato pubblicamente la 
loro adesione alla legittima 
e motivata richiesta della 
Biennale ». 

Nel corso della conferenza-
stampa, è s ta to inoltre reso 
noto un documento della Fe
derazione provinciale CGIL. 
CISL. UIL. in cui fra l'altro 
è detto che « il blocco del 
rifinanziamento a livello na
zionale. connesso con l'irri
sorio contributo della Regio
ne. testimonia la volontà di 
affossare l 'attività di un Ente 
che ha conquistato u n pro
prio rilevante spazio nella 
cultura democratica e anti
fascista, e impedisce inoltre 
la possibilità di a t t ua re un 
programma in cui i sindacati 
ravvisano la presenza di ini-
tive qualificanti di interven
to nei confronti dei lavora
tori e del territorio, con una 
mobilitazione di tu t te le ri
sorse culturali, aff idata a 
nuove forme di partecipa
zione. Tale parere, inoltre, 
h a ripercussioni negative — 
prosegue il documento — an
che sul piano economico e 
dell'occupazione, in una fase 
in cui il Veneto registra una 
gravissima situazione di crisi 
che colpisce tut t i i lavora
tori ». 

Il Consiglio direttivo del
l 'Ente si r iunirà nuovamente 
il 10 aprile, per esaminare 
gli esiti della riunione della 
Commissione bilancio, e per 
stabilire se la Biennale po
t rà finalmente decollare o 
sa rà costretta a lot tare per 
la propria sopravvivenza. 

Felice Laudadio 

le prime 
Cinema 

Prossima 
apertura 

casa dì piacere 
Dennis Berry (figlio del 

più noto John, cineasta sta
tuni tense esule in Europa 
dall 'epoca della «caccia alle 
s t reghe») è il regista di que
s to film, ideologicamente con
fuso e dalla t r ama piuttosto 
complicata per via dei rap
porti di parentela, o di al
t ro tipo, che intercorrono t ra 
i vari personaggi. Basterà 
dire che in una villa, appar
ta ta , ai bordi di una grossa 
ci t tà francese, vivono un si
gnore ossessionato dal ses
so. che appena riesce a farsi 
la cameriera ci r imane: sua 
moglie, una donna svampita, 
e due figli della coppia: un 
debosciato e un 'aspirante 
sgualdrina. Ci sono, ancora, 
un fratello della svampita, 
vecchio guardone con una 
gamba rotta, e l 'amante di 
costui: un'americana, anco
ra assai piacente, alla quale 
interessano solo i soldi. Si 
aggira, poi, per le molte stan
ne anche un ragazzo sradi
cato e fantasioso. 

In seguito alla morte dell' 
anziano satiro, il gruppo dei 
giovani pensa di trasformare 
la villa in casa di piacere 
per vecchietti arzilli (un po' 
più del defunto padrone di 
e s sa ) . Ma prima di arrivare 
a realizzare il progetto ce ne 
vuole, perché il ragazzo sra

dicato e l 'americana s'inva
ghiscono l'uno dell 'altra, non 
senza scontri e complicazioni 
psicologiche. Alla fine tu t to 
andrà come deve andare . 

Forse Dennis Berry voleva 
puntare il dito sulla società 
borghese in disfacimento, for
se vo!eva spendere una paro
la per i giovani disposti a 
tut te le esperienze nella ri
cerca di una non ben defini
ta libertà, il fatto è che non 
c'è riuscito e che il film ri
schia. fra tant i tira e mol
la. di annoiare assai. 

T ra gli interpreti prevalgo
no Jean Seberg e Pierre Blai
se (il giovane protagonista di 
Lacom.be Lucien. scomparso 
t ragicamente alla fine della 
scorsa es ta te ) : fanno loro 
da contorno Yves Beneyton, 
Stefania Casini. Isabelle Hup-
pert e Wolfgang Preiss. 

m. ac. 

Bug 
insetto dì fuoco 
In bilico fra il t r a t t a to di 

biologia e il racconto del ter
rore, questo film ci trascina 
nell'utopia catastrofica di una 
invasione d'insetti, che pro
vengono dalle viscere della 
terra e sono capaci di pro
vocare il fuoco. Incrocio fra 
lo scarabeo e lo scarafaggio, 
l'ignoto flagello portato in su
perficie da un moto tellu
rico, determina, da te le sue 
prerogative incendiarie, pa-

J recchi disastri. Un professore 
1 ne individua le caratteristiche 

peculiari e ne prevede, co-
j munque. la rapida estinzio

ne, giacché la pressione at
mosferica non s. addice ad es
seri abituati a ben al tro am
biente. Ma quando gli invaso
ri s tanno per soccombere de
finitivamente. Io studioso de
cide di compiere su di essi 
ulteriori esperimenti: ne sal
va uno e fa in modo che si 
riproduca. A questo punto si 
accorge che l'oggetto della 
sua indagine è una forma di 
vita intelligente, in grado di 
comunicare e di volere: chi 
potrà fermarlo? 

Prodotto e sceneggiato da 
William Castle (che vanta un 
lungo curriculum professiona
le in questo campo), sulla 
traccia di un libro dì Thomas 
Page (La piaga Efesto, nel
la versione i tal iana) , il quale 
ha collaborato all 'adattamen
to, Bug tenta , a lmeno nella 
par te centrale, di descrivere 
plausibilmente gli interessi e 
le emozioni che animano un 
ricercatore, e da quali stimoli 
egli venga spinto a superare 
ogni limite etico per raggiun
gere la conoscenza. 

E" un tema di sempre, che 
una volta di più si colora 
di t inte bibliche, e che il re
gista Jearaiot Szwarc. con 
qualche furbizjj tecnica e con 
un'efficace direzione degli at
tori (Bradford Dillman, Joan-
na Miles fra gli al tr i ) ha 
sviluppato spettacolarmente, 
grazie anche all'ausilio dei 
tecnici degli effetti speciali. 

Un articolo del regista sovietico sulla « Pravda » 

Michalkov - Koncialovski apre un 
«processo» ai film consumistici 

Appassionata difesa delle opere che non presentano una realtà « pettinata » e che, nello stesso tempo, non risultano 
noiose - Di chi è la responsabilità del preoccupante livell o ideale di tanta parte degli spettatori cinematografici ? 

Conferenza di Mario Baratto a Roma 

« » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

« Processo » al cinema so
vietico e agli spettatori: « nel
le nostre sale di proiezione, 
spesso, le poltrone sono vuo
te », « a volte gli spettatori 
abbandonano gli spettacoli, 
delusi o indifferenti di fron
te alle storie narra te dagli 
schermi»; «l'espansione del 
benessere materiale, purtrop
po, è accompagnata spesse 
volte da fenomeni negativi 
che si riscontrano anche nel
l 'atteggiamento di fronte alle 
opere cinematografiche e tea
trali ». 

Le parole di accusa sono di 
Andrei Michalkov-Koncialov-
ski (esponente della nuova ge
nerazione dei registi sovieti
ci, autore di Assia la zoppa, 
Zio Vania, di altre opere e 
sceneggiature e, infine, di 
quella Romanza degli inna
morati che tante polemiche 
ha suscitato nell 'URSS e del
le quali abbiamo dato conto 
sull'Unità) il quale, dalle co
lonne della Pravda. lancia 
una serie di « attacchi » sia 
al « mondo degli spettatori », 
sia al « mondo dello spetta
colo ». 

L'articolo, t ra l'altro, non è 
casuale. Il recente Congresso 
del PCUS e certe direttive 
date alla s tampa centrale per
ché affronti in chiave criti
ca, reale (e, quindi, non sem
pre in modo ufficiale) deter
minati problemi della società 
contemporanea sono il ter
reno sul quale si è mosso abil
mente il regista, avviando un 
discorso che sollecita nuovi 
interventi in quanto supera 
il momento artistico e tecni
co toccando il tema della so
cietà attuale, di una certa 
mentali tà « consumistica ». 

Le «accuse» di Michalkov-
Koncialovski sono ben pre
cise. « Spesse volte — egli no
ta — lo spettatore non trova 
nei film idee e grandi sen
timenti. non trova risposte 
alle domande che, invece, si 
pone. E infine non ottiene 
quello svago che vorrebbe 
avere assistendo alla proie
zione ». Esistono, è vero, si
tuazioni diverse e fenomeni 
interessanti. E' il caso di 
Viburno rosso del regista Vas-
sili Sciukscin, che ha susci
ta to un interesse particola
re a tu t t i i livelli. « Il fat to è 
— scrive ora Michalkov-Kon-
cialovski — che Sciukscin i m 
saputo toccare il nerbo mvo 
della vita, h a saputo porrare 
sullo schermo un tragico con
flitto ». 

Altri esempi sono quelli di 
film degli anni passati, Il 
comunista di Juli Raizman, 
La ballata del soldato di Gri-
gorl Ciukhrai, Il destino di 

un uomo di Serghei Bondar-
ciuk, Ciapaiev di Gheorghi e 
Serghei Vassillev e, infine, 
Il deputato del Baltico di 
Aleksandr Zarkni. Esempi di 
buon cinema, quindi, esisto-
no e vi sono tut te le possibili. 
t à per sviluppare ulteriormen
te l'arte cinematografica. 

La strada per giungere a 
soluzioni ottimali è però an
cora lunga. Il regista cono
sce i veri problemi: «Non ab
biamo ancora imparato — e-
gli scrive — a svolgere ricer
che sociologiche su quei pro
dotti del cinema che influi
scono in modo più attivo sul 
pubblico». Un lavoro parti
colare, in tal senso, potreb
be essere svolto da una se
rie di organizzazioni già esi
stenti nell'URSS. Michalkov-
Koncialovski si riferisce in 
particolare all 'Istituto di sto
ria e teoria del cinema e agli 
Studi centrali che si occupa
no dei copioni e, più in gene
rale, di tut ta l'attività cine
matografica. 

I problemi, ovviamente, so
no numerosi. « Il nostro com
pito — dice il regista — non 
consiste solo nel fare film di 
alto contenuto ideale. E' ne
cessario fare anche film at
traent i ». Non è infatti un se
greto che molti film sovietici, 
pur partendo da una base In
teressante, vengono presenta
ti al pubblico senza tante cu
re, con una preparazione af
frettata e molte volte con 
soluzioni « in economia ». 

II risultato è noto. « La gen
te — dice il regista — va a 
vedere melodrammi di produ
zione occidentale tipo Ese-
nia...r>. Il richiamo anche qui 
non è casuale. Per questo film 
messicano, privo di qualsiasi 
contenuto ideale e sociale, la

crimevole sino alla noia, so
no stat i molti quei moscoviti 
che hanno fatto la coda di
nanzi alle sale di proiezione 
per trovare un pos to -

Ma la protesta non deve es
sere rivolta contro lo spetta
tore. Michalkov-Koncialovski 
difende un certo tipo di spet
tatore, che non è colpevole, 
e lancia una accusa ben più 
forte contro altri « personag
gi » « Ci sono tant i film de
dicati alla vita dei nostri 
giorni — egli scrive — che of
frono ai giovani una immagi
ne pettinata della realtà. E 
poi ci rammarichiamo se c'è 
un infantilismo giovanile! I 
giovani vanno educati anche 
con i film. Bisogna preparar
li ad affrontare le difficoltà. 
dir loro che la vita è bella 
non perché è facile e senza 
nuvole, ma perché richiede 
dall'uomo una enorme cari
ca spirituale, prontezza nell' 
affrontare le situazioni e nel 
superare le difficoltà. Il mon
do del futuro che noi st iamo 
costruendo oggi non sarà un 
mondo senza problemi. E in 
tal senso l'impegno della no
stra ar te deve essere quello 
di dirlo ad alta voce: l 'arte 
deve destare nell'uomo 11 sen
so civico, non deve addor
mentarlo. Dobbiamo svolgere 
una lotta attiva contro lo 
spirito borghese ». 

E qui il regista — lascian
do Il campo del cinema — 
entra nel vìvo del problema. 
Ed è su questa parte dell'arti
colo che si è maggiormente 
concentrata l 'attenzione dei 
lettori, critici, sociologhi, e-
sponenti politici e giornalisti 
di altre redazioni. «L'espan
sione del benessere materiale 
— scrive Michalkov-Koncia
lovski — è purtroppo, spesse 

Gli anni del maccartismo 
in un libro della Hellman 

NEW YORK, 3 
In questo mese è previ

s ta l'uscita di un nuovo li
bro di Lillian Hellman, la 
nota scrittrice e sceneggiatri-
ce americana, Scoundrel time 
(«Gli anni dei furfanti») , 
sull'epoca del maccartismo e 
della « lista nera ». 

La Hellman, autrice di al
cuni dei più grandi successi 
teatrali di Broadway e see-
neggiatrice di importanti 
film americani, è s ta ta una 
vittima della «caccia alle 
s t reghe» condotta dal se

natore americano MacCarthy 
nei peggiori anni della guer
ra fredda. 

La scrittrice se t tantunenne 
aveva cominciato a scrìvere 
per il teatro negli anni ven
ti ed ha al suo att ivo suc
cessi come The children's 
hour, Watch on the Rhine e 
soprattutto Piccole volpi. 
Dal 1935 ha lavorato per il 
cinema, ma negli anni cin
quanta fu accusata di avere 
simpatie comuniste e radia
ta dagli studi di Hollywood. 

> volte, accompagnata da feno
meni negativi: ci sono perso
ne che elevano alla potenza 
di un ideale spirituale i mo
bili. i tappeti, i servizi di 
vasellame e i transistor. Il 
fat to che oggi si trovino que
sti prodotti materiali, sia ben 
chiaro, non è un male... Il 
male consiste nel fatto che 
non siamo ancora in grado 
di individuare il giusto me
tro del rapporto t ra ciò che 
è materiale e ciò che è spiri
tuale ». 

— Come esempio di questa si
tuazione il regista presenta 
un quadro ipotetico: « Ecco 
— egli scrive -— vediamo un 
uomo che vive da noi agia
tamente : dopo aver fatto un 
ottimo pranzo in casa, nel 
suo appartamento spazioso e 
singolo (qui il regista si ri
ferisce ad un appar tamento 
dove vive una sola famiglia, 
al contrario di quelli dove è 
ancora presente la coabita
zione - N.d.C.) e decide poi 
di uscire con tutti i suoi. Si 
infila nella sua nuova vet
tura Gigulì e va a vedere 
La regina di Chanteclair...». 
I richiami a tutt i i particola
ri non sono casuali. L'appar
tamento singolo e spazioso, 
l'automobile di nuovo tipo e, 
infine, la scelta del film spa
gnolo che, interpretato da 
Sara Montel ha avuto, negli 
anni '50, un successo incre
dibile nell'URSS, sono tu t t i 
sintomi di un determinato 
ambiente borghese, contro il 
quale il regista invita a lot
tare . 

Il discorso si estende poi 
al tema del livello del pubbli
co. C'è ancora gente — scri
ve il regista — che rifiuta i 
film che fanno pensare e che 
pongono dei problemi at tuali . 
Di fronte a tali reazioni non 
bisogna arrestarsi: «Non bi
sogna aver paura dì quei film 
che sollevano dispute, scon
tri di opinioni e polemiche. 
I.n verità nasce dallo scon
tro. Non si possono temere 
quei film che sono in con
trasto tra loro, che presenta
no la vita sotto angolazioni 
diverse: lo spettatore deve a-
vere la possibilità di sceglie
re. Se i film si assomigliano 
e ripetono le stesse verità da 
abecedario lo spettatore per
de la fiducia nei confronti 
del cinema... Fra t ren ta anni 
— conclude il regista — gli 
uomini del XXI secolo ci 
giudicheranno anche in base 
ai film che produciamo. Fac
ciamoli quindi reali, con i 
problemi che abbiamo. Sareb
be brutto essere giudicati co
me persone tranquille, spiri
tualmente sazie, prive di pas
sione ». 

Carlo Benedetti 
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Attività amministrate: 1.054 miliardi 

IL NOSTRO BILANCIO 
I l Consigl io di A m m i n i s t r a z i o n e del la BANCA D E L M O N T E DI BOLOGNA E RAVENNA, r i u n i t o il 

31 m a r z o 1976, s o t t o la P r e s i d e n z a dell 'Avv. D a g o b e r t o Degli Espost i , h a a p p r o v a t o il Bi lanc io del l 'esercizio 
c h i u s o 11 31 d i c e m b r e 1975, c h e p r e s e n t a le s e g u e n t i r i s u l t a n z e : 

— gli immobili, c o m p r e s a la r i v a l u t a z i o n e p e r 
c o n g u a g l i o m o n e t a r i o ai sens i del la Legge 2-12-1975 
n . 576. al n e t t o de i re la t iv i a m m o r t a m e n t i , a m m o n 
t a n o a 2.7 m i l i a r d i ; 

— gli impieghi economici h a n n o s u p e r a t o i 216 
m i l i a r d i con u n i n c r e m e n t o del 16.1fó; 

— l'utile netto d i esercizio è p a s s a t o d a 541 a 
555 m i l i a r d i : 

— il totale dell'attivo a m m o n t a a 626.1 m i l i a r d i 
c o n u n i n c r e m e n t o d i 154 mi l i a rd i , pa r i al 32.7'.^ ; 
Espans ione ope ra t i va 

La B a n c a de l M o n t e d i Bo logna e R a v e n n a 
ne l corso del 1975 h a a m p l i a t o la p r o p r i a d i m e n 
s i o n e o p e r a t i v a a segu i to de l l ' au to r i zzaz ione al la 
a p e r t u r a d i 3 n u o v e F i l i a l i : u n a a C a l d e r i n o d i 
M o n t e S. P i e t ro , u n a a Bo logna in via Della Beve-
r a r a e u n a a R a v e n n a in Piazza B r i g a t a P a v i a . 
Lo spor te l lo s t a g i o n a l e di Cerv ia è s t a t o t rasfor
m a t o in spor t e l lo f u n z i o n a n t e t u t t o l ' a n n o . L'Isti
t u t o . ino l t re , h a p r o v v e d u t o a l l ' acquis to ed a l la 
s i s t e m a z i o n e d i u n f a b b r i c a t o in via Don F i a m m e l l i 
d e s t i n a t o ad o s p i t a r e il nuovo C e n t r o E labo raz ione 
D a t i , il C e n t r o di fo rmaz ione profess iona le ed a l t r i 
r e p a r t i t ecn ic i . 
Innovaz ion i organizza t ive 

A p a r t i r e da l V s e t t e m b r e c'è s t a t a l ' e s t ens ione 
a t u t t e le Fil ial i di c i t t à di Bologna dei collega
m e n t i d i r e t t i con il C e n t r o E l abo raz ione Da t i a t t r a 
verso t e r m i n a l i pe r l ' e laboraz ione i s t a n t a n e a (* tem
po r e a l e » ) del le ope raz ion i in c o n t o c o r r e n t e . 

Q u e s t a n u o v a impos t az ione o rgan i zza t i va h a po
s t o la B a n c a del M o n t e di Bo logna e R a v e n n a al la 
a v a n g u a r d i a in q u e s t o s e t t o r e ed h a c o n s e n t i t o u n o 
s n e l l i m e n t o no tevole de l l ' a t t i v i t à svol ta p re s so gli 
spor te l l i , a s s i c u r a n d o u n servizio s e m p r e p iù ce le re . 
p rec i so e s i cu ro . 

I co l l egamen t i in « t e m p o r e a l e > v e r r a n n o gra
d u a l m e n t e estesi al le a l t r e ope raz ion i di spor t e l lo . 
fra cui quel le r e l a t ive ai l ib re t t i a r i s p a r m i o e al le 
a l t r e zone ope ra t i ve . 

L ' I s t i tu to h a c o n f e r m a t o a n c h e p e r il 1975 l'im
m a g i n e di u n a banca s t r e t t a m e n t e l e g a t i a l lo svi lup
po socio-economico del la zona di compe tenza , s t ipu
l a n d o , t r a l ' a l t ro , n u m e r o s e convenzioni con le Asso
ciazioni di ca tegor ia , con il m o v i m e n t o coopera t iv i 
s t i co . con u n cen t ina io di circoli d ida t t i c i e d ' i s t i t u to 
e conso l idando i r a p p o r t i con l 'Ente Regione . 

ATTIVITÀ' (in milioni) 1975 

Disponibilità liquide 
Impieghi economici 
Valori finanziari 
Partite varie e servizi 
Totale dell'attivo 
Conti impegni e rischi 
Conti d'ordine 

PASSIVITÀ' (in milioni) 19 

Depositi a risparmio e in conto 
corrente con clientela 

Depositi di istituzioni creditizie 
Finanziamenti da istituzioni creditizie 
Partite varie e servizi 
Patrimonio 
Utile netto 
Totale passivo 

Conti impegni e rischi 
Conti d'ordine 

L. 

» 

» 
7> 

L. 

75 

L. 
» 

t> 

L. 

129.278 
216.920 
216.402 
63.474 

626.074 

29.907 
398.362 

1.054.343 

478.473 
16.486 
37.619 
79.789 
13.152 

555 

626.074 

29.907 
398.362 

1.054.343 
i 

I l Consigl io dì A m m i n i s t r a z i o n e h a preso a t t o 
dei r i su l t a t i con cui si è conc luso l 'esercizio 1975. 
c h e s o n o ca r a t t e r i z za t i da i s e g u e n t i d a t i : 
Sv i luppo del l ' a t t iv i tà 

— i depositi a risparmio e in conto corrente 
del la c l i en te la sono sa l i t i a 478 mi l i a rd i con u n in 
c r e m e n t o d i 93 mi l i a rd i p a r i al 24,2^ ; 
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A w . Mar io B a g g i ; Do t t . 
Do t t . P ie ro G n u d i 

G r a z i a n o Fabbian 5 . : 

D I R E Z I O N E GENERALE 
Direttore Generale: Dott. Danilo Bellei 
Vice Direttore Generale: Dott . Orazio Chiedini 

BANCA ABILITATA AD OPERARE NELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
E NELLE PROVINCE DI FIRENZE E PISTOIA 

Il Feudatario 
inchiesta teatrale 
di Carlo Goldoni 

Lo spettacolo audrà in scena venerdì 

Il Feudatario di Carlo Gol
doni, che la Cooperativa Tea
tro Popolare di Roma darà 
alle Arti a partire da vener
dì prossimo, è stato presen
tato l'altro pomeriggio a Ro
ma dal regista dello spetta
colo, Maurizio Scaparro, e 
dal professor Mario Bara t to 
dell'Università di Ca' Fosca-
ri. eminente studioso del tea
tro italiano e in particolare 
dell'opera goldoniana. 

Baratto. In una dotta e 
piacevolissima conversazione, 
ha illustrato il testo, ponen
do l'accento sul «coraggio» 
che implica la rappresenta
zione di una commedia, come 
Il Feudatario, che può for
se non esser apprezzata su
bito dal pubblico, il quale 
deve prima capire l'insieme 
dei problemi che l'autore vol
le affrontare e porre agli 
spettatori . 

Nel Feudatario Goldoni 
porta in scena il mondo con
tadino. «E ' questa — ha 
detto Barat to — la novità 
tematica. Ma 11 commedio
grafo non prende posizione 
per nessuno: accumula sulla 
scena personaggi — i conta
dini, i nobili, i borghesi, i 
sottoproletari — guardando
li tut t i con un atteggiamento 
divertito e riservato ». 

Che cosa è insomma questo 
Feudatario? « Un'inchiesta 
teatrale — dice Barat to — di 
Goldoni sul meccanismi dei 
rapporti che si possono in
staurare in un feudo t ra due 
ceti diversi: un incontro-
scontro tra nobili e contadi
ni ». 

Un richiamo a parte Ba
rat to ha fatto allo spazio 
scenico di questa commedia: 
il feudo — così come la 
locanda — è uno spazio di 
passaggio, di comodo, dove 
si intrecciano linguaggi di
versi e. quindi, dove avven
gono contrasti e scelte, e-
splodono contraddizioni. 

L'illustre studioso si è an
che a lungo soffermato sui 
dialoghi del Feudatario, fa
cendo rilevare come la com
media sia, in tal senso, sin
golarissima. in quanto priva 
di un linguaggio reale: 1 

dialoghi che vi si svolgono 
sono quasi sempre fatti o 
perché i personaggi mentono 
o perché mimetizzano 11 loro 
modo di esprimersi rif»cen-
dosi a modelli estranei. 

Il coro universitario 

di Roma 
a New York 

NEW YORK. 3 
E' giunto a New York i'. 

coro Franco Saraceni della 
Università di Roma, per par
tecipare a un ciclo di con 
certi patrocinati dalla Po: 
dham University. 

Il Coro Saraceni r imarrà :» 
New York per una visita del 
la durata complessiva di Lì 
giorni. Compasto di 42 stu 
denti universitari italiani. :I 
complesso oltre che alla 
Fordhnm si esibirà in altri 
atenei della zona metropoli 
tana newyorkese. Diretto da! 
maestro Giuseppe Agostini, il 
complesso, fondato nel 1957. 
ha animato concerti interna 
zionali a Parigi. Londra, Ber
lino e Bruxelles, ed è alla 
sua prima visita a New York 

Quattro cantate 

di Bach oggi 

all'Aquila 
L'AQUILA. 3 

Domani domenica, alle ore 
18. al Teatro Comunale de! 
l'Aquila il Coro di Heidelberg; 
e l'Orchestra da camera d: 
Pforzheim, diretti dal mar 
stro Paul Angerer, esegui 
ranno un concerto inteir 
mente dedicato a Bach c.-< 
guendo quat tro celebri Cir 
ta te per coro e orchestra. 

reai yf/ 

oggi vedremo 
ALL'ULTIMO MINUTO (1", ore 18,30) 

Acqua alla gola è il titolo di questo originale televisivo che 
va in onda oggi per il ciclo All'ultimo minuto: scritto da Ri
nato Fasan e diret to da Ruggero Deodato. il telefilm ha qua!: 
interpreti principali Antonio Casagrande. Carlo Alighiero. Gì 
no Pernice. Rina Mascetti, Alberto Sorrentino e Carlo Lom 
bardi. 

I due titoli cosi disperati della trasmissione celano un 
« giallo » singolare di cui è protagonista, suo malgrado, un 
radiotecnico che s'accorge un giorno di essere pedinato da un 
misterioso individuo, il quale a causa di una impressionante 
somiglianza del tapino con l'identikit di un celebre gangster 
(pubblicato su tut t i i giornali), lo vuole agguantare per riscuo
tere una cospicua taglia. 

MAIAKOVSKI Q", ore 20,45) 
Con questo sceneggiato televisivo — la prima puntata e 

quella che va in onda stasera — il regista Alberto Negrin <• 
gli sceneggiatori Lucio Mandarà e Giuseppe D'Avino cerche 
ranno di offrire una ricostruzione a t ten ta e composita delle 
tensioni intime e delle vicende collettive e storiche che influ: 
rono sulla vita e l'opera del poeta sovietico Vladimir Maia 
kovski (Bagdadi, Georgia 1894 - Mosca 1930). senza incappare 
in comode univocità e, al contempo, condannando certe fa 
migerate e trascorse mistificazioni anticomuniste ordite da 
falsi esegeti di questa grande figura d'intellettuale. Questo 
originale televisivo sceneggiato — ma con un occhio al docu 
mentano — è interpretato da Tino Schirinzi, Piera Degli Espo 
sti, Gianni Pulone, Sergio Rossi. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 MESSA 
12,15 A COME AGRICOLTURA 
12,55 OGGI DISEGNI ANI

MATI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PIANTE, FIORI. ECCE

TERA 
15.00 5 ORE CON NOI 
15.15 MADAME CURIE 

Replica della prima pun
tata dello sceneggiato di 
Guglielmo Morandi 

16.10 LA TV DEI RAGAZZI 
« Verso l'avventura » 

17.05 INSIEME FACENDO 
FINTA DI NIENTE 

18.00 90- MINUTO 
13.30 ALL'ULTIMO MINUTO 

Originile TV di Ruggero 
Deodato con Antonio Ca
sagrande 

19.00 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 MAIAKOVSKI 

1 » puntata di uno sceneg
giato diretto da Alberto 
Negrin. con Tino Schi-
r.nzi, Piera Degli Esposti 

21.55 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.55 PROSSIMAMENTE 
23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
14.30 L'ALTRA DOMENICA 
18.00 PROSSIMAMENTE 
18.15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
19.00 A TAVOLA A L L I 7 
19.50 TELEGIORNALE 
20.45 BIM BUM BAM 

Spettacolo musica!» 
21.40 TELEGIORNALE 
22.05 SETTIMO GIORNO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13. 15. 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale: 6.30: L'altro tuono; 
7.10: Secondo me; 7.35: Culto i 
evangelico: 8.30: La vostra ter
ra: 9: Musica per archi; 9.30: 
Messa; 10,15: Salve ragazzi; 
11 : In diretta da...-, 11,30: Il 
e rcoio dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13.20: Kitsch; 14.30: 
Orazio; 15.30: Vetnr.» di H t 
Parade; 15.30; Ornella e la Va-
noni ( 1 ) ; 16.30: Tutto il cal
cio minuto per m'nuto; 17,30: 
Omelia e la Vanoni ( 2 ) ; 18: 
Concerto operistico: 20.20: An
data • ritomo-. 20.45: Sport: 
21.15: Concerto; 21.45: I l cjira-
sketches; 22,20: Una voce e un 
pianoforte; 22,30: ... E' un» pa
rca! 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
8.30, 9.30. 10.30, 12.30. 
13,30, 17,30, 18.30, 19.30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7.45-
Buongiomo con; 8.40: Dieci ma 
non li dimostra; 9,35: Gran va
rietà; 11 : Alto gradimento; 
12: Anteprima Sport; 12,15: 

Fi.rn jo^ey; 13: Il gambero; 
13.35. Success, di Broadway; 
14: Suppierne.-.ti di vita regio
nale; 14.30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15.35: Supersonic; 
17.30: Domenica sport; 18,45: 
Radiodiscoteca; 20: Opera '76; 
21.05: La vedova è sempre al
legra ?; 21,30: Musica leggera; 
22.05: Complessi alla ribalta. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO-Ore: 7.30, 
14, 19. 21 e 23; 7: Quotidian»-
Radiotrc; 8.30: Eugene Mrawin-
sie:. violinista David O.strakh; 
10: Domenica tre; 10.40: Scott 
Joplin e l'era del ragtime ( 1 ) ; 
11.10: Se ne parla oggi; 11.15: 
S:.-">one organistica della RAI; 
11.55: Folklore; 12.15: Con
certo de! pianista Gyorgy Czif-
fra: 14.15: Teatro elisabettiano: 
e Tamerlano il grar.de »: 16.35: 
Solisti di jazz; 17,10: Dedicato 
a Haydn; 17,40: Polifonia; 18: 
Gii italiani in Inghilterra; 
18.30: il francobollo-, 18.50: 
Fogli d'album; 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Ouincy Jo
nes e la sua orchestra; 20.45: 
Poesia nel mondo; 21,15: Sette 
arti; 21.30: Musica club; 22.45: 
Musica fuori schema). 

http://Lacom.be
http://grar.de
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Il 9 « 10 éprlli convegno cittadino 

su casa e urbanistica 

Confronto ampio 
e aperto per 

un diverso assetto 
della capitale 

All'iniziativa, organizzata dal PCI, parteciperanno 
esponenti del mondo della cultura e specialisti di 
diverso orientamento - Urgenti scelte prioritarie 

IN FIN DI VITA UN RICERCATO COLPITO DA UN AGENTE CHE LO STAVA ARRESTANDO 

Assurda caccia all'uomo a Primavalle 
La polizia spara tra la folla 

L'irresponsabile comportamento dei poliziotti dopo che una guardia era stata colpita al volto con un pugno - Colpi di pistola e 
raffiche di mitra ad altezza d'uomo tra la gente - Crivellata un'automobile su cui un attimo prima si trovavano II conducente con la 
figlioletta - Fori di proiettili sulle saracinesche dei negozi - Spari all'interno del locale in cui aveva cercato rifugio il fuggitivo 

«Casa e urbanist.oa. Qua
le avvenire per Roma? ». 
Questo o il tema del conve
gno cit tadino indetto dulia 
Federazione romana por il 0 
e il 10 prossimi al teatro 
Centrale. Lo scopo di questo 
convegno è di avere un con 
fronto aperto con le altre 
forze politiche, con 1 sinda
cati, le for/e culturali, socia
li. professionali, con le orga
nizzazioni imprenditoriali sui 
problemi più urgenti dell' 
edilizia e dei f>crvi/,i, dell'av
vio di un nuovo assetto ur
banistico e produttivo dellu 
ci t ta nell 'ambito della Ke-
Bione, che corrisponda alle 
e.MKen/.o di una vita più or 
d i ru t a più *Yiv.le. si iondi 
su^n ìnteiessi generali della 
collettività e al tempo stes
so recuperi pienamente e re-
Ktituisca all'uso dei cittadini 
il patrimonio artistico, archeo
logico e rulturalo di Roma. 

Il carat tere aperto del con
vegno risulta evidente dalle 
personalità, dalle qualifiche 
e dalle diverse ispirazioni po
litiche e culturali del relatori, 
t ra i quali il prof. Gabriele 
Sci memi, direttore dell'Isti
tu to di Urbanistica della fa
coltà (li archi te t tura , il prof. 
Marcello Vittorini, presiden
te della sezione lattale dell' 
3 N.U.. l 'architetto Sandro Be
nedett i . presidente della se
zione laziale dell'Associazione 
nazionale dei centri storici 
e artistici, il prof. Bernardo 
Ro.-v.si Doria, segretario ge
nerale di «I ta l ia nos t ra» . E 
dalla partecipazione delle or
ganizzazioni sindacali, im
prenditoriali e professionali 
e di categorie commerciali 
e ai t igianali 

Noi comun :sti andiamo a 
questo confronto con una am
pia esperienza di lotta, di 
elaborazione e di iniziativa 
che è s ta ta parte non secon
darla di un grande movimen
to democratico che sul pro
blemi della casa, dei Eervizl 
si è bat tuto contro quelle 
forze del privilegio e della 
conservazione che hanno tra-
s lormato la nostra ci t tà In 
un campo aperto alla specu
lazione. all 'arbitrio e al di
sordine. 

Questo movimento, che ha 
visto in prima linea i lavo
ra tor i . ha portato ad una va
sta presa di coscienza da 
par te dell'opinione pubblica, 
di forze sociali, di settori 
important i della cultura, si 
è espresso in un ricco im
pegno democratico, di elabo
razione e di lotta ed ha tro
vato validi interlocutori nel
le circoscrizioni e In tu t te 
le assemblee elettive. Esso ha 
consentito di liberare 1 pro
blemi della casa, dell 'urbani
stica, dello sviluppo dal chiu
so dei compromessi vertlcisti-
ci e al tempo stesso 'HA mes
so in crisi un sistema, crea
to dalla DC a fini di potere. 
di cui sono partecipi e frui
tori solo ristretti gruppi di 
clienti. 

Sono queste capacità e po
tenzialità nuove di parteci
pazione democratica che ci 
rafforzano nella convinzione 
che questi guasti non sono 
irreparabili , che 11 riscatto 
è possibile, che è possibile 
costruire un nuovo avvenire 
per Roma. Ma al tempo stes-
EO sentiamo con acutezza che 
la gravità dei problemi, la 
loro complessità, le implica
zioni regionali e nazionali 
che ne condizionano la so
luzione richiedono l'estensio
ne e il consolidamento di u-
n.i azione unitaria solidale 
e concorde di tut te le forze 
polit.che e democratiche, del 
movimento sindacale, delle 

• forze culturali, economiche e 
toc'.ak che, nella loro co
scienza democrat ca. nel loro 
l u t e r e t e , sentono l'urgenza 
dei problemi e sono disponi 
bili ad operare, ciascuno dal
le proprie autonome posizio
ni. 

Questo impegno unitario, 
por essere più esteso, con.-o 
i .dato. per porsi all'altezza 
'dei comp.ti che deve affron
t a re ha bisogno di assumere 
una sintesi delle diverse espe
rienze at t raverso l'approfon
dimento di una realtà in con
t inua evoluzione, nello studio 
delle soluzioni, neila elabora-
r .one delle proposte, secon
do un rigoroso criterio di pr.o-
r i ta di scelte in rapporto al 
numero, all'estensione, alla 
pravità dei problemi. Scelte 
pr.oritarie che vanno indivi
d u i l e e dec.se con la più am-
p i partecipazione e corre-
spon^ab.ilzzA/ione democrati
ca. m presenza di una s.tua-
7ione delle finanze comunali 
paurosamente deficitaria e d: 
una crisi economica che non 
ha preceden: i. 

Dalla gravità della cr.sl non 
pot rà certo prescindere il no
s t ro discorso su Roma. An-
7.i serietà, responsabilità e 
consapevolezza vogliono che 
da es-->a prenda le mosse per 
costruire un'iniziat.va e un 
:ntervento di tu t te le forze 
democratiche e dt progresso 
che r.vend cano una modifi
ca?.one rad v a le deci: ultimi 
provved.menti fiscali e cre-
d.tizi. Una modif.cazione che 
f-.a ispirata a criteri d: giu-
»:.z:a. selettivi e differenziati 
in rapporto alle esigenze del-
l'occupaz.one, della produzio
ne. dei bisogni sociali *e al 
tempo stesso avvìi una nuo
va politica economica, di 
moralizzazione, di lotta con
tro i parassitismi e gli spre
chi. di riforma e di efficien
za dei servizi e dell 'appnrato 
dello S ta to 

Lo scioglimento di questi 
vecchi nodi, oggi più di ieri. 
r imane la condizione priori
ta r ia alla soluzione dei pro
blemi di un nuovo assetto 
produttivo, urbanistico e ci
vile di Roma e del Lazio 

Siro Trezzini 

Un foro provocato da un proiettile nella fiancala di una macchina presa di mira dalla polizia e (a destra) l'interno del salone 
dove è avvenuta un'altra sparatoria 

« 

Parlano i clienti del barbiere presso il quale il ricercato si era rifugiato 

TRE COLPI ANCHE NEL NEGOZIO, 
POI CALCI E PUGNI AL FERITO» 

Le drammatiche fasi dell'assurda operazione di polizia nel racconto dei testimoni - « Donne e bambini 
fuggivano terrorizzati da ogni parte » - « Non si può affrontare così il problema dell'ordine pubblico » 

« Stavo finendo di fare la barba ad un cliente — dice Gi no, barbiere di 22 anni, che lavora nel salone di Teodoro Mi-
notti — quando ho sentito sparare . Qualche istante dopo, nel salone è entrato Gianni Serafino sanguinante, inseguito da un 
poliziotto armato di pistola che ha esploso due, tre colpi. Pe r fortuna, quasi tutti i clienti erano scappati via qualche 
attimo prima e i proiettili sono finiti contro una parete ». Ad attendere il loro turno dal barbiere, m quel momento c'erano 
sci giovani. NTe abbiamo incontrati alcuni Pietro. 22 anni, e M auro 21 anni, hanno confermato quanto ci ha detto il barbiere 
Antonio hrr iani . 19 anni, meccanico aggiunge qualcos'altro: < Ero andato por tagliarmi i capelli - ilice - e quando ho visto 
en t ra re quell 'uomo insegui- H » « " « « ' '»> MMO 
to dall 'agente ho cercato ri-

Un giovane ricercato è in 
fin di vita all'ospedale colpi
to dn tre proiettili Bparati 
da un agente che lo stava 
arrestando. Il grave episodio 
è accaduto ieri sera a Prima-
valle, durante un'improvvisa 
e assurda cuccia all'uomo che 
ha messo a repentaglio la vi
ta di centinaia di paBusntl. 
Senza motivo «1 6 sparato nd 
altezza d'uomo In una piaz
za affollata. I proiettili han
no colpito i muri, le saraci
nesche del negozi e auto In 
sosta. Si è sparato anche al
l 'interno del negozio di un 
barbiere, dove il ricercato -
già colpito e sanguinante — 
tentava di rifugiarsi. Per lun 
ghl minuti, insomma, è stato 
Il caos e il tenore . Una si
tuazione di estrema tensione 
e di pericolo cominciata do 
pò che il ricercato aveva col
pito con un pugno l'agente 
che lo aveva fermato, e de
generata poi a causa della 
reazione della polizia, che si 
è mostrata — come hanno 
osservato l compagni della 
sezione di Primavalle che so
no andati in delegazione al 
commissariato di PS insieme 
alla compagna on. Anna Ma
ria Ciai — Irresponsabile e 
pericolosa per l'incolumità 
dei cittadini e per lo stesso 
ordine pubblico. 

Il ferito si chiama Giovan
ni Serafino, ha 30 anni ed 
abita a Primavalle in via 
Campeggi. Era ricercato per
chè doveva scontare un resi
duo di pena di un mese per 
furto e ricettazione. E' rico 
verato al Policlinico Gemelli 
dove i medici gli hanno ri
scontrato tre ferite d'arma 
da fuoco: un proiettile è en
t ra to nella schiena ed e usci
to dall 'addome 

Vediamo la cronaca dei 
fatti. Mancano dieci minuti 
alle 20 quando un gruppo di 
persone è fermo a parlare 
sotto i portici di piazza Cle
mente XI . all'angolo con via 
Federico Borromeo. Da piaz
za Capecelatro arriva una 
« volante » della polizia. Si 
ferma e scendono gli agenti 
Francesco Guido e Pasquale 
Dragoni, che chiedono i do
cumenti n due persone. Sil
vio Venditti. 33 anni, mostra 
la patente. Giovanni Serafini 
dice che ha dimenticato 11 
portafogli a casa, e gli agen
ti gli rispondono che deve se
guirli al commissariato Lui 
resiste e l'agente Guido — 
secondo alcune testimonian
ze — estrae la pistola d'or
dinanza. Serafini a questo 
punto sferra un pugno in fac

cia al polviotto. che fa due 
passi in dietro e cade a terra 

Comincia l'inferno: l'agen
te Guido spara contro il suo 
aggressore, che viene colpi
to da un pruno proiettile e 
fugge. Il poliziotto si rialza 
e lo insegne, (ontinuando a 
sparare ad altezza d'uomo. 
E' il panico per tut t i : la 
gente scappa da ogni parte, 
si infila nei negozi, qualcu 
no si getta a terra Una 
donna incinta è colta da ma
lore e sviene. Intanto la pò 
lizia continua a sparare. I 
proiettili lasciano i segni su 
alcune saracinesche, sui nm 
ri. quindi colpiscono una 
«127» in sosta: vanno in 
fran'umi ì cristall- e sì buca 
la lamiera « Soltanto un at
tlnio prima ero nella mac
china con la mia bambina 
di quattio anni; mi fermo 
qui tutte le sere per aspet
tare mia moglie che esce dal 
lavoto» racconterà più tar
di. sconvolto per il pericolo 
corso, il pronrietario, Luigi 
Gorini. 38 anni . 

L'inseguimento del ricer
cato, ferito e barcollante. 
continua quindi dentro il lo 
cale del barbiere Teodoro 
Muletti, proprio all'imbocco 
di via Borromeo. L'agente en
tra nel negozio e spara due 
colpi ad altezza d'uomo, che 
si conficcano m un muro. 
mentre il ricercato grida. 
« Baita, sono ferito' ». 
I militari hanno raccolto sul 
posto numerosi bossoli di pi
stola e di mitra. I responsa
bili del commissariato di Pri
mavalle hanno dichiarato che 
l'agente Guido ha sparato do
po essere s ta to circondato ed 
aggredito da una dozzina di 
persone. 

Silvio Venduti (l'uomo che 
era con Serafini) è sfato arre
s tato e accusato di resistenza 
e lesioni a pubblico ufficiale. 
E' finito in carcere anche 
Mario Carini, un pregiudicato 
di 29 anni che verso mezza
notte si è fotto medicare al
l'ospedale alcune leggere con 
tusioni, e che ha det to di es
sersi procurato durante gli 
incidenti a Primavalle. 

Giovanni Serafini, Il ricercato ferito e (sotto) Francesco Guido, 
l'agente che ha sparato per primo 

Più facile in borgata 
premere il grilletto? 

Primavalle ha vissuto ter/ 
momenti di acuta tensione. 
Un intero quartiere è stato 
cjettato nel panico, e si e a 
un certo punto sfioutta la tra
gedia, quando agenti di poli
zia. con un atteggiamento in-
saltato e sproporzionato, non 
hanno esitato a sparare al
l'impazzata per le strade, fin 
dentro t neqozi, in una for 
scrinata caccia all'uomo. Ci 
si chiede se l'unica maniera 
di fermare qualcuno -- an
che. come in questo caso, un 
ricercato per furto — è quel
la di sparargli addosso. E an
cora più graie e l'interiogati-
LO se si riflette che ieri se
ra altre persone avrebbero 
potuto essere colpite dalle ar
mi da fuoco, con il rischio 
della vita. 

Agendo in questo modo le 
forze di polizia non solo si 
sono dimostrate incapaci di 
tutelare l'ordine pubblico, mu 
hanno anzi rischiato dt in
nescare, proprio esse, reazio
ni tali da far degenerare ul
teriormente la situazione. 
Questo assurdo e intollerabi
le atteggiamento vuol rfiw 
forse che permane nelle for

ze di polizia la tendenza a 
considerare le borgate « terra 
dt frontiera ». dove mettere a 
repentaglio l'incolumità dei 
cittadini è un problema, al 
limite, secondano? E' forse 
qui più facile die altrove pre
mere il grilletto della pistola' 

Quanto e successo a Prima-
valle, cosi come poclit mesi 
fa a San Hasilto, due episodi 
che sono del resto gli ultimi 
dt una lunga sene, autorizzi' 
rebbe a rispondere affermati
vamente. Ma deve essere chia
ro che su questa strada non 
si fanno passi avutiti per ga
rantire nella città un clima di 
serenità e dt sicurezza civile. 

E anche dalla considerazio
ne dei fatti avvenuti ieri, in
tollerabili e inammts!>tbili, si 
fa avanti con urgenza la ne
cessita di un confronto re
sponsabile fra tutte Ire forze 
democratiche e le istituzioni 
preposte alla tutela dell'ordi
ne democratico e alla sicu
rezza pubblica, per uno sfor
zo convergente nel mutare in 
dirizzi, comportamenti e me
todi. in una collaborazione 
capace di assicurare alla città 
un sereno clima di convivenza. 
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paro in uno stanzino vici
no al salone. Mi è venuto 
dietro il ferito che ha cer
cato di ripararsi dietro le 
mie spalle. Il poliziotto, do
po aver spara to alcuni col
pi di pistola si è avventato 
sull 'uomo colpendolo ripetu
t amente a pugni e calci ». 

Sul pavimento del salone 
numerose chiazze di sangue 
indicano il percorso compiu
to da Gianni Serafino, men
t re due fori su una pare
te sono le tracce lasciate 
dai colDi esplosi dall 'agente. 

Il comportamento degli uo
mini della PS è 11 tema che 
domina i commenti dei nu
merosi cittadini presenti a 
piazza Clemente XI . « Sem
brava di s tare in guerra — 
commenta Severino Antino-
ri. medico a Primavalle — 
non è facile dire quanti so
no stat i i colpi esplosi dagli 
agenti . Quello che posso di
re. è che io ero con alcuni 
amici a circa 50 metri di 
distanza: ci siamo chiusi in 
un negozio anche perché non 
avevamo capito niente di 
quan to stava avvenendo». Il 
discorso di molti si sposta 
dall'episodio di ieri sera per 
affrontare il pioblema di co
me viene assicurato l'ordine 
pubblico a Primavalle. 

Quello che suscita più scon
certo è il comportamento di 
alcuni giovani agenti , da po
co usciti da quelle scuole di 
polizia così poco formati\ e. 
che ten tano di combattere 
la criminalità usando spropo
s i ta tamente la pistola per 
crearsi magari la fama di 
« d u r o » . «U na set t imana fa 
-- dice Francesco Arnaldi. 
38 anni , bidello — ero fer
mo sulla piazza quando mi 
s' è avvicinato r a s e n t e Fran
cesco Guido, quello che ha 
sparato , e senza alcun mo
tivo mi ha por ta to al com
missar iato Sono s ta to rila
sciato poco dopo, ma sia nel
la volante su cui mi hanno 
fatto salire, v.» in commis
sariato. il poliziotto ha sem
pre mantenuto un comporta
mento a i roean te ». 

« Non è sicuramente con 
le raffiche di mitra t ra la 
folla — pro.-egue il medico — 
che si può intervenire in un 
quar t iere popolare come 
quello di Primavalle. dove 
la maggior par te dei cittadi
ni lavora in modo onesto 
Quello ohe occorre fare 
quan to prima è una petizio
ne popolare per far riflettere 
le autor i tà su una questione 
così importante ». 

« Se vi serve anche la mia 
firma — interviene un ca
rabiniere. che abi ta a Pri
mavalle — venitemi a cerca
re. In questo quar t iere l'or
dine pubblico deve essere af
frontato in modo diverso». 

« Quando h a n n o incomin
ciato a sparare — racconta 
Giorgto D'Antoni, giornalaio 
— la gente presente nelle vi
cinanze della piazza si è 
messa a correre come im
pazzita in cerca di un riparo. 
Nel mio negozio sono entra
te parecchie donne che ave
vano dei bambini piccoli ». 

ULTIMA NOTIZIA! 

RIVALUTATA LA LIRA 
la RE DI CUORI 

GRANDE AZIENDA PER LA CONFEZIONE 
UOMO - DONNA E BAMBINO 

DAL 2 AL 18 APRILE OFFRE 
2 Giacche uomo . . 
2 Giacche uomo . . 
2 Abiti uomo . , 
2 Abiti uomo . . 
2 Abiti uomo . . 
2 Pantaloni uomo . 
2 Gonne donna . . 
2 Completi donna . 
2 Abiti donna . . 
2 Camicette bambina 

E TANTE ALTRE COMBINAZIONI 

LA VERA PASQUA ROMANA 

DI CUORI 
VIA PELLEGRINO MATTEUCCI, 41 - TEL. 577.8956 

(traversa via Ostiense, a 200 m. Metropolitana - Piramide) 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

35.000 
46.000 
42.000 
60.000 
68.000 
13.500 
14.500 
8.500 

18.000 
5.500 

vendita eccezionale 

a prezzi di realizzo 

per rinnovo locali 

ROMA-L.GO TORRE ARGENTINA. 6-TEL. 6569673 

in 

PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 

IDROSANITARI =.R,T 
COMPRATELI DIRETTAMENTE 
IN FABBRICA RISPARMIANDO 

» IL 30% » 

LA CERIT VI OFFRE LA POSSIBILITÀ' 01 ACOUl-
STARE IN FABBRICA PAVIMENTI. RIVESTIMENTI 
ED IDROSANITARI CON IL DOPPIO VANTAGGIO 
DELLA GRANDE SCELTA E DEL RISPARMIO. VI 
ASPETTA PER MOSTRARVI TUTTA LA PRODUZIONE 
DI CERAMICHE NELLA OUALE RIUSCIRETE A 
TROVARE SENZA DUBBIO OUELLA CHE PIÙ' 81 
ADATTA AL VOSTRO AMBIENTE E COMUNOUE 
LA PIÙ' GRANDE E MODERNA INDUSTRIA CERA
MICA CONOSCIUTA ED APPREZZATA IN TUTTO 
IL MONDO VISITANDOLA VE NE ACCORGERETE 

TRATTAMENTI ECCEZIONALI PER LE IMPRESE 

STABILIMENTO 
VIA SALARIA.KM. 
19,600-Roma 
Tel. 6918057/35 
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A100 giorni dall'entrata in vigore resta in pratica inapplicata la legge sulF incompatibilità 

Nessun medico ha lasciato gli ospedali 
ma molti conservano il doppio incarico 

Dopodomani il TAR dovrà pronunciarsi sul ricorso presentato da alcuni sindacati corporativi contro la nuova 
normativa — Predisposto un plano di severi controlli — Si è conclusa l'agitazione dei tecnici di laboratorio 

Bono passati cento giorni 
dall 'entrata in vigore della 
legge sull'incompatibilità fra 
clinica e ospedale: ma si con
tano ancora sulla punta del
le dita i medici che hanno 
reso pubblica la loro scelta. 
Una parte consistente dei sa 
nitari ha comunque gin ma
nifestato. sia pure indiretta
mente, le proprie; preferenze. 

Sono, questi, tutti i medi-
ri che si sono schierati a fa
vore dell'iniziativa irresponsa
bile presa da alcune organiz
zazioni sindacali corporative, 
le quali hanno presentato ri 
corso al TAK itribunale am
ministrativo regionale» per 
sostenere l'incostituzionalità 
della nuova normativa. 

La sentenza del 'l'Alt è pre
vi sin per dopodomani. Solo 
filiera sapremo se anche nel 
Lazio, finalmente, la leuge 
Mariotti avrà piena applica
zione. Finora, certo, la nuo
va disciplina - che impone 
va a tutti i medici col dop
pio incarico di scogliere, «'li
tro il HI dicembre scorso, fra 
clinica e ospedale — è rima
sta pressoché lettera morta: 
nonostante il telegramma in
viato il 15 gennaio, dalla di
rezione degli Ospedali Riuni
ti a tutti i suoi dipendenti. 
per esortarli a dare entro 
due settimane comunicazione 
iscritta della propria scelta. 

11 parere che il TAR pro
nuncerà martedì - - ha di
chiarato alla stampa il nuo
vo assessore regionale alla 
sanità, compagno Ranalli — 
può aprire prospettive nuove 
ni sistema sanitario romano. 
troncando una controversia 
che rischia di Far crescere 
lo stato di disagio In cui 
versano tutti gli ospedali, o 
viceversa (ordinando la so
spensione della legge! rende
re insostenibile una situa
zione che già è abbastanza 
pesante. 

Le direzioni degli enti ospe
dalieri. in vista della senten
za del TAR. iniziano Intan-
to a predisporre una serie 
di provvedimenti, per garan-
ro. gin dalle prossime setti
mane. un coni rollo rigoroso 
sull'applicazione della legge. 
Finora, non hanno potuto 
ndottnre alcuna misura di 
controllo, per VÌH del ricor
so ni TAR. Se le rivendica
zioni corporative del sinda
cati medici verranno respin
te — dicono 1 dirigenti degli 
Ospedali riuniti — nbblnmn 
già pronto un pinno per ac
certare in breve tempo In rea
le situazione del nostri di
pendenti, e adot tare provve
dimenti amministrativi con
t ro ehi proseguisse a con
travvenire la legge Mariotti. 

In attesa del pronunciamen
to del tribunale amministra
tivo. la nuova giunta regio
nale non è r imasta ferma: 
l'assessore, dopo una serie 
di incontri che ha avuto nel 
giorni scorsi coli 1 responsa
bili più autorevoli del siste
ma sanitario romano, pro
prio ieri ha nffrontnto alcu
ni problrmi legati nlln que
stione della Incnmpntibilltà 
prospettando soluzioni reali
stiche. li primo a t to è stato 
quello di procedere nll'inse 
diamento della commissione 
paritetica (5 rappresentanti 
delle amministrazioni ospe
daliere. e 3 delle organizza
zioni sindacali) elio dovrà 
mettere a punto un piano 
organico per dare il via ad 
un intervento di riordino del
l'intera rete ospedaliera. 

Il nuovo organismo (che 
avrebbe dovuto entrare in 
funzione tre anni fa. ma che 

la passata amministrazione 
aveva sempre ignorato) do 
vrà affrontare anche una se 
rie di questioni aperte dalla 
entrata in vigore della legge 

Prima fra tutte. l'Indivi 
dilazione di alcune strut ture 
sanitarie pubbliche da at
trezzare In modo tale da ren
dere possibile l'esercizio del 
la Ubera professione al me 
dici ospedalieri. 

Vengono cosi a cadere i 
pretesti che hanno finora con
sentito ad alcune organizza
zioni corporative del medici 
(anestesisti e ostetrici In pri
mo luogo) di dare luogo ad 
irresponsabili azioni di prote
sta. 

Un'altra grave controversia 
che negli ultimi due mesi 

aveva portato non pochi di 
sagi negli ospedali - - è sta
ta risolta l'altra sera: quel
la che vedeva la precedente 
giunta regionale contrappo
sta ai tecnici di laboratorio 
dei reparti di radiologia e 
di analisi. Questi ultimi ave
vano avviato una agitazione 
che durava ormai da 57 gior
ni - per chiedere una nuova 
collocazione contrat tuale 

Ranalli — riconoscendo la 
legittimità della rivendleazio-, 
ne — ha garantito a una de
legazione del tecnici che la 
Regione Lazio si farà por
tavoce di queste esigenze in 
sede di trat tat iva nazionale 
per il rinnovo contrat tuale 
degli ospedalieri. La delega
zione si è dichiarata soddi
sfatta dell'Impegno assunto 
dall'assessore, e ha deciso di 
l*ar rientrare l'agitazione. 

Passano all'Atee le linee urbane, tariffe uniche nella regione 

Da oggi costa meno 
viaggiare in bus 

a Roma e nel Lazio 
Due provvedimenti importanti per la riforma dèi trasporto pubblico • Le Insufficienze 
e gli errori dell'azienda municipalizzala - Oltre il 40 % degli spostamenti in 
città avviene su mezzi privati • La necessità di superare I criteri « privatìstici » 

I corridoi del San Giovanni, affollati dei letti di chi non ha trovato posto in corsia 

Il nuovo assessore alla sanità Ranalli illustra il programma di intervento della giunta 

«Lotta agli sprechi e al clientelismo» 
Misure di emergenza per sanare le situazioni più drammatiche — Recuperare il patrimonio immobiliare delle 
« opere pie » — Dipartimenti filtro al San Giovanni, al Policlinico e al San Camillo — Convenzioni « selezionate » 
con le case di cura private — Il piano sanitario regionale resta per l'amministrazione l'obiettivo principale 

« La (liiiiuu è nata sotto l'insegna 
della lotta al disordine, alla disunì-
minlstrazione, al clientelismo, agli 
spredii. Coli questo spirito ci appre
stiamo ad affrontare i problemi 
drammatici die ogni giorno ven
gono riproposti da una rete ospe
daliera logorata da anni di mal
governo, e ormai vicina al col
lasso ». 

Oiovnnni Ranalli, da poco più di 
una sett imana assessore regionale 
alla sanità, sintetizza con questa 
frase gli orientamenti con cui ha 
iniziato a lavorare per porre riparo 
ai guasti più gravi e alle situa
zioni più esplosive che segnano il 
sistema sanitario del Lazio. 

Ci ha ricevuto nel suo studio 
presso la sede eentrale de'i'afises-
sornto. in Via del Caravaggio, e 
comincia subito a illustrarci quelli 
che ritiene i problemi più gravi a 
cui occorre .subito dare una solu
zione positiva. Ma dal colloquio 
emergono anche I tratt i fondameli 
tali cìi un programma a più vasto 
raggio per 'a ristrutturazione com
plessiva del sistema ospedaliero. 

« // piano sanitario regionale 
— spiega — è un punto di approdo. 
che la giunta mette al primo posto 
fra gli obiettivi delta sua politica. 
Ma è del tutto evidente che se 
limitassimo a questo il nostro in
tervento. correremmo il rischio di 
ripercorrere la vecchia strada falli

mentare. lungo la t/uale si sono 
mosse le precedenti amministra
zioni: promesse, e nicnt'ultro. che 
non si realizzano mai. ti primo 
passo che intendiamo compiere è 
quello di individuare alcune prio
rità di intervento, e su queste agire 
subito, per sanare i guasti più 
gravi ». 

Un piano di emergenza, in so 
stanza, che l'assessore sta già stu
diando. Alcuni aspetti dì questo 
progetto li ha spiegati nei giorni 
scorsi, nel corso della visita che 
ha compiuto nei principali aspe 
dal! romani: misure immediate 
contro il sovrnfrollamento in alcuni 
nosocomi (in primo luogo il s a n Gio
vanni 1; creazione dei dipartimenti 
di emergenza al Policlinico, al 
San Giovanni e al San Camillo; 
disaggregazione del Pio Istituto: 
rapida operatività della legge sulle 
unità sanitarie locali: rinnovo e 
revisione delle convenzioni con le 
case di cura private. 

nGli strumenti per realizzare que
sti interventi — precisa l'asses
sore — esistono, anche se certo sono 
limitali. Possediamo ancora il mar
gine per avviare un'opera di risa
namento. La prima misura che pen
siamo di adottare contro il sovraf
follamento e il recupero di un pa
trimonio immobiliare ingente, at
tualmente gestito — con notevoli 
sprechi — da numerose "opere pie": 

gli stubili potranno invece essere 
meglio utilizzati per ospitare cronici 
e lungodegenti, che attualmente 
gravano solo sugli ospedali. Quanto 
ai dipartimenti d'emergenza, .credo 
che sia possibile realizzarli subito. 
seppure in via sperimentale, nei tre. 
maggiori ospedali della città: pos
sono rappresentare un filtro, clic 
ridurrebbe notevolmente la pres
sione. ormai insostenibile, delle ri
chieste di ricovero». 

« La disaggregazione del l'io Isti
tuto — prosegue Ranalli — è un 
atto die non può più essere rin
viato. Da tempo è prevista, e la 
crisi che gli Ospedali Riuniti attra
versano in questi giorni ripropone 
l'attualità del provvedimento. Non 
e possibile, come appare evidente, 
gestire con criteri di accentramento 
un ente dal quale dipendono sette
mila posti-letto: ma il provvedi
mento e comunque strettamente le
gato alla attuazione della legge per 
l'istituzione delle unità sanitarie lo
cali. La questione della stipula delle 
convenzioni con le cliniche, infine. 
Le convenzioni vanno rinnovate 
con criteri selettivi, che costitui
scano tuia garanzia per i malati, e 
impediscano lo sperpero di danaro 
da parte della pubblica amministra
zione. A questo scopo è già al /«• 
voro una commissione, che sta svol
gendo un'indagine sulle condizioni 
in cui operano le strutture che 

hanno avanzato richiesta di con 
venzionamento. 

Questo programma di intervento 
a breve termine non può bastare. 
tuttavia, a risolvere tutti i proble
mi. L'obiettivo di fondo della giunta 
resta quello del piano regionale. 

In questa direzione, la giunta ha 
già iniziato ad operare. Nelle pros
sime .settimane dovrà insediarsi il 
comitato di coordinamento regio
nale per il censimento di tutte le 
strutture ambulatoriali gestite dallo 
mutue. Rafforzare la rete di questi 
servizi significa risparmiare agli 
aspedali un carico di lavoro che 
non possono più reggere, e al tempo 
stesso offrire alla cittadinanza una 
struttura adeguata di pronto soc
corso. 

«.Ver giorni scorsi mi sono incon
trato con le organizzazioni sinda
cali dei dipendenti iHHO in tutto) 
— conclude Ranalli. — La parteci
pazione del personale è decisiva, ai 
fini della soluzione delle questioni 
che sono davanti a noi. Occorri' 
sollerurc gli stessi dipendenti dalla 
condizioni di emarginazione nelle 
quali lavorano, spezzando gli sbar
ramenti gerarchici r costruendo un 
sistema di lavoro che proveda per 
linee orizzontali. Tutti devono por 
tare il proprio contributo, secondo 
le competenze e le capacità perso
nali >'. 

INTERROGATIVI SULLE RAGIONI REALI CHE SONO ALLA BASE DEL GESTO COMPIUTO DAL PRESIDENTE DEGLI OO.RR. 

D'ANGELO CONFERMA LE DIMISSIONI 
Una palese ammissione di fallimento di fronte alle grandi difficoltà del governo dell'ente - Deteriora
mento delle strutture, mancanza di fondi, criteri di gestione antiquati . Il de ha taciuto qualcosa ? 

Radiografia del Pio Istituto 

Medici Infermieri Personale Posti 
di servizio letto 

« Le difficoltà obiettile ren
dono realisticamente vano 
ogni sforzo riparatore, nei 
tempi che la sparizione im
pone»: e un passo della let
tera con la quale l'avvocato 
Pasquale 13'Ange!o - da due 
mesi e mezzo presidente del 
Pio I.->!:tuto — si è presentato 
'.altra .-era a! consiglio di am
ministrazione. annunciando le 
proprie dimissioni. 

K' il terzo esponente domo 
cristiano ohe. nel giro di ap
pena un anno, si avvicenda 
alla direzione de', principale 
onte ospedaliero d'Hal'.n li 
suo predecessore. Bernardin;. 
nominato nel maggio del "?à. 
aveva rotto sette ir.;\st e mez
zo. A D'Angelo è bastato mol
to meno per rendersi conto 
che i problemi da affronta
re erano troppo grassi, per 
essere risolti dallo schiera
mento angusto di forze che 
Io aveva da poco tempo por
ta to aìla presidenza. 

Il senso della lettera che il 

presidente ha letto ieri da
vanti al consiglio, e una di
chiarazione paiese di falli
mento. che nasce dalla convin 
zior.e che l'ente è ingoverna 
bile. Ma D'Angelo non si è 
soffermato — e sarebbe stato 
necessario — sulle responsa
bilità di questa situazione. 
firmate tut te — o quasi — DC. 

Il disagio ed il deteriora
mento deilo strut ture ospeda 
iiere. che tarvolta aiunEC pe
sino a meli*re in pericolo la 
vita desi; ammalat i : la man 
canra d: finanziamenti ade
guati: i criteri antiquati se 
eondo i quali è regolata la 
gestione del Pio Istituto: que 
sii sono S punti fondamrn 
tali che D'Angelo ha indica 
to come ì motivi delle sue di 
missioni. 

Niente di nuovo rispetto a 
problemi t he tut ta la c.ttà 
ben conosce: allora cosa c'è 
dietro un costo la cui gra
vita è proporzionale alla pe
santezza cb'.'.a crisi in cai 

i versa il sistema ospedaliero? 
Qualche altra cosa, che il pre
sidente non ha voluto dire? 
In questo caso sarebbe suo 
preciso dovere metterne im
mediatamente a conoscenza il 
consiglio. 

I*c dimissioni di D'Aneclo 
sono slate formalmente re 
spinte dal consiglio. Ma è già 
noto che la decisione del pre
sidente è irrevocabile — lo 
ha ron fermato e-gii stesso. 
ieri, in una diohiarazior.o ri
lasciata a un'axenzia di stam
pa — e dovrà essere accet
tata fra qualche giorno, quan
do l'organismo si riunirà. 

Un brrve periodo di tem
po che le forze politiche de 
vono utilizzare per affronta 

• re 1 problemi che il gesto del 
1 l'avvocato D'Angelo ha aper-
! to. Altrimenti si corrp il ri-
; schio cv.dente che il P.o Isti

tuto si venza a trovare, di 
I qui a qualche giorno, privo 
! di direzione, proprio nei mo-
. mento in cu: vengono a', pet

tine i nodi che hanno impe
dito finora il funzionamento 
di tutto il sistema ospedalie
ro della città. 

« Le dimissioni di D'Angelo 
— spiega Fusco — sono uno 
dei segni più chiari della cri
si in cui e entralo tuffo il .«.'• 
stema di potere clientelare 
della democrazia cristiana. 
Una risposta positiva alle 
questioni che questo gesto ha 
riproposto, può venire soltan
to da un nuovo atteggiamen
to di tutte le forte democra
tiche. a tivello cittadino e re
gionale. di fronte ai proble
mi della sanità. Ocrorre una 
volontà nuova di cambiare le 
cn<r. lasciando da parte ; cal
coli di parlilo e gli interessi 
clieniclari. per riformare una 
struttura eh* non può p<ù vi
vere nelle attuali condiz'oni. 

San Camillo 
Santo Spirito 
San Giacomo 
San Giovanni 
San Filippo 
Sant'Eugenio 
Sant'Andrea 

275 
77 
56 

191 
82 
52 
12 

342 
122 
44 

364 
183 
130 

25 

751 
333 
192 
435 
210 
169 
47 

3250 
500 
340 

1217 
830 
399 

60 

Servizi a cura di 
PIERO SANSONETTI 

N.B. — Non è poiiibile axere dati precìsi sui posti-
letto effettivamente disponibili e sul personale del Poli
clinico: gli ultimi risalgono » prima della convenzione 
fra Pio Istituto e università par la gestione del complesso 
ospedaliero, che fu stipulata nell'agosto del '74. Il Poli
clinico, complessivamente, dispone di 3.(66 posti-leilo. 
Di questi solo una parte però é gestita dall'amministra
zione del Pio Istituto: la maggioranza resta sotto la dire
zione dell'ateneo. 

i i 
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Slat tano oggi due provve
dimenti importanti per la ri
forma del trasporto pubbli
co a Roma e nel Inizio: la 
ATAC rileva le linee urbane 
della STEFEIl e della Roma 
Nord, mentre nella regione 
avviene l'unificazione delle ta-
ril fé su tutte le autolinee. 

Tutti e due I provvedimen
ti, in termini immediati, si
gnificano un notevole rispar
mio per gli utenti: con il ri
levamento delle linee STE-
FER e Roma-nord da parte 
dell'ATAC, l'autobus su tut ta 
la rete urbana costerà f>0 lire; 
con l'unificazione delle tarif
fe nella regione, mentre gli 
abitanti del Lazio meridiona
le dovranno pagare un po' 
di più per 11 pullman (gua
dagneranno comunque sugli 
abbonamenti), i cittadini del 
Lazio settentrionale (province 
di Viterbo e Rieti) e della 
provincia di Roma risparmio-
ranno in media il 25 2B r;. Una 
forte riduzione, inoltre. si 
registra nelle tariffe per gli 
abbonamenti dei pendolari. I 
nuovi prezzi sono pari a! 41rf 
di quelli praticati fino ad oggi 
nel Lazio meridionale e al 
70'i di quelli del viterbese. 
del reatino e della provincia 
romana. 

11 passaggio delle consegne 
tra la 8TEFER, la Roma. 
nord e l'ATÀC avviene in 
condizioni difficili. Assieme 
alle linee e ai mezzi, infatti. 
l'ATAC avrebbe dovuto « ri
cevere » anche il personale 
relativo: secondo i calcoli fat
ti. circa 1200 persone. Potrà 
inquadrare nei propri ruoli, 
invece, soltanto 1.V2 dipenden
ti provenienti dalle due azien
de. un numero a s so lu t ame le 
insufficiente. L'azienda muni
cipale. cosi si trova a gestire 
da oggi 24 linee in più (con 
164 autobus) che dovrà «co
prire » con un personale che 
era già insufficiente prima. 
mentre il discorso sulle nuove 
assunzioni continua a restare 
ne! limbo delle buone inten
zioni. 

Al solito, alle «distrazio
ni ». alla mancanza di pro
grammazione. alle scelte sba
gliate dell'azienda, a rimedia
re sono i lavoratori. La fe
derazione sindacale unitaria. 
per permettere la riforma, si 
e impegnata a chiedere ai di
pendenti di spostare l turni 
di ripaso nei giorni festivi 
e ha propasto l'istituzione di 
altre 100 biglietterie automa
tiche. Ciò immet te rà di re
perire il personale da utiliz
zare sulle nuove linee. 

«Aucom una volta è il sen
so di responsabilità dei lavo
ratori — afferma Caprioli. 
della segreteria del sindacato 
autoferrotranvieri CGIL — 
che consente la continuità e 
il miglioramento del servizio. 
Senza il loro impegno, avreb
be vinto la linea del rinvio: 
la riforma sarebbe rimasta 
sulla carta ». 

Eppure non è la carenza 
del personale la difficoltà 
maggiore. I problemi più gra
vi. anche in questa occasio
ne. vendono dalla « politica » 
dell'ATAC e soprattutto del 
Comune, dalle scelte — o dal
la mancanza di scelte — del 
passato. Qualche esempio: il 
parco vetture dell'azienda è 
drammaticamente insufficien
te; ebbene, tre anni fa sono 
stati ordinati 21H nuovi bus e 
25 « microbus ». ma la deli
bera comunale per l'accensio
ne del mutuo destinato al lo
ro pagamento è arrivata sol
tanto venerdì scorso. 

Sono anni che i sindacati e 
le forze democratiche chie
dono l'istituzione di « metro
politane di superficie» (per
corsi stradali riservati soltan
to al bus): finora non se ne 
è vista l'ombra. Le corsie 
preferenziali non solo sono 
poche, ma sono fra le « isti
tuzioni •• m"no rispettate a 
Roma ie non solo dagli au
tomobilisti. visto che la Ri
partizione al traffico ha dato 
disposizione ai vigili di dirot
tare su di esse il traffico pri
vato 02.m volta che ii carico 
è troppo forte!». Gli investi
menti per :1 trasporto pub
blico, infine, sono una delle 
voc-t più maarc del pletorico 
bilancio comunale (mentre 
non si contano i miliardi im
pegnati nella costruzione di 
faraoniche e spesso inutili 
<» grandi opere di viabilità ». 

Le conseguenze di tutto ciò 
sono tanto note che non vale 
la pena di tornarci sopra. Due 
dati valgono a misurarne la 
drammatici tà: a Roma gli 
spostamenti urbani avvengono 
per il 40 45% su mezzi pn 
vati: la velocità commercialo 
media dei mezzi pjbblici è di 
1.1.5 chilometri lora. Cifre da 
record mondiale, che lascia 
no indietro di molte lunghez
ze tutte le grandi metropoli 
dei paesi industrializzati. E 
nei futuro, con l'aumento dei 
prezzo della benzina, e il pre
vedibile maeeior afflusso di 

' i r 

Il solito ingorgo, in un giorno di pioggia, rinvnnti all'università 

passeggeri sui bus. che suc
cederà? 

« Siamo a un passo dalla 
emergenza - afferma Bar-
baresi. membro della segrete
ria degli autoferrotranvieri 
CGIL — dal 1971 ad oggi gli 
utenti sono quasi triplicati 
isenza contare i nuovi pas
seggeri che "passeranno" ut-
l'ÀTAC con il rilevamento 
delle lincei, e il loro numero 
cresce in progressione geome
trica ma l'aziendu non ha 
predisposto nulla. E al silen
zio dell'ATAC corrisponde la 
inerzia del Campidoglio. L'im
pegno della categoria è gran
de e responsabile, ma non 
hasta: occorrono non solo 
nuovi mezzi e personale, ma 
soprattutto una rivoluzione 
tecnica e politica nel criteri 
di gestione dell'azienda. Il 
presupposto di tutto ciò è un 
mutamento di indirizzi della 
politica capitolina: gli omini-
lustratori devono capire che 
il tempo dell'auto privata è 
passati» ». 

Un giudizio del tutto positi
vo. invece, può essere formu
lato sui secondo provvedimeli 
to: l'unificazione delle ta
riffe dei pullman nella regio 
ne. La misura, dispasta con 
un ordine del giorno del con
siglio regionale approvato lu
nedi scorso, corona una lunga 
azione che ha visto l'impegno 
del PCI. dei sindacati e di 
altre forze democratiche o pò 
polari por una razlonallzzazio 
ne del siFloma del prezzi dei 
trasporti nell'Interesse dei la
voratori e soprattutto dei pen
dolari. 

i Lti prima tappa di questa 
battaglia risale all'neosto d< 1 
1H74. Allora il gruppo reaiu 

i naie comunista e i sindacati 
riuscirono a bloccare un ou 
mento delle tariffe cxtrauibi 

! ne che In snuda di centro 
sinistra aveva decioalato In 
ossequio ad un indirizzo so 
vernativo ispirato dal criterio 
del « paretaio aziendale ;> pcr 
gli enti che o p r a n o nei tra 
sporti. 

E' imiMMiRabilc — afferma
rono allora i comunisti e '<• 
organizzazioni sindacali — che 
le tariffe e la gestione dri 
servizi sì riferiscano a crite 
ri «privatistici» quali il pa
retaio di bilanci»), dal mo
mento che : ' trasporto pub 
blico è un servizio sociale, i 
cui costi non |M)ssono grava
re sui singoli nienti. 

Di fronte a! vasto movi
mento di lotta che si deter
mino. la munta fu costretta 
a ceder.- e a rinunciare ani: 
aumenti. Rimaneva, però, 
una ivsante sperequazione tra 
le varie /.cne del Lazio: es • 
stevniio addirittura Iti « fasce 
tariffario ' , mentre molto so 
lati erano i prezzi ilei bialielt! 
nel I-azio settentrionale e in 
provincia di Roma. Sono oc
corsi due anni per arrivare 
alla omogeneizzazione isoltan 
to il mese scorso 11 provve
dimento fu preparato dalla 
giunta Palleschi); lunedi, fi 
tiHltnente. con il voto di tutti 
i eruppi democratici, la « ta
riffa unica » per tutto il La ro 
è divenuta realtà. 

Paolo Soldini 

Martedì al!» ore 18 al Ridotto dell'Eliseo 

Dibattito su democrazia 
e socialismo in Europa 
E' stato organizzato dalle sezioni del PCI e del PSI 
della 1. circoscrizione - Parteciperanno Sergio Se
gre, Antonio Giolilti, Federico Coen e Romano Ledda 

«Un i m p a n o demoorat.ro 
per il socah-mo ;n Euro 
p.ì r: è ;l tema dell'incontro 
dihattito. in programma mar
tedì alie ore 13 a! Ridotto 
dell'Eliseo, in Via Naziona
le. cui parteciperanno Ser
gio Sezre. della direzione drl 
PCI. e Antonio Giolitti. del 
la direzione del PSI. Inter 
verranno alla discussione an
che Romano Ledda. condi 
rettore di « Rinascita >. e 
Fedenro Coen, direttore di 
« Mondciperaio ». Patrocinata 
dalle due riviste, l'iniziativa 
e -tata orsanizzata dalle sc-
z.om comuniste o fociali.ite 
della prima circoscrizione. 

I,i manifestazione il: Ina. 
tedi assume un ni.evo psr 
t.col.iie nell'afua!-- f.t-e dd 
confronto e del d.battito pò 
litico: per la rilevanza de'. 
contentilo, incentrato sul te 
ma dell'impegno delle forz^ 
progressiste r di ?-:ni*ìra eu 
ronco, noia prospettiva d; 
un'avanzata democratica e 
socialista: <• por io stesso 
significato cii^ ;".ni/i itiva as
sume nell 'attuale contesto pò 
litico, segnato dalla matura 
ziono d: un p:u alto arado 
d; unità e di convergenza 
tra comunisti e socialisti, e 
le altre forze democratiche. 

MAGLIANA 309 T. 5280041 
MARCONI 295 T. 555327 
PRENESTINA 270 T. 2761290 
BARRILI 20 T. 5895441 

VOLKSWAGEN 
895cmc. 40cv. l30km/h 
6,6 litri per 100 chilometri 
3porte, 5posti 
vano bagagli da 284 a 637 litri 
garanzia senza limite di chilometri, per 1 anno 

http://demoorat.ro
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Il sostituto procuratore Armati ha disposto di intensificare le ricerche su eventuali legami 

«Clan dei sequestri»: la polizia 
indaga negli ambienti fascisti 

| Sempre maggiori indizi accreditano i collegamenti tra la banda di Bergamelli e Berenguer e le organizzazioni 
» eversive di estrema destra - I legali del bandito italo-marsigliese sono noti difensori di appartenenti a « or-
; dine nuovo » e « avanguardia nazionale » - Rinnovata da magistrati e giornalisti la solidarietà al PM Amato 

I magistrati che indagano 
sul « clan dei .sequestri » di 
Albert Bergamelli hanno or
dinato alla polizia di inten
sificare le ricerche negli am
bienti della destra extrapar
lamentare per appurare se 
esistano o meno dei precisi 
legami tra l 'attività delittuo
sa dei banditi e qualche or
ganizzazione eversiva neofa
scista. Finora questa possi
bilità veniva valutata come 
una delle t an te ipotesi da 
prendere in esame ma gli ul
timi avvenimenti avrebbero 
convinto i magistrati ad im
boccare decisamente la stra
da delle connivenze politi
che. 

In particolare il sostituto 
procuratore dott. Giancarlo 
Armati, il magistrato che ha 
spiccato l'ordine di cat tura 
nei confronti dell'avv. Min-
ghelli. ha lasciato capire che 
ormai sono numerosi gli in
dizi che accreditano la tesi 
secondo la quale i rapimenti 
organizzati dalla banda di 
Bergamelli servivano a finan
ziare qualche organizzazione 
eversiva. D'altra parte — è 
stato aggiunto — non trove
rebbero spiegazioni valide 1 
diversi atteggiamenti di Ber
gamelli se si escludesse una 
matrice politica. 

Perché? Innanzi tutto, c'è 
da considerare il vistoso bot
tino che era riuscito a met
tere insieme il bandito ita
lo-marsigliese. In totale con 
1 cinque rapimenti di Orto
lani. Danesi, Ziaco, Andreuz-
7.1 e Marina D'Alessio il «clan 
dei sequestri » avrebbe incas
sato oltre quat t ro miliardi e 
mezzo di lire. Una cifra che 
avrebbe potuto convincere sia 
Bergamelli e sia Berenguer 
a cambiare at t ivi tà espa
tr iando in qualche nazione 
sicura. E' la logica che se
guono quasi tut t i i gangster 
e cioè arrivare a possedere 
un consistente capitale per 
poi goderselo al riparo della 
giustìzia. 

Per Bergamelli non è s ta to 
così e questo potrebbe dimo
strare che il bandito aveva 
soltanto dei compiti da svol
gere per quanto riguarda 1 
rapimenti . In sostanza, sem
brerebbe che insieme a Be
renguer, venisse pagato per 
il ruolo che svolgeva, quello 
di rapire la persona prede
st inata, mentre per la deten
zione e il r iscatto avrebbero 
pensato altr i . 

Inoltre, appare molto si
gnificativa la 6celta fatta da 
Bergamelli per quanto riguar
da i suoi avvocati difensori. 
Di solito i grossi « gangster » 
ricorrono ad un gruppo di 
avvocati che sono specializ
zati in questo particolare 
« campo ». Il bandito italo-
marsigliese si è invece ser
vito di legali che sono noti 
negli ambienti giudiziari per 
essere prevalentemente i di
fensori dei neo-fascisti, siano 
essi di (f Ordine nuovo ». di 
« Avanguardia nazionale » o 
di altre organizzazioni ever
sive. 

E" questa una singolare 
circostanza che forse nascon
de qualcosa di più di una 
possibile simpatia di Berga
melli nei confronti di que
sti avvocati. Par tendo da 
queste considerazioni e da al
tre. i magistrat i inquirenti 
hanno indirizzato indagini 
più approfondite in alcuni 
ambienti politici, tut tavia la 
giornata di ieri è trascorsa 
senza novità di rilievo. 

A palazzo di giustizia, ma
gistrati e giornalisti hanno 
rinnovato la loro solidarietà 
al dott. Amato, il cui nome 
è stato usato per ottenere 
da una banca un assegno cir
colare trovato nelle mani di 
Bergamelli il giorno del suo 
arresto. Questo episodio ha 
aperto molti interrogativi e 
primo fra tu t t i : Quale è lo 
scopo che si erano prefissi 
i banditi indicando un nome 
di un magistrato, in un as
segno? 

Un aspetto della manifestazione svoltasi al Portuense contro le violenze squadristiche 

I cittadini hanno sfilato in corteo da piazza Cavalieri a piazza Lorenzini 

Forte manifestazione a Portuense 
contro le violenze squadristiche 

Ha parlato Umberto Cerri per la CGIL, CISL ed UIL - La ferma risposta all'assalto fascista di merco
ledì alla sezione del PCI in via Pietro Venturi - Numerosi messaggi di solidarietà e di adesione 

Iscritto alla sezione del MSI di via Assarotti 

Fascista arrestato 
per un'aggressione 

Il gesto teppistico il 22 marzo in un bar nel quar
tiere Delle Vittorie - Ordine di cattura per un altro 

Uno dei missini che parteciparono all 'assalto squadristico 
del 22 marzo scorso contro un gruppo di giovani democra
tici all'interno di un bar del quartiere delle Vittorie è stato 
arrestato ieri dalla polizia su ordine di cat tura del sostituto 
procuratore della Repubblica Occorsio. Si t rat ta di Vincenzo 
Pugliese, 20 anni, iscritto alla sezione del MSI di via As
sarotti. Il magistrato ha spiccato un altro ordine di cattura 
contro Sante D'Adamo. 22 anni, anch'egli della sezione di 
via Assarotti e accusato della stessa aggressione, ma questi 
è riuscito a fuggire prima che gli agenti lo raggiungessero 
nella sua abitazione. 

L'assalto squadristico avvenne in via Thovar. dove, in un 
bar. si trovava un gruppo di giovani aderenti al « Comitato 
antifascista e antimperialista ». Una squadracela composta 
da una ventina di fascisti provenienti dalla sezione missina 
di via Assarotti arrivò armata di spranghe di ferro, pietre 
e catene. I teppisti danneggiarono le suppellettili del bar. 
mandarono in frantumi alcuni vetri, ed infine assalirono i 
giovani ferendo Marco Di Marcantonio ed Ezio D'Andrea. 
che dovettero ricorrere alle cure dei sanitari . 

Dell'episodio si occupò l'ufficio politico della questura, che 
svolse indagini tra gli iscritti alla sezione missina di via As
sarotti. La polizia ha quindi inviato un rapporto al sosti
tuto procuratore della Repubblica Occorsio. che ha spiccato 
due ordini di cattura nei confronti di Pugliese e D'Adamo. 
Il primo è stato ammanettato ieri mattina nella sua abita-
zoine: il secondo, che ha collezionato una serie di denunce 
per altre aggressioni squadristiche. ed anche per reati co 
muni. è riuscito a volatilizzarsi. 

Gli uomini dell'ufficio politico della questura stanno prò 
seguendo le indagini per identificare tutti gli altri neofasci 
sti che parteciparono all 'assalto squadristico di via Thovar. 

« Unità, unità, grande uni
tà, il fascismo non passerà ». 
Questo slogan, r i tmato da 
centinaia e centinaia di voci 
è s tato quello più scandito 
ieri dai ci t tadini sfilati in 
corteo per ]e s t rade di Por
tuense Villini. La manifesta
zione antifascista, che si è 
conclusa con un comizio del 
compagno Umberto Cerri, a 
nome della CGIL. CISL, UIL, 
era stata indetta da! comi
tato permanente per la dife
sa dell'ordine democratico, in 
segno di condanna per il cri
minale assalto squadristico 
compiuto mercoledì scorso 
dai missini del covo di via 
Geppi contro la sezione del 
PCI di via Pietro Venturi. 

E' s tata una risposta de
cisa e compatta alla provo
cazione e alla violenza fasci
sta, una dimostrazione di sal
da coscienza democratica, da 
par te di un quartiere abi
tuato da più di t rent 'anni 
al confronto sereno e demo
cratico t ra i vari partiti co
stituzionali, su tutt i i temi 
della vita politica e sociale. 
La stessa unità t ra i citta
dini che si era manifestata 
in decine e decine di occa
sioni nel corso delle batta
glie per i servizi sociali (asi
li nido, scuole, case), ha se
guito ieri la manifestazione 
per le s trade del quartiere. 
Dopo lo struscione della se
zione comunista assalita dai 
fascisti, hanno sfilato quello 
del partito socialista, del 
PSDI. del PDUP. di « Avan
guardia operaia ><. degli stu
denti dell'istituto Medici del 
Vascello, del Comitato di 
quartiere, della consulta gio

vanile (costituitasi recentemen
te e che raggruppa giovani 
di diverso orientamento pò 
litico e ideale», della FGCI 
di Maghana e Portuense Vil
lini e di numerose altre or
ganizzazioni di massa 

Una rappresentante del co

mitato organizzatore della ma
nifestazione ha letto alcuni 
dei numerosi messaggi per
venuti alla sezione comuni
sta. obiettivo dell'assalto squa
dristico. Tra questi, i tele
grammi del consiglio della 
XV circoscrizione, del capo
gruppo socialdemocratico del
la I circoscrizione, della se
zione del PSDI di Trasteve
re Ponte, del consiglio dei de
legati del « Medici del Va
scello ». dei comitati di quar
tiere Portuense Villini ed e 
Purfina. 

In libertà uno 
dei complici 

degli assassini 
del Circeo 

E' stato scarcerato Giam
piero Parboni Arquati. il gio
vane accusato di favoreggia
mento. ra t to a fine di libi
dine e sostituzione di perso
na per il massacro dei Cir
ceo, nel quale venne uccisa 
Rosaria Lopez. Il provvedi
mento è s ta to preso dal giu
dice istruttore di Latina, dot
tor Archidiacono. per scaden
za dei termini di carcerazio
ne, anche in considerazione 
della richiesta del sostituto 
procuratore Giampietro, il 
quale ha chiesto il rinvio a 
giudizio per omicidio volon
tario di Ghira . Izzo e Guido. 
mantenendo per Barboni Ar-
quati solo l'imputazione di 
sostituzione di persona. 

Il giovane scarcerato ieri 
fu arres ta to il primo ottobre 
dello scorso anno, subito d a 
pò la scoperta del cadavere 
di Rosaria Lopez nel baga
gliaio della « 127 » di Gianni 
Guido. Era stato lu: a pre 
sentare le due ragazze a idi 
amici di Giura, nei pressi 
dì un ristorante a'.l'EUR. 
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l'Unità 
pubblica da martedì 
6 aprile 

Quattro pagine di cronaca 
per Roma ed il Lazio 

UN'INFORMAZIONE PIÙ' AMPIA NEL
LA BATTAGLIA UNITARIA PER RISA
NARE E RINNOVARE LA CAPITALE E 
LA REGIONE 

PIÙ' ABBONAMENTI 

Sono « pesci piccoli » appartenenti probabilmente a due bande 

Spacciatori sorpresi mentre 
regalavano droga ai bambini 

La federazione romana del PCI e l'associazione 
« Amici dell'Unità » hanno lanciato in questa oc
casione una campagna di abbonamenti, chia
mando i comunisti romani a mobilitarsi per rag
giungere l'obiettivo di 3.000 abbonamenti men
sili e bimestrali a partire dal 15 aprile. I bloc
chetti possono già essere ritirati dalie sezioni in 
federazione. 

MAGGIORE DIFFUSIONE 

OGNI GIORNO NELLE FABBRICHE, 
NELLE SCUOLE, NEI LUOGHI DI LA
VORO 

Tredici persone coinvolte 
in traffico di droga sono 
s ta te arrestate da, carab.-
nieri del nucleo investigati
vo e dalla guardia d: fi
nanza in due operazioni di
stinte. Le ìndaeim condotte 
dai CC hanno portato all'ar
resto di Elisaoetta Elia. 21 
anni . Isabella A!ab.5io , ; 

anni . Claudio Bonanno, .'Ó 
anni . Francisco Rios Oreda-
na. nativo de".l'Onduras. 22 
anni . Daniele Magnate 22 
anni , e Roberto Picont. 22 
anni e al sequestro di 200 
srrammi di «coca .na» e 800 
di haseh:sc. La guardia di 
Finanza ha invece assicura
to alla giustizia .-ette perso
ne residenti nella capitale. 
nell'ambito di una opera
zione più vasta che ha con
sentito l 'arresto di al t re 5 
persone a Napoli. I set te 
trafficanti di droga presi a 
Roma sono: Cristina e Ge
rardo Verrone. rispettiva
mente di 25 e 31 anni . Se
bastiana Valente. 28 anni. 
Giovanni e Giancarlo Mi-
carelli, 25 e 29 anni. Mauro 
Marino 25 anni e Maria An
tonia Tammaro di 23 anni. 

L'operazione dei carabinie
ri e ra iniziata diversi gior
ni fa quando alcuni agen
ti della squadra antidroga 
si erano infiltrati negli am
bienti dei piccoli spacciatori 

d: C «mpo de" Fiori, .«.osp.nta 
ti ri. .-»mrrci.ire < roba » a 
ragazz.m d: 12 anni Gr.u.? 
a questo lavoro sono stati .n 
div.duat: due aup.irl.imen*. 
do \e i s.o\<in: er.»no so'.it. 
riunir.-,, per acque ta re e con
sumare costanze .^tupefacen 
t i . uno ,n v.a Xomentana e 
l 'altro a Poez.o Bracciolini. 

! Ne ".la <a>a del Nomeniano 
' è s ta ta arrestata la Elia. 

mentre suo m a n t o Oliv.ero 
Fedeschi di 27 anni è riu-

! scito a scappare su una K CI-
! troen » con tarea f.V..-a. Nel-
j l 'altro appar tamento sono 
j s ta t i 5orpresi Bonanno e 
j A'.ab.s.o che avevano alle 
I stito anche un rudimentale 
| laboratorio 
| Gli altri t re giovan. sono 
| s ta t i sorpresi m flagrante 
i dai carabinieri mentre di-
! stribuivano stupefacenti in 
! piazza Campo de' Fior, a ra-
i gaz2ini di dodici tred.ci an 

ni 
La retata compiuta da'.!.» 

GdF. oltre alla cat tura de: 
7 individui, ha portato al se 
questro di venti grammi d. 
eroina pura che una banda 
di spacciatori aveva impor
t a to dall 'Olanda. Tut ta l'm-

i dagine che, come ripetiamo. 
I ha condotto anche all'arre-
j s to di 5 persone nel capo-
' luogo campano, era stata ini-
I n a t a diversi mesi addietro. 

f in breve"*) 
LA STORTA — Stamani alle 9 . 3 0 

al cinema Etruna (V ia Cassia) si 
terrà un'assemblea per la costitu
zione del comitato di borgata di 
La Storta. Per il PCI interverrà il 
compagno Marchesi. , 

A R T I G I A N I - Domani alle 1 9 . 3 0 
al teatro della Federazione del PCI . 
in Via dei Frentam 4 , si svolgerà 
l'assemblea degli artigiani sul tema 
• Le proposte del PCI per modifi
care i provvedimenti economici go
vernativi. Per uscire dalla crisi, un 
nuovo ruolo dell'azienda artigiana, 
sostenuta da adeguati provvedi
menti del Governo, della Regione 
e del Comune*. Introdurrà Leo
nardo lembo, responsabile della se
zione ceti medi della Federazione; 
concluderà Mar io Berti , assessore 
all'industria, commercio e artigia
nato della Regione Lazio. 

PARCO D E I P R I N C I P I — Con
tinua con vivo successo di pub
blico, all'albergo Parco dei Prin
cipi. la mostra « I l colore nel 
mondo», promossa dalla rivista 
delle Nazioni. 

LA R I N A S C I T A DELL 'UNIVER
SITÀ — I l sindacato provinciale 
lavoratori arti visive ha organiz
zato alla libreria «La Rinascita del
l 'Università*, in Via dei Frentani 
n. 4 , una mostra grafica per l'auto
finanziamento del sindacato. La mo
stra rimarrà aperta sino a sabato 
prossimo. 

Una grande offerta da una grande organizzazione 

TRE AMBIENTI DI PRESTIGIO 
del valore complessivo di oltre 1.900.000 

offerti direttamente al pubblico a scopo promozionale 

SBALORDITIVO DI L. 9 3 8 * 0 0 0 ! ! ! 
Nulla di simile potrete trovare a questo prezzo 

date le nonni richieste pervenute, proroghiamo l'offerta speciale ancora per trenta giorni 

Venite 
a 

vedere: 
i nostri prezzi 
sono sempre i 

PIÙ1 BASSI 
le nostre offerte 
sempre 

ECCEZIONALI! 

RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA DI: ARMADIO 12 
ANTE (STAGIONALE), GRANDE COMO' 4 CASSETTI E SPORTELLO. LETTO CON LUCI 
INCORPORATE, 2 COMODINI. POLTRONCINA 

per far conoscere 
a tutti la validità 
e la convenienza 
delle nostre 
offerte esclusive 

• i - ' - > „ • • * " 

LE SPESE DI 

ai visitatori 
residenti 
fuori Roma 

STUPENDO SALOTTO IETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELTA — MOD. DF°. 
DESIGN ESCLUSIVO 

ATTENZIONE!! 

comprare oggi: 

IE 

GRATIS 
magazzinaggio nei 
nostri depositi 

GRATIS 
montaggio mobili con 
nostro personal* spe
cializzato 

BELLISSIMO SOGGIORNO, LINEA MODERNA. CRISTALLI AZZURRATI, CON COMODI 
CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE CAPACITA' — TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE 
E SEI SEDIE 

ABBIAMO INOLTRE UN COLOSSALE ASSORTIMENTO DI: 
CAMERE DA LETTO • SALE DA PRANZO • SOGGIORNI STUDI • SALOTTI 
CAMERETTE # ARMADI E ARMADIONI • INGRESSI • CUCINE • LAMPA
DARI • POLTRONE RELAX • E MIGLIAIA DI MOBILI DI ABBINAMENTO 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
ROMA - Via Cola di Rienzo, 154-156 a b e d e 

PALAZZO 
DEL MOBILE ROMA - Via Boccea, 4° km. ESATTO 

LATINA - Via Don Morosini ,°"'"i* 

(Autobus 146 
da Piana Irnerio) 

Pennacchi) 
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Il punto sulle istituzioni culturali: 4) biblioteche comunali 

Aperte sei ore a settimana 
con libri di quarantanni fa 

Senza nemmeno personale di servizio, le ventinove sedi esistenti vivacchiano nel più totale abbandono — Volumi vecchi, 
ridicoli, e un mare di pubblicazioni fasciste — Ancora inoperante la legge regionale perché la giunta capitolina non muove 
un dito — De Mauro: « Il primo obiettivo è l'apertura a tempo pieno, adeguando la rete promozionale e di diffusione culturale » 

Prestito Lettori 
Volumi Consultai. annui 

! CIRCOSCRIZIONE 
Piazza dell'Orologio 
Via Teatro Marcello 

II CIRCOSCRIZIONE 
Via Adigrat 
Via Novara 
Via Flaminia 

II I CIRCOSCRIZIONE 
Via dei Sardi 

VI CIRCOSCRIZIONE 
Via del Plgneto 
Via Acqua Bullicante 

IX CIRCOSCRIZIONE 
Via La Spezia 
Via Gela 
Via Latina 

X' CIRCOSCRIZIONE 
Via Cesarea 
Largo Spartaco 
Via Cincinnato 

XII CIRCOSCRIZIONE 
Via Frignani 

XI I I CIRCOSCRIZIONE 
P.za Regina Pacls (Ostia) 
Casal Palocco 

XVI CIRCOSCRIZIONE 
Via Crivelli 
Via Barili! 
XVII CIRCOSCRIZIONE 
Via Giordano Bruno 
Via A»sarotti 

30.000 
4.500 

1.685 
4.500 
9.000 

3.000 

6.000 
3.500 

4.500 
5.800 
2.560 

1.500 
2.543 
4.000 

700 

4.900 
7.000 

4.000 
6.000 

4.500 
7.000 

p-c 2.700 
non funz. 

P 
P 
P 

P 
P 

P 
p-c 
P-c 

P 
p-c 
p 

p-c 
P-c 

p-c 
p 

p 
p-c 

490 
390 
600 

200 

non perv. 
non perv. 

1.860 
2.300 

690 

non perv. 
890 

poco freq. 

non perv. 

3.000 
560 

2.200 
500 

non perv. 
3.800 

N.B. — Queste sono le sedi delle biblioteche comunali 
attualmente in funzione. La tabella indica la loro ubica
zione circoscrizione per circoscrizione, il numero dei vo
lumi. dei lettori annui, le sale aperte per il solo prestito 
dei libri (voce « p >) e quelle che consentono anche la 
consultazione in sede (voce e p e » ) . Per gli orari di aper
tura al pubblico, una classificazione è impossibile: tranne 
la biblioteca di piazza dell'Orologio, che fa orario pieno 
(dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 20), le altre sono aperte 
perlopiù tre giorni la settimana per due ore pomeridiane. 

Uno stanzone asimmetrico, 
non più di otto metri per 
quattro. Migliala di libri di
sposti a casaccio su una de
cina di scaffali sgangherati. 
Sono le undici del mattino. 
Un uomo, seduto, sta guar
dando un film alla televisio
ne. « Si può entrare? ». « Fac
cia pure — risponde — mu 
badi che di libri non ne può 
avere. Apriamo alle sei del 
pomeriggio, chiusura alle ot
to. E poi, se vuole un volli-
me i« prestito, deve venire 
soltanto ti martedì ». 

Se aversi voluto leggere un 
libro 11 dentro, avrei dovuto 
prendere il posto del custo
de. la sua sedia, e 11 tavolo 
per il televisore. Ci sono sol
tanto quelli. A disposizione 
per due ore, dalle 18 alle 20, 
cinque giorni la settimana. 

Cosi funziona la biblioteca co
munale al n. 215 di Via Fla
minia, ricavata alla meglio 
dentro un locale della scuo
la elementare « Guido Ales
ai ». Alcuni dati ufficiali la 
descrivono come una delle 
più « funzionali » e « molto 
frequentata ». Da chi e co
me, non 6i sa. Ma è suffi
ciente per immaginare In 
quali condizioni stanno le 
altre. 

E manco a dirlo stanno 
molto, ma molto peggio. 
Tranne la biblioteca di piaz
za dell'Orologio, che più o 
meno svolge una regolare at
tività, le altre sedi sono in 
uno stato di quasi completo 
abbandono. Ce ne sono ven
tinove, ma aperte, e nel mo
do appena descritto, soltanto 
ventuno. Quello che c'è, è 
quanto rimane della « fonda
zione Marco Besso » (ente 
morale nel 1919), poi assor
bita dal fascismo che realiz
zò il sistema delle bibliote
che popolari, con una accu
rata politica censoria selet
tiva. e di regime. 

A trenfanni dalla Libera
zione, le biblioteche comuna
li romane (affidate come al
lora, alla IX ripartizione del 
Comune) 6ono ancora zeppe 
di tutta quella produzione li
braria che Incensava, di fron-

Il lavoro del consiglio regionale nel giudizio del presidente Palleschi 

«Ricercare nel confronto 
le convergenze unitarie» 
Impegno politico delle for

ze di maggioranza, rapporto 
con l'opposizione, presenza e 
ruolo della Regione sui più 
urgenti problemi ' di Roma 
e del Lazio. Sono questi i 
temi affrontati dal compagno 
Roberto Palleschi (PSI), nel
la prima intervista rilasciata 
dopo la sua elezione alla pre
sidenza del consiglio regio
nale. 

«Il ruolo di un presiden
te socialista dell'assemblea re
gionale — cosi afferma Palle
schi nel colloquio, che viene 
pubblicato stamane daìYAvan-
ti! — è in primo luogo quel
lo di essere socialista. Ciò 
non comporta alcun contra
sto con la funzione, nel sen
so più generale, di presiden
te del consiglio. Anzi, il fatto 
che la direzione dell'istituto 
sia affidata ad un socialista 
deve essere inteso come una 
garanzia del funzionamento 
democratico dell'ente». 

Palleschi quindi aggiunge 
che «è più che mai necessa
rio, oggi, determinare in seno 
al consiglio regionale una sin
tesi unitaria fra le diverse 
posizioni che si trovano a 
confronto: le posizioni della 
maggioranza di sinistra e 
quelle della DC. Di fronte alla 
gravità dei problemi della no
stra regione occorre una ri
sposta forte, adeguata alla 
drammaticità degli interi o-

Stlvl che provengono dalla 
se della società laziale ». 
«La maggioranza — riba

disce Palleschi — deve avere 
1* possibilità di governare; 

l'opposizione deve ' avere il 
modo di esplicare pienamen
te il 6uo compito; i partiti 
minori devono avere la pos
sibilità di esprimere 1 valori 
che rappresentano, anche nei 
confronti dei partiti più gran
di. Soltanto le forze della con
servazione, del privilegio e 
della speculazione hanno in
teresse a far rinascere vecchi 
steccati condannati dalla sto
ria; non le forze popolari e 
democratiche. 

Per quanto riguarda l'at
tuale atteggiamento dei demo
cristiani laziali. Palleschi di
ce che esso «è la conseguen
za di una linea più genera
le della DC, che rifiuta la 
proposta politica socialista. 
Tuttavia, non ci possiamo 
arrendere di fronte a que
sta difficoltà. Riteniamo che 
il contributo delle forze cat
toliche sia essenziale, come 
essenziale è l'unità di tutte 
le ' forze di sinistra. Il pro
blema è di costruire una li
nea politica alla quale possa
no partecipare anche le for
ze cattoliche democratiche. 

Quanto al rapporto tra i 
mezzi finanziari della regione 
ed i problemi da affrontare, 
il presidente del consiglio 
ricorda che « i mezzi sono 
limitati. Ma la regione, in 
realtà, ha molte possibilità. 
Oltre i mezzi finanziari che 
ha già. altri le verranno mes
si a disposizione dallo Sta
to. attraverso l'ulteriore de
centramento delle competeni 
ze che il parlamento sta esa
minando ». 

Dopo due anni 
vescovo torna a 

visitare la comunità 
dom Franzoni 

Monsignor Clemente Riva, 
vescovo ausiliario di Roma 
per la zona sud. si è reca
to ieri nella sede della co
munità di San Paolo fuori 
le mura. Qui il porporato 
ha incontrato dom Giovanni 
Franzoni, l'ex abate di San 
Paolo. 

E' la prima volta che un 
esponente della gerarchia ec
clesiastica si incontra con 

l'ex abate, dopo la sospensio
ne «a divinis» che fu de
cretata nei suoi confronti 
due anni fa. pochi giorni pri
ma del referendum del 12 
maggio. I rapporti t ra la 
Chiesa e la comunità di San 
Paolo, infatti, erano molto 
tesi, soprattutto dopo che — 
il giorno di Pasqua dell'an
no scorso — dom Franzoni 
ritenne di poter celebrare la 
messa nella comunità nono
stante la sospensione. 

La visita di monsignor Ri
va - ha. forse, il significato 
di un tentativo di riawicina-
mento. « Sono venuto qui per 
ascoltare, per rendermi con
to e per riflettere», ha det
to il vescovo ai membri del
la comunità, i quali, a loro 
volta, hanno accolto le sue 
parole con un applauso. 

' te alle nuove generazioni, i 
« fasti dell'era fascista »« Ai 
cuni titoli « educativi » (la 
copertina porta ancora scrit
to: « governatorato di Ro
ma»!): Paolo Orano. «Il fa
scismo». 2 voli.; Sergio Pa
nunto, « Il sentimento dello 
Stato », dedicato a « Benito 
Mussolini fondatore e porta
tore dello Stato moderno»; 
Pietro Caporilli, « Il fascismo 
e i giovani»; Bottai, «Qua
derni africani»; Ugo Questa, 
«Mussolini e la chiesa»; Re
nato Melis, « La necessità sto
rica del fascismo ». 

E casi continuando si po
trebbe elencare una intera 
biblioteca, dove però sareb
be difficile trovare un libro 
sulla Resistenza italiana, o 
altri volumi, che secondo il 
più elementare buon senso, 
potrebbero definirsi « moder
ni », aperti alla natura e ai 
compiti cui una biblioteca 
pubblica dovrebbe servire. 
come strumento essenziale per 
la diffusione e la promozio
ne della cultura. 

Ma il problema non è so
lo quello di spazzare via le 
anticaglie fasciste, di cui il 
tempo si è incaricato di fa
re giustizia, e la cui presen
za massiccia nel centri di 
lettura comunali torna sol
tanto a vergogna per chi ha 
governato Roma m tutti que
sti anni. Il problema vero è 
quello di fare « vivere » que
sto servizio cittadino, render
lo funzionale alla domanda 
di cultura che sale dalla 
città. 

L'amministrazione capitoli
na invece, ha assunto una 
linea di condotta che sem
bra discostarsl ben poco dal 
principio fascista in base al 
quale, considerato il lettore 
« pericoloso », si cercava in 
tutti i modi di tenerlo lon
tano dagli strumenti dell'in
formazione. Lo statuto fasci
sta e classista delle bibliote
che è rimasto invariato (esem
pio: « il prestito è riservato 
esclusivamente a lettori di 
media cultura, professionisti, 
impiegati, studenti», art. 21). 
L'inerzia amministrativa ha 
poi fatto il resto: oggi sono 
poco più di 20.000, in un an
no, i cittadini che si servo
no delle biblioteche, su tre 
milioni di abitanti. 

Ma, si dice, il Comune non 
ha i soldi (poco più di tren
ta milioni, nel bilancio, con
tro il miliardo e duecento 
milioni stanziati a Milano!). 
E' anche vero, però, che non 
si è fato mai nulla per tro
varli. Da un anno alla Re
gione è ferma nei cassetti 
una legge istitutiva delle bi
blioteche comunali. A Roma 
dovrebbero andare 450 milio
ni. «Ma la giunta capitolina 
7ion ha ancora pensato a 
rendere operante il provve
dimento con una delibera at-
tuativa — dice Lina Ciuffi-
ni consigliere comunale del 
PCI. che ha sollecitato In 
questo 6enso l'intervento del 
Comune — né si è mai prov
veduto ad avviare il neces
sario confronto con le circo
scrizioni ». 

Ancora più incredibile, è 
il fatto che Roma è l'unica 
città a non avere biblioteca
ri in organico: ad aprire i 
centri di lettura vanno 1 di
pendenti di altri uffici, che 

-effettuano per questo lavo
ro uno straordinario. Eppure. 
le pressioni per rinnovare il 
servizio, ci sono state: lette
re della XI. XVni , XVI cir
coscrizione, richieste di riu
nioni congiunte, con il Ein
daco e l'assessore. Non se ne 
è fatto nulla. 

«Si era parlato di un in
contro pubblico sulle biblio
teche — dice la dott-ssa Scia
scia, sovrintende ai beni li
brari della Regione — da te
nere coi comitati di quartie
re, le associazioni culturali, 
le circoscrizioni. Ma la crisi 
regionale ha a lungo blocca
to l'iniziativa ». Intanto, la 
legge regionale sulle biblio
teche rimane nei cassetti. Un 
miliardo, per tutto 11 Lazio. 
che attende ancora di essere 
speso. 

Cosa è possibile fare, per 
l'emergenza, e a breve ter
mine, per le biblioteche co
munali romane? « Intanto 
apriamole — dice Tullio De 
Mauro, nuovo assessore re
gionale alla cultura — cer-

CONVOCATI GLI ORGANI
SMI DIRIGENTI DELLA FEDE
RAZ IONI R DELLE ZONE 

COMITATO DIRETTIVO: 
hi Federazione «Ita 

il Mfoente o.rf.9^ 
di w u l l i i w » 

la fanaasione dell* list* 
I l ». Relatori l_ Pe

lili 
COMITATO FEDERALE E 

COMMISSIONI FEDERALI DI 
CONTROLLO! M R O M I la F*-
daratiaaa alla ara 17,10 can 
I t H i a i * £ * • * • < Di*«tthM 

COMITATI DIRETTIVI DEL
LE ZONE: Nortf-Md-Mt-erast 

ara caa la •tesso e.4.«. 

SEZIONI AZIENDALI — Do
mami la Fetarazìone «II* 17 prò-
aafaa la rianione della anioni 

ait—éall •.«.»-: « Svilaaa» é*l-
raraaaiaariaM • deninWrthra écl 
Partita nel «attore pubblico ». Al
la rlaniaaa drrono Intervenire ì Se
gretari di Zea* i responsabili delle 
Comailaiienl Lnoehi di Lavoro delle 
Zone, i Saaretari e i memori delle 
impalella dalle sezioni Aziendali 
(Marra, Parola). 

ASSIMRLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE ( O H I ) — 
imiimim GEMELLI. Alle 9.30 con il 
campata* Giovanni Rcriinfoer del 
Camita»» Ceatralej MONTEROTOM-
DO CENTRO alla 9,30 (P. Prtec*)t 
VALLI alla ara S^O (Aletta) t CEN
TRO alla ara 17 (Ptaaa)j ARDEA-
TINA alla 9.S0) ( M a f i l m l ) i FIU
MICINO ALESI alla M * ( lowko)i 
OSTIA ANTICA alte f.SO (Epifa

nia); TOR DE' SCHIAVI alle 9,30 
(Salvaani); TORRE MAURA alla 
9,30 (Spara) | LABARO alla 9.30 
(Faaaaaesi); CARPINETO alla 9,30 
(Catdotti). 

COMIZI — (OGGI) NUOVA 
TUSCOLANA alla IO (Vetere)i TU-
FELLO »He IO (FÌorleHa)i CASAL 
MORENA alla IO (TMei) i GROT-
TAFERRATA alle 11 ( C Cappa*]) | 
ARICCIA alle 11 (Mamoccari). 

ASSEMRLEE — (OGGI) APPIO 
LATINO alle IO Bai Comattotl (A. 
Pasquali); TISURTINO I I I afe 10 
•«Ila tituarioa* politica (Capata); 

OUADRARO «He IO «olla siteexJo-
na economica (Renna); FINOC
CHIO alle IO sai eenrixl aadali 
(Guerra); ALESSANDRINA alla 
IO tal Problemi «elle Eoi fate; 
MONTE MARIO alle IO Attira 
Situati*** a *Mk*} PRIMA V A L L I 
alle IO sai Centro Culturale (Mi -
racco); CASSIA alla IO sulla Si
tuazione politica: CIAMPI NO al
le IO sui Trasporti ( N . Lombar
d i ) ; CAPENA alle ore 17 sull'Uni
versità Aerane. (DOMANI) AP
PIO LATINO alle 10.30 sui Con
tri sportivi (Maanolini, G. Fra
sca). 

COMITATI DIRETTIVI — 
(OGGI) NUOVO SALARIO alla 9 
(DOMANI) MACAO alla 10.30 
(Clansini iH); TORP1CNATTARA 
•Ila 20; M O N T I FLAVIO alla 
19.30 ( P i l l i l o ! ) . 

C E U U L I AZIENOALI — (DO
MANI MINISTERO DIFESA aria 

17.30 Assemblea della setiona 
STATALI (D'Alessio); CT.O. al
le 16 Assemblea sulla Riforma sa
nitaria a GARIATELLA (Da La
t o ) ; CANTIERE VIGNE NUOVE 
alla 12 Incontra in pi «par aliena 
del Conia i * * «a « Casa a Urbani
stica > (Gaserà). 

CORSI I SEMINARI TEORICO 
POLITICI — ZONA COLLEFER-
RO PALESTRINA (OGGI) a PA
L E S T I N A alle 9,30 ( 3 ) * Ouale 
tipo di Partir* o t t i ? » (Fan**! ) ; 
(DOMANI) TOR SAPIENZA al
la ore 17,30 (1 ) • I l PCI dopo 
il 15 l ioano» ($. M e n i l i ) ; OT

TAVIA alla 10,30 ( 7 ) • Con
catione materialistica dalla storta > 
(Scarponi); TORRE SPACCATA 

atta 18,30 (S) « I l compi omesso 
eterico a la fend i componenti 
defU società italiana» (Fononi). 

UNIVERSITARIA — (DOMA
NI ) BIOLOGIA alle 19 in «azio
na; SCIENZE POLITICHE alla 19 
la sezione. 

ZONE — « EST • domani a 
VALMELAINA alle 19 Attivo 
delle sezioni della IV circoscrizio
ne (Batsi'melli); « O V E S T » do
mani a PORTUENSE VILLINI al
la 18 Attira XV e X V I circoscri-
si*«* aal piablsmi sanitari ( d o 
to») ! a CARBATELLA «II* 1 * 
coardlasmsnto penala deO'obbll-
99 •t**fI*XI efretocristom ( M . Ortv 
dai) i e T IVOLI - SABINA > (ot
t i ) • GUIDONI A al i* 10 pres
se Paole consiliare piasssMSiiu I 

lavar! della conferenza cittadina 
(Micucd); (DOMANI) In Fede
razione alla 17 Sani «lai la di Zo
na (Micacei); « T I B E R I N A » -
domani a NAZZANO alta 17.30 
riunione di sona sulla ecuoia 
(Sanna). 

F.G.CI. — E" convocata per 
domani 5 aprile alla or* IO in 
Federazione la riunione dello se
greterie della Provincia allertata 
al scalatali di circolo (Micacei -
La Coanata). 

B. Finocchio ore 17< Assem
blea in preparazione del canve-
• n * del 7-« aprila (Capanno • 
Cidero) 

Parioll ore 16: Attivo sul corv-
vejno del 7-0 (Ciullo). 

Ludovisì ore 1S,30i Cellula 
Tasso (Teodoli). 

Eur ore 16,30; Commissione 
lavoro sona Ovest (Marconi). 

PROSINONE — Fereile ore 16: 
A»*. (Cervini); Pontecorvo ore 
10,30: comizio (Ansante) ; Alvi-
to ora 10i comizio (Calefrance-
schi); Caira ore 9,30; contresso 
(Pizzuti); Ceccano ora 10: comi-
zìo (E. Lolfredi); Isola Uri ore 
10: Ass. sulla situazione politica 
(Mazzoli). 

LATINA — Privemo ore 10.30: 
comizio (Berti); Cisterna ore 
10,30: comizio (Vona); LT Scalo 
( r \ n a San Giuseppe) ore IO: 
Ass. Pubblica (Laneo-Rencon); 
Itri ore 18.30: comizi* (Angela 
Vitell i) . 

RIETI — Leonessa ore 111 co
mizio (Proietti). . 

VITERBO — Orto ora 10; A i * . 
•alfa sitar!eoa politica (A*t«la 
Ci*v***ol I ) i Soriano noi Cimino 
•re 9: c i m i m i (Messolo). 

cando di limitare la gravis
sima carenza di servizi, che 
oltretutto grava pesantemen
te sulle strutture più specia
lizzate di ricerca, come la bi
blioteca Alessandrina, la Na
zionale, e quella della facol
tà di Filosofia. In secondo 
luogo, si devono fare tutti t 
passi per trovare il persona
le adeguato. Infine, si trat
ta di vedere come fare vive
re i centri bibliotecari in rap
porto alle attività scolastiche. 
provvedendo nella misura del 
possibile, ad una revisione 
profonda del materiale libra
rio a disposizione ». Sono 
punti elementari, che indi
cano però una volontà pre
cisa della nuova giunta re
gionale PCI-PSI di muoversi 
per un reale mutamento di 
indirizza. Cosa farà, adesso, 
il Comune di Roma? 

Duccio Trombadori 

Sarà costituita 
una consulta 

regionale degli 
enti locali 

Si 6 svolta ieri a Roma, a 
Palazzo Valentini. l'assem
blea regionale degli eletti nel
le amministrazioni del Lazio 
in preparazione del VII Con
gresso nazionale della « Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali », che si terrà a Mi
lano il 9-10 11 aprile. 

La relazione introduttiva, 
svolta dal compagno senato
re Maffioletti, presidente del
la Lega del Lazio e gli altri 
Interventi, sì sono sofferma
ti sui problemi delle autono
mie, cioè sulla finanza locale. 
sul decentramento comunale. 
sul completamento dell'ordi
namento regionale, sulle de 
leghe della Regione agli en
ti locali, sui problemi della 
agricoltura, dell'assistenza so
ciosanitaria e dell'assetto del 
territorio. 

Dopo aver eletto il nuovo 
comitato di coordinamento 
della lega regionale, l'assem
blea ha fatto propria la pro
posta del compagno Maffio
letti di costituire una «con
sulta regionale degli enti lo
cali ». I lavori sono stati con
clusi dal compagno Davoli. 
della giunta nazionale della 
Lega. 

fpFòQ 
l amaro cne siale cercando 
E' una amica specialità naturale delie 

PAOLUCCI liquori 
50RA • Viale S. DOMENICO • Tel 81101 

STOFFE 
MOQUETTES 
PARATI 
CERAMICHE 
«• oprro 

VIA NEMORENSE 80 
00199 ROMA 
TELEFONO 6 1 8 9 J 6 1 9 

MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE ! 
E' UNA VERITÀ' CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE Al 

SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 
INVITANDOLI A FORNIRSI Di UN MODERNISSIMO 
\PPARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO 

DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 

A ® * j CENTRO 
OtCO ACUSTICO 

UNICO CONCESSIONARIO 
per ROMA e LAZIO 

IMPORTATORE DI VARIE 
GRANDI MARCHE 

Roma - Via Castelfidardo, 4 <® (06) 461725 
Roma - Via X X Settembre, 95 <2£ (06 ) 4754076 

(vicino Porta Pia) 
Sono i nomi più antichi in ITALIA 

e di piena fiducia per deboli di udito 
CAMBI VANTAGGIOSI - RIPARAZIONI A VISTA 

ACCESSORI - RATEAZIONI 
PREZZI CONVENIENTI 

Convenzionato con gli enti mutualistici 
INTERPELLATECI! VISITATECI! 

*> _ •» s 

Continua nella 
Profumeria 

INFASGELLI 
La grandiosa vendita 

a prezzi mai visti . 

Dentifricio P a s t a del Capitano f. gig. 

Dentifricio Chlor'odont formato gig. 

Lacca Elnett formato gigante 

Lacca Cadonett formato gigante 

Deodorante Bac formato g igante 

Deodorante Brut 33 formato gig. 

Keramine H (10 fiale) 

Tampax 

Balsamo Elseve 

Cera di Cupra tubo 

L a m e Super Silver Gillette (5 lame) 

L a m e Gillette G I I (4 lame) 

Dopobarba Mennen formato gigante 

Ul t ra rap ida Squibb formato gig. 

Acqua Velva Williams for. gigante 

Bagnoschiuma Badedas 

Bagnoschiuma Vidal 

Baby Shampoo Johnson\s 

Lozione P a n t e n 

Lozione Endoten 

Ed altri prodotti delle migliori 
case di Profumeria e Cosmesi 

Via Tommaso da Celano, 98 
(Q. Appio Latino da p. P. Diacono a via Latina) 

Prezzo Prezzo 
di al 

listino pubblico 

700 
850 

2200 
1700 
2250 
1700 
4800 
600 
450 

1200 
650 
900 

2200 
1250 
3000 
3200 
1900 
1100 
2450 
3650 

550 
600 

1350 
1100 
1350 
1100 
2500 
450 
250 
850 
450 
550 

1400 
800 

2000 
2300 
1350 
800 

1800 
2500 

U H I I l l l l l l l l l t l l l l I I I I I I I M t l l l l l l l l l l l l l l I M M M I t l l l l l l l l l 

m 
mal lucci 

VESTE TUTTI 
TESSUTI E CONFEZIONI 
COLLEFERRO - PIAZZA ITALIA, 11 

Tel. (06) 975113 

Tante idee nuove per la 

PASQUA 

L'IDEALE PER LE CERIMONIE 

NOVITÀ' - QUALITÀ' - CONVENIENZA 

IUTUM.OMIIJ. 
MUOIO,! hfltS~ 
EurwwLwraw 

D'UMBRIA. 55 minuti di autostrada da Roma o da Firenze 
(uscita casello di Fabro) LA MONTAGNOLA 

2.000.000 
una villa vera di 2 piani, nel verde, completamente arredata 7 posti letto 

con soli contanti 

Composta di: PIANO TERRA -
saloneino con caminetto, cucina, bagno, 2 camere letto 

SCALA INTERNA - piano mansardato 40 mq. circa, con bagno, 
giardino 600 mq. • oltre riscaldamento autonomo. 

• tennis 0 galoppatoio # piscina 
# piscina bambini # mini shop alimentari 

con prodotti genuini del posto 
Mutuo fondiario a condizioni particolarmente vantaggiose 

eventuali dilazioni dirette impresa 1-15 anni. 
COME CI SI ARRIVA: prendete l'autostrada da) sole per Firenze 

(o da Firenze par Roma), uscita dal casello di Fabro 
• raggiungete Fabro Scalo verso Montegabblone 

seguendo l'itinerario indicato nella piantina. 

PERSONALE IN LOCO SABATO, DOMENICA E FESTIVI 

.ROMA 
• p e r n o | tei.06-770011 

file:///PPARECCHIO
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Do piazza del Popolo raggiungeranno piazza Navone 

Martedì in corteo 
i metalmeccanici 
per il contratto 

La manifestazione, indetta per le 14,30, sarà conclusa da Bentivogli 
Alla giornata di lotta hanno aderito anche i 15.000 lavoratori chimici 

E' a una stret ta la batta
glia contrat tuale. Dopo la 
giornata di lotta provinciale 
dei chimici svoltasi nei gior
ni scorsi è ora la volta dei 
metalmeccanici, che martedì 
scenderanno in sciopero in 
tu t to il Paese per 4 ore. A 
Roma i lavoratori nella mat
t inata pres ideranno le fab
briche per raccogliersi succes
sivamente in una manifesta
zione cittadina. L'appunta
mento è stato fissato alle 14,30 
a piazza del Popolo da dove 
1 metalmeccanici raggiunge
ranno in corteo piazza Navo-
na. Qui prenderà la parola, 
a nome della FLM naziona
le, Franco Bentivogli. 

L'iniziativa di lotta e s ta ta 
decisa dalle organizzazioni 
sindacali per imporre una ra
pida e positiva soluzione del
la vertenza contrat tuale che 
va avanti ormai da oltre quat
tro mesi a causa dell'atteg
giamento di ostinata chiusu
ra assunto dal padronato. 
Obiettivi prioritari della piat
taforma di lotta di questa 
categoria sono quelli dell'oc
cupazione e degli investimen
ti, s t re t tamente collegati alla 
lotta più generale dell'intero 
movimento dei lavoratori. 

Convocando la giornata di 
lotta la Federazione provin
ciale dei metalmeccanici ha 
condannato l'irresponsabile 
posizione assunta dal padro
nato e i recenti provvedimen
ti governativi che tendono 
ad aggravare l 'attuale situa
zione di crisi e le condizioni 
di vita delle masse popolari. 

Al fianco dei metalmeccani
ci martedì scenderanno in 
lotta anche i lavoratori del
le industrie chimiche e far
maceutiche. anch'essi impe
gnati per il contrat to di la
voro. I 15.000 lavoratori del 
settore, che domani e marte
dì mat t ina daranno vita a 
numerose assemblee, parteci
peranno alla manifestazione 
e al corteo da piazza del Po
polo a piazza Navona. 

SNIA — Due incidenti gra
vissimi in due giorni: nel pri
mo un lavoratore è rimasto 
orribilmente mutilato, nel se
condo un intero reparto è 
andato in fiamme e soltanto 
la prontezza dei lavoratori 
ha permesso di evitare una 
strage. Davanti a questo 
drammatico e a l larmante bi
lancio di infortuni la Fede
razione unitaria dei chimici, 
in un suo comunicato, indi
ca nella direzione della SNIA 
la responsabilità di quanto è 
avvenuto. L'azienda infatti, 
coprendosi dietro il pretesto 
della segretezza di alcune la
vorazioni degli esplosivi, si 
è sempre rifiutata di far in
tervenire all ' interno dello sta
bilimento le organizzazioni 
sindacali e i tecnici esterni 
chiamati dai lavoratori per 
verificare le condizioni di si
curezza. 

«Gli incidenti che da al
cuni mesi si susseguono — si 
legge nel documento — l'au
mento delle malatt ie profes
sionali. la tendenza al de
centramento produttivo e del 
lavoro in appalto dimostrano 
chiaramente la gravità della 
situazione alla SNIA di Col-
leferro e la necessità di una 
dura lotta e di un rinnova
to impegno dei lavoratori con
tro le disumane condizioni di 
lavoro imposte nello stabili
mento ». 

P R O G E T T A Z I O N E — Si 
apre giovedì mat t ina , per 
concludersi nel pomeriggio, 
la conferenza di produzione 
del settore della progettazio
ne e dell 'impiantistica. All'ini
ziativa parteciperanno t con
sigli di fabbrica e di azien
da del settore, le forze poli
tiche democratiche, le cellu
le e le organizzazioni di par
tito de; luoghi d; lavoro e 
ie organizzazioni sindacali. 
La conferenza di produzione 
si aprirà alle 10 presso ì lo 
cali della Corning, in via 
Giorgione 68. I lavori ripren
deranno dopo una interruzio
ne nel pomeriggio alle 14.30. 

Sposata da pochi mesi v ive in un appartamento d i 2 stanze con i suoceri 

Giovane incinta si getta nel Tevere 
Tratta in salvo dalla polizia fluviale - E' al quarto mese di gravidanza • Nessun pericolo per 
il bimbo - Ogni giorno alla ricerca di una casa - Aveva sofferto di esaurimento nervoso 

Ha camminato per qualche metro sul greto del Tevere a D'Isola T iber ina, poi all 'altezza del ponte Palatino si è gettata 
nel f iume cercando la morte. Giovanna Mauro, di 24 anni , 1 ncinta di quattro mesi, è stata salvata dagli agenti della 
polizia f luviale ed ora è r icoverata all'ospedale San Camil lo : guar i rà in cinque giorni e I medici hanno dichiarato che 
anche il bambino che aspetta si salverà. Giovanna Mauro non ha voluto spiegare i motivi del suo drammat ico gesto. 
Su una lettiga nel l 'astanteria dell'ospedale ieri matt ina si s t r ingeva le coperte: «Lasc ia temi stare, non voglio par lare. 

j Stavo passeggiando e sono scivolata. Hasta. andate v i a » . Queste le uniche parole mormorate da Giovanna Mauro. In 
passato la donna aveva sof-

L'ULTIMO SALUTO AL COMPAGNO FREDDA -oltl?eri f T 
neral l del compagno Alberto Fredda, uno dei più s t imat i d i r igent i del movimento ope
raio r o m a n o stroncato l 'altro giorno da u n un in far to . Cent ina ia di lavorator i , sinda
calisti e rappresentant i dei par t i t i democrat ic i h a n n o partecipato al corteo funebre che 
si ò mosso al le 10 dal la camera ardente , a l lest i ta presso la sede del comi ta to regionale 
del la C G I L in via Buonar ro t t i . L a f igura del compagno Fredda ò stata r icordata a piaz

za D a n t e da Leo Canul lo , segretario provincia le della C a m e r a del Lavoro, Pietro La Riz
za. segretar io della U I L , e Di P ie t rantonio , segretar io della Federazione romana C G I L - C I S L -
U I L . Ai funera l i e rano presenti il compagno Maur iz io Fer rara presidente della g iunta re

gionale, D i Segni a nome del P S I , il compagno on. G iovanni Berl inguer, numerosi dir i 
genti s indacal i , t ra I qual i I compagni G i u n t i e M a r i a n e t t i , e mol t i pa r lamenta r i comu
nist i t ra i qual i A n n a M a r i a Ciai e Car la C a p p o n i . Anche il Comune, con il gonfalone. 
era presente al le esequie. Nel la fo togra f ia : il corteo funebre a piazza D a n t e . 

Indetto dalla FGCI al teatro del Civis 

Mercoledì si apre il convegno 
sulla condizione giovanile 
Adesione di numerosi intellettuali e uomini di cultura - Preparato un 
documento che analizza i fenomeni di disgregazione fra la gioventù 

I giovani e Roma: la scuo 
la; la nuova violenza: la c r i 
minalità: la prostituzione 
giovanile: il carcere: i «ca

pitoli » delle drammatiche 
condizioni di vita della gio
ventù nella capitale tornano, 
e vengono discussi, nelle qua
ranta pagine dattiloscritte 
che formano il documento 
della FGCI. intitolato «Per 
il riscatto di questa genera
zione ». Saranno queste pa
gine. che analizzano i feno
meni di disgregazione e di 
emarginazione ma mettono 
anche in luce la potenziali
tà di lotta delle nuove ge
nerazioni, a costituire la ba
se della discussione che si 
aprirà, mercoledì alle 17. al 
teatro del CIVIS. in viale del 
Ministero degli Esteri: al Fla
minio. 

L'incontro, al quale parte
ciperà anche 11 compagno 
Luigi Petroselli segretario 
della Federazione romana del 
PCI e membro della Direzio
ne. sarà aperto dalla rela
zione di Walter Veltroni, se 
gretario provinciale della 
FGCI. e concluso, giovedì, da 
Gianni Borgna, della segre
teria nazionale della FGCI. 
Significative le numerose ade
sioni di intellettuali e uomi
ni della cultura 2iunte fino 
ad ora: fra queste quelle d: 
Alberto Moravia. Dacia Ma
rami. Liliana Cavani. Marco 
Bellocchio. Edoardo Sangui-
neti. Enzo Siciliano. Franco 
Basaglia. Raffaello Misiti. 
Natalia Ginzburg. Franco 
Ferrarotti . Luigi Cancrini. 
Tullio De Mauro. Ettore Sco

ia. Arriso Benedetti. 
Perché questo convegno? 

« La nostra iniziativa nasce 
— dice Walter Veltroni — 
dalla constatazione d: una 
contraddizione stridente, ep
pure comprenslvile fra le 
nuore generazioni: mentre da 
un lato cresce il livello di 
politicizzazione della gioven
tù. il suo impegno sociale e 
la sua mobilitazione per rin-
notare questa società, d'altra 
parte, contemporaneamente. 
assumono dimensione di mas
sa fenomeni di segno oppo
sto, come la droga, la delin
quenza. l'estendersi di una 
violenza inutile e gratuita: 
davanti ai quali non possia
mo chiudere gli occhi». Da 
qui è i.orta quindi l'esigenza 
di redigere un documento. 
uno strumento di analisi e 
di riflessione che affrontas
se i motivi e le cause di que
sti fenomeni di disgregazio
ne. e di lanciare, con il con
vegno. un appello a tut te le 
forze sane della città attor
no alla parola d'ordine del 
.< riscatto >Ì. delle nuove ge
nerazioni. 

.< La FGCI — dice ancora 
Veltroni — se mole estere 
organizzazione di massa non 
può non tenere tonto del raf
forzamento. che OQQI si veri
fica fra Ut gioientù. di alcu
ni miti culturali regressivi e 
violenti, oppure dell'estender
si di fenomeni di isolamen
to. E a questi, d'altronde, non 
po'siamo rispondere sempli
cemente propagandando la 
milizia politica, l'impegno 
nella FGCI. come "panacea" 

I di tutti i mali. E' necessario 
< invece rilanciare e rendere 
j credibile l'ideale della costm-
i zione di una società diversa, 
i di una nuova qualità della vi-
! ta. nel suo complesso ». 
I II documento, in questo 
, senso, rappresenta solo un 
I punto di partenza. « Il suo 
I valore — dice Enzo Sicilia-
I no. che parteciperà al con-
! vegno — è proprio nell'esse-
i re stato pensato e scritto con 
1 «ii atteggiamento aperto, pri-
' vo di ogni schematismo, ed 
. è in questo diverso da tutti i 

documenti politici. In esso an-
I che se forse manca di orga-
I nicità — si coglie il rifiuto 
; di ogni posizione preconcet-
• ta nell'analisi della condizio-
i ne giovanile, e la garanzia 
• di una posizione pluralistica. 
< E' una affermazione interes-
I sante e nuova, ad esempio. 
i quella che dice che l'attività 
• politica non può essere con-
• siderata come una sanatoria 
j ni mali della gioventù. E c'è 
l un'altra frase, contenuta nel 
| documento, che esprime be-
I ne questa posizione non sche-
] mattea. e con la quale sono 
; d'accordo: non basta la ra-
. gione. abbiamo bisogno an-
i che di immaginazione e di 
» fantasia >> 
| « La FGCI — dice ancora 
; Siciliano — ha thiesto agli 

intellettuali di intervenire, e 
ì questo è un fatto positivo. 
I IM cultura può dare un con-
' tributo, può formulare altri 
1 interrogativi: le risposte, pe-
j ro. devono lenire, e vengo-
; no. tn primo luogo dai gio-
i tvini ». 

PRATICISSIMO!! x 
A SOLE.. ± 

L.34 .400 

Dello 
Scaffale 
Via Emanuele 
Filiberto,127 
0 0 1 8 7 Roma Te)< 7-J8391 - 7313392 

La Cooperativa «CITTA* DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 
ANCHE Al N O N SOCI 

L'tquità economica dilla tariffa depositata al Tribunal* «8 Roma 
al n. 2694/68 ad ella Camera di Commercio di Roma al n. 317389 
nonché il carattere altamente morate, antispeculativo dell* prestazioni 
previste dallo Statuto Sociale, ne sono la garanzia. 

Via LABICANA, 128 - Via TAGLIAMENTO, 7*HI 
757.36.41 . 75.74.300 • S54.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 

Dante Alighieri dice: 
«Non pensate a me» 

L'effigi di illustri uomini scorrono 
di mano in mano con le banconote 
uomini di genio e d'onestà note 
tutti han dato alla Patria un ricco dono. 

Verdi con la musica fece il tuono 
ridesto gli Italiani senza note. 
Colombo sbarcò su rive remote 
Michelangelo alla pietà die il suono. 

Leonardo disegno il suo grande genio 
Manzoni con i suoi « Promessi sposi » 
siamo 'a quota cento escludendo un genio. 

Dante Alighieri manca, è da proporsi 
bene che non .si pensi a nuovo conio 
Dante da un milione son chiusi i corsi. 

Romolo Veloccia 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
B R E V E T T O R O M O L O V E L O C C I A 

• Per le malatt ie della colonna vertebrale non più tavo l i 
per la rigidezza • Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ott ima salute # Non cigola # E' 
indistruttibile # Ha la durata di più generazioni • 
Massima igiene 

5TABILIMENTO: Via Tiburtina. 512 • Tel. 433955 
VENDITA: Via Labicana, 118 • Tel. 750882 

Via Tiburtina. 512 B - Tel. 435141 
R O M A 

EDITRICE "BSP" 
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AVVISI ECONOMICI 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Naz. Tel. 468'3560 
Aeroporto Interri. Tel. 691.521 

Air Terminal Tel. 475.036.7 
Roma: Tel. 420.912.425.624-420.819 

Olferta speciale mensile 
Valida dal lo ottobre 1974 

Trasporti Funebri internazionali 

760.760 
. Soc. S.I.A.F. a.r.l. _ _ 
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AVVISI SANITARI 

ferto di esaurimento nervo
so. e a novembre era stata 
ricoverata per un mese nella 
clinica « Villa Giuseppina ». 
a Portuense. 

Ieri mattina è uscita da 
casa, in via Cesare Ricotti 
22 — dove vive con il marito 
Francesco Ippolito, 30 anni, 
e i suoceri Renato e Anna, 
— sen?a avvisare nessuno. 
Non ha preso neanche la 

i borsa, aveva con sé solo 50 
lue. E' salita sul « 15 » ed è 
scesa al capolinea, all'Ana
grafe. Ha comminato a passo 
svelto fino all'isola Tiberi
na, dove senza dire una pa
rola. ha messo i piedi nel
l'acqua e si è lasciata anda
re. Subito i passanti hanno 
dato l'allarme alla polizia 
fluviale, e il salvataggio è 
stato drammatico. In quel 
punto infatti la corrente è 
molto forte. Gli agenti han
no prima gettato una fune, 
che però si è spezzata, men
tre i flutti stavano inghiot
tendo la giovane donna. Poi 
sono riusciti ad avvicinarsi 
con un barcone e finalmen
te hanno tratto a riva Cìio-
vana Mauro con un salva
gente. 

Giovanna Mauro si era 
sposata il 10 novembre ed 
era andata a vivere con i 
suoceri nel piccolo apparta
mento a Portonaccio. Due 
stanze dove i due giovani si 
erano sistemati alla meglio: 
nella stanza da pranzo, tre 
metri per cinque, la sera 
aprivano un divano letto ad 
una sola piazza, al quale ac
costavano una rete, nascosta 
durante il giorno dietro alla 
porta. 

« Certo qui stiamo stretti 
- dice Anna Ippolito, la suo

cera — viviamo accampati. 
Questa doveva essere una 
soluzione temporanea, ma 
non si riesce a trovare un. 
appartamento. Da diversi 
mesi tu t te le matt ine io e 
Giovanna uscivamo per cer
care una casa, ma tornava
mo sempre senza aver mai 
trovato nulla. Abbiamo gi
rato tu t ta Roma, dalla bor
gata Focaccia a Cinecittà. A 
Giardinetti l'altra matt ina a-
vevamo trovato un apparta
mento di due stanze: voleva
no 100 mila lire al mese. 
Come si fa? Mio figlio fa 
il barista e guadagna 180 
mila lire al mese ». 

Le giornate di Giovanna 
Mauro erano tut te uguali. 
sempre alla ricerca di un 
appartamento e in lotta con 
lo spazio. La situazione si 
era poi aggravata da quan
do la donna si era accorta 
di aspettare un figlio. Tut to 
le sembrava adesso più dif
ficile. 

Il già provato sistema ner
voso di Giovana Mauro pro
babilmente ha ceduto, e l'ha 
spinta a gettarsi nelle acque 
del Tevere. 
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30 compresi Km. 
percorrere) 
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500 F Giardin. 
850 Speciale 
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L. 
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L. 
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ESCLUSA I.V.A. 
• applicare sul totale 

COMMERCIALI 

.100 da 

63.000 
77.000 
78.000 
97.000 

135.000 
143.000 
145.000 

lordo) 

L. 50 

NUOVA FILATELIA, Via San 
Giovanni in Laterano 52, Ro
ma. Telefono 737.909 acquista : . 
tutt i i foglietti di S. Marino 
e Vaticano pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. ! 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole a dijfun-
lionl • debolezze sessuali di origine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenl* sessuali, 
deficienza senilità endocrine, sterilità. 
rapidità, emotività, deficienza virila, 

Impotenza) Innesti in loco. 
ROMA - Via Viminale, 38 

(Termini, di front* Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 

Tel. 47.51.110/47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 

26) O F F E R T E L A V O R O 

SPECIALISTI posa resine epos 
sidiche et poliestere con mac 
chine. spruzzatrici impresa 
edile cerca - Telefonare 571343. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBURTINA, 512 

SESSUAU 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUALI 
' di ogni origine e natura, senilità 

sessuale, precocità, sterilità, correzio
ne imperfezioni sessuali, veneree-pelle 
consultazioni pre e post matrimoniali. 

Doti G. MONACO 
Medico Chìr. SPECIALISTA Clinica Derm.ca 

! ROMA-VIA VOLTURN019 
• (Stazione Termini) Piano 1" Interno 3 
! Orario visite e cure: 8 -20 Fe-
! stivi 9-12 T E L . 4 - 7 . S 4 . 7 B a 

POPOLI 
E CIVILTÀ 

DELL ITALIA 
ANTICA 

LA PRIMA GRANDE OPERA ORGANICA E UNITARIA SULLE 
CULTURE. LE CIVILTÀ' E LE LINGUE DEI POPOLI. INSE
DIATI NELLA PENISOLA ITALICA DALLA PREISTORIA ALLA 
CONQUISTA ROMANA. DOVUTA A 40 SPECIALISTI. DO
CENTI UNIVERSITARI O SOVRINTENDENTI ALLE ANTI
CHITÀ. DIRETTA DAL PROF GUIDO MANSUELLI E DAL 
PROF. MASSIMO PALLOTTINO PER LA PARTE STORICO-
ARCHEOLOGICA. DAL PROF. ALDO PROSOOClMI PER IL 
VOLUME 'LINGUE E DIALETTI DEI POPOLI ITALICI ' 

Sette volumi illustrati con migliaia di tavole fuori tetto in 
patinata, carte geografiche e disegni. Formato 17X24 . 
rilegatura in tela, aovracoperte a sette colori plastificate. 

Prezzo di copertina di ogni volume L. 18.000 
L'opera viene diffusa anche a modeste rate mensili 

PER SAPERNE DI PIÙ', e per ricetfie in visione l'opera 
spedite il togliendo a EDITRICE ' B S P ' VIA SPALATO 11 -
00198 ROMA tei. 83 89 054 837 511. 

NOME COGNOME 

VIA 

CAP CITTA" PROV. 

CERCANSI AGENTI DI VENDITA QUALIFICATI PER ZONE 
LIBERE 

Rubate stoffe e capi d'abbigliamento Tentarono di assaltare un vagone postale a Termini 
i 

Razziato da 7 teppisti j Preso uno della banda 
negozio in via Arenula1 delle bombe a mano 
L'assalto (cui hanno preso parte 4 donne) è stato i Scagliarono gli ordigni fra la folla per sfuggire alla 
compiuto all'ora di chiusura - Gridati « slogans » | polizia che li inseguiva - E' il quarto a finire in galera 

OSTIA LID 
4 occasioni 

tutto cielo, mare e pineta 

Se: teppisti (tra cu» quat
t ro donne» col volto coperto 
da fazzoletti e passamonta
gna e armati di chiavi ragie 
si. hanno saccheggiato ieri 
sera aite 19.30 un negozio di 
stoffe e abbigliamento in via 
Arenula. I malviventi sono 
ent ra t i nel locale all'ora
n o di chiusura, minacciando 
il proprietario Aldo Di Ve
r d i . di 33 anni, e alcune com
messe in procinto d: uscire. 
Mentre un settimo teppista 
rimaneva in strada a fare da 
« palo ». ì rapinatori nemp.-
vano alcuni sacchi di plasti
ca. del tipo di quelli della 
nettezza urbana, con i capi 
di abbigliamento immagazzi
nat i nel negozio. 

La rapina si è svol'.a nel 
giro di tre^juaitro minuti. so! 
t o gli guardi impauriti del 
proprietario e degli altri pre
senti. Ad un certo punto uno 
dei teppisti ha preso a gri
dare « slongans » farnetican
ti . de! tipo « Contro il carovita 
usiamo questo sistema ». Al 
termine della razzia, i sei de
linquenti e 11 loro complice si 
sono dileguati a piedi per i 
vieoU di portico d'Ottavia, fa-

perdere le loro tracce. 

Denuncerà il rettore 
perché dopo 5 anni 
non ha avuto ancora 
il diploma di laurea 
Si è laureato m lingue e 

let terature straniere cinque 
anni e quat t ro mesi fa. ma 
ancora non ha potuto otte
nere il diploma: G.P.V.. 29 
anni , che ha terminato re 
golarmente gli studi universi
tari ne'. no\embre del 1970. 
ha per tanto deciso di pre
sentare una denuncia contro 
il rettore dell'ateneo di Ro 
ma « se entro dieci giorni 
— ha scritto in un esposto 
al prof. Vaccaro - non ver
rò convocato negli uffici di 
segreteria per ìa consegna 
del diploma di laurea ». Que
st 'ultimo. t ra l 'altro sarebbe 
pronto da tempo e tu t to il 
fascicolo relativo alla carrie
ra universitaria di G.P.V. si 
trova nella medesima stan
za di segreteria: manchereb
be soltanto un'imprecisa 
«conferma» di un altro uf
ficia 

E" f:n:to :n carcere anche 
un quarto componente della 
banda che il 30 genna.o «-or 
so tentò d: aga l l a r e un va
gone alla stazione Termini, 
r^pondendo al!'.nsegu:mento 
della po'.:za con bombe a ma
no e raffiche d; mitra fra 
la folla. Ieri >era v e ^ o le 
23 adenti della squadra mo 
b.le hanno arrestato. :n v:a 
P.etro Romano, a Torre Spac
cata. dopo una sene d: ap-
postamen::. Paolo Provenza-
no. 34 anni, pre*.ud.cato. :n-
d.z.ato d; aver preso parte al 
colpo alla staz:or.e con Maria
no Castellani. detto «er ba
vose! t o - . Stefano Diodori e 
Anacleto Fab:an.. 

Al nome d. Paolo Provenza 
no gli agenti giunsero graz:e 
alle foto segnaletiche mostra
te a; testimoni de', dramma
tico ep:sod:o. Al momento 
dell 'arresto :1 Provenza no re
cava ancora la cicatrice, sul 
braccio sinistro, di una feri
ta prodotta probabilmente da 
un'arma da fuoco. Come si 
ricorderà più d'uno dei ban
diti fu ferito dalla polizia. 

! > 

Torna in carcere 
un altro dei 
17 evasi da 
Regina Coeli 

In una baracca dellldrosca-
!o d: Ostia. a poche decine 
d: metri da! luogo dove fu 
uccso Pier Paolo" Pasolini, è 
s tato cat turato ieri matt ina 
Giuseppe Mazliolo. uno dei 
d.ciassette detenuti evasi dal 
carcere di Regina Coeli lo 
scorso novembre. Magliolo è 
stato .sorpreso da gài agenti 
nel sonno. Sul comodino ave-
\ a j n a pistola automatica ca
libro nove ed una rivoltella 
cai.oro 38. entrambe cariche. 
uh» non ha opposto la mini
ma resistenza ai poliziotti. E' 
l'undicesimo tra : dete
nuti che parteciparono alle 
due evasioni di novembre ri
tornati in carcere. 

Da qualche tempo gli agen
ti del commissariato di Ostia 
tenevano d'occhio le baracche 
dell'Idroscalo dove. In base 
ad alcune informazioni, risul
tava che si nascondesse 

INTEROFFICE 
mobil i per ufficio 

Un attico 
affacciato 
sul mare 
Lungomare 
Paolo Toscane..., 150 

Soggiorno, 
una camera, due bagni, 
cucina, terrazzo 

50% mutuo 20nnale 
al tasso del 6% 

Un attico 
affacciato su 
km. di pineta 
Stella Polare Pri 
Via del Mar 
Salone d i 
5 carni 
armajÉJ|HKFb, 4 bagni, 
cufljfc^pTazza, 

>osto auto 
50%lfiutuo 25nna!e al 6% 

P O M A 

V I A C A V O U R 1 4 * 

T e : 4 ? 8 1 4 9 - 4 8 6 4 2 0 

Via Isole del 
Capoverdjàfi 
MiniappartamenfeV^Mp: 
|- Piano - Sogopn^ka came
ra, cucina, « ^ J J N K O O O . O O O 

III* P iaofAlBnro, soggiorno, 
una 4sEM«rcina-tinello, ba-
g ^ ^ ^ T L- 15.000.000 
PosSBita di dilazioni 

Immobiliare 
Beni 
Sede: Roma 
Via Laurentina, 
458 

Per visite e informazioni 
telefonare 54.68.61 feriali 
660.31.28 festivi 
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pappunti D 
Nozze 

Si sposano questa mattina Mara 
Merino o il compagno Allio Ma
r m o . Agli sposi gli auguri del
l ' . U n . t à . . 

Culla 
Al compagni Paolo Benvenuti e 

Flavia Lattami è nato un bel 
bambino di nome Francesco. Ai 
genitori, al neonato al fratellino 
Enrico, e al nonni, gli auguri del 
compagni della sezione universita
ria e dell'Unità. 

Concorso 
L'amministrailone provinciale del

le Poste e Telegrafi ha indetto un 
concorso pubblico per esami per 
otto posti di operatore radiotelegra
fista • radioelettricista in prova, li 
relativo bando di concorso è ripor
tato sulla Gazzetta ulficiale n. 70 
del 16 marzo ' 7 6 . Il termine per 
la presentazione delle domande sca
da giovedì 15 aprile. 

Visita guidata 
Oggi, • cura dell'Istituto ro

mano per l'istruzione popolare e 
gratuita, il giornalista Carlo Saba 
tini Illustrerà le chiese di Santa 
Anastasia e di San Teodoro al Pa
latino. L'appuntamento e stabili
to per le ore 16 in piazza di Santa 
Anastasia, nei pressi di via dei Cer
chi (Bocca della venta - Circo Mas-
l imo) . 

Ringraziamento 
La moglie Elana, i ligli, i pa

renti tutti ringraz.ano, non poten
dolo fare personalmente, il compa
gno Enrico Berlinguer. l'Alleanza 
contadini, la Federbraccianti. la Fe-
dermezzadn, T U O , le sezioni agra
rie e i gruppi parlamentari del 
PCI e P5 I . tutti gli amici e i com
pagni che hanno preso parte al 
dolore per la scomparsa Hi Ales-
eandro De Feo, dirigente della Fe-
dermezzadrl. 

Lutti 
E' morto a Zagarolo 11 compagno 

Ercole Vergmelli. Ai familiari le fra
terna condoglianze dell 'Unita. 

SI e spento all'età di 18 anni 
Adriano Umile, figlio del compagno 
Gaetano della sezione di Tor Tre 
Teste. A l compagno Gaetano e ai 
familiari tutti le sentite condoglian
ze della sezione e dell 'Unita. 

Farmacie 
• Acllla - Svampa: via Gino 
Bonichi. 117. 
• Appio Plgnatelll • IV Mi
glio - Forza: via Squlllace. 23. 
• Ardeatlno • Fiori: p.zza Na
vigatori. 12/13; Vitale: via A. 
Leonori, 27. 
• Boccea • Bovara: via Aure-
Ila. 413; Ctchl: via E. Bonlfa-
7.1. 12-a 12-b. 
• Borgo-Aurelio • Mannuccl 
Globo: via Gregorio VII. 12D; 
San Pietro: via S. Pio X. 15. 
• Casalbertono • Stocchi: via 
C. Ricotti. 42. 
• Casal Morena Romanlna • 
E. Gallo: via Bellicia, 52. ang. 
via Trebelli. 69. 
• Centocella-Prenottlno Alto 
• Marchetti: piazza del Mirti. 
n. l: Venezia Giulia: via del
la Serenissima. 68; Marini: 
via Tor de" Schiavi. 281; «Nel
lo Liberati»: v.le Alessandri
no. 387; Del Ciclamini: via 
del Ciclamini. 91-97; Vallati: 
via Dino Pennazzato. 83/A; 
DI Leo: Via Giorgio Pitacco. 
17/19; Castelforte della dr.ssa 
R. Celli: via Castelforte. 29/31 
ang. via Rovlano. 2; Del Gel
si: via dei Gelsi. U ang via 
delle Betulle. 104. 
• Collatino - DI Palma: via 
del Badile. 5-d. 
• Dalla Vittoria - Panza: via 
Brofferlo. 55; Niccolini: viale 
Angelico. 86c; Polese: via 
Monte Zebio. 34. 
• Etquìlino • Valentina via 
Cavour. 63; Ferrovieri: Gal
leria di testa Stazione Ter
mini: Angelini Francesco: 
piazza Vittorio Emanuele, 
116/118; Allo Statuto: via del
lo Statuto, 35a; S. Teresa: 
via Emanuele Filiberto. 145; 
Stromei Catello: via Celi-
montana, 9. 
• E.U.R • Cacchlgnola • Im-
besl: v.le Europa. 70; Fran
tone: via V. Cerulli. 16-18-20. 
• Fiumicino - Isola Sacra: 
via Giorgio Giorgis. 34/38. 
• Flaminio - Montemaggiorl: 
viale del Vignola. 99 b; Vil
laggio Olimpico: piazza Gre
cia. 11. 
• GiamlcolenM • Careddu: 
Circonvallazione Glanicolen-
se. 186; Romanelli: via Giu
seppe Ghlsleri. 2123; Focac
cia: via Giovanni Calvi. 12; 
Petlto: via della Pisana 506: 
D'Alessandro: via dei Mala-
testa. 5; S. Calepodio: via 
8. Calepodio, 39. 
• Magliana-Trullo: Di Leo
ne: piazza Madonna di Pom
pei. 11. 
• Medaglie d'oro - Squarcia: 
via Duccio Galimberti. 21; Ce
rnili: via Balduina. 132. 
• Monte Mario - Bonura: via 
Trionfale. 8291. 
• Monta Sacro - Zelli: via 
Valmelaina. 151; Stracuzzl: 
viale Adriatico, 107: Badolato: 
via Pantelleria. 13: Musti: 
p.zza Conca d'Oro, 35; Miglio
rino: via Val di Non. 10; Fa
tami Giuliano: via Cimone. 
119 A; Filippi: Piazza Filat-
tlera. 6. 
• Monta Sacro Alto - Serlen-
ga: via Ettore Romagnoli, 
76-78; Carocci: via Ugo Ojet-
ti. 104: Bonannl: via della Bu 
f alotta. 13/D. 
• Monta Verde Vecchio - Ma
riani: via G. Carini 44. 
#) Monti • Sa velli: via Urba
na, 11; Brotto: via Naziona
le. 245; Enei: via dei Serpen
ti. 177. 
• Nomentano - Plcbanl: via 
G J . Morgagni. 30; Sbarigia: 
piazzale delle Province. 8; 
Mancini: viale XXI Aprile,31; 
Corsetti: via Livorno. 27/B: 
Beta: via Val di Fassa. 40/42. 
• Ostia Lido • Giaquinto: 
piazza della Rovere 2; Di 
Carlo: via A. Olivieri, ang. 
via Capo Passero; Zincone: 
eia Vasco de Gama 137; Ban
fi: via delle Baleniere 117. 
• Ostiense • De Martini: via 
L. Fincati. 14: Scafi idi: via 
Filippi. 11: Maialini: via 
ONtt*»nse. 168; Palmerio: via 
di Villa in Lucina. 53; Galep-
pi: via F. O. da Pennabilli 4 
• Ottavia - La Giustiniana -
La Storta • Isola Farnese -
Ottavia: via Trionfale 11264. 
• Parioli • Tre Madonne: via 
Berto'.oni 5; Caroselli: via 
Chellnl. 34. 
• Ponte Milvio • Spadazz:: 
piazzale Ponte Milvio. 19. 
• Portonaccio - T o m : via Eu
genio Checchi. 57-59: Procac
cini: via Giuseppe Donati, 
44/46; L. Rizzuto: via Varu 
n» 37/39. 

S Portuense • Saponaro: via 
. Marconi. 180; Tenerelll: 

via Leopoldo Ruspoll, 57: DI 
Leone: piazza Madonna di 
Pompei, 11; Bianchini: via 
Poitucnse 718 a/b/c/d ang. 
via Fanclla. 
# Prati • Trionfale - Mannuc
cl: via Andrea Doria, 31; Bla-
si Luciano: via Sciplonl, 57-
61: Giannini: via Tibullo. 4; 
Magnanimi: via Marianna 
Dionigi. 33; Ricci: piazza Co
la di Rienzo, 31; Sofia: via 
Angelo Emo. 100. 
# Prenestino • Lablcano • 
Torplgnattara • Preneste: lar
go Preneste, 22; Del Pigneto: 
via del Pigneto 77 b; Tarroni: 
via Casilina, 461; Gagnoli: via 
Ettore Giovenale, 10. 10 a. 
10b; Fioretti: via V. Coronel
la 46; Morelli: via Prenestina. 
135. 
a) Prlmavalle • Suburbio Au
relio • Crescimanno: via Fe
derico Borromeo, 1315; Ma
gnanimi: via del Millesimo. 
25; Cipolla: via della Pineta 
Sacchetti, 412; D'Ella: via 
Ferrante Rulz. 0/11/13; Cuc-
chiaroni: via Cornelia. 48. 
# Quadraro • Cinecittà • La 
Torre: viale Anlcio Gallo, 
152/154; Settimi: via G. Sal-
violl, 5; Provenzano Vito: via 
Tuscolana, 1258; Bardella: via 
Tuscolana, 699; Dei Consoli: 
piazza dei Consoli 15, 15-a; 
Stillcone dr.sa Mastracci Ida: 
via Flavio Stilicone, 253/255/ 
257. 
# Qu#rticclolo • Piccoli: piaz
zale Quarticciolo, 11. 
# Regola - Campiteli! - Co
lonna - Giordani: piazza Far
nese, 42; Cortesi: via Pie' di 
Marmo. 38; S. Maria del Pian
to: via S. Maria del Pianto, 
3; Tor Milhna: via Tor Mil-
lina, 15 (pza Nuvona). 
# Salario - Girotti: via Ales
sandri.'. 121; Salaria: via Sa
laria. 288. 
#) Sallustiano - Castro Preto
rio • Ludovisi • Doriceli!: via 
XX Settembre. 47; Montever-
de: via Castelticlardo. 39; In
ternazionale: piazza Barberi
ni. 49; Martino: via Po. l e e 
1-f; Ferrari: via Lombardia, 
23; Martino: piazza S. Marti
no della Battaulia. 8/10. 
# S. Basilio • Ponte Mammo
lo - Crescenzi: via Casale S. 
Basilio. 205; De Iierardinis: 
via Ripa Teatina. 
# S. Eustacchio: Uroda: piaz
za Capranica, 96. 
# Testacelo • S. Saba • Mar
chetti: piazza Testacelo. 48; 
Marco Polo: via Cadamosto, 
35-7. 
# Tiburlno - Sbarlgla: via Tl-
burtina. 40. 
é) Tor di Quinto - Vigna Cla
ra - Grana: via Galiani, 11; 
Fleming: via Bevagna. 130. 
# Torre Spaccala e Torre 
Gaia • Tanzini: via Lizzani, 
45; Squarti: via Casilina 
1220: Zamponi: via dei co
lombi. 84. 
t) Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica - Rotellinl: via di Tor 
Sapienza. 9. 
# Trastevere - Antica San 
Francesco: via S. Francesco 
a Ripa. 131: Tassielll: piazza 
in Pisclnula. 18-a. 
# Trevi - Campo Marzio Co
lonna - Ripetta: via Ripetta. 
24: Laura: via della Croce, 
10; Gan/.ina: via Tornaceli!. 1; 
Antica Farmacia Pesci: piaz
za Trevi, 89; Dell'Urbe: via 
Tritone, 16. 
e) Trieste - Istria: piazza 
Istria. 8; Romagnoli: via Tri
poli. 2; Natale: Corso Trieste, 
8; S. Agnese: viale Eritrea. 
32: Bolto: viale Somalia, 233/ 
235. 
% Tuscolano • Appio Latino -
La Martire: via Nocera Um
bra. 135. ang. via Otricoli 58; 
S. Marco: via Taranto. 50; 
Bartull Alfredo: via Appia 
Nuova. 405; Amba Aradam: 
via Amba Aradam, 23; Cave: 
via Numitore, 17: Fantasia 
Valentino: via Amedeo Cri
vel laci . 39/41; Ragusa: piaz
za Ragusa. 14; Serantonl-Sl-
ciliano: via Gino Capponi. 
ang. V. G. Manno; Matalonl 
Filippo: via Marco Decumlo. 
20: Lopriore: via Etruria, 13 
(ang. via Salunto); De Bella 
Antonino: via Britannia, 4: 
Militello Di Marco: via Mario 
Tabarrini. 2/E - 2/D. 
# Tomba di Nerone • La 
Storta - Marzocca: via Cas
sia 648; Gatti: via Fosso del 
Poggio 9/A. 

PRIMA DELLO 
SPETTACOLO DI 

. BALLETTI ALL'OPERA 
Martedì alle 2 1 , In abb. alle 

prime andrà in scena lo spettacolo 
di balletti comprendente u Caleido
scopio » di Alfredo Cece-Franca 
Bartolomei-Felice Ludovisi (novità 
per R o m a ) , Interpreti: Diana Fer
rare, Alfredo Rainò, 'voce recltente 
Alberto DI Stasio. Seguirà « Ritrat
to 41 Don Chisciotte » di Goffredo 
Pctrassi-Ugo dell 'Ara-Mischa Scan-
della (nuovo al lest imento). Inter
preti: Ugo Dell 'Ara, Elisabetta Ta
rabusi. Chiuderà la serata • Apol-
lon Musagete » di Igor Strawinsky-
George Balanchlne-Guldo Lauri . I n 
terpreti: Elisabetta Terabust, Dia
ne Ferrara, Cristina Latini ed A l 
fredo Rainò. Maestro concertatore 
e direttore dello spettacolo "Mauri
zio Rinaldi (rapp. n. 5 3 ) . 

CERHA-PALM 
ALL'AUDITORIO 

Alle ore 17 ,30 (turno A ) 
e lunedi alle 2 1 . 1 5 ( turno B) 
all 'Auditorio di via della Conci
liazione, concerto diretto da Frie
drich Cerha, violoncellista Siegfried 
Palm (stagione sinfonica dell'Acca
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 1 9 ) . In programma: Stravlnsky, 
4 Impressioni norvegesi; Lutoslaw-
ski. Concerto per violoncello e or
chestra; Milhaud, La création du 
monde; Wei l l , Ascesa e rovina del
la città di Mahagonn, sulte dal
l'opera. Biglietti in vendite el bot
teghino dell 'Auditorio, in via della 
Conciliazione 4 , sabato dalla ore 9 
alle 13 e dalle 17 alle 2 0 ; dome-
nlca dalle 16 ,30 in poi; lunedi dal
le 17 in poi. Prezzi ridotti del 2 5 
per cento per iscritti: ARCt -U ISP, 
ENAL, ENARS-ACLI , E N D A S . 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E RO

M A N A A M I C I D E L L ' O R G A N O 
Alle ore 2 1 , c o la Chie
sa di S. Cesareo in Paletto, Via 
di Porta S. Sebastiano, musica 
N. De Grigny organista J. Pier
re Delville. 

SALA CASELLA (V ia Flaminia 1 1 8 
- Tal . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Al le ore 1 1 . ultima lezione-
concerto di Roman Vlad sul l i m a : 
e Spiriti popolari nella mus ca 
colta >, con la partecipazione di 
M . V. Romano e G. Scotese. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E BEAT 
•72 (V ia G. Belli. 7 2 • Telefo
no 3 1 7 7 1 5 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 , il Gruppo 
Teatro Contemporaneo di Bologna 
propone un'azione teatrale. 

PROSA • RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - F 1 T A ( V i e 

Piacenza. 1 - Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 17. il « G A D A Z » 
presente il folk dei gruppo « A Z » 
musiche liriche campano-laziali. 
Regia di G. Tofani. ( U l . repl ica) . 

CENTRALE (V is Celia 4 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , Cristiano e Isa
bella pres.: « Pazienza signor Ros
si s di Cristiano Censi. 

Teatro delle Arli 478.598 

4 TEATRO 
POPOLARE 
DI ROMA 

diretto da 
Maurizio Scaparro 

da venerdì 9 aprile 

« IL FEUDATARIO » 
di Carlo Goldoni 

3. spettacolo 
di abbonamento 

D E L L ! M U S E ( V i e Forlì 3 4 • Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le oro 1 8 , Fiorenzo Fioren
tini pr.: e Le farse romane » con 
il complesso ed elaborazione mu
sicali di Aldo Saltto. 

DE ' SERVI (V ia del Mortero , 2 2 
Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le 1 7 , 3 0 , la Compagnia De' 
Servi presenta: « I l diario di 
Anna Frank », di Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro-
glini. (Ult ima repl ica) . 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te 
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 il Teatro Stabile 
di Genova pres.: « Rosa Luxem-
burg a con A . Ast i . Regia di Lui
gi Squarzina. 

P A R I O L I (V ie G . Borei. 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le 1 6 , 3 0 e 2 0 , Garinei e GIo-
vannini presentano: « Assurdamen
te vostri » commedia In 3 atti 
di Alan Ayckbourn. Regia di Ga
rinei e Giovanninl. 

R I D O T T O ELISEO (V ie Naziona
le. 1 8 3 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 . la Compagnia 
Comica di S. Spaccasi con la par
tecipazione di Giusy Raspani Dan
dolo in: • 3 mariti • porto 1 » 
di A . Gangarossa. 

R I P A G R A N D E (V . lo S. Francesco 
a Ripa 18 - Te l . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 , la Compagnia 
di Prosa A 2 in: • Tuglle • di 5 . 
Solida. Regia del l 'Autor* . 

STEFANO FILM 
LA GARANZIA DEI GRANDI SUCCESSI 

Minacciato 
di sequestro 7 

TIFFANY 
in esclusiva 

UNO CAPOLICCHIO e 
VALERIA MONCONI, 

La procace sorellastra, con 
la quale fin da giovanissi
mo inventava audacissimi 
giochi erotici... 

Entusiasti pubblico 

• crit ica 

BOLOGNA 
ASTORIA 

ROXY 
Ha scritto il «T ime» : 
Non è solo una storia 
d'amore, ma è un di
scorso così vivo ed 
attuale do coinvolgere 
nella emotività la mag
gioranza delle coppie 
di cggi. 

VIETATO Al MINORI 
DI 11 ANNI 

112 
GENEHACKMAN 
UVULLMANN 

* UNA 1 DONNA 
CHIAMATA 

MOGLIE 
UN FILM PER TUTTI 

ROSSIN I ( P l a n a i . CWare, 1 4 • 
Te l . C S 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le ore 1 7 , 1 5 . La Stabi
le dol Teatro Romano « Checco 
Durante * con la novità e Fior de 
saggiai guarda si che po' fa la 
gelosia > di E. Liberti (da Gi-
raud) regia del l 'Autore. 

I A N G E N E S I O (V ia l ' odeon , 1 • 
Te l . 3 1 S . 3 7 3 - 3 S 4 . 3 M ) 
Al la ore 18 . la U.C.A. I . pres.: 
e I I sistema Ribadler » di Geor
ges Feydeau, riduz. ed adattamen
to di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

TEATRO BELLI 
Diario di Giovanni II Saduttora 

di ROBERTO LERICI 
Unico spettacolo ore 17,30 

I I 
T E A T R O BELLI (Piazza S. Apollo

nia 11 • Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le ore 17 , 30 , la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta la 
novità assoluta italiana: « Dia
rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Lerlci e Giovanne Bu-
ial ini . 

T E A T R O DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le 18, la Cooperativa Teatra
le < I l Centro » pres.: « Lo furbe
rie di Scapino a di Molière. Re
gia di Roberto Marcuccl. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo, 2 8 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , cabaret poli
tico di Dario Fo: • Su cantiam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Trova
to. Prenotazioni dalli» 15 alle 
ore 2 0 . 3 0 . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina -
T e l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le ore 17: « I l Faust >, di 
A . Trionfo e L. Salveti da Mar-
lowe. Regia di A . Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E. FLAJANO ( V i a S. Stelano 
del Cacco, 16 • Te l . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Al le ore 17: « Uomo e sot
tosuolo > di G. Albertazzi (da 
Dostojewskj-CernysewskIJ), > regia 
di G. Albertazzi. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
ESPERO (V ia Nomentana, 11 • 
Te l . 8 9 3 9 0 6 ) 
Domani alle 2 1 : »-»l berretto a 
sonagli » di L. Pirandello. Regia 
di V. Mel loni . Prod. Collettivo 
Azione teatrale. Prezzo unico: 
L. 1 .200 . 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo del 
Soldati - Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Al le 17 ,30 . i Goldony Repertory 
Players in: « Shaw and Three 
women » di Frances Reilly and 
• Some songs of Shakespeare ». 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moronl . 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . B 2 ) 
Salone B - Alle ore 2 1 , la 
Coop. Teatro in Trastevere pres : 
• I l pazzo e la monaca » di S. 
Witkiewicz. Regia di J. Salinos. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Ge-
nocchi - C. Colombo - Telefo
no 6 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le 17 ,30 e 2 1 . il Gruppo Filo
drammatico « Romanità 7 6 » pr.: 
« Paura? 9 0 », farsa romanesca 
in 3 atti di Enzo Liberti . (U l t i 
me 2 repliche). 

T E A T R O Q U I R I N O - E .T . I . ( V i a 
M . Mlnghettl 1 • Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 17 e alla 2 1 : « Norman el 
tuoi ginocchi », d i Alan Ayck
bourn. Regia di Filippo Crivelli. 
(Ul t ime due repl iche). 

T E A T R O VALLE - E .T . I . (V ia del 
Teetro Valle - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 17 .30 . la Cooperativa 
Teatrale Franco Parenti pres.: 
• La Balla » di Ruzante. Regia di 
Franco Parenti (U l t . repl ica). 

T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 1 6 
- T a l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 18 , la Cooperativa 
Alternativa pres.: « Incubo • Spe
ranza In un tempo » di G. Ricci. 
L. Sanfillppo, A . Boscardln. Ra
gia dell 'Autore. 

SPERIMENTALI 
A B A C O (Lungotevere del Mel l ln l 

n. 3 3 - A • Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
A l le 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 , Il Grup
po Teatrale « La Pochade » pres.: 
* Edoardo I I » da Marlowe. Re
gia di Renato Giorgio. (U l t imi 
2 g io rn i ) . 

A L T R O (Vicolo del Fico, 3 ) 
(Riposo) 

BEAT ' 7 2 (V ia G . Belli 7 2 - Tele
fono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
A l le ore 2 1 precise II Gruppo 
Teatro Contemporaneo di Bologna 
presenta: « La prigione » di K. 
Brown. Al le 2 2 , 3 0 : < La Gaia 
scienza > pres.: « La rivolta degli 
oggetti > di Majakowski j . Regia 
di Giorgio Barbarlo Corsetti. 

C IRCOLO DELLA B I R R A - A R C I 
TRASTEVERE ( V i a del plane
r ò » . 30 -B) 
Al le ore 2 1 . Il Gruppo Teatro 
S. Remo pres.: • Su Cantiam 
n. 2 », testi di Dario Fo. Musiche 
di Fiorenzo Carpi. Regia di Ar tu 
ro Corso. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta 1 8 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
(Riposo) 

M E T A T E A T R O ( V i a Sore 2 8 - Te
lefono S 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Al le 17 e 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: « Don Per-
limplino » di F. G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. 

POL ITECNICO-TEATRO ( V i a Tle-
polo 13 -A - T e l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le 1 7 , 3 0 e 2 1 . 1 5 , la Coop. 
e l i Politecnico - Teatro » pres.: 
« Strasse - la lotta per il soldo » 
da Bertolt Brecht, riduzione e re
gia di Gian Carlo Sammartano. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
- T e l . 5 8 5 . 1 0 7 ) -^> 
Al le 2 1 . 3 0 la Coop. Teatrale 
Majakowskij pres.: • I l deposito 
mondiale - f i l iale portoghese » 
di A . Ciuffinì e L. Meldotesl. 
Regia di Luciano Meldolesì. 

T E A T R O A L CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 - S. Mar ia in Traste
vere) 
Al le 17 .45 e 2 1 . 4 5 . la Compagnia 
e La Machinerie » pres.: « Astoria 
Aust in - le tette d'America » di 
Harold Crowley. Regia di Tal ia. 

T E A T R O A L E P H ( V i a del Coro
nar i . 4 5 - Tel . 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Domani alle 9 . la Linea d'Ombra 
presenta prove aperte al pub
blico d i : « Sogni e contraddizio
ni » da Cesare Pavese. 

T E A T R O DE T O L L I S ( V i a della 
Paglia, 3 2 • S. Mar ia in Traste
vere - Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 3 ) 
Al le 1 7 . 3 0 e 2 1 . 3 0 . il Gr. « Le 
nueva Barraca » in: • Nell'occhio 
del cieco » . Regia di Ramon 
Pareja. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Al le 1 6 , 3 0 . « La singoiar tenzo
ne - tra Carlo re cattolico e 
l'arabo Aframente » ballata po
polare con musica attori e pupaz
z i . della Cooperativa teatrale Spa
ziozero. 

CABARET 
A L K O A L A ( V i a dei Salumi, 3 6 

- Trastevere - Te l . 5 8 8 . 7 3 6 • 
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Domani recital d' Cìaud.o Sa.nt 
Yust al p ano Paolo La Leta e 
Fabio Fabn. 

A L M E R L O B I A N C O (V ia Pani-
spcrna 2 4 7 • T e l . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Al le ore 2 2 : • L'erbe voglio™ • 
l'erba cresca » , con Mar io Sca
letta. 

BLACK JACK ( V i a Palermo 34 -b 
- T e l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 . recital musicale 
con- * Strtephen » e le tue ult i 
missime novità internsziona'i 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
- Tel. 589.23.74) 
Alle ore 18 . Fo.k Stud.o Giovani 
programma di FoiK happen'ng con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

I L PUFF (V ìa Zanaxzo. 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le ore 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini 
in: « I l compromesso etilico » e 
• A mota libera » con R. Luca, 
D. D'Alberti e i topi de ponte. 
A l p :ano il maestro F. De Matteo. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 • Te l . « 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le 17 .30 e 2 2 . 3 0 . Rosanna 
Ruffini in: • Com'è delizioeo 
andar ». 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
n i , 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Domani alle ore 2 1 . 3 0 . Trio En-
r'co Pieranunzì. 

1 E L A V I ' (V ia Tara 2 t - e - Tele
fono 8 4 4 5 7 6 7 ) 
Ora 1 8 - 2 0 Hostess cabaret!!! 
Ora 2 1 , Helge Paoli - Hostess 
cabaret. 

fschermi e ribalte D 
P E N A DEL TRAUCO ARCI ( V i a 
• Fonte dell 'Olio 3 - S. Maria In 

Trastevere) 
Al le 2 2 Ronny Grant cantan
te Internazionale. Dakar folklore 
sud americano, Ferruccio canzoni 
pugliese, Alex flautista musiche 
internazionali. 

P IPER (V ia Tagll imento 9 • Tele-
tono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Are 2 0 musica spettacolo. Ore 
2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 : e Uno spettacolo 
meraviglioso ». Ore 2 , 3 0 vedet-
tes dello strip teasc. 

T H E F A M I L Y K A N D T H E POOR-
BOY CLUB (V ia Mont i della Far
nesina, 7 9 • Tel. 3 9 4 . 6 5 8 ) 
Dalle ore 16 elle 2 1 , com
plesso musico teatrale anglo
americano: « The uncle Dave's 
fish camp » rock and roll show. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I AL C A N T A S T O R I E ( V i 

colo dei Panieri 57 • T . 5 8 5 6 0 5 ) 
Al le ore 16 , 30 , l'Opera del 
Burattini * La Scatola » presen
ta lo novità: « I l cerchio magi
co » di Silvano Agosti e La Sca
tola. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d'Oro, 4 9 • Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Al le ore 16 ,30 : « Un papà dal 
naso rosso con le scarpe a Pape
rino » di G. Tallone. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 3 2 • Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 16 .30 , le Mario
nette degli Accettella con: « I l 
gatto con gli stivali » fiaba mu
sicale di Icaro e Bruno Accettella. 
Regia degli Autori . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
t Visitando Roma »: incontro co
munitario con i bambini e i go
ti.lori del gruppo. 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
• CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A • V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpino
lo . 27 - Tel . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 10 Centro 7, Via Carpl-
neto 27 * Lavoriamo insieme ». 
animazione collettiva e scambio 
esperienze (arco età 6 -18 ann i ) . 
Ore 10 e 16 ,30 . per la sagra del 
Teatro dei giovani il Gruppo Lae-
tia pres.: « Una storia • esperien
za di vita forse vissuta ». Ore 17-
2 0 Zampognari di Letino Rocca-
secca. 

OGGI al 

TRIOMPHE 
in esclusiva 

L'EDIZIONE INTEGRALE 
DEL FILM CHE LE DONNE 

VEDONO 2 VOLTE 

I valori artistici consentono 
la visione di scene carnali 
finora mai ammesse sugli 
schermi italiani. 
La vera storia di una 

donna coraggiosa. 

MONIQUE VAN DE VEN 

Mffl 

SEVERAMENTE VIETATO Al 
MINORI DI 18 ANNI 

La affla atta eayafaav» •ecansa 
al titoli alai Ma> awrleaoadoao 
alla iiaaeaaa aj*aa»taat«tt «ai 
•eaaris 
A »a Avventurata» 
C sa Comico 
DA = Disegno animala) 
DO B Documentarla) 
DM a Dranunatfca» 
O m Ofelia 
M - Musicata) 
E • Santlmaatala 
SA a Satirica 
SM B Storlco-mMvIoafa» 
Il «ostra «fttdrilo ma Mai 
aa espresso nei esodo eeav 
• • • • • sa eccezione** 

• • • • - e*tia»a> 
• • • a> buco» 

• • m. dtocreaa 
• a BMdloa» 

| V • 1« * vietata aJ • 
1 m 18 arasi 

1 vta. 

"1 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A ICS (V ia le delle Medaglie d'Oro 
n. 4 9 • Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Attività teatrale per bambini. 

CENTRO 8 - T E A T R O D I R O M A 
V i l i C IRCOSCRIZ. - COLLETT I 
V O GIOCOSFERA ( V i a Monrea
le - Borghesiana) 
Ore 1 7 . animazione al « Cen
tro 8 ». Ore 10 , spettacolazione 
a Torrenova. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Al le ore 16, laboratorio teatrale 
per animatori, i! gioco teatrale 
dopo la ricerr^. 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora. 1 -
T e l . 3 1 5 . 3 7 3 • 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Al le 1 5 . 3 0 , Fabiana in: « Fa
biana e la sua grande giorna
ta ». Due tempi d'. L. Quadruc
ci e C. Calocchi. Regia di 
Ennio Thar Biasciucci. 

I L T O R C H I O (V ia E. Morosini 1 6 
- T e l . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Al le ore 15 .30 . « Mar io 
e il d rago» di Aldo G o\ annetti. 

L U N E U R (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Ro-na. 
Aperto tutt. i giorni escluso i 
martedì (non test,vi) per riposo 
settimanale. 

CINE - CLUB 
i 

C IRCOLO CULTURALE F.G.C. I . | 
• S. L O R E N Z O > ( V i a dei La- i 
t in i . 7 3 ) ! 
Alle ore 17 . i G R.T. « La 
Linea d'Ombra » ?res : « Susu 
l'acqua, suttu lu vientu, suttu lu 
nuce di Piripicntu ». 

C O L L E T T I V O C I N E M A N O M E N 
T A N O - I T A L I A ( V i a Catanza-

xaro. 3 - Te l . 8 5 7 . 3 C 2 ) 
Al le 1 0 . 3 0 e 17 .30 . « I pugni 
In tasca » di Bel locc io . 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 - Alle 17-19-21-23- « I l 
seme dell 'uomo • di M . Ferreri. 
S t u d o 2 - Al,e 17 -18 .30 -20 -
2 1 , 3 0 - 2 3 : « Elettra amore mio » 
di Mie!os Jancso. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A (V ia Tie-
polo. 13 -A • Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Aile 1S .30 -20 -21 .30 -23 . • L'uo
mo della macchina da presa », di 
Dzigs Vertov. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moron i . 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala A: Alle 17-23 inaugurazione 
Cinematografica. « 1 7 8 9 », di 
Arianne Mnouchkine. 

A R A G O R N (V ia del Moro . 3 3 ) 
A' Ie ore 17 -19 21 -23 : « I l violi
nista sul tetto ». 

ARCI T I B U R T I N O (V ia Sante Ear-
gelllni. 2 3 ) 
Alle IO- « Speed/ e Silvestro in
dagine su un gatto al di sopra 
di ogni sospetto ». 

C I N E CLUB TEVERE 
• I l pozzo e il pendolo ». 

M O N T E S A C R O A L T O 
Alle 1 6 . 3 0 - 2 0 . 3 0 : « A n n a * . 

O C C H I O , ORECCHIO, BOCCA 
Sale A - Alle ore 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 : 
• Casablanca ». 

CINEMA - TEATRI 

A M B R A J O V I N E L L I 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G # e Ri
vista di spogliarello 

V O L T U R N O 
Gola prolonda I I , con L. Love-
lace ( V M 18) C * e Rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
GII esecutori, con R. Moore 

( V M 1 8 ) A # 
A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

Prossima apertura casa di piacere, 
con G. Seberg ( V M 18) DR * 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA « * * 

A M B A S S A D E (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Bug Insetto dì luoco, con B. Dil l -
man ( V M 14) DR « 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Luna di miele In tre, con R. Poz
zetto C $ 

A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR ® S 
A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Uomini e squali D O ft* 
A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

I l passato e il presente, di L. 
De Oliveira SA A S * 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Un killer di nome Shatter 
(prima) 

A R L E C C H I N O (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Chi dice donna dice donna, con G. 
Rolli ( V M 1 8 ) SA & 

ASTOR (Ta l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR ®3> 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann DR # » 

ASTRA 
Come una rosa al naso, con V . 
GBSsman SA $ $ 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR * « 
A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 

GII esecutori, con R. Moore 
( V M 1 8 ) A « 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Black Christmas, con O. Hussey 

( V M 18 ) DR « « 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

Uomini a squali D O $ $ 
B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C 9 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
I ragazzi irresistibili, con VV. Mat -
thau SA # » 

BELSITO ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Black Christmas, con Ó. Hussey 

( V M 1 8 ) DR » $ 
BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann DR « $ 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Mi lano violenta, con G. Cassinelll 

( V M 1 4 ) DR $ 
C A P I T O L ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

Amici miei, con P. Nolret 
( V M 1 4 ) SA S S 

C A P R A N I C A (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
La guerra dei bottoni SA S S » 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA £ * > 

COLA D I R I E N Z O (Ta l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 

( V M 1 4 ) A « 
D E L VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

Uomini e squali D O J * 
D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C « 
D U E A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

Uomini e squali D O •£•$ 
E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR « » 

EMBASSY ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Camp 7 : lager femminile, con J. 
Bless ( V M 1 8 ) DR * 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Luna di miele in tre, con R. Poz
zetto C * 

E T O I L E ( T e l . 6 8 7 . S S 6 ) 
Marcia tr ionfale, con F. Nero 

( V M 1 8 ) D R « 9 
E T R U R I A ( V i a Cassia 1 6 7 2 • Te 

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C * 

E U R C I N E (Piazza I tal ia , 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
San Babila ore 2 9 : un delitto inu
t i le , con G . Cesareo 

( V M 1 8 ) DR S * 
E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

Camp 7 : lager femminile, con J. 
Bless ( V M 1 8 ) DR S 

F I A M M A ( T e l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Qualcuno volò sul nido dal cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR « S S 
F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . C 4 ) 

Quel pomerìggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 

( V M 1 4 ) DR « S S 
G A L L E R I A ( T e l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Mi lano violenta, con G. Cassinelll 
( V M 1 4 ) DR S 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. Me CIure A S 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR * 

G O L D E N ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Bug insetto di fuoco, con B D l i -
man ( V M 1 4 ) DR -r 

GREGORY ( T e l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Kobra, con S. Mart in A S 

H O L I D A Y ( T e l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
I ragazzi irresistibili, con VV Mat-
t h a j SA à S 

K I N G ( T e l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR S S S 
I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

La valla dell 'Eden, con J. Dean 
DR * * 

LE G I N E S T R E (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
ccn B. Bouchct ( V M 14) C s s 

L U X O R ( T e l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

M A E S T O S O (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Camp 7: lager femminile, con J 
B.ess ( V M 1 8 / DR « 

MAJESTIC ( T e l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
Prossima apertura casa di piacere. 
con G Seberg ( V M 18) DR •*. 

MERCURY ( T e l . 5 6 1 . 7 1 7 ) 
la terra dimenticata dal tempo. 
ccn D. McClure A * 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
con R. Mi l lsnd S -k 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
La banca di Monate. con W 
Chiari SA ? * 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 ( 9 4 9 3 ) 
I complessi, con N. Manfredi 

SA * * 
M O 0 E R N E T T A (TaL 4 C 0 . 2 8 5 ) 

Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 
( V M 1 4 ) A * 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli ( V M 1 8 ) SA * 

N E W Y O R K (Taf. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
CU esecutori, con R. Moore 

( V M 1 8 ) A « 

N U O V O STAR (V ia Michela Ama
r i . 1 8 • Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Uomini e squali D O S S 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18) DO S 
P A R I S (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Un killer di nome Shatter 
(pr ima) 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
Dog day alternoon ( in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Mi lano violenta, con G. Cassinelll 

( V M 14) DR le 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telelono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
Bug Insetto di luoco, con B. Dol
man ( V M 14) DR # 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18 ) D O S 
Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Carolano rosso, con M . Bosè 
( V M 14) DR $ $ 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Nashville, con R. Al tman 

SA S S S 9 
REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 

Salon Klt ty, con I . Thultn 
( V M 18 ) DR » 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Black Christmas, con O. Hussey 

( V M 18 ) DR 4 * 
R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell ( V M 18) DR # * • * ) 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Salon Kit ty, con I . Thulin 

( V M 18) DR $ 
R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullmann DR * * 

R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Salon Kit ty, con I. Thulin 

( V M 18 ) DR S 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

San Babila ore 2 0 un delitto inu
t i le, con G. Cesareo 

( V M 18) DR S S 
S I S T I N A 

Foxtrot, con P. O'Toolea DR $ 
S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Colpita da Improvviso benessere, 
con G. Rolli ( V M 14) SA S *: 

S U P E R C I N E M A (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Kobra, con S. Mart in A •* 

T I F F A N Y (V ia A . Dopretia - Tele
lono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Càlamo, con L. Capollcchio 

( V M 1 8 ) DR S 
TREVI (Tel. 689.619) 

Il bestione, con G. Giannini 
SA k 

T R I O M P H E (Te l . 3 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Kitty Tippel 

ULISSE 
Uomini e squali DO * £ 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S S 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Gli esecutori, con R Moore 

( V M 18 ) A * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Di che segno sei? con A . 

Sordi ( V M 1 4 ) C « * 
A C I D A : Stringi 1 denti e vai , con 

G. Hackman DR 4 « 
A D A M : Ispettore Brannigam la 

morte segue la tua ombra 
AFRICA: Soldato blu, con C Ber

gen ( V M 14) DR * $ • . * > 
A L A S K A : Soldato blu, con C. Ber

goli ( V M 14) DR ^ » * A 
A L B A : Killer Elite, con J. Coan 

( V M 18) G * * * 
ALCE: Cenerentola DA * * 
A L C Y O N E : Remo e Romolo storia 

di due tigli di una lupa, con G. 
Ferri ( V M 14) C *• 

A M B A S C I A T O R I : La poliziotta la 
carriera 

A M B R A J O V I N E L L I : La donna del-
la domenica, con M . Mastroianni 
( V M 14 ) G S e Riviste di spo-

I ylierello 
A N I E N E : Remo e Romolo storia 

di due figli di una lupa, con G. 
Ferri ( V M 1 4 ) C * 

A P O L L O : Lenny, con D. Hol iman 
( V M 18) DR * * # 

A Q U I L A : I l padrone e l'operaio, 
con R. Pozzetto 

( V M 1 4 ) C * 
A R A L D O : La terra dimenticata dal 

tempo, con D. McClure A *-
A R G O : I l Iratello più furbo di Shcr* 

lock Holmes, con G. Wi lder 
SA * * 

A R I E L : Lo squalo, con R. Scheider 
A S 

AUGUSTUS: I l fratello più furbo 
di Shcrlock Holmes, con G. W i l 
der SA * * 

A U R O R A : Lo squalo, con R. Schei
der A *-

A V O R I O D'ESSAI: 2 0 . 0 0 0 leghe 
sotto I mari D A S S 

B O I T O : Cang, con K. Corredine 
( V M 1 4 ) DR S « S 

BRASIL: Un genio due compari un 
pollo, con T. Hil l SA * 

BRISTOL: L'anatra all'arancia, con 
U. Tognazzi SA •*• 

BROADVVAY: I tre giorni del Con
dor. con R. Redford DR ^ # 

C A L I F O R N I A : Remo e Romolo sto
ria di due figli di una lupa, con 
G. Ferri ( V M 1 4 ) C * 

« ECCEZIONALE » 
AI CINEMA 

MAJESTIC 
AIRONE 

Finalmente una 
buona notizia!!! 
La casa chiusa 
è aperta!!! 
Tutto in famiglia!!! 

.PROSSIMA APERTURA 
CASA DI PIACERE 

juafjL puNNttai nnaamai 
m a : * ) ' - u n i i a m » • H U M B I m s 

Vizi di famiglia ? 

NO 
Scandali in famiglia? 

NO 
Peccati sul letto 

di famiglia ? 

SF 
S E V E R A M E N T E V I E T A T O 
A l M I N O R I D I 18 A N N I 

CUCCIOLO: 
neziano, 

CASSIO: I l padrone, e l'operalo, 
con R. Pozzetto 

( V M 1 4 ) C -*. 
C L O D I O : Lenny, con D. Mollinoli 

( V M 18) DR * * * 
CO LO RADO : I l iratello più lurbo 

di Sherlock Holmes, con G. 
Wilder SA * * 

COLOSSEO: Faccia di spia, con M . 
Melato ( V M 18) DR • >> 

CORALLO: Lo squalo, con R. Schei
der A A 

CRISTALLO: Di che segno sci? 
con A. Sordi ( V M 14) C A * 

DELLE M I M O S E : L'anatra all 'aran
cia, con U. Tognazzi SA *.' 

DELLE R O N D I N I : Di che segno 
sei? con A. Sordi 

( V M 14) C H 
D I A M A N T E : Le poliziotta la car

riera, con E. Fenech 
( V M 14) C > 

D O R I A : I l Iratello più lurbo di 
Shcrlock Holmes, con G. Wi lder 

SA * * 
EDELWEISS: Telefoni bianchi, con 

A . Belli SA + 
E L D O R A D O : I l padrone e l'operaio 

con R. Pozzetto ( V M 14) C * 
ESPERIA: Roma a mano armata, 

con M . Mer l i ( V M 1 4 ) DR •*> 
ESPERO: Marlowe il poliziotto pri

valo, con R. Mitchum G * » * 
FARNESE D'ESSAI: Due uomini 

una dote, con W . Beatty 
SA # * > 

F A R O : Stringi i denti e vai , con 
G Hackman DR * •> 

G I U L I O CESARE: Remo e Romolo 
storia di due figli di una lupa, 
con G. Ferri ( V M 1 4 ) C * 

H A R L E M : Soldato blu. con C. Ber
gen ( V M 14) DR « % $ * 

H O L L Y W O O D : Cenerentola 
JOLLY: Telefoni bianchi, con A . 

Belli SA -» 
LEBLON: I l padrino parte I I , con 

A l Pacino DR * 
M A C R Y S : Un genio, due compari, 

un pollo, con T. Hi l l SA * 
M A D I S O N : La donna della dome

nica, con M . Mastroianni 
( V M 14) G * 

N E V A D A : I l vento e il Icone, con 
S. Connery A •*) 

N I A G A R A : I l vangelo secondo Si
mone a Mat teo , con P. Smith 

C * 
N U O V O : Remo e Romolo storia di 

due figli di una lupa, con G. 
Ferri ( V M 14) C * 

N U O V O F I D E N E : Un genio, due 
comperi un pollo, con T. Hi l l 

SA # 
N U O V O O L I M P I A : La montagna 

sacra, con A . Jodorowsky 
( V M 18 ) DR -* * 

P A L L A D I U M t Remo e Romolo sto
ria di due Itali di una lupa, con 
G. Ferri ( V M 1 4 ) C 9 

P L A N E T A R I O : C'era una volta un 
merlo canterino, con G . Kande-
laki SA »»•» 

P R I M A PORTAI L'anatra all 'aran
cia, con U. Tognozzl • SA 9 

R E N O : Prolondo rosso, con D. 
Hemmings ( V M 1 4 ) a « 

R I A L T O i Gruppo di famiglia la un 
Interno, con B. Lancaster 

( V M 1 4 ) DR ® » 
R U B I N O D'ESSAIt Faccia di spia, 

con M . Melato 
( V M 1 8 ) DR * * S 

SALA U M B E R T O : Frau Marlene, 
con P. Noiret ( V M 1 8 ) DR « 

S P L E N D I D I Fantozzl, con P. V i l 
laggio C # $ 

T R I A N O N i 4 0 gradi all 'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

( V M 1 4 ) C «V» 
V E R B A N O : Cenerentola DA 9 
V O L T U R N O : Gola prolonda { I , con 

L. Lo\claca ( V M 18) C * e Ri
vista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI : Silvestro e Gonzales 

in orbita DA • * 
N O V O C I N E : Mark II poliziotto spa

ra per primo, con G. Gasparri 
A » 

O D E O N : Infedelmente vostra Ce
lestina Tultotare, con L. Romay 

( V M 1 8 ) C 4 

ACHIA 
DEL M A R E i I I gatto con gli stivali 

DA « 4 

FIUMICINO 
T R A I A N O : I l temerario, con R 

Redford A >•• 

OSTIA 
Culastriscie nobile ve 
con M . Mastroiann 

S -* 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : Alrlca Express, con 

G. Gemma C * 
A V I L A i Serplco, con A . Pacino 

DR « $ 
B E L L A R M I N O : Ispettore Brannt-

gan le morte segue la tua ombra, 
con J. Wayne A SP 

BELLE A R T I : I 10 comandamenti. 
con C. Heston S M •> 

CASALETTO: I l ritorno di Zanna 
Bianca, con F. Nero A fr 

C I N E F I O R E L L I : Alrlca Express, 
con G. Gemma C # 

C INE S A V I O : Storia di I l la e di 
coltell i , con Franchi - Ingrassia 

C * 
COLOMBO: Qui comincia l'avven

tura, con Vitti-Cardinale SA A 
COLUMBUS: Finché c'è guerra c'è 

speranza, con A. Sordi SA # • 
CRISOGONO: I cavalieri della ta

vola rotonda, con R. Taylor 
A * 

DEGLI S C I P I O N I : 10 secondi per 
lugglre, con C. Bronson A <À9 

DELLE P R O V I N C E : Un sorriso, uno 
schisilo, un bacio in bocca 

SA * * 
D O N BOSCO: I l piccolo grande uo

mo, con D. Hol iman A &$>•# 
E R I T R E A : Preparati la bara, con 

T. Hi l l A • 
EUCLIDE: Agente 0 0 7 dalla Rus

sia con amore, con S. Connery 
G A 

F A R N E S I N A : Zorro II ribelle, con 
F. Rabal A ® 

G I O V A N E TRASTEVEREi L'Isola 
sul tetto del mondo, con D. 
Hartman A 9 

G U A D A L U P E : Beniamino, con P. 
Brscl; S 9 

L I B I A : Questa volta t i faceto ric
co. con A. Sabato C 9 

M A G E N T A : I l seme del tamarindo, 
con J. Andrews S 9 

M O N T E O P P I O : Noi non slamo an
geli, con P. Smith C 9 

M O N T E Z E B I O : Ispettore Brannl-
gan la morte segue la tua ombra, 
con J. Wayne A 9 

N A T I V I T À ' Tre ragazzi In gamba 
all'attacco di UFO A 9 

N O M E N T A N O : Dai pap i sei una 
forza, con B. Rusli C 9 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : Ser
plco, con A. Pacino DR 9 9 

O R I O N E : I l giorno della vendetta, 
con K. Douglas DR 9 

P A N F I L O : L'isole sul tetto dal 
mondo, con D. Hartman A 9 

P I O X : Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hil l A 9 

R E D E N T O R E : I l segno del potere, 
con R. Moore A 9 

R IPOSO: Cappuccetto rosso, con 
M . Gracc S 9 

SALA CLEMSON: I l viaggio fan
tastico di Simbad, con J. P. Law 

A 9 
SALA S. S A T U R N I N O : Alrlca Ex

press, con G. Gemma C 9 
SALA V I G N O L I : C'eravamo tanto 

amati , con N. Manfredi 
SA 9 9 9 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E : Plppl 
Caliclunghe e i pirati di Taka 
Tuka, con J. Nillson A 9 

SESSORIANA: I l sergente Rompi-
glioni diventa caporale, con F. 
Franchi C • 

S T A T U A R I O : Più forte ragazzi, con 
T. Hi l l C 9 * 

T I B U R : Africa Express, con G. 
Gemma C * 

T I Z I A N O : Giubbe Rosse, con F. 
Testi DR * 

T R A S P O N T I N A : Africa Express. 
con G. Gemma C -*• 

T R A S T E V E R E : Un gioco da ragazzi 
T R I O N F A L E : I l seme del tama

rindo. con J. Andrews S 9 
V I R T U S : 5 matti al supermercato. 

con i Charlots C * 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA f u B I 

DISSEQUESTRATO A MILANO! 
RISEQUESTRATO A ROMA 

DEFINITIVAMENTE « LIBERO » 
IN EDIZIONE INTEGRALE ! 

ENTUSIASTICAMENTE ACCOLTO 
AI CINEMA 

MODERNO e TREVI 
Lei freme e si dispera ! Lui vorrebbe... Ma non può ! 
Lo zio dà una mano ! LA MAMMINA PROVVEDE ! 

r EDWIGE FENEGH-GARROLL BAKER-RENZO M O N I A G N A N T 

RAYLOVELOCK 
. ' H.r':'-&k 

:»"V 

nn Mkheie Cammino f* 
Florence Barnes \ , 

•jUar.* ft»uru Una-

Gabriella Giorgelli 
« Armando Trovatoli , 
•~>. i. Franco Martinelli i. 

LA MOGLIE 
VERGINE 

•edmanraatr 

SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
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Dopo il « derby della Mole » bianconeri a S. Siro con l'Inter e granata in casa col Milan 

Controprova per Juve e Torino 
Lazio-Verona: due punti d'oro per i romani? 

I campioni d'Italia privi di Capello rischiano contro i neroazzurri - T rossoneri tenteranno il « col
paccio » - Possibilità per la Roma a Marassi contro la Sampdoria - Perugia-Bologna un confronto 
che dovrebbe risultare interessante - Il Cesena giocherà la carta del riscatto contro il Cagliari 

Centauri a caccia di 53 milioni 

Per il Portogallo 

Nazionale 
con Pecci 
al posto 

di Capello 
La Fodercalclo ha convo

cato ieri 18 calciatori per la 
formazlona della nazionale 
azzurra che il 7 aprile a To
rino incontrerà in amichevo
le Il Portogallo. Ecco i pre
scelti (l'appuntamento ò per 
domani all'Hotel Villa Sassi 
di Torino): Castellini, Gra-
ziani, Pecci, Pulicl, Claudio 
Sala, Patrizio Sala e Zacca-
relll (Torino); Bottega, Cau-
aio, "fardelli e Zoff (Juven
tus); Antognoni e Roggi 
(Fiorentina); Bonetti e Mal-
dera (Mi lan ) ; Bellugi (Bolo
gna). Facchetti ( Inter) e 
Rocca (Roma). 

Mercoledì dunque tornano 
alla ribalta gli azzurri per 
la programmata «.amichevo
le» col Portogallo. Un match 
nelle intenzioni e sulla car
ta importante visto che do
vrebbe rappresentare la lo
gica sintesi dei quattro « e-
sperimenti » di sondaggio 
che, da Nizza alla galoppa
ta con lo Zurigo, dalla prò-
rnettentissima notte di Es
sai alla recente delusione 
con gli sprovveduti danesi di 
Astoni, hanno riempito que
sto periodo di stallo dopo 
l'eliminazione dagli « euro
pei ». Un match importante 
che cade però male, per il 
quale, più precisamente, è 
stata scelta una data sba
gliata. Messo in sandwich, 
cosi com'è stato, tra due in
fuocate giornate di campio
nato, finisce fatalmente col 
perdere ritolta della sua cre
dibilità. Come infatti pre
tendere o aspettarsi che i 
sette giocatori del Torino, i 
quattro della Juve, i due del 
Milan giochino al meglio del
le loro possibilità dopo una 
soffertissima partita-scudet
to e alla vigilia di un'altra 
decisiva partita-scudetto, V 
amore per l'azzurro è certo 
una bella cosa, ma quello 
per l super-premi si può an
che capire lo sia di più. 

E comunque, per quel che 
riguarda il dettaglio tecnico, 
non c'è problema: la novità 
è una sola, Pecci, chiamato a 
sostituire l'infortunato Ca
pello. La formazione, in 
partenza, dovrebbe essere 
Questa: Zoff: Tardetti. Roc
ca; Benetti, Bellugi, Facchet
ti: Causio. Antognoni, Gra-
ziani, Pecci, Pulici. 

Oggi ad Imola 
la «200 miglia ' » 

Agostini, Cecotto, Roberts, Romero, Baker, 
Sheene, Phil Read, fra i sicuri prim'attori 

Così in campo 

Ore 15,30 
ASCOLI - NAPOLI 

ASCOLh ' Crassi; Perico, Lo 
Cozzo: Scorsa, Castoldi, Morel lo; 
Salvorl, Vivanl , Silva, Cola , Zen
itali ( 1 2 . Recchl, 1 3 . Legnaro, 
14 . Ghe t t i ) . 

N A P O L I : Carmiynani; La Palma, 
Orlandlni; Burgnich, Vavassorl, 
Esposito; Massa, Juliano, Savoldi, 
Boccolini, Braglia ( 1 2 . Fiore, 1 3 . 
Pogllana, 1 4 . Landin i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 , 7 5 : Napoli-
Ascoli 3 - 1 ; Ascoli-Napoli 1 - 1 . 

A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : 0 - 0 . 
A R B I T R O : Prati . 

CESENA - CAGLIARI 
CESENA: Boranga; Ceccarelll, 

Oddi; Festa, Danova, Cera; Bittolo. 
FrustalupI, Mar ian i , Rognoni, Urban 
( 1 2 . Venturoni, 1 3 . Zanlbonl , 1 4 . 
Pe t r ln l ) . 

C A G L I A R I : Buso; Lamagni, Lon-
gobucco; Nenè. Valer i . Ro l l i ; Viola , 
Brugnera, Piras, Butt i , Virdis ( 1 2 . 
Crudina, 1 3 . Leschlo, 14 . Gregor i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Cesene-
Cagliari 2 - 1 ; Cagliari-Cesena 2 - 2 . 

A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : Cagliari-Ce
sena 1-2. 

A R B I T R O : Falasca. 

FIORENTINA - COMO 
F I O R E N T I N A : Superchi; Galdio-

lo ( T e n d i ) , Roggi; Pellegrini, Ber
l in i , Beatrice; Caso, Mer lo , Casarsa, 
Antognoni, Desolati ( 1 2 . Mat to l i -
n i , 1 3 . Rosi, 1 4 . Speggiorln) . 

C O M O : Rigamonti; Mart ine l l i , 
Boldinl; Guidetti , Fontolan, Garba-
r lnl ; R. Rossi, Correnti. Scanzìanl, 
Pozzato, lachini (Rossi) ( 1 2 . Tor
tora, 1 3 . Melgrat l , 14 . P. Rossi o 
lach in i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Como in 
« B ». 

A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : Como-Fio
rentina 0 - 1 . 

A R B I T R O : Andreol i . 

INTER - JUVENTUS 
I N T E R : V ier i ; Casparinl. Fedele; 

Berl ini , Canuti, Bini; Pavone, Ma
r in i , Boninsegna, Mazzola, Libera 
( 1 2 . Bordon, 1 3 . Galbiati . 1 4 . Ce-
a a t i ) . 

JUVENTUS: Zo l f ; Spinosi (Gen
t i l e ) , Tardetti; Furino, Mor in i , Sci-
rea; Damiani, Causio, Gor i , Cuccu-
reddu, Bettega ( 1 2 . Alessandrelli. 
1 3 . A l t i l i n i . 1 4 . Gentile o Spi
nos i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Inter-
Juventus 0-1) Juventus-Inter 1-0. 

A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : Juventus-
Inter 2 -0 . 

A R B I T R O : Michelott l . 

LAZIO - VERONA 
L A Z I O : Pulici; Ammoniaci, Mar

t ini ; Wi lson, Ghedln, Badiani; Gar-
lascholll, Re Cecconl, Chinaglia, 
D'Amico, Lopez ( 1 2 . Moriggi, 1 3 . 
Polente». 1 4 . Giordano) . 

V E R O N A : Ginull ì ; Bachtechner, 
Sirena; Busatta, Catellani, Nanni; 
Franzot, Mascetti, Luppl Maddè, Z i -
goni ( 1 2 . Porrino, 13 . Macchi, 14 . 
Cozzi ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Verona 
In « B ». 

A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : 2 -2 . 
A R B I T R O : Bergamo. 

PERUGIA - BOLOGNA 
PERUGIA: Marconcinl; Raffaeli , 

Baiardo: Frosio. Berni ( L a n z i ) , 
Agroppi; Scarpa (Ciccotell i ) , Curi , 
Novell ino, Vannini , Solller ( 1 2 . 
Mal izia. 1 3 . Nappi . 14 . M a r c h e » . 

BOLOGNA: Mancini; Roversi. 
Valmassoi; Cereser, Bellugi, Nanni; 
Messimeli!, Vanello. Clerici, Masel-
I I , Chiodi ( 1 2 . Adanl, 1 3 . Bertuz-
zo. 1 4 . M a l f a l l i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Perugia 
in « B ». 

A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : 1 - 1 . 
A R B I T R O : Lat tami . 

SAMPDORIA - ROMA 
S A M P D O R I A : Cacciatori; Arnuz-

zo, Rossinelli; Valente, Zecchini, 
Lippl; Tutt ino, Orlandi. Magis t ra 
l i . Nicolinl , Saltutti ( 1 2 Di V in 
cenzo, 1 3 . Ferroni, 1 4 . De Gior
g i » ) . 

R O M A : Conti; Sandreani, Rocca; 
Cordova, Santarini, Batistoni; Ne-
grisolo, Mor in i , Petrini, De Sisti, 
CasarotI ( 1 2 Meola, 1 3 . Z i t ta , 1 4 . 
Orazi o Bacci) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Roma-
Sampdoria 1-0; Sampdoria -Roma 
0 -0 . 

A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : Roma-Samp-
doria 1 -0 . 

A R B I T R O : Panzino. 

TORINO - MILAN 
T O R I N O : Castellini; Santin. Go-

rln (Salvator i ) ; P. Sala, Mozzini , 
Caporale; C. Sala. Pecci, Graziani, 
Salvador! (Zaccarel l i ) , Pulici ( 1 2 . 
Cazzanlga, 1 3 . Lombardo o Co-
r in , 1 4 , Garr i tano) . 

M I L A N : Atbertosi; Anqui l let t I , 
SabadinI; Bet, Turone, Maldera; 
Gorin, Benetti, Bigon; Biasiolo, 
Chiarugi ( 1 2 . Tancredi, 1 3 . Ber
gamaschi, 1 4 . Cel ioni ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Torlno-
Mi lan 1 - 1 ; Milan-Torino 2 - 0 . 

A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : Mi lan-Torino 
1-2. 

A R B I T R O : Menegall. 

Oggi a Napoli il G.P. Lotteria di trotto 

Ventuno protagonisti 
per ottanta milioni 

Bellino II, Dimitria, Wayne Eden i maggiori favoriti, ma Patroclo. 
Dallco II, Delfo e College Record potrebbero fornire la sorpresa 
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Bellino II torna all 'assalto 

dei milioni di Apuano. L'an
no scorso non ebbe fortuna. 
ma dal passato aprile, però 
il formidabile normanno in 
Europa non ha più conosciu
to sconfitta. 

Le vittorie sono seguite al
le vittorie, però irli manca 
ì'oro di Napoli e domani, su 
una pista al lungata di 200 
metr i e forse meno angusta 
per la sua mole possente, il 
campionissimo del t rot to 
francese cercherà con la sua 
terrificante determinazione 
di conquistare anche questa 
corona. Ma sul nuovo trac
ciato di Agnano anche Way
ne Eden, che Bellino I I ha 
piegato di misura a T o n n o 
quindici giorni fa nel pre
mio Costa Azzurra, chiederà 
gloria e vendetta. 

L'americano della scuderia 
Mira II è tornato alla for
ma migliore, riacquistando 
quel perfetto equilibrio fisio
psichico che la brutta avven
tu ra del rapimento sembra
va aver compromesso. 

E tenterà ti tu t to per tut
to . perchè la parola d'ordine 
sarà bat tere Bellino I I . Que
s ta volta o mai più. Perchè 
u n « mostro ;> come il fran
cese può essere solo sorpre
so su un anello di brevi di
r i t ture come quello di Agna
no che non permet ta grossi 
recuperi. 

Abbiamo det to dei due più 
• t t es i protagonisti. Ma ci sa
r a n n o in corsa altri 19 ca
valli. decisi a farsi valere. Ed 
ecco Dimitria tla vincitrice 
dello scorso anno) prean
nunciarsi imbattibile nella 
pr ima manche che vedrà in 
gara anche Patroclo, Cognac. 
Amarante, Waymaker. Right 
Turn . Stormy Reef. College 
Record o Lightning. Larry 
sono poi ! designati al se
guito di Wayne Eden nella 
seguente batteria, mentre 
Florinda sembra l'unica ti
tolata ad accompagnare Bel
lino I I nella terza selezione. 
Alla finale si dovrebbe arri
vare così con i due concor
rent i francesi e Wayne Eden, 
più altri tre cavalli dal vol
t e abbastanza oscuro, per 

V . S . 

Questo il campo 
P r i m a bat ter ia (ore 15) : 1) 

A n . T r ive l l a to ; 3) A m a r a n t e , 
Patroclo, G.C. B a l d i ; 2) 
W . Casol i ; 4) D i m i t r i a , 

Cognac, 
L. Ver-

roken; 5) Waymaker, G. Rossi; 6) Right Turn, A. Fontanesi; 

7) Stormy Reef, G. 
Seconda batteria 

Fabbroni. 
(ore 15,30): 1) Maqeteros, V. Ballardini 

NAPOLI AD ASCOLI, FIORENTINA COL COMO 

2) Cuorgné, M. Barbetta; 3) Delfo, S. Brighenti; Wayne Eden, 
A Fontanesi; 5) College Record, G.C. Baldi; 6) Berna Hanover, 
W. Casoli; 7) Lightning Larry, E. Gubellini. 

Terza batteria (ore 16): 1) Neapolis, C. Rossi; 2) Oldwick, 
F. Alboneìti; 3) Florinda, W. Baroncini; 4) Nick, S. Brighenti; 
5) Dalko I I , A. Macchi; 6) Bellino I I , J.R. Gougeon; 7) River-
dale, C. Bottoni. 

TV alle 14,45. I l e Lotteria > sarà teletrasmesso in diretta 
con inizio alle ore 14,45 (Pomeriggio sportivo, rete 2). Della 
corsa la TV si occuperà anche con servizi di commento nelle 
trasmissioni serali di domenica. Sono previsti ampi servizi nei 
radiogiornali. 

Juve e Torino alla... con
troprova del fuoco. Dopo il 
successo dei granata sui bian
coneri (un 2 1 . che è diven
tato 2 0 a tavolino in conse
guenza del lancio del famoso 
petardo che ha colpito Ca
stellini). un successo che ha 
ridato pepe alla lotta per lo 
scudetto, oggi la squadra di 
Parola gioca a San Siro con
tro l 'Inter mentre quella di 
Radice resta a casa per ospi
tare il Milan. Come dire che, 
dopo il « derby » della Mole. 
che ha rilanciato in orbita 
il Torino, tocca ora alle due 
milanesi far da arbi t re sulle 
sorti del torneo, un arbitra
to che. per quanto r iguarda 
il Milan. appare interessatis
simo se è vero, come è vero, 
che un'eventuale vittoria dei 
rossoneri sul Torino (even
tuale ma improbabile se si 
tien conto che Castellini e 
soci hanno vinto tu t te e un
dici le par t i te disputate al 
comunale, più quella, si fa 
per dire, in « trasferta » con 
la Juve) e una sconfitta dei 
campioni d'Italia a San Siro 
porterebbe il « diavolo » ad 
un passo dal primo posto. 

Delle t re aspiranti allo scu
detto. comunque, è la Juven
tus quella che rischia di più 
col tu rno odierno e non sol
tan to perché gioca fuori ca
sa. Gli è che la capolista 
scenderà a San Siro priva di 
Capello (a meno di un ricu
pero in extremis), con un 
Scirea e un Morini (se gio
cherà) non al meglio della 
condizione e contro un ' In ter 
che. uno dopo l 'altro, s ta ri
cuperando quasi tu t t i i suoi 
uomini (fatta ovviamente 
eccezione per lo squalificato 
Facchet t i ) . Ora l'assenza di 
Capello, faro del gioco juven
tino, potrebbe risultare dav
vero determinante ancorché 
il suo sostituito, il tu t to fare 
Cuccureddu. specie se sarà 
ben spalleggiato da Causio, 
possa far la sua par te degna. 
L'Inter, dal canto suo fareb
be car te false per bat tere gli 
avversari. Ma non le sarà fa
cile. 

Il Torino, dopo Supcrga. 
mai si era trovato così vici
no allo scudetto. Galvanizza
to dalla vittoria sui «cugi
ni » è probabile che aggredi
sca il Milan con l ' intento di 
farne un sol boccone. Qua
lunque a l t ra squadra avrebbe 
buone ragioni di paventare 
oggi i g rana ta . Ma non il Mi
lan squadra adusa a tu t te le 
battaglie e con in più la pro
spettiva di dar fuoco al tor
neo se si dovesse verificare 
quanto abbiamo ipotizzato al
l'inizio. E si sa che i «diavo
li » nel fuoco ci s t anno bene. 
Chi prevarrà dunque fra In
ter e Juve e fra Torino e Mi
lan? Ardua, impossibile la 
risposta seppure alla spesso 
ingannevole luce del prono
stico. 

Il resto del cartellone inte
ressa solo per la lotta sul fon
do. La classifica parla chia
ro. Davanti alle presso che 
condannate Como e Cagliari 
(ma i lariani potrebbero an
cora compiere il miracoto) ci 
sono qua t t ro squadre in per
fetta par i tà secondo la me
dia inglese: Lazio. Verona. 
Ascoli e Sampdoria a —18. 
Oggi la Lazio ospita il Ve
rona. l'Ascoli riceve il Napoli 
e la Sampdoria se la vedrà a 
Marassi con la Roma. Per i 
biancoazzurri potrebbe risul
ta re un tu rno decisivo a pat
to na tura lmente che ba t tano 
i ragazzi di Valcareggi. E' 
chiaro infatti che l'Ascoli ha 
ben poche possibilità di supe
rare il Napoli (anche ii Na
poli di oggi), il quale, fra l'al
tro. sta lot tando per la con
quista della quarta piazza e. 
comunque, per res tare in zo
na Uefa, mentre è al tret tan
to chiaro che i giallorossi 
hanno qualche possibilità di 
uscire imbattut i da Marassi. 
specie se faranno il possibi
le per non migliorare ulte
r iormente il loro record as
soluto di gol falliti. Ne con
segue che se la Lazio che po
trà contare presso che nella 
squadra-tipo, facendo appello 
alle più recondite energie. 
riuscirà a spuntarla sui vene
ti ot terrebbe non solo una 
vittoria da... quat t ro punti 
ma. probabilmente, potrebbe 
avvantaggiarsi sulle a l t re due 

pericolanti e cioè Ascoli e 
Sampdoria. 

Come si vede tant i « s e » e 
tant i condizionali. Vedremo 
poi sul campo come andran
no le cose anche perché, in 
tu t to questo discorso, manca 
il... parere del Verona. del
l'Ascoli e della Sampdoria 
che conta e conta parecchio. 

Come conta, anche se un 
po' meno, quello del Como, 
il quale va a Firenze più che 
mai deciso a cont inuare a 
lot tare per restare in s ene A 
e che cercherà di profit tare 
della ben nota distrazione 
casalinga dei « viola » per 
ten tare il colpaccio, magari 
fidando sul fatto che i fio

rentini non hanno più nulla 
da chiedere al campionato 
mentre la loro classifica è as
solutamente tranquilla. La 
squadra di Mazzone, che ri
cupera Merlo, nondimeno, 
sembra avere tu t te le carte 
in regola por rendere vane le 
speranze comasche. Anzi, ri 
teniamo che Antognoni e so
ci finiranno per piegare la 
pur valida e simpatica coni 
pagine lariana. 

Una parti ta interessante è 
quella che si gioc'a e Perugia 
dove sarà di scena il Bolo
gna. Gli umbri sembrano in 
fase calante mentre gli emi
liani sono reduci dallo squil

lante successo sul Cesena. Si 
t ra t ta di due squadre senza 
problemi, che più o meno, si 
equivalgono. Senza l'assillo 
dei due punti ad ogni costo 
dovrebbero dar vita ad un 
gioco interessante. E lo stes 
so dicasi di Cesena-Cagliari 
sebbene in questo caso il di 
vario tecnico fra le due coni 
pagim (il 5-3 dei sardi contro 
raddormenta ta Sampdoria 
non deve illudere) sbilanci le 
previsioni a tu t to favore dei 
padroni di casa. 1 quali, fra 
l'altro, devono avete un gran 
voglia di riscattarsi dallo 
smacco di domenica scorsa. 

c. g. 

IMOLA. 3 
Compiuti i primi assaggi 

della stagione, il grande mo
tociclismo mondiale si l i tro 
vera domani a Imola dove 
sull'anello del « Dino Ferra 
r i» verrà disputata la «200 
Miglia AGV ». cioè la gara 
più ricca ilei mondo con i 
f>;i milioni di premi. Uno 
schieramento veramente for
midabile. comprendente quan
to di meglio può offrire l'in 
dus tna motociclistica, darà 
agli appassionati uno spetta
colo eccezionale di uomini e 
di mezzi. Nemmeno Davtnna 
ha avuto una partecipazione 
simile: le iscrizioni sono 150 
e fin dalla prima giornata 
di prove ufficiale, si è avuta 
battaglia per l 'inserimento 
dei concorrenti nei 40 che 
prenderanno il via alla gaia 
domani. 

Nelle prove odierne l'italo 
venezuelano non ha fatto io 
gi.strare il miglior tempo 
Più forte di lui è andato Ha 

Accolte ovunque con grande interesse le gare dell'» Unità » 

Si moltiplicano le iniziative 
intorno al 
« Regioni » 

Rivincita Arcari-Mattioli 

L'UISP Roma assicurerà 
torno » al Gran Premio 

un degno « (ron
della Liberazione 

M I L A N O , 3 . — Arcar i -Matt io l i : un equo pareggio, una drammatica bat
taglia, dieci round entusiasmanti, un pubblico-record per un incasso-record 
( 7 7 m i l i o n i ) . Ci sono tutt i gli ingredienti per riproporre il match, sta
volta però sulle dodici r iprfse, onde arrivare li l ialmente a decidere chi dei 
due sa r i maturo per il collaudo mondiale (contro Obed oppure contro il 
vincitore del prossimo incontro Waijma-Miguet Angel Castel l ini ) . I l Palazzo 
dello sport venerdi sera è stato teatro di un magnilico spettacolo: da una 
parte un veterano (Arcar! ) che ha condotto buona parte dell ' incontro dal-
l 'alto dell'esperienza • della classe; dall'altra un giovane talento ( M a t 
t io l i ) che nel finale ha pareggiato il conto con vigore e r i tmo impressio
nant i . Una rivincita che merita d'essere latta. Si dovrà però attendere che 
Bruno si r imetta dalla sospetta frattura riportata al braccio sinistro. 
N E L L A F O T O : Mat t io l i e Arcar i . 

Nella conferenza stampa di Pescante 

Illustrati i criteri 
di scelta per Montreal 
All ' ist i tuto di medicina sportiva 

il segretario del Coni Pescante. • 
rcsi«>nsabili dell 'ufficio prepara
zione olimpica e del settore me
dico del Coni , hanno tenuto ieri 
una conferenza s t a m p a per 
• chiarire » i criteri di selezione 
adottati per « restringere » a 2 0 0 -
2 S 0 unità la rappresentativa az
zurra per i giochi di Mont rea l . 

Pescante ha spiegato che si è r i 
corsi ad una e selezione scientifi
ca » suddividendo in tre gruppi le 
discipline per le quali si è decisa 
la partecipazione con squadre com
plete e cioè: ciclismo, equitazione. 
pallanuoto, pallavolo maschile. 
scherma maschile e femmini le , t iro 
al volo, tuff i maschili, vela, (per un 
totale di 8 8 a t l e t i ) . Per i l secondo 
gruppo sono stati fissati l imi t i , che 
dovrebbero consentire l'inserimento 
in classifica olimpica, secondo i pa
rametri mondiali del 1 9 7 5 . Fanno 
parte di questo gruppo: atletica leg
gera. nuoto, pentathlon moderno, 
sollevamento pesi, t iro a segno, t iro 
con l'arco e tuffi femmini l i . 

Infine il terzo gruppo, che com
prende discipline per le quali sono 
stati fissati tornei di qualificazione 
o prove di selezione. Si tratta di 
ginastica, basket, canoa, canottag
gio, judo, lotta e pugilato. 

I l responsabile dell 'Ufficio pre
parazione olimpica Vittorioso ha i l 
lustrato i compiti del suo istituto, 
che sono quelli di lungere da so
stegno tecnico alle federazioni. Ha 
chiuso la conlercnza il professor 
Tuccimei. presidente della Federa
zione Medici Sportivi e responsabile 
sanitario a Mont rea l . Tuccimei ha 
detto che e intenzione di istituire 
in Canada una specie di « Ospedale 
Italia ». che possa essere autonomo. 

Erano presenti i dirigenti degli 
Enti di promozione sportiva Risto
ri ( U I S P ) e Montel la (L ibcr tas ) . 
Ristori in un breve intervento, ha 
detto che nello sport italiano c'è 
un ruolo per lutt i e che gli Enti di 
promozione non hanno mai inteso 
contrapporre allo sport agonistico 
quello ricreativo, ne di essere in an
tagonismo con Federazioni e Coni. 

La capolista in casa col Pescara, le altre due « big » a Bergamo e Reggio Emilia 

Il Catanzaro distanzierà Gè 
Decisivo per il Foggia il « derby » con il Taranto — Il Catania riceve il Novara 

Varese? 

«Fiandre»: tanto pavé 
e una salita a... piedi 
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Domani , so an percorso inedito 

dì 2 6 1 chilometri, si svolgerà i l 
sessantesimo Giro delle Fiandre. 
I l tracciato * pieno di ostacoli: 
abbondanza di pavé, viottoli dì cam
pagna ed altre difficoltà che richie
deranno un esercizio di aita 
bazia. Ot to le impennate, una 
le anali potrebbe costringere i 
corridori a scender* di bicicletta: 
si tratta del « moro • di Koppett-
berg, d i appena 3 5 0 metr i , ma con 
pendenza del 2 < per cento. Freddv 
Maertens, uno dei favorit i , ha det

to: « Con tutta probabilità saremo 

tratto 
t ita 

costretti a percorrere quel 
a piedi . Perche è stata 
«na p a n i a del genere 7 » . 

Merckx (vincitore lo scorso an
no) lamenta i postomi di una ca
duta, ma è sempre l'uomo da bat
tere. T re le squadre italiane: la 
• r o o k t y n , comandata da un De 
Vlaeminck che ha ottimo possibili
tà , la Senson di Moser (indicato 
noi pronostico) e la Bianchi di Ct-
mondi . L'attimo italiano che s'è 
imposto in questa corsa è stato 
Zandegù nel ' 8 7 . Fanno testo, co
me sapete, I tre trionfi consecuti
vi di Fiorenzo Magni ( ' 4 9 - 5 0 - 5 1 ) . 

Ventisettesimo turno « B » con 
tre * clou » (Catanzaro-Pescara, 
Atalanta-Genoa e Foggia-Taranto) 
e altri tre incontri (Catania-Novara. 
Brescia-Palermo e Reejìana-Varese) 
che, intrecciando la lotta per la 
salvezza e lotta per la conquista 
delle prime piazze, non sono cer
to meno attesi. 

I l Catanzaro, dopo due sconfit
te consecutive, torna a giocare in 
casa con l'imperativo d i vincere 
per non correre il rischio di ve
der ulteriormente eroso i l suo or
mai esiguo vantaggio contro un 
Pescara specialista in pareggi ester
n i . Tut to dipenderà dall 'attuale con
dizione del Catanzaro che, se r i 
sultasse appena accettabile, dovreb
be consentire ai calabresi di ag
giudicarsi i due punti . 

Assai più difficile il compito del 
Genoa, che va a far visita ad una 
Atalanta ancora Incompleta, ma con 

l'handicap dell'assenza di Pruzzo 
(squat i l icato) , con i non risolti pro
blemi dilensivi (anche se, forse, 
rientrerà Rossetti) e con addosso 
la « f i la » di Brindisi dove ha 
r imediato un pareggio grazie ad 
un discusso rigore. Certo al Ge
noa un pari basterebbe, ma l 'Ata-
lanta se non vince perderebbe for
se definitivamente l'autobus della 
« A ». 

Presso che decisivo per il Fog
gia l'incontro con il Taranto. Se i 
dauni non passano vorrà proprio 
dire che per quest'anno non c'è nul
la da lare . E i tarantini , dal can
to loro, si trovano impensabilmen
te a pochissima distanza dalla zo
na promozione. Part i ta, dunque, 
aperta anche per il suo caratte
re di derby. 

Catania-Novara, Brescia-Palermo 
e Reggiana-Varese vedono a con
fronto tre squadre che puntano in 
• I t o e tra squadra che non vo

gliono finire in basso. Fra le tre 
pericolanti il compito più diff i 
cile tocca al Palermo visto che 
ancora domenica ha dimostrato a 
Varese di che panni vesta. Un 
pochino meno pesante l'impegno 
per il Catania e per la Reggiana 
che, non loss'altro. si avvalgono 
del favore del campo. Anche se va 
subito aggiunto che il Varese gio
cherà a Reggio intenzionato a non 
perdere terreno nei confronti del-
le inseguit ic i . 

Sul resto del fronte t ioviamo 
Brindisi-I^odena (e i pugliesi do
vranno guardarsi dai « canarini » 
ringalluzziti dal successo sul Fog
g i a ) , Vicenza-Sambcnedettese (se 
i veneti non vincono sono g u a i ) . 
Piacenza-Avellino ( i campani appa
iono in netta ripresa e un pareggio 
potrtbbera strappar lo) . Spal-Terna-
na (forse un altro puntai per gli 
u m b r i ) . 

I /annuncio che oltre al 
G r a n Premio della Libera
zione. l'Unità organizzerà. 
assieme al Pedale Ravenna
te e alla Rinascita Cofar Ra
venna. il Giro delle Regioni 
è stato accolto con interesse 
in tutt i gli ambienti ciclistici 
e sportivi. 

Non poteva essere altri
menti , date le carat terist iche 
delle due gare che rappre
sentano momenti di confron
to del ciclismo dilet tantesro 
mondiale quanto mai impe
gnativo. Nel «Liberazione» 
la tradizione si consolida e 
alla partenza ci sa ranno — 
oltre a migliaia di cicloama-
tori - - tutt i i migliori « pu 
ri » italiani e le quattordici 
squadre s traniere invitate in 
Italia per partecipare sia al
la « classicissima » del 25 a-
prile che al Giro delle Regio 
ni-Gran Premio Brooklyn. 

Il Giro delle Regioni è, in
vece. la novità che offre allo 
sport i taliano una manifesta
zione di carat ter is t iche inter
nazionali senza precedenti. 
Pr ima di questa non c'è mai 
s ta ta una gara a tappe ita
liana per squadre nazionali. 
Per tanto , per la prima volta. 
gli azzurri correranno sulle 
s t rade i taliane ufficialmente 
impegnati in un confronto 
alla pari con le migliori for
ze dei ciclismo mondiale. I 
motivi agonistici sono dun
que tali da aprire al Giro 
delle Regioni la prospettiva 
per divenire la più importan
te corsa a tappe italiana e 
una delle più important i del 
mondo. 

Con la consapevolezza del
la complessità dei problemi 
ancora da risolvere, il Co
mitato organizzatore compo
sto pari tet icamente tra l'Uni
tà . il Pedale Ravennate e la 
Rinascita Cofar di Ravenna. 
e integrato dai responsabili 
dei comitati d. tappa presen
ti a Roma per la presenta
zione delle due sa re. ;er. ha 
fatto un primo bilancio dei-
la situazione. 

Da tut t i 1 comitati d: tap
pa del Giro delle Regioni-
Gran Prem.o Brooklyn .-,ono 
s ta te annuncia te iniziative 
particolari prese per creare 
intorno all 'avvenimento ii 
giusto c!:nn d: fev.a popo
lare e realizzare momenti d: 
contat to reale t ra i cittadini 
dei luoghi a t t raversat i dal.a 
corsa e la corsa medesima. 

A Lad.spol:. da dove :'. G.-
J io si metterà :n cammino. 
I come a Tarqu.n.a dove avrà 

termine la prima tappa e co
si in tut t i : centr. che :a 
corsa toccherà, come sede di 
arrivo o di partenza delle va
rie tappe <Fo'.:gno. Perugia. 
Montevarchi. S. P.ero in Ba
gno. Bagno d. Romagna. Ra
venna e L.do Adr.ano» ".e 
squadre s t raniere e quelle 
azzurre riceveranno acco
glienze part icolarmente caio-
rose. con manifestazioni di 
folclore locale e iniziative po
litico-cultura!.. Un'iniziativa 
part icolarmente simpatica e 
senz'altro quella di Perugia. 
dove !e organizzazioni ope
raie delia Perugina hanno vo
luto invitare a pranzo, prima 
della partenza della tappa 
Perugia - Montevarchi, nei.a 
loro mensa tu t t i i compo-
nenti le squadre partecipanti 
alla corsa. 

Con a l t re t t an to entusiasmo 
l'Umbria si prepara a parte
cipare al Gran Premio de'..a 
Liberazione con numerose co
mitive di cic'.oamaiori che 
confluiranno a Porta S. Pao
lo (piazzale dei Partigiani» 
ne'.le prime ore dei 25 apr. .e 

• • • 
In t an to a Roma si s t anno 

organizzando una sene di 
manifestazioni sportive d; 
contorno al G.P. della Libe
razione. Fra quelle g.à in 
cantiere, come ci ha i l lustrato 
il segretario provinciale dei-

l 'UISP, Claudio Ajudl, parti

colare importanza assume il 
II Gran Premio della Libo 
razione di atletica leggera. 
che si articolerà su una gara 
podistica di l'.i chilometri e 
su una riunione allo stadio 
di Caracalla riservata ai gio
vani. ragazzi e ragazze, nati 
fra il 1960 e il 1%8. 

Alle due manifestazioni so 
no invitate tut te le società di 
atletica del Lazio, tutti gli 
studenti e tutti i lavoratori. 

L'UISP di Roma sta ope
rando per assicurare il mi
glior successo all'iniziativa 
che già l 'anno scorso, alla 
sua prima edizione, riscosse 
numerosissime adesioni. So
no già aper te le iscrizioni, che 
si ricevono tutti i giorni in 
vale Giotto 16. Roma. Tele
fono 57.41.929. 

Eugenio Bomboni 

ker. che ha girato in l'54"79 
media km. i:>8.062 sul giro 
Quindi e andato più forte di 
Cecotto che ha ottenuto il 
secondo miglior tempo in 
r.ìV'14 ni che significa che 
Johnny ha marciato più for 
te di ieri quando aveva otte
nuto il miglior tempo i. 

Dopo questi due vengono 
Roberts. poi Agostini, tutti 
.su « Yamaha » 

Dunque una grossa premes
sa per la gara di domani 
considerando che questi qunt 
tro piloti hanno veramente 
dimostrato di possedere ino 
t«» in gran spolvero 

Agostini con la sua « Yn-
maha » ha prat icamente ot
tenuto lo stesso piazzamen
to ih ieri; iniz.aimente ha 
accusato qualche noia ai fre 
ni. Agostini si è anche t&n 
.sitato .seccato per via di un 
telegramma della Federinolo 
che gli vieta di correi e il 17 
a Digione Munte nuove in 
vece per ì var. Ni\on. Hen 
nen e compagnia ì quali non 
sono riusciti ad avere le pio 
prie moto bloccate all'aero 
porto della « Malpensa ». 

Ferino i est andò !e buone 
prove di Robert.s e Baker c'è 
da dire che questa « 200 mi-
ulta » ci oli ri là domani ì! 
quasi sicuro successo di una 
« Yamaha » che sembra in 
queste frenetiche ore di vi 
gilia una moto inattaccabi
le Si t rat ta di vedere chi sa 
rà il pilota, clic si aggiudi
cherà il successo, anche se. 
almeno nel pronostico. Ce 
cotto appare a tutti il gran 
de favorito. 

K vediamo adesso alcuni 
aspetti organizzativi tinan 
zi.tn della mamtc.stazionc 
imolese. Come abbiamo det
to sopra il montepremi coni 
plessivo (ingaggi o ninnar?! 
spese» è ricchissimo: si aggi 
ra sui .">:< milioni di lire. I 
compensi ai corridori sono 
assegnati mio per giro ad 
iniziare dal terzo passaggio 
di ognuna delle due « m»n 
che» in base alle i ispettive 
posizioni, nel modo seguen 
te: al primo 185.000 lire, al se
condo 100 000. al terzo 55.000. 
al quarto H0000. al quinto 
20.000. al sesto 18.000. al net 
timo 15.000. all 'ottavo 13 000. 
al nono 11.000, al decimo 
10 000. 

Dall'undicesimo al quarnn 
tesitno pasto la scala coni 
pensi va da lire 9500 a lire 
2500. Particolari riconosci 
menti in denaro sono anche 
riservati per i meccanici de! 
la moto vincente e per quel 
le meglio piazzate. 

La giornata motociclistica 
imolese comincerà alle ore 12 
a'l 'autodromo « Ferrari » con 
sfilate pubblicitarie e folklo 
rustiche; ore 14: verrà dnto 
il via alla prima manche de' 
la « 200 miglia » pan a .'12 
giri; alle 15.30 è in program 
ma la Makrolon Bayer Cu» 
(14 gin complessivi per un 
totale di 70.560 chilometri». 
ore 16.30 seconda manche 

VACANZE LIETE 
• e - * e o * * « e o o o « - * » o o « - o o o 

SPECIALE PER L E T T O R I U N I 
T A ' - H O T E L M I L A N O EL-
V E T I A - R I C C I O N E . Sul mare. 
Prezzi validi prenotando entro 
il 3 0 / 4 . Giugno e dal 2 3 8 e 
settembre 5 4 0 0 - 6 0 0 0 . luglio 
6 2 0 0 - 6 8 0 0 . agosto 7 0 0 0 - 7 8 0 0 . 
Tutte le camere con balcone, 
servizio vista mare. Prezzo tut
to compreso cabine spiaggia, 
parcheggio privato, tasse. Scon
ti per bambn i sino 10 anni e la-
miglic numerose. Telefonare al 

0 5 4 1 4 0 8 8 5 . ( 3 8 ) 

I i R I M I M I M A R E B E L L O • Pensione 
j I L I E T A - Te l . 0 5 4 1 / 3 2 4 8 1 - 4 3 5 5 6 

- fermata filobus 2 4 - vicina ma
re - modernissima - parcheggio 
gratuito - camere servili - Bal
cone - cucina romagnola - Bassa 
4 5 0 0 4 7 0 0 - Luglio 5 6 0 0 - Ago-

I sto interpellateci - gestione propr-a 
(aff i t tanti appartamenti estiv. Rie-

j c ione) . ( I ) 

» • • » • • » » » • • • # • • > » » « • • • • • • • • • * • • • • • * » 

• 
e 

| P E N S I O N E C A R I L L O N - Via : 

Venezia. 1 1 - 4 7 0 3 3 Cattolica ! 
Te l . 0 5 4 1 / 9 6 2 . 1 7 3 - Nuova [ 

I • Vicina mare - Cucina casalin ; 
' ga - Parcheggio - Gestita da 
| gruppo lamiliare • Maggio, i 
i Giugno, Settembre: 4 . 3 0 0 - Lu- I 

gl.o e 2 3 8 . 3 1 8 : 5 . 3 0 0 - ! 
! 1 8 fino 22 8: 6 . 6 0 0 . ( 5 4 ) ' 

| M O N T A G N A - P I N E T A j 
I 5 . C A T E R I N A V A L F U R V A ; 
j (Sondrio) - mt. 1738 - HOTEL | 
> SPORT. Centro - tutte camere 
| servii.o p.-.vato - giardino - ta ' 

verna - garage parcheggio. O l - , 
' lerta speciale: Pensione compie 
i ta luglio L 6 9 0 0 . Agosto inter- I 
! penateci. Tel . 0 3 4 2 9 3 5 5 2 5 | 

L L^LI 

M I S A N O M A R E - PENSIONE 
DERBY - Via Bernini - Tel . 0 5 4 1 / 
6 1 5 2 2 2 . Vicino mare, tranqui.la, 

i familiare, pareheggio, cucina cu-
) rata dal proprietario, camere ser-
' viz. privati . Maggio 4 0 0 0 , 1-24 6 

4 . 5 0 0 . 2 5 6 -10 7 e 2 5 ' 8 31 8 
j 5 0 0 0 . 1 1 7 - 3 1 . 7 5 6 0 0 . 1-24 8 

6 5 0 0 . settembre 4 . 2 0 0 comples-
. Sive. ( 9 ) 

W E E K - E N D PASOUALE AL 
M A R E ! - IGEA M A R I N A - PETI , 
S IONE BELLI - Tei. 0 5 4 1 ! 
6 3 0 0 5 4 V a V.rg I o. TRE ! 
G I O R N I C O M P L E T I L 16 0 0 3 
con p-aiio spte aie. tranquilla, i 
v ci ta mare, vacanze est ve. Bes 
sa 4 3 0 0 4 5 0 0 . med a 5 3 0 0 - 5 5 0 0 . ' 
a.ta 5 8 0 0 - 6 0 0 0 compiess ve. ( 2 6 ) ; 

I R I C C I O N E - P E N S I O N E G I A V O - ! 
I LUCCI - Viale Ferraris 1 - Tel. 
1 0 5 4 1 4 3 0 3 4 - 1 0 0 m mare - , 
| carr.erc cor. senza serv z - g ug-io ì 
; e settembre 3 3 0 3 4 3 0 0 - 1 3 1 , ' 
ì lug.io 4 5 0 0 5 0 0 0 - 1-20 S 6 0 0 0 I 
1 6 5 0 0 - da. 21 a; 31 Agosto | 
! 4 0 0 0 4 5 0 0 - tutto compreso sn- , 
j che I V A Gest one prop-ia - scon- • 
. ti bambini. ( 2 8 ) i 

H O T E L C A V O U R - V A L V E R O E 
( C E S E N A T I C O ) - Telefono 0 5 4 7 
8 6 2 9 0 (ore 9 f no 1 8 ) . Modcr-
niss ma costruzione, camere cor. 
serviz.. b i c o n e \ ista mare, ascen 
sore, bar. parcheggio, menu a 
scelta, terrazza pano-am ca e zona 
tranquilla. Bassa stagione 5 . 2 0 0 . 
alta 6 . 5 0 0 - 7 . 5 0 0 . Sconti spec au 
per famiglie. ( 5 0 ) : 

LA P E N S I O N E V I L L A M A R I A • 
Miramare d. Rim ni - 5 0 metr. 
da! mare - Tel . 0 5 4 1 3 2 1 6 3 
A U G U R A BUONA PASQUA e va
canze serene - ottima cucina ca
sal. nga - Prezzi mod ci - tutto 
compreso - Apertura apr.Ie 1 9 7 6 . 

( 1 3 ) 

| R ICCIONE • H O T E L P E N S I O N E i 
{ CLELIA - V . j i e 5. Mart ino. 6 6 

Tel. 4 1 4 9 4 - Ab t. 6 0 0 4 4 2 . V i 
Cin ss mo io agg a, confort i , et i 
t.ma CJC n i . ca-nere con senza i 
dacc a. W C . ba'con.. Bassa 4 0 0 0 | 
4 5 0 0 . -ned a 4 5 0 0 - 5 0 0 0 . alla 
6 0 0 0 6 3 0 0 tutto compresa *i ; 
eh? cab i e . Inte.-pellatec. D'rez j 
p op- a f 2 5 ) 

G A T T E O M A R E - H O T E L BOSCO ' 
VERDE - Viale Mst tcst t i . t -
Tel 0 5 4 7 6 5 0 0 9 . Da! 2 5 5 Tel 
8 5 3 2 5 - 100 m mare - camere 
con sema docc a. WC balconi -
Ma l to tranqu l'o - Giard.no - Par-

cheggo privato - Bassa 4 6 0 0 , 5 0 0 0 
Luq .o 5 6 0 0 6 0 0 0 - 1-25 8 

6 5 0 0 7 0 0 0 I V A compresa. Dir. 
G I N O e A N I T A PARI ( 1 0 ) 

R I M I N I • S A N G I U L I A N O M A R E 
- P E N S I O N E V A N D A • Tel. C54 1 ' 
2 4 8 2 4 - Sul mare - cucina casi 
.inga - cab ne sp.agg a • Maggio-
Giugno-Settembre 5 0 0 0 • Lug a 

i 6 0 0 0 - Agosto 7 0 0 0 . ( 2 ) 

W E E K - E N D P A S Q U A L E . 3 giorni i 
pensione completa L. 2 0 . 0 0 0 tut:o ' 
compreso. H O T E L BRASIL IA - ; 
R I M I N I - Tei. 0 5 4 1 8 0 1 9 5 . Vie ! 
n ss.mo mare, amb.ente riscalda?^ i 
Prenotatev i" ! ( 6 2 ) 

i 

W E E K - E N D PASOUALE AL M A R E 
R I M I N I - PENSIONE SENSOLI 

V I A R. SERRA. 10 - TEL. 0 5 4 1 / 8 1 0 8 3 
giorni completi: L. 1 6 . 0 0 0 — Con pranzi speciali 

Per una ottima vactni* da Maggio ai 
corr.p-eso - a 150 metri da. mare -
balconi - A n i ente familiare - Ott ma 

15 Giugno L 3 5 0 0 tutto 
tutte camere con servii, e 
cuc na romagno.a ( 5 9 ) 

SALVATEVI 
dagli umori delle 
p r o t e s i con 
super-polvere 

ORASIV 
f i falITDOftT M U DfRTIfU 

ANHUaSI ECONOMICI 
IMPIEGO LAVORO 

COSTRUTTRICE afTerrnaia 
Macchine Lavasecco cerca 
Agenti o Rappresentant i . Scri
vere C. Romagnoli k C. via 
Massarenti 6 C a d n a n o di Ora-
naroìo Emilia Bologaa. 
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Migliaia e migliaia di persone sono scese spontaneamente nelle vie 

IL CENTRO DI MADRID PARALIZZATO 
dalla manifestazione per l'amnistia 

Dimostrazioni anche a Barcellona e a Bilbao — La « linea dura » di Fraga Iribarne provoca contrasti fra gli « in
novatori » — Un significativo commento del cattolico « Ya »: o ci si muove risolutamente in avanti o possiamo 
definitivamente congedarci dalle riforme — Il significato politico che si dà all'arresto di « certi oppositori » 

A venti giorni dalle elezioni 

Dal nostro inviato 
MADRID. 3. 

Per quasi due ore questa 
sera le s trade del centro di 
Madrid — dalla Qlorleta di 
Atocha lungo il Paseo del 
Prado, Plaza Neptuno, Calle 
Alcalà, Plaza Cibele, il Paseo 
della Castellana, Plaza Co
lon — sono state bloccate 
dalla manifestazione per la 
amnistia e dai tentativi com
piuti dalla polizia per impe
dirla. La manifestazione, è 
noto, era s ta ta proibita dal 
ministero degli interni e gli 
stessi promotori avevano 
annunciato che si piegavano 
al divieto per evitare pos
sibili incidenti e quindi ave
vano disdetto l'iniziativa: 
ma il problema è tanto ur
gente che migliaia e migliaia 
di persone si sono radunate 
ugualmente, nonostante l'im
ponente spiegamento della 
polizia guidata da tre eli
cotteri che per ore hanno 
sorvolato incessantemente a 
bassissima quota le zone del 
centro. 

Quanti siano stati 1 ma
nifestanti che a partire dal
le otto si sono mossi per il 
centro è impossibile stabili

re, perché la polizia scioglie
va ogni gruppetto e tentava 
di impedire l'accesso alla zo
na che era stata indicata co
me centro della manifesta
zione; in genere si parla pe
ro di almeno 20 mila perso
ne. ma — ripeto — è impos
sibile fare delle cifre preci
se; quello che è certo è la 
totale paralisi del traffico, 
perché centinaia di automo
bili private hanno continua
to a percorrere i grandi via
li scandendo con 1 clakson 
« libertà », mentre le evolu
zioni delle camionette della 
polizia hanno aumentato gli 
ingorghi, specie quando gli 
agenti bloccavano gli auto
mobilisti, tirandoli fuori 
dalle vetture per manganel
larli. Alcuni sono stati an
che fermati, e le loro auto 
abbandonate hanno costitui
to un ulteriore blocco del 
traffico. 

Fino a questo momento non 
si lia notizia di feriti; c'è 
s tato comunque un gran via
vai di ambulanze e numerose 
persone sono state fermate. 

Anche a Barcellona la po
lizia è intervenuta, effettuan
do caroselli e sparando pal
lottole di gomma, per di

sperdere centinaia di perso
ne che manifestavano al gri
do di « amnistia ». A Bilbao. 
gli agenti hanno fatto Irru
zione nell'università per por
re fine a quello che è stato 
definito un « raduno separa
tista ». 

Infine, si apprende che in 
un albergo della capitale è 
stato fermato dagli agenti il 
noto economista Ramon Ta-
mames, esponente della Giun
ta democratica, il quale sta
va rilasciando una intervista 
alla Televisione inglese. 

Per quanto riguarda la si
tuazione politica, é da se
gnalare un editoriale di 
« Ya ». il quotidiano cattoli
co inserito tuttavia nel si
stema, il quale scrive: «Que
sto è il momento in cui la 
politica di riforme gradua
li è giunta ad un punto cri
tico: o si muove risolutamen
te in avanti o possiamo de
finitivamente congedarci da 
lei. come anni addietro ab
biamo dovuto fare con le 
promesse di aper tura e di 
cambio ». E' un giudizio ama
ro che riecheggia le preoccu
pazioni di quanti avevano 
sperato che il sistema si mo

li Vietnam verso le elezioni 

Tutte le forze politiche 
presenti in lista a Saigon 

Metà dei candidati non appartengono al Fronte — Ampiamente rappre
sentata la « terza componente » — Ancora un attentato terroristico 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 3. 

Sono s ta te pubblicate oggi 
nel Vietnam le prime liste 
del candidati alle elezioni 
generali del 25 aprile, ini
ziando da quelle di Hanoi e 
di città Ho Ci Min (Saigon). 
Nelle due grandi cit tà sono 
presentate in maggioranza 
personalità e dirigenti del 
Part i to, del Fronte e dei due 
governi. 

Ma, in particolare a Sai
gon si nota una larga rappre
sentanza di esponenti di 
quella che veniva definita co
me la « te rza componente» 
e. con l'esclusione di perso
nali tà politiche compromosse 
con il vecchio regime, sono 
rappresentate tut te le forze 
politiche, religiose ed etni
che della grande cit tà del 
Sud. dove sono presentat i . 
per 35 seggi, 44 candidati di 
cui circa la metà non appar
tenevano al Pronte pr ima 
della liberazione. Tra di essi 
due buddisti e due sacerdoti 
cattolici, padre Chan Tin, 
già presidente del «Comita
to per il miglioramento di 
regime carcerario » sotto 
Thleu. e Nguyen Con Minti. 
direttore del set t imanale 
« Cattolici e nazione ». La si
gnora Ngo Ba Thanh e l'av
vocato Nguyen Long sono 
altri t ra l più noti esponenti 
della « terza componente » 
presenti in lista. 

Se gli intellettuali fanno la 
par te del leone bisogna sot
tolineare anche una impor
t an t e presenza operaia e 
quella di un imprenditore 
della « borghesia patriottica ». 
oltre a rappresentanti della 
comunità cinese di Cholon. 
Sono presenti na tura lmente 
dirigenti della lotta urbana 
contro il regime Thieu. come 
l'ex presidente dell'Associa
zione degli studenti di Sai
gon. Huynh Tan Mam. e il 
sindacalista Nguyen Ho. 

In quasi tu t te le province 
del Vietnam le liste sono 
s ta te presentate — come in
forma l'agenzia AVI — dopo 
un lavoro preparatorio con
sistente In « discussioni Mil
la base della presentazione 
delie biografie dei candidati 
e in incontri t ra i candidati 
proposti e gli elettori ». 

L'assemblea nazionale che 
sarà eletta il 25 aprile com
prenderà in tu t to 492 deDu-
tat i di cui 249 per il Nord e 
243 per il Sud. cioè un de 
puta to ogni 100 mila abi
tan t i . Questo criterio è cor
ret to a favore delle minoran
ze etniche che in certi casi 
ri schiererebbero di non es
sere rappresentate e delle j 
grandi cit tà, come Hanoi. 
Saigon e Haiphong. In Viet
nam si ha diritto di voto a 
18 anni e si può essere e-
letti a 21. Il suffragio è uni
versale. diret to e segreto. 
Per quello che riguarda il Sud 
u n decreto del G R P preci
sa che «godono del diri t to 
elettorale at t ivo e passivo 
coloro che. appartenendo al
l'esercito. all 'amministrazio
ne e ai parti t i reazionari del 
vecchio regime sono stati re
integrati nei diritti civili». 
cioè coloro che hanno termi
na to « i corsi di rieducazio
n e » e che sono oramai in 
maggioranza. 

numento dedicato all'aiuto da
to dai paesi stranieri alla 
« lotta contro 11 comunismo ». 

Il monumento si trova in 
una piazza, ribattezzata «piaz
za internazionale » dal regime 
rivoluzionario e sita nelle vi
cinanze del palazzo presiden
ziale « Doc Lap » (indipen
denza) e del ministero degli 
Esteri. 

* • • 
WASHINGTON. 3 

Il senatore democratico ) rilasciati. 

George McGovern ha annun
ciato che le autorità vietna
mite hanno deciso di rila
sciare due americani arresta
ti quando 11 personale statu
nitense fu evacuato da Sai
gon lo scorso anno. 

McGovern ha precisato che 
la missione vietnamita a Pa
rigi lo ha informato che Ja
mes Klossen. un missionario. 
e Joseph Brockmann saranno 

Irritazione a Rabat 

Sahara: l'inviato 
dell'ONU contro 
i fatti compiuti 

Massimo Loche 

SAIGON. 3 
Fonti ufficiali hanno an

nunciato che un gruppo di sa
botatori ha fatto esplodere 
un ordigno nella notte t ra 
giovedì e venerdì nel centro 
di Saigon. Uno degli a t tenta
tori è rimasto ucciso nel'.' 
esplosione. La polizia ha ope
ra to numerosi arresti. 

L'esplosione ha polverizzato 
u n a tar taruga gigante che il 
dittatori» Van Thieu aveva 
fatto costruire, in segno di 
stabilità, ai piedi di un mo-

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 3 

Si è conclusa nella capita
le algerina la visita dell'in 
vinto speciale del segretario 
generale delle Nazioni Unite. 
Olof Rydbeck che continua a 
suscitare aspre reazioni e 
grave imbarazzo nella capita
le marocchina. L'incontro 
avuto da Rydbeck a Tinduf. 
nel sud algerino, con una de
legazione del fronte Polisario 
diretta dal suo segretario ge
nerale Sayed El Quali, con il 
presidente del Consiglio na
zionale sahraui, El Z i r e 
con l rappresentanti del de
cine di migliaia di pn ,ughi 
che continuano a fuggire la 
spietata repressione marocchi
na nel Sahara occidentale, ha 
provocato una violenta reazio
ne da parte delle autorità di 
Rabat. Di fronte al crescen
te isolamento internazionaie 
del'a politica del fatto com
piuto perseguita dalla monar
chia marocchina, il ministro 
deeii esteri di Hassan. La-
rak: non ha trovato di me
glio che inviare al segretario 
generale dell'ONU Kurt Wal-
dheim un telegramma di pro
testa. in cui si chiede quali 
misure egli intenda prendere 
nei confronti del suo inviato 
speciale, che avrebbe «su
perato ì limiti della sua mis
sione » incontrando ì dirigen
ti de*, fronte Po'.isario. 

In rea'.tà. si rileva ad Alge
ri. Rydbeck si e at tenuto 
s t re t tamente ai mandato im
plicito nella risoluzione del-
l'ONU. che prevede la consul
tazione delle popolazioni sah
raui in vista d: un referen
dum di autodeterminar.one. 
Il telegramma di Laraki la 
seguito a una vera e pro
pria campagna di s tampa 
scatenata in Marocco contro 
il rappresentante dell'ONU. 
che nel febbraio scorso, du
rante la prima p a n e deìla 
sua missione, aveva visitato 
le zone del Sahara occiden
tale occupate dalle truppe di 
D'imi, giungendo alla conclu
sione che le azioni militari 
in corso rendevano impossibi
le qualsiasi forma di con

sultazione delle popolazioni in
teressate sull'avvenire del 
territorio, conformemente alla 
risoluzione dell'ONU. Sulla ba
se del rapporto fatto allora 
^.A Rydbeck. Waldheim ave
va respinto l'invito di Rabat 
ad inviare un suo rappresen
tante ufficiale per assistere 
alla riunione di una assem
blea fantoccio a E! Ayun, che 
doveva sancire l'annessione 
del paese alla monarchia sce-
rlffiana. 

Con la sua visita in Alge
ria e con il suo incontro con 

i legittimi rappnvsentanti del 
popolo sahraui Rydbeck ha 
confermato che le Nazioni 
Unite non riconoscono l'oc
cupazione militare effettuata 
da Rabat. Egli ha infatti af
fermato. di fronte alla stam
pa internazionale, che l'ONU 
continua a considerare la Spa
gna giuridicamente responsa
bile. come « potenza ammini
s t rante » del territorio sahraui 
fino a quando non siano rag
giunte le condizioni per un li
bero referendum sul futuro 
assetto del paese. E' quanto 
i dirigenti del fronte Polisa
rio hanno qui nuovamente 
chiesto all'inviato dell'ONU. 

Visitando i campi dei rifu
giati sahariani nella regione 
di Tmduf (i profughi sono or
mai oltre 60.000) Rydbeck ha 
anche potuto incontrare un 
gruppo di donne che si trova
vano a El Ayun ai momento 
della sua prima visita nel 
febbraio scorso e che hanno 
potuto successivamente sfug
gire alla brutale repressione 
poliziesca di Dlimi nella capi
tale sahraui subito dopo la 
sua visita. Un centinaio di 
donne, colpevoli di aver ma
nifestato in quella occasione a 
favore dell'ONU e della auto
determinazione erano s ta te al
lora arrestate e tor turate e 

» qu i t t ro giovani sahraut che 
avevano innalzato la bandiera 
de". Polisario di fronte all'in
viato dell'ONU erano stat i ri
trovati impiccati il giorno se
guente nei sobborghi della ca
pitale. 

Riferendo ai giornalisti sul 
contenuto dei suoi colloqui con 
l'inviato speciale di Waldheim 
il presidente del consiglio na
zionale sahraui, Ou'.d Ziou. 
ha affermato che « la condi
zione essenziale per il ritor
no del!» pace nel 'a regione 
è il ritiro delle truppe di in
vasione marocchine e mauri-
tane dai territori occupati del 
Sahara occidentale per per
mettere così al popck» sahraui 
di esprimersi liberamente, co
me sancito dalle risoluzioni 
dell'ONU ». 

A u n a domanda sul signifi
cato della costituzione di un 

governo sahraui, Ould Ziou ha 
precisato che ciò deriva e dal
la volontà del popolo sahraui 
di auto-determinarsi ed è una 
espressione del suo desiderio 
di libertà e di indipendenza ». 
Con il riconoscimento diplo
matico della nuova repubbli
ca araba sahar iana democra
tica da par te del Ruanda, av
venuta due giorni orsono. so
no dieci i paesi che ricono
scono il nuovo-Stato, di cui 
nove africani. 

Giorgio Migliardi 

dificasse senza scosse, che 
procedesse verso forme sia 
pur limitate di democrazia 
che garantissero il «continui
smo » adattandolo però a nuo
ve esigenze. Invece i mesi dal
la morte di Franco s tanno 
passando e non solo il proces
so di rinnovamento — que
sto rinnovamento — non ha 
fatto sostanziali passi in a-
vanti. ma si ha piuttosto la 
sensazione di un regresso. 

Il rinvio a giudizio, con 
imputazioni pesantissime, di 
quattro esponenti del « Coor
dinamento democratico» - -
Marcelino Camacho, Antonio 
Garcia Trevijano, Nazario Jo
sé Aguado Aguilar, Francisco 
Javier, Alvarez Dorronsoio -
è sotto questo profilo un da
to gravissimo, ancora più 
grave dell'altro elemento del
lo stesso quadro, l'eccidio di 
Vittoria, in quanto questo 
poteva essere — ed in effetti 
è stato — mascherato sotto 
il pretesto dell'ordine pub
blico, mentre qui c'è solo — 
e non è negato — un attac
co alle aspirazioni di libertà 
del popolo spagnolo. 

Che all'origine di questo 
provvedimento vi sia il timo
re per il peso che può assu
mere l'unità delle opposizio
ni, è un dato scontato, che 
riconduce a quella incertezza 
del diritto alla quale aveva
mo avuto occasione di fare 
riferimento nei mesi scor
si. quando aveva cominciato 
a delinearsi la tattica gover
nativa di concessioni indefi
nite. per cui ad iticuni era 
negato ciò che ad altri era 
consentito, ma in questa oc
casione più che mai appa
re scoperto l'obiettivo di fran
tumare l'unità dell'opposizio
ne. Questa ipotesi riceve ora 
due conferme. 

La prima è dello stesso ma
gistrato che ha ordinato il 
rinvio davanti al tribunale 
per l'ordine pubblico dei quat
tro accusati: il giudice Go-
mez Chaparro Aguado ha 
scritto che i quat tro sono 
responsabili di avere «inci
tato al cambio del governo» 
agendo uni tamente « ad al
tre personalità che non sono 
siate identificate». Quest'ul
tima affermazione è inesatta 
in quanto almeno due delle 
« altre personalità » — 11 so
cialista Raul Morodo e il 
socialdemocratico Francisco 
Javier Solana Madariaga — 
non solo erano state Identi
ficate, ma erano s ta te addi
r i t tura fermate assieme ai 
quat t ro rinviati a giudizio: 
però erano s ta te rimesse in 
libertà poche ore dopo. In 
più « a l t re personalità » an 
cora — tra cui il leader de
mocristiano Ruiz Gimenez — 
si erano presentate sponta
neamente alla polizia procla
mandosi corresponsabili del 
« reati » contestati ai quat
tro. 

Non solo quindi le «altiv* 
personalità » erano e sono 
perfettamente identificabili. 
ma sono addiri t tura confes
se: la deduzione che se ne 
trae è che il potere post-
franchista non mira a colpi
re dei « reati », ma singoli 
esponenti politici per divi
dere le opposizioni, indican
do che può tollerarne sol
tanto una « moderata ». 

Cosi si giunge alla secon
da conferma, cui si faceva 
cenno pr ima: è contenuta In 
quell'editoriale di « Ya » che 
avevamo citato all'inizio. Luis 
Apostua scrive: «Evidente
mente esiste una uni tà di 
azione formalmente illegale 
che è la costituzione c>l 
"Coordinamento democrati
co": ma tutt i i firmatari so
no solidali nei suoi obiettivi 
e nel contenuto del docu
mento: l 'imprigionarne quat
tro è un gesto politico che 
può rompere la solidarietà 
t ra di loro? ». 

La risposta è implicitamen
te negativa, ma interessa di 
più rilevare che Apostua par
la di un gesto « politico » e 
non di un provvedimento 
giudiziario: e quindi infatti 
aggiunge: «Ho l'impressione 
che non tutt i i ministri con
dividano la linea del mini
stro dell 'interno di usare, in 
modo discrezionale, il pol
so duro». Riferimento esoli-
cito alla decisione di Fraga 
Iribarne di colpire alcuni op
positori e non altri, con un 
accenno — chiaro per gli ini
ziati — al caso dell'avvocato 
Antonio Garcia Trevijano. il 
quale, secondo le voci che 
corrono a Madrid, dopo es
sere s ta to rilasciato sarebbe 
stato nuovamente arres ta to 
proprio per diretta sollecita
zione di Fraga I n b a m e . H 
fatto è che Garcia Trevijano. 
uno dei promotori della «giun
ta democratica ». è l'uomo di 
destra fra i più ricchi di 
Spagna, legale per i paesi di 
lingua spagnola della Banca 
Rotschild. s t re t tamente vinco
lato (anche at t raverso il ma
trimonio) col mondo della 
finanza ebraica: la sua in
fluenza e i suoi rapporti , ma 
soprattut to il fatto di esse
re un conseeuente antifran-
chlsta. uno dei fondatori del
la « giunta » uni tamente al 
compagno Carrillo. al mo
narchico Calvo Serer ed a 
esponenti di vari gruppi so
cialisti. potrebbero farlo di
ventare l'elemento catalizza
tore di quella borghesia mo
derata ma anche fascista di 
cui invece Fraga I r ibame in
tende assumere la leadership. 

Sembrerebbe quindi che 
Praga Ir ibarne sia deciso a 
liquidare — coinvolgendolo 
nella « sovversione comuni
sta » — un possibile rivale. 
ma la linea adot ta ta {ripren
diamo le parole di Apostua) 

I non sembra condivisa da tut-
I ti gii altri ministri: infatti 

torna a correre a Madrid la 
voce di una crisi di gover
no: solo che, nelle preceden
ti occasioni, era il blocco de
gli « innovatori » — il mini-

Altre due vittime 
del terrorismo di 
destra nel nord 
del Portogallo 

Due giovani dell'UDP (estrema sinistra) uccisi da 
una bomba collocata nella loro auto - Soares am
mette che « in certe regioni non si può parlare 
di libere elezioni » - No del CDS alla costituzione 
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LISBONA. 3 
Due esponenti dell'Unione 

democratica portoghese, di e-
s u o degli interni Fraga In- i strema sinistra, sono rimasti 
barne. il ministro degli este- uccisi s tamane all'alba in un 
ri Areilza, il ministro della ' at tentato terroristico. Una 
giustizia Garrigues - Walker 
— che sembrava intenziona
to a provocare la crisi per 

estromettere dal governo espo
nenti « bunker » e dare casi 
via libera al dialogo con al
meno una parte delle oppo
sizioni; oggi invece la situa
zione rivela una tensione al
l'interno degli « innovatori », 
per cui sono Juan Maria 
Areilza e Manuel Garngues-
Walker che parlano di dimet
tersi, accusando Fraga Iri
barne di aver tradito gli im
pegni assunti concordemente. 
quando 1 tre avevano accet
tato di far parte del primo 
governo di re Juan Carlos 
con l'intesa di procedere ad 
una sia pur cauta politica 
di aperture. 

E', come si vede, una si
tuazione gravemente deterio
rata, in cui l'unica prospet
tiva è data da quel l 'unta 
delle forze politiche dell'op
posizione democratica che il 
sistema tenta di scardinare. 

Kino Marzullo 

bomba sistemata durante la 
notte nella loro auto, è esplo
sa poco dopo che l due vi era
no saliti. Teatro dell 'attentato 
è stata la cittadina di Vila 
Real, nel nord del Portogallo. 
L'atto terroristico, la cui ma
trice politica è evidente, è 1" 
ultimo di una serie di episo
di di violenza che hanno pun
teggiato le settimane che han
no preceduto l'inizio della 

j campagna elettorale, che si 
i apre proprio domani. La de-
| stra, non solo nelle arretrate 
! regioni del nord, che sono no-
I toriamente la sua roccaforte. 
j ma anche nel centro e nel sud 
| del paese, ha scatenato in que

ste ultime settimane una vio
lenta campagna contro le for
ze democratiche 

Già nei giorni scorsi 11 se
gretario del PCP Alvaro Cu-
nhal riferendosi appunto agli 
atti di intolleranza e di Inti
midazione politica organizza
ti dalle destre, aveva indicato 
i pericoli di questa situazio
ne denunciando che « per mol
te regioni del paese, sarebbe 
difficile parlare di libere ele-

Intesa col governo di Luanda 

La Gulf Oil riprende 
l'attività in Angola 

NEW YORK. 3. 
La « Gulf Oli » ha annunciato a New York che riprenderà lo sfrutta

mento dei fuoi pozzi petroliferi in Angola su richiesta delle autorità di 
Luanda. 

Un portavoce della compagnia ha precisato che la ripresa avverrà 
« non appena possibile » e che le « royalties » saranno eguali a quello 
di prima della crisi, e cioè dicci dollari al barile sui 1 4 0 . 0 0 0 barili estratti 
quotidianamente. I 1 2 5 pozzi della « Culi Oil » si trovano nell'c enclave » 
dì Cabinda. 

. . . 
LONDRA. 3. 

L'Angola ha confermato oggi che Ira I mercenari britannici in attesa 
di processo figura anche il cittadino di origine greco-cipriota Costas 
Ceorgiu, l'uomo conosciuto come « colonnello Callan » • che avrebbe ordi
nato ad un plotone di esecuzione di lucilare 14 mercenari britannici. 

L'agenzia di stampa angolana ha pubblicato Infatti una nota governa
tiva che corregge alcuni particolari precedentemente forniti circa I citta
dini inglesi che figurano fra i mercenari catturati • che dovranno esser* 
pubblicamente processati per la loro partecipazione all'invasione del
l'Angola. Fra I mercenari arrestati vi sono anche due cittadini degli Stati 
Uniti e un argentino. 

L'agenzia angolana, che In precedenza aveva menzionato tra I marce-
nari arrestati un e Cortes Georgin ». ha precisato che si tratta in realtà 
di Costas Georgiu, cioè del « colonnello Callan ». L'agenzia aggiunge 
Inoltra alla lista del nova mercenari britannici rasa nota ieri, il nome di 
un decimo mercenario, John Derek Barker. 

zionl ». Oggi è la volta del lea
der socialista Mario Soares, 
il quale ha dichiarato ieri a 
Lisbona che « in certe regioni 
del Portogallo non sarà pos
sibile organizzare elezioni li
bero». Soares si riferiva alla 
aggressione di cui era stato 
vittima poche sere prima, da 
parte di dimostranti di destra 
a Funchal. nell'arcipelago di 
Madera « Le persone che han
no preso l'iniziativa della con
tromanifestazione — ha detto 
Soares — possono portare i 
distintivi del PPD e del CDS, 
ma in realtà sono soltanto i 
degni successori di Salazar e 
Caetano». Uno sbocco diretto 
ai due partiti di centro o di 
destra che domani |>otrebbero 
in effetti presentarsi al paese 
come il «blocco alternativo» 
dell'<c ordine » e della « conser
vazione ». Il CDS, centro de
mocratico sociale, la forma
zione democristiana di destra 
cui si riferisce Soares, è in
fatti il solo partito che abbia 
votato contro il testo della 
nuova costituzione, promulga
to Ieri sera. Quel testo che 11 
presidente Costa Gomes defi
nisce all 'atto delle promulga
zioni « un passo avanti sulla 
strada della democrazia e del 
socialismo » e « un fondamen
tale traguardo nel processo 1-
niziato il 25 aprile 1974 ». La 
costituzione faticosamente re
dat ta dopo 10 mesi di discus
sione afferma che il fine del
lo stato è quelo di « assicura
re la transizione al socialismo 
con la creazione di condizioni 
per l'esercizio del potere da 
parte delle classi lavoratrici » 
e prevede « una società senza 
ellissi » la proprietà colletti
va dei mezzi di produzione 
della terra e delle risorse na
turali. e proibisce la abroga
zione delle nazionalizzazioni 
che hanno portato il 70 per 
cento dell'economia portoghe
se sotto il controllo dello Sta
to. Il CDS che ha ottenuto 
nelle elezioni per l'Assemblea 
costituente il 7 per cento dei 
voti, e che nutre oggi, per le 
elezioni politiche, ambizioni 
ben più elevate (recenti inda
gini demoscopiche gli attri
buiscono il 25 per cento, con 
un calo dei socialisti dal 38 
al 30 per cento e una crescita 
dell'altro partito di destra il 
PPD dal 26 al 30rr ) nel porta
re il suo voto contrario ha re
spinto l'intero spinto della 
nuova costituzione definendo
la « una camicia di forza so
cialista contro la quale inten
de battersi » 

C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

Gli stessi che fanno i ricambi 
migliori, più economici. 
Emacili da trovare. 

Migliaiadiofficine 
specializzate 
centinaiadi. 
negozi autorizzati 
ben 40 Centri 
Ricambi completi. 
Gli indirizzi 
sulle Pagine Gialla 

carburanti 
« lubrificanti 
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« Simbolicamente, lo scon
t ro più importante della bat
taglia è avvenuto sulla por
ta di casa di Naila Zayad. la 
moglie ventinovenne di Tcw-
fik Zayad, sindaco arabo di 
Nazareth e deputato comu
nista al parlamento israe
liano. Un gruppo di venti
cinque o trenta soldati israe
liani, pretendendo clic dalla 
casa del sindaco fossero stati 
lanciati sassi contro di loro, 
ha tenta to di assaltare l'edi
ficio a due piani, ma la 
signora Zayad si è messa 
sulla porta con le braccia 
allargate e ha det to: " Non 
passerete ". I soldati erano 
furiosi ma momentaneamen
te confusi. Essi hanno usato 
1 loro manganelli per fra
cassare la porta e le fine
s t re della casa e per distrug-
?;ere le piante nei vasi sotto 
1 portico, ment re altri fa

miliari di Zayad gridavano, 
protestavano e inveivano 
dalle finestre e dai balconi. 
Framment i di vetro volava
no at torno al capo della don
na, una robusta madre di 
t re figli, e un soldato ha 
sparato in aria col suo mi
tragliatore. Ma la signora 
Zayad si è rifiutata di cede
re il passo. Un capitano del
la polizia, che dirigeva la 
operazione da circa quaran
ta metr i , ha urlato alla fine 
un ordine e i soldati israe
l iani si sono r i t i rat i . Quan
do tu t to è finito, la signora 
Zayad ha passato in rasse
gna i danni subiti dal suo 
portico e ha detto in per
fetto ebraico: « Questo è il 
volto della democrazia israe
liana ». 

L'inviato del Los Angeles 
Times, che descrive questo 
e al tr i episodi della grande 
giornata di lotta degli ara
bi di Israele € per la ter
ra », si chiede perché i sol
dati abbiano scelto la casa 
del sindaco come obbiettivo 
della loro spedizione (consi
dera to che mezza dozzina di 
giornalisti present i non 
avevano visto alcuna pietra 
volare dalle finestre della 
casa) . Il motivo indicato 
dallo stesso Zayad, assente 
al momento dell ' irruzione, è 
che i soldati e r ano « nervo
si » a causa del completo 
successo dello sciopero. 

Altrove, nella stessa gior
nata , il « nervosismo » dei 
soldati si è espresso in for
me anche più brutal i , come 

TEWFIK ZAYAD -
Bersaglio simbolico 

attestano i sei morti, gli ol
t re cento feriti e le centi
naia di arrest i tra i dimo
strant i . Se l'episodio dinan
zi alla casa del sindaco ap
pare « simbolico » al gior
nalista americano, è perché 
esso mette in evidenza due 
t ra t t i fondamentali della 
protesta: il carat tere pacifi
co che i suoi organizzatori 
avevano inteso darle e la 
profondità del risveglio ara
bo alla lotta di massa con
tro le sopraffazioni del grup
po dominante. Sono i t rat t i 
che i deputat i comunisti 
hanno sottolineato in parla
mento, denunciando corag
giosamente il governo Rabin 
come unico responsabile 
dello spargimento di sangue 
e avvertendo che il ricorso 
alla repressione non potrà 
non approfondire il fossato 

Ira le due comunità. Ma Ra-
iin ha giustificato il mas

sacro, mantenendo fermo il 
programma di spoliazione e 
di < giudaizzazione > che ha 
motivato lo sciopero. E la 
maggioranza ha fatto bloc
co at torno a lui. 

Molto significativa, nono
s tante le sue reticenze e 
contraddizioni, è la reazio-

ITZHAK RABIN - Vi
colo cieco 

ne che l'esplosione dei sen
t imenti arabi e la repressio
ne israeliana hanno solleva
to sulla stampa internazio
nale. A nessuno sono sfug
gite la novità e la importan
za dei fenomeni che la gior
nata di lotta ha messo in 
luce; nessuno, o quasi nes
suno, ha tentato una difesa 
non formale di Rabin e dei 
suoi. Gli argomenti cui qual
cuno ha fatto ricorso per 
salvare dalla bancarotta 
qualcuno almeno gdei • me
riti » del gruppo culminante 
risultano assai fragili. Se, 
come si afferma, la « rivol
ta » araba è il frutto di uno 
sviluppo cul turale consegui
to dalle giovani generazioni 
grazie al superiore livello 
della società israeliana, la 
contraddizione tra l'istruzio
ne concessa e l 'identità ne
gata risulta anche più acu
ta. Ha poco senso, d'altra 
par te , vantare una maggior 
« umanità » della repressio
ne israeliana rispetto agli 
standard di Hussein: gli 
arabi di Israele non voglio
no diventare sudditi della 
corona hascemita, vogliono 
vivere con pienezza di dirit
ti sulla loro terra. 

Il discorso critico anche 
severo, che si disegna in al
cuni commenti va al fondo 
del probjema: la condizione 
subalterna imposta dallo 
Stato ebraico a quella par
te della popolazione autocto
na che è rimasta en t ro i 
suoi confini, il tentativo di 
circoscriverne ancor di più 
la presenza e il peso, gli 
sforzi che vengono compiuti 
per r ipetere in Cisgiorda-
nia, a una scala anche mag
giore. lo schema espansioni
sta. Quanto giuste e quanto 
durevoli possono essere le 
« soluzioni » che Israele sta 
cercando di imporre, fidan
do ancora una volta su ri
sorse di mistificazione e di 
ricatto che apparivano ap
pena ieri inesauribili, per 
i vecchi e i nuovi problemi 
del conflitto con gli arabi? 
Quali rischi esse comporta
no per la pace e per lo stes
so Stato ebraico? Sono in
terrogativi che si pongono 
con urgenza sempre maggio
re e che trovano il gruppo 
dir igente di Tel Aviv sem
pre più pesantemente iso
lato. 

Ennio Polito 
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Chiederà aiuti economici, politici e militari 

Domani il presidente Sadat 
a Roma in visita di Stato 
Si incontrerà con Leone, Moro, Paolo VI e Agnelli - Difficili le prospettive di coopera
zione a causa della crisi • Improbabile l'acquisto di cannoni italiani per carri armati 

Il presidente egiziano Sadat, 
lascerà lunedi Parigi per Ro
ma, terza tappa del viaggio 
In Europa che lo ha condotto 
nella Germania federale e in 
Francia e lo porterà in Au
stria e in Jugoslavia. 

A Roma si t rat terrà, in vi
sita di Stato, sino a giovedì 
8. e sarà anche ricevuto in 
Vaticano da Paolo VI. 

Sadat giungerà all'aeropor
to di Ciampmo alle 15. ac
compagnato dalla consorte 
Jehan e da un folto seguito. 

Gli ospiti saranno accolti 
dal presidente e dalla signora 
Leone e raggiungeranno su
bito in elicottero il Quirinale. 
dove i due capi di Stato a-
vranno. tre ore dopo, un pri
mo colloquio privato. In sera
ta vi sarà un pranzo con lo 
scambio dei brindisi. 

Le conversazioni tra Leone e 
Sadat riprenderanno martedì 
mat t ina e vi parteciperanno 
stavolta i ministri degli este
ri e le due delegazioni- Sa
dat avrà anche un colloquio 
con il presidente de! Consi
glio Moro, a Villa Madama. 
dove resterà ospite a cola
zione. 

Mercoledì Sadat occuperà 
l'intera mat t inata per rice
vere. al Quirinale, i maggiori 
esponenti del mondo politico 
ed economico (tra questi: Set

te, Petrilli. Cefis. Agnelli). 
Numerosi incontri avranno, 
con i loro colleghi italiani. 
anche i ministri al seguito. 
Giovedì, dopo il congedo, Sa
dat terrà una conferenza 
stampa e poi si recherà, pri
mo capo di s ta to egiziano, in 
Vaticano. Da Roma ripartirà. 
per Vienna, nel primo pome
riggio. 

Lo stesso Sadat ha indica
to gli obiettivi del suo viag
gio in Europa: ottenere aiuti 
economici e armamenti , coin
volgere l'Europa nella solu
zione della crisi mediorientale 
e patrocinare la causa pale
stinese P**r rompere l'isola
mento at tuale dell'Egitto nel 
mondo arabo. 

A Roma — secondo alcuni 
osservatori — il precidente 
egiziano troverà risposte più 
reticenti che a Bonn, sul p.a 
no economico, e più che a 
Parigi, sui p.ano politico e 
militare. 

A) Coopcrazione economica. 
e Ci accingiamo a ricostruire 
il nostro paese in base alla 
tecnologia moderna — ha det
to S.ìdat in un'intervista al-
IANSA — e l'IUlia possiede 
questa tecnologia in numerosi 
settori». Settori individuati. 
lo scorso anno, quando fu at
tivata la comm-A-inne mista 
ìtalo-egiziana: siderurgia, pe-
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i trolchimica. edilizia, attrezza-
I ture alberghiere e sanitarie, 
! formazione di personale. L'I-
j talia attraversa, però, una dif

ficile crisi economica che è 
j un limite oggettivo alle ri

chieste egiziane di agevoia-
I zioni creditizie anche per-
i che l'Egitto è già largamen-
\ te indebitato con l'Italia (80 
Ì miliardi di lire). 
; E' possibile che qualche ri

sultato si abbia negli incontri 
! che Sadat avrà coi maggiori 
• esponenti industriali italiani. 
I Vi sono, ad esempio, proget-
j ti per terminala a Porto Said 
; e per l'automazione del ca-
• naie di Suez. Già oggi, co-
! munque. l'Italia partecipa con 
, un concorsio «Saipem. Snanv 
• progetti. Montubi e Cimi» ad 
| una delle maggiori realizza-
; /ioni egiziane. l'oleodotto 
| Suez Mediterraneo lungo 320 
| km. e destinato a pompare 
• 120 mi.ioni di tonnellate di 
: greggio l'anno. L'Italia e an 
i che. oggi, il quinto partner 
; commerciale dell'Egitto, con 
i un interscambio di 288 miliar-
j di nei primi dieci mesi del 
• '75 <ha un saldo attivo di 126». 
; Bi Crisi mediorientale. La 
I conferenza di Ginevra con la 
j partecipazione dell'OLP e la 

creazione di uno Stato pale-
: stmese tnva occ.dentale del 
j Giordano e strisc.a di Gaza) 
i sono gli obiettivi egiziani. 

L'Italia, dopo la Francia, è 
in Europa il paese che ha 
preso la posizione più favo
revole agli arabi, passando 
gradualmente dall'equidistan-

| za al riconoscimento delle te-
j -v. arabe, fatta salva la sica 
• rezza di Israele. Al governo 
I italiano Sadat chiederàVper-

ciò di adoperarsi, nella CEE. 
t per « ammorbidire » alcuni 

suoi partners. come l'Olanda. 
la Danimarca e la stessa Ger-

; mania federale. La posizione 
I italiana soddisfa Sadat. che 
! ricorda come l'Italia sia stato 
I l'amico dei tempi diffìcili, do-
I pò la sconfitta del '67: ma è 
{ probabile che chieda di inse-
, n r e nel comunicato finale 
j quella maggiore * compren-
I sione per la causa araba » di 

cui ha parlato nell'intervista. 
Ci Armamenti. Sadat ha 

detto ufficialmente che chie-
i derà armi anche all 'I talia: 

« L'Italia ha molto da offrire 
nei settori elettronico, aero
nautico e dei veicoli pesanti ». 
Si è parlato anche di can
noni da 105 mm. per modifi
care i carri sovietici, privi 

| di munizioni dopo la rottura 
con Mosca. Sadat non troverà 
molta rispondenza a Roma, 

| t ranne forse che per i mezzi 
, di t raspor ta 

Ripensamento 
di concreto da parte della DC. 
Si sa soltanto che i nuovi re
latori — gli on. Mazzola e 
De Maria — stanno preparan
do un altro emendamento al
l'articolo 2, che in qualche 
forma dovrebbe contemplare i 
casi di interruzione della gra
vidanza per ragioni economi
che, sociali e familiari. Ov
viamente. non si sa niente di 
preciso su questo testo. L'on. 
Mazzola, con un'intervista al 
Tempo, ha dato soltanto una 
indicazione generale riguardo 
alla condotta della DC nel 
prossimo futuro. « E" possibile 
— egli sostiene — arrivare a 
una formulazione della teppe 
diversa da quella indicata dal
l' emendamento Piccoli, ma 
— soggiunge — ò necessaria 
una chiara volontà politica 
per arrivare a un accordo: e 
invece la Direzione del PS1 
si è affrettata a dire che ogni 
margine di dialogo è chiuso, 
che bisogna fare il referen
dum. Invece — afferma Maz
zola —. io sono convinto che 
esistano ancora possibilità di 
un'intesa che tenga conto. 
giustamente, delle posizioni 
democristiane e che. da parte 
nostra, sia frutto di una va
lutazione realistica della so
cietà italiana >. Evidentemen
te. le dichiara/ioni di Mazzola 
riflettono orientamenti di set
tori vicini alla segreteria 
Zaccagnini. 

Quanto al richiamo alla 
necessità — per la DC — 
di una valutazione realisti
ca dei problemi della società 
italiana, occorre rilevare che 
il partito democristiano si 
era mosso su questa linea 
durante tutta la fase del
l'elaborazione della legge in 
commissione, quando, cioè, 
aveva votato a favore del
l'articolo due e quando si era 
astenuto sull'articolo cinque, 
per le resistenze opposte da 
alcuni di fronte alla iniziale 
decisione democristiana di 
votare a favore anche di 
questo articolo iche riguar
da, come è noto, il ruolo del
la donna e del medico nella 
decisione di interruzione del
la gravidanza). Tutto ciò, 
come è evidente, rende ancor 
più inspiegabili le ragioni del 
brusco ripiegamento della DC 
sulla linea dell'« emendamen
to Piccoli », nei confronti 
della quale era scontata la 
confluenza missina. 

Dal punto di vista dell'iter 
parlamentare, dunque, la leg
ge per l'aborto può essere 
ampiamente rivista. Una cor
rezione è possibile, anche se 
poi, come è ovvio, ciò com
porterebbe l'introduzione di 
una serie di raccordi con gli 
articoli successivi del testo 
uscito dalla commissione; si 
t rat ta solo di vedere se la DC 
è risoluta a correggere, o se. 
invece, vorrà condurre in
nanzi la questione proponen
do pasticci o soluzioni a mez
za s trada, che oggi nessuno 
potrebbe prendere in consi
derazione. 

Anche l'on. Piccoli (inter
vista al G&l) ha sentito la 
necessità a? tornare sull'ar
gomento. dopo la dichiara
zione dell'altro giorno con la 
quale ammetteva il voltafac
cia de sull'articolo 2. Egli 
si è detto convinto del fat
to che « esistono tuttora dei 
margini per arrivare a un 
compromesso sulla questione 
dell'aborto »; sono persuaso 
— ha soggiunto — che «dei 
margini esistono nella di
scussione degli articoli suc
cessivi. nell'interpretazione 
esatta del nostro articolo 2, 
nel rifacimento eventuale 
dell'articolo cinque ». Non 
ha. però, precisato oltre il 
suo pensiero. limitandosi a 
dire di aver ricavato negli 
echi alla votazione di gio
vedì scorso l'impressione 
«che c'è qualcuno, che c'è 
qualche cosa che si inserisce 
in questa vicenda per rende-
re più drammatica una si
tuazione che può trovare uno 
shocco ». Parole misteriose. 
che vorrebbero qualche chia
rimento. Parole che tuttavia 
suonano un po' s t rane sulla 
bocca dell'uomo che ha fir
mato l'emendamento della 
convergenza con il MSI. 

La posizione del PSI viene 
ulteriormente precisata con 
un articolo di Claudio Signo 
r:le .suHMran/.'.' L'esponente 
.=ocia!.sta rileva, anzitutto, che 
il voto della DC sull'articolo 
due è stato l'« esito po'iti'-n 
di uno scontro interno che ha 
vitto prevalere il 19 per cen
to sul .i/ per cento > S .eno.-
le rit.ene che il p-oblema niri 
è di (ampliare o migliorare 
l'attuale articolo due. ma di 
capovolgere un impianto con
cettuale che Ita snaturato i! 
significato sfe««o della legge 
sull'aborto ». E soemunge che 
occorre una -< particolare at 
tenzione -> alle dec.sioni del 
PCI. perché « nelle difficili e 
confuse vicende dei prossimi 
giorni una permanente con-
su'ìazione per cercare solu
zioni concordate, nella ree; 
proca autonomia, tra i due 
naggiori partiti della <ini*tra. 
può rappresentare agli occhi 
del Pace un punto di certez
za e stabilità al quale far ri
ferimento ; 

Sul piano delle consuete voi 
garità. infine, s: colloca un 
comun.cato della segreter.a 
radicale, che ha .1 coragg.o 
di parlare d: una pretesa Vpo-
Azione rinunciataria » del 
PCI. e di aggiungere che "se 
la politica comunista andrà 
:n porto, la sinistra avrà vin
to su posizioni insostenibili e 
indifendibili ». 

La stampa 
che l'opposizione socialista al
l'ulteriore discussione della 
legge deriva dalla considera
zione che, così com'è stato 
snaturato dal nuovo art . 2. il 
provvedimento « stabilirebbe 
l'aborto clandestino, cioè il 
male die si deve debellare-». 
Dall'orientamento socialista il 
quotidiano cattolico /iurt'Hire 
crede di poter desumere che 
si delinei una «frattura nel 
fronte laico»: « mentre i so 
cialisti non vedono alternati
ve al referendum, i comunisti 
si pronunciano ancora per la 
prosecuzione del dialogo con 
i democristiani ». 

Questo confronto non po
trebbe tuttavia in alcun ca
so realizzarsi sulla base del 
le condizioni poste da uno 
stupefacente editoriale ap
parso sull'organo ufi male 
della DC. Il Popolo sostiene 
infatti che non c'è nulla di 
male, e anzi ci sia tut to di 
bene nel fatto che «la DC 
poòta e debba difendere ìe 
sue ragioni ». Sta appunto 
qui uno dei nodi rivelatori 
di un inammissibile integra
lismo. Il problema non può 
essere posto in questi termi
ni, e per questo la logica do 
si è tradotta, oltre che in un 
voltafaccia, in un grave at to 
di sopratfazione politica e i 
deologica. 

Gli risponde La Stampa in 
vitando la DC a metter «la 
parte i principi" «La nuova 
legge non voleva imporre V 
aborto a nessuno: lo avrebbe 
consentito a quelle donne che. 
non sentendosi motivate da 
princìpi umani o religiosi — 
che rispettiamo anche se non 
condividiamo - . desiderasse
ro interrompere una loro 
gravidanza in moda respon
sabile e sicuro invece clic 
con i pericolosi procedimeli-
tt che oggi la società impone 
e tollera. Chi respinge l'abor
to come peccato, rimane libe
ro di comportarsi come vuo
le (...) Rifiutare il divorzio. 
e oggi rifiutare il diritto ri" 
aborto, significa, da parte di 
quella che nel Paese è una 
minoranza, voler imporre le 
proprie regole alla maggio
ranza. Questo è illiberale e i-
naccettahile ». 

Tanto più che poi. proprio 
sul piano dei sostenuti prin
cìpi, è la DC a far grossi sci
voloni. Lo stesso quotidiano 
torinese si chiede infatti qua
le coerenza ci sia. prendendo 
per buoni i ragionamenti de 
sul « diritto alla vita ». « a ri
conoscere invece l'aborto 
quando la madre sia stata 
oggetto di violenza carnale »: 
in questo caso, « forse il feto 
cessa perciò d'essere, se lo è, 
una vita umana? Se vita è, 
consentire l'aborto in questo 
caso equivale a fare ammaz
zare il più innocente, quasi 
un estraneo scelto a caso: 
questa è una logica arcaica e 
inaccettabile». Da qui l'im
pressione che. per « un fatale 
errore», la DC abbia scelto 

« un muro, anzi una mura
glia per andare a sbatterci 
contro la testa con violenza 
(...) Chi Dio vuol perdere, fa 
impazzire. Non ci viene alla 
mente altro commento per 
spiegare il comportamento 
della DC>. 

Per spiegare questo atteg
giamento e le conseguenze il 
Corriere della Sera inette so
prat tut to in luce due elemen
ti: come cioè il quadro poli
tico generale appaia « turba
to dall'alleanza a sorpresa tra 
la DC e il MSI ». e quali sia
no i retroscena dello scontro 
che ha portato a quella che 
il quotidiano socialdemocra
tico L'Umanità definisce la 
*< vittonu di Pirro » democri
stiana. Il quotidiano milane
se sottolinea soprat tut to 1' 
operazione condotta tra i de
putati de dal capogruppo 
Flaminio Piccoli che aveva 

dato concreto avvio al ribal
tamento delle posizioni de
mocristiane attraverso la 
reintroduzione del principio 
dell'aborto come reato sem
pre: e l'imposizione al mini
stro della Giustizia Bonifacio 
di non intervenire nel dibat
tito alla Camera « per spie
gare bene il senso della deli
berazione » dell» Corte costi
tuzionale pur nel rispetto 
della dichiarata « neutralità » 
del governo. 

E qui interviene, illuminan
te. unii nota del giurista Gui
do Neppi Modona su La Re
pubblica. udii ha votato l' 
art. 2 inolia versione stravol
ta dalla DC. ndr) passa dal 
tei reno dell'interpretazione 
giuridica a ijiiella della truf
fa interpretativa — osserva 

quando sostiene che la 
Corte costttuzionule ha esclu
so Ut Incita degli altri pos
sibili ras/' di aborto consenti

to: dall'aborto eugenetico, al 
cosiddetto aborto sociale, alla 
libera determinazione della 
donna. Su tali ipotesi la Cor
te non ha direttamente pre
so posizione né poteva legitti
mamente farlo perché ciò e-
stilava dalla sua competenza 
limitata all'aborto terapeuti
co ». Il che significa, aggiun
ge Neppi Modona. che « «' 
Parlamento non è vietato 
prevedere, oltre all'aborto te
rapeutico. altre ipotesi di a-
borio consentito in cui l'in
teresse della madre o della 
società prevale sulla tutela 
del conceuito. esattamente 
come In <tessa Corte aveva 
già stabilito per l'aborto te
rapeutico». 

Incendio 
fonata all'agenzia ANSA. Al 
redattore che ha risposto. 
una voce maschile ha det to: 
« Siamo le " brigate rosse ". 
Abbiamo colpito un po' di 
protitto della multinazionale 
di Agnelli. Seguirà un volan
tino ». Poi ha riattaccato. 

La segreteria della Federa
zione torinese del PCI ha di
ramato il seguente comuni
cato -

« L'incendio alle officine 

' carrozzerie della Fiat Mira-
fiori costituisce un fatto gra
ve per i danni che provoca 
all'apparato produttivo dello 
stabilimento e per il rischio 
che l'attività lavorativa pos
sa essere sospesa e gli ope
rai posti in cassa integrazio
ne. Questo è motivo di sena 
preoccupazione per i lavora
tori e per la cittadinanza. 
Circa le cause dell'incendio 
— al cui accertamento chie
diamo che gli organi di poli
zia giudiziaria giungano rapi
damente — se dovessero es
sere confermate le voci che 
si tratta di fatto non acci
dentate. ma doloso, si avreb
be una conferma di un di
segno provocatorio che tende 
ad esasperare una situazione 
già drammatica sia per la 
crisi economica sia per la 
fase di tensione che sta at
traversando la vertenza con
trattuale dei metalmeccanici. 
La telefonata delle « brigate 
rosse» all'Ansa conferma a-
pertamente tale disegno di 
provocazione. 

« E' quanto mai evidente 
che esistono forze e gruppi 
che tendono ad inquinare 
con ogni mezzo la situazione 
di fabbrica e fuori. Questo, in
sieme ad altri atti di teppi
smo gratuito ammantato di 
motivazioni politiche, ricino-
ma t comunisti e tutte le for

ze democratiche alla vigilanza». 
Da parte sua, la Federo-

yione lavoratori metalmecca
nici di Torino « nel nchiani'u-
re l'insieme dei lavoratori alla 
più ferma osservanza delle de 
cisioni di lotta assunte dal 
sindacato per il proseguimen
to della vertenza contrat tua
le e per la continuità del la
voro. invita tu t ta l'organizza
zione ed ì lavoratori ad una 
scrupolosa vigilanza contro 
tut t i i tentativi di provoca
zione che si pot ranno deter
minare in questi giorni. In 
particolare la FLM richiama 
l'intera organizzazione sulla 
necessità di sconfiggere i ten
tativi di quelle forze reazio
narie che, anche at t raverso 
at t i provocatori come potreb
bero essere quelli di Mirafio-
n . sono oggi interessate alla 
drammatizzazione dello scon
tro sociale e politico ed alla • 
sconfitta del movimento ope
raio. del sindacato e della 
classe operaia nelle vertenze 
contrat tuali e nelle lotte per 
l'occupazione ». 

Benzina 
zionale per un programma 
economico di emergenza — si 
è incontrato con la delega
zione della Federazione sin
dacale unitaria guidata dai 
segretari Lama, Storti e Van

ni. Al termino dell'incontro. 
durato quat tro ore. La Mal
fa — che era accompagnato 
dal segretario del PRI Biasi
ni — ha dichiarato che tut te 
le forze consultate finora dal 
PRI « hanno espresso la con-
sapevole/za dell 'estrema gra
vità della crisi e si sono di
chiarate disponibili a cercare 
un accordo comune. Questa 
disponibilità è stata espressa 
— iia proseguito La Malfn — 
anche dai sindacati con i qua
li abbiamo approfondito i va
ri aspetti del problema. Ora 
tocca a noi fare il punto e 
vedere se sarà possibile fare 
un secondo ciclo di consulta
zioni più specifiche e più qua
lificato tecnicamente o se in
vece dovremo aspet tare l'evol
versi della situazione». 

Il segretario della CGIL. 
Lama, ha sostenuto che ì sin
dacati sono d'accordo con la 
iniziativa di La Malfa che 
«cerca di mettere insieme le 
forze disponibili - e ci sono 
— per ai front are la situazio 
ne economica e sociale che si 
è aggravata in questi ultimi 
tempi». Lama ha aggiunto 
che « tu t t o però è condizio
nato dagli sviluppi della si
tuazione politica: bisogna ve
dere che cosa succederà nelle 
prossime 48 ore ». Giudizi a-
naloghi .sono stati espressi 
da Vanni, da Didò e da Boni. 

In sostanza, nel corso del
l'incontro. tutt i — anche da 
parte sindacale — mentre 
hanno rilevato il carat tere 
positivo dell'iniziativa di La 
Malfa, hanno, nel contempi). 
sottolineato che la possibili 
tà eh portarla avanti è stiel 
tamente connessa aU'evolvei-
si della situazione politica. In 
particolare, da pai te sindaca 
le e stata affermata la ne 
cessila che. una volta deli 
nito in maniera concordata. 
un programma di emergen
za. vi sia un governo che ab 
bia la volontà e le capacità 
politiche di a t tuare tale pro
gramma. 

Sempre da parte sindacale 
è stato anche detto d i e un 
programma di emergenza — 
quale quello che è richiesto 
oggi dalla gravità della situa
zione italiana a t tua le — ri
chiederà sacrifici e limitazio
ni: proprio perciò un gover
no che si appresti a a t tuare 
tale programma dovrà gode
re del massimo di autorevo
lezza e di consenso. Nel cor
so dell'incontro con La Mal
fa la discussione non ha toc
cato problemi di merito. 

Nel merito dei problemi del 
momento. ì sindacati, invece. 
ent reranno nella riunione che 
avranno con il presidente del 
consiglio Moro, prevista per 
martedì pomeriggio e invece 
spostata — a causa del di
batt i to alla Camera sull'abor
to — alla mat t ina ta di mer
coledì. Che cosa andranno a 
sostenere di fronte al gover
no, i sindacati l 'hanno defi
nito nel corso della segrete
ria unitaria svoltasi l'altro 
giorno: profonda e sostanzia
le modifica dei provvedimene 

' ti restrittivi (fiscali e credi
tizi) varati dal governo, nel
l'immediato, mentre, per le 
questioni più di prospettiva. 
r ibadiranno le richieste già 
note a proposito del rilancio 
degli investimenti, della spe
sa pubblica qualificata, di un 
ruolo diverso delle Partecipa
zioni statali . 

Chiederanno infine a Moro 
di tenere fermo il punto del
la sua dichiarazione program
matica laddove veniva riba
dita la necessità di una ra
pida conclusione delle verten
ze contrattuali . Non discute
ranno invece né di ' salario 
né di scala mobile, perche, 
come hanno già avuto occa-

, sione di dire, si t ra t ta di que
stioni clie r ientrano nella 
contrattazione sindacale, e 
quindi non oggetto di incon
tro o trat tat iva con 11 go
verno. 

Aliene se i sindacati han
no ben chiarito la loro posi
zione sia ai fini dell'Incontro 
con il governo sia ai fini del
le trat tat ive contrattuali , con
t inuano invece attacchi HI 
salari ed alla scala mobile. 
Ieri è stata resa pubblica 
una dichiarazione di Paolo 
Savona, direttore, addetto al 
servizio studi della Banca 
d'Italia e definito «uno dei 
più ascoltati collaboratori de! 
governatole Baffi»: Savona 
lia sostenuto che «la scala 
mobile deve essere modifica 
ta. anzi già da un anno al
meno avrebbe dovuto essere 
*o-,pesa l'indicizzazione dei 
fenomeni di origine esterna ». 
Secondo il direttore della 
Banca d'Italia i sindacati 
« devono rispondere come e 
possibile perseguire l'obietti 
vo della piena occupazione 
con l'azione di un meccani 
sino perverso ». A sua volta 
sul Corriere della Sera 11 con
sigliere economico del presi
dente Moro. Nino Andretta. 
dopo aver scritto di aver cal
colato «che gli investimenti 
industriali dopo la caduta del 
'75. continueranno a scendere 
anche quest 'anno e che, per 
effetto della stret ta crediti 
zia. la caduta si approfondirà 
ulteriormente nel '77». sostie
ne che « la svalutazione di 
questi mesi non è stato il 
frutto, come sostengono tan
ti improvvisati monetaristi . 
di una eccessiva espansione 
monetaria e neppure del più 
reale problema di un ecces
sivo deficit dei bilanci pub 
blici. Essa è la logica conse
guenza di una dinamica sala
riale che negli ultimi cinque 
anni — secondo Andretta — 
ha comportato aumenti delle 
retribuzioni italiane superiori 
di oltre un terzo a quelli me
di europei ». Andretta quindi 
pronuncia una assoluzione 
completa per gli errori della 
politica economica governa
tiva mentre richiede al sin
dacati di scaglionare gli au
menti salariali, quale unica 
premessa per « una progres 
siva revisione» delle attuali 
« politiche restrittive ». 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 3-4-1*7» 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 2. 
ROMA 2 

47 13 
77 «fi 
2 n 

74 44 
76 32 
71 42 
71 83 
40 37 
34 58 
73 15 

•str. 
estr. 

53 44 24 
82 22 11 
37 5* SS 
24 33 84 
23 37 45 
14 52 1t 
29 14 84 
44 38 47 
78 79 48 
54 14 52 

Ai Mi «12» liro 11.990 000; 
•gli « 11 • Uro 424500; ai • 10 • 
Uro 38.800. 
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Tra un mese il Consiglio comunale sarà chiamato ad approvare il regolamento istitutivo 

NEL PROSSIMO AUTUNNO CITTADINI ALLE URNE 
' i 

PER L'ELEZIONE DEI CONSIGLI DI QUARTIERE ? 
L'importanza della consultazione sottolineata dal sindaco Gabbuggiani, dal vicesindaco Colzi e dell'assessore Morales nel corso di una confe
renza stampa - Si attende l'approvazione della legge - Quali poteri avranno • La città divisa in zone • Consensi alle proposte della maggioranza 

Nel prossimo autunno voleremo per I consigli di quartiere? E' probabile e tecnicamente 
possibile; se non vi sarà coincidenza con altro genere di elezioni. Fra un mese circa, in
fatti , il consiglio comunale sarà chiamato ad approvare il regolamento istitutivo, quello elet
torale e la zonizzazione dei nuovi organismi di democrazia partecipata. Si darà cioè il * via t 
ad una «operazione politica di grande respiro - - hanno affermato il sindaco Klio Cìabbugniani 
e l'assessore al decentramento Giorgio Morales — che costituisce uno dei progetti più am
biziosi dell 'amministrazione 
di s inistra». L'operazione 
consigli di quartiere viene 
dunque a coincidere con l'ap
provazione alla Camera — 
che si preannuncia immi
nente — del testo unificato 
della legge già approvata dal 
Senato, la quale consente 
l'elezione diretta (già indica
ta nel progetto dell'ammini
strazione comunale) di que
sti organismi. Per la nostra 
cit tà questo è un fatto po
litico di particolare impor
tanza, poiché essa non si è 
mai data simili strumenti di 
partecipazione. Come si rea
lizzeranno i consigli di quar
tiere? Quali poteri avranno? 
Quali sono le differenze che 
sussistono con la lenge na
zionale? Un'esauriente rispo
sta a questi interrogativi o 
ad nitri è stata fornita ieri 
mat t ina nel corso di una 
conferenza-stampa alla qua
le hanno preso parte, appun
to. Il sindaco, compagno Elio 
Oabbuggiani. il vìcesindaco 
Ottaviano Colzi e l'assessore 
Giorgio Morales. 

Morales ha innanzitutto ri
cordato l'intenso lavoro svol
to dalla commissione consi
liare per il decentramento, 
iniziato-nel settembre scordo 
e conclusosi l'8 marzo. La 
commissione tornerà • a riu
nirsi ancora nei prossimi 
giorni per «adeguarne » il re
golamento elettorale (che 
verrà unificato con quello 
istitutivo) alle norme della 
nuova legge statale. Contem
poraneamente Inizierà la se
conda fase della consultazio
ne. la quale — a differenza 
della prima — non sarà or-. 
ganizzata e regolata dall'am
ministrazione comunale, ma 
sarà lasciata alla spontanei
tà delle organizzazioni e dei 
cittadini, i quali potranno 
pronunciarsi su progetti e 
norme ben precise. E' s ta to 
concesso il margine di un 
mese di tempo per dar mo
do a chi volesse far cono
scere le proprie proposte di 
presentarle: i documenti in
fatti sono già stati portati a 
conoscenza delle organizza
zioni, delle istituzioni e degli 
enti interessati. Gli a t t i so
no Il progetto di regolamen
to istitutivo, il progetto di 
regolamento elettorale e il 
progetto di zonizzazione. 

Sul progetto di regolamen
to si sono dichiarati favore
voli l gruppi della maggio
ranza di sinistra ed i eruppi 
del PRI e del PSDI. mentre 
i gruppi della DC e del MSI 
si sono dichiarati contrari 
presentando i propri rispet
tivi emendamenti . Sul pro
getto di regolamento eletto
rale si è avuto lo stesso 
schieramento. La DC ha pre
sentato un proprio progetto 
alternativo. 

Sul progetto di zonizzazio
ne si sono dichiarati favo
revoli il PCI. il PRI . il PSDI 
ed il PSI che hanno propo
sto 14 zone. Il PDUP ne ha 
proposte 20. la DC ed il MSI 
ne hanno proposte 9 coinci
denti con le zone socio-sani
tari*: previste dal noto stu
dio del prof. Nicoletti. 

Dopo un giudizio sostan
zialmente positivo sulla leg
ge all 'esame della Camera. 
Morales. ha accennato agli 
adeguamenti che si rendono 
necessari: mentre il regola
mento • istitutivo richiederà 
pochi ritocchi ed integrazio
ne. Il regolamento elettorale 
dovrà essere notevolmente 
modificato ed anzi sarà for
se inutile mantenerlo di
st into da quello istitutivo. 

Le differenze più importan
ti t r a la legge ed il regola
mento r iguardano: 

1) La durata in carica dei 
consigli (30 mesi per ti re
golamento e 5 anni per la 
legge) e la contemporaneità 
tra elezioni per il consiglio 
comunale e per i consigli di 
quart iere t ti regolamento 
prevede la non contempora
nei tà) . Tuttavia le prime e-
lezioni dei consigli di quar
tiere avverranno indipenden
temente da quelle per li 
consiglio comunale. 

2) La composiz:cne dei con
sigli: secondo la legee il nu
mero massimo è di 24 mem
bri. mentre il regolamento 
comunale ne prevede 30 o 35 
secondo il numero desìi abi
tant i . 

L* possibilità di utilizza
zione dei resti che la legge 
prevede soltanto quartiere 
per quartiere, mentre il no
stro regolamento la prevede 
in un collegio unico cittadi
no : il nostro sistema, unita
mente al maggior numero di 
componenti i consigli, è evi-

LUTTI 
E' deceduto Angiolino Ciar

di di Prato. Ad esequie avve
nute la sezione del PCI dì 
San Giorgio di Prato dà no
tizia della scomparsa del com
pagno. Angiolino Ciardi aderì 
nel 1944 ai PCI ed entrò nelle 
file partigiane combattendo 
contro i nazifascisti. 

Al familiari giungano le 
condoglianze dei compagni 
della sezione di San Giorgio, 
della Federazione comunista 
pratese e della redazione del
l'Unità, 

• * • 
E' deceduto nei giorni scor

si il compagno Catterò Bar-
toli iscritto dal 1945 alla se
zione di Castello. Per ricor
darlo ai compagni e agli ami
ci, su desiderio della moglie, 
compagna Piera, la sezione 
di Castello ha indetto una 
•ottoeorixione in favor* del* 

dentemente più favorevole 
per le minoranze. Quali gli 
oggetti più importanti del 
progetto di regolamento isti
tutivo? 
t LA PARTECIPAZIONE». 
Attraverso 11 decentramento 
si creeranno le condizioni 
per la partecipazione dei cit
tadini all 'attività politica ed 
amministrat iva del comune. 
ma l consigli di quartiere, 
da soli, non sono sufficienti 
per assicurare tale partecipa
zione. 11 regolamento preve
de perciò una serie di stru
menti di partecipazione di
retta dei cittadini e delle 
forze sociali de assemblee e 
le commissioni di lavoro); 
alcuni istituti di democrazia 
diretta (iniziativa popolare 
e referendum, norme sulla 
pubblicità delle riunioni, sul
l'accesso agli att i d'ufficio e 
sull'informazione ed anche 
sedi in cui la partecipazio
ne può esplicarsi: j centri ci
vici). 

I POTERI. I consigli avran
no poteri di proposta con
sultivi sui provvedimenti co
munali sia di interesse ge
nerale che di interesse del 
quartiere, in particolare su
gli strumenti urbanistici e 
deliberativi sulla gestione 

del servizi di quart iere: 
sanitari ed assistenziali a-
sili nido, biblioteche e ser
vizi culturali, impianti spor
tivi e ricreativi, giardini 
pubblici ed aree verdi, atti
vità parascolastica e scuole 
materne. Infine, il decentra
mento richiede una profonda 
trasformazione della macchi
na comunale che è vecchia 
ed inadeguata anche per gli 
at tuali servizi. 

t LA Z O N I Z Z A Z I O N E » . La 
proposto di zonizzazione è 
aperta a modifiche sulla ba
se delle indicazioni che per
verranno dalla consultazio
ne. La proposta di maggio
ranza prevede. 14 quartieri 
con popolazione variabile da 
un minimo dì 18.000 circa od 
un massimo di 45.000. I cri
teri seguiti sono stati, in sin
tesi. i seguenti: integrazione 
urbanistica tra aree dense 
ed aree libere ed integrazio
ne sociale per evitare la cre
azione di « ghetti » o di as
setti privilegiati: dimensio
ne territoriale adeguata per 
la gestione dei servizi e per 
l 'assetto urbanistico; rispetto 
di elementi fisici e funzio
nali di separazione (Arno. 
Viali, Ferrovia altri corsi di 
acqua ) . 

Al consiglio comunale 

Larga intesa contro 
i decreti governativi 

Nel corso della seduta-fiu
me del Consiglio comunale, 
che . si è conclusa a tarda 
ora. sono state prese nume
rose deliberazioni e assunte 
posizioni di particolare ìm-
portanzu in ordine a provve
dimenti di rilevante interes
se. E' s tato infatti approva
to con larghissimi consensi 
(PCI. PSI, PDUP e quello del 
consigliere indipendente Ab
bonii l'ordine del giorno pre
sentato dalla Giunta sui de
creti governativi nei confron
ti dei quali esprime « la più 
profonda preoccupazione e 
chiede profonde modifiche dei 
provvedimenti stessi, contenu
ti in otto punti. 

PRI e PSDI si sono aste
nuti su un successivo docu
mento in cui la Giunto indi
cava le linee del proprio in
tervento per combattere gli 
effetti della crisi: campagna 
di vendite a prezzi concor
dat i ; centro annonar io a No-
voli; piano di sviluppo della 

rete d i s t r ibu iva : potenzia
mento del mercato centrale; 
sostegno alle attività turisti
che; potenziamento del tra
sporto pubblico e zona blu. 
censimento dei giovani in cer
ca di prima occupazione; 
priorità alle opere pubbliche; 
intervento sul patrimonio edi
lizio. Su quetsi temi la DC e 
rimasto isolata, pur manife
stando l'esigenza di correggo-
re i provvedimenti governati
vi. Un segno ulteriore delle 
contraddizioni e dei contrasti 
che lacerano questo partito, 
che non ha ancora trovato la 
capacità di misurarsi costrut 
tivamente con la maggioran
za. Su questo nuovo episodio 
si sofferma anche una dichia
razione del capogruppo del 
PSI, Spini, il quale osserva 
che l'egemonia esercitata 
dalla DC sui partiti laici non 
regge più, e osserva come la 
iniziativa della sinistra de si 
appiattisca quando si propo

ne di rappreseli tare unitaria
mente tutto il parti to». 

Una larga maggioranza si 
è manifestata anche intorno 
alle posizioni espresse dalla 
Giunta sul problema dell'aero 
porto; mentre l 'amministra
zione opererà per consentire 
l'Immediato inizio dei voli di 
collegamento tra Peretola e 
Roma (con gli Yak 40) per 
un periodo sperimentale di 
tre mesi, veri anno intensifi
cate le iniziative per il po
tenziamento dell'aeroporto 
>< Galileo » di S. Giusto, per 
la costituzione della società, 
per l'aerostazione, per retti
fiche urgenti alla linea ferro
viaria Firenze-Pisa, per la 
dismissione dell'aeroporto di 
Peretola e la realizzazione del 
centro direzionale. 

CILE — Il Consiglio ha ap
provato all 'unanimità (solo il 
MSI si e astenuto) la propo
sta di un contributo di 5 mi
lioni al fondo di solidarietà 
per il popolo cileno. 

Ampio consenso al provvedimento varato dalla Regione 

Scelte prioritarie e programmazione 
nel piano per l'edilizia scolastica 

Grande rilevanza qualitativa dell'intervento finanziario - Il lavoro preparatorio attraverso la consultazione democratica sul terri
torio • Per l'espansione della scuola materna statale e della fascia dell'obbligo • Un chiaro riferimento alla distrettualizzazione 

Dibattito 
su democrazia 
e socialismo 

Il centro studi e docu
mentazione « Cristiani per 
il socialismo» di-Firenze 
ha organizzato per mar-
tedi prossimo alle ore 21 
nell'Auditorium del Pa
lazzo dei Congressi un di
battito sul tema: < Demo
crazia e socialismo». In
trodurrà Roberto De Vita 
di « Cristiani per il socia
lismo»; interverranno Fa
brizio Cicchitto. della di
rezione nazionale del PS I ; 
Silvano Miniat i , della se
greteria nazionale del 
PDUP e Renzo Trivell i , 
della segreteria nazionale 
del PCI . 

pi partito-) 
CORSO DI F O R M A Z I O N E 

Martedì 6 aprile alle " ore 
17.30 nei locali della fede
razione avrà luogo l'assem
blea di tut t i i compagni che 
intendono frequentare il cor
so ideologico su «Formazio
n e e carat ter i della via ita
liana al socialismo». 

Il corso che si svolgerà in 
federazione alle ore 17.30 sa
rà incentrato sui seguenti 
punti fondamentali : 1) L'a
nalisi marxista della società 
capitalista: 2) La crisi della 
società italiana e la strate
gia del compromesso stori
co; 3) Le ragioni di fondo 
del compromesso storico; 
4) La costruzione del part i to 
nuovo e i compiti del part i to 
dopo il 15 giugno: 5) Il PCI 
nel sistema politico i taliano: 
6» Le condizioni internazio
nali del compromesso storico. 

D I P E N D E N T I C O M U N A L I 
Martedì e mercoledì pros

simi alle ore 16 al t ea t ro del-
l'Oriuolo si svolgerà il con
gresso annuale di sezione dei 
dipendenti comunali di Fi
renze. Sono invitati i com
pagni iscritti alle a l t re se
zioni. le forze politiche di Pa
lazzo Vecchio, le organizza
zioni sindacali di Palazzo 
Vecchio, i dipendenti comu
nali . Parteciperà ai lavori il 
compagno Silvano Andriani. 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

Domani, lunedì, alle ore 9.30 
è convocato il comitato di
rettivo flella federazione con 
il seguente ordine del giorno: 
« L'attuale situazione econo
mica e Io svolgimento delle 
lotte contrattuali *. Introdur
rà il compagno Riccardo 
Biechi. 
COMMISS IONE 
ANTIFASCISMO 

Domani, lunedi, alle ore 16 
e 30 è convocata la commis
sione antifascismo 

Pittori iracheni 
alla Casa della cultura 
E" aperta nella Casa dei'a 

cultura, viale Guidoni. 1. una 
mostra di pi t tura d; artisti 
democratici iracheni, in oc
casione del 42- anniversario 

ideila fondazione del Par t i to 
•comunisu iracheno. 

« La Regione Toscana è 
sufficientemente pronta allo 
impat to operativo che l'en
t ra ta in vigore della legge 
412 sull'edilizia scolastica e il 
piano finanziario di interven
to produrrà» . Queste parole, 
ricavate da un documento di
ramato dal dipart imento 
Istruzione e cultura nel set
tembre dello scorso anno, 
hanno ricevuto in questi gior
ni una piena e concreta ve
rifica. Come è noto infatti il 
Consiglio regionale, con un 
consenso allargato a tu t t i i 
part i t i dell'arco democratico. 
ha approvato recentemente 
la delibera sulle norme e il 

j piano finanziario del prò 
j g ramma triennale di inter

vento del settore. 

Espresso in termini quanti
tativi ciò significa che la Re-

j gione h a già programmato 
I dove e come spendere i 38 

miliardi e 257 milioni che la 
legge s tatale le ha accorda
to per il primo biennio sen
za contare una autonoma in
tegrazione di oltre un miliar
do e mezzo di lire, da stan
ziare con una apposita nor
ma legislativa. 

Ma il Consiglio regionale 
non ha solo discusso e deli
berato in base alle cifre, in
sufficienti palesemente a sod
disfare non solo e non tan to 
le esigenze di un armonico e 
rinnovato sviluppo delle strut
t u r e scolastiche di ogni ordi
ne e grado, ma anche l'enor
me fabbisogno pregresso, che 
ammonta a valori dieci vol
te superiori. Tut te le forze 
politiche hanno espresso il lo
ro consenso ai criteri che 
h a n n o guidato, nel corso delle 
lunghe consultazioni e del la
voro preparatorio, la formu 
lazione del piano definitivo e 
oggi operante. 

La relazione del consiliere 
Arata indugia giustamente su 
questo aspet to. Un intenso 
impegno di preparazione ha 
coinvolto Comuni, Province, 
comunità montane . Provvedi
torat i . genio civile, organi col
legiali, nel poco tempo dispo
nibile per il censimento delle 
s t . u t t u r e formative, la pre
parazione di una adeguata 
documentazione, la valutazio
n e delle priorità. Tu t to que
s to lavoro ha riempito di con
tenut i concreti i criteri sugge
n t i dall 'organismo regionale: 
espansione della scuola ma
terna statale, dall 'at tuale 25,9 
per cento al 30*~e della scola
rizzazione totale, e della fa
scia dell'obbligo, eliminazione 
dei doppi turni , avvio a supe
ramento delle sistemazioni 
precarie, completamento del
le opere già finanziate la cui 
validità sia riconosciuta an
cora a t tuale , riconversione 
funzionale di edifici che ap
partengono al patr imonio in-
di sponi bile dell 'ente obbligato 
a t tua lmente destinati ad atti
vità formative di diverso ti
po o abbandonat i . 

La ripartizione della dispo 
nibilità finanziaria per ordi
ni di scuole tiene conto del 
fabbisogno e dei criteri pri
m a enunciat i : il 21<"c dello 
s tanziamento è s ta to impe
gnato per la scuola materna . 
43» » all 'elementare, per eli
minare totalmente i doppi 
turni . 31.5rr aila scuola me 
d:a. per eliminare totalmente 
i doppi turni e r .durre in 
modo consistente l'uso dei lo
cali precari, sia in proprietà 

t che in affitto, 4.5' o per l'eli-
i minatìon* dei doppi turni 

Ripartizione 
per l'edilizia 

Tipo di scuola 

Materna 

Elementare 

Media Inferiore 

Media Superiore 

Totale 

• 
del fondo regionale e statale 
scolastica - Per tipo di scuola 

Importo in mil ioni 

7.103 

14.536 

10.585 

1.618 

33.842 

Per l'uccisione ad Empoli dei due sottufficiali di PS 

Domani inizia il processo 
d'appello per Mario Tuti 

Il fascista pluriomicida siederà per la prima volta sul banco degli 
imputati poiché al tempo del primo processo era ancora latitante 

Gli impegni presi nel corso di una conferenza stampa 

Regione ed Enti locali 
a fianco dei lavoratori 
della Edison giocattoli 

Le forze politiche, intervenute (PCI, PSI, DC) elaboreranno un 
documento unitario per sconfiggere i disegni della direzione 

Comincia domani processo 
d'appello a Mario Tuti . Il neo
fascista omicida salirà per 
la prima volta sul banco de

gli imputati . Infatti quando 
nel maggio scorso venne con
danna to dalla Corte d'Assise 
di Firenze all 'ergastolo. Tu
ti si trovava sulla Costa Az
zurra. Due mesi dopo, nel 
luglio sa rà cat turato a Saint 
Raphael e es t radato dalla 
Francia nel dicembre. 

Tut t i , che sarà difeso dal
l'avvocato Germano Sanger-
mano «nominato dopo la re
voca del mandato al difenso
re di fiducia Dante Ricci). 
ha fatto sapere di voler assi
stere a; dibat t imento per for
nire la sua versione su quel
lo che accadde la sera del 
24 gennaio 1975 a Empoli. 
Quella sera morirono il bri
gadiere Leonardo Falco e Io 
appunta to Giovanni Ceravo'.o 
e rimase gravemente ferito 
l 'appuntato Arturo Rocca. Da 
Arezzo il sostituto procurato
re Marsili che conduceva la 
inchiesta sul l 'a t tentato alla li
nea ferroviaria Firenze-Roma 
(fu un caso che i treni non de
ragliarono essendo s ta to in
terrotto il binario) aveva or
dinato di perquisire l'abitazio
ne di Tut i eseguendo la sua 
cat tura. 

L'ordine passò da Arezzo 
alla questura di Firenze che 
affidò l 'immediata esecuzio
ne al commissariato di Em
poli. Il brigadiere e gli appun
tati r inunciarono alla cena in 
onore del loro nuovo commis
sario: pensavano di esegui
re in una decina di minuti la 
operazione e di poter poi tor
nare tranquilli fra i colleghi. 
Tuti U fece entrar» in casa, 

li accompagnò nelle stanze dei 
suo appar tamento al primo 
Piano di via Boccaccio 25. mo
strò le armi tue aveva un ar
senale, tu t te denunciate, tran
ne un fucile di un amico che 
aveva per la ripulitura) esi
bì le copie delle denunce pre
sentate al commissariato. Fal
co era con Tuti nell 'apparta
mento; fu il primo a cade
re sotto il fuoco del fucile 
SIG-AMT calibro 308 Winche
ster ; poi venne colpito Roc
ca rimasto sulle scale: poi 
fu freddato Ceravoìo 

Per legittima difesa sostie
ne Tut i : incredibile! 

Erano le 21.45. Tuti con in 
mano il fucile, una sacca di 
munizioni e una borsa piena 
di documenti, sali su l l ' au to 
della moglie Loretta Rugger: e 
raggiunse Sant 'Anna di Lucca 
dove, abbandonata !a vettu
ra, trovò subito aiuto. A Luc
ca la cellula nera capeggia
ta da Claudio Pera permise 
all'omicida di raggiungere un 
rifugio sicuro; Marco Affa-
tigato un neofascista legato 
a Ordine nero spar i dalla cir
colazione dopo avere nasco
sto il Tut i sulla montagna 
della Garfagnana. Poi con 
l'aiuto del camerata di Pisa 
Mauro Mennucci. il geome
tra di Empoli raggiunse la 
Francia, quindi la Costa az
zurra. Tut i duran te la sua 
latitanza compi diversi raid 
in Toscana come testimoniò 
un giovane empolese che lo 
riconobbe in piazza San Fi
renze. Il terrorista nero tentò 
anche di compiere una rapina 
al Comune di Empoli, ma il 
colpo falli perchè alcuni im
piegati lo riconobbero. Fuggì 
a bordo di u n a e 500» che 

ri.suìtò di proprietà di Mauro 
Mennucci. Quest 'ultimo rive
lò il rifugio di Tuti e l'anti
terrorismo raggiunse e bloccò 
l'omicida che venne ferito da 
un colpo di pistola sploso da 
un funzionario. 

Il processo di primo grado 
si è mantenuto in superficie. 

Al processo di primo gra
do i giudici non approfondiro
no le fasi dell 'arresto di Tu 
ti. Non si chiesero come mai 
furono inviati t re anziani sot
tufficiali ad arres tare un in
dividuo pericoloso some Tu
ti. Ci si potrebbe chiedere co
me mai ne l'ufficio politico 
né l ' in t i ter ronsmo furono in
caricati dai magistrato di 
Arezzo di arres tare il Tut: . 
La Procura di Arezzo era 
a conoscenza della pencolo 
sita dell'uomo :n quanto Lu
ciano Frani, uno de: terror.-
s:i del Fronte, aveva indica
to nel Tuti il capo della cel
lula eversiva. 

Ma c e un ulteriore ombra 
che pesa su tut ta ia vicenda: 
nel dicembre del '74 due in
formatori si presentarono ai 
carabinieri di Empoli e ri
velarono che era costituita 
una cellula eversiva in To
scana che si apprestava a 
compiere attentati- Non fu da
to nessun peso alla «soffia
t a » neppure il 22 dicembre: 
l'ANSA di Tonno e quella 
di Genova ricevettero due c o 
pie di un delirante messaggio 
di «Ordine nero w in cui mi
nacciava di uccidere una per
sona ogni nove giorni se non 
fosse stato liberato Franco 
Freda. I due messaggi par
tivano ambedue da Empoli. 

g. s. 

I<a Regione Toscana e gli 
enti locali (Provìncia e Co
mune» si impegnano ad an
dare a una rapida presa di 
contatto con la direzione n 
ziendalc della Edison giocat
toli per chiarire le « nebulosi
tà » ancora persistenti intorno 
«il progetto padronale di tra
sferire e ristrui tura re la fab
brica. senza apparente ur
genza economica né problema 
di mercato, e per stringere l 
tempi di un accordo dato che 
i lavoratori sono già. con 
grande disagio, da piii di cin
quanta giorni in assemblea 
permanente. 

IM decisione è emersa in 
seguito ad un incontro orga
nizzato dal consiglio di fab
brica della Edison in Palazzo 
Mettici-Riccardi ed al quale 
sono intervenuti gli a s s e s s o r e 
Nucci, per la Provincia e Ve-
dcrigi per la regione Toscana, 
i sindaci Aia/zi di Barberino 
— dove .sorge il secondo sta
bilimento della azienda, 
la Kxplo giochi — e Marini 
di Sesto, oltre n rappresen
tanti delle tre confederazioni 
sindacali e dei partiti politici 
(PCI. PSI. DC). Questi ulti
mi sono giunti alla conclusio
ne di redigere un documento 
unitario per isolare In dire
zione aziendale e condannare 
fermamente i tentativi di far 
passare la linea padronale 
che da diversi mesi vuole far 
ricadere sui lavoratori le er
rate scelte economiche o — 
come ha affermato Pacinl 
della Camera del Lavoro di 
Firenze — per portare ovan
ti qualche recondita rivendi
cazione nei confronti delle lot
te operate, particolarmente 
decise all 'Interno della Edison 
giocattoli. 

L'azienda iniziò la sua atti
vità agli inizi degli anni '50 
producendo un solo tipo di ar
ma giocattolo. Da allora si 
è ampliata, sono nati al t r i 
stabilimenti: la gamma delle 
armi giocattolo'prodotte si è 
arricchita e sono sorte due so
cietà finanziarie in Svizzera: 
quindi un grosso giro di affa
ri ed un mercato internazio
nale che è ancora in grado 
di assorbire quanto viene pro
dotto. Per questi motivi non 
si spiegano i ripetuti tentati
vi da parte padronale di ri
s t ru t turare l'azienda, cosa 
che comporterebbe una note
vole riduzione dell'organico, 
e metterebbe in condizioni di 
«utolicenzialmento le lavora
trici ed i pendolari che non 
potrebbero recarsi fino a Bar
berino per lavorare. Lo stesso 
sindaco di Barberino di Mu
gello ha affermato di non a-
yer avuto alcun incontro con 
la direzione aziendale a pro
posito di questo progetto, che 
è s ta to invece più volte illu
s t ra to ai lavoratori nel corso 
degli incontri avuti prima del
la base di accordo del 15 ot
tobre e della diserzione siste
matica da parte del proprie
tario delle riunioni via via 
indette. 

Sarebbe invece s tato oppor
tuno nella eventuali tà di un 
progetto di trasferimento de
gli impianti a Barberino, par
larne con l 'amministrazione 
che sta discutendo at tualmen
te il piano di fabbricazione 
per il territorio comunale. 
L'assessore Federisi , cosi co
me in segutio la maggior 
par te degli intervenuti al di
batti to. ma messo a fuoco la 
urgenza per la ripresa delle 
trat tat ive che vedranno la 
Regione e gli Enti lo
cali schierati dalla parte dei 
lavoratori per ribadire l'impe
gno alla salvaguardia dei li
velli produttivi, ma soprattut
to occupazionale e la tutela 
dei servizi conquistati fin'ora 
dai lavoratori. 

« E* indispensabile andare 
ad una discussione punto per 
punto — h a affermato Pa-
cetti a nome del PCI — per 
fare chiarezza sulla posizione 
della direzione dell'azienda, e 
ricercando all ' interno della 
fabbrica i modi migliori di 
utilizzazione dei macchinario 
«fra l'altro all 'avanguardia 
nel suo cenere» per un mi
gliore inserimento sul merca
to. Concludendo la conferenza 
s tampa di ieri l'assesso
re Nucci ha sottolineato la p ò 
sitività dell 'incontro e delle 
proposte avanzate accoglien
do anche quella proveniente 
dal rappresentante del gover
no. alla battaglia che sempre 
più unitar iamente parti t i poli
tici democratici, organizzazio
ni sindacali ed enti locali 
porteranno avanti al fianco 
e secondo le indicazioni dei 
lavoratori. 

j FLM — La Federazione La-
[ voratori Mezalmeccanici ha 

proclamato per martedì pros 
Simo uno sciopero nazionale 
di quat t ro ore per i laborato
ri della categoria in conse
guenza del deludente anda-

i mento dell'ultima sessione di 
t rat tat ive con la Federmec-
canica e con l'Intersind e 
per i 'atteggiamento di chiusu-

• ra della Confapi. All ' interno 
di alcune aziende i Olili. Fiat 
stabilimento. Galileo. N. Pi
gnone. Superni!» Pirelli» si 
ter ranno assemblee aper te cu: 
prenderanno parte rappresen
tant i delle forze politiche e 
degli enti locali. Nelle azien
de minori si r iuniranno le as
semblee di zona. 

SAMA — La segreteria pro
vinciale FLM. ha espresso il 
proprio impegno, e di tu t ta 
la categoria, per la situazione 
venutasi a creare alla SAMA 
di Bagno a Ripoli. dove sono 
stat i licenziati, compresi gli 
esterni. H>8 lavoratori. La 
FLM invita l'intero movimen
to sindacale, tu t te le forze, de
mocratiche. gli Enti locali e 

| la Regione a sostenere att i-
i vamente la battaglia dei la

voratori della SAMA. 

Con una manifestazione regionale 

Edili: giovedì 
giornata di lotta 

Previsto u n cor teo per le v ìe de l la città . I n i z i a 
t i ve in tu t te le p r o v i n c e p r e p a r a n o lo sc iopero 

Giovedì 8 aprile l la
voratori dell'edilizia e dei 
.settori collegati (lapidei, 
cement ieri. manufat t il, 
nel quadro della giornata 
nazionale di lotta, effet
tueranno anche in Tosca
na 8 ore di sciopero. A 
Firenze si svolgerà una 
inanilestazlone regionale 
con un corteo che parti
rà alle ore 9 (lolla For
tezza da Basso e un co
mizio nel piazzale degli 
Uffizi duran te il quale 
parlerà un segretario na
zionale della FLC. 

AH» manifestazione pren
deranno parte i lavoratori 
provenienti da tut te le 
province della Toscana. 

Il comitato esecutivo 
della Federazione regio
nale delle costruzioni ha 
esaminato la situazione 
delle lotte contrat tuali e 
le iniziative da prendere 
per lo sviluppo del movi
mento di lotta a soste
gno dell'occupazione, degli 
investimenti e della ripre
sa produttiva. Sulla base 
di questo linea il comita
to impegna tut te le strut
ture provinciali della To
scana per la piena riusci
ta dello sciopero di gio
vedì prossimo. 

Con questa nuova azio
ne di lotta i lavoratori ' 
delle costruzioni intendo- £ 
no protestare contro 11 
grave e irresponsabile nt- ••' 
teggiamento dell'ANCR ' 
— che ho impedito il prò- ' 
seguimento positivo delle 
trat tat ive — e delle as
sociazioni padronali del 
settori delle costruzioni, e 
intendono inoltre denun
ciare l 'atteggiamento stru
mentale del padronato in 
generale mirante a dram
matizzare la già difficile 
situazione economica ed 
occupazionale del Paese 
per impedire la ripresa 
produttiva e il rilancio 
degli investimenti nel sen
so indicato dal movimen
to sindacale. 

Il padronato e 11 gover
no devono capire che 1 
lavoratori sono decisi A 
battersi per raggiungere 
11 rinnovo del contra t t i e 
per sconfiggere il disegno 
politico delle forze con
servatrici teso a far pa
gare alle unisse popolari 
il costo della crisi che in
vece deve essere superata 
attraverso una nuova no-
litica degli investimenti. 
lo riformo, la difesa e lo 
sviluppo dei livelli occu
pazionali. 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aperta dal 1922 

Lezioni di : Tango, Valzer, Boogi* 
^ Woogie, Rock, Samba, Twist 

Cha-Cha, Charleston 
Via Alfani. 84 - Tel . 21.55.43 - Firenze 

MILIONI 
SUBITO 
Dott. TRICOLI 
MUTUI IPOTECARI 

anche 2" grado e su compro-
promesso. Costi minimi; an
ticipi al 3" giorno. Il sabato 
ed ì giorni festivi si riceve 
per appuntamenti gratuiti. 
Cerchiamo collaboratori re
tribuiti in tutta Italia: 
FIRENZE • Viale Europa 192 

Tel. 687.555 opp. 681.12.89 
PRATO - Viale Monte Grap 

pa 231 - Tel. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vitto

ria 30 - Rag. Morelli -
Tel. 78.482 

PISA - Corso Italia 89 - Maz 
zuoli 

VERSILIA/QUERCETA • Via 
Pozzi 110 - Tel. 769.396 

LIVORNO - Scali Olandesi 
18 - Tel. (0586) 28.038 

GROSSETO - Via Oberdan 
24 - Tel. 27.553 

CORTONA (Arezzo) - Via 
Guelfa 4 - Tel. 63.242 

ENEL 
Compartimento di Firenze 
Distretto della Toscana 

Zona di Firenze 

AVVISO 
AGLI UTENTI 

L'ENEL comunica che dal 
29 marzo 1976 il 
RECAPITO COMMERCIALE 

DI SCANDICCI 
viene trasferito in 

Via Rialdoli n. 126 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli . 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 4» - Tel. 2M.W1 

F I R E N Z E 

Vuoi l'acqua minerale 
dalla cannella? 

HIDROZON 

L. 178.000 + IVA 

Il dispositivo all'ozono eh» 
{ liberando un benefico re-
• siduo di ossigeno fa bere 
; acqua veramente buona. 

E* un efficiente germici
da disinfettante, vimlicida 
dell'accia. 

Concessionaria 
DITTA 

PALCHETTI 
FIRENZE • Via Romana 151 r. TEL. 222234 - 227649 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

IL /MESTIERE D VIASQ^RE 
Roma • Milano - Tonno • Genova - Bologna • Palermo 
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Illustrato il programma della presidenza del Consiglio regionale 

Colloquio con Loretta Montemaggi 
Tra le altre iniziative una ricerca storiografica sulla partecipazione della donna nella 

vita sociale, culturale e politica in Toscana dalla Liberazione ai nostri giorni 
Da nove mesi il Consi

glio regionale sta vivendo 
la sua seconda legislatu
ra. In questo periodo la 
Presidenza e lo stesso 
Consiglio, oltre all'attivi
tà istituzionale, hanno 
portato avanti una serie 
di important i iniziative. 
Altre sono state program
mate in queste ultime set
t imane e sono dest inate 
ad avere una vasta eco 
non solo nella società To
scana. ma anche a livello 
nazionale. DI queste ci . 
parla, in questa intervi
sta. il presidente del Con
siglio regionale, la com
pagna Loretta Monte-
maggi. 

E' trascorso quasi un an
no dall'elezione dell'attua
le Consiglio. In questi 
nove mesi sono maturate 
nel paese e nel mondo si
tuazioni nuove di rilevante 
Importanza. Il Consiglio 
e la presidenza, oltre alla 
attività strettamente isti
tuzionale, hanno affron
tato o affronteranno al
cune di queste situazioni? 
Se si, quali e come? 

Abbiamo già avuto oc
casione di annunciare al
cune delle Iniziative che 
il Consiglio e la presiden
za. al di là dello svolgi
mento dei programmi dei. 
lavori consiliari, hanno 
sviluppato o s tanno svi
luppando. Si t r a t t a del 
proseguimento dell'indagi
ne sul neofascismo, che 
sta svolgendosi con l'ap
porto considerevole di 
coordinamento delle Am
ministrazioni provinciali 
e degli organismi unitar i 
antifascisti che si sono 
formati in molte località 
della Toscana, e nella co
stituzione del Comitato 
regionale di solidarietà a 
favore del popolo cileno. 
Il Comitato è composto 
da tutt i i capi-gruppo dei 
partiti dell'arco costituzio
nale presenti in consiglio ' 
regionale ed il suo fine è 
quello di esprimere solida
rietà politica e morale al 
popolo cileno soffocato 
dalla d i t ta tura di Pino-
chet. Questa solidarietà in
tendiamo concretizzarla 
at t raverso la raccolta di 
fondi, nella società tosca
na, a favore delle donne 
e dei bambini cileni sotto
posti. t ra le al t re aber
rant i torture, a quella del
la fame. 

La presidenza inoltre 
Insieme al Comitato per le 
celebrazioni dell 'anno in
ternazionale della donna. 
ha promosso il Convegno 
sull'occupazione femminile 
che si è tenuto il 15 di
cembre 1975 a Firenze, e 
che troverà in questo pe
riodo un proseguimento 
nella promozione di una 
indagine sull'occupazione 
femminile in Toscana. 
Sempre per quanto ri
guarda il problema fem
minile. il comitato è orien
ta to a sviluppare in accor
do con le t re università 
toscane una ricerca «sto
riografica » sulla parteci
pazione della donna al

la vita sociale e politica in 
Toscana dalla Liberazione 
ad oggi. Devo precisare 
che pur essendo stato sta
bilito che le celebrazio
ni dell 'anno internaziona
le della donna dovevano 
concludersi l'otto marzo 
1976, il Comitato ha de-
ciso di non sciogliersi, ma 
dì restare in vita per la 
realizzazione del program
ma concordato. 

Nell'ultima seduta del 
Consiglio ho inoltre an
nunciato. in relazione al
la costituzione in Svizze
ra dell'Associazione emi
grati toscani — 1 quali 
hanno tenuto il loro pri
mo congresso recentemen
te a Zurigo al quale il 
Consiglio regionale ha In
viato una sua rappresen
tanza — l'intenzione di 
promuovere incontri e Ini
ziative in Toscana a fa
vore degli emigrati della 
nostra regione. 

Un'altra iniziativa di 
grande rilievo culturale ri
guarda il programma per 
le celebrazioni del XXX 
della Repubblica e della 
Costituzione. Tale pro
gramma si suddivide in 
due moment i : quello ce
lebrativo vero e proprio 
che si articolerà In un 
consiglio straordinario al
la presenza di un'alta per
sonalità della Repubblica 
ed in una tavola rotonda 
sul tema « Come è na ta la 
Repubblica italiana », per 
la quale speriamo di ave
re il contributo i#i storici 
italiani e stranieri . 

La seconda parte è im
perniata su un program
ma di at t ivi tà che si esten
derà per almeno un anno 
e mezzo 11 cui obbiettivo è 
quello di approfondire un 
tema di rilevante interes
se oggi in Italia, e non 
solo in Italia, per le for
ze culturali, politiche, so
ciali, economiche e sinda
cali: quello del «s is tema 
delle autonomie, dei rap
porti t ra e t a t o e società ». 

Potrei aggiungere anco
ra che s t iamo pensando 
al 10. anniversario del
l'alluvione che colpi tragi
camente la cit tà di Firen
ze ed a l t re zone della 
Toscana per cui s t iamo 
esaminando le necessarie 
iniziative per ricordare 
quei terribili momenti. 

- S t iamo cioè affrontan- . 
do'" un «ventagl io» di 
problemi di notevole im
portanza in modo tu t fa l -
t ro che casuale. 

Hai parlato di un Im
pegno del Consiglio re
gionale a favore del po
polo cileno. A che punto 
e giunta questa iniziativa? 

Posso dire ad un pun
to soddisfacente. Il suc
cesso della manifestazio
ne tenuta a Palazzo Me
dici Riccardi il giorno 8 
marzo 1976 è la dimostra
zione chiara della salde 
tradizioni antifasciste e 
internazionaliste della no
stra gente. E' importante 
rilevare che è già in at
to una fioritura di ini
ziative con carat tere pro
fondamente unitario. L 

CARITAS ha già Impegnn-
to le parrocchie fiorenti
ne e speriamo anche to
scane In questa azione 
di solidarietà umana, 1 sin
dacati regionali hanno già 
invitato le organizzazioni 
provinciali a sviluppare la 
sottoscrizione e le confe
derazioni nazionali ci 
hanno assicurato che fa
ranno del 1 maggio una 
giornata a favore anche 
del popolo cileno: abbia
mo l'adesione dell'ANCI 
e dell 'URPT. Province e 
Comuni sono già mobili
ta t i nell'organlzzare mani
festazioni di solidarietà 
e nella raccolta di fondi. 
In aprile l Comuni faran
no oggetto di esame nel 
consigli l'appello lanciato 
dnl « Comitato regionale 
toscano di solidarietà col 
popolo cileno ». Nei pros
simi giorni di oprile sono 
già previste manifestazio
ni, promosse da Comuni 
o al tre organizzazioni a 
Montalclno. Arcldosso, 
Follonica, in Valdlchlana, 
ad Empoli, Signa. Monte
catini e al t re sono in pro
gramma. 

Altre adesioni ci sono 
pervenute dal P.d.U.P.. dal 
movimenti femminili dei 
parti t i della DC. del PCI. 
del PRI. del PSDI. del PSI. 
del part i to radicale, dalla 
Federazione Toscana delle 
Associazioni artigiane, dal-
l'ENAL. dal Movimento 
giovanile della DC di Fi
renze. dai gruppi autono
mi di base di Firenze. dal
l'Alleanza regionale dei 
contadini e dalla Coltiva
tori diretti . dall'ARCI-
UISP ed incominciano già 
a pervenire i primi con
tributi . 

Tut to ciò è al tamente si
gnificativo specie se consi
deriamo che abbiamo ri
chiesto un impegno finan
ziano alle Associazioni ed 

al cittadini in un momen
to di grave crisi economi
ca come quella che stia
mo at t raversando. Voglio 
sperare che iniziative si 
sviluppino anche all'inter
no delle fabbriche, tra la
voratori delle nostre azien
de sempre tanto sensibili 
di fronte a problemi di 
tale portata. 

I l « problema femmini
le » è oggi al centro dell'in
teresse della società e del
le forze politiche. Promuo
vendo le Iniziative a cui 
hai accennato, che con
tributo pensi di poter for
nire al dibattito In corso? 

Vedi, lo sono della con
vinzione che il dibatti to 
.non può che avvantaggiar
si dal possesso di elemen
ti di conoscenza aggior
nati circa la situazione 
dell'occupazione femmini
le. Il lavoro femminile rap
presenta un grosso nodo 
per lo sviluppo della con
dizione femminile e del
la società. Mettere per
ciò a punto il quadro con 
indagini che sappiano co
gliere gli aspetti quanti
tativi e qualitativi del la
voro femminile in Tosca
na, specie nella presente 
situazione di crisi, è im
portante al fine di uscire 
da affermazioni generi
che . -Pe r questo l'indagi
ne, che sarà svolta col 
contributo qualificante 
dell 'IRPET. si baserà su 
di una metodologia cam
pionaria per comprensori 
e famiglie, cercando di 
precisare le dimensioni 
dell'occupazione femmini
le e dell'offerta di lavo
ro. la distribuzione della 
popolazione femminile at
tiva correlando inoltre le 
modalità dell'occupazione 
femminile con tu t ta una 
serie di variabili a cui per 
esigenza di stringatezza 

La compagna Montemaggi con Ortensia Allende. 

non posso accennare ora. 
Mi preme però sottolinea
re la possibilità che una 
Indagine del genere con
dotta a livello di compren
sori di programma può 
avere al fine di program
mare lo sviluppo. 

Perche hai avvertito la 
esigenza di passare dal 
momento sociopolitico, 
che investe problemi Im
mediati, a quello della ri
flessione « storiografica »? 

Perché se è vero che 
oggi la questione femmi
nile emerge come aspetto 
centrale ha bisogno an
che di un momento di ri
flessione retrospettiva. 
Nessuno finora si è pro
posto, almeno per quanto 
è di mia conoscenza, una 
ricerca sulla donna nel 
30 anni di vita costituzio
nale. Per quanto riguar
da la Toscana vogliamo 
realizzarla (il comitato re
gionale ha già deciso In 
tal senso) perché siamo 
convinti che un «escur
sus » che analizzi la po
sizione della donna, in 
relazione al processo di 
sviluppo sociale, econo
mico. politico della socie
tà toscana dal 1946 al 1976 
può rappresentare un con
tributo culturale importan
te per farcì capire meglio 
la evoluzione del rappor
ti t ra le donne e la so
cietà toscana, offrendoci 
nel contempo elementi di 
valutazione per Interpre
ta re questa evoluzione e 
per t rar re più precisi ele
menti di giudizio e di in
dirizzo per l'Immediato 
ed 11 futuro. E' un contri
buto che intendiamo met
tere a disposizione dei mo
vimenti femminili, delle 
forze politiche e sindaca
li delle al tre formazioni 
presenti nella società re
gionale. 

Veniamo ora alla terza 
Iniziativa che l'ufficio di 
presidenza ha programma
to per II 30. della Repub
blica e della Costituzione. 
Perché intendete affron
tare il tema del sistema 
delle autonomie e quello 
del rapporto fra Stato e 
società e come intendete 
articolare questa inizia
tiva? 

Per quanto riguarda 1». 
par te celebrativa ho già 
detto quali sono le inten
zioni dell'ufficio di pre
sidenza. Per quanto ri
guarda la scelta del te
ma « Il sistema delle au
tonomie: rapporti t ra Sta
to e società » non è una 
scelta casuale. Com'è com
prensibile dal tema non 
intendiamo affrontare lo 
aspetto relativo olle au
tonomie locali bensi quel
lo assai più generale del 
« sistema » delle autono 
mie presenti nella società 
italiana, del suo alore po
litico. democratico, di co
me tale sistema sostanzi 
la nostra democrazia, si 
identifichi o meno con la 
esigenza del pluralismo. 
Si t ra t ta di un tema che 
si pone in modo oggettivo 

e con estrema at tual i tà . 
La crisi dello Stuto ed i 
problemi della trasforma
zione delle sue s t rut ture 
e della sua organizzazio
ne sono stati evidenziati 
in questi ultimi anni dal
la crescente domanda di 
partecipazione. In qual 
modo debba dunque tro
varsi la proiezione a li
vello istituzionale della 
nuova articolazione plu
ralistica della società. In 
quali forme nuove si deb
ba disciplinare la presen
za e la partecipazione nel
la vita politico istituzio
nale degli enti, quale deb
ba essere la via da per
correre per una rlvltallz-

.zazione degli Istituti de
mocratici e per una ge
nerale crescita della de
mocrazia Italiana: que
ste le domande alle quali 
occorre dare una risposta 
sulla base di una rifles
sione teorica-critlea su 
trent 'annl di storia italia
na anche alla luce di 
esperienze e di elabora
zioni congiunte da altri 
paesi. 

Per quanto riguarda la 
articolazione dell'iniziati
va essa dovrebbe avere 
come momento portante 
una ricerca teorica per la 
quale impegneremo uo
mini di cultura, universi
tà toscane e non, istituti 
di ricerca. Ci avvarremo 
del contributo di un co
mitato scientifico che co
stituiremo assai presto, e 
pensiamo Inoltre a mo
menti di confronto tra 
forze culturali italiane ed 
europee magari a livello 
seminariale, e ad un suc
cessivo momento < forse 
finale) di confronto t ra 
forze culturali, part i t i , sin
dacati. forze economiche 
e istituzioni 

Un discarso di questo 
tipo non implica anche 
una riflessione sulla ba
se costituente e sulla Co
stituzione? 

Si, infatti pensiamo (ma 
tale Ipotesi dovrà esse
re verificata co! comitato 
scientifico non appena co
stituito) che come mo
mento di partenza potreb
be porsi lo studio del di
battito politico-culturale 
che si svolse all'assemblea 
costituente al fine di ri
considerare congiunta
mente le linee direttive del 
dibattito stesso, i contri
buti emersi e quanto di 
questo fu poi recepito nel
la Carta Costituzionale; 
cosa è quindi la Costitu
zione. il tipo di rapporto 
fra Stato e società che es
sa disegna, come questo 
rapporto si è andato evol
vendo fino ai giorni no
stri. Ci è sembrato neces
sario un simile program
ma, utile e opportuno il 
suo lancio da parte di una 
istituzione quale la Re
gione che per essere la 
più giovane tra le istitu
zioni pubbliche avverte 
forse più marcatamente 
i contrasti e le sollecita
zioni insite nella nostra 
società. 

Il congresso regionale della Lega per le autonomie 

L a r i fo rma dello s t a t o 
p e r usci re dalla crisi 

Pasquini 
conclude 

a Scandicci la 
conferenza PCI 

Questa mat t ina alle ore 
10 al cinema Manzoni si 
concluderanno pubblica
mente ì lavori della con
ferenza comunale del PCI 
di Scandicci. 

Parlerà il compagno A-
lessio Pasquini. segretario 
regionale del part i to. 

I 

In assemblea i mutilati 
e invalidi di guerra 

Oggi, domenica, alle ore 9 
presso il Dopolavoro ferro
viario. via Alamanni, avrà 
luogo un'assemb'.ea compar
t imentale dei ferrovieri mu
tilati ed invalidi di tu t t a la 
Toscana. 

Si celebra l'anniversario 
della battaglia 
di Montorsoti 

Ogzi alle 10.30 alla Casa 
del popolo del Piano di San 
Bartolo si celebra 11 32. an
niversario della battaglia al
la stazione di MontorsolL 
Per l'occasione sarà scoper
ta una Lipide sulla facciata 
della Casa del popolo. 

Ringraziamento 
La famiglia Banchetti rin

grazia autorità, compagni, a-
mici e tutt i coloro che han
no preso parte al suo dolore 
per la perdita del caro Ade
maro. 

Quale significato assume og
gi. nella drammatica crisi in 
cui si trova il paese e la bat
taglia autonomistica? In quali 
direzioni deve muoversi? Qua
li limiti occorre superare per 
vincere resistenze, incertezze, 
reticenze occulte o palesi? 

Sono gli interrogativi che 
nascono quasi spontaneamen
te dall 'attuale condizione rìs
eli enti locali e che hanno 
trovato vasta eco nel con
gresso regionale della Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali svoltosi a Firenze all ' 
auditorium della Flog. I la
vori sono stat i introdotti da 
una ampia e articolata rela
zione del segretario regionale 
della Lega. Aldo Ducei, che 
ha tracciato un quadro pre
ciso e puntuale della situa
zione generale del paese» del
le difficoltà che assillano gli 
ent i locali e del significato 
che oggi viene ad assumere 
la battaglia per le autonomie 
«dovere democratico essen
ziale per uscire dalla crisi ». 

Ma come eliminare in con
creto le cause della crisi de
gli ent i locali, come sanare 
Io squilibrio crescente fra ri
sorse e funzioni Come far si 
che i bilanci di previsione non 
diventino elenchi di buone in
tenzioni dest inate in buona 
parte a r imanere sulla car
t a? Intorno a questi « nodi » 
si è articolato il dibatt i to e 
su di essi si è a lungo sof
fermato nelle conclusioni Ru-
bes Triva. membro della Giun
ta nazione della Lega. 

Egli ha ribadito la validi
t à economica, politica e so
ciale delle scelte fatte dagli 
enti locali In materia di ser
vizi sociali, nel contempo pe 
rò h a rilevato come ad un al-. 
largamento della domanda di 
servizi non abbia corrisposto 
una modificazione in senso 
positivo di quei meccanismi 
che dovrebbero permettere r 
effettivo soddisfacimento di 
una domanda progressivamen
te crescente-

li problema centrale, il no
do da sciogliere per far fare 
alla battaglia autonomistica 
un salto di quali tà diventa 

dunque questo: chiedere una 
maggiore capacità di investi
menti da parte dei Comuni e 
non intervenire sugli strumen
ti bancari per una nuova po
litica del credito — ha affer
mato Triva — è una doman
da destinata a rimanere in
soddisfatta. In altre parole le 
autonomie locali non conta
no nella programmazione se 
non riescono a conquistare 
lo spazio mancante sul piano 
dell 'accertamento 

V. p 

Una nota della federazione di Prato 

Tessili: la posizione 
del PCI sul con t r a t to 

Consultazione 

unitaria 

per il 
contratto 

della scuola 
SI sta effettuando in modo 

massiccio la consultazione 
nelle scuole della provincia 
sull'ipotesi di piattaforma 
unitaria per il rinnovo con 
trattuale dei lavoratori della 
scuola; è fondamentale che 
si proceda al più ampio con
fronto. perchè la categoria ac
quisisca gli obiettivi di fondo 
della proposta confederale e 
perchè dal dibattito possano 
emergere quelli che sono 1 rea
li orientamenti della categoria. 

L'esigenza primaria è quel
la di consolidare la tenuta 
sull'Ipotesi di piattaforma, per 

rafforzare la natura confedera
le. per Individuare concreta
mente 1 nuovi terreni di con
trattazione, per costruire un 
confronto produttivo con gli 
altri lavoratori, con gli stu
denti. con le forze politiche e 
sociali, per respingere 1 ten
tativi autonomistici che. nel 

momenti cruciali del confronto 
e dello scontro, operano per 
attaccare l'egemonia confede
rale della categoria. 

Le ipotesi che. partendo 
da una contrapposizione fron
tale alla piattaforma, snatura
no 11 carattere unitario e con
federale della stessa, creano 
illusioni pericolose nella ca
tegoria e tra gli stessi iscrit
ti alle confederazioni; la pro
spettiva. infatti, per vincere 
non può che essere quella di 
un ampio fronte al cui centro 
si collocano i lavoratori sin
dacalizzati nelle confederazio 
ni le cui posizioni devono 
rappresentare il momento 
della sintesi unitaria, evitando 
quelle sbavature che aprireb
bero il varco a una gestio 
ne che privilegia in modo qua
si esclusivo il salario e gli ele
menti più corporativi. 

E' necessario battere que
sto orientamento che fareb 
be arre t rare il livello dello 
scontro già nella fase della 
consultazione, impostando 
un'iniziativa che renda pro
tagonisti del rinnovo con
trattuale in primo luogo 
tutti gli addetti, ma anche 
quelle forze organizzate n li
vello istituzionale e del terri
torio: dobbiamo essere con
vinti che questo contratto, per 
le difficoltà gravi del momen
to politico e sociale in cui si 
colloca, per essere vincente 
deve rispondere alle esigenze 
della categoria in termini di 
miglioramento delle condizio 
ni di lavoro e di retribuzio 
ne. deve collocarsi all 'interno 
delle ipotesi confederali di ri
forma. non solo della scuola 
e della pubblica amministra
zione. ma nella prospettiva di 
una nuova e diversa qualifica
zione della forza lavoro. 

Sarebbero quindi di grave ce
cità politica e atteggiamento 
irresponsabile quelli che la
sciassero spazi a una gestio
ne alternativa e di fatto au
tonomistica della consultazio
ne. nel momento in cui si co 
struisce hi piattaforma defi
nitiva sulla ba=e di un testo 
unitario che. pur essendo il 
frutto di una mediazione, per
mette il dispiegarsi di una 
ampia dialettica democrati
ca interna ed esterna alla 
scuola. Gli organismi dirigen
ti. anche a livello provinciale 
sono impegnati nel raggiun
gimento di una sìntesi uni
taria che tenga conto delle 
analisi e delle proposte c::^ 
stanno emergendo dalle as
semblee in orario di lavoro; 
i direttivi CGIL scuola. Feder-
scuola CISL. UIL Scuola so
no convocati per definire il 
contributo di Firenze che 

tenda a rafforzare nella piatta
forma l'intreccio t ra inter
vento sulla s t rut tura e orga
nizzazione nuova del lavoro 
dei docenti e dei non decen
ti. in stretta connessione con 
gli organismi democratici di 
gestione della scuola, la cui 
autonomia va potenziata. 
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La piattaforma contrattuale 
relativa al contrat to di la
voro dei tessili è nuovamente 
al centro del dibattito politico. 
Dcpo la conferenza s tampa 
tenuta dagli industriali pra
tesi nei giorni scorsi, nel cor
so della quale sono state con
testate le posizioni contrat
tuali relative al controllo de
gli investimenti e del decen
t ramento produttivo, è la vol
t a o?gi nella Federazione co
munista pratese che ha dif
fuso una-nota sulla situazione 

economica e politica del com
prensorio. 

Il PCI esprime la più viva 
preoccupazione per le pesanti 
ripercussioni che l'aggravarsi 
della crisi generale del paese 
e la assoluta inadeguatezza 
dei recenti provvedimenti go
vernativi possono avere anche 
sul comprensorio tessile. 
Grossi interrogativi si pon
gono perciò per l'industria 
tessile locale. La feroce stret
ta creditizia, il nuovo ferie 
aumento del costo del denaro. 

SOLIDARIETÀ' PER IL GUATEMALA 
I componenti della delegazione fiorentina 

che recentemente si è recata in Guatemala 
hanno riferito, nel corso di una conferenza 
s tampa sull'esito della loro missione. La de 
legazione era guidata dal compagno Davis 
Ot ta t i . assessore al Comune di Firenze, dai 
l'ingegner Alfredo Bellocci dell'ufficio tecni
co della Provincia; dall 'ingegner Giuseppe 
Sorace dell'ufficio acquedotto del Comune e 
dall 'architetto Paolo Sica, incaricato presso 
l 'istituto di urbanistica della facoltà di ar 
chitet tura. 

Dopo aver rilevato U situazione di estre

ma degradazione e di sfacelo che la delega
zione ha trovato in Guatemala, si è sottoli
neato come, del resto questa sia l'espressione 
di una situazione politica ed economica c-
s tremamente arret ra ta , ai limiti del sotto
sviluppo. Dopo un sopralluogo nelle zone 
p.ù colpite, la delegazione fiorentina ha pre
disposto un piano di interventi 

Di fronte a questa tragedia la delegazione 
ha ritenuto, come abbiamo già riferito, di 
tare appello alla popolazione fiorentina per
ché esprima in forme ulteriori la solidarietà 
per un popolo cosi dolorosamente provato. 

l'assenza di misure di soste-
ano alla minore impresa e 
all 'artigianato rischiano di 
bloccare la ripresa produttiva 
in atto. Né si può pensare 
che il sistema tessile pratese 
possa t rarre reali e duraturi 
benefici dalla progressiva sva
l u t a t o n e della lira. In tanto si 
pongono anche ne! Pratese 
problemi drammatici come il 
lavoro per i giovani spec.e 
se diplomati o laureati, e per 
le donne, oltre alla preoccu 
pazione per la pesantezza del
la situazione negli enti locali. 

Il valore delia proposta per 
un piano nazionale per il set
tore tessile e per quelli ad 
esso collegati «fibre, mece-v 
notessile. distribuzione» che 
spetta al governo definire, è 
ccnsiderata essenziale per il 
settore dai comunisti pratesi. 
che valutano la posizione as
sunta dall'Unione industriale 
nei confronti della piattafor
ma centrai tuale dei tessili. 
nettamente arretrata in quan
to sembra riproporre una li
nea rigida e di chiusura che 
si richiama alla vecchia lo 
?ica dello scontro frontale con 
il movimento sindacale. Se
condo il PCI questa linea con 
strasta con i l isogni dell'area 
e della stesr.a imprenditoria 
locale che ha interesse a mi
surarsi seriamente con ì temi 
della prospettiva del sistema 
pratese, che seno quelli della 
conversione, del rinnovamen
to tecnologico, de . l i occupa
zione della condizione operaia 
e del credito, e che ncn si 
risolvono mitizzando la pra
tica del decentramento. 

Pretestuosa appare inoltre 
la polemica verso gli Enti 
locali e relativa alla spesa 
pubblica, proprio perchè le 
amministrazioni democratiche 
del comprensorio, interpretan
do correttamente le esigenze 
del movimento popolare, sono 
impegnate a portare avanti 
una linea di rigore e di se
lettività, definendo le giuste 
priorità sulla base delle più 
urgenti esigenze della popola
zione amministrata. 

Giovedì 
direttivo 
regionale 
del PCI 

Per giovedì prossimo 8 apri
le alle ore 16 è convocato il 
Comitato direttivo regionale 
del PCI. 

ULTIMI GIORNI 

colossale 
svendita 
di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 
arredamenti 

LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 

Le luci 
del «Liberty» 

I l • liberty >. il floreale • l i 
berty ». comparve come espres
sione artistica nuova nel pri
mo decennio di questo secolo 
e. ottraverso una evoluzione sti
listica ricca di lontasia, giunse 
lino agli anni Trenta, poi de
clinò rapidamente. Oggi è stato 
riscoperto, rivalorizzato e ti 
liorisce soprattutto nell'arreda
mento. 

A Giorgio Biagini questo ri
torno non poteva passere inos
servato Egli ne ha colto l'es
senziale, i contenuti e li Ita 
tradotti, con senso tutto mo 
derno, nello creazione dei suoi 
lampadari. Si e proposto, riu
scendo egregiamente nell'inten
to. di rendere adattabile e, di
ciamo. integrante, questo nuovo 
• liberty » sìa all'arredamento 
classico che a quello di più 
recente ispirazione. Lo ha spo
gliato delle esagerate compli-
cazioni che aveva assunto nel 
corso di quei venti anni di 
auge, l'ho reso sobrio, elegante, 
raffinato. 

La scelta di un lampadario in 
ogni casa, in ogni ambiente e 

di grande importanza. Un lam
padario stonato sciupa tutto l'ar
redamento, mentre uno ben ap
propriato lo completa e n« 
In risultare i pregi estetici. 
Occorre naturalmente tare una 
scella attenta, opportuna, cen
trata: per questo ci s. può al 
tidarc con tutta tranquillilo alla 
competenza e allo sensibilità 
che sono proprio della ditta 
Biagini. 

E' utile noltrc sapere che I 
m.gliori modelli classici, mo
derni e liberty che ultimamen
te esso ha creato, verranno 
presentati fra pochi giorni alla 
Piera di Milano soprattutto per 
i compratori esteri. Attual
mente essi sono g i i visibili, 
insieme a tutti gli altri che 
lamio parte del vasto campio
nario. nelle sale adiacenti alla 
labbrica che è situata a Fi
renze nello stradone di Rovez-
zano che e a pochi metri da 
v a Rotea Tedaldo 

L'esposizione permanente è 
aperta al pubblico anche il 
sabato 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premia guatiti 
» coi ie i i i 1973 

..» 1975 

MODELLI da L. 75.000 a L. 120-000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI d i L. 150-000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI t COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO. 24/R - T a l . 577604 - F IRENZE 

Aperto "anche il sabato 

PASQUA 

VITTADELLO 
PER UOMO 
ABITO da 

+ camicia in omaggio 

ABITO con Gilet da 
+ camicia in omaggio 

ABITO con Gilet da 
+ camicia e cravatta in omaggio 

. L. 39.500 

. L. 59.500 

. L. 85.000 

PER DONNA E BAMBINO 
SCONTO DEL 10 % SU TUTTI GLI ARTICOLI 

VITT ADEL LO 
FIRFN7F* V I A BRUNELLESCHI niUM^Att. V I A B 0 R G 0 s LORENZO 

PRATO: VIA c. GUASTI - VIA BANCHELLI 
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Con l'impiego di cani poliziotto e di elicotteri 

BATTUTE A VASTO RAGGIO ALLA RICERCA 
DELL'INDUSTRIALE SEQUESTRATO A SIGNA 

Le ricerche nella zona di Roveta, Ginestra, Montespertoli e Cerbaia — La moglie di Romolo Banchini ha lasciato, con i figli, la 
villa « Le Selve » — Pare che sia stato chiesto un riscatto di oltre un miliardo — Sarà sequestrato dal magistrato? 

Da questo foro nella rete di recinzione del deposito del Banchini sono penetrali i rapitori 

Un interrogativo sempre più inquietante 

Esiste una «anonima 
sequestri» toscana? 

La nostra provincia ha raggiunto il triste primato di quattro sequestri 
in meno di nove mesi - Necessaria una seria opera di prevenzione 

Esiste una « anonima sequestri > anche in Toscana? Una domanda che sorge spontanea 
dopo che nella nostra provincia, nel corso degli ultimi nove mesi, si sono verificati ben quat
tro sequestri di persona. Il primo a « scomparire > fu il conte multinazionale Alfonso De 
Sayons. quindi il |>cnsionato dì Sesto Fiorentino. Luigi Picrozzi, poi fu rapito il giovane indu
striale pratese Piero Baldassini, infine giovedì scorso è stata la volta del commerciante, di La
stra a Signu. Romolo nanchini. Nei primi tre «casi» purtroppo non si è saputo più niente 
nò dei banditi, ne dei seque
strati . né dei soldi pagati 
per il riscatto. «Polizia, cara
binieri. magistratura sono 
molto evasivi nel dare una 
risposta a questa domanda. 
In tutte e quattro le vicende 
eh inquirenti sono giunti a 
prendere in considerazione 
l'ipotesi del sequestro di per
sona a scopo di estorsione. 
FO!O dopo che era trascorso 
molto tempo, a volte dei gior
ni. dal momento in cui la 
perdona in questione era 
scomparsa. Sembra quasi che 
pu inquirenti non ritengano 
possibile che nella nostra 
regione possa verificarsi una 
azione delittuosa di questo 
genere. In più occasioni po
lizia e carabinieri hanno so 
sterilito che- la malavita lo
cale è ancora allo stato arti
gianale. Resta il fatto che 
ora siamo giunti al quarto 
sequestro e mai è s ta ta tro
vata traccia dei banditi. Se 
non 51 vuole ammettere la 
« professionalità » di questi 
Individui nel portare a com
pimento i loro piani, si deve 
tuttavia ammettere che una 
serie di circostanze favorevo
li hanno permesso loro di 
restare impuniti. 

Senza dubbio, .specialmente 
nei casi del cónte Alfonso. 
de Sayons. e del pensionato 
Luigi Pierozzi. la meccanica 
dei fatti poteva lasciare per
plessi. Ma già nel secondo 
caso, invece di insistere sul
la tesi della '< scappatella » 
anche dopo che erano giunti 
ni familiari del Pierozzi al
cune telefonate in cui si chie
deva un riscatto, forse era 
meglio accreditare maggior
mente la possibilità di tro
varsi di fronte ad un seque
stro di persona a scopo di 
estorsione. Dubbi in mento 
non dovevano poi esserci nei 
casi Baldassin: e Banchini. 
Infatt i i rapitori hanno agi
to m entrambe le occasioni. 
T.spettando a! massimo ì] ca
novaccio standard de! rap.-
mento 

Anche giovedì scorso, però. 
quando « carabinieri si sono 
trovati di fronte alla scom
parsa dell'industriale di La
stra a Signa hanno imboc
cato in un pr.mo momento. 
la strada del'.a rapina invece 
che quella del rapimento. Il 
fatto che i band.ti avessero 
locato ed imbavagliato g'.: 
Impiegati, avessero portato 
via Romolo B.anchin: e che 
le f.nanzc di quest'ultimo fos 
sero abbastanza consistenti 
da g.ustificare un sequestro. 
non è stato sufficiente per 
convincere immediatamente 
c.i inquirenti di trovarsi di 
fronte ad un rapmento . So'.o 
« tarda notte è incominciata 
« farsi strada questo ipotesi. 

Un lavoro non f.ici'e. quel
lo dei'.-, investigatori, ma 
l'esperienza dovrebbe almeno 
Insegnare qualcosa Del re 
sto. ci sembra, che tra questi 
quatro sequestri, ed in par-
t.colare tra quelli di P.ero 
Baldassin: e d: Romolo Ban
chini ci siano alcun: parti
colari :n comune. Infatti sia 
11 testimone che fu minac
ciato dai band,:. sulla strada 
che porta alla villa di Gon
fienti del giovane industria
le pratese, sia : tre impie
gati del magazzino di via 
Livornese hanno riferito che 
i rapitori avevano un accen
to toscano e per lo meno 
lo imitavano abbastanza bene. 

Ma c.ò che è importante 
in questo momento, dopo che 
si è verificato il quarto se
questro d: persona, non e tan 
to siab.ì.re se esiste o meno 
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una « anonima sequestri » to
scana. quanto agire per stron
care l'attività di questi cri
minali che hanno scelto «la 
nostra regione per le loro 
azioni banditesche. Le forze 
di polizia, i carabinieri de
vono superare questo momen
to di smarrimento di fronte 
a un nuovo tipo di crimina
lità. Molto probabilmente in 
Toscana non si è ancora rag
giunta la perfezione della 
« industria del sequestro » 

presente in altre parti del 
paese. Ci troviamo comun
que di fronte ad una o più 
bande capaci di avere una 
conoscenza molto precisa del
le possibilità economiche, de
gli, orari. delle abitudini, del
le "vittime predestinate. Sia
mo ancora in tempo a stron
care questa attività. Occorre 
fare presto ed impegnarsi in 
una seria azione di preven
zione e di repressione di que
sti crimini. 

Vanna Parenti la moglie 
dell'industriale di Lastra n 
Signa, non ce l'ha fatta a 
rimanere nella sua villa « Le 
Selve ». Ieri mattina, la don
na con i figli Riccardo e 
Massimo ha lasciato la casa 
ed è parti ta per ignota desti
nazione. Suo marito Romolo 
Banchini è stato rapito tre 
giorni fa da una banda di 
malviventi. Un colpo perfet
to senza tracce. I carabinieri 
per ora brancolano nel buio. 

Dopo il ritrovamento del
l'auto usata dai malviventi 
per trasportare l'industiiale 
tessile, le ricerche dei cara
binieri si sono intensificate 
nelle zone di Roveta. Gine
stra, Montespertoli, Cerbaui. 
Decine di uomini con l'ausi
lio del cani poliziotto hanno 
battuto la campagna. ì bo
schi e le zone isolate senza 
però trovare una traccia uti
le che passa indirizzare le 
indagini su una pista sicura. 
Alle ricerche dei carabinieri 
partecipano anche numerosi 
amici e parenti del seque
strato che fin dal momento 
della sua scomparsa si sono 
messi a disposizione dei fa
miliari di Romolo Banchini. 

Il telefono di casa Banchi
ni, una bellissima villa situa
ta su di una collina che do
mina Lastra a Signa ha 
squillato numerose volte: 
amici, conoscenti che voglio
no sapere se vi siano delle 
novità. Se fra qtieste nume
rose telefonate ci sia s ta ta 
anche quella dei banditi non 
è dato sapere. I familiari 
non confermano né smen
tiscono. E' s ta ta eretta una 
cortina di silenzio. C'è chi''è 
pronto a giurare che i ban
diti si sono fatti vivi e che 
il riscatto è già stato richie
sto: oltre un miliardo di lire. 

A questo punto c'è da chie
dersi: quale sarà l'atteggia
mento della magistratura 
fiorentina? Seguirà l'esem
pio dei colleghi di Milano 
che, come è noto, hanno or
dinato il sequestro dei riscat
ti? Il sostituto procuratore 
Bellagamba a cui è affidata 
l'inchiesta mantiene il più 
stretto riserbo. Ma dopo 
quanto è accaduto a Milano. 
riteniamo che ì banditi si 
guarderanno bene dal met
tersi in contatto con i fami
liari del rapito. 

I carabinieri hanno svolto 
una serie di accertamenti 
nella zona, ma sulle opera
zioni in corso viene mante
nuto il più stretto riserbo. S i ^ 
sa solo che sono s ta te effet
tuate delle perquisizioni nel
le abitazioni di alcuni sorve
gliati speciali: quasi tutti ex 
mafiosi. Tanto per cambiare. 

DE SAJONS 
Il 3 luglio dello scorso an

no il primo clamoroso caso 
di rapimento In provincia di 
Firenze. Il conte argentino 
Alfonso De Saons, 61 anni, 
ingegnere edile, viene prele
vato dalla sua villa tra Ta-
varnelle Val di Pesa e Greve 
in Chianti. Unici testimoni 
i casieri del conte, del conte, 
Onofrio e Anna Colombo. 
Quattro individui armati e 
mascherati, dopo aver Immo
bilizzato i guardiani, salgono 
al piano superiore della villa 
dove si trova il conte. Di
scutono di soldi, trattano, 
quindi trascinano via II Da 
Sajons 

Dai suol quattro passapor
ti si rileva che è nato a Bue
nos Aires, e che ha abitato 
a Parigi (dove nessuno lo co
nosce). Più che a un rapi
mento si incomincia a pen
sare a un omicidio. I casieri 
del conte vengono arrestati, 
su di loro gravano I sospetti. 
Ma il cadavere non si trova, 
i Colombo continuano a ne
gare, e vengono infine rila
sciati. A novembre il conte 
Alfonso De Saons viene ri
conosciuto in piazza Duomo 
a Firenze. Poco tempo dopo 
una sua fantomatica sorella 
gli scrive dalla Francia, chie
dendogli notizie, preoccupa
ta, perchè ha saputo del suo 
rapimento. 

La misteriosa scomparsa 
dello strano personaggio la
scia molti dubbi. Della sua 
presenza e • della sua vita 
non esistono tracce sicure, 
come se lui stesso avesse vo
luto cancellare II suo passa
to. Si sospetta persino che 
sia stato lui stesso a orga
nizzarsi il « rapimento » per 
sparire elegantemente dalla 
circolazione. 

SAPETE CHE... 
con sole 7 0 . 0 0 0 lire 

AL MESE 
I Vostri BAMBINI e RAGAZZI possono studiare, 
fare molti sport/due merende ed un ottimo 
pranzo, insomma vivere tutta una giornata in 
un meraviglioso parco tutto per loro, qui nella 
zona del Campo di Marte, al 

BABY'S CLUB 
«A MONTALTO» 

N. 6 - VIA DEL SALVIATINO a FIRENZE 
Tel. 602.751 (aperto tutta l'estate) 
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PIEROZZI 
Luigi Pierozzi, pensionato 

di Sesto, scompare di casa il 
25 agosto scorso, neppure un 
mese dopo il misterioso ra
pimento del conte argentino 
De Sayons. Per alcuni gior
ni gli inquirenti ritengono 
che non si tratti di un se
questro. Sono più propensi a 
rienere che Luigi Pierozzi, 67 
anni, si sia allontanato dalla 
sua abitazione del viale Pri
mo Maggio 222 per seguire 
qualche amichetta. Una tele
fonata giunta due giorni do
po nel cuore della notte an
nuncia il sequestro e la ri
chiesta del riscatto: 500 mi
lioni. C'è ancora qualcuno 
che dubita che si tratt i di 
un sequestro. 

Luigi Pierozzi è stato vi
sto l'ultima volta poco pri
ma della mezzanotte al cir
colo ricreativo di piazza GÌ-
nori, dove aveva trascorso al
cune ore giocando a carte. 
L'unico familiare che ha 
qualche possibilità economica 
è il figlio Anile titolare di 
una industria a Calenzano. 
Il pagamento del riscatto 
comunque viene fatto • sal
tare » casualmente da una 
pattuglia della squadra mo
bile. Un'auto con a bordo un 
funzionario • alcuni agenti 
che stava transitando sull'au
tostrada Firenze-mare in di
rezione di Pistola, vide un 
individuo fare dei segnali lu
minosi a una vettura ferma 
sulla corsia d'emergenza. A 
bordo c'era un giovane: era 
Anile Pierozzi. Aveva una 
borsa con il riscatto richie
sto dai rapitori. I l denaro 
non venne sequestrato. An
cora non ara atato deciso di 
scendere In • guerra » con I 
rapitori sequestrando I ri-
riscatti 

BALDASSINI 
Per Piero Baldassini. il 

giovane industriale pratese 
sequestrato mentre faceva ri
torno a casa, i familiari han
no pagato un riscatto di 750 
milioni. Ma Piero non è sta
to reso alla famiglia. 

E' figlio di uno dei mag
giori industriali tessili di 
Prato; Il rapimento avvenne 
il 10 novembre verso le 20 
sulla isolata strada in zona 
Gonfienti che porta alla sua 
easa. 

I rapitori si sono fatti ra
ramente vivi con la famiglia, 
per mezzo di lettere senza 
data, scritte di pugno dal 
rapito, o con poche telefo
nate per la richiesta del ri
scattò. e per gli accordi sul 
pagamento. Il 22 novembre 
la famiglia Baldassini pagò 
750 milioni ai rapitori a Mas
sa Maritt ima. Da allora più 
nessuna notizia. 

Gli inquirenti hanno pro
seguito le indagini senza riu
scire però ad appurare nulla 
che portasse al sequestro. 

Per combattervi In 

i; x 

SVALUTAZIONE 
e difendere il 

RISPARMIO 
basta investire nel 

di KIRMAIM-SCIA 
Via Mayer, 8 r. - FIRENZE - Tel. 473.093 
IMPORTATORE DIRETTO di 

• . ' • * • 
. * • • • ' v-* •. 
•A: 

è 
! « . 

! > ' 

( f i . . 

tappeti persiani 
f orientali 

criqiimli 
l tappeti di Kirman-Scià sono l'unico 
genere di VALORE EFFETTIVO che non 
subiscono L'INrLAZiONE anzi acquistano 

VALORE NEL TEMPO 
I prezzi fissi proposti sono di assolu
ta concorrenza sul mercato europeo. 

H4-:- '<*?V' . -

v . i . . . * .« * .v V . I . J , 1 . 

La concessionaria OPEL di Firenze EGO-GARAGE EUROPA 
dopo l'apertura del 1° punto di vendita: 

OPEL N O R D Viale Redi, 45-47 49 
annuncia Vapertura DA OGGI di un 2° punto di vendita: 

OPEL SUD Via Poggio Bracciolini, 34 - 36 - 38 
F I R E N Z E 
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Società* 
Industriale 

* 

Arredamenti 
Toscani 

S. DONNINO • FI-
^899421 

ARREDATO 
DA 

Società* 
Industriale 
Arredamenti 
Toscani 

é stato aperto 

fflOOA ll»€A 
con le novità di 
abbigliamento linea 1976 
al giusto prezzo per voi 

Maglia collo a V uomo-donna 70 % lana L. 3.500 anziché 1 . 6.801 
Completo gonna e maglia L. 14.000 anziché \ 19. 
Abito donna l . 16.500 anziché l \23J 
Abito uomo in velluto con gìlet L. 45.000 anziché 
Jeans Sisley L 10.000 anziché 
Pantaloni in gabardine per uomo L. 10.000 anziché L. fl.500 
Cravatta L. 3.500 anziché L. AsOO 
Camicia per uomo Bassetti L. 8.000 anziché 
Camicia per uomo Casserà puro cotone L. 9.500 anziché l / l3 . ! 
Gonna' jeans L. 6.000 anziché 11 11. 
Gonna Shantung L 7.500 anziché I . 12. 
Giubbotto di pelle di prima qualità 1 . 56.000 anziché / . 93.' 
Camicetta donna in maglia L 3300 anziché 

5*fv;w 

."•'•ir. 
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PIAZZA S. MARCO 
ang. via ferrucci,2, 

PRATO 
SF 

!&£?* 
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T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 • Tel. 27.055 
Ore 1 6 0 r e 17 (unica d iurna) . La compagnia di 
prosa « Città di Firenze > con Cesarina Cecconi 
presenta: La creila rincivilita di G.B. Zannoni. 
Regia di Fulvio Bravi. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia . Tel. 216.253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A D I P R I M A V E R A 
Oggi ore 17 (abbonamenti turno B ) : 
Concerto tinfonlco diretto da Vladimir Deiman. 
Flautista: Severino Gewel lonl , musiche di V i -
'•aldi, Scioitakovic, orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 16 (unica diurna - ultima repl ica) . Caro 
bugiardo di Jerome Kilty da G.B. Shaw e P. Camp
bell. Testo italiano di Emilio Cecchi. Compagnia 
Rina Morel l i - Paolo Stoppa. Regia di Jerome Kilty. 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO A R C I - M U S I C A 
Oggi riposo. Martedì ore 21 in collaborazione con 
l'associazione Firenze Jazz: Jam aesslon. 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
Teatro regionale toscano. Spazio Teatro speri
mentale. Ore 18 e 2 1 , 3 0 : Le pian K Belgio (Le nu 
traverse). 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Teatro Circo al Campo di Marte 
(vicino piscina Costoli) 
Spazio teatro ragazzi: da lunedi: ore 10 (per le 
scuole) • ore 17 (pubblico normale) I l sale ce 
t'ho ma non te lo posso dare del Teatro del
l'Angolo. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 L. 2000 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo In cir
colazione Il film di Eriprando Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michele Placido. 
( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 16 .45 . 18 .45 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel. 284.332 L. 2000 

ntegrale Dissequestrato ritorna ->n~v,edi i ione 
un film clamoroso: Cam^-7 - i *5# rJemmln l l e . Tech
nicolor. Le S.S. erano di un sadismo sessuale inau
dito. una storia vera che tutti devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss, Maria Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 
Il più Importante e più bello degli ultimi IO anni. 
Il nuovo capolavoro del regista Flavio Moghenni , 
ove tutto e perfetto, splendore, comicità diver
timento: Culastrisce nobile veneziano. A colori 
con Marcello Mastroianni, Adriano Celentano, 
Claudia Mor i . Lino Toltolo. ( 1 5 . 3 0 , 17 .45 . 
2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 L. 2000 
I l film straordinario e irripetibile con tante tante 
sane risate: La guerra dei bottoni con Antoina 
Lartigue. André Treton e altri 100 ragazzi. 
( 1 5 , 17. 18 .55 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) . ( R ì e d ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica • Tel. 23.110 L. 2000 
Toccante e rivoluzionario, uno del pochi che 
possono essere paragonati a « Soldato blu • : 
Apache con Clilf Pottos. Xochitl , Harry. Dean 
Stanton. E' sospesa la validità delle tessere e dei 
biglietti omaggio. 

EXCELSIOR 
Via Cerretani • Tel. 272.798 L. 2000 
I l film vincitore di 5 Premi Oscar e di 6 
Globi d'oro: Qualcuno volò sul nido del cu* 
culo di Milos Forman. A colori con Jack Nichol-
son. Louise Fletcher. Wi l l iam Redfi t ld. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 .40 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 L. 2000 
Un grande film dall'inizio alla fine! Marcia 
trionfata di Marco Bellocchio. In Technicolor con 
Franco Nero. M iou Miou . Michele Placido. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 1 7 . 3 5 , 2 0 . 0 5 . 2 2 . 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 
I l più importante appuntamento cinematografico 
dell'anno con il kolossal di tutti i tempi: Sansone 
e Dalila. Diretto da Cedi B. De Mi l le . Technico
lor Panavislon con Victor Mature, George San-
ders, Hedy Lamar, Angela Lansbury, Henry Wi l -

cox. ( 1 5 , 3 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 
La rapina, lo scippo, il sequestro di persona e la 
violenza sono all'ordine del giorno: Uomini si 
nasce poliziotti si muore. Technicolor con Marc 
Porel. Silvia Dionisio. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 . 18, 
2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 24.068 L. 2000 
Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di miele 
in due soltanto. Renato Pozzetto poteva proporvi 
una Luna di miele In tre. A colori con Renato 
Pozzetto. Stefania Casini, Cochi Ponzoni. E' so
spesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omeggio. ( 1 5 , 17. 19 .05 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour . Tel. 575.891 L. 2000 
Richard D. ZanucK e David Brown, i realiz
zatori dello < Squalo » vi presentano il film più 
agghiacciante degli ultimi 10 anni: Kobra. Techni
color. Più emozionante dello « Squalo ». più ter
rorizzante de l l ' * Esorcista >, Al lo scopo di non 
interrompere l'eccezionale suspense del film è 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se
condo tempo. Data la drammaticità dell'agghiac
ciante finale, si consiglia di non accedere in sala 
negli ultimi 15 minuti. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 4 5 . 17 ,30 , 
1 9 . 1 5 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 
Il fi lm che ha saputo cogliere il gusto del pubblico 
e della critica. Una dimostrazione d'amore, un fi lm 
grottesco e pungente nella migliore tradizione della 
commedia all'italiana: Perdutamente tuo mi firmo 
Macaluso Carmelo lu Giuseppe. A colori con Ste
fano Satta Flores, Mescla Mer i l . Umberto Orsini, 
Luciano Salce, e per la gioia dei vostri occhi la 
nuova stelle Cinzia Monreale nel suo momento 
magico. ( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
Oggi ore 1 7 , 3 0 e 2 1 . 3 0 Garinei e Giovannini pre
sentano: Johnny Dorelli , Paolo Panelli, Bice Vaio-
r i . con Ugo Maria Morosi . • con Daniela Goggi. 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto a ta
vola. I biglietti per i posti numerati sono in ven
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea
tro dalle 10 alle 13 • dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l 'Umbr ia ) . (Ult ime due repl iche) . 

(-schermi e ribalte D 
ASTOR D E 6 S A I 
Via Romana. 113 - Tel . 222.388 L. 800 
I l capolavoro di Robert Altman: Nashville. A co
lori con Karen Black. Keith Carradint. ( I n edi
zione originale con sottotitolo in i ta l iano) . (U.s. 
2 2 . 1 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 • Tel . 215.634 L. 500 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . « Momenti di informazione cinema-
togralica ». Ricordo di Visconti: Mor ie a Vene
zia con Dirk Bogarde, Bjórn Andersen, Silvana 
Mangano. ( I t . ' 7 1 ) . ( 1 5 . 3 0 , 18, 2 1 , 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Hicasoli - Tel. 23.282 
(Ap . 15) 
« Per un cinema migliore ». L'opera geniale più 
acclamata di Luchino Visconti: Morte a Venezia. 
Technicolor con Dirk Bogarde, Silvana Mangano. 
( 1 5 . 3 0 , 17 , 30 , 2 0 . 0 5 , 2 2 , 3 5 ) . 

L. 1200 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 L. 1000 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bel film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata mogl i * di Jan Troell . A colori con Gene 
Hackman, Liv Ulmann. 

ALBA (Rlfredl) 
Via P. Vezzani - Tel. 452.296 Bus 282 
I l padrone e l'operalo. Technicolor con Renato 
Pozzetto. Teo Teocoli. Una lotta sessuale di clas
se tra padrone e operaio. ( V M 1 4 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 
Per vincere la tensione dovrete ripetervi: è solo 
un film: Operazione Sieglrid. A colori con Telly 
Savalas, Robert Culp, James Mason. 

ALFIERI 
Via Mart ir i del Popolo - Tel. 282.137 L. 400 
Toccarlo porta fortuna. A colori con Roger Moore, 
Sydne Rome. 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 
(Ap . 1 5 ) . In proseguimento prima visione asso
luta del film attuale e sconvolgente ove esplode 
il fenomeno dello scippo che oggi imperversa nel
le nostre strade, seminando panico e terrore: 
Squadra antiscippo. Technicolor con Tomas M i -
lian impegnato in una caccia spietata e Jack Pa
lance. Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 
(U s. 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale . Tel . 270.049 h. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Sesso e comicità altettuosamente prolusi 
compongono un film delizioso che vi farà girare 
la testa. Technicolor: L'Infermiera con Ursula An-
dress. Duilio Del Prete. Lino Toffolo. Luciana 
Paluzzi, Jack Palance. ( 1 5 . 17 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 . 
2 2 . 4 5 ) . ( V M 1 8 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10-550 L. 700 
( A p . 1 4 , 3 0 ) . Un giallo divertente: La donna della 
domenica con J. Louis Trintignant. Jacqucline Bis-
set. M . Mastroianni. (U.s. 2 2 , 1 5 ) . 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 
Questo « un film raro come è raro il condor: 
I tre giorni del condor di Sidney Pollack. Tech
nicolor con Robert Redford, Fayt Dunaway, Cliff 
Robertson, Max Von Sydow. 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 h. 1000 
Professoressa di lingue con Femi Benussi, Pupo 
De Luca. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via P. Cavallotti • Tel. 225.643 L. 500 700 
Fratello mare con Atai Rairoa La storia di una 
isola, l'avventura di un uomo. Un film di Folco 
Quilici. Technicolor. 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.822 
I I più divertente e sorprendente film di Franco 
Giraldi: Colpita da un improvviso benessere. Tech
nicolor con Giovanna Rolli, Stelano Satta Flores, 
Franco Citt ì . ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 L. 1200 
Proseguimento prima visione. Un film stupendo, 
tale da mettere in ombra opere di alta classe 
come « Bonnie e Clyde. il più entusiasmante suc
cesso al Festival di Cannes: Gang di Robert Alt-
man. con Keith Carradine, Shelly Duwal l . ( V M 14) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio Tel. 660.240 L. 1000 
Una eccezionale esclusiva. Girato interamente a 
Firenze ritorna per divertirvi il capolavoro del
l'umorismo piccante diretto da Ettore Scola: Ar-
cldiavolo. Technicolor con Vittorio Gassman, C a u 
dine Auger. Giorgia M o l i , Mickey Rooney. Per 
tutti l 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 700 
( A p . 1 5 ) . I l divertente giallo di Luigi Comtn-

cini: La donna della domenica. Technicolor con 
Marcello Mastroianni, Jacqueline Bisset, Jean 
Louis Trintignant. Per tutt i . ( 1 5 . 17 . 18 ,45 , 
2 0 , 4 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 8001000 
( A o . 1 5 ) . Proseguimento prima visione assoluta 
del (ilni attuale e sconvolgente ove esplode il fe
nomeno dello scippo che oggi imperversa nelle no
stre strade seminando panico e terrore: Squadra 
antiscippo. Technicolor con Tomas Mi l ian. Jack 
Palance. Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M. Fmtguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
Raramente il cinema ha raggiunto punte cosi alte 
di polemica. Vi tara arrabbiare, vi provocherà, vi 
angoscerà, vi disturberà: Calamo di Massimo Pir-
ri. Eastmancolor con Lino Capolicchio. Valeria 
Moriconi. Paola Montenero. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 
1 6 . 5 0 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

«J^AOfcfc 
Ore 15,30 e 21 

ICE 
Alla Discoteca: 

GRAZIANO 
Alla Videodltcoteca: 

Via Palazzuolo, 37 • 293082 ANDREA 

DISCOTECHE 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Spazio Teatro Ragazzi 

TEATRO CIRCO 
AL CAMPO DI MARTE 

( V I C I N O P ISCINA COSTOLI ) 
da lunedi 5 aprile 
ore 10. spettacoli organizzati per le scuole elementari 
ore 17, pubblico normale 
PER I N F O R M A Z I O N I T.R.T. — TELEFONO 263696/7 

ORE 15.30-18 — VOLTA DEI M E R C A N T I . 1 

la LIRA RESISTE 
al PREZZINGR0SS0 

FIRENZE . PIAZZA DEI GIUOCHI 1 r 
PRESSO LA CASA DI DANTE 

N e l m a g a z z i n o a l l ' ingrosso d i c o n f e z i o n i , che ora 

v e n d e al d e t t a g l i o con g l i stessi p r e z z i , è a r r i va to 

il n u o v o g r a n d e assor t imento p r i m a v e r i l e : 

A b i t i , g iacche , p a n t a l o n i classici e jeans , 

g o n n e , camic ie e m a g l i e r i a p e r u o m o , 

d o n n a e r a g a z z o tu t to a 

- PREZZINGR0SS0 -

TRIONFALE ANCHE IL SUCCESSO 

GAMBRINUS 
NON TRATTARE LA TUA DONNA COME 
UN CAPORALE. CHIEDILE DI AMARTI 
NON DI OBBEDIRTI. NON FARE DELLA 
TUA CASA UNA CASERMA. 

| e venne il giorno del 
i SIGNORNÒ 

»Mft<M 
TMUOXFALE 

UN FILM DI 

MARCO BELLOCCHIO 

VOLKSWAGEN 
POLO 

895 

è /£//& 

Oe/itr ivz z/e/i& 

C&M &€-/nsr/* Vtt& 

f : . : ! ( ' i c?J: 

Mario Ignesti 
& Figli 

m F I R E N Z E 
V i a Pra'cse. 1 6 5 
Te le ! . 3 7 3 . 7 - i l 
V ia le Eurot>>. 1 2 2 
Tele* 6 8 8 3 0 ' 

ARISTON 
ENORME SUCCESSO 

MK Hf I L H A I U H ) 
R l N A N l t H A U S / 
FVAVIQ B U C C I / 

i l i . i l . i . i, . M A I H 

" iù t i l M ft 

Severamente vietato ai minori di 18 anni 

IRRESISTIBILE 

aiiODEON 
VE VASSICURA 

R E N A T O P O Z Z E T T O ! 
La luna di miele trascorretela con una donna sola ! 

BASTA E AVANZA 

TjUanuL 

LUNA Di MIELE 
. ÌIU TRI 

NON E* VIETATO 

RONDO' DI BACCO 
Teatro Regimile Toscano 
Spazio Teatro Sperimentale 

LE PLAN K (Belgio) 

presenta 
Le nu traverse 

Oggi ore 18 e 21,30 
Ultima domani ore 21,30 

CERCANSI 
TESSITORI 

m e d i o - f i n i 
Lavoro c o n t i n u a t i v o 
P ieno r ispet to d e l l e 

t a r i f f e - T e l e f o n a r e a : 

Serg io Bastogi 
V i a Per Jo!o 8 . T o b b i a n a 

Te l . 5 0 1 7 5 0 / 4 1 6 0 2 
d i Prato 

OPERAI IMPIEGATI 
special: fac.'.:taz.oni 

per Voi 
acquisto automobili 

P zza Libertà dr. Brandini 

VISITATE 

EUROiHdO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni sti le 

Via Provinciale Francesca Sud 

Loc. Uggia - te i . (0572) 51.068 

51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 

( A p e r t o anche nei g iorn i fes t iv i ) Pa r cc G i o c h i R a g a z z i • 
P a r c h e g g i o p r i v a t o per la c l i en te la 

Sempre ben pettinate, eleganti, di classe 
S.a con la \ o i t r » abitua,e peri mtura . cppu'e cr«»ndo\i una nuova personal ta senza r.nurc «re ad un 
rmnu-o de rostro piegoso t t -npo. Questo con i cento modelli da: colori p^ù artuai. creai, per \ o i da i . i 

FONTE DELLA PARRUCCA 
al PONTE ROSSO 

PROVE GRATUITE DEI NUOVI MODELLI PRIMAVERA - ESTATE 
PREZZI MODICI 

FIRENZE 
SEDE: V ia X X Settanta*», t i r . • T e l . 4 2 . 1 3 2 

(zona Ponterosso) 
SUCCURSALI: V i a Cardar. • • r. - Te l . 2 1 S . 3 0 4 

( tratto P iana San Marco • V ia Al fano 
V ia del P r a t W u a H . a V I O r . • T e l . 2 4 . 9 S 2 

R E P A R T O R I S E R V A T O S P E C I A L I Z Z A T O I N 
C A L V I Z I E PER U O M O E S I G N O R A (nuovi me-
to« i ) V ia X X Settembre. 10 nero • Te l . 4 7 5 . 3 7 9 
(zona Ponteroeeo) - F I R E N Z E 

FINANZIAMENTI M * * 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI I M M O B I L I A R I 

l i 2 a 3 a IPOTECA 
» tu compromasso 
• per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione So stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO 8.R.L. 
Tel. 055/4491M6 

Via della Querelala 79 
50019 Sesto Fiorentino ( F I ) 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
(Locala completamente rinnovato - pareheggi: 
Portaromana, Piazza Pi t t i , Piazza Tasso, Piazza 
del Carmine) . 
Enorme successo delle compagnia: Cavalleria 
rus...strip...Ileana con la vedette Elyne, Jessyca, 
le attrazioni Mar io e Gianna, « Sally e Roma
no » e con Liana. Sophia, la vote di Enzo Bruno 
e l'arte comica di Gennaro Masini . Film: Dram
ma della gelosia con G. Giannini, M . V i t t i . Tech
nicolor. (Spettacotoro rigorosamente V M 1 8 ) . 
(Orar io rivista 1 6 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 L. 1000 
La nascita di Roma, cosi come vuole la leggenda 
in un'alfettuosa divertentissima dissacrazione: Re
mo e Romolo storia di due figli di una lupa. 
Technicolor con Enrico Montesano, Gabriella Fer
r i , Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 L. 1000 
(Ap . 10 antimeridiane) 
Per vincere la tensione dorrete ripetervi: è solo 
un film: Operazione Sieglrid. A colori con Tetly 
Savalas. Robert Culp, James Mason. 

M A N Z O N I 
Via Marit i - Tel. 366808 L. 1300 
Un grande li lm d'azione e di suspense: Una Ma-
gnuni special per Tony Sali la. Eastmancolor con 
Stuart Whi tman, John Saxon. Mart in Landau. 
( 1 5 , 16 .55 . 18 .50 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannotti - Tel. 680.644 L. 1000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Proseguimento di prima visione as
soluta: Equadra antlsclppo. Imprevedibile, avven
turoso e divertente di una attualità che sconvolge 
con Tomas Mi l ian , Jack Palance. Technicolor. 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
prima visione. Una lotta senza pietà ricca di col
pi di scena. Un uomo che ogni donna vorrebbe 
incontrare: Lo zingaro. A colori con Ala'i i Delon, 
Annie Girardot. Paul Meurisse. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 
1 6 . 1 5 . 18 .15 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L PORTICO 
V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 800 1000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Quel pomeriggio di un giorno da 

cani. Technicolor con Al Pacino, John Cazale. 
( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

PUCCIN I 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 L. 800 
Al Pacino in: Quel pomeriggio di un giorno da 
cani. Colori con John Cazale, Charles Durning. Re
gia di Sidney Lumet. ( V M 1 4 ) . 

S T A D I O 
Viale M", Fanti - Tel. 50.913 L. 700 
Un racconto latto di sequenze vere, drammaticha 
e tcrrorizzauti, frutto dell'audacia dei più famosi 
subacquei de! moodo: Uomini e squali di Bruno 
Vai lat i . A colori. Il film dove tutto quello che 
vedrete e autentico e inedito. 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.19»; L. 500 
( A p . 1 5 ) . Personale di Peter O'Toole. Solo oggi. 
Il ritorno del grrnde capolavoro. Lawrence d'Ara
bia di Davi Lean con Anthony Quinn. Alee Guin-
ness. Colorscope. Per tutt i . (U s. 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 L 1000 
Per chi ama il cenema revival di James Dean- I l 
gigante. A colori con James Dean. Elizabeth Tay
lor, Rock Hudson. 

ARCOBALENO 
( A p . 1 4 , 3 0 > . Tratto da un celebre racconto di 
Edgard Burroughs, l'autore di Tarzan, questo 
lilm vi faro rivivere per due ore un'autentica e 
spettacolare .avventuro: La terra dimenticata dal 
tempo. Tcchriicolor con Doug McClurc, John 
McEnery. > 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serraggi. 104 
Toccarlo... per la fortuna. Technicolor con Rogar 
Moore, Susanrah York , Lee J. Cobb, Sidnc Roma. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Nulla di più comico e catastrofico è stato mai 
latto per un film così mostruosamente divertente: 
I l Vangalo s>xondo Simone e Mat teo. Scatena-
tissimo Technicolor con i due vostri beniaminii 
Paul Smith e Michael Coby. Per tut t i ! 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via li. Giubani. 374 I,. 500 
Pasolini. La trtlcyia della vita I I fiore dalle mille 
e una notte cce\ F Ciit i , N. Davoli. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 1 5 ) . I l «forno più lungo di Scotland Yard. 
Con Rod Steiner, Lee Remick. Per tut t i . ( U . i . 
2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA U N I O N E 
L'eccezionale interpretazione di Clmt Eoshsood in: 
L'assassinio sut 'E igor . Technicolor. Per tutt i ! 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ore 1 5 ) . Son tornate a lioriro le rose con W a l 
ter Chiari. Luciano Salce. Valentina Cortese. 
LA NAVE 
(Ore 15). DUc ore di 
LA R INASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 
M O D E R N O tARCI Tavarnuzze) 

spassoso divertimento 

L. 500 

i n i 
Cosa è successo tra mio padre e tua madre? di 
Billy Wi lder uon Jack Lemmon (USA 1 D 7 2 ) . 
S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap . 1 5 ) . I l poliziotto della brigata criminale. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
! ' • / / / • • > • i <i"H) 

(Ore 2 0 e 2 2 ) . Conoscenza carnale. Nichols 
(USA ' 7 1 ) . 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
T e l . 20.11.118 L . 500 400 
Roma violenta con M . Mer l i , D. Giordano. ( V M 
1 4 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bus 28 L. 500 
L'eltro western: Pat Garrett e Billy Kld di S. 
Pechinpach con J. Coburn, B. Uylan. 16. 18 
2 0 . 2 2 ) . (L . 5 0 0 - 4 0 0 ) . 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Drammatico, unico, avventuroso, bizzarro, incre
dibile. tutto vero: Quel pomeriggio di un giorno 
da canf. Technicolor con Al Pacino, John Cazale. 
James Broderie!;. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 I,. 500 350 
L'eroe della strada con Charles Bronson, Jsme» 
Coburn. Di W . H i l l . 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Repubblica . Te!. 640.063 
(Spettacoli cont inuat i ) . Gruppo di lamìglia in 
un interno. I l capolavoro di L. Visconti con H . 
Berger, S. Mangano. Enorme successo. ( V M 1 4 ) . 
CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Etna) 
Tel . 640 325 
(Ore 1 5 , 3 0 - spettacoli continuati ) . California 
poker. A colon. 

I DANCING A FIRENZE 
DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.204 - Bus 35 
Ore 21 Ballo moderno 

AL GARDEN ON T H E RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel . 890.335 
Tutt i i sabati, domeniche e festivi alle ore 21 
trattenimenti danzanti con il complesso I Leaders. 
Ampio parcheggio. 

SALONE R INASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Oggi pomeriggio ore 16 I Rovers. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing discoteca Ore 16 danze. Ore 21 danze 
per tut t i . Suonano L'alta tensione. 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ore 16 e 2 1 , 3 0 danze con I Jolly. Canta Tony. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M . M e r c a t i . 2 4 / B - B u s 1 8 20 
Oggi alle ore 16 e ore 21 continua il successo 
del complesso Antenat i . American bar, pizzeria, 
tavola calda, ampio parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel . 287.171-211.449 

Firenze - Via Martelli, 8 

• 
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> 

!L /HESF.ERE DI V A 3 G I A R E 

ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELO/MARE 

i 
1 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA P I Ù ' I M P O R T A N T E CASA I T A L I A N A PER LA C R E A Z I O N E 
E LA P R O D U Z I O N E D I M O D E L L I ESCLUSIVI D I A B I T I DA 
SPOSA E C O M U N I O N E 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 197» 

T r o v e r e t e il p i ù a l to assor t imento n e i m o d e l l i 
g i à c o n f e z i o n a t i e su m i s u r a con a m p i a scelta 
n e i p r e z z i e tessuti I 

A T T E N Z I O N E ' O S C A R 

I nostri punti rendita sono esclusivamente: 

F I R E N Z E - Borgo Albizi 77r - T e l . 2 1 5 1 9 6 
P R A T O - V ia Tintori 5 7 - T e l . 3 3 2 8 4 
BOLOGNA • Via S. Stefano 7 - Te l . 2 3 4 1 4 6 

A C C A D . 

A L T A 

M O D A 

LA MEDICEA 
In centro: VIA CANTO DE' NELLI - VIA ARIENTO 
In Piazza Puccini: VIA PONTE ALLE MOSSE 

ABBIGLIAMENTO e ARREDAMENTO 

HA APERTO UN 
NUOVO MAGAZZINO 

in VIALE TALENTI 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

OFFERTE SPECIALI 
VISITATECI ! ! GRANDE PARCHEGGIO 

•A 
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jpAG. io / f l r e n z e - t o s c a n a 
Ampio consenso al provvedimento varato dalla Regione 

Scelte prioritarie e programmazione 
nel piano per l'edilizia scolastica 

Grande rilevanza qualitativa dell'intervento finanziario - Il lavoro preparatorio attraverso la consultazione democratica sul terri
torio - Per l'espansione della scuola materna statale e della fascia dell'obbligo - Un chiaro riferimento alla distrettualizzazione 

I? U n i t à / domenica 4 aprile 1976 

Ripartizione 
per l'edilizia 

Tipo di scuola 

Materna 

Elementare 

Media Inferiore 

Media Superiore 

Totale 

del fondo 
scolastica 

regionale 
- Per tipo 

e statale 
di scuola 

Importo in mil ioni 

7.103 

14.536 

10.585 

1.618 

33.842 

Ripartizione del fondo re 
per l'edilizia scolastica 

Province 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa Carrara 

Pistoia 

Pisa 

Siena 

Totale 

•gionale e statale 
- Per province 

Importo in milioni 

2.757 

9.510 

2.939 

3.557 

3.997 

1.394 

2.609 

4.505 

2.574 

33.842 

Si è conclusa ieri la conferenza cittadina del PCI 

« La Regione Toscana 6 
sufficientemente pronta allo 
impat to operativo d i e l'en-

• t r a t a in vigore della legge 
412 sull'edilizia scolastica e il 
piano finanziario di interven
to produrrà» . Queste parole, 
ricavate da un documento di
ramato dal dipart imento 
Istruzione e cultura nel set
tembre dello scorso anno. 
hanno r i e d i t o in questi gior-

• ni una piena e concreta ve
rifica. Come è noto infatti il 
Consiglio regionale, con un 
consenso allargato a tut t i i 
parti t i dell 'arco democratico. 
ha approvato recentemente 
la delibera sulle norme e il 
piano finanziario del prò 
gramma tr iennale di inter
vento del settore. 

Espresso in termini quanti
tativi ciò significa che la Re
gione ha già programmato 
dove e come spendere I 39 
miliardi e 257 milioni che la 
legge s ta ta le le ha accorda
to per il primo biennio sen
za contare una autonoma in
tegrazione di oltre un miliar
do e mezzo di lire, da stan
ziare con una apposita nor
m a legislativa. 

Ma il Consiglio regionale 
non h a solo discusso e deli
berato in base alle cifre, in
sufficienti palesemente a sod
disfare non solo e non t an to 
le esigenze di un armonico e 
rinnovato sviluppo delle strut
ture scolastiche di ogni ordi
ne e grado, ma anche l'enor
me fabbisogno pregresso, che 
ammonta a valori dieci vol
te superiori. Tu t t e le forze 
politiche hanno espresso il lo
ro consenso ai criteri che 
hanno guidato, nel corso delle 
lunghe consultazioni e del la
voro preparatorio, la formu 
lazione del piano definitivo e 
oggi operante. 

La relazione del consiliere 
Arata indugia giustamente su 
questo aspet to. Un intenso 
impegno di preparazione ha 
coinvolto Comuni. Province, 
comunità montane . Provvedi
torati . genio civile, organi col-

, legiali, nel poco tempo dispo-
, nibile per il censimento delle 

s t ru t tu re formative, la pre
parazione di una adeguata 

' documentazione, la valutazio-
1 ne delle priorità. Tut to que

sto lavoro ha riempito di con-
> tenuti concreti i criteri sugge

riti dall 'organismo regionale: 
espansione della scuola ma
terna s tatale , dall 'at tuale 25.9 

, per cento al 301: della scola
rizzazione totale, e della fa-

. scia dell'obbligo, eliminazione 
dei doppi turni , avvio a supe-

. ramento delle sistemazioni 
precarie, completamento del
le opere già finanziate la cui 
validità sia riconosciuta an
cora at tuale , riconversione 

i. funzionale di edifici che ap
partengono al patr imonio in
disponibile dell 'ente obbligato 

. a t tua lmente destinati ad atti-
• vita formative di diverso ti-
. pò o abbandonat i . 
k La ripartizione della dispo 
, nibilità finanziaria per ordi

ni di scuole t iene conto del 
• fabbisogno e dei criteri pri-
\ ma enunciat i : il 2 1 ^ dello 
' s tanziamento è s ta to impe-
: gnato per la scuola materna , 

43* • all 'elementare, per eli-
i minare to ta lmente i doppi 
-, turni , 3 1 ^ ^ alla scuola me

dia. per el iminare totalmente 
,1 doppi turni e r idurre in 
: modo consistente l'uso dei lo-

cali precari , s ia in proprietà 
- che in a f f i t ta 4,5» fc per l'eli-
. min&zione dei doppi turn i e 
, per alcuni completamenti nel-
. la scuola secondaria supe-
. riore. 
• Pur considerando infatti lo 

a t tua le consistente incremen
to della scolarizzazione negli 
istituti superiori, la Regione 

: h a voluto tenere conto delle 
» prospettive di riforma, che. 
i con la discussione parlamen-
• ta re in a t to , si prefigurano 
• per questo ordine di scuola, 

e delle modificazioni s trui tu-
>rali e formative, e di conse-
\ guenza edilizie, che lasciano 

intravedere, rimandando al 
secondo piano biennale il fi
nanziamento delle nuove 

-- s t ru t tu re . Il complesso delle 
scelte, infine, come si rileva 

, - nella relazione Arata, e co-
, me ha sottolineato nel corso 
, della sua replica in sede di 

Consiglio regionale l'assesso-
1 re Tassinari , sono s ta te ope-
1 r a te in modo da conciliare 
' la necessità di u n intervento 
1 organico con le enormi caren-
' ze emerse dal censimento, e 
< sopra t tu t to sulla base del di 

segno terri toriale dei distret-
. t i scolastici, punto di riferi

mento ottimale, anche se non 
ancora approvato in sede mi
nisteriale. per la programma-
sione delle s t ru t ture e dei ser-

A colloquio con gii amministratori della zona livornese 

Centinaia di milioni ogni 
anno per interessi bancari 

La situazione ulteriormente aggravata dall'aumento del costo del denaro • Petizione popolare intorno alle propo
ste dell'ANCI - Nei prossimi mesi in pericolo anche gli stipendi dei lavoratori dei Comuni e degli enti locali 

LIVORNO, 3 
« Come lo definirei? » sì in

terroga il compagno Tanda, 
assessore alle finanze del Co
mune di Livorno, quando gli 
domando cosa vuol dire per 
gli enti locali l 'aumento di 4 
punti del tasso di sconto da 
parte della Banca d'Italia. 
«Una stangata, una stanga
ta micidiale » è la sintesi feli
ce di una valutazione, di un 
giudizio sofferto e sdegnato 
che mi sono sentito ripetere 
da tutt i , sindacati e assesso
ri alle finanze, che ho rag
giunto in rapida successione 
al telefono. 

« E' una situazione dram
matica » risponde lapidario il 
sindaco di Portoferraio, Pro
tini. « Viviamo una situazione 
di continua emergenza » in
calza da Piombino il compa
gno Sanna. « Non abbiamo po
tuto pagare gli stipendi que
sto mese » dice, da Campi-
glia il sindaco Valentino Po-
lidori. 

A Campiglia la situazione è 
giunta ad un punto decisa
mente insostenibile: piccolo 
comune, una vasta rete di 
servizi sociali costruiti con 
coraggio ed oculatezza, scuo
le materne, servizio domici
liare agli anziani, una rete 
di trasporti efficienti, oggi ve
de messa in discussione la 
stessa possibilità di mantene
re la normale vita fisiologica 
dell'ente. 

« Abbiamo saputo dieci 
giorni fa che il bilancio del 
1975 è s ta to amputato, dalla 
commissione centrale — con
tinua Polidori — del 67 per 
cento, mentre dobbiamo rice
vere ancora quanto ci è sta
to accordato negli anni pas
sat i : il deficit non coperto 
da mutui a ripiano è ormai 
sul miliardo e quattrocento 
milioni ». 

«Con liquidità di cassa a 
zero, con l'ENEL che minac
cia di tagliare i fili, con in
giunzioni di pagamento da 
par te di numerosi fornitori 
che minacciano di sospendere 
forniture essenziali, come 
pensate di uscirne? » doman
do. « Se il governo non si 
decide a recepire le propo
ste dell'ANCI. la situazione 
in generale è destinata a peg
giorare rapidamente — ri
sponde Polidori — paghiamo 
170 milioni di interessi passi
vi l 'anno alle banche, abbia
mo ancora garanzie per chie
dere u n mutuo per 700 mi
lioni. ma intanto se- la Cassa 
di Risparmio non ci anticipa 
i 170 milioni che gli abbia
mo chiesto, per l ' immediato 
non si sblocca niente: il no
stro assessore alle finanze è 
s tamani a Livorno per solle
citare. chi sa se lo riceve
ranno» . In questo quadro de
cisamente scuro, un punto a 
favore il Comune lo registra. 
«La gente ci capisce, i no
stri cit tadini sanno tutto, so
no consapevoli della situazio
ne e di chi sono le responsa-

I biìità: domani all ' incontro de
gli amministratori della Pro
vincia porteremo il nostro 
convinto sostegno al lancio 
della petizione popolare, pro
posta dalle forze politiche de
mocratiche. a t torno alle indi
cazioni uscite dal convegno 
dell'ANCI a Viareggio». 

Al sindaco Fratini , che mi 
illustra con precisione cifre 
e situazione finanziaria che 
ha presentato solo alcuni gior
ni fa al Consiglio comunale 
riunitosi per discutere il bi
lancio 1976. chiedo che signi
fica questa situazione, quella 
del tasso di sconto così dra
sticamente cresciuto, per le 
scelte e le opere messe in 
cantiere o in corso di realiz
zazione. 

« P e r quanto riguarda la 
parte corrente, stipendi e ser
vizi. ce la facci»ma sia pu
re a fatica, ancora per qual
che mese: ma oggi che ho 
In corso una t ra t ta t iva col 

Monte dei Paschi per finan
ziare 15 alloggi di edilizia 
popolare, decisi dal consiglio 
con il tasso di interesse che 
è asceso at torno al 20 per 
cento questo progetto salta, se 
non cambia qualcosa è im
possibile ». « Abbiamo fatto 
scelte rigorose, l 'aumento del 
disavanzo per il *76 lo ab
biamo contenuto a t torno al 
6 per cento, di più non si po
teva fare se si pensa a quanto 
è aumentato il costo della 
vita ». * 

« Che si può fare? ». chiedo 
a Sanna. a Bisogna r isanare 
il quadro generale, bisogna 
che le proposte dell'ANCI si 
t raducano in precise scelte di 
governo: anche qui a Piom
bino. nonostante i mille salti 
mortali che si fanno, se non 
cambia qualcosa, dopo mag
gio-giugno può succedere di 
tut to ». « Anche che non si 
paghino gli stipendi? ». o An
che ». 

Ripropongo tutto il discorso 
a Tanda. « L'aumento del tas
so di sconto è certamente 
molto grave, ha fatto salire di 
un colpo gli interessi già pe
santissimi sulle anticipazioni 
bancarie, su una massa in
gente di capitali : pensa — 
precisa — che nel recente 
incontro degli assessori alle 
finanze a Bologna si è cal
colato in oltre 500 miliardi 
l'onere in più di interessi pas
sivi che gli enti locali si ve
dono costretti a pagare alle 
banche ». Il discorso sì pre
cisa ancora di più quando 
parliamo della situazione li
vornese. dove gli interessi si 
aggirano sui 5 miliardi: il ca
pitolo di spesa del bilancio 
più ingente, molto di più di 
quanto vada alle scuole ma
terne. 

« La nostra situazione è og
gi caratterizzata dal fatto che 
dal primo di gennaio siamo 
senza tesoriere: il Banco di 
Napoli ha disdetto la conven
zione che lo legava a noi 
e dal primo di gennaio non 
ha anticipato più niente ». Ov
vio quindi che il Comune di 
Livorno abbia grossi proble
mi di liquidità. «Come avete 
fatto ad andare avant i? ». 
« Abbiamo provveduto con o-
perazioni attraverso altri isti
tuti di credito, attraverso an
ticipazioni che ci hanno con
senti to di fare fronte alle sca

denze più urgenti : nel pros
simo consiglio comunale, il 7 
aprile, chiederemo di apr ire 
sollecitamente una gara pub
blica fra le banche per sta
bilire una nuova terapia ». 

Anche per Tanda, la situa

zione richiede scelte decise 
sulla linea tracciata dal-
l'ANCI, altrimenti il rischio 
del tracollo diventa per tut t i 
una concreta realtà. 

m. t. 

Nuovo incarico 
al compagno Dardini 

LUCCA. 3 
I! comitato federale e la 

Commissione federale di con
trollo della Federazione di 
Lucca, nella loro ultima riu
nione, hanno esaminato una 
serie di proposte r iguardanti 
il rafforzamento degli organi 
dirigenti della ' Federazione. 
Il CF e la CFC hanno ac
colto con profonda soddisfa
zione la proposta di impegna
re il compagno Sergio Dar
dini in un importante inca
rico di direzione politica del
la Federazione. Il CF e la 
CFC hanno rilevato come ta
le proposta vada concreta
mente in direzione di un raf

forzamento politico della di
rezione della Federazione co
munista lucchese. Il compa
gno Sergio Dardini. al qua
le è s ta ta affidata la dire
zione del settore scuola, cul
tura e attività ideologica del
la Federazione, è stato per
tan to eletto nel Comitato di
rettivo e nella segreteria del
la Federazione. Sono stati 
chiamati a far par te del con
siglio direttivo della Federa
zione anche i compagni Emi
lio Cacini. segretario del Co
mitato comunale di Lucca, 
Piero Bertacchi, segretario 
del Comitato di zona della 
Garfagnana e Moreno Lenzi, 
segretario della FGCI. 

Oggi manifestazione 
a Fornaci di Barga 

LUCCA. 3 
Una manifestazione popola

re è indetta per domani, do
menica. a Fornaci di Barga. 
nel piazzale IV Novembre, per 
testimoniare il sostegno at t ivo 
delle forze politiche democra
tiche ai lavoratori in lotta. In
tervengono. come oratori uf
ficiali, il compagno Silvano 
Andriani. del Comitato cen
trale del PCI. il senatore Ar
turo Pacini della DC. il com
pagno Valdo Spini del Comi
tato centrale del PSI e Massi
mo Baldini del Comitato cen
trale del PSDI. 

Questa manifestazione giun
ge al culmine di una vasta 
presa di posizione di tut te le 
realtà politiche e istituziona
li della Valle del Serchio e 
della Garfagnana nei con
fronti della più generale lot
ta che i lavoratori dell'edili

zia. della metalmeccanica e 
della chimica sostengono per 
il rinnovo del contrat to in mo
do più pressante della verten
za che i 1.700 lavoratori della 
SMI di Fornaci di Barga so
stengono per difendere e ri
lanciare l'occupazione. 

E' proprio la vertenza SMI 
che è divenuta in queste set
t imane. mentre i lavoratori 
erano impegnati in avanzate 
forme di lotta con cortei in
terni e scioperi articolati, un 
nidi centrale per la vita po
litica, sociale, culturale di 
queste zone. Ormai non si 
contano più i documenti di 
solidarietà che le popolazioni 
della Garfagnana e della Val-

I le del Serchio hanno espresso 
! riconoscendo nella battaglia 

dei lavoratori « la condizione 
per un diverso avvenire di 
queste valli ». 

I l congresso regionale della Lega per le autonomie 

La riforma dello stato 
per uscire dalla crisi 

FIRENZE. 3 
Quale significato assume og

gi. nella drammatica crisi m 
cui si trova il paese e la bat- j 
taglia autonomistica? In quali I 
d.rezioni deve muoversi? Qua-. 
li limiti occorre superare per 
vincere resistenze, incertezze. 
reticenze occulte o palesi? 

Sono gli interrogativi che 
nascono quasi spontaneamen
te dall 'attuale condizione de
gli enti locali e che hanno 
trovato vasta eco nel con
gresso regionale della Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali svoltosi a Firenze all ' 
aud i tonum della Fiog. I la
vori sono s tat i introdotti da 
una ampia e articolata rela
zione del segretario regionale 
della Lega. Aldo Ducei, che 
ha tracciato un quadro pre
ciso e puntuale della situa
zione generale del paese, del
le difficoltà che assillano gli 
enti locali e del significato 
che oggi viene ad assumere 
la battaglia per le autonomie 
« dovere democratico essen
ziale per uscire dalla crisi». 
In questo quadro la Lega si 
pone come luogo di incontro 
a di dibatt i to permanente a 

livello ideale e politico fra 
le forze impegnate nelle am
ministrazioni locali e nella 
società civile più sensibili al
le esigenze di rinnovamento 
del paese. 

Ma come eliminare in con
creto le cause della crisi de
gli enti locali, come sanare 
lo squilibrio crescente fra ri
sorse e funzioni. Come far si 
che i bilanci di previsione non 
diventino elenchi di buone in
tenzioni destinate in buona 
par te a r imanere sulla car
ta? Intorno a questi « nodi ,•> 
si è articolato il dibatti to e 
su di essi si è a lungo sof
fermato nelle conclusioni Ru-
bes Triva. membro della Giun
ta nazione della Lega. 

Egli ha ribadito la validi
t à economica, politica e so
ciale delle scelte fatte dagli 
enti locali in materia di ser
vizi sociali, nel contempo pe
rò ha rilevato come ad un al
largamento della domanda di 
servizi non abbia corrisposto 
una modificazione in senso 
positivo di quei meccanismi 
che dovrebbero permettere r 
effettivo soddisfacimento di 
un* domanda progressivamen

te crescente. 
I! problema centrale, il no

do da sciogl.ere per far fare 
alia bat taeha autonomistica 
un salto di qualità diventa 
dunque questo: chiedere una 
maggiore capacità di investi
menti da parte dei Comuni e 
non intervenire sugli strumen
ti bancari per una nuova po
litica de! credito — ha affer
mato Tr.va — è una doman
da destinata a rimanere in
soddisfatta. In altre parole le 
autonom.e locali non conta
no nella programmazione se 
non riescono a conquistare 
lo spazio mancante sul piano 
dell 'accertamento e del con
trollo fiscale e t r ibutano. 

« La partecipazione cresce 
dappertut to — ha det to Triva 
— meno che in un posto: le 
tasse ». E' tempo di colmare 
questo vuoto, di partire dall ' 
esistente per conquistare il 
mancante, di arrivare ad una 
presenza e ad un controllo 
delle grandi assemblee elet
tive, delle Regioni, delle Pro
vince e dei Comuni anche su 
questo terreno ». 

Un confronto aperto ton la città 
nel dibattito dei comunisti pisani 
I punti di riferimento strutturali e politici - Cambiano i rapporti tra i partiti - La discussione sulle 
« grandi scelte » - Il ruolo centrale del Comune - Nuovi strumenti e specifici campi di intervento 

PISA. 3 
Pisa è una città profonda

mente mutata: il processo, 
iniziato da tempo, è stato 
caratterizzato dall'abbandono 
da parte di grossi centri indu
striali del tessuto economico 
della città, dallo sviluppo del
la piccola e media impresa. 
dall'espansione di alcuni sei-
vizi di tipo particolare quali 
l'università e l'ospedale. 11 
voto del 13 giugno ha dato sta
bilità all'amministrazione co 
mimale, ha spaccato un bloc
co di forze e di partito che 
avevano trovato il loro punto 
di aggregazione intorno alla 
DC, provocando processi nuo
vi soprattutto nei rapporti con 
la giunta di sinistra. Si apre 
una fase nuova nella vita dei 
consigli di quartiere. Questi 
i punti di riferimento strut
turali e politici ver.so cui si 
volge il dibattito della con
ferenza cittadina dei comuni
sti pisani iniziata giovedì e 
terminata oggi con le con
clusioni del segretario della 
federazione compagno De Fe
lice. 

La conferenza è stata pre
parata da un ampio dibat-
ttoi politico legato alla cam
pagna congressuale annuale, 
ulle conferenze dei comuni 
e di zona del comprensorio pi
sano ed al grande confronto 
ajierto tra le forze democra
tiche cittadine sul program
ma dell'amministrazione co
munale. Si sono 'nfatti con
cluse da poco le consultazioni 
sulle indicazioni programma
tiche della giunta che non 
hanno coinvolto solo le forze 
politiche ma anche gli orga
nismi di decentramento de
mocratico. le forze economi
che e sociali, le amministra
zioni degli enti pisani e sin
goli cittadini non riconduci
bili diret tamente a u-~a:-. 
partito, intervenuti alle as
semblee dei consigli di quar
tiere. 

La conferenza cittadina si 
cala in una situazione di gros
so dibatti to e non può quindi 
che assumere un carattere di 
diretto contributo, in forma 
collettiva e sintetica, da parte 
dei comunisti pisani sulle 
grandi scelte della città. Di 
qui il necessario carattere 
aperto della conferenza che 
la segreteria del comitato cit
tadino ha voluto ulteriormente 
sottolineare, ponendo tra il 
materiale di studio a base 
dei lavori una pubblicazione 
contenente interventi sul fu
turo di Pisa di rappresen
tanti di altri partiti e di espo
nenti di alcuni dei settori più 
rappresentativi della vita cit
tadina. 

« Nella misura in cui si va 
alla ricerca della più ampia 
unità delle forze democrati
che intorno ad un programma 
per un progetto di città, è ne
cessario conoscere e compren
dere meglio quel che accade 
in altre realtà, anche in rela
zione al carattere estrema
mente articolato dello schie
ramento politico che siede nei 
banchi dell'opposizione in con
siglio comunale. Il Part i to re
pubblicano pur mantenendosi 
all'esterno della maggioranza 
non ha relegato il proprio ruo
lo di opposizione in un con
trasto sterile e preconcetto 
sull 'attività della giunta, mi
surandosi in consiglio comu
nale sui problemi concreti 
della città, e partecipando at
tivamente alla vita dei consi
gli di quartiere. All'interno 
del Par t i to socialdemocratico 
si verificano fermenti nuovi 
che esprimono la necessità di 
una sua diversa collocazione 
nel quadro politico tradizio
nale e nei rapporti con il 
Part i to comunista. Contrad
dittoria la posizione della DC 
che esprime sempre più la 
propria incapacità di avan
zare proposte costruttive e 
di risolvere realmente le pro
prie interne contraddizioni. 
Ma anche in questo part i to. 
da par te di alcuni consi
glieri che partecipano al la
voro delie commissioni con
siliari. emerge una certa di
sponibilità al confronto ed al 
lavoro comune. 

I! fatto fondamentale che 
scaturisce dalla fase di con
sultazione è costituito dal ruo
lo che il Comune si va con
quistando come elemento di 
programmazione e coordina
mento degli altri enti citta-

I dini. In questo senso è ne-
i cessano che la giunta prò-
j ceda subito ad una sintesi 
j dei risultati per accelerare '. 
I tempi, per concretizzare que-
i gli elementi del programma 

su cui si è espresso un ge-
I nerale assenso in città. I co-
j munisti si impegnano a dare 
j il loro contributo in questa 
i direzione come in tutte le 
' grosse scadenze, prima fra 

tutte le conferenze di produ
zione che vedono al centro 
del dibattito il futuro della 
città. Assume quindi estrema 
importanza il ruolo del par
ti to: non si t rat ta solo di 
attività di riordinamento e 
coordinamento delle s trut ture 
sezionali ma anche di permet
tere un uso organico delle 
numerose forze comuniste pre
senti nei vari enti cittadini 
(università, azienda trasporto. 
aviostazione ecc.» che devono 
avere una direzione politica 
coordinata. 

Andrea Lazzeri 

Un momento dei lavori della Conferenza cittadina di organizzazione del PCI di Pisa 

Dopo una lunga trattativa fra sindacati e direzione 

Pisa: accordo raggiunte 
per il cantiere navale 
La vertenza era aperta da oltre tre mesi — Importanti risultati per lo 
sviluppo produttivo, l'occupazione, l'ambiente di lavoro e la retribuzione 

PISA. 3 
Dopo due giorni di ininter

rotte trattative svoltesi nella 
sede dell'Unione industriale 
pisana, è stato raggiunto l'ac
cordo tra le organizzazioni 
sindacali e la direzione azien
dale del cantiere navale (un 
centinaio di occupati, produce 
imbarcazioni da diporto). La 
vertenza era aperta da oltre 
tre mesi durante i quali i la
voratori dell'azienda sono sta
ti costretti ad at tuare più di 
80 ore di sciopero a causa 
della ijosizione di chiusura as
sunta dalla direzione su qua
si tutti i punti della piattafor
ma nvendicativa. Solo dopo 
numerosi incontri del consi
glio di fabbrica con gli enti lo
cali ed i partiti democratici 
della città e dietro le pres
sioni del sindaco di Pisa è 
stato possibile riaprire le trat
tative che si sono ora con
cluse. L'accordo raggiunto è 
stato considerato positivo da 
tutti i lavoratori nel corso di 
una assemblea generale in 
fabbrica. Uguale valutazione 
è stata espressa dalla Federa
zione lavoratori delle costru

zioni e dalla stessa Federazio
ne provinciale CGIL, CISL, 
e UIL. 

Di particolare importanza, 
tra 1 punti dell'accordo per 
la situazione di crisi econo
mica in cui csà'Éà stato rag
giunto. è la parte che si ri
ferisce alle piospettive di svi
luppo dell'azienda. 

Si legge nell'accordo: «E" 
ferma intenzione consolidare 
le attuali s trut ture e perseve
rare nella ricerca e nell'in
centivazione delle condizioni 
idonee al potenziamento della 
« impresa ». Viene cioè ricon-
termata la volontà di anda
re ad un potenziamento e 
ampliamento delle attuali 
s trut ture produttive anche in 
previsione di uno sviluppo del 
settore nautico minore nel 
comprensorio pisano. L'azien
da si impegna a questo fine 
a prendere le opportune ini
ziative promozionali- Un gros
so contributo per l'attività di 
programmazione del territorio 
e di sviluppo del mercato 
potrà venire dagli enti locali 
con l quali l'azienda si ter
rà in stretto rapporto. Lega

ta a queste linee di iniziati 
va è la convergenza raggimi 
ta tra le parti, sulla necessi 
tà di assumere nuova mano 
doperà in particola!" modo 
giovani apprendisti e stu 
denti provenienti dagli istituti 
professionali. 

Le questioni dell'ambiente 
di lavoro e della medicina 
preventiva hanno rappreseli 
tato un punto cardine della 
piattaforma rivendicativa d«\ 
lavoratori. Anche .su questi 
problemi è stato raggiunto un 
accordo che comprende .i. i 
misure immediate (modifica 
zione dell'impianto di a.=p. 
razione e visite mediche d: 
controllo biennali) sia impe 
gni ad affrontare complessi
vamente la questione nell'ani 
bito dell'ampliamento delle at 
tuali s trut ture produttive. I 
lavoratori hanno ottenuto an 
che un aumento salariale di 
quindici mila lire e l'anticipa 
zione delle spettanze INAM 
INAIL da parte dell'azienda 
in modo da garantire la con 
tinuità salariale al lavorato 
re ammalato. 

Numerose iniziative di zona e nei Comuni 

Siena: l'impegno del partito 
sui problemi delle campagne 

Vasta la tematica affrontata nel corso del Comitato federale — Irri
gazione, zootecnia e associazionismo i punti prioritari di intervento 

v. p. 

LUTTO 
LUCCA. 3 

Il 1 aprile è mancato Gino 
Fava di 91 anni . Ne danno il 
triste annuncio il figlio, la 
figlia, la nuora i nipoti uni
tamente ai parenti tut t i . La 
presente vale da partecipa
zione personale e da ringra-
lUmento . 

SIENA. 3. 
In concomitanza della IV 

Conferenza agraria naziona
le del PCI che si sta svol
gendo in questi giorni, nella 
provincia di Siena il Partito 
Comunista ha organizzato 
una serie di iniziative per 
discutere i problemi e le pro
spettive di questo importante 
settore della economia. Sono 
state convocate a questo pro
posito tre assemblee d: zona 
nella Val d'Elsa, in Val d; 
Chiana e in un gruppo di 
comuni della zona Farma-
Merse. A conclusione del ci
clo di incontri a Siena si 
e riunito i; Comitato federa
le. insieme all 'attivo provin
ciale sul tema a Agricoltura 
e sviluppo economico •>. 

Nel 1975 mentre s: è re
gistrato un calo netto della 
produzione industriale, con 
una logica diminuzione dei 
livelli occupazionali vi è sta
to un aumento della produ
zione agricola del prodotto 
lordo vendibile del 2'"'. 

Ma l'altra faccia della me
daglia dice che il deficit na
zionale della b lancia alimen
tare con l'estero e creso.uto. 
sia per quanto r.guarda -.1 
valore che la quanti tà delle 
importazioni, senza contare 
che nonostante il nostro pae
se rimanga ancora quello con 
la p.ù alta percentuale di 
popolazione attiva in agricol
tura fra i paesi europei re 
centi statistiche indicano una 
progressiva diminuzione d: 
questa percentuale. 

La provine.a di Siena, non 
certo immune dal fenomeno 
dell'esodo dalle campagne, ha 
ancora circa 200 famiglie che 
vivono sulla coltivazione del
la terra: un numero molto 
infer.ore rispetto a quello de
gli anni '60. ma tutt 'ora im
portante per garantire la per
manenza di forze produttive 
nella campagna. Per assicura
re questo è tuttavia neces
sario raggiungere il supera
mento di contratti abnormi 

cui sono tuttora sozgetti mol
ti mezzadri. Nel Senese esi
stono invece oltre 10 000 brac
cianti. Ora le organizzazioni 
di categoria si s tanno ado
perando per l'impostazione di 
una lotta per giungere ad 
una piattaforma capace di 
condurre al primo contrat to 
nazionale dei braccianti: in
torno a questi gravi proble
mi che investono in prima 
persona i lavoratori della ter
ra. tre rimangono tuttavia 

' i veri problemi che si pon-
j gono all'agricoltura e che ri-
j guardano più direttamente la 
I coltivazione e lo sfruttamen-
: to delle campaene: l'irriea-

zione. lo zootecnia e l'asso
ciazionismo. 

Per quanto riguarda l'irri
gazione già alcuni orienta
menti sono scaturiti dalla 
Conferenza regionale per la 
.rr.gazione in Toscana nel 

j corso della quale sono stati 
j ind.cati programmi e priorità 
i d: intervento. In provincia di 
t S.ena il PCI si è mosso per 

lo sciozhmento dell'ente irri
gazione Vald.chi3na mentre 
è stata chiesta la regiona-
lizzaz.one dell'altro ente di 
sviluppo sempre operante nel 
settore. La realizzazione dei 
numerosi proeetti irrigui nel
la provincia — per alcuni dei 
quali sono jr.à stati ottenuti 
i primi finanziamenti e che 
ammontano, causa l'aumento 
dei costi, a c r e a 120 miliar
di — comporterebbe gross: 
vantaggi per l 'aencoltura dei 
comuni interessati. 

Nel settore della zootecnica 
si può già contare su alcune 
esperienze positive condotte 
in numerose stalle sociali. ì 
cui bilanci, nel 1975 hanno 
registrato alcuni dati signi
ficativi. 

La provincia di Siena, inol
tre. è particolarmente ricca 
di terreni da pascolo e nu
merose aziende demaniali, di 
Pentolina. di Cornocchia del 
Palazzo, del Vivo e di Ca 
stiglion d 'Orda, operano da 

tempo in questo settore. Tut
tavia queste aziende demi 
mali sono mal gestite, i ri 
sultati finora raggiunti sono 
stati scarsi, come pure scarsi 
sono i rapporti che esse han 
no con la cooperazione e con 
i produttori agricoli nel loro 
complesso. 

La provincia di Siena -si 
avvale inoltre di una produ 
z.one ovina di circa 110 mila 
capi — grazie soprattutto ad 
alcune famiglie di pastori 
sardi — ai quali però si pon 
gono problemi che riguarda 
no la disponibilità e la cer 
tezza dei pascoli, la colloca
zione del prodotto del latte. 
la creazione di forme asso 
elative per la trasformazio 
ne del prodotto. Per la U 
vorazione dei prodotti zootec 
n:ci è da sottolineare l'espe
rienza del caseificio di Ca 
sole d'Elsa, che dopo un pri
mo periodo non privo di dif 
ficoltà si sta già riprenden 
do abbastanza bene e, se «e 
sruito e diretto, potrà diven 
tare una valida strut tura. Ma. 
per la zootecnia, come per 
l'aencoltura in generale, uno 
dei problemi centrali resti» 
lo sviluppo della coopcrazio
ne e dell'associazionismo. 

Notevole in questo senso. 
la crescita- basti pensare che 
solo 15 cooperat.ve aderenti 
alla Leea h a r n o in questo 
momento investimenti per 3 
miliardi e 500 milioni nella 
provincia d; Siena e si In
seriscono in quasi tutti : set
tori dell'agricoltura, dal 'e 
c int ine, alla zootecnia, alle 
numeroso colture. 

Gli o t fmi risultati raz?:un-
ti in tutti i settori agr.coll 
gestiti dalle cooperative fri 
coltivatori diretti, s tanno a 
dimostrare che questa è l'uni
ca forma di sfruttamento del
la terra in grado di ridar» 
all'agricoltura quel ruolo por
tante all'interno della nostra 
economia. 

Manrico Pefost 
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Illustrato il programma della presidenza del Consiglio regionale 

Colloquio con Loretta Montemaggi 
Tra le altre iniziative una ricerca storiografica sulla partecipazione della donna nella 

vita sociale, culturale e politica in Toscana dalla Liberazione ai nostri giorni 
Da nove mesi il Consi

glio regionale sta vivendo 
la sua seconda legislatu
ra. In questo periodo la 
Presidenza e lo stesso 
Consiglio, oltre all'attivi
tà istituzionale, hanno 
portato avanti una serie 
di importanti iniziative. 
Altre sono state program
mate in queste ultime set
t imane e sono destinate 
ad avere una vasta eco 
non solo nella società 'IV 
scatta, ma anche a livello 
nazionale. Di queste ci 
parla, in questa intervi
sta. il presidente del Con
siglio regionale, la com
pagna Loretta Monte-
maggi. 

E' trascorso quasi un an
no dall'elezione dell'attua
le Consiglio. In questi 
nove mesi sono maturate 
nel paese e nel mondo si
tuazioni nuove di rilevante 
Importanza. Il Consiglio 
e la presidenza, oltre alla 
attività strettamente isti
tuzionale, hanno affron
tato o affronteranno al
cune di queste situazioni? 
Se t i , quali e come? 

Abbiamo già avuto oc
casione di annunciare al
cune delle iniziative che 
il Consiglio e la presiden
za. ni di là dello svolgi
mento dei programmi dei 
lavori consiliari, hanno 
sviluppato o s tanno svi
luppando. Si t ra t ta del 
proseguimento dell'indagi
ne sul neofascismo, che 
sta svolgendosi con l'ap
porto considerevole di 
coordinamento delle Am
ministrazioni provinciali 
e degli organismi unitari 
antifascisti che si sono 
formati in molte località 
della Toscana, e nella co
stituzione del Comitato 
regionale di solidarietà a 
favore del popolo cileno. 
Il Comitato è composto 
da tutti i capigruppo dei 
partiti dell'arco costituzio
nale presenti in consiglio 
regionale ed il suo fine è 
quello di esprimere solida
rietà politica e morale al 
popolo cileno soffocato 
dalla dit tatura di Pino-
chet. Questa solidarietà in
tendiamo concretizzarla 
attraverso la raccolta di 
fondi, nella società tosca
na. a favore delle donne 
e del bambini cileni sotto
posti. tra le altre aber
ranti torture, a quella del
la fame. 

La presidenza inoltre 
insieme al Comitato per le 
celebrazioni dell 'anno in
ternazionale della donna. 
ha promosso il Convegno 
sull'occupazione femminile 
che si è tenuto il 15 di
cembre 1975 a Firenze, e 

che troverà In questo pe
riodo un proseguimento 
nella promozione di una 
indagine sull'occupazione 
femminile in Toscana. 
Sempre per quanto ri
guarda il problema fem
minile. il comitato è orien
tato a sviluppare in accor
do con le tre università 
toscane una ricerca « sto
riografica » sulla parteci
pazione della donna al
la vita sociale e politica in 
Toscana dalla Liberazione 
ad oggi. Devo precisare 
che pur essendo stato sta
bilito che le celebrazio
ni dell'anno internaziona
le della donna dovevano > 
concludersi l'otto marzo 
1976. il Comitato ha de
ciso di non sciogliersi, ma 
di restare in vita per la 
realizzazione del program
ma concordato. 

Nell'ultima seduta del 
Consiglio ho inoltre an
nunciato. in relazione al
la costituzione in Svizze
ra dell'Associazione emi
grati toscani — i quali 
hanno tenuto il ioro pri
mo congresso recentemen
te a Zurigo al quale il 
Consiglio regionale ha in
viato una sua rappresen
tanza — l'intenzione di 
promuovere incontri e ini
ziative in Toscana a fa
vore degli emigrati dell'i 
nostra regione. 

Un'altra iniziativa di 
grande rilievo culturale ri
guarda il programma per 
le celebrazioni del XXX 
della Repubblica e della 
Costituzione. Tale pro
gramma si suddivide in 
due momenti: quello ce
lebrativo vero e proprio 
che si articolerà in un 
consiglio straordinario al
la presenza di un'alta per
sonalità della Repubblica 
ed in una tavola rotonda 
sul tema « Come è nato la 
Repubblica italiana », per 
la quale speriamo di ave
re il contributo r/i storici 
italiani e stranieri. 

La seconda parte è im
perniata su un program
ma di attività che si esten
derà per almeno un anno 
e mezzo il cui obbiettivo è 
quello di approfondire un 
tema di rilevante interes
se oggi in Italia, e non 
solo in Italia, per le for
ze culturali, politiche, so
ciali, economiche e sinda
cali: quello del «sistema 
delle autonomie, dei rap
porti tra Stato e società ». 

Potrei aggiungere anco
ra che stiamo pensando 
al 10. anniversario de'.-
l'alluvione che colpi tragi
camente la città di Firen
ze ed altre zone della 
Toscana per cui stiamo 
esaminando le necessarie 
iniziative per ricordare 

quel terribili momenti. 
Stiamo cioè affrontan

do un « ventaglio » di 
problemi di notevole im
portanza in modo tutt'al-
tro che casuale. 

Hai parlato di un im
pegno del Consiglio re 
gionale a favore del po
polo cileno. A che punto 
e giunta questa iniziativa? 

Posso dire ad un pun 
to soddisfacente. Il suc
cesso della manifestazio
ne tenuta a Palazzo Me 
dici Riccardi il giorno 8 
marzo 1976 è la dimostra
zione chiara della saldo 
tradizioni antifasciste e 
internazionaliste della no
stra gente. E' importante 
rilevare che è già in at
to una fioritura di ini
ziative con carattere pro
fondamente unitario. L 
CARITAS ha già impegna
to le parrocchie fiorenti
ne e speriamo anche to
scane in questa azione 
di solidarietà umana, i sin
dacati regionali hanno già 
invitato le organizzazioni 
provinciali a sviluppare la 
sottoscrizione e le confe 
derazioni nazionali e: 
hanno assicurato che fa
ranno del 1 maggio una 
giornata a favore anche 
del popolo cileno; abbia
mo l'adesione dell'ANCI 
e deirURPT. Province e 
Comuni sono già mobili
tati nell'organi/.zare mani
festazioni di solidarietà 
e nella raccolta di fondi. 
In aprile i Comuni faran
no oggetto di esame nei 
consigli l'appello lanciato 
cù.l «Comitato regionale 
toscano di solidarietà col 
popolo cileno ». Nei pros
simi giorni di aprile sono 
già previste manifestazio
ni. promosse da Comuni 
o al tre organizzazioni a 
Montalcino. Arcidosso, 
Follonica, in Valdichiana. 
ad Empoli. Sigila. Monte
catini e altre sono in pro
gramma. 

Altre adesioni ci sono 
pervenute dal Pd.U.P., dai 
movimenti femminili dei 
partiti della DC. del PCI. 
del PRI, del PSDI. del PSI. 
del parti to radicale, dalla 
Federazione Toscana delle 
Associazioni artigiane, dal-
l'ENAL. dal Movimento 
giovanile della DC di Fi
renze, dai gruppi autono
mi di base di Firenze. dal
l'Alleanza regionale dei 
contadini e dalla Coltiva
tori diretti. dall'ARCl-
UISP ed incominciano già 
a pervenire i primi con
tributi. 

Tut to ciò è al tamente si
gnificativo specie se consi
deriamo che abbiamo ri
chiesto un impegno finan
ziario alle Associazioni ed 

al cittadini in un momen
to di grave crisi economi
ca come quella che stia
mo attraversando. Voglio 
sperare che iniziative si 
sviluppino anche all'inter
no delle fabbriche, tra la
voratori delle nostre azien
de sempre tanto sensibili 
di fronte a problemi di 
tale portata. 

Il « problema femmini
le » è oggi al centro dell'in
teresse della società e del
le forze politiche. Promuo
vendo le iniziative a cui 
hai accennato, che con
tributo pensi di poter for
nire al dibattito in corso? 

Vedi, io sono della con
vinzione che il dibattito 
non può che avvantaggiar
si dal possesso di elemen
ti di conoscenza aggior
nati circa la situazione 
dell'occupazione femmini
le. 11 lavoro femminile rap
presenta un grosso nodo 
per lo sviluppo della con
dizione femminile e del
la società. Mettere per
ciò a punto i! quadro con 
indagini che sappiano co
gliere gli aspetti quanti
tativi e qualitativi del la
voro femminile in Tosca
na. specie nella presente 
situazione di CIMI, è im
portante al fine di uscire 
da affermazioni generi-
die . Per questo l'indagi
ne. che .sarà svolta col 
contributo qualificante 
dell 'IRPET. si baserà su 
di una metodologia cam
pionaria per comprensori 
e famiglie, cercando di 
precisare le dimensioni 
dell'occupazione femmini
le e dell'offerta di lavo
ro. la distribuzione della 
popolazione femminile at
tiva correlando inoltre le 
modalità dell'occupazione 
femminile con tut ta una 
sene dì variabili a cui per 
esigenza di stringatezza 
non posso accennare ora. 
Mi preme però sottolinea
re la possibilità che una 
indagine del genere con
dotta a livello di compren
sori di programma può 
avere al fine di program
mare lo sviluppo. 

Perché hai avvertito la 
esigenza di passare dal 
momento socio-politico. 
che investe problemi im
mediati. a quello della ri
flessione « storiografica »? 

Perché se è vero che 
oggi la questione femmi
nile emerge come aspetto 
centrale ha bisogno an
che di un momento di ri
flessione retrospettiva. 
Nessuno finora si è pro
posto. almeno per quanto 
è di mia conoscenza, una 
ricerca sulla donna nei 

30 anni di vita costituzio
nale. Per quanto riguar
da la Toscana vogliamo 
realizzarla (il comitato re 
arionale ha già deciso in 
tal senso» perché siamo 
convinti che un « escur
sus » che analizzi la po
sizione della donna, m 
relazione al processo di 
sviluppo sociale, econo
mico. politico della socie
tà toscana dal 1946 al 1976 
può rappresentare un con
tributo culturale importan
te per farci capire meglio 
la evoluzione dei rappor
ti tra le donne e la so 
cietà toscana, offrendoci 
nel contempo elementi di 
valutazione per interpre
tare questa evoluzione e 
per t rarre più precisi ele
menti di giudizio e di in
dirizzo per l'immediato 
ed il futuro. E' un contri
buto che intendiamo met
tere a disposizione dei ino 
vanenti femminili, delle 
forze politiche e sindaca
li delle altre formazioni 
presenti nella società re
gionale. 

Veniamo ora alla terza 
iniziativa che l'ufficio di 
presidenza ha programma
to per il 30. della Repub
blica e della Costituzione. 
Perché intendete affron
tare il tema del sistema 
delie autonomie e quello 
del rapporto fra Stato e 
società e come intendete 
articolare questa inizia
tiva? 

Per quanto riguarda la 
parte celebrativa ho già 
detto quali sono le inten
zioni dell'ufficio di pre
sidenza. Per quanto ri
guarda la scelta de', te
ma « Il sistema delle au
tonomie: rapporti tra Sta
to e società » non è una 
scelta casuale. Com'è com
prensibile dal tema non 
intendiamo affrontare lo 
aspetto relativo alle au
tonomie locali bensì quei 
lo assai più generale de! 
« sistema » delle autono
mie presenti nella società 
italiana, de» suo alore po
litico. democratico, di co
me tale sistema sostanzi 
la nostra democrazia, si 
identifichi o meno con la 
esigenza del pluralismo. 
Si t ra t ta di un tema che 
si pone in modo oggettivo 
e con estrema at tual i tà . 
La crisi dello Stato ed i 
problemi della trasforma
zione delle sue s t rut ture 
e della sua organizzazio
ne sono stati evidenziati 
in questi ultimi anni dal
la crescente domanda di 
partecipazione. In qual 
modo debba dunque tro
varsi la proiezione a li
vello istituzionale della 
nuova articolazione plu

ralistica doliti società. In 
quali forine nuove si deb
ba disciplinare la presen
za e la partecipazione nel
la vita politicoistituzio-
iiaìe degli enti, quale deb
ba essere la via da per
correre per una rivitaliz-
zazione degli istituti de
mocratici e per una ge
nerale crescita della de
mocrazia i taliana: que
ste le domande alle quali 
occorre dare una risposta 
sulla base di una rifles
sione teorica critica su 
t ient 'anni di storia italia
na anche alla luce di 
esperienze e di elabora
zioni congiunte da altri 
paesi. 

Per (manto riguarda la 
articolazione dell'iniziati
va e.isa dovrebbe avere 
come momento portante 
una ricerca teorica per la 
quale impegneremo uo
mini di cultura, universi
tà toccane e non. istituti 
di ricerca. Ci avvarremo 
del contributo di un co
mitato scientifico che co
stituiremo assai presto, e 
pensiamo inoltre a mo 
nienti di confronto tra 
forze culturali italiane ed 
europee magari a livello 
seminariale, e ad un suc
cessivo momento (forse 
finale» di confronto tra 
forze culturali, partiti, sin
dacati. forze economiche 
e istituzioni 

Un discorso di questo 
tipo non implica anche 
una riflessione sulla ba
se costituente e sulla Co
stituzione? 

Si. infatti pensiamo (ma 
tale ipotesi dovrà esse
re verificata co! comitato 
scientifico non appena co
stituito» che come mo
mento di partenza potreb
be porsi lo studio del di
battito politico culturale 
che si svolse all'assemblea 
costituente al fine di ri
considerare congiunta
mente le linee direttive de! 
dibattito stesso, i contri
buti emersi e quanto di 
questo fu poi recepito nel
la Carta Costituzionale: 
cosa è quindi la Costitu
zione. il tipo di rapporto 
fra Stato e società che es
sa disegna, come questo 
rapporto si è andato evol
vendo fino ai giorni no
stri. Ci è sembrato neces
sario un simile program
ma. utile e opportuno il 
suo lancio da parte di una 
istituzione quale la Re
gione che per essere la 
più giovane tra le istitu
zioni pubbliche avverte 
forse più marcatamente 
i contrasti e le sollecita
zioni insite nella nostra 
società. 

Il bilancio dell'Azienda municipalizzala delle farmacie di Grosseto 

Oltre un miliardo 
previsto per il 76 

GROSSETO. 3 
Positivo bilancio dell'azien

da municipalizzata delle far
macie comunali di Grosseto. 
Questo è il dato uscito con 
chiarezza nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
dalla Commissione ammini-
stratrice, composta da 7 
commissari, nominati da tut
te le forze politiche demo
cratiche. Un consuntivo del 
quale nel corso del *76 l'azi.'ri
da ha fondate possibilità di 
presentar la resultanza eco
nomica di esercizio con un 
utile stimato su: 4 milioni e 
mezzo di cui 2 e 700 mila ver
ranno versati alle casse co
munali e un milione e fOO 
mila destinati agli speciali 
fondi di riserva previsti dal 
vigente regolamento di gè- . 
stione. D i questo dato, dalle 
cifre che vengono a dimostra
re la validità di questa strut
tura pubblica, scaturisce con 
forza, come ha sottolineato il 
presidente, compagno Ivo 
Bellesi. il segno della capa
cità politico-amministrativa 
e della crescita organizzati-
vo-istitu7.ion.ale di un'azienda 
comunale operante in uno 
dei settori fondamentali qua
li quello della assistenza. 
prioritario t ra i servizi so
ciali. 

Infatti la funzione svolta 
da queste aziende è pretta
mente sociale, consacrata del 
resto anche dallo spirito del
lo s tatuto costitutivo basato 
sulla esclusione di qualsiasi 
scopo di lucro e basato ad in
vestimenti per il migliora
mento dei servizi. Un'azien
da. quella farmaceutica, che 
ha visto sin dal 1972 andare 
in crescendo le operazioni di 
acquisto e di vendita dei pr<y 
dotti farmaceutici passando 
nelle vendite dai 278 milioni 
nel .2 a I miliardo e 150 mi
lioni previsti per il "76; co 
statuitasi ne! 1963 l'attività 

dell'azienda delle farmacie 
comunali è iniziata nel 1968. 
Non solo si t ra t ta di una pre
senza sociale, ma anche eco
nomica nel tessuto della ru
ta di Groseto. Quat t ro far
macie ubicate nei punti stra
tegici dei quat tro quartieri 
cittadini di cui una, la nu
mero 3 (via dei Mille» dal 
1974 svolge l'attività ininter
rottamente 24 ore su 24. Un 
organico di 32 dipendenti tra 
cui farmacisti e personale 
specializzato per svolgere una 
funzione adeguata e rispon
dente alle necessità moltepli
ci della popolazione grosse
tana. Una caratteristica pre
cipua di questa azienda è da
ta dall'avere in proprio il 
magazzino all'ingrosso dove 
oltre ad avere facilitazioni 
negli approvvigionamenti ae: 
farmaci e degli altri prodot
ti sanitari è in grado di ri
fornire anche le al t re farma
cie pubbliche dell'intero ter
ritorio provinciale. 

Esiste una convenzione per 
l'assistenza farmaceutica di
retta in favore dei lavorato
ri autonomi, sottoscritta ol
tre che dalle farmacie, dalla 
Regione, dalla Amministra
zione provinciale, dal Comu
ne e dalle casse mutua di ca
tegoria. C'è anche un aspet
to di carattere più generale 
ed è quello della crisi finan
ziaria dei Comuni. 

Nonostante forti ritardi nei 
pagamenti, l'azienda ha soste
nuto e si accolla l'onere de
rivante per assicurare a que
sti lavoratori la fruizione 
dell 'importante servizio. Solo 
in alcuni casi, come nei co
muni di Manliano. Scansano 
e Campa gnatico. l'azienda ri
masta per lunghi mesi sola 
nell'erogazione dell'assisten
za è stata suo malgrado co
stretta alla sospensione del 
servìzio. 

Per quanto riguarda l'INA-
DEL (Istiuto previdenziale 
dei lavoratori degli enti lo
cali). l'azienda farmaceutica 
si accollò nel giugno e luglio 
del 1974 circa l'intero onere 
dell'assistenza in favore dei 
suddetti lavoratori in quanto 
gran parte delle farmacie 
private avevano sospeso l'ero
gazione. La situazione a t tu i 
le dell'INADEL nei confronti 
dell'azienda farmaceutica è 
molto pesante causa i man
cati pa sia menti; comunque è 
volontà dell'azienda continua
re l'assistenza purché si ri
scontri da parte di questo 
istituto previdenziale la \o-
lonta di migliorare la situa
zione debitoria. Oltre ai p:o 
blemi di carattere sociale e 
di gestione aziendale c'è nel 
complesso una volontà poli
tica per la realizzazione del
la riforma sanitaria. 

Una riforma, come è stato 
puntualmente ribadito, che 
deve passare attraverso radi
cali mutamenti nel campo 
della produzione, della distri
buzione e dei costi che vada 
a vantaggio delle masse po
polar.. Ridimensionamento 
del numero delle specialità 
medicinali in quanto molte 
di esse pur essendo analoghe 
hanno diversa so!o l'etichet
ta ; l 'intervento pubblico nel
la produzione: meno spese 
pubblicitarie che hanno tra 
l'altro una notevole inciden
za sui prezzi che devono es
tere rigorosamente basai: su
gli effettivi costi di produzio 
ne. Sono questi in sintesi al
cuni problemi di una positi
va esperienza nel settore sa
nitario che oltre al persesru:-
mento dell 'allargamento della 
sua presenza registra e per
segue iniziative nel solo inte
resse delia collettività. 

Paolo Ziviani 

Ampia discussione a Pistoia 

Nel bilancio comunale 
misure anticrisi 
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Lo concessionaria OPEL di Firenze EGO-GARAGE EUROPA 
dopo l'apertura del 1° punto di vendita: 

O P E L N O R D Viale Redi. 45 47 49 
annuncia Vapertura DA OGGI di un 2° punto di vendita: 

OPEL SUD Via Poggio Bracciolini, 34 - 36 - 38 
F I R E N Z E 
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PISTOIA. 3 
Si sta discutendo a Pistoia 

il bilancio di previsione per 
l'esercizio 1976 del Comune. 
E* un dibattito che vede im
pegnate tutte le forze politi
che cittadine —- alla base del 
bilancio — come emerge dal
le dichiarazioni del sindaco 
Francesco Toni — figura la 
analisi della srrave situazione 
economica in cui si trova i! 
nostro pae.se. che esise un 
cambiamento di sostanza nel
l'assetto poMtico e nel tipo di 
svilupoo. Da qui la ripropo
sta della prospettiva di im
pegno d: tutte le forze perchè 
vada avanti quel processo 
unitar io^. «Vorrei sottolinea
vi rapporti che rappresenta 
la chiave d; volta per la sal
vezza del paese. 

« In questi ultimi mesi — 
afferma ancora i! sindaco To
ni — abbiamo lavorato per 
questi obiettivi e credo pos-
s.anw d:re di essere riusciti 
ad ottenere risultati positivi ». 

A questo proposito vanno 
ricordati '.a costituzione di 
una commissione intorno ai:e 
linee programmatioht. l'ac
cordo sugli enti collaterali e 
:'. mantenimento, a livello d: 
maggioranza, d: una pro
spettiva aperta di sviluppo 
democratico come impezno 
unitario ••>. >< Vorreisottolinea-
re — continua ii compagno 
Toni — che di fatto la volon
tà di eiuneere ad una conver
genza unitaria ha zia trova
to piena ed importante verifi
ca ne!!a definizione de] me
todo di presenta?:or.e de! b: 
lancio 1976 e del modo d. 
concludere ed articolare '.e 
consultazioni su di esse: con
sultazioni che hanno attiva
mente coinvolto insieme ai 
comitati di quartiere e d: zo
na. istituzioni, enti, organiz
zazioni economiche, sindaca
li. sociali e cultura'.! a. «Dal
ie consultazioni e dal dibatti
to consiliare non è emersa 

una propasta alternativa alla. 
bozza presentata né si è de
lineata una contrapposizione 
agli orientamenti in essa con
tenuti — prosegue il sindaco. 
Sono invece scaturiti suggeri
menti e richieste di approfon 
dimento su questioni specifi 
che. ed insieme critiche ten
denti a migliorare il lavoro. 
l'attività e l'iniziativa del co 
mune: tanto da poter dire 
che 'a proposta che la giunta 
e !e forze politiche di maggio
ranza <PCI e PSI) presenta
no al consiglio, possono con 
siderarsi. pur nella dialettica 
delle posizioni espresse dalle 
varie componenti, un risulta
to di fatto unitario ». 

L'impegno di tutte le forze 
politiche" per far si che la 
crisi della società italiana non 
precipiti si avverte de', resto 
anche nella realta politica pi
stoiese. come dimostra lo sta
to dell'occupazione: nel '7ó si 
è registrato un milione e 
mezzo circa di ore di cassa 
integrazione con un aumento 
del 197.7'' rispetto al '75. I 
disoccupati nel dicembre 1975 
erano 3614 «2012 uomini e 
1602 donnei contro : 2995 de! 
1974. grosse fabbriche come 
la Italbed E.y. Arco. Vetre-
r.a Pesciatina e alcune picco
le aziende de'. Comune sono 
in crisi. 

« Certamente questo nuovo 
meccanismo d. sviluppo — af
ferma :! sindaco — non può 
prescindere dai r.sanamento e 
dalla r.qual:f.caz..cr.e della 
spesa pubblica, da una diver
sa capacità di prelievo fisca 
le e da un u.->o più idoneo 
delle risorse e de', credito per 
consentire a Rezior.i. Provin
ce e Comuni di svolgere ii 
molo che !oro competo nella 
realtà econom.ca e seca le del 
paese >\ Comunque il bilan
cio preventivo 1976 del Co 
mune di Pistoia non esaurisce 
la propria competenza nel
l'ambito delle cifre e delle 

previsioni economiche. 
«Si t rat ta — conclude il 

sindaco Toni — di riprendere 
quanto è stato det to e affer
mato in questo senso e di 
riproporlo organicamente cer
cando su di esso la conver
genza di tutte !e componenti 
democratiche del consiglio 
comunale ». 

g. b. 
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AD OGNI ACQUIRENTE DI PIASTRELLE 
IN REGALO UNA LINEA R.A. 3 

Gres rosso 7'3 x 15 L. 1350 1' se. 
Rivestimento 15x15 tutt i 1 tipi L. 2.400 1" w. 
Rivestimento 20x20 » 3.800 1* se. 
Pavimenti 20x20 gran decoro » 3 600 1* se. 
Pavimenti 20x20 supergres » 3.900 V ?c. 
Pavimenti 30x30 supergres aragosta I,. 6BQ0 I* se. 
Pavimenti 10x20 monocoltura antigeliva I>. 3.800 r se. 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
Stravecchio 

Stock 84 
Branca 

Vecchia Romagna 
Riserva 

Oro Pilla 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 
L. 2.000 Prosecco Carpenea 

Nobla K C L* 
President Reserve 

90G 

Rabarzucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 
Rosso Antico 
Dom Bairo 
Punte Mes 

L. 1.500 

Bitter Campar 
China Bisleri 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzotti 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 
Grappa Piava 

l . 1.800 

Vermouth Mar t in i ! 
Spumante MartinìL» 

Martini Dry 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 

800 

Jagermaister 
Unicum 
Fundador 
Petrus 
Cointreau 

Fernet Branca 

L. 2.200 

Strega Alberti 
Amaretto 

Saronno 
Molinari 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

L. 1.900 

Ballantines 
J e B 
White Horse 
Johnny Walker 

L. 3.000 

Il numero delle bottìglie sarà stabilito dalla di
rezione del negozio 

Moskoskaia in omaggio 

Uno stile romantico 
per dire «ST» 

Prfm.o aual'?; 
r t o l t i ' » 1 973 

• H75 

MODELLI da L 75 000 a L i?0ooo ESCLUSIVITÀ 
FRANCESI da L 1SOO00 in più TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI Prrr.cVa-si :*?.- 'empo a 

LA PICCOLA TORINO 
D.:-a *zxx..a..W* -. ABITI DA SPOSA 
A TOMPAGN AMENTO E COMt'NIONF 

VIALE MARCONI 92 . TORRE DEL LAGO 
Aperto anche il tabato 

MAR 
PISA - Via C. Battisti, 119-121/123-125 

Telef. 43.150-501.562 

Carta Parati 

Moquette agugliata 

Moquette bouché in Nylon 

100 per canto 

Guida h. 100 moquette in 
nylon 100% 

Copripavimento in PVC 

L. 2.000 rollo 

> 1.800 mq. 

» 3.400 mq. 

* 3.100 mq. 

> 2.000 mq. 

SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 
Rivestimento In ceramica 

dee. 15 x 15 1- se. 
Rivestimento in ceramica 

dee. 20 20 
Pavimenti in ceramica tinte 

unite e decorate 20x20 1' se. 
Pavimenti formato casset

tone 
Tenda a bande verticali 

L. 2.350 mq. 

i 3300 mq. 

» 3.700 mq. 

> 4500 mq. 
» 12500 mq-

SCAMPOLI DI MOQUETTE DI FINE PEZZA L. 2.900 MQ. 

Velour senape 4.15x4 

Velour sottobosco 3.5x4 

Boucle mattona 4x4 

Boucle Beige 7.80x4 

L. 45.000 

> 40000 

• 46.000 

> 90.000 

Sono Inoltre in vendita: cornici in legno • gesso, porte a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. ecc. 

Boucle maculato verde 4,70x4 

Boucle maculato celeste 4x4 

Boucle maculato rosso 11x4 

Boucle maculato beige 8,80x4 

L. 54.000 

» 46.000 

> 125.000 

> 100.000 

http://vo-istitu7.ion.ale
http://pae.se
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Una nota del responsabile della Federazione aretina 

Arezzo: primo bilancio 
dei congressi del PCI 

La campagna congressuale è stata un'occasione per un confronto con gli altri partiti • I dati del tes
seramento - Un lavoro politico nuovo per un rapporto più stretto con gli strati sociali e i cittadini 

AREZZO. 3 
In tut ta la provincia di 

Arezzo si è praticamente con
clusa la campagna dei con
gressi annuali delle sezioni 
comuniste. 

E' s ta ta una campagna im
pegnata in un approfondito 
dibatt i to sul ruolo del par
tito, bulla situazione politica 
generale con particolare rife
rimento alla crisi economica, 
sociale e morale che il pae
se s ta attraversando. 

I congressi hanno confer
mato una crescita complessi
va delle nostre organizzazio
n i ; numerosi sono s tat i gli 
interventi nel dibattito, lar
ga la partecipazione degli 
Iscritti, che in molte sezioni 
ha superato quella riscossa 
in passato. In generale i con
gressi hanno rappresentato la 
occasione per un confronto 
ravvicinato con gli altri par
ti t i (dal PSI al PSDI. dalla 
DC al PDUP) presenti al la
vori con le loro delegazioni. 
Il rinnovo degli organismi di
rigenti delle sezioni ha per
messo di portare avanti il 
processo di rinnovamento e 
di promozione di nuovi grup
pi dirigenti in tutte quelle 
organizzazioni di parti to dove 
ciò si era reso necessario a 
seguito dell'assunzione da 
par te di numerasi compagni 
di nuove responsabilità nella 
direzione dei comuni e degli 
organismi sovracomunali. 

Nei comuni dove operano 
più sezioni la campagna con
gressuale è sfociata nelle con
ferenze di organizzazione per 
il rinnovo o la costituzione 
del comitato comunale. In Ca
sentino e in Valtiberina si so
no tenute per la prima volta 
conferenze di zona; concluse 
con la creazione di due co
mitat i di zona; in Valdichia-
no, dove questo organismo 
opera da tempo, si è svolta 
la seconda conferenza di or
ganizzazione, mentre in Val-
darno si terrà entro il mese 
di aprile a livello dell'intero 
comprensorio, con l'obiettivo 
di costruire un unico comi
ta to di zona per l'intera val
lata. 

Lo svolgimento dei congres
si e delle conferenze di or
ganizzazioni ha permesso dì 
precisare meglio il tipo di 
lavoro politico che dobbiamo 
svolgere per estendere il no
stro rapporto con tut t i gli 
s t ra t i sociali e più in gene
rale t ra i cittadini. Alcuni ri
sultat i significativi 6ono sta
t i già raggiunti in questa di
rezione, sono sorte nuove se
zioni (Badia al Pino, ospe
dale di Arezzo, Capolono Ol
t ra rno) ; a l t re si s tanno co
stituendo, alla da ta del 31 
marzo i comunisti aretini han
no già raggiunto la cifra di 
21.701. pari al 96,10°'o del to
tale degli iscritti. Già 111 se
zioni su 188 hanno raggiunto 
o superato il cento per cen
to degli iscritti dello scorso 
anno, le donne tesserate al 
par t i to hanno raggiunto il nu
mero di 4.387; i lavoratori i 
giovani, le donne che per la 
pr ima volta hanno chiesto la 
tessera sono 1.194. Rispetto 
allo stesso periodo del '75 re
gistriamo più iscritti mentre 
più alto è il numero dei re
clutati . L'impegno per tutti le 
nostre sezioni e quello di su
perare in breve tempo il nu
mero degli scritti del '75 te
nendo presente che anche il 
raggiungimento del cento per 
cento non può essere consi
dera to un traguardo ma solo 
u n a tappa se vogliamo rea
lizzare un generale processo 
di crescita e migliorare il 
rapporto iscritti-voti. 

Di questo processo di cre
scita. che investe il part i to 
A tutt i i levelll si sono fatti 
carico recentemente gli stessi 
organismi dirigenti della fede
razione aret ina con la costi
tuzione delle commissioni e 
delle sezioni di lavoro, rag
gruppato per settori di inve
st imento così concepiti: i pro
blemi del part i to, autonomie 
locali e riforma - dello s ta to . 
cul tura e propaganda, pro
blemi del lavoro, ceti medi ed, 
associazionismo femminile. 

La decisione del Comitato 
federale di creare questi 
Organismi tiene conto in pri
m o luogo della nuova real
t à venutasi a determinare con 
U costituzione in tut to 11 ter
ri torio provinciale dei comi
ta t i di zona, che rappresen
t ano momenti di decentra
mento, di elaborazione e di
rezione dell 'attività del parti
to . nello stesso tempo è te-
f a t a al fa t to che non si pos
sono riproporre meccanica
mente nelle zone le stesse 
commissioni della federazio
n e . Ma anzi occorre andare 
ad una specifica definizione 
dei gruppi di lavoro della zo
n a corrispondenti ad una pre
cisa real tà politica e socio 
economica. Si t ra t ta cioè di 
collegare i gruppi di lavoro 
a i problemi specifici della zo
n a assegnando alle commis
sioni provinciali il compito 
della sintesi unitaria e del
l 'approfondimento dei pro
blemi. 

' In sostanza la creazione di 
Questo tipo di commissioni va 
nella direzione di un'accie-
sciuta capacità di intervento 
della federazione nella realtà 
politica, per farne non solo 
II centro di direzione del par
t i to nella provincia, ma sem
pre di più un organismo d: 
formazione e di proposta po
litica. di elaborazione e di in
tervento specifico sui vari 
problemi in modo da dare a 
t u t t e le istanze di parti to tut
to in grado di assolvere a 
quella funzione di « governo » 
che in provincia di Arezzo i 
lavoratori e gli elettori ci han
n o chiamato a svolgere. 

Rino Giardini 
(responsabile CommìMiona 

profetami d*l part i lo) 

Con una manifestazione regionale a Firenze 

Giornata di lotta giovedì 
nel settore dell'edilizia 

I lavoratori daranno vita ad un corteo per le vie cittadine - Iniziative 
e mobilitazione in tutte le province per la piena riuscita dello sciopero 

Giovedì 8 aprile i la
voratori dell'edilizia e de: 
settori collegati (lapidei. 
cementieri, manufat t i ) . 
nel quadro della giornata 
nazionale di lotta, effet
tueranno anche in Tosca
na 8 ore di sciopero. A 
Firenze si svolgerà una 
manifestazione regionale 
con un corteo che parti
rà alle ore 9 dalla For
tezza da Basso e un co
mizio nel piazzale degli 
Uffizi durante il quale 
parlerà un segretario na
zionale della FLC. 

Alla manifestazione pren
deranno parte i lavoratori 
provenienti da tu t te le 
province della Toscana. 

Il comitato esecutivo 
della Federazione regio
nale delle costruzioni ha 
esaminato la situazione 
delle lotte contrat tuali e 
le iniziative da prendere 
per lo sviluppo del movi
mento di lotta a soste
gno dell'occupazione, degli 
investimenti e della ripre
sa produttiva. Sulla ba.se 
di questa linea il comita
to impegna tut te le strut
ture provinciali della To
scana per la piena riusci
ta dello sciopero di gio
vedì prossimo. 

Con questa nuova azio
ne di lotta i lavoratori 
delle costruzioni intendo
no protestare contro il 
grave e irresponsabile at
teggiamento dell'ANCE 
— che ha Impedito il prò- < 
seguimento positivo delle 
trat tat ive — e delle as
sociazioni padronali del 
settori delle costruzioni, e 
intendono inoltre denun
ciare l 'atteggiamento stru
mentale del padronato in 
generale mirante a dram

matizzare la già difficile 
situazione economica ed 
occupazionale del Paese 
per impedire la ripresa 
produttiva e il rilancio 
degli investimenti nel sen-
.so indicato dal movimen
to sindacale. 

Il padronato e il gover
no devono capire che i 
lavoratori sono decisi a 
battersi per raggiungere 
il rinnovo dei contrat t i e 
per sconfiggere il disegno 
politico delle forze con
servatrici teso a far pa
gare alle masse popolari 
il costo della crisi che in
vece deve essere superata 
attraverso una nuova po
litica degli investimenti. 
la riforma, la difesa e lo 
sviluppo dei livelli occu
pazionali. 

* * « 
ATTIVO F.L.M. LIVOR

NO — L'attivo unitario 
dei metalmeccanici si è 
riunito nei locali del con
siglio di fabbrica delle of
ficine S. Marco per pren
dere in esame lo stato 
della vertenza aperta nel
l'azienda contro i licen
ziamenti e per risolvere 
i problemi posti dalla di
rezione aziendale senza 
farne cadere le conseguen
ze sui lavoratori. 

L'attivo sindacale della 
FLM ha discusso le in
tese raggiunte nella tar
da serata di martedì 30. 
durante l'incontro presso 
l'ufficio del lavoro. Tali 
intese prevedono il ritiro 
di 22 licenziamenti già 
effettuati; il manteni
mento del lavoratori in 
cassa integrazione, nel 
numero già concordato. 
fino al 30 aprile p.v.. l'in
vio di circa 15 uni tà la

vorative in trasferta in 
cantieri fuori della nostra 
provincia; l'impegno del
le parti a continuare nel
la ricerca di lavoro nel
l'ambito della nostra pro
vincia ed in modo par
ticolare nei cantieri del
le labbriche Stanic e Sol
vavi valutazione comples
siva della situazione at
traverso incontri t ra le 
parti da attuarsi durante 
il mese di aprile. 

L'attivo ha sottolineato 
come questi primi impor
tant i risultati siano s ta t i 
resi possibili dalla posi-
ziqne seria, ferma e re
sponsabile dell'organizza
zione sindacale, dalla sen
sibilità e uni tà dimostra
ta dall ' intera categoria e 
come in questa direzione 
occorra proseguire per so
stenere la lotta dei lavo
ratori della S. Marco per 
la salvaguardia dei livel
li occupazionali. 

Tale lotta deve tenere 
conto della realtà dell'eco
nomia livornese e dello 
s ta to di grave crisi che 
investe il paese con effet
ti pesanti sull'occupazio
ne. in modo particolare 
nelle regioni meridionali. 

L'attivo unitario ritie
ne, infine che, nel clima 
più disteso in seguito alle 
intese raggiunte, sia pos
sibile affrontare con la 
direzione aziendale tut t i 
i problemi relativi ai li
velli occupazionali, all'or
ganizzazione del lavoro e 
alla mobilità della mano
dopera che si presentano 
in tut t i i settori produt
tivi dell'azienda (officina 
cantieri della provincia di 
Livorno e cantieri fuori 
della provincia). 

Dopo i gravi incidenti di giovedì a Massa 

Ampia mobilitazione 
contro le provocazioni 
Il documento firmalo dai parlili democratici, dai sindacati e dalle associazioni di 
massa - Ieri una nuova manifestazione - Ordigno contro una sezione della DC 

MASSA CARRARA. 3 
Con il documento che le 

forze democratiche provin
ciali. PCI. PSI. DC. PSDI, 
PRI. ANPI, CGIL e UIL han
no sottoscritto relativamente 
agli avvenimenti che nella 
giornata di giovedì hanno tur
bato la normale vita della 
città si è inteso prendere le 
distanze da quanti hanno o-
perato nei giorni e nei me
si passati .strumentalizzando 
i bisogni della gente. E' no
to infatti che si è giunti agli 
avvenimenti di giovedì dopo 
un periodo intenso di tenta
tivi tendenti a creare, volu
tamente o indirettamente si
tuazioni di tensioni acute nel
la città capoluogo di provin
cia. 

Giorni fa un comitato per 
la casa ha portato alla oc
cupazione abusiva di stabili 
alcune famiglie che hanno 
urgente necessità di una ca
sa decente. Da allora si è 
manifestata quasi quotidia
namente una pressione con
tro l'Amministrazione di si
nistra dalla quale si preten
deva la requisizione, non tan
to per dare sfogo alla pro
testa. quanto per creare un 
precedente da generalizzare. 
L'Amministrazione comunale. 
con senso di responsabilità 
ed equilibrio ha respinto le 
.sollecitazioni proprio perché 
i problemi debbono e jwsso-
no essere risolti at traverso 
le lotte democratiche unita
rie con l'apporto di grandi 
masse. 

Dopo l'intervento delle for
ze dell'ordine in un primo 
momento sembrava che le co-

.s.e fossero andate bene se 
non che gli abusivi con i 
gruppi extraparlamentari si 
sono portati in piazza Aran
ci, ed è qui che si sono ma

nifestati i primi « incidenti > 
che si sono protratti per ben 
tre ore. La città ha vissuto 
ore di acuta tensione. 

Nella tarda serata di ie
ri si è svolta nel centro di 
Massa una manifestazione 
indetta dai gruppi extrapar
lamentari aderenti al Comita
to per la casa. In città do
po gli incidenti avvenuti nei 
giorni scorsi sono stati fat
ti confluire in concomitanza 

con questa manifestazione 
alcune centinaia di uomini 
dei reparti mobili delle que
sture limitrofe. Prima che 
iniziasse la manifestazione 
in una zona periferica della 
città, a Borgo Ponte, è sta 
ta lanciata una bottiglia in
cendiaria contro una sede 
della DC. Si è avuto un prin
cipio d'incendio che comun
que è stato domato nel giro 
di pochi minuti. 

COMUNE DI LIVORNO 

CIRCOLO RICREATIVO PORTUALI 

DECENTRAMENTO TEATRALE TOSCANO 

TEATRO « 4 MORI » 
LIVORNO 

Sabato 10 aprile ore 17,30 

Concerto del pianista 

Maurizio Pollini 
Biglietti in vendita all'Istituto Musicale P. Mascagni 
Via Marradi - all'Agenzia di Viaggi VIETU Via 
Ricasoli - ai Consigli di Fabbrica dei seguenti 
stabilimenti: Spìca - Cantiere L. Orlando - Moto 
Fides - Vetreria Borma e al Botteghino del Teatro 

Posto unico L. 1000 

Giovedì 
direttivo 
regionale 
del PCI 

Per giovedì prossimo 8 apri
le alle ore 16 è convocato il 
Comitato direttivo regionale 
del PCI. 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Gìuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres rosso 7 ( ^ x 1 5 L. 1 .400 m q . 1.» se. 

K l i n k e r rosso 131 x 2 6 . 2 » 2 . 3 0 0 m q . I .a se. 

Riv . 1 5 x 1 5 t i n te un i t e e decorat i su t o n 
do luc ido » 2 . 4 0 0 m q . I .a se. 

Riv. 1 0 x 2 0 t in te un i te e decorat i su fon 
do scorza » 2 . 8 0 0 ma . I .a se. 

Pav. 2 0 x 2 0 t i n t e un i te e decorat i . . » 3 . 6 0 0 m q . I .a se. 

Pav. 2 0 x 20 t i n te un i te e decorat i serie 
Cor indone » 3 . 8 0 0 m q . I .a se. 

Pav. 1 5 x 3 0 serie Cor indone . . . » 4 . 4 5 0 m q . I .a se. 

Pav. f o rma to cassettone serie Cor indone » 4 . 6 5 0 m q . I .a se. 

Vasca d i 1 7 0 x 7 0 bianco acciaio 2 2 / 1 0 
Zoppas » 2 5 . 9 0 0 cad. I .a se. 

Vasca d i 1 7 0 x 7 0 co lora ta acciaio 2 2 / 1 0 
Zoppas » 3 2 . 0 0 0 cad. I .a se. 

Bat ter ia lavabo e b idet scarico au tom. 
g ruppo vasca d ' d » 4 8 . 0 0 0 I .a se. 

Lavel lo i n t i re Clay d i 1 2 0 con sot to 
lavel lo » 5 4 . 5 0 0 I .a se. 

Lavel lo acciaio I N O X 1 8 ' 8 garanzia anni 
10 con so t to lave l lo . . . . » 5 6 . 5 0 0 I .a se. 

Scaldabagni I t . 8 0 , V W 2 2 0 con garanzia » 2 7 . 5 0 0 cad. I .a se. 

Serie san i tar i 5 pz. V i t reousch ina . . » 4 0 . 0 0 0 1.a se. 

Moque t t cs agugl iata » 1.950 m q . I .a se. 

M o q u e t t e * boucle i n n y l o n . . . . « 3 . 7 0 0 m q . I .a se. 

( PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE 
DI QUESTA UNICA OCCASIONE 11 

Ogni acquisto sarà un vero affare! - Nel Vostro interesse 
VISITATECI I! VISITATECI I! . 

RISPARMIARE 
senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI! 

ai SUPERMERCATO 
del CARRAT0RE 

TITIGNANO (PISA) 

& **&£ 
& 
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Società* 
* 

Industriale 
Arredamenti 
Toscani 

S.DONNINO-FI-
z8994 21 

ARREDATO 
DA 

Società* 
Industriale 
Arredamenti 
Toscani 

é stato aperto 

mOfMl ll»€A 
con le novità di 
abbigliamento linea 1976 
al giusto prezzo per voi 

vv; 

k 
Maglia collo a V uomo-donna 70 % lana L. 3.500 anziché 
Completo gonna e maglia L 14.000 anziché 
Abito donna L. 16.500 anziché L! 
Abito uomo in velluto con gilet L. 45.000 anziché L 
Jeans Sisley L. 10.000 anziché L 
Pantaloni in gabardina per uomo L. 10.000 anziché L. 
Cravatta L. 3.500 anziché L. 
Camicia per uomo Bassetti L. 8.000 anziché L. 
Camicia per uomo Casserà puro cotone L. 9.500 anziché L 
Gonna jeans L. 6.000 anziché 
Gonna Shantung L. 7.500 anziché 
Giubbotto di pelle di prima qualità L. 56.000 anziché 
Camicetta donna in maglia L. 3.500 anziché 

6.80f 
19J 
23J 

.500 

13.1 
11. 
12. 
93J 

PIAZZA S. MARCO 
às^ang. via ferrucci,2y 

P R A T O 
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Il dibattito al Comitato federale del PCI 

Agricoltura: i dati della crisi 
Vecchio militante comunista 

E'morto a Nimes 
e le prospettive nel Grossetano Ermindo Gargini 
In dieci anni una diminuzione secca del 4 0 % degli occupati • Caduta verticale della produttività - Gli 
obiettivi del movimento di lotta: irrigazione, recupero delle risorse, sostegno dell'associazionismo 

GROSSETO. 3 
La situazione dell'agricoltu

r a nell 'attuale quadro econo
mico e sociale del paese e del
la provincia è s ta ta discussa a 
Grosseto nel corso dell'ultima 
riunione del comitato federa
le. Questa iniziativa pur rien
t rando nel quadro del lavoro 
preparator io della IV confe
renza nazionale dell'agricoltu
ra . ha posto l'accento sulle 
condizioni dell'agricoltura del
la provincia di Grosseto. Il 
Comitato federale ha rilevato 
In primo luogo come i provve
dimenti ultimi del governo re
lativi all 'aumento indiscrimi
n a t o del costo dei generi di 
largo consumo, il metodo di 
tassazione generalizzato, men
t re colpiscono gli s trat i più 
poveri ed i lavoratori a reddi
t o fisso, ostacolano la stessa 
r ipresa produttiva. 

Relat ivamente alla situazio
ne dell 'agricoltura della no
s t r a provincia è 6tato rilevato 
come essa risenta duramente 
degli effetti negativi della po
litica che si è venuta affer
mando nel corso di questi an
ni . Infatt i il prezzo più alto 
l 'ha pagato l 'agricoltura che 
è passata dai 31,000 addett i nel 
1961 ai 17.000 nel 1971 con una 
diminuzione secca del 40rr. La 
stessa produzione agricola è 
ferma a 5 anni fa e al suo in
te rno presenta squilibri note
voli e preoccupanti tendenze. 
I n 10 anni abbiamo avuto li
n a diminuzione della produ-
Eione zootecnica di 17.000 ca
pi bovini, (nel 1974 — 700 bovi
n i e — 4.000 suini) . Questi ef
fetti negativi pesano enorme
mente sulle modificazioni 
s t rut tural i determinate dall ' 
approvazione della riforma 

stralcio. L'alta produttività 
realizzata nella prima fase 
delia riforma, ha subito nel 
corso degli anni una caduta 
verticale causa la fine degli 
investimenti pubblici. 

Tali tendenze sono la conse
guenza della politica dei plani 
verdi 1 e 2 che oggi si ripre
sentano nelle politiche comu
nitarie. le quali tendono ad u-
na progressiva espulsione del 
processo produttivo del con
tadini più poveri 

Ciò è avvenuto nonostante 
che la nostra agricoltura ab
bia le premesse fondamentali 
per contribuire al riscatto eco
nomico della provincia. Basti 
pensare che pure in questa 

situazione cosi difficile, essa 
rappresenta il 25^ dell'occu
pazione nel Grossetano e con
tribuisce con oltre 70 miliardi, 
pari al 21?c, alla formazione 
reddito provinciale. Tra l'al
tro occorre sottolineare che 
questo reddito agricolo è il 
più alto della regione To
scana. 

Al fine di valorizzare la 
produzione ed assicurare un 
nuovo sviluppo, i comunisti 
Indicano come priorità l'al
largamento della base pro
duttiva attraverso un recupe
ro di tut te le risorse umane 
e territoriali. In questa dire 
z'one è indispensabile la boni
fica idraulicoagraria e foresta 

Pistoia: attentato 
contro le carceri 

PISTOIA. 3 
Attentato contro le carce

ri di Pistoia. Ignoti hanno 
dato fuoco al portone e lan
ciato una bottiglia incendia
ria contro una finestra del 
piano terreno. 

L'episodio è accaduto que
sta notte, poco dopo le 24. 
Le carceri pistoiesi sono si
tua te in via Val di Prana , 
una zona molto isolata. Per 
mezzo del rilevamento effet
tua to dall'ufficio politico del
la questura è stato possibile 
ricostruire la meccanica del
l'episodio. che non ha avuto 
testimoni. Gli ignoti at ten
tatori hanno versato una ta
nica di benzina sul portone 

d'ingresso del carcere, e gli 
hanno dato fuoco e prima di 
dileguarsi hanno lanciato 
una bottiglia incendiaria con
tro l'edificio. E' s tata col
pita una finestra posta al 
piano terreno, che è s ta ta 
seriamente danneggiata, i 
danni agli infissi risultano 
piuttosto gravi, nessuno ha 
per ora rivendicato l'atten
tato. Come si ricorderà il 
carcere pistoiese subì un al
t ro a t t en ta to il 13 dicembre 
scorso, quando da una mac
china vennero sparati alcuni 
colpi di pistola contro l'edi
ficio e venne lanciata una 
bomba carta contro il por
tone. 

le di tanta parte del nostro 
territorio non solo montano e 
collinare, ma nelle stesse zo
ne di pianura. Irrigazioni at
traverso finanziamenti neces
sari per realizzare opere prio 
m a r i e quali il Farma-Merse. il 
bacino delle Rocchette; ma 
anche opere secondarie attra
verso la costituzione di laghet
ti collinari 

Un altro problema è quello 
delle terre incolte o mal colti
vate. Sono all'incirca 40 mila 
e t t i r i di cui 24 mila di pro
prietà pubblica: ENEL. ASFD. 
usi civici e in particolare del-
l'EGAM con 6 mila ettari sul
l'Armata e 3 mila nelle colli
ne metallifere. L'aumento del
l'occupazione e della produzio
ne ai fin di incremento del 
reddito del lavoro contadino 
impone di affrontare il pro
blema zootecnico, in relazio
ne non soltanto alle stalle so
ciali che s tanno sorgendo 
(vedi Sorano. Montenero, 
Marsiliana e Pricipina) ma 
anche alle prospettive che at
traverso l'uso del'.e terre in
colte ne potrebbero scaturire 
per allevamenti bradi e semi-
bradi. favorendo le necessarie 
riconversioni aziendali e la 
stabilità negli sbocchi della 
produzione. 

E' indispensabile infine la 
programnia-zione delle coltu
re ortofrutticole attraverso 
piani zonali ed interazienda
li. in particolare stimolando 
la crescita della cooperazione 
e dell'associazionismo tra i 
produttori. La produzione a-
gricolo alimentare t ra l'altro 
sta diventando sempre più a 
livello interaziendale un bene 
strategico, specialmente nei 
confronti dei paesi emergenti. 
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VOLKSWAGEN 
POLO 
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provatela da: 

Mario Ignesti Ĵ JJ 
& Figli 

sa 
FIRENZE 
Via Pratese. 16G 
Tele!. 3 7 3 . 7 4 1 
Viale Europa. 1 2 2 
Tclef. G88.30.*; 

la LIRA RESISTE 
al PREZZINGROSSO 

FIRENZE - PIAZZA DEI GIUOCHI I r 

PRESSO LA CASA DI DANTE 

Nel magazzino all'ingrosso di confezioni, che ora 

vende al dettaglio con gli stessi prezzi , è arrivato 

il nuovo grande assortimento primaveri le: 

Abi t i , giacche, pantaloni classici e jeans, 

gonne, camicie e maglieria per uomo, 

donna e ragazzo tutto a 

- PREZZINGROSSO -

-SPACfc. Ore 15.30 • 21 

ICE 
Alla Discoteca: 

GRAZIANO 
^ ^ Alla Videodiacotaca: 

Via Mazzuolo, 37 - 293082 ANDREA 

DISCOTEQUE 

TRIONFALE ANCHE IL SUCCESSO 

GAMBRINUS 
NON TRATTARE LA TUA DONNA COME 
UN CAPORALE. CHIEDILE DI AMARTI 
NON DI OBBEDIRTI. NON FARE DELLA 
TUA CASA UNA CASERMA. 

e venne il giorno del 

SIGNORNÒ 

UÀ ni LI 
TitiOXlAiJ 

UN FILM DI 

MARCO BELLOCCHIO 

ARISTON 
ENORME SUCCESSO 
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Severamente vietato ai minori di 18 anni 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Spazio Teatro Ragazzi 

TEATRO CIRCO 
AL CAMPO DI MARTE 

(VICINO PISCINA COSTOLI) 
da lunedi 5 aprila 
ora 10. spettacoli organizzati par la scuola elementari 
ore 17, pubblico normale 
PER INFORMAZIONI T.R.T. — TELEFONO « W S / 7 

ORE 15,»18 — VOLTA DEI MERCANTI. 1 

RONDO' DI BACCO 
Teatro Regionale Toscano 
Spazio Teatro Sperimentale 

LE PLAN K (Belgio) 

presenta 
Le nu traverse 

Oggi ore 18 e 21,30 
Ultima domani ore 21,30 

CERCANSI 
TESSITORI 

medio-f ini 
Lavoro continuativo 
Pieno rispetto delle 

tariffe - Telefonare a: 
Sergio Basfogi 

Via Per J o b 8, Tobbiana 
Tel. 501750 /41602 

di Prato 

OPERAI IMPIEGATI 
speciali facilitazioni 

per Voi 
acquisto automobili 

Pzza Libertà dr. Brandini 

Sempre ben pettinate, eleganti, di classe 
Sia con I* vostra abituale pettinatura, oppure creandovi una nuova personal.tè senza rmunc are ad un 
minu-o de vostro prezioso tempo. Ouesto con i cento modelli dai colori più attuali creiti per voi dalla 

FONTE DELLA PARRUCCA 
al PONTE ROSSO 

PROVE GRATUITE DEI NUOVI MODELLI PRIMAVERA - ESTATE FIRENZE 
SEDE: Vìa XX tenerne* e. 1» r. - Tel. 42.132 

(zona Ponterossol 
SUCCURSALI: Via Cavour, t i r . - Tel. 295.304 

(tratto Piazza San Marco • Via Al imi) 
Via «al Proconsolo, t - 1 0 r . • Tal. 24.9S2 

PREZZI MODICI 
REPARTO RISERVATO SPECIALIZZATO IN 
CALVIZIE PER UOMO E SIGNORA (nuovi me
todi) Via XX Settembre, IO nero • Tal. 475.379 
(zona Ponterotso) - FIRENZE 

E' stato uno dei fondatori del PCI - Dopo 
la marcia su Roma fu perseguitato dai fascisti 

Ermindo Gargini morto In 
Francia a Nimes all 'età di ol
tre ottantasei anni, dopo una 
lunga malattia, rappresenta 
poco più che un nome per le 
giovani generazioni pistoiesi 
e toscane. 

Eppure era uno dei pochis
simi compagni che già ne! 
1903 — ancor giovanissimo — 
aveva aderito al vecchio PSI. 
Gli avvenimenti internaziona
li lo avevano « segnato » in 
maniera indelebile: era stato 
mandato prima in Eritrea per 
il servizio di leva, poi in Li
bia per «conquis tare» la 
«quar ta sponda». Infine, ri
chiamato all'inizio dell'entra
ta in guerra dell'Italia, è 
smobilitato solo il 15 agosto 
1919. Malgrado fosse costretto 
a esercitare la professione di 
fabbro per vivere si rivelo in 
breve come il leader pistoiese 
dei massimalisti intransigen
ti che facevano capo a Gen
nari. Nelle elezioni dell'au
tunno 1920 fu eletto consi
gliere e poi assessore del co
mune di Pistoia, nelle suc
cessive elezioni provinciali fu 
eletto consigliere provinciale. 

La sua forte tempra orga
nizzativa, unita alle non co
muni doti di dedizione e di 
preparazione, ebbero un in
flusso determinante nell'at
tuazione di una scissione del 
PSI che si rivelò maggiori
taria specialmente nel parti-
to, nei sindacati e nelle le
ghe pistoiesi. La federazione 
di Pistoia, grazie a compagni 
come Gargini. Trinci, Bacci, 
Romani e tant i altri , fu una 
delle poche, assieme a Tori
no e Trieste, che. al momen
to della scissione, si schierò 
in maggioranza per il neo

nato Part i to Comunista. 
Nonostante le continue a-

zioni criminose e provocato
n e delle squadracce fasciste. 
dopo l'assassinio di Spartaco 
Lavagnini. i fatti di Poggio 
a Calano e di Empoli in cui 
finirono per essere implicati 
Abdon Maltagliati e Onorato 
Damen. allora segretario del
la Camera del Lavoro di Pi
stoia e dopo la provocazione 
del « fascista bollito » in pen
tola a Bonelle (dai comuni
sti e che si rivelò un falso 
clamoroso), Gargini riuscì a 
mantenere intatt i 11 control
lo, la s t rut tura e la solidità 
del movimento operaio pi
stoiese fino allo sciopero le
galitario del 4 agosto 1922, 
giorno in cui ben 300 squa
dristi armat i riuscirono a 
cacciare con la violenza una 
delle poche amministrazioni 
rosse rimaste in carica. 

Dopo la marcia su Roma 
fu r ipetutamente e selvaggia
mente bastonato e minaccia
to di morte dalle squadre fa
sciste comandate da Nereo 
Nesi e Ilio Lensl. 

Si stabili a Nimes dove ha 
vissuto fino alla morte sem
pre in stret to contat to con 
il PCP e l'emigrazione poli
tica italiana. 

Durante la guerra di libe
razione entrò nel movimen
to partigiano dei maquis. Il 
7 marzo 1943 divenne presi
dente del Comitato italiano 
di liberazione nazionale e 
presidente del Comitato Ita
lia libera del dipart imento 
del Gard, partecipò al Con
gresso che si svolse a Parigi. 

Renato Risaliti 

IRRESISTIBILE 

ali ODEON 
VE L'ASSICURA 

R E N A T O P O Z Z E T T O ! 
La luna di miele trascorretela con una donna sola ! 

BASTA E AVANZA 

Tjittmuà, 

LUNA Di MIELE 
. ÌNTKE 

NON E' VIETATO 

VISITATE 
V EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 

(Aperto anche nei giorni festivi). Parcc Giochi Ragazzi • 
Parcheggio privato per la clientela 

FINANZIAMENTI **** 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l a z.a 3 i IPOTECA 
• su compromesso 
» par costruirà e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impresa edili 
Sconto portafoglio Cessione 5o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tel. 055/4491886 

Via della Querclola 7» 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 

Discusse nel corso di un'assemblea 

Viareggio: le iniziative 
del movimento sindacale 
per la vertenza Darsena 

I problemi del riassetto della zona portuale - Le fabbriche 
interessate - Giudizi positivi sull'intervento del Comune 

VIAREGGIO. 3 
Alla presenza dei delegati 

delle fabbriche della darse
na si è s\olta nei giorni scor
si una assemblea pubblica, 
promossa dalle organiz?azio-
ni sindacali, per discutere 
l'andamento delle vertenze a 
Viareggio. La riunione è sta
ta introdotta dal compagno 
Bertolucci, segretario provin
ciale della FLM. Nel corso 
dell'assemblea sono interve
nuti delegati delle fabbriche 
metalmeccaniche, il segreta
rio della Camera del Lavoro. 
Galeotti, il responsabile del
la FILLKA. Gabrielli. 

Nell'assemblea sindacale 
particolare risalto ha assun
to < la vertenza darsena > che 
riguarda il riassetto della zo
na |M>rtuale, il suo deconge
stionamento. attraverso la 
reali7/.a/.ione del nuovo porto 
(i cui lavori sono già inizia
ti) la nuova collocazione e 
lo sviluppo dell'attività can
tieristica viaregRina. lo spo
stamento della fabbrica di 
materiale ferroviario « Fer-
vet *. l'asse di penetrazione. 

Per ciò che riguarda lo 
spostamento della * Fervet » 
esistono ancora alcuni pro
blemi: infatti si tratta di re
perire l'area dove sorgerà la 
nuova fabbrica ed evitare 
operazioni speculative, pro
prio sulla vecchia area. Si 
tratta, come è stato detto da 
più parti nel corso della di
scussione. di intensificare gli 
incontri con l'amministrazio
ne comunale di Viareggio e 
con la direzione della « Fer

vet >. In questi giorni, fra 
l'altro, sono fissati alcuni in
contri tra i partiti politici 
democratici ed il consiglio 
di fabbrica, che serviranno 
ad un maggior approfondi
mento del problema e ad un 
coordinamento delle iniziati
ve coi lavoratori. Proprio a 
proposito dello sviluppo della 
cantieristica viareggina, che 
dovrà realizzarsi attraverso 
il nuovo assetto della darse
na. è stato trac-ciato un qua
dro preciso delle varie fab
briche e si è rilevato che oc
correrà rivedere alcune li
cenze concesse nel passato 
per incrementare l'occupazio
ne e la produzione. 

Il movimento sindacale do
vrà puntare ad una maggiore 
efficienza produttiva e ad un 
allargamento dell'occupazio
ne. Il movimento sindacale 
esprime il pieno accordo con 
l'iniziativa dell'amministra
zione comunale di Viareggio 
tesa n rilevare ed a gestire 
direttamente, le « banchine di 
attracco » del porto turistico. 
Tale iniziativa, infatti, oltre 
al eliminare le speculazioni 
di pochi privati, servirà ad 
incrementare l'attività e la 
produzione delle decine e de
cine di laboratori e di picco
le fabbriche specializzate 
nella costruzione delle imbar
cazioni da diporto. I lavora
tori delle fabbriche del le
gno. intervenuti nell'assem
blea. hanno illustrato la lotta. 
che già da varie settimane 
intraprendono al < Picchiot
ti » ed al « Versilcraft >. Al 

tentativo padronale teso a 
sviluppare il decentramento 
delle attività produttive dal 
cantiere madre e forme di 
sub - appalto. 1 lavoratori 
contrappongono l'ammoder
namento tecnologico e nuove 
scelte di investimento. 

Nelle prossime settimane 
la lotta e le iniziative si in
tensificheranno sino a giun
gere. come è stato proposto 
ad una manifestazione nella 
zona della darsena, che ri
prenda le proposte già da 
tempo avanzate dal movimen
to sindacale relative alla eo
struzione della mensa azien
dale ed a quella di un centro 
per la medicina del lavoro. 

Dall'assemblea è uscito un 
quadro positivo del movimen
to operaio viareggino. del 
suo alto grado di maturità e 
di unità: a Viareggio dove la 
crisi economica ancora non 
si è manifestata pesante
mente come in altre zone del 
paese e della stessa Toscana, 
oltre alla lotta per il rinno
vo dei contratti, I lavoratori 
stanno elaborando reali obiet
tivi capaci di sviluppare no
tevolmente l'occupazione e di 
far compiere un notevole bal
zo in avanti a tutta la can
tieristica locale, sia per la 
costruzione di barche da di
porto sia per la costruzione 
delle barche per la pesca 
mediterranea, sia per altri 
tipi di imbarcazioni da ca
rico. 

Nido Vitelli 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI: La polizia interviene: 
siamo tutti sospettati 

GRANDE: Scandalo (VM 18) 
GRAN GUARDIA: Culastrisce no

bile veneziano 
METROPOLITAN: San Babila ore 

20 un delitto inutile 
MODERNO: Colpo da un miliardo 

di dollari 
ODEON: Bug l'insetto di fuoco 
LAZZERI: La portiera nuda 
4 MORI: Adele H., una itoria 

d'amore 
SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Ponti per un'Orestiede 
africana 

ARLECCHINO: Non farlo - Coppi* 
infedeli 

AURORA: L'infermiera 
OLLY: Sandokan e il leopardo di 

Ssrawack 
SAN MARCO: Frankenstein Junior 
SORGENTI: Un sorriso, uno schiaf

fo. un bacio in bocca 

AREZZO 
CORSO: La studentessa 
POLITEAMA: Telefoni bianchi 
SUPERCINEMA: Come una rosa al 

naso 
TRIONFO: Marlov/e. il poliziotto 

privato (VM 14) 
DANTE (Sansepotcro): La pupa del 

gangster 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Vai gorilla 
EDELWEISS: Cenerentola 

GROSSETO 
ASTRA: Una volta non baita 
EUROPA: Chato 
MARRACCINI: Scandalo 
MODERNO: Kobra 
ODEON: Gioco estremamente peri

coloso 
SPLENDOR: La trappola 

EMPOLI 
PERLA: Colpo da un miliardo di 

dollari 
EXCELSIOR: Marcia trionfala 
CRISTALLO: Il Padrino parta 11 
CIRCOLO DEL CINEMA (pretto 

Circolo ARCI di Vinci)i II mi
stero delle 12 sedia 

SIENA 
METROPOLITANt Squadra anti

scippo 
Mattinata al cinema METROPOLI

TAN: Zorro 
MODERNO: Il giorno della locusta 
ODEON: (Non pervenuto) 
Mattinata al cinema ODEON: Pie

done a Hong Konfl 
TEATRO IMPERO: Viaggio verso 

l'ignoto 

PISA 
ARISTON: In 3 sul Lucky Lady 
ASTRA: Cadaveri eccellenti 
ITALIA* Camp 7 lager femnrifina 
MIGNON: La gang 
NUOVO: Il gatto, il topo, la paura 

a l'amore 
ODEON: Una donna chiamata megtte 
LANTERI: Jo* a Margherita) 
MODERNO (San Frediano a •at

timo): Ore 15: Salvo D'Acquisto 
Ore 19: Frau Marlene 

PONTEDERA 
ITALIA: Remo • Romolo: storia di 

due figli di una lupa 
MASSIMO: San Pasquale Daytonna 

protettore della donna 
ROMA: La guerra dai Dottorai 

POGGIBONSI 
POLITEAMAi Professione rsporfr 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Lo i!n#ero 
S. AGOSTINO: Detective Harpen 

acqua alla gola 

AULLA 
ITALIA: Come aravamo 
NUOVO: Soldato blu 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREAZIONE 
E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collaziona 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modell i 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti I 

ATTENZIONE OSCAn 

ACCAD. 
I nostri punti vendita seno esclusivamente: I . , _ . 

FIRENZE • Borgo AIMri 77r -Te l . 215196 
PRATO - Via Tintori 57 -Ta l . 33284 MODA 
BOLOGNA - Via S. Stafano 7 - Tal. 234146 

LA MEDICEA 
In centro: VIA CANTO DE' NELLI - VIA ARIENTO 
In Piazza Puccini: VIA PONTE ALLE MOSSE 

ABBIGLIAMENTO e ARREDAMENTO 

HA APERTO UN 
NUOVO MAGAZZINO 

in VIALE TALENTI 

OFFERTE SPECIALI 
VISITATECI I ! GRANDE PARCHEGGIO 
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Stamane al San Carlo un discorso di La Malfa 

Ricordo di Giovanni Amendola 

Stamane al Teatro San Carlo, ini
zio alle 10,30, l'on. Ugo La Malfa ri
corderà la figura di Giovanni Amen
dola, nel cinquantesimo della morte. 
La manifestazione ò stata promossa 
dal comitato regionale per le celebra
zioni del X X X anniversario della Re
sistenza, presieduto da Nicola Man
cino presidente della Giunta regiona
le della Campania. 

Nativo di Napoli, ma deputato della 
circoscrizione di Sarno. Giovanni 
Amendola sarà ricordato con tutta una 
•arie di iniziative anche dall'ammini

strazione di Sarno, d'intesa con la Re
gione Campania. Il programma ricco 
ed articolato prevede la commemora
zione nelle scuole e la riunione stra
ordinaria del consiglio comunale (7 
aprile); l'apertura di una mostra sto 
rica nella casa comunale (8 aprile); 
uno spettacolo di animazione degli 
alunni delle scuole elementari di Epi
scopio (9 aprile); una conferenza di 
Biagio De Giovanni per gli studenti 
delle scuole medie superiori e una ta
vola rotonda con Arrigo Benedetti, 
Cerroni. Galasso. Labriola. Masullo e 
Valitutti (10 aprile); infine domenica 

11 aprile il senatore Carlo Galante 
Garrone chiuderà il ciclo di manife
stazioni dedicate alla figura e al pen
siero di Amendola. (Nella foto: Una 
riunione delle opposizioni a Monteci
torio il 27 maggio del 1924. Giovanni 
Amendola è il quinto da destra. Sono 
inoltre riconoscibili (da sinistra) Ma 
creili, Priolo, Bencivenga, Degni, La
briola e. dopo Amendola, Lombardi. 
Buozzi, Mauri e Cappa. La foto fu 
pubblicata da « L'Illustrazione Italia
na » — secondo semestre, anno II -— 
conservata nella collezione della Bi
blioteca Nazionale di Napoli.) 

I l convegno alla Camera di Commercio 

Industria in Campania: 
quale riconversione ? 

Le posizioni espresse da sindacalisti, imprenditori ed economisti 

Un confronto fraru-o e a por- | 
to delle rispettive analisi e 
proposte per risollevare ].» no
stra economia dal bara
tro della crisi ha avuto luo 
<;o tra sindacati imprenditori 
e studiasi ieri mattina alla 
Camera di Commercio nell'in 
contro promosso sul tema 
*< Ristrutturazione e riconver
sione industriale in Campa
nia ». 

Nove interlocutori hanno 
parlato in due tornate per un 
totale di 18 interventi che .so 
no approdati tutti al riconosci 
mento della gravità esplosiva 
della situazione e quindi della 
esigenza di immediati inter
venti e. nello stesso tempo, a 
ben poche conversen/.e di at
teggiamenti per quanto ri
guarda le medicine da pre
scrivere. 

Sono stati interlocutori per 
il sindacato Nando Morra, 
Mario Ciriaco e Vincenzo 
Rea; per la parte imprendi
toriale il vice presidente del 
l'Unione industriali Gino Ce-
nani , l'ingegnere Massimo 
Dal Monte ed il prof. Vitel
li. Sono intervenuti poi ì prò-

fe.-oon Mariano D'Antonio e 
LILIO S:cca della facoltà di 
p ' onomia e il professore Leo 
po'.do Massimilla preside del
la facoltà di liii-e^nena. 

Per parte loro i rappresen
tanti dell'imprenditoria sono 
partiti esprimendo la propria 
insoddisfazione per il disegno 
di lek'K'e del governo sulla n-
.nruttura/.ione industriale, di 
,-egno che peraltro e stato 
criticato da tutti, sia pure con 
diverse motivazioni. Le r.ser
ve degli industriali riguarda
no il tipo di politica che in
travedono nel progetto gover
nativo e clie. secondo loro. 
privilegia il settore pubblico 
delle partecipazioni sitatali 
fcn/A lanciare più ampi mar-
'-ini di manovra e sostegni al
la iniziativa privata. 

La contraddizione che emer
se evidente .-.tu nel fatto 
che, mentre M parla di po
litica di interventi governa
tivi. .-,1 continua a rivendica
re la più completa autono
mia dell'imprenditore in fatto 
di scelte aziendali e produtti
ve. Cernili ha rivendicato la 
« libertà di fallire >>. 

LA GIORNATA POLITICA 

«Dossier» sulla crisi 

dell'industria campana 
L'ha Inviato l'assessore regionale Grippo al commis
sario di governo - Lunedì 12 aprile assemblea citta
dina del PCI alla Mostra - Corace sostituirà Labriola 

In un documento di 42 car
telle inviato al commissario 
di governo, al presidente del
la Giunta regionale e ai con
siglieri, l'assessore alla pro
grammazione. Ugo Grippo, 
delinea la situazione della no. 

- etra industria rivendicando 
una nuova politica per risol
vere positivamente e a tempi 
brevi la vertenza Campania. 

Intanto per lunedi 12 apri
le è prevista, al salone dei 

' congressi, alla Mostra d'Ol-
. t remare, una assemblea cit

tadina del PCI. I lavori a-
vranno Inizio alle ore 18 e 
proseguiranno anche nella 

; giornata di martedì 13. In-

Domani 
si vota 

al Magistero 
Domani e martedì si svol

geranno le elezioni per il 
rinnovo delle rappresentanti 
della studentesse nel Consi
glio di amministrazione del
l'Opera dell'Istituto Magiste
ro « Suor Orsola Benincasa ». 

L'unica lista presente ò 
quella dell'UDA composta da 
Concetta Landolfi, Carla De 
Filippo • Grazia Comiello. 

terverranno i compagni Ali
novi. della direzione. Gere 
mieta, segretario della fede
razione napoletana, e Valen-
zi. sindaco di Napoli. 

Lo stato della spe.->a pub
blica in Campania è stato 
esaminato alla Regione nel 
corso di una riunione tra il 
presidente Mancino, gli asses
sori Correale e Cirillo e i 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali unitarie. 
Questi ultimi hanno solleci
tato una costante iniziativa 
della Regione al fine di se
guire con sistematicità di in
tenti e di mezzi l'evoluzione 
della situazione. Si è anche 
ravvisata l'opportunità di da
re vita a un organismo per
manente di controllo — « co
mitato per il coordinamento 
e l 'acceleramento della spesa 
pubblica » — che promuove 
iniziative volte a rimuovere 
gli ostacoli esistenti. La pri
ma riunione del nuovo orga
nismo è stata fissata per gio 
vedi prossimo alle ore 17 nel
la sala della Giunta. 

Il comitato esecutivo della 
federazione del PSI ha esa
minato la situazione deter
minatasi al Comune in se
guito alle dimissioni da as
sessore di Silvano Labriola 
e all 'unanimità ha designato 
a sostituirlo il compagno 
Fausto Corace. 

A $ NSU 
VOLKSWAGEN 

NUOVA CONCESSIO;:ARIA NAPOLI E PROVINCIA 

AUTOSTAR 
presenta 

le ultime novità 
del Gruppo 

VOMERO - VIA F. CHEA 85-S3 - TEL 645330 
AGNANO - VIA E.' SCARFOGLIO 3 - TEL 7o04332 

CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
PI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
rftOGaAMMATORl E PERFORATORI 

A D V E X - N A P O L I 
Via Guantai Nuovi, 25 • Tclcl. 111IU 

tclcimpionti 
Servizio tecnico immediato 
Antenne singole - Centralizzate 

TV colori programmi 
CAP0DISTRIA - SVIZZERA - MONTECARLO 

Telef. 7593889 - NAPOLI 

TECNICALCINE 
CINEMATOGRAFIA S/8 - 16 - 35 M/M 

NOLEGGIO FILMS 

PROIEZIONI A DOMICILIO 

PROIETTORI - RIPARAZIONI 

NAPOLI — VIA S. ANNA DEI LOMBARDI, 14 
TEL 328604 

La importavano dall'Olanda 

Dodici arresti per traffico 
di droga tra Roma e Napoli 

Sono stali sequestrati dalla Finanza anche venti grammi di eroina pura 

Venti grammi di eroina pu
ra sono stati sequestrati dal
la Guardia di Finanza, che 
ha scoperto un'organi/./.azio-
ne di spacciatori, i quali prov
vedevano ad importare droga 
dall'Olanda ed a distribuirla 
in varie zone di Napoli e Ro

ma. Dodici persone sono sta
te arrestate, tre sono riusci
te per il momento a far per
dere le loro tracce, mentre al
tre 3 sono state denunciate a 

I piede Ubero. 
I Tutta l'indagine, mutata 
I qualche mese addietro, è sta-

Domani il processo 
del « dopò - colera » 

Domani davanti ai giudici della sesta sezione del tribu
nale penale inizia il processo per l'inquinamento delle acque 
del golfo che provocò la grave infezione di colera nell'estate 
del 1973. 

GII imputati, complessivamente, sono 48: i più noti sono 
l'architetto Raimondo Rivieccio (all'epoca presidente dell'Ente 
autonomo porto); il prof. Vincenzo Morante, medico provin
ciale di Napoli; Gaetano Ortolani, ufficiale sanitario del 
comune; Luigi Fabiani, prefetto dell'epoca. 

I reati più gravi riguardano Rivieccio che deve rispondere 
di omissione di atti di ufficio e di interesse privato in atti 
d'ufficio per aver consentito la coltivazione di mitili in una 
zona di mare altamente inquinata. 

Di coltivazione abusiva di mitili devono rispondere tutti 
gli altri imputati, gran parte dei quali tono mitilicoltori che 
occupavano specchi di mare considerati inquinati. 

I reati più gravi, relativi all'epidemia di colera, caddero 
in istruttoria, per cui quello che si inaugura domani è in 
pratica un « processo alle cozze ». 

ta coordinata dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Luigi Mastrominico. il quale 
ha emesso 15 ordini di cat
tura, dodici dei quali sono 
stati eseguiti dai finanzieri 
simultaneamente a Roma e 
Napoli nella notte scorsa. 

A Napoli sono stat i arie-
stati Gualtiero Frediani. 27 
anni (vico Sant 'Anna di Pa
lazzo, ó): Patrizia Palumbo. 
23 ivia Giotto. 70); Massimo 
Caiazzo. 23 (via Consalvo, 
120); Giovanna Bozza. 25 (via 
Consalvo 120); e Bruno Limo
ne. di 27 «uni (via Nardones 
93). 

A Roma nelle loro abita
zioni sono stati sorpresi Cri
stina e Gerardo Vcrrone. ri
spettivamente di 25 e 31 anni, 
(via E. Bestn 5i; Sebastiana 
Valente, 28 (via Pacchigliene 
23); i fratelli Giovanni e 
Giancarlo Micarelli di 25 e 
29 anni (via Lucio l i . 27); 
Mauro Marino. 25 (rione Fla
minio) e Maria Antonia Tam
maro, 23 anni, anch'olla abi
tante al rione Flaminio. 

Devono rispondere tutti di 
associazione per delinquere 
e detenzione e spaccio di stu
pefacenti. 

Nel corso delle perquisizio
ni domiciliari i finanzieri 
hanno anche rinvenuto alcu-

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi domenica 4 marzo '76. 
Onomastico: Isidoro (doma
ni: Vincenzo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 40. deceduti 35. 
SOPPRESSA LA «552» 

L'ATAN comunica che da 
domani 5 aprile cesiate le 
cause che ne determinarono 
la istituzione, l'autolinea o52 
( Cardarelli - Pozzuoli ) verrà 
soppressa. 
NOZZE 

Si sono sposati ì compagni 
Giuseppe De Capno e Maria 
Esposito. Agli sposi giunga 
no vivissime felicitazioni ed 
auguri dai compagni d: Bar
ra e dall'Unità. 
LAUREE 

Si sono laureati i compagni 
Angelo Carotenuto, m ch:m. 
CA. e Gennaro Izzo. in Inge 
gneria elettronica. A entram
bi giungano le più vive con
gratulazioni dei comunisti di 
Boscotrecase e dell'Unità. 

FARMACIE D I T U R N O 
Ghiaia: via Carducci 21; 

via Chiaia 153; c.so V.t tono 
Emanuele 74. Riviera: via 
Mergellina 196. S. Ferdinan
do: gradoni di Chiaia 33. S. 
Giuseppe: via S. Giacomo 
47. Montecalvario: via Spe-
ranzella 47. Avvocata: c.so 
Vittorio Emanuele 437. S. Lo
renzo: via S. Paolo 20; teatro 
S. Ferdinando 36. Stella: v.a 
B Cementano 2; via Arena 
Sanità 17; p.zza Cavour 119. 
S. Carlo Arena: via M. Mel
lone 90; via F.M. Brigan
ti 3)2. Colli Amine): pos 
g;o di Capodimonte 28. Vica
ria: c.so Garibaldi 103. c.so 
Garibaldi 265: via Genova 27. 
Mercato: via Capaccio 9; c.so 
Umberto 172. Pendino: via 
G. Savarese 75. Poggioreale: 
via Brecce a S. Erasmo 69; 
v.a Stadera a Poggioreale 187. 
Porto: c.so Umberto 43. Vo-
mero Arenella: p_zza Vanvl-
telli 17; via Tino da Camai-
no 20: via Ci'.ea 120; via P. 
Castellino 165; via G. Gigan
te 184. Fuorigrotta: via Cin
zia parco S. Paolo 44: via 
Consalvo 103 D. Posillipo: v.a 
Manzoni 120: p.zza Salvator 
Di Giacomo 122. Soccavo: via 
Epomeo 154: trav. privata 
Cinzia 7. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: via I. 
Siila 65. Ponticelli: via B. 
Longo 52. S. Giov. a Ted : 
Corso 909. Barra : p zza Um
berto. Miano-Secondigliano: 
v.a Liguria 29 • M.ano; c.-iO 
Secondigliano 1; via Vittorio 
Emanuele 83. Chiaiano Maria-

nella-Piscinola: c.so Chiaiano 
28 - Chiaiano: p.zza Munici
pio 1 - Piscinola. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan
te 71. Chiaia; v.a Carducci 
21: riviera di Chiaia 77: via 
Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Musco 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
3o7; p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra
le c.so A. Lucci 5: via S. Pao
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201: via Materdei 
72: c.so Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Coli; Aminei 249. Vo-

mero-Arenella: via M. Pisci-
celli 138; p.zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via Simone Martini 
80; via D. Fontana 37. Fuo
rigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154. Secondigliano 
Miano: c.so Secondigliano 
174. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Stadera a 
Poggioreale 187. S. Giovanni: 
Corso 909. Posillipo: via Man
zoni 120. Barra: via Velotti 
99. Piscinola Chiaiano-Maria-
nella: p.zza Municipio 1 - Pi
scinola. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 

ni grammi d; droghe legaere 
e bilancini di precisione per 
la. preparazione delle dosi. 
Sono stati sequestrati un'au
tovettura immatricolata in 
Olanda ed agende, appunti e 
conteggi sui quali si sta ap
profondendo l'indagine per 
identificare gli altri compo
nenti della organizzazione. 
che agiva su scala internazio
nale e che — secondo gli ..i-
quirenti — ha importato dro
ga per centinaia di milioni. 

Zone frequentate dagli 
spacciatori della pericolosis
sima eroina erano a Roma in 
Forte Boccea. Campo dei Fio
ri e Largo Argentina: a Na
poli la zona dei «Quart ieri». 
di piazzi! Dante, di via Pe
trarca. piazza Vanvitelh, piaz
za degli Artisti e piazza Me
daglie d'oro. 

I sindacati hanno e.-»pre.v.o 
preoccupazioni proprio per 
questo orientamento impren
ditoriale oltre che per le linee 
di politica economica adotta
ti' dal noverilo. 11 padrona
to punta, ni effetti, a recu 
Iterare una efficienza produt
tiva che .-,1 fonda essenzial
mente sulla riduzione della oc
cupazione ed un maggiore 
sfruttamento della for/.i la
voro A sua volti il gover
no. come per esempio ha sot
tolineato Morra, fa h\ scel
ta di imbarcarsi in nstrut-
tvii azioni hclvaugc per alcuni 
.rettori con interventi *<a piog-
'-i!)i -> e. quindi non selettivi, 
ricalcando vecchie piste aia 
rivelatesi errate e dannose 
per il Mezzogiorno soprattutto. 

Di contro ì sindacati ricon
fermano nella loro strategia 
la pi ionia del problema oc
cupa/ione e. quindi, di una 
estensione della base produt
tiva puntando su precise scel
te qualificanti sia ccttonah 
che territoriali. Per la Cam
pania le organizzazioni dei la
voratori indicano come settori 
propulsivi quelli della elettro 
nica e telefonia, dei traspor
ti e dell'edilizia e. m partico
lare lo sviluppo della agricol 
tura e delle industrie ad es
sa colleuate. 

Sull'insieme dei problemi 
d ie si presentano anche di 
fi onte ai contenuti reali del 
disegno di legge governativo. 
ci sembrano interessanti le 
osservazioni del professor 
D'Antonio che nelle scelte di 
politica industriale portate 
avanti fin qui ha rilevato la 
mancanza di raccordi tra le 
esigenze di consolidamento a 
Nord e di sviluppo a Sud. 
Il persistere di un tale tipo 
di politica in presenza degli 
efletti della legge per la ri
strutturazione può portare ad 
un accresciuto squilibrio tra 
Nord e Sud. 

Per D'Antonio la possibilità 
di cambiare il modello di svi
luppo risiede in un mutamen
to del quadro politico naziona
le. Tuttavia osjgi il movimen
to dei lavoratori deve punta
re all 'attuazione di una pro
grammazione economica re
gionale fin qui mai affronta 
ta. ed a superare il punto 
debole delle indicazioni gene
riche. Ciò significa passare a 
progetti specifici integrati dei 
quali occorre precisare bene 
modalità, tempi di attuazio
ne e costi. In definitiva, per 
impedire che prevalga il di
segno di ristrutturazione dei 
«ruppi più forti, è necessario 
organizzare una domanda di 
investimenti produttivi a par
tire dalla ricognizione delle 
preesistenze industriali della 
regione. 

DEMOLIZIONE COMPIUTA .V. / i r^ . t 
re Sagliocco in via Orazio è andata tutta giù e un altro 
vergognoso abuso edilizio è stalo cancellalo dall'azione del 
comune di Napoli in questo settore. Domani saranno portato 
via anche le macerie, e delle prelese di Sagliocco resterà 
traccia solo nel giudizio intentato da questi davanti ni pretore 
e ni tribunale amministrativo, cui già il comune di Napoli 
ha presentalo tutta In documentazione z 
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FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

« 

L'ISTITUTO ORTOPEDICO 

LA NUOVISSIMA » 

Via Roma 418 (Spirito Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 

tutti gli altri Enti mutualistici 

IL CENTRO EDITORIALE DEI MEZZOGIORNO S.p.A. 

RICERCA 
Produttori, Capigruppo, Agenti, intere or
ganizzazioni per la diffusione dell'unica 
collana democratica per ragazzi 

IO E GLI ALTRI 
Presentali o scrivere al 

C.E.M. S.p.A. - Via Roma, 228 - 80132 NAPOLI 

IL NEGOZIO PIÙ* QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

hi-fi li i center 
ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

VIA DEI MILLE, 67 

presenta a prezzo speciale sistemi 

ALTA FEDELTÀ' 

PIONEER 
FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 

OKGMHI 

Il III II III £ k o m a s 
ì i ! • , j | . • l ' ' ! A SOM) FORBITONE 

WirTrrfTTTrn A partire da L 398.000 
} ! ; ; ; : , ; ;, ANCHE A RATE JUJL 

niMfKTPAZIOUl PRffiO ELETTROTECNICA MERIDIONALE DIMOSTRAZIONI PROSO m DQ M U E 6 ? u m 

Prof. LUIGI IZZO 
Docente e Specialista Dermosifilopatia Università 

VENEREE -URINARIE- SESSUALI • Distuiuioni e anomali* sessuali 
NAPOLI-Via Roma. 418 (Spìrito Santo) -Tel. 313.438 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Telefono 227.593 (martedì e g.ovtdi) 

In periodo di svalutazione della lira! 
Per un sicuro investimento. 

Una iniziativa culturale senza Drecedenti. 

CU4VI - grafica 

nell!offrire un panorama completo di 
tecniche grafiche ha istituito una nuova 
formula per l'acquisto di opere d'arte. 

1 2 opere di grafica tiratura 1/100 di 
I 2 maestri pittori a sole 
1 2 mila lire mensili per soli 
1 2 mesi 

La casa garantisce con certificato 
onde evitare eventuali falsi. 
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Pane più caro: 
una richiesta 
provocatoria 
¥ A LEGGEREZZA con 
*J cui la commissione pro
vinciale contititiva prezzi 
ha proposto al comitato 
provinciale prezzi l'aumen
to di 80 lire al chilo per 
il pane di tipo -< 0 » rasen
ta la provocazione. E non 
nolo perché questa propo
sta viene avanzata in una 
città dall'economia oltre
modo disastrata, ma so
prattutto perché la propo
sta tenta in maniera sub-

. dota di innescare un pro
cesso moltiplicatore d'au
mento di tutti i generi di 
prima necessità. 

I componenti il comita
to consultivo sanno benis
simo che la produzione di 
pane di tipo « 0 » è presso
ché inesistente. Non c'è ri-
vendita di pane dove è 
possibile acquistare questo 
piodotto al prezzo di 200 

• lire al chilo. Ormai il ti
po di più largo consumo 
e quello pagato 300 lire al 
chilo. Proporre, dunque. 
un aumento di 80 lire per 
quello tipo «0» significa, 
a più o meno breve sca
denza, andare a un au
mento anche degli altri ti
pi calmierati. E tutto que
sto accade in una città do
ve quotidianamente sfila
no cortei di disoccupati 
che chiedono di poter la
vorare. dove le tensioni so
ciali sono estremamente 
acute, dove decisioni come 
quella dell'aumento del 
prezzo del pane possono 
provocate reazioni difficil
mente prevedibili nella lo-
io dimensione. 

Opportunamente contro 
la irresponsabile pwposta 
limino preso posizione i 
sindacati unitari e l'am-
ministruzione comunale 
chiedendo al Prefetto di 

non prendere in conside
razione la richiesta. Appa
re veramente al di fuori 
della realtà proporre au
menti di prezzi quando 
questi già per conto loro, 
a causa dell'inflazione e 
della perdita di valore del
la moneta, lievitano in 
maniera impressionante 
come sta a dimostrare l'ul
timo dato fornito dall'Istut 
e secondo il quale il co
sto della vita è aumenta
to in febbraio, rispetto a 
gennaio, di oltre il 2 per 
cento. Se difficoltà ci so
no circa l'approvvigiona
mento della materia pri
ma, cioè del grano, non è 
certo con aumenti del pro
dotto finito che si posso
no risolvere perché in que
sto modo ancora una vol
ta si scaricherebbero sul
le grandi masse popolari 
a più basso reddito o ad
dirittura senza un reddi
to fisso le conseguenze di 
una errata politica agri
cola. E' necessario, invece, 
chiedere l'intervento del-
l'AIMA che istituzional
mente ha il compito di in
tervenire sui mercati agri
coli per compensare stor
ture e bloccare eventuali 
speculazioni. 

Mercoledì in tribunale i responsabili dello scempio di Castelvolturno 

A giudizio i fratelli Coppola e i loro amici 
Il processo a Santa Maria C.V. - Imputati anche due ex sindaci democristiani, l'intendente di Finanza, il capo del Genio Civile 
e il direttore generale del ministero dei LLPP. - Giacinto Bosco mise la prima pietra del villaggio-fuorilegge a « Pinetamare » 

CASTELVOLTURNO. 3 | 
In una mattinala piena di sole dell'ormai lontana primav era del 1962 l'allora ministro Giacinto Bosco — attuale vice ' 

presidente del consiglio superiore della magistratura — mi te la prima pietra. Su quella prima pietra sono sorti in questi I 
quindici anni decine e decine di palazzi, ville, alberghi, « resi dence » e perfino un porto privato: tutto abusivo. E' il villaggio { 
Coppola-Pinetamarc, una (ielle più grasso speculazioni turisti che del sud: uno scempio colossale di chilometri e chilometri \ 
di costa. Migliaia di metri quadri di pineta demaniale abbatti! ti e sostituiti con i « mostri » di cemento. Una <* repubblica * ', 
autonoma, dove finora non ha avuto giurisdizione la magist ratura italiana, dove fino ad oggi sono state impunemente ' 

violate tutte le leggi dello 

Prenotazioni per l'agnello a 3.800 al Kg. 

Sergio Gallo 

Stato. 
A quindici anni di distanza 

dal primo esposto popolare 
contro gli speculatori, riget 
tato perchè non c'era la que 
rela di parte (lo Stato) , In 

Lmobilitazione dei cittadini d. 
Castelvolturno e le azioni del 
la Giunta di sinistra, guidata 
dal compagno Mario Luise. 
hanno ot tenuto un primo suc
cesso: mercoledì prossimo i 
fratelli Vincenzo e Cristoforo 
Coppola dovranno comparire 
insieme con i loro protettori 

Comunicazione giudiziaria al segretario Ignazio Caruso 

Hc7è già •procedenteTpenale 
contro i dirigenti dell'Ascalesi 

I verbali del Consiglio regionale saranno certamente unificati al procedimento iniziato tlall'A. G. 
Il « nido » in una topaia — La « misteriosa » abolizione e ricostituzione di un reparto 

Quando gli atti dell'ultima seduta del consiglio regionale sul funzionamento dell'ospedale Ascalesi giungeranno alla 
magistratura, troveranno già un procedimento penale in corso, In base al quale è stato spiccato «avviso» nei confronti 
dell'attuale segretario amministrativo avv. Ignazio Caruso. Che le violazioni di norme penali vi siano, e grosse, non vi è 
dubbio alcuno: si tratta di trovare una buona volta la volontà di andare a fondo. I l sistema instaurato all'interno dell'ente 
ospedaliero è caratterizzato non solo da un accentramento di poteri e da nessun rapporto, di qualsiasi genere, con le 
maestranze e con i loro rappresentanti, ma si basa su una politica svolta a titolo personale con fini che riflettono una 

ristretta sfera privata e con ; 
conseguente rigetto dell'lnte- lo e con metodi assoluta-
resse pubblico. I mente inconcepibili sia sotto 

(e complici! davanti ai giù 
dici del tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere. L'udien 
7A è fissata presso la prima 
sezione. I reati ascritti ai 
responsabili sono, però, ben 
paca cosa di frente a<»li scom 
pi commessi: d'altra parte 
neanche il legislatore poteva 
prevedere una cosi aberrante 
speculazione, im saccheggio j 
del litorale (di proprietà pub 
blica > così massiccio. 

L'istruttoria risale a cinque 
anni addietro, quando, a cura 
del comune di Castelvolturno, 
fu pubblicato un « libro bian 
co» sulle violazioni di leggi 
e norme avvenute durante la 
costruzione del villaggio fuo 
rilegge. Un magistrato, il dot 
tor Raffaele Raimondi, aprì 
un'inchiesta, ma pochissimo 
tempo dopo — su ^ua richle 
sta. si dice — fu trasferito. 
L'incarico di seguire l'iati ut 
tona e passato a vari ma 
gistrati finché non c'è stato 
il rinvio a giudizio, deciso 
dal '-'indice istruttore Abba 
monte. 

Dopo varie sollecitazioni da 

al t ret tant i edifici abusivi, fir 
mate dal sindaco Mano L.use 
e sospese dal Consiglio di 
Stato. Il primo a congratu 
larsi con i Coppola per la 
« vittoria » fu l'on. Manfredi 
Bosco, che aveva accompa 
gnato i suol amici nell'aula 
delle udieme. Ebbene, come 
si sa. dopo aver accordato 
!a « sospensiva », su richiesta 
dell'interessato, il Consiglio di 
Stato deve tornare a riunirà' 
Per affrontare la discussione 
di merito della questione. 
Questa discussione non è mai 
più avvenuta (sono passati 
sei anni circa > ed i fratelli 
Coppola hanno continuato a 
costruire senza alcun dìstur 
bo. Palazzi e vili* sorgono 
in continuazione, t an to è vero 
che il tecnico comunale di 
Castelvolturno in una rela 
zlcno scritta, inviata al sin 
daco. ha detto di averne perso 
il conto e che ormai è diffi 
cilissimo se non addir i t tura 
impossibile raccapezzarsi in 
quel labirinto di edifici. 

Ma questo argomento non 
fa parte dell ' incartamento 

tut to questo rischia al mas 
simo fino a due anni di car 
cere o una multa di 80 mila 
lire. Per realizzare il coni 
plesso — è 6tato calcolato 

—sono stati investiti qual 
cosa come 30 miliardi di lire. 

Giuseppe Mariconda 

Gli esercenti nucelku ehi* 
intendono vendere quantita
tivi di agnello al prezzo con
cordato fra Comune, Confo-
sercenti e Confcommercio, di 
lire 3.800 al chilo, potranno 
prenotare la merce, previo 
versamento di un anticipo. 
presso gli uffici dell'assesso
rato all 'annona m a Flavio 
Gioia 85i domani e dopodo
mani. fino all 'esaurimento 
delle scorte. 

L'assessore all 'annona, com
pagno Enzo De Palma, prov
vede! a subito dopo le preno
tazioni a segnalare alla stam
pa e alla cit tadinanza quali 
hono i negozi presso cui i 
consumatori potranno acqui
stare la merce a prezzo con
cordato. I negozi stessi e-
sporranno apposite locandine 
con lo .-.temma del Comune 
di Napoli. 
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INCONTRO TRA ARTIGIANATO E DESIGN 

COME NASCONO I «LEGNI» 
DA UNA IPOTESI GRAFICA 

Proficua attività promozionale del centro ricerche di via Carducci, 42 

i parte del legale del comune i processuale. Ne e parte es 

porte 
Dormiate 

J 
ANTISCASSO 
protette con materiale 
taglia fuoco - resistente 
agli utensili da taglio 
e foratura a sistemi 
brevettati 
Blindatura 
Porte per abitazioni, 
negozi, uffici e banche 
che non modificano 
l'originario aspetto 
esterno. 
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Uffici: Viale del Poggio 4-6 
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fervali 

LE N9STRE PORTE 
HANNO UN SOLO DIFETTO 

SONO I N I M I T A B I L I 
Brevetto n. 999651 

Il necessario collegamento j il profilo politico sia sotto 
che dovrà effettuarsi t ra gìor- ' quello morale. 
ni tra l'iniziativa della Re 
gione e la denuncia delle com
missioni interne C G I L - U I L 
metterà ancora di più in luce 
come si sono distratt i fondi 
che dovevano avere diversa 
utilizzazione e come siano 
stat i presi interessi pri
vati in att i del pubblico uf
ficio. Ciò è lampante solo 
che si tenga conto che men
tre esistono costosissimi ap
parecchi nel reparto diagno
stico dell'Ascalesi rimasti per 
anni inutilizzati, esiste pure 
una topaia definita grottesca
mente « nido d'infanzia » men
tre piuttosto è un buco in 
cui si mescolano mosche. 
sporcizia e bambini. Da una 
parte viene installato un si
stema di citofoni in ogni stan
za della dirigenza e che ter-

E" comunque certo che. co
me si s ta facendo per le 
tranvie provinciali, è neces- i 
sarlo indagare per individua-
re eventuali responsabilità pe- j 
nali anche sui cosiddetti «con
corsi ». Infatt i dei quat t ro 
concorrenti ammessi al con
corso per titoli ed esami per j 
la copertura di un posto di \ 
caporipartlzione tecnica ed i 
ancora da espletarsi, già si 
saprebbe il nome del vinci
tore. 

Non desideriamo certamen- ì 
te chiamare la magistratura I 
a tappare falle e carenze 
che derivano dal potere po
litico e amministrativo, il di
scorso sulla sanità, sulla cri
si ospedaliera, sulle deficienze ; 
s trut tural i , sulla crisi dei rap- i 
porti tra l'utenza ed il vertice ! 

mina in quella del segretario sanitario vanno affrontati nel-
generale e poi mancano per
sino le coperte per i letti 
degli ammalat i i quali vivono 
in veri e propri ambienti-
lager. dormono sul pavimento 
all ' interno di s t rut ture mura
rie fatiscenti ed antigieniche. 
Ma vi sono anche esempi 
di att i compiuti al fine di 
interessi privati. L'abolizione 
del II reparto medicina, men
tre cresceva la domanda di 
assistenza, fece sbalordire: 
ma lo stupore passò quando 
il reparto venne ricostruito e 
si seppe che il dott. Orlando, 
genero del segretario gene
rale, aveva ottenuto l'abilita
zione a primario e questo 
primariato venne ad eserci
tarlo proprio al II reparto 
medicina, prima abolito e poi 
ricostituito. 

La politica clientelare adot
ta ta per l'ospedale Ascalesi 
ha visto l'assunzione, dal '60 
sino al luglio del '74. di circa 
500 unità senza alcun control

la sede politica, ove va in 
staurato un rapporto demo
cratico di massa che deve 
realizzare a tempi brevi e 
lunghi uno svolta politica che 
passa anche at traverso il su- j 
peramento di clan e conven- | 
ticole che ammorbano e lm- I 
pediscono 11 rinnovamento del j 
tessuto sanitario. i 

Luigi lossa 

Sì della commissione \ 
edilizia al pontile 

della Cementir ! 
La commissione ediiitia co- 1 

munate ha espresso parere 
favorevole alla richiesta di ; 
variante alle licenza edilizia j 
del Cementir per la costru- j 
zione del pontile, in confor
mità al parere espresso re- j 
centemente dalla Soprinten- ' 
denza ai Monumenti. ' 

il'avv. Giuseppe Marrocro. 
cui è s ta to affiancato per il 
processo il compagno .->jnti 
tore Lagnano) il quale de 
nunziava il tentativo ù: voler 
arrivare alla prescrizione per 
alcuni reati, l'inizio del d. 
batt imento è s tato fissato. 

Sul banco degli imputati, 
insieme con i fratelli Cop 
pola, siederanno due ex sin 
daci democristiani di Castel 
volturno: Michele Piazza ed 
Alfonso Scalzone (cacciato 
quest'ultimo a furor di popolo 
nel maggio del 1969): la so 
vrintendente ai monumenti di 
Caserta. Margherita Asso; il 
direttore generale della Se 
zione urbanistica del mini 
stero dei Lavori Pubblici, Mi 
chele Martuscelli; l'ingegnere 
capo del Genio civile di Ca 
serta, Omero Romano; l'in 
tendente di finanza, Bartolo 
meo Sciascia e Luigi Pisto 
lese, funzionario dell'ufficio 
tecnico erariale. I reati assrit 
ti a castoro vanno dall'inte
resse privato in .1V4 di uffi 
ciò all'omessa deciun^ia di 
reato, alla distruzione di bel 
lezze naturali, al falso ideo
logico. Naturalmente Vincen 
zo e Cristoforo Coppola de 
vono rispondere anche di que 
sti. oltre che di reati puniti 
dal codice della navigazione 
e dalla legge urbanistica. 
Complessivamente se si do 
vesse arrivare ad una senten 
za di condanna, i due tre e 
for.-e nuche cinque anni dì 
reclusione non possono certo 
compensare l'enorme dannu 
che hanno subito i cittadini 
di Castelvolturno. i quaii han 
no lì mare a breve distanza 
dalle finestre delle proprie 
abitazioni ma non possono ac i 
cedervi senza pagare una for J 
te tangente agli speculatori, 
i quali hanno recintato chilo | 
metri e chilometri di litorale. 1 

Ma come è potuto avvenire 
tut to questo? E' necessario 
sottolineare ancora una volta 
le responsabilità gravissime 
anche di persone che ncti s.e 
dono sul banco degli accu 
sali, le quali per anni ed 
anni hanno fatto in modo che 
denunzie, ricorsi, ordinanze di 
abbattimento, firmate dai sin 
daco. venissero coperte dalla 
polvere degli orchivi o si esa 
m:\iassero .-ommariamente 
senza giungere ad una con 
clusione. 

L'ultimo e-:emp:o riguarda 
proprio alcune decine di or 
(.manze di demolizione, per 

senziale, invece, il tentativo 
di vendere ai Coppola a trat 
tativa privata la « Vecchia 
foce », una vasta estensione 
di terreno a ridosso del mare, 
dove sono stati ricavati la 
darsena ed il porticciolo. Il 
prezzo fissato era di 14 mi
lioni e 770 mila lire: inferiore 
ai 15 milioni, al tr imenti bi 
sognava indire una gara. Inu 
tile sottolineare che quella 
zona ha un valore (ammesso 
che si possa dare un valore 
venale ad una bellezza na 
turale) almeno di cento volte 
superiore. Coppola l'ha fatto 
prat icamente suo, così come 
suoi sono diventati i 46 ettari 
di terra di demanio comunale 
su cui ha costruito. E per 

LE F A R M A C I E 
NON DARANNO 
M E D I C I N E Al M U T U A T I 

Il consiglio direttivo della 
Associazione dei titolari di 
farmacia di Napoli e pro
vincia ha deciso di sospende
re la fornitura dei medicinali 
agli assisti dall'INADEL. 
dall 'ENPDEP. dalle casse 1 
mutue degli artigiani, dei ' 
commercianti, dei coltivatori 1 
diretti . dell'ATAN. *c\\e TPN ! 
e del Comune di Napoli (i i 
poveri) a partire da lunedì ; 
12 aprile. 1 

La decisione è s ta ta presa ! 
a causa dei gravi ritardi nei . 
pagamenti degli arre t ra t i 

Quali che siano gli orien-
tamenti del gusto in fatto di 
arredamento, una cosa è rile 
va bile subito: il legno riesce 
tut tora a conservare un suo 
spazio anzi, a mantenere una 
indiscussa posizione di primo 
piano tra i materiali utili/-
zati. anche dopo le più au 
daci innovazioni. 

Ciò può essere spiegato da 
almeno due ragioni. Proba
bilmente esistono ancora vi
ve. profonde radici culturali 
e tradizioni. Insieme a ciò vi 
sono le qualità Intrinseche di 
questo materiale, la s i n dut
tilità. la capacità di rispon
dere alle sollecitazioni che 
vengono dagli approdi a cui 
è giunta la ricerca moderna. 
Ma non è questo che ci Inte
ressa chiarire qui. Questi. 
semmai, possono essere solo 
alcuni motivi all'origine del 
fatto che ci interessa. 11 le
gno è stato, infatti, il primo 
dei materiali intorno al qua
le si rende concreto, con po
sitivi risultati, l 'incontro tra 
la tradizione produttiva del
l 'artigianato e la ricerca in
novativa del design che è lo 
scopo perseguito dal « centro 
di ricerche ar t igianato e de
sign » di via Carducci, 42. 

Abbiamo accennato a risul
ta t i positivi in quanto la va
lidità estetica e funzionale 
degli oggetti prodotti ha otte
nuto. in questo caso, ampio 
riscontro sul terreno econo
mico sicché allo s ta to si è 
già passati dalla fase speri 
mentale ad una produzione e 
distribuzione a livello nazio
nale. Gli oggetti, anzi. « i 
legni » come meglio vengono 
definiti, sono nati dalla colla

borazione tra gli architett i 
Pasca. Palomba e Lauro a 
cui si deve lo studio e la 
messa a punto del moduli 
costruttivi e la bottega arti 
giana dei 1 rateili i 'orastieiv 
di Quarto di Marano che si e 
incaricata della realizza/ione. 

Ciò che ne è derivato da 
questa collnbora?ione, dopo 
una prima e necessaria taso 
in cui idee costruttive ed esi
genze pratiche di realizzazio
ne si sono confrontate e com
penetrate. è oggi abba.slanra 
noto e verificabile. I « legni ». 
che peialt io. sono stati lllu 
strat i da riviste specializzate 
come Abitare e Casnbella. so 
no ora distribuiti in varie cit 
tà d'Italia, come abbiamo ir hi 
accennato più sopra. A Na
poli. una loro selezione si 
trova presso l'Ellisse « a r i e 
r 'amenti moderni » a piazza 
Vittoria 7b. 

Si t ra t ta di oggetti-mobili 
che fondamentalmente posso
no essere ricondotti ad alcu
ni temi essenziali: tavoli <• 
letti, legni accessori: sgabel 
li. specchi, reticoli librerie, il 
cui denominatore comune è 
la robustezza dei masselli di 
legno, il caratteristico assem
blaggio. la linea ben definita 
sotto il profilo estetico e fun 
rionale. Si ritiene, da parte 
di alcuni, che in questi otr-
getti-mobili sia possìbile ri
scontrare qualche vicinanza 
formale col costruttivismo 
moscovita degli anni '20. spe
cie sotto il profilo tecnico 
organizzativo. Comunque sia. 
sta di fatto che. a par te il 
chiaro orientamento funzio 
naie, la linea dei « leaiii » si 
intreccia in gradevoli mochi 

malici e contrasti di luci ed 
ombie 

Un primo Incontro, dun
que, tra art igianato e desljrn 
che ha sortito validi risili 
tati. E qui. nel definire anco 
ra una volta valico l'esperi
mento. è opportuno sottoli
neare che il riferimento va 
inteso nel senso più estensi 
vo. Non limitato, cioè, a con 
siderale i traguardi produtti
vi conseguiti come uno scopo 
ultimo, ma come misura di 
un primo effettivo passo in 
direzione dell'obbiettivo che 
il «centro ricerche artigiana
to e design » si propone. Quel
lo. cioè, di creare le condlzio 
ni adat te ad un proficuo in
contro di potenzialità ora 
troppo separate e perciò an
cora infeconde. In maniera 
che certi approdi della rlcer 
ca grafica trovino un terreno 
di verifica concreta e nuovi 
fermenti e motivi da porre al 
lo studio, nell'incontro con la 
tradizione artigiana più «u 
tentica e questa, a sua volta, 
trovi l'occasione di uscire dai 
limiti angusti di una econo 
mia isolata e senza prospetti
ve. per inserirsi In un discor
so culturale più vivo e aperto. 

fisse. 
P.zza Vittoria 
406811-418886 
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I S I C U Z I O N E I M M E D I A T A D I O C C H I A L I 

i 

REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E HIGiDE i 
CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE UuTiE I 

» 
VTA DOMENICO CAPIIHU, 35 36 37 (Pjo dei Gesù) • KAP0U - lei 3?263! 31255? ! 

L'igiene oggi: 
una esigenza di vita CECO-
che é anche impegno sociale. 

Per questo c'è Zucchet. 
-Li 

a r--c22 e r-e :-r: '.'& 1 cu rvzae'" a 
ro-"3 ' c r ^ a." ere , c^ a" e"e" ' - ^ t . 
rv"\v cv per L ; ~ C e r eco* zr'~r~-. L 
C*o ci re*: \ a * ar-i -- e • r*:c1e.T< J ~-:-
t e ' e e.'. '„" ; : "-•"•:•"? f-o-cne 
re" è ..n '• :*ta il .." cc"-.o. 
r u i i ccw. : e -e .1 . '?. .̂ d -
s;vs..ìr *o .-e. oc-t. !.e"o 

Coc l\.;-t . Ì~V ce* Ccr-u- *" 
e -^aaz'.'e. c"'.< cc-iunta * 
ar-e'g»"> o*a*v: e pccc« ese'-
ctf' cerfi L i t r i ^ e e case 
private 

Demani lavccemo ce' 

*"*rOC2'vT* C 

". * ^ . : ' , i 
R-sc.V. 

'..;.: "..es'< e 'r.-;e a^c-e per voi 
l e - . - r . i "sc*\ z'ZI-CZ-Ì:'. disinfestazioni, 

dtratti izazionl, disinfezioni, trattamanti 
antinquinamento dalle acque, trattamenti 
particolari per pareti! e giardini. 

Ga*ar\zia d. rn-scta e a fl^ata rr.asaa!a per 
ogni trattamento Sopra'tuo-

o 
<J 

gii e creventivt aratati 

ZUCCHET 
fl AIUTA A VTVHÉ MEGLIO 
Zucche* aVpJL 
Musate Chimica per la Nmiture 
ai Senrtfi • Proeettt per natene. 

m*hdi Napoli - Viale U. Maddalena, 384 • Tel. (0t1)44.64.S4/2t.05.41/2t.1iM 

siile "pei t'uoma pià..l 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. «7 

(PONTE VESUWANA) TEL 26713(1 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGAUTE' - AREZIA - INGRAM 

JMINIPREZZI ALL INGROSSO I 

JEANS Egaiité unisex L. 7.000 
PANTALONI Lebole gabardine L. 10.000 
GIACCHE Ubole L. 16.000 
ABITI Ubole misto seta L. 25.000 
ABITI Lebole puro lina L. 35.000 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

Se stai sognando 
una cucina nuova, 

sveaHati ! 
' * ~ ~ - - - - ^ U a * r _--. ~ T r -

\ 

7" 
J 

l V 

/ 

A 
V /L _. 

v 7 

E non avere quell'aria 
così imbronciata. 

Arredare la tua nuova casa 
deve essere soprattutto 

un motivo di gioia. 
Senz'altro pensiero -

che quello di scegliere il 
meglio fra tante cose belle 

Per pagare, poi, 
c'è tutto il tempo che vuoi. 

Uno. due. fino a d.eci anni 
con l'ARREDOMUTUO. 

il nuovo sistema 
di rateazione 
che Gorgone 
ha messo a punto 
per la sua clientela. 
Una proposta 

così interessante 
può venire solo 

da una grande azienda. 
Come Gorgone, appunto. 
Pensaci bene. 
Chi ti può offrire di più? 

Esposizione e vendita: VIA APPIA A SECONDIGLIANO 151 NAPOLI/tel. 7541760 
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La lotta alla rosolìa, alla tbc e alla carie dentaria 

Più che raddoppiato l'intervento 
del servizio sanitario comunale 

Allarme, a volte esasperato, per il dilagare dei pidocchi: un fenomeno che si verifica in tutto il mon
do - Disposta dall'assessore Cali una campagna capillare di informazione per genitori e insegnanti 

Dibattito 
sulla medicina 

scolastica 
Una assemblea - dibattito 

sulla medicina preventiva 
nella scuola si terrà martedì 
6 aprile presso il liceo « San
n a z a r o », indetta dalla strut
tura aziendale sindacale del
l'ospedale « Santobono » e dal 
COGIDAS (Centro operativo 
genitori per l'iniziativa demo 
n a t i c a antifascista nella 
scuola) del Vomero/Arenella. 

All'incontro interverranno 
l'assessore comunale alla pub
blica istruzione Ettore Gen 
tile e l'assessore comunale 
alla sanità Antonio Cali. 

Un'iniziativa del Ministero della Sanità, convegni scientifici, e una serie di allarmi ripresi 
anche dalla televisione, relativi alle necessità di promuovere una massiccia campagna contro 
la rosolia, sono arrivati con un ritardo di 4-5 mesi rispetto al Comune di Napoli. All'assessorato 
alla Sanità la campagna è stata preparata con cura fin dall'inizio dell'anno scolastico, è entra 
ta nella fase 0|>erativa a febbraio, e già oggi i dati superano ogni previsione: sono state-
vaccinate — e quindi preservate dal terribile malanno che può provocare irreversibili danni 
alla prole — ben 4.678 barn- | -— 
bine delle quarte e quinte eie- | 1.468 vaccinazioni l 'anno scor-mentari . I dati ce 11 forni
sce il compagno Emilio Lu
po. consigliere comunale del 
PCI, che collabora at t ivamen
te con l'assessore Cali allo 
assessorato alla Sani tà: «Dob
biamo intervenire ancora su 
10 circoli e nelle scuole me
die. dove i sanitari della me
dicina scolastica andranno a 
partire dalla prossima setti-

so, e molto meno, ancora, pri
ma. Ma il servizio di medici
na scolastica quest 'anno ha 
lavorato in modo diverso an
che su altre iniziative: sono 
state eseguite già 6.263 «pro
ve tubercoliniche » (per sco 
prire se un bambino ha pre
disposizione per la TBC) e 
sono in corso gli ulteriori ac
certamenti . Le prove tuberco-

mana : certamente sarà fra | Uniche continuano, ma già 
breve superata la quota di i la cifra at tuale è doppia ri-
10 mila vaccinazioni ». Lupo 
dimostra che una cosa del 
genere non era mai accaduta 
a Napoli; e infatti i dati de
gli anni precedenti parlano di 

spetto all 'anno scorso. Idem 
per la fluoroprofilassi: fino 
ad ieri erano s ta te visitate 
dai dentisti comunali 511 clas
si in 18 circoli didattici, per 

LA SUNSEA HOLIDAYS 
V.LE O. FLACCO 9 / B BARI TEL. 36.31.77 

comunica la situazione dei suoi 

VIAGGI DI PASQUA 
Corfù 16/19 aprile esaurito 
Corfù 15/19 aprile posti disponibili 
Atene 15/20 aprile esaurito 

ed invita a richiedere Vopuscolo (*) 

GIOCATE BENE LE CARTE 
DELLE VOSTRE VACANZE 1976 

Con i soggiorni esiivi - Le mini crociere ed 
i circuiti completi della Grecia Classica 

Prenotarsi tempestivamente presso le seguenti 
agenzie di viaggio a Napol i : 

ALOSCHI BROS. - Via N. Sauro 2 1 / A - Tel. 400566 
ITALTIRRENO - Via S. Pasquale 8 - Tel. 415824 
M O N D I A L TOUR - Via Bracco 65 - Tel. 328242 
TOURS SOLEMAR - Via Guantai Nuovi 24 

Tel. 321651 

(*) L'opuscolo può essere richiesto alle agenzie di 
viaggio o alla Sunsea Holidays. 

+ 

1 Si costituisce 
a Caserta 

la federazione 
dei barbieri 

CASERTA. 3 
Presso la Camera di Com

mercio di Caserta lunedi al
le ore 9,30 avrà luogo l'as
semblea provinciale di costi-

, tuzione della federazione ita-
; liana barbieri, misti e ac-
| conciatori (P.I.B.M.A.) della 
i Confederazione nazionale del-
; l 'artigianato. 
j L'assemblea ha lo scopo 
; di approfondire i drammatici 
: problemi di tu t te le cate-
! gorie art igiane (aumento del 

costo delle materie prime, 
; inasprimenti fiscali e tarif

fari, assistenza sanitaria, cre-
; dito) e quelli inerenti alla 
i specifica condizione profes-
I sionale (qualificazione, con-
i sorzi, applicazione legge 1142). 
j Alla relazione introduttiva. 
! che sarà tenuta dal segreta-
! rio provinciale della CNA Do-
; menico Marzaioli, seguirà il 

dibatti to che si concluderà 
: con l 'intervento di Ciro Rota 
• (segretario regionale della 

CNA). 
| Inol tre è previsto l'inter-
i vento di Virgilio Guarino, 
1 membro della direzione na-
! zionale dell'ANAM. 
! L'assemblea si concluderà 

con l'elezione del presidente 
. e del comitato direttivo prò-
' vinciale della F.I.B.M.A. -

CNA che concretizzerà orien-
' tament i ed indicazioni emer-
i se in numerose assemblee 

BROKERS ITALIA e Co S.p.A. 
Piazza Gari lbadi, 7 3 - Napoli - Tel. 223240 - 202699 
RAPPRESENTANTE C O M P A G N I E DI ASSICURAZIONI 

Tariffa R.C.A. intera, senza bonus-malus, senza sconto anticipato e senza 

franchigia - Massimali: 25 mil ioni, 15 milioni, 3 milioni 

Fino a 10 cv. 

Da 10 a 12 cv. 

Da 12 a 14 cv. 

Da 14 a 18 cv. 

Oltre i 18 cv. 

Napoli 

66.300 

97.000 

107.000 

139.300 

156.900 

S E T T O R I 

Caserta/Salerno 

51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 

Avellino/Benevento 

48.500 

71.000 

78.100 

101.600 

114.600 

Sono comprese le tasse 

Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER C O N V E N Z I O N I E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE I N CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 

un totale di 10.943 bambini: 
l'operazione continua, anche 
se siamo già oltre il doppio 
delle visite effettuate l'anno 
scorso. 

Il servizio di medicina sco
lastica è affidato a 89 medici. 
di cui 12 specialisti e 77 « di 

j base », nonché a tre infermie-
! ri scolastici, una assistente 

sanitaria, tre vigilatrici d'in
fanzia. diretti dai dottori Cor
vino e Donvito (con specifi
ca competenza sulla preven
zione e cura dentar ia) , men
tre il dr. Scottoni si occupa 
del centro vaccinazioni; fra 
poco, annuncia Lupo, sarà 
pronta la graduatoria del con
corso per le vigilatrici d'in
fanzia. e saranno coperti i 
120 posti vacanti in questo 
delicatissimo settore. Ma 
mentre veniva razionalizzata, 
riordinata e messa in grado 
di funzionare meglio la mac
china del servizio sanitario 
comunale, s'è presentato un 
nitro gravoso problema: il di
lagare dei pidocchi nelle 
scuole elementari e medie. 

Ne parliamo con l'assesso
re Cali : xDebbo precisare 
che questo fenomeno non è 
affatto solo napoletano — di
chiara — perché le prime 
chiusure di scuole per pedi
culosi si sono avute nel Ve
neto. e perché essa è diffusa 
a livelli allarmanti anche ne
gli Stati Uniti. Al punto che 
l'Università del Minnesota ha 
indetto un convegno scientifi
co per studiare in che modo 
si possono debellare di nuovo 
questi insetti ». Il professor 
Cali e numerosi sanitari e-
sprimcno la convinzione che 
la scomparsa del DDT abbia 
avuto la sua parte nel riap
parire dei pidocchi (l'uso di 
questo disinfettante è proibito 
per legge da alcuni anni in 
buona parte del mondo, dopo 
l'allarme suscitato dal sospet
to che sia cancerogeno). Ma 
nella città c'è un allarme dif
fuso. che si esprime poi nella 
continua richiesta di un inter
vento comunale: l'altro ieri. 
per esempio, arrivarono un 
centinaio di bambini con le 
loro mamme al*>terzo piano 
di Palazzo San Giacomo, tutti 
mandati via dalla scuola per 
il sospetto di pidocchi. Però 
avevano solo della forfora. 

Ma è chiaro — benché per
fino i cronisti dei quotidiani 
locali mostrino di non averlo 
capito — che il pidocchio è 
un problema di pulizia perso
nale, e a ben poco servono 
le continue disinfezioni che 
pure si fanno negli ambienti 
scolastici. Comunque l'asses
sore ha deciso di intervenire 
con una massiccia campagna 
che non può essere altro che 
educativa: fra breve saranno 
consegnate ai bambini lettere 
per i loro genitori, saranno af
fissi manifesti e imparti te al
cune disposizioni ai direttori 
didattici e agli insegnanti, 

IL PARTITO 
SEGRETARI SEZIONE 

Domani, alle ore 18.30 in 
federazione, riunione dei se
gretari di sezione sulla situa
zione politica. 
ASSEMBLEE E CONGRESSI 

Colli Aminei, ore 9.30. pre
congresso con Marzano: S. 
Antimo, ore 10. congresso con 
Visca ; Pozzuoli - « La Pie
tra », ore 10. congresso con 
D'Alò; Mianella. ore 10. con
gresso con Impegno; Seeon 
digliano Ina-Casa. ore 10. con
gresso con Maida e Russo. 

A Cercola. ore 9. mostra 
sul paese. A Castellammare. 
ore 10. teat ro Supercinema, 
manifestazione promossa dal
l 'amministrazione comunale 
per il nuovo mercato 

Domani, ore 18. in federa 
zione. riunione della Commis
sione di amministrazione con 
Pastore; a Ponticelli, ore 16. 
consulta degli insegnanti co
munisti. 

Avellino 

Accordo per la Caso 
Riconosciuta la funzione del consiglio di fabbrica - Commis
sione per la revisione delle qualifiche - Venti ore di trattative 

EDITORI RIUNITI 
SCUOLA 

RAPPRESENTANTE CANTONE - P.ZZA CAVOUR, 9 

(Dipendenti Necchi in agitazione 
Dura da quaranta giorni 

l'agitazione dei dipendenti 
della Necchi di Napoli, la 
azienda di commercializzazio
ne delle macchine per priva
ti ed industrie costruite a 
Pavia. Da cinque giorni i la 
voratori hanno deciso di riu
nirsi in assemblea permanen
te. Le richieste dei lavorato
ri puntano innanzitutto sulla 
quali! icazione dei venditori 
del .settore macchine per fa
miglie attraverso l'istituzione 
di corsi professionali per abi
litare tut te le forze produt
tive alla vendita di macchi
ne industriali; i lavoratori 
chiedono in ogni caso la ga
ranzia del pcvto di lavoro e 
l'assicurazione che, qualora 
Der motivi di mercato, uno 
dei setturi dovesse essere eli
minato, siano utilizzati tutt i 
i venditori nel settore che ri
marrà operante. Questa ri
chiesta deriva dalla preoccu
pazione delle maestranze che 

l'azienda stia per abbandona
re il settore della macchina 
per famiglia anche in consi
derazione di un progressivo 
abbandono della stessa assi
stenza ai clienti. 

Ancora i lavoratori chiedo
no che si abbandonino i me
todi di gestione della dire
zione nella conduzione gene
rale dell'azienda, che si sop 
perisca alla carenza dell'or
ganico aziendale che provo
ca un'inadeguatezza dei ser
vizi di assistenza meccanica 
e dimostrativa ai clienti, che 
si assumano immediatamen
te due meccanici ed una di
mostrai rice, che si rinnovino 
ì due accordi aziendali da 
tempo scaduti; in questa lot
ta i lavoratori di Napoli han
no la piena solidarietà delle 
maestranze della Necchi di 
Pavia, la fabbrica dove si co
struiscono le macchine che la 
Necchi Napoli provvede a 
vendere sul mercato. 

Polemica con l'ANAAO 

CGIL: applicare 
subito l'art. 4 3 

La CGIL ospedalieri della provincia di Napoli ha preso 
posizione sul problema dell'articolo 43 della legge Mariotti, 
che, come si sa, riguarda l'impossibilità per i medici che 
hanno scelto di lavorare negli ospedali, di prestare la propria 
opera anche in case di cura private. « Siamo, di fatto, al 
quarto mese di scivolamento dell'art. 43 per effetto anche 
della particolare attenzione che la Regione ha voluto dimo
strare alie posizioni dell'ANAAO ed alle persone che la rap
presentano ». Così inizia il documento che è fortemente po
lemico nei confronti delle posizioni assunte dall'Associazione 
aiuti ed assistenti ospedalieri nella nostra regione. 

Circa la possibilità per i medici di svolgere la libera atti
vità professionale all ' interno dell'ospedale così risponde la 
CGIL Sani tar i : «L'espletamento dell 'attività libero-professio
nale negli ospedali da parte dei medici ospedalieri non è 
un obbligo che la legge pone alle amministrazioni ospeda
liere; l 'art. 133 del DPR 130 pone infatti, senza alcuna con
dizione, il giorno 31 dicembre dell 'anno passato come ter
mine per l'opzione t ra lavoro in ospedale e lavoro nella 
clinica privata ». 

D'altra parte, ricorda la CGIL-Sanitari, non è consentitale 
che il reperimento dei posti-letto da destinare all 'attività 
libero professionale possa essere definito obiettivo program
matico prioritario per gli enti ospedalieri, soprat tut to se si 
considerano le condizioni dei nostri impianti ospedalieri. 

Per quanto riguarda le case di cura private, la CGIL-
Sanitari respinge la premessa che la convenzione t ra case 
di cura e Regione possa essere subordinata esclusivamente 
ai requisiti: il convenzionamento va consentito, a giudizio 
del sindacato, solo laddove la casa di cura integra un pa
trimonio carente di posti letto. Bisogna muovere da questo 
e dalla garanzia che la stessa Regione ha dato ai sindacati : 
che le eventuali conseguenze sul piano occupazionale dovran
no essere risolte con il mantenimento degli at tual i operatori 
nel settore della sanità 

Su questi temi la CGIL-Sanitari chiama la stessa ANAAO 
a compiere una precisa scelta di campo e invita l'associa
zione di categoria ad evitare l 'assunzione di posizioni gatto
pardesche che. mentre rifiutano lo scivolamento dell'arti
colo 43, di fatto richiedono oggi la messa in a t to di mecca
nismi che lasciano tu t to com'è. 

« Non è certo questo il ruolo — conclude il documento 
della CGIL — che crediamo debba assumere l'ANAAO dei 
congressi di Milano, di Palermo, di Trieste; quella ANAAO 
alla quale ci eravamo abituati a fare riferimento come ad 
una forza realmente capace di esprimere, nelle elaborazioni 
come nei fatti politici concreti, il nuovo modo di essere di 
quelle fasce avanzate di medici ospedalieri che ancora non 
si riconoscono nei sindacati confederali ». 

AVELLINO. 3 
Solo nella tarda serata di 

ieri, dopo 20 ore di trattati
ve .scaglionate in due torna
te. è stato finalmente rag
giunto l'accordo per la ditta 
di infinsi di legno « Caso ». 
La lentia od unitaria lotta 
dei circa -100 operai di que
sta fabbrica — sviluppatasi 
in cinque giornate di sciope
ro ed in due manifestazioni 
davanti alla prefettura — ha 
piegato la resistenza padro
nale ed ha fatto fallire : suoi 
disegni. Se. infatti, i padro
ni delia « Caso », rimangian
dosi i! contratto d: lavoro 
che avevano già (innato qual
che mese fa. intendevano di
videro : lavoratori e togliere 
autorità ed importanza a'. 
consiglio d; tabbrica. d: re 
cente is 'itmto, hanno fallito 
completamente. 

Il primo punto dell'accor
do sottoscritto recita testual
mente: « Il consiglio di fab
brica. organo sindacale, elet
to democraticamente dai la
voratori, dovrà svolgere all' 
interno della fabbrica tutte 
le attività sindacali necessa
rie l>er rappresentare in ogni 
momento le istanze dei lavo
ratori ». 

Il documento, inoltre, rib i 
disce quanto era stato già 
concordato nel procedente 
contratto circa gli scatti di 
anzianità e le qualifiche e 
decide l'insediamento, entro 
il giorno 15 aprile, della com
missione paritaria per la re
visione delle qualifiche; ai la 
voratori viene anche ricono
sciuta l'indennità di trasfer
ta ed una serie di importan
ti maggiorazioni. Altri due 
significativi punti dell'accor
do (in tutto 13> sono quelli 
riguardanti il lavoro straor
dinario che deve essere al più 
presto eliminato, e il proble
ma dell'ambiente di lavoro 
per la eliminazione di ogni 
forma di noeività. Nel frat
tempo. l'azienda corrisponde
rà l'indennità di noeività pre
vista dal contratto nazionale 
per i lavoratori che attual
mente sono addetti al repar
to lucidatura e per quelli che. 
per ragioni tecniche, sono sta
ti o saranno saltuariamente 
spostati in altri reparti ma 
che continuano a svolgere lo 
stesso lavoro. 

Ischi; 

Seconda 
assemblea 

delle Autonomie 
locali 

S; è conclusa l'altra sera 
con la partecipazione di am
ministratori della cit tà e 
della provincia la seconda 
assemblea della lega delle 
autonomie e dei poteri lo 
cali. Al centro dei lavori è 
stata la necessità di supera
re al più presto i limiti in 
cui sono costretti ad operare 
2Ì: enti locali e che i recenti 
provvedimenti economici del 
governo accentuano ancora 
di più. Le conclusioni sono 
s ta te tenute rial compagno 
Luisi Locoratolo. 

CONSIGLIERI 
PROVINCIALI 

Domani, ore 18.30 m fede
razione. riunione consiglieri 
provinciali comunisti. 

Strade di 
Fuorigrotta: ne 

discute il Consiglio 
di quartiere 

Si è riunito il Consiglio di 
quart iere di Fuorigrotta per 
discutere i problemi di via 
Consalvo, di via Metastasio 
e la situazione de; mercatini 
di via Cerlone e via Marco 
Polo. 

Ai lavori è intervenuto l'as
sessore ai LLPP del comune. 
Giulio Di Donato. Con lui 
si è discusso anche sulle mi
sure connesse alla chiusura 
al traffico privato del tunnel 
della « Laziale » prevista per 
il 6 aprile e rinviata al 21. 
Nella « Laziale » verrà garan
t i to il passagzio dei mezzi 
pubblici e si s tanno studian
do zone di parcheggio, onde 
alleviare gli inevitabili disagi 
che ne deriveranno. 

Perchè 
all'albergo 

occorre 
la pineta 

La società « Punta Moli

no » dichiara di non vo

lervi edificare nulla 

La società r< Punta Molino 
Alberghi ». proprietaria di un 
albergo ad Ischia, ci ha scrit
to per chiarire che non ha 
alcuna intenzione di edifica
re alcunché nella «pineta 
Mazzella ». ultimo residuo di 
verde nella zona di Ischia 
porto, di cui ha chiesto lo 
esproprio per pubblica utili
tà alla prefettura di Napoli. 
La società dichiara il suo 
« impegno nel modo pai for
male e con tu t te le garanzie 
che ali enti tutori vorranno 
imporre, per la assoluta con
servazione del verde esisten
te. Appena la società potrà 
ent rare in possesso di det te 
aree, presenterà un i:r.«f:<« 
sul quale saranno indicati 
tutti gì; alberi esistenti dei 
quali garantisce la conserva
zione; provvedera inoltre al
l'impianto di aitra vegetazio
ne secondo quanto sarà sta
bilito dalla Soprintendenza 
ai monumenti alla quale que
sta società dichiara che non 
ha alcuna difficoltà alia tra
scrizione ipotecaria per la 
conservazione de*, verde esi
stente ». 

In pratica, si t ra t ta d: rio-
tare il erosso albergo Ischia-
tano di un accesso pai facile 
d; quello, assolutami -me in
sufficiente. ogni esistente. 
con a t t raversamento delia pi
neta. con la condizione che 
'< nessuna nuova onera si in
tende eseguire sia ora che ne". 
futuro .>. 

All'esproprio nor pubblica 
utilità della pineta «clic la 
sf.cicia ti.chiara essere in sta
to di abbandono e che è at
tualmente recintata » s; op 
pongono, come e noto. ; prò 
prietar.. i quali hanno anche 
r.fiutato una offerta d: ac
quisto d* parte della società 
alberzhiera. 

NAPOLI - Tel. 456.021 

19 Paideia 

I volumi qui di seguito elencati si possono avere In sag
gio gratuito. Possono richiederli i docenti che sono inte
ressati a proporne l'adozione per l'anno scolastico 1976-1977. 

1 Ciari 
2 Bassi 
3 Conti 
4 Lombardo 

Radice 
5 Bini 
6 Malaguzzi 

ta cura d n 
7 Lombardo 

Radice 
8 Autori vari 
9 Lurija 

10 Della Torre 
11 Autori vari 

12 Pescioli 
13 Ciari 
14 Autori vari 

15 Autori vari 
16 Ciari 
17 Vygotskij 

18 Lurija 
19 Bini e altri 
20 Leontjev 
21 Freinet 
22 Bernardini 
23 Zazzo 

24 Zazzo 

25 Lurija 
26 Muldworf 
27 Vygotskij 
28 Freinet 
29 Wallon 
30 Inzerillo 

31 Leon 
32 Autori vari 
33 Pointud-

Tronchère 
34 Autori vari 
35 Autori vari 

36 Riccardo 
37 Rosellini 
38 Santoni Rugiu 
39 Snyders 
40 Autori vari 

41-42 Zazzo 

43 Autori vari 
44 Autori vari 
45 Incatasciato 
46 Rizzi 
47 Autori vari 
48 Autori vari 
49 Tornasi 

t 

50 Autori vari 
51 Makarenko 

' 

1 Trebeschl 

2 Pestalozza 

Le nuove tecniche didatt iche 
Scrittura lettura e igiene mentale 
Ses so e educazione 
L'educazione della mente 

La pedagogia attivistica in Italia 
Esperienze per una nuova scuola 

dell'infanzia 
La matemat ica da Pitagora a 

Newton 
Libri di tes to e Resistenza 
Linguaggio e comportamento 
Gli errori dei genitori 
La predizione del rendimento sco

lastico 
La prima scuola 
La grande disadattata 
La gest ione sociale nella scuola 

dell'infanzia 
La scuola a tempio pieno 
1 modi dell ' insegnare 
Immaginaz ione e creatività nell'età 

infanti le 
Una memoria prodigiosa 
I libri di testo 
Psicolinguist ica 
Nascita di una pedagogia popolare 
La scuola nemica 
Psicologia del bambino e metodo 

genet ico 
Teoria e pratica in psicologia 

12 voli.) 
Un mondo perduto e ritrovato 
Il mest iere di padre 
Lo sviluppo psichico del bambino 
La scuola del popolo 
Le origini del carattere del bambino 
Storia della politica scolast ica in 

Italia 
Psicopedagogia degli adulti 
Comenio o della pedagogia 
Guida del maestro 

11 distretto scolast ico 
11 tempo pieno nella scuola del

l'infanzia e dell'obbligo 
11 c inema fat to da bambini 
Impariamo a parlare 
L'educazione estet ica 
Le pedagogie n o n direttive 
Manuale degli eletti nei consigli 

scolastici 
Manuale per l 'esame psicologico 

del bambino (3 voli.) 
Questioni di didattica 
11 bambino non visto 
Dalla scuola al quartiere 
La scuoia dopo ì decreti delegati 
Didattica delle 150 ore 
Diventare insegnant i 
La scuola i tal iana dalla dittatura 

alla repubblica 
Introduzione alla logica 
Poema pedagogico (3 voli.) 

Nuova scuola 

Lineamenti di storia del pensiero 
scienti f ico 

La Cost i tuzione e lo S ta to 

1.600 
900 

1.200 
1.200 

1.200 

1000* 

800* 
700* 

1.200 
700 

ì.ooo-
2.500 
1.200* 

000 
900* 

1.800 

1.000* 
1.400 
1.200 
1.000 
3.000 
1.000* 

2.000 

3.200 
1.000 
1.000 
1.500 
1.500 
1.500* 

1.600 
1.200 
1.400 
1.800 

800' 

1.800* 
1.500 
1.200* 
1.600* 
2.500 

1.000 

8.000 
900 

1.500* 
1.500 
2.000 
1.800* 
1.000 

2.300 
3.200 
2.500 

2.000 
2.800 

Strumenti per la ricerca interdisciplinare 

1 Barlozzini 
(a cura di) 

2 Lichtner 
(a cura di) 

3 Antonucci 
ta cura di» 

4 Carile 
<a cura di) 

5 Moretti 
ta cura di» 

6 Santarell i 
(a cura di) 

7 Ferretti 
ta cura di) 

8 Carile 
ta cura di) 

9 Desideri 
•a cura di) 

10 Codino 
<a cura di) 

11 Bettini-
Bevilacqua 
«a cura di) 

12 Lichtner 
ta cura di) 

13 Dessi 
•a cura di) 

14 Gherarducci 
•a cura di) 

15 Fantini 
ta cura di) 

16 Ghidett i 
<a cura di) 

Le origini del romant ic i smo 

L'Assemblea cost i tuente 

L'età della Controriforma in Italia 

Il s i s tema feudale 

La vita politica nell'antica Roma 

Dalla monarchia alla repubblica 

Introduzione al neoreal ismo 

Le crociate 

Psicoanahsi e critica letteraria 

L'ori c ine dello Stato nella Grecia 
antica 

Marxismo e critica letteraria in 
Italia 

L'orna nizzazione del lavoro in 
Italia 

Il comportamento animale 

Il futurismo i tal iano 

L'evoluzionismo 

Il decadent i smo 

1.500 

1.500 

1.600 

1.200 

1.500 

1.800 

1.200 

1.400 

1.800 

1500 

1.800 

2.200 

1.800 

1.800 

2.000 

1.300 

EDITORI RIUNITI 
cercano venditori per la nuova: 

enciclopedia « ULISSE » 

diretta da Lucio Lombardo Radice 

telefonare a: Cantone 456.021 N A 

riservato ai 
collezionisti di 

PURIFICATO 
è in preparatone 

• • i l Catalogo Generale 
dei dipinti (1945-1975) 
scrivere o telefonare 
Segreteria Punficato 
Via de! Babuirio. 181 
Tel 6780237 - Roma 

CONCEDONSI 
rapidamente -f inanzia
menti ipotecari a tas
si bancari scn/n snose 
iniz.aii. Teief. 26.48.24 

U L I S S E Distribuzione grandi opere 
CANTONE S.N.C. 

Ufficio Regionale P.zza Cavour. 9 - NAPOLI • Tal. 456.001 

VENDITA RATEALE E PER CONTANTI 
e ULISSE» Enciclopedia della ricerca e della scoperta 

L'opera comprende li volumi formato 22.5x30. rilegata. 
:n Balacron - Sovracoperta a colori e plastificata. Oltre 
4 000 paeme. Olire 12000 illustrazioni in bianco e nero e a, 
colon :n gran parte inedite. 150 tavole a colori originali. 

Indice analitico per argomenti e indice per nomi. 

Prezzo dell'opera L. 230.000 
Rate mentili L. 10-000 
Prezzo scontato in prevendita L. 200.000 
Con rate mensili di L. 6.000 

Facilitazione valida fino al 10 aprile. 
CANTONE s.n.c. Centro Editoriale Rinascita: tut ta l'edi

toria democratica - Editor. Riuniti - Einaudi - Laterza • 
Bonnirhien - Feltrinelli • Mulino - Marsilio - Tcti - Napo
leone - Mazzotta - De Donato - Guaraldi - Savelli - MusoliBÉ 
- N. Milano - Bertani • La Pietra - Newton Compton. 

Facilitazioni per la costituzione di biblioteche scolastiche • 
comunali • di quartiere - distretti • circoli Arci-Uuf) - Mei 

di pa r ino • gruppi informali. 
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TACCUINO 
CULTURALE 

MUSICA 
LA SCARLATTI 
ALLA RAI 

La suite in tre tempi 
per orchestra di Alfredo 
Cece, con la quale ha 
avuto inizio l'altra sera il 
concerto al'Auditorio Rai-
Tv, è un componimento 
di limpida e accurata fat
tura, che al nitore forma
le, alla sobrietà e buon 
gusto dell'orchestrazione. 
accoppia una viva e pe
net rante carica espressi
va. L'orchestra « Alessan
dro Scarlatti ». diretta da 
Franco Caracciolo ne ha 
dato una esecuzione per
fet tamente calibrata in 
cui ogni elemento, le pe
culiarità della composizio
ne stessa, sono state po
ste in giusta luce. 

La felice vena del di
rettore e dell'orchestra ha 
trovato poi più ampio 
campo di applicazione con 
la esecuzione della sinfo
nia per orchestra d'archi 
di Honneger. esecuzione 
che è risultata d'una ra
ra chiareza di esposizione 
nella misura in cui sono 
emersi i densi contenuti 
musicali della sinfonia le 
risonanze e la tensione 
d'un discorso che rifugge 
da facili soluzioni, ma ha 
una sua complessità, un 
suo rigore costruttivo di 
fondo. 

Caracciolo eseguiva an
cora il triplo concerto per 
violino, violoncello piano
forte e orchestra di Bee
thoven. L'entusiasmo dello 
strabocchevole pubblico 
premiava infine il volen
teroso impegno dei solisti: 
Giuseppe Prencipe (violi
no) ; Willy La Volpe (vio
loncello) e Marta De Con-
ciliis (pianoforte). (S.R.) 

CINEMA 
I F I L M DI P U D O V K I N 

La associazione Italia-
URSS (via Verdi 18) ha 
organizzato per i mesi di 
aprile e maggio due cicli 
di proiezioni dedicati a 
due importami registi so
vietici. Vsevolod Pudov-
kin e Mark Donskoje. Del 
primo saranno presentati 
« La fine di S. Pietrobur
go » (mercoledì 7). «Tem
peste sull'Asia » (il gior
no 14) e «Suvorov» (il 
giorno 21). 

CONVEGNI 
SOCIETÀ' ITAL IANA 
IN TRASFORMAZIONE 

L'Istituto di Sociologia 
dell'Università ha orga
nizzato un seminario sul 
tema « La società italia
na in trasformazione » che 
si svolgerà nell 'Istituto a 
partire da domani. Alle 
ore 16 Mariano D'Antonio 
introdurrà la discussione 
su « Crisi economica e 
mercato del lavoro»; mar
tedì alle 17 Augusto Gra-
ziani parlerà su « L'evo
luzione della s t rut tura in
dustr ia le»; mercoledì alle 
10 Giuseppe Palma parle
rà su « L'amministrazione 
pubblica in I ta l ia»; gio
vedì alle 10 Gilberto Mar-
selli e Pasquale Villani 
parleranno su « Agricol
tura e Mezzogiorno»; ve
nerdì alle 17 Cesare De 
Seta e Francesco Luca
relli parleranno su « Cit
tà e territorio: regime dei 
suoli e preesistenze urba
n e » ; sabato infine alle 
ore 10 Alberto Abruzzese 
e Giovanni Bechelloni in-
troduranno la discussione 
su « La politica culturale 
in Italia: 1950-1970». 

TEATRI 

STASERA ore 21 

TEATRO BRACCO 
La Compagnia Teatro d'In-
sieme replica con successo 

« NA SANTARELLA » 
3 at t i di 

E. Scarpetta 
Regia di Aldo Mlnlchini 

MODERNISSIMO 

IL GIUSTIZIERE 
Interamente girato a Napoli 
con G. Kennedy - J. Mills 

Vietato ai minori di 14 anni 

MflGNUM SPECIAL 

TONY SAITTA 
EASTMANCOLOR 

oggi al N O 
Una requisitoria contro il delitto politico, una de

nuncia esplicita, sorretta da una rigorosa documenta
zione. dei misfatti dell'imperialismo americano e delle 
criminali ingerenze della CIA. la più potente orga
nizzazione spionistica del mondo, nelle principali vi
cende di politica intemazionale dell'ultimo venten
nio: dal golpe in Guatemala nel 1954 all'omicidio di 
Kennedy, dall'assassinio di Che Guevara alla ditta
tura dei colonnelli in Grecia, dalla strage di piazza 
Fontana al colpo di stato militare contro il governo 
di Unidad Popuìar in Cile, fino ai recenti sviluppi 
delle « t r a m e nere» e della strategia della tensione 
in Italia. 

DI SPIA 
t«..uiii.u tunguiiteuaggio ui OiusiktViS FERRARA, dopo 
« il sasso in bocca » - Distribuzione Stefano Film. 

CILEA (V ia S. Domenico. 11 • 
T«l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Stasera alle ore 17 ,30 , Gastone 
Moschini e Giulio Brogi pres.: 
« Gli emigrati » di M iorek . 

D U E M I L A (V ia della Gatta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ora 14 In poi spattacolo di 
sceneggiata: « Te lat to ». 

INSTABILE (V ia Martuccl. 4 8 
• Te l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 
Spettacolo di strip teate • Sexy 
cabiret • 

P O L I T E A M A (Via Monta di Dio 
n. 6 8 • Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Stasera alle 17 .30 e 2 1 . 3 0 , Al i 
ghiero Noschese, Antonella Steni 
ed Elio Pandolti presentano: « I 
compromessi sposi » di Dino Ver
de. Regia di Mario Landi. 

5 A N CARLO (V ia Vittorio Eme
n d e I I I - Tel. 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Stasera alle ore 18: « Don Pro
copio a di Bizet. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa mattina alle ore 11 e alle 
16, il Teatro Nazionale dei Bu
rattini dei fratelli Ferrajoli pre
senta: e Pulcinella e Sandokan ». 
Alle ore 2 1 . 0 0 i Caba 
rinieri presentano: « Selecab 76 a 
di Fusco e Ribaud. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 18, la 
Cooperativa Nuova Commedia pre
senta: • Ballata • morte di un 
capitano del popolo a di Tato 
Russo (dal romanzo omonimo di 

Luigi Compagnone premio Basili
cata 1974 , finalista Premio Stre
ga 1 9 7 4 ) . 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 17 e 
alle 2 1 , U. D'Alessio, L. Con
te e P. De Vico in: « I l morto sta 
bene in salute a. 

S P A Z I O LIBERO (Parco Margheri
ta 28 • Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

TEATRO BRACCO (V ia Tarsia, 4 0 
• Tel. 347.005) 
Questa sera alle 18 ,30 . la Com
pagnia Teatro d'Insieme presenta: 
« 'Na santarella a, 3 atti di E. 
Scarpetta. Regia di Aldo Mini
chini. 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba • Tel. 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali
la Trinità «It i l i Spagnoli 1 » ) 
Prossima apertura 

TEATRO DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dal Mar i , 13 A - T a l l o 
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Alle 18-20-22: « L'angelo ster
minatore a di Luis Bunuel. 

EMBASSV (Via K De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Gruppo di lamigli» In un interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR * * 
LA R I G G I O L A • CIRCOLO CUL

TURALE (Piazza S. Luigi, 4 -A) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (Via Elena, 18 • Tele-
tono 6 8 2 . T 1 4 ) 
« Nashville * di Robert Altman. 

N O (Via S. Caterina da Slena, 53 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Alle 16 ,30 -13 ,30 -20 ,30 -22 .30 : 
« Faccia i\ tpia » di G. Ferrara. 

N U O V O (Via Montecalvai . t . 16 ) 
Per il ciclo incontro con la lan-
tascienza: « Kronot il conquistato
re drll'universo a. 

SPOT - CINECLUB (Via M . Ru
te 5, al Vomero) 
Alle 18 .30 -20 .30 -22 .30 : • I rac
conti di Canterbury a di Pier Pao
lo Pasolini. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO (Via Settembrini 9 ) 
(Riposo) 
(Riposo) 

ARCI R IONE ALTO (Terza traver
s i Mariano Semmole) 
Questa sera alle ore 20 per il 
ciclo di conversazioni: • Aborto, 
aspetti giuridici, aspetti morali >, 
con Magistratura Democratica. 

ARCI TORRE A N N U N Z I A T A 
(Riposo) 

ARCI - UISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 
Stasera alle ore 18, proiezioni 
di: « Galileo Galilei a. 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP STELLA (Corto Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (Via Colli Amlnet. 
n. 21 M ) 

SCHERMI E RIBALTE 
CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 

Paladine 9 • Tal. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Riapertura da sabato dalle ore 
2 0 alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (Via 

Milano • fronte ax caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutta la et». 

L'UNITA'/TEATRO 
Al San Ferdinando questa se
ra (ore 18). 
BALLATA E MORTE DI UN 
CAPITANO DEL POPOLO 
Presentando questo tagliando 
al botteghino del teatro si ha 
diritto ad acquistare un bi
glietto al prezzo speciale di 
LIRE 1500. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paislello. 3 5 • Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon Kitty, con J. Thulin 

( V M 18) DR f 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'asso nella manica 

A L C Y O N t (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418 .88Q) 
Culastriscle nobile veneziano, con 
M. Mastroianni S * 

AMBASCIATORI (V ia Crlspl. 33 
• Tal . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Letto in piazza 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
• Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Solfici letti . . . dure battaglie, con 
P. Sellers ( V M 14) C * 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
• Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Bogard II giustiziere di Chicago, 
con R. Lawson 

( V M 18) DR + 
AUSONIA (V ia K. Caverò Tels-

fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Marlowe poliziotto privato, con R 
Mitchum G J i * 

CORSO (Corto Meridionale) 
Marlowa il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G i i # 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Tel. 3 9 2 . 4 3 7 ) 

~ Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14) DR 8 f $ 
F I O R E N T I N I (V ia R. B-acco. 9 • 

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Salon Kitty, con J. Thulin 

( V M 18) DR * 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G * * 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te
letono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

O D E O N (P.zza Piedlgrotte 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
I l soldato dì ventura, con B. Spen
cer A 9 

ROXV (V ia Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
L'inledele (peccati di Madame 
Bovary) , con E. Fenech 

( V M 18) DR « 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 59 
• Tel . 41S .S72 ) 
L'asso nella manica 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 

- Il gatto, il topo, la paura e l'amo
re, con 5. Reggiani DR * * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Squadra antiscippo, con T. Miliari 

( V M 14) A * 
DELLE P A L M E (V. lo Vetriera • 

Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR * * 
EXCELSIOR (V ia Milano - Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Marcia trionlale, con F. Nero 

( V M 18) DR * S 
F I A M M A (Via C Poerlo, 4 6 • 

Tel. 416.988) 
I l Gigante, con J. Dean 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 • 
Tel. 3 7 7 , 5 8 3 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR * 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 
• Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR # 

SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 

Al cinema A R L E C C H I N O 
Sei diversi Peter Sellers nella bomba comica dell9anno 

6 volte PETER... best SELLERS 

@ m Presenta una Produzione BOUITING PRODUCTION 

"' PETER SELLERS „ 

Soffici Letti... 
Dure Battaglie 

LILA KEDROVA - CURT JURGENS • BEATBICE ROMANO-ALAN CASSIDA , - . , 7 , - - • 
Sceneggiatura di LEO MARKS • Prodotto da JOHN BOULTING • Regia di ROY BOUITING-".- TÈCf tN iCOLQR 

IL FILM E' VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 
Orar. Spett. 16,30 • 18,30 • 20,30 • 22. 30 Dist. Nobel Film 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrailonl per tutta la atà 

FIAMMA 
FAVOLOSO ! 

il mito di 

I FILMS DI SICURO SUCCESSO 

DELIE PALME f FILANGIERI 
« ...cadaveri eccellenti è 
un film di intrigo e di 
denuncia che onora il 
cinema italiano... » 

(«Corriere della Sera») 

Il film candidato a 

9 Premi OSCAR 

e vincitore di 

6 « GLOBI D'ORO » 

DIANA 
Un capolavoro di 

azione, di suspense 

e di colpi di scena 

CHARLES 
BRONSON 

% ™ » , GEORGESTEVENS 

IL GIGANTE «e — EMKW* 
aiZABETHMOR. ROCK HUDSON 

lAMESDEAN rjwawsr,—— , . 

:Q 
Data la lunghezza del 
film, si prega attenersi ai 
seguenti orari inizio film: 

18 • 19,10 • 22,15 

E' PER TUTTI 

ECCHinm 
»i ir v>* — 
— f ••Vili'. 

I 

Speli.: 16; 18,10; 20,30; 22,30 t 
IL FILM E* PER TUTTI i 

Orario Spettacoli: 

16.30: 19.10: 22; 22.15 in. film 

Vietato ai min. di 14 anni 

IO NON 
CREDO 

ESSUNO 
Orario Spettacoli: 

16.30; 18.30: 20.30; 22.30 

U N F I L M PER T U T T I 

ATTENZIONE 
L'ITALIA S'È' 
ROTTA... 

A R C O (V ia Alessandro Poerlo, 4 
Tal . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
W H I dreams ((ogni bagnati) 

A R I 5 T O N (V ia M o r t o * n, 37 • Ta
l l o n o 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Coma una rosa al naso, con V . 
Gassman 5A # # 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Sansone a Dalila 

CORALLO ( P i a n a G. 8 . Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mil ian 

( V M 14) A # 
D I A N A (V ia Luca Giordano • Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A $ 

EDEN (Via G. Sintetico . Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C * 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
• Tal. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La donna dalla domenica, con M. 
Mastroianni ( V M 14) G * 

GLORIA (V ia Arenacela. 131 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La poliiiotta fa car
riera, con E. Fenech 

( V M 1 4 ) C * 
Sala B - La supplente, con C Vi l 
lani ( V M 18) C * 

M I G N O N (V ia Armando Diax - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Sogni bagnati 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
11 teschio di Londra, con J. Fuch-
sberger G *• 

ROYAL (Via Roma 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mil ian 

( V M 14) A * 

ALTRE VISIONI 
Te-

A * 
- Te-

ACANTO (Viale Augusto, 5 9 
lelono 619.923) 
Lo squalo, con R. 5cheider 

A M E D E O (Via Martucci. 63 
lelono 6 8 0 . 2 6 6 1 
I l gatto mammone, con L. Bjr-
zanca ( V M 18) C * 

A M b K I C A (V ia Tito Angelini, i 
• Tel. 377.978) 
Remo e Romolo storia di due fra
telli e di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C -k 
ASTORIA (Salita Tarsia Teleto

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Quel movimento che mi piace tan
to, con C. Giultre ( V M 18) C * 

ASTRA (Via Metiocannone. 109 
• Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La moglie vergine, con E. Fenech 

( V M 18) 5 * 
A Z A L E A (Via Cumana. 3 3 - Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Un colpo da un miliardo di dol
lari, con R. Shaw G $ 

B E L L I N I ( V . Bellini • T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18) DO « 
• O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 
Amore vuol dire gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C * 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR * 

CASANOVA C.eo Garibaldi, 3 3 0 
. Tal . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La segretaria, con O. Mut i S A 

COLOSSEO (Gallarla Umberto - Te-
lono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Ondata di piacere, con A. Cliver 

( V M 18) S * 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio

stro • Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La bellissima estata, con S. Ber-
ger S * 

f t L l X (Via Sicilia, 3 1 • T a l l o 
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Come svaligiammo la Banca d'Ita
lia, con Franchi-lngrassia C A 

I T A L N A P O L I (V ia lasso 169 - te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l passo dell'assassino, con J. 
Collins ( V M 18) DR * * 

LA PERLA ( V i a Nuova AgnanoJ 
• Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA S * 
M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 

dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 
POSILLIPO ( V . Posllllpo, 3 6 - Te

lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Una genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA * 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalieggeri 
Aosta. 4 1 • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Cinque matti vanno in guerra, 
con i Charlots C 4 

R O M A (Via Agnano • Tclelo-
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Perchè si uccide un magistrato, 
con F. Nero DR * 

SELIS (Via Vittorio Venete, 271 
- P'scitella • Tel. 740 6 0 . 4 8 ) 
Vai gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR + 
SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno
li - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I l fratello più furbo di Sherloh 
Holmes, con G. Wildcr SA # * 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
La bellissima estate, con S. Ber-
ger S + 

V I M O R I A [Tel 377 9 3 7 ) 
Une sera c'Incontrammo, con J. 
Dorclli C * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marco

ni , 1 • Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 

( V M 14) DR * * 
TOLEDO 

Stringi I denti e vai, con G Hack-
man DR A * 

L'UNITA'/TEATRO 
Al Sancarluccio 
alle ore 21 i 
presentano 

questa sera 
Cabarinlerl 

SELECAB 76 
Con questo tagliando si ha 
diritto all'accesso al teatro al 
prezzo speciale di LIRE 1000. 

2a settimana 

Maximum 
NASHVILLE. i l capolavoro 

di ROBERT ALTMAN 

19,15 - 22,15 

STRAORDINARIO SUCCESSO 

AMBASCIATORI 
GLI AMORI SEGRETI DELLE PIE SIGNORE RACCOLTI NEL DIARIO DI UN 
DONGIOVANNI DI PROVINCIA, DECLAMATI NELLA PUBBLICA PIAZZA 

Tenuto conto di alcune scene particolarmente scabrose il film è vietato ai minor i di 18 anni 
ORARIO SPETTACOLI : 16,30 - 18,30 - 20.30 ult. 22,30 

SOSPESE T U T T E LE TESSERE E LE ENTRATE DI FAVORE F INO A NUOVO ORDINE 

all'ALCION 
VIA LOMONACO, 3 - Telefono 418680 

UN FILM PULITO - DIVERTENTE - INTELLIGENTE 

LA P.A.C. 
PRODUZIONI ATLAS 
CINEMATOGRAFICA,*..^ 

MARCELLO 
MASTROIANNI 

CLAUDIA 
MORI 

LINO 
T0FF0L0 IR 

0 U ' Q S t r l S C e 

tcia 

venezion 
SPRINT BOSS" I..;,,FLAVIO M06HERINI 

luna «a ~W Off t n • m *«• I 
mKneu * i « l T f P H U S • • 

M CBTM7I • sa pr t fcnHptC n M H M l «TIM CnKMTMMf l t t 

i «i HTTl RMUUH • t *n»«e****» K l T I M R C . F f M s r t . M C I I n c 
orano spettacoli 16 - 18.15 - 20,15 - 22,30 IL FILM E' PER TU. 

http://NASHVILLE.il
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Il congresso della Lega 

I sindaci 
rifiutano 

la questua 
ì obiettivi del movimento delle autonomie 
dibattito — Le conclusioni di De Sabbata 

ANCONA, 3 
La Lega per le autonomie e i poteri locali ha stabilito 

nel suo congresso regionale, svoltosi l'altra sera ad An
cona (Palazzo della Provincia) di perseguire 3 obiettivi 
prioritari: l'unità del movimento delle autonomie e fra 
questo e le forze sociali, la riforma della finanzia pubbli
ca, la partecipazione anche in collegamento con la leg^e 
382 attinente al passaggio dei poteri dallo stato alle re
gioni e da queste ai comuni. 

Hanno partecipato al congresso sindaci di numero
sissimi centri delle Marche, esponenti delle forze politiche 
come Verdini e Simonazzi, rispettivamente segretari re
gionali del PCI e del PSI, consiglieri regionali, e, fra gli 
altri, anche il de Libero Lucconi, pubblici amministratori 
quali Guido Fabbri che ha portato al congresso « l'impe
gno di collaborazione dei consiglieri comunali socialde
mocratici ». 

La situazione degli enti locali anche nelle Marche e 
drammatica: tuttavia, il congresso ha respinto la linea la
mento che è poi quella dei « sindaci questuanti » davanti 
agli uffici delle regioni e dei ministeri. 

« Nella storia del nastro paese è sempre accaduto — ha 
detto il compagno socialista Giuseppe Righetti, che ha 
svolto la relazione introduttiva — che nei momenti più 
cruciali, nelle più difficili fasi politiche di transizione, nei 
periodi di crisi economica, gli enti locali rappresentassero 
— e ancoia oggi rappresentano — strumenti essenziali di 
orientamento, di mobilitazione e di lotta ». 

Il sindaco di Pesaro. Marcello Stefanini, ha affermato 
che nel momento in cui i comuni respingono la linea della 
decimazione dei servizi (scuole, sanità, verde, trasporti, 
ecc.) si fanno carico di rigore ed efficienza nel gestirli. 
Il compagno Renato Bastianelli. presidente del Consiglio 
regionale, soffermandosi sul tema della partecipazione 
ha auspicato l'impiego di moderni s trumenti di divulga
zione quali sono, ad esempio, gli audiovisivi, sono inter
venuti al dibattito la vicesmdaco di Jesi, professoressa 
Ciabotti, Giachini, sindaco di Arcevia, Lamberto Martel
letti, il sindaco di Fano Ciccetti, Massimo Todisco, consi
gliere regional del PDUP, Cardinali dell 'amministrazione 
provinciale di Pesaro, ecc.. 

Il segretario nazionale della lega, on. Giorgio De Sab
bata, concludendo il dibattito ha indicato l'utilità delle 
conferenze comprensoriali proprio per formare dal vivo 
il comprensorio senza attendere ricette pronte o i frutti 
della cosiddetta « ingegneria istituzionale ». « Il compren
sorio non gestisce — ha poi precisato De Sabbata — il co
mune o semmai i consorzi dei comuni ridefiniti rispetto 
alle attuali prefigurazioni ». 

Il congresso — che ha eletto anche gli organi dirigen
ti della lega — ha accolto con favore la decisione del Con
siglio regionale di incontrarsi il prossimo 28 aprile con 1 
rappresentanti degli enti locali marchigiani. 

ANCONA - Precisate nelle ultime ore le posizioni dei partili 

Si delinea la soluzione 
per la crisi al Comune 

La proposta del PRI e l'iniziativa comunista hanno contribuito a 
sbloccare la situazione - Le indicazioni del PSI - Domani seduta 
del Consiglio comunale - Dichiarazione del compagno Guerrini 

ANCONA, 3 
Si delinea con più chia

rezza — dopo mesi di capar
bie chiusure della DC e do
po intensi giorni di t rat tat i 
ve — una soluzione politica 
avanzata per la crisi comu
nale di Ancona; sono s ta te 
determinanti a questo pro
posito le riunioni di ieri se
ra e quella di oggi presso la 
sede della DC. 

Le posizioni dei partiti so
no state espresse nelle ulti
me ore con sufficiente limpi
dità in alcuni comunicati in
viati alla stampa, nei mani
festi - appello affissi sui mu
ri della città, in iniziative di 
dibattito popolare (come 
quella del PRI presso la se
zione « D. Bari lar i») . 

A che punto siamo? Cosa 
accadrà lunedì in consiglio 
— la riunione è fissata per 
le 16,30 —? Le novità nella 
presa di responsabilità da 
parte dei repubblicani, l'in
calzante iniziativa dei co
munisti. hanno contribuito 
responsabilmente a sbloccare 
la situazione. Anche i com
pagni socialisti hanno ripen
sato proposte come quella 
del « bicolore » DC-PSI. po
nendo l'accento sulla neces
sità di « abbattere ogni di
scriminazione a sinistra ». Il 
PSI riconferma cioè la pro
pria volontà di « privilegiare 
un'amministrazione costitui
ta dai partiti di sinistra ed 
aperta a tutte le forze popo
lari e antifasciste ». Ed ag
giunge che « ove l'atteggia
mento del PRI desse a que
sto proposito precisi e sicu
ri affidamenti, il PSI si è 
impegnato a portare avanti 
con forza quest'indicazione ». 

Ora. i repubblicani hanno 
detto pubblicamente, di fron
te alla affollata assemblea 
di cui dicevamo, la loro di
sponibilità, spiegando i per

ché della proposta politica: 
« Essa — ha detto b i d e l l i 
— non può suonare strana, 
se si presenta come logica 
conseguenza delle so«'".".zialt 
modifiche intercorse nella si
tuazione anconetana, spe
cie all'interno delle forze po
litiche, e se si riallaccia, co
inè intendiamo, alla inala
zione di La Malfa ». 

Nella riunione a cinque di 
questa mat t ina presso la se
de scudocrociata, la DC — 
dopo un sofferto dibatti to 
interno — ha espresso una 
proposta nuova: una Giunta 
« di intesa » fra tut te le for
ze politiche (compresi i li
berali?) che abbia come du
plice condizione un sindaco 
democristiano e la non par
tecipazione dirette dei comu
nisti alla Giunta stessa. E' 
chiaro che la DC giunge un 
po' tardi (non si è parlato 
di tale soluzione più di quat
tro mesi fa?) : giunge soprat
tut to dopo che si è configu
rato un accordo at torno al
la proposta repubblicana. 

E «tardiva» hanno giudica
to i compagni socialisti l'in
dicazione democristiana. Un 
tentativo per mantenere po-

i sizioni di vertice 
Per quanto riguarda la po

sizione dei comunisti, c'è da 
dire che essi non sottovaluta
no elementi nuovi emersi nel
la DC. ai fini della realizza
zione di una giunta di piena 
intesa, però, i tempi strin
gono .e lo spazio per tergi
versazioni e oscillamenti è 
sempre più ristretto. Il PSDI 
si è dichiarato favorevole al
la proposta della DC. 

« Al di là di ogni tattici
smo dell'ultima ora — è il 
veloce giudizio che registria
mo dal compagno Guerrini 
— riteniamo giusto dare sen
za alcun indugio un'ammi
nistrazione alia città ». 

Oggi ad Ancona 
manifestazione 

regionale 
della Lega delle 

Cooperative 
Avrà luogo oggi ad An

cona (cinema Goldoni, ini
zio ore 9,30) una manife
stazione regionale dei coo
peratori marchigiani per 
celebrare il OOesimo an
niversario della fondazio
ne della Lega delle Coo 
perative. 

Ecco il tema delle ini
ziative: « Lega delle Coo
perative ieri ed oggi: ruo
lo e proposte per lo svi-
lupi» economico e il rin
novamento sociale delle 
Marche ». 

Parlerà il presidente re
gionale della Lega, Lui
gi Marinelli. Le concili 
sioni saranno tratte da 
Luciano Vigone, vicepre
sidente nazionale della 
Lega. 

Hanno aderito alla ma
nifestazione e vi parteci
peranno: i soci delle coo
perative marchigiane e le 
loro famiglie, rappresen
tanti della Regione Mar
che. parlamentari, delega
zioni di enti, locali, for
ze politiche, sociali, sin
dacali, economiche e cul
turali. 

Vanno escluse soluzioni speculative o di carattere commerciale 
» - • • I • . - . — • — • ' — — ' " " • - ' • • • • — • • • • ' - * • - — —" 

Urgente per l'Omsa di Ferma 
definire Fattività produttiva 

Secondo il piano presentato qualche giorno fa alla riunione di Forlì, nell'azienda fermana si dovrebbe concentrare una produ
zione sperimentale di capi modernissimi - Il trasferimento dei macchinari allo stabilimento di Faenza - La minaccia dello scorporo 

La presidenza dell'assemblea svoltasi ad Ancona — su iniziativa della Federazione CGIL-
CISL-UIL — per la costituzione del sindacato di polizia 

FERMO, 3 
A Forlì si è tenuta un'altra 

riunione per l'OMSA. convo
cata dalla par te padronale. 
Vi hanno preso par te Gott i 
Porcinari. lo staff tecnico del
la società, i rappresentanti 
politici di Forlì, Faenza, Fer
mo e Bergamo, i rappresen
tant i delle Regioni Emilia 
Romagna e Marche, delega
zioni di lavoratori. L'assesso
re comunale Giorgio Cishani 
e i sindacalisti Cipollari e 
Massaccesi hanno guidato la 
delegazione fermana. Al loro 
ritorno hanno sottolineato gli 
elementi emersi dall ' incontro 
e hanno informato che la 
prossima riunione, prevista 
entro aprile, si terrà a Fermo. 

A Forlì è s ta to presentato 
un piano di intenti, cioè una 
prima bozza del piano di ri
strutturazione. che dovrebbe 
impegnare 126 miliardi. 

« Il da to politico emerso — 
afferma l'assessore Cisbani — 
è la riaffermazione da par te 
di tu t te le forze politiche e 
sindacali delle varie cit tà in
teressate. che il problema di 
Fermo deve essere risolto in 
un contesto unitario del grup-

Pesaro 

Avviato 
il dibattito 
sul bilancio 

comunale 
per il 1976 

I cinema 

i ! 

I lavoratori della polizia 
Come qualsiasi altro lavo

ratore. il poliziotto e entra
to a far parte della grande 
schiera di lavoratori orgamz 
xati nella Federazione unita
ria CGIL-CISLUIL: lavorato
re tra lavoratori. Il suo sin

dacato è ormai una realtà 
anche nelle Marche: è nato 
ne» corso di una assemblea 
a cui erano presenti rappre
sentanti di sindacati di cate
goria e operai delle fabbri
che anconetane. 

La classe operaia e lavora
trice è cresciuta non solo nu
mericamente, ma soprattutto 
civilmente e politicamente. 
Ogni cortina e discriminazio
ne è caduta e sarà impos
sibile tornare indietro. 

Per troppo tempo si è usa
to e abusato di loro nel mo
do peggiore, ma ,a « rivolta •> 
e arrenata dall'interno, al di 
dentro di una organizzazione 
poliziesca che va del tutto ri
vista e modificata. 

Per anni i governi hanno 
utilizzato questi uomini nei 
modo peggiore, contro altri 
lavoratori. Troppo spesso ab
biamo assistito a scontri vio
lenti tra polizia e lavoratori, 

scontri che avevano creato 
nell'animo dei colpiti forti 
runcoTi, risentimenti e stec
cati. Fino ad un certo ino-
iiu-nto il a disegno » era riu
scito; pero comincio ad in
cepparsi quando gli operai 
capirono e nelle piazze ap-
p.audivano gli agenti salutan
doli come amici, fratelli, com
pagni: e quando, dall'interno 
della polizia, qualcuno rifiu
tava gli ordini: « .VOTI posso 
andare contro questi contadi
ni. Mìo padre e i miei fra
telli stanno occupando le ter
re in Calabria >\ dichiarava 
un carabiniere a Latina du
rante l'occupazione di terre 
incolte. 

E~ da questi episodi, piccoli 
e grandi, che è andata for
mandosi una nuova coscien
za tra i poliziotti: giorno per 
giorno, discutendo, parago
nando la propria condizione 
con quella degli altri si è 
consolidata l'idea dello sfrut
tamento. della strumentalizza
zione: e la coscienza per una 
polizia nuova al servizio dei 
cittadini. Una polizia non 
strumento, ma organizzazione 
valida, guidata da « poliziot

ti ». rorr un solo vertice, con 
un solo ed unico obicttivo: 
al servizio e a tutela dello 
Stato democratico. 

Per una tu.e polizia, la tra
sformazione dovrà essere ra
dicale. come radicalmente do
vrà modificarsi il suo siste
ma interno. Grande spazio 
avrà il nuovo sindacato in 
questa azione. 

Il poliziotto deve fare il po
liziotto. Xon e ammissibile 

I che su 72.I3S guardie di PS, ' 
soltanto 2.699 siano adibite al- j 
le squadre mobili operanti 
contro la dilagante delinquen- j 
za comune e politica, e le 
rimanenti impegnate in ser
vizi amministrativi 'delegabi-
• i ad altri) o peggio, in ser-

i vizi degradanti e non digm-
J tosi. Xon volendo modificare 

il sistema, si e creata oggi 
la psicoloaia dello sparare 
prima e dt più. Quale la con
seguenza'' 

Il bilancio di questi ultimi 
mesi è di 5S morti: 3S ap
partenenti alle forze dell'ordi
ne. gli altri, sono giovanis
simi ladruncoli. Xessun «r pe-

| sce grosso». E' adora vali-
1 do il sistema? Serve a tute

lare la società'' E' ammis
sibile che contro un gruppo 
di dimostranti antifascisti fio 
ultimo episodio di Roma in 
cui mori un uomo che tran
quillamente passeggiava con 
la fidanzata) siano state lan
ciate pattuglie dt polizia ad
destrate per combattere de
linquenti armati, con i risul
tati che conosciamo? Oppure 
che a snidare delinquenti or
ganizzati asserragliati in una 
casa-fortilizio fquesto è l'epi
sodio di Viareggio ove per
dettero la vita tre agenti) si 
mandi un tecnico de.la 
« scientifica » ed un anziano 
agente che mai si era cimen
tato in operazioni del genere/ 

Questi interrogativi vanno 
sciolti. Il poliziotto non deve 
essere un soldato ma un tec
nico, uno specialista prepara
to in scuole adatte tecnica
mente e psicologicamente. Un 
uomo legato ed appassionato 
al proprio lavoro, rispettato 
nella sua dignità professio
nale. sostenuto da tutti gli 
uomini onesti, libero m una 
società di liberi. 

Paolo Orlandini 

pò. Tecnicamente, il piano 
dì intenti lascia intravedere 
quanto segue: l'eventuale ruo
lo di Fermo viene studiato in 
rapporto a quello di Faenza, 
per cui la produzione dei due 
stabilimenti non sarà più u-
guale come in passato, ma a 
Faenza sa ranno confezionati 
collant, calze e vario abbiglia
mento femminile, mentre a 
Fermo sarebbe concentrata 
una produzione sperimenta
le di capi modernissimi (at
tualmente prodotti a Faenza 
da un nucleo di 30 operai e 
destinati a prova di mercato) . 
Con tale sistemazione, i mac- i 
chinari dell'Ornsa Sud sareb
bero trasferiti a Faenza, per 
ammodernarne gli impianti 
produttivi. Su Fermo, infine. | 
resta indicata la disponibilità 
del finanziamento di otto mi
liardi e 400 milioni. 

Le preoccupazioni dei re
sponsabili politici e sindacali 
a questo punto si incentrano 
sul passaggio dei macchinari 
a Faenza. L'operazione infatti 
comporterebbe anche uno 
scambio di proprietà dello sta
bile. Oggi l'edificio risulta di 
proprietà del gruppo di Faen
za. mentre le macchine di 
quello di Fermo, per cui nes
sun garantisce che, una vol
ta ridotta l'Omsa Sud alle 
sole pareti esterne, il gruppo 
non possa essere scorporato 
dal complesso Gotti Porcinari 
e destinato ad altri fini non 
produttivi. 

«La proprietà — afferma 
il sindacalista Massaccessi — 
è apparsa consapevole di ta
le problema e sa che i lavo
ratori non permet teranno spo
s tamento dei macchinari al di 
fuori di un disegno generale 
e concreto all ' interno di tut
to il gruppo. A Forlì questo 
aspetto delia destinazione pro
duttiva dell 'Orma Sud è sta
to ribadito definitivamente 
dai nostri rappresentanti che 
hanno esciuso nella maniera 
più categorica la possibilità 
d: utilizzarla per al tre solu
zioni. specie di carat tere 
speculativo o semplicemente 
commerciale o per trasferir
ci attività già esistenti nella 
zona 5>. 

In ogni modo, se gli obiet
tivi fossero altr : per lo sta
bilimento di Fermo, è ch.aro 
che essi e i '.oro temp: di 
attuazione dovranno essere 
presentati concretamente pri
ma che : macchinari lascino 
Campighone per Faenza; oc 
corre infatti garantirsi da un 
eventuale spoghamento senza 
controparti ta reale per ìa ri
presa produttiva dell'opificio 
fermano. 

PESARO. 3 
In Consiglio comunale si è 

avviato il dibatti to — che 
proseguirà lunedi e martedì 
per concludersi col voto — 
sul bilancio di previsione 
1976 del comune di Pesaro. 
Abbiamo già illustrato le li
nee programmatiche, quindi 
le scelte e gli obiettivi indi
viduati dalla giunta nel bi
lancio preventivo che si in
serisce in un piano triennale. 

Il momento di estrema 
drammatici tà e incertezza 
che il paese at t raversa ha 
condizionato fortemente le 
scelte dell 'amministrazione 
comunale. Anche nel dibat
tito appp'm iniziato è emer
sa la consapevolezza delle 
forze politiche sulla preca
rietà del quadro generale in 
una prospettiva politica, eco
nomica, sociale e morale. Ed 
è proprio riferendosi a que
sta situazione che il compa
gno Giorgio Tornati , segre
tario provinciale del PCI, 
parlando a nome del grup
po comunista, ha posto l'ac
cento sulla necessità di ave
re dei « punti fermi, certi, de
mocratici ». per dare ai citta
dini, a tu t te le forze sane 
del paese che vogliono usci
re dalla crisi, la possibilità 
di avere dei riferimenti si
curi. Questi possono essere 
individuati proprio nei co
muni : in particolare in un 
momento in cui sembra di
minuire la fiducia della gen
te e cresce il pericolo di un 
riflusso di credibilità delle 
s t ru t ture democratiche, il co
mune deve essere reso più 
forte del suo ruolo, perchè 
le sue scelte non sono solo 
scelte locali, ma si inserisco
no in uno sforzo di dimen
sione nazionale. 

Tut to il sistema delle au
tonomie — ha proseguito il 
compagno Tornat i — deve 
esser coinvolto in questo 
processo. 

Ma come fare più forte il 
comune? Innanzi tut to at tra
verso la convergenza di tut
te le forze democratiche. 
Una convergenza che può 
manifestarsi sul bilancio di 
previsione, proprio perchè le 
caratterist iche che esso con
tiene — investimenti produt
tivi. priorità nella spesa cor
rente, qualificazione della ge
stione dell'azienda pubblica 
— sono ampiamente condivi
se nel consiglio comunale co
me è emerso dai dibattit i 
consiliari e nelle varie con
clusioni unitarie manifesta
te, che di fatto hanno realiz
zato un'area programmatica 
comune in cui si riconoscono 
tut t i i parti t i democratici. 

Perchè, ha proposto Tor
nati . non rendere esplicita 
questa adesione at t raverso 
un voto favorevole sul docu
mento programmatico 1976? 
E' un invito che i comunisti 
rivolgono ai parti t i della DC. 
PSDI, PRI . connesso all'esi
genza di superare le visioni 
di t ipo ideologico di fronte 
ai problemi della città. __ 

La proposta del part i to co
munista , che rappresenta 
una grande forza popolare 
nella cit tà di Pesaro, vuole 
creare le condizioni per un 
al largamento della base del 
consenso, che. se espresso in 
occasione del voto sul bilan
cio. darebbe più forza alle ri
chieste del comune e mag
gior fiducia alia popolazione 
per la risoluzione dei proble
mi più gravi. Ora tocca agli 
altri partiti democratici dare 
una risposta in una visione 
costruttiva alle proposte del
la maggioranza consiliare. 
Un accenno positivo in que
sto senso si è scorto nelle 
parole del consigliere social
democratico che ha individua
to la possibilità di uscire 
dalla crisi nella costruzione 
di una solidarietà nazionale. 
senza la quale, ha detto, non 
ci può essere né difesa, né 
futuro: ed è per questo che 
è indispensabile una larga 
convergenza di forze politi
che e sociali. 
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L'assise comprensoriale del-PCI 
' \ ; •"• . : • > . ' ' i i - • • 'i 

Proposte serie contro 
la crisi dello Spoletino 
Sdegno per il grave gesto fascista contro le opere della chiese 
di S. Nicolò - Critiche all'atteggiamento democristiano sull'aborto 

SPOLKTO. :i 
N'olia Sala (lei convegni del 

> monumentale. complesso di 
San Nicolò a Spoleto. notte
tempo deturpato da immonde 
scritto fasciste, come diciamo 
in altre pagine del giornale. 
si è ini/iato stamane il primo 
congresso comprensoriale del 
PCI nello Spoletino. 

Il Congresso, presieduto dal 
compagno Cesare Freddu/.zi 
della Commissione di organi/ 

• za/ione della Pire/ione de! 
partito, è stato aperto dal 
compagno Mattioli che ha de 
finito la provocazione fasci 
sta come una manifestazione 
dei sentimenti di bassezza mo
rale e di viltà di chi è isola
to dalla società civile e de
mocratica. 

: Subito dopo ha preso la pa
rola il compagno Pali ni. segre

tario uscente del Comitato zo
nale del partito che liu svol
to la ' relazione introduttiva. 
Palini dopo avere fatto una 
disamina della situazione pò 
litica internazionale e nazio 
naie e rilevato la gravità del
le posizioni assunte dalla IX! 
sul problema dell'aborto, ha 
sottolineato come queste posi 
zioni rischino di vanificare la 
ricerca e la realizzazione di 
un'intesa unitaria per il supe
ramento della crisi economi 
ca e morale del Paese. 

Palini è poi passato all'esa
me della situazione politica 
nel comprensorio ed ha appro
fondito il tema su cosa fare 
e quali azioni politiche mette
re in moto nello Spoletino. 
dopo il congresso, in relazio
ne alla linea che il partito si 
è dato su scala nazionale. Le 

questioni toccate riguardano 1' 
agricoltura, i trasporti, la sa
nità, l'edilizia, - le fabbriche. 
l'occupazione giovanile e fem
minile che il partito deve af 
frontare allargando sempre 
più il discorso e il confronto 
con le altre forze politiche e 
suscitando una maggiore par
tecipazione popolare alle scel
te perché queste siano la ri
sultanza di apporti qualifica
ti e responsabilizzino masse 
sempre più vaste. 

Noi. ha detto Palini. dicia
mo no al rivendicazionismo 
campanilistico e puntiamo al
la realizzazione di un disegno 
complessivo che sbocchi nello 
sviluppo dell'economia e del
la democrazia. 

g. t. 

Sarà proposto dalla Giunta regionale al dibattito in Consiglio 

Esame della situazione 
della piccola industria 

Seconda iniziativa del PCI a Terni 

Assemblea 
sui problemi 
della donna 

La « questione femminile » si pone oggi con forza all'at
tenzione pubblica • Le proposte di lotta dei comunisti 

Il dibattito tra le forze democratiche all'indomani del congresso di comprensorio del PCI 

L'ECONOMIA DEL TRASIMENO 
RICHIEDE SPINTE UNITARIE 

Un'ottica settoriale e subordinala ad interessi particolari ha favorito fino ad oggi l'accentuarsi della crisi 
La tendenza ad evitare l'esame delle responsabilità statali — Gli interventi proposti dal nostro partito 

TERNI. 3 
La Giunta consiliare re

gionale proporrà al consiglio 
regionale una discussione sul
la piccola e inedia azienda 
umbra, s t ru t tura fondamen
tale per l'economia regiona
le. La decisione è s ta ta pre
sa. l 'altro giorno, in un in
contro fra l'assessore regio 
naie allo sviluppo economico 
Provantini ed una delega
zione della Confapi, compo
sta dal presidente regionale 
Susta , il presidente della 
Api-Fidi Micaghelli. Grisan-
ti. Scricciolo, Torcoli ed il se
gretario Tascini. 

La riunione, che faceva se
guito all ' incontro fra Con
fapi ed il presidente Conti, 
è servita all 'approfondimen
to dei problemi illustrati nel 
documento presentato dalla 
associazione dei piccoli e me
di imprenditori umbri . SI è 
concordato di assumere ini
ziative congiunte per rimuo
vere I provvedimenti del go
verno sul credito e sul costo 
del denaro, per ottenere un 
nuovo meccanismo del credi
to e degli incentivi selettivi, 

che sostengano la piccola ini-
presa, la ripresa produttiva. 
la difesa della occupazione. 
Si è assicurato inoltre il so
stegno ai consorzi Fidi ed 
ai consorzi fra i piccoli im
prenditori per le esportazio
ni 

Si sono discussi i program
mi della Sviluppumbria. di 
cui la Confapi ha chiesto di 
divenire socio. Si è solleci
t a to un nuovo rapporto con 
il Mediocredito regionale e 
con il sistema bancario. Il 
compagno Provantini ha sot
tolineato che le iniziative 
concordate si collocano nel
l 'ambito di un impegno più 
generale della Regione, per 
determinare una nuova poli
tica economica, con provve
dimenti urgenti ma di segno 
diverso dal passato e dalle 
recenti misure del governo. 
L'obbiettivo è di far uscire 
il paese dalla crisi, sostenen
do la piccola industria che 
in Umbria occupa circa 100 
mila lavoratori e che per la 
sua flessibilità e per il suo 
impegno ha complessivamen
te tenuto al primo impat to 

con la crisi economica. 
Si intravede però il peri

colo di duri colpi a questa 
s t rut tura , che avrebbe con
seguenze gravi su tut to il 
tessuto economico e sociale 
dell'Umbria se — ha affer 
mato Provantini — non si de
termina una nuova politica 
economica fondata sul rìlan 
ciò della piccola impresa, che 
punti , per questa via. all'al
largamento della base pro
duttiva e della occupazione. 

I dirigenti della Confapi 
hanno sottolineato il loro im
pegno per lo sviluppo produt
tivo e per la occupazione, 
testimoniato, hanno detto. 
dal fatto che. nonos tan te 
l 'aumento della disoccupazio
ne, l ' incremento generale del
la cassa integrazione, la gra
vità della crisi economica, gli 
associati alla Confapi non 
hanno fatto ricorso a nessun 
licenziamento. 

Unanime è s ta to infine il 
giudizio sulla gravità delle 
misure relative al credito 
adot ta te dal governo, che, se 
non revocate, possono colpi
re le imprese e l'occupazione. 

Adesioni al capitale sociale di numerose forze economiche 

Aumentano i soci della 
Finanziaria regionale 

TERNI. 3 
La Giunta regionale ha a-

dot ta to una serie di provve
dimenti per la Sviluppumbria. 
volti a sollecitare e a realiz
zare la mobilitazione di tu t te 
le risorse disponibili per far 
fronte alla crisi, secondo la 
logica del progetto per l'Um
bria. 

Le decisioni della Giunta si 
collocano alla vigilia del di
batt i to in consiglio regionale 
sul programma per il '76 del
la Sviluppumbria. i cui con
tenuti sono stat i discussi in 
una riunione di partecipazio
ne cui sono intervenute for
ze economiche e sociali, enti 
locali. 

La Giunta, che aveva solle
citato. sulla base della legge 
istitutiva della finanziaria re
gionale. l'ingresso nella Svi
luppumbria d: forze economi 
che e sociali, deal; istituti di 
credito, delle p:irtccip.iz:on: 
statali , ha preso a t to che .-,o 
no pervenute numerose do
mande per divenire soci della 

finanziaria. Le domande sono 
s ta te presentate da una se
rie di enti locali, da parte di 
istituti di credito <il Medio
credito regionale, la Banca 
popolare di Novara, la Banca 
popolare di Spoleto, il Banco 
di Napoli, mentre sono già 
presenti la Banca nazionale 
del lavoro e il Monte dei Pa
schi) da parte di importanti 
forze economiche e socia!:. 
l'Associazione regionale degli 
Industriali e l'Associazione 
regionale della piccola indu
str ia . la Lega delle Coopera
tive. 

Sono invece ancora assenti 
le partecipazioni statali, la 
Giunta ha comunque deciso 
che. prima di convocare l'as
semblea dei soci, del proble
ma dovrà essere investito il 
consiglio regionale, per la ri
levanza che l 'allargamento 
delia base sociale della Svi
luppumbria assume. 

I,a Giunta, tenendo conto 
delia possibilità concreta del
l'ingresso nella Sviluppumbria 

di queste altre forze, doven
do per legge avere la mag
gioranza del capitale sociale. 
ha deciso di porre a disposi
zione altri 400 milioni per ele
vare il capitale sociale (che 
at tualmente sfiora il miliar 
do di lire». In tal modo si 
può raggiungere la quota di 
circa un miliardo e settecen
to milioni. La Giunta ha inol
t re deciso, per i programmi 
della Sviluppumbria. di ero
gare 800 milioni già previsti 
da una legge approvata, ed 
ha approvato un disegno di 
legge che concretizza le in
dicazioni contenute nel bilan
cio '76. per un finanziamento 
alla Sviluppumbria. per l'an
no corrente, di due miliardi 
e 300 milioni. 

Complessivamente dalla Re
gione vengono alla Sviluppum
bria circa tre miliardi. Î a 
Giunta, infine, ha trasmesso 
al consiglio regionale i con
suntivi ricevuti dalla Svilup
pumbria. 

Dal bilancio comunale 

Terni: 112 milioni per 
i Consigli di quartiere 

TERNI. 3 
Con l'approvazione del bi

lancio del Comune di Terni 
per il 1976, avvenuta l'altra 
sera al termine di una Uir.ea 
fcduta del Consiglio comuna 
le. la politica di decentra
mento riceve un nuovo im
pulso. Il bilancio infatt; rar 
coglie una aenc di indica
zioni venute nel corso della 
fase partecipativa, e dentina 
112 milioni al potenziamento 
ed allo sviluppo degli org.v 
nismi di partecipazione popo
lare. alle s t ru t ture ed ai mez
zi da mettere a disposizione 
dei oonsieli di quartiere. 

Da una par te ì fondi ser
viranno a migliorare il fun
zionamento dei consigli isi-
stcmizione delie sedi e delle 
attrezzature», dall 'altra 90 m: 
l;oni potranno essere uf.Uz 
zat: per interventi vari di 
manutenzione nei settori che 
si ritengono prioritari (opere 
igieniche minor:, verde». I! 
bilancio inoltre include un 
programma di investimenti 
.straordinari che provede i'as-
sunzione di un mutuo ordi
nario di trecento milioni per 
opere ed interventi nei quar
tieri e nelle delegazioni. Co 
B * invertire questa somma 

sa rà indicato da i consigli di 
quartiere stessi, che hanno 
già fornito numerosi suggeri
menti nel corso degli incontri 
partecipativi sul bilancio. 

Sin da questo bilancio dun
que. dì fatto, si avvia il prò 
cesso di delega di poteri rea 
li agii organismi di base. Si 
t ra t ta di un fatto politico di 
grande rilievo, che conferma 
la volontà da parte dell 'Ente 
locale di promuovere ia de 
mocrazia e la partecipazione 
popolare, presupposto essen
ziale di un modo nuovo aper
to e rigoroso, di governare. 

E' evidente che la concreta 
attuazione dei programmi de
finiti dipende in larga misura 
dalla possibilità di rendere 
effettivi : finanziamenti, è ne
cessario quindi che si sciol
ga il nodo, di importanza vi
tale in questa situazione eco
nomica. della finanza locale. 

Sullo stato del decentramen
to si è svolta ieri una riu
nione della seconda commis
sione consiliare presieduta 
dall ' indipendente Occiola. 
L'assessore al decentramento 
Rischia ha ricordato l'impe 
gno del Comune per la co
stituzione dei comitati prò 
motori nei quartieri centrali 

della città, che non erano 
stati nominati nelle elezioni 
del T4. E" inoltre in fase di 
elaborazione, da parte della 
Giunta comunale, un docu
mento che indica le linee cen
trali intorno alle quali si do
vrebbe avviare ia terza fase 
del decentramento. 

Il documento, ha affermato 
Rischia, in particolare fa ri
ferimento alla revisione del
l'attuale regolamento dei con 
sigli di quartiere e di dele
gazione. sia per quanto ri
guarda le funzioni delegate. 
che per quanto concerne i 
finanziamenti per la gestione 
delle deleghe. Il documento 
definisce inoltre un program
ma di istituzione dei centri 
civici, prevede una indagine 
conoscitiva (che è già s ta ta 
avviata) sulla realtà socio
economica dei quartieri e del
le delegazioni, precisa l'ipo
tesi di ristrutturazione della 
macchina pubblica, dà l'indi
cazione di un rinnovo dei con
sigli di quartiere e di dele
gazione. s t re t tamente legata 
alla proposta di legge sul de
centramento comunale già ap
provata in sede di commissio
ni dai due rami del Parla 
mento. 

TERNI, 3 
Si tiene lunedi pomerig

gio presso il Palazzo della 
Sanità della Provincia, la 
seconda delle iniziative 
che il PCI ha programma
to a Terni sulla questione 
femminile. 

In merito a questo tema 
pubblichiamo l ' intervento 
di Marino Elmi, del diret
tivo della federazione co
munista di Terni . 

Il part i to ha programmato, 
a Terni, una serie di inizia
tive tese ad affrontare, ap

profondendola a t t raverso un 
largo dibattito, la questione 
femminile come si pone oggi, 
alla luce della situazione ge
nerale di crisi grave, poli
tica ed economica, che il pae
se at traversa, crisi che si ri
flette in modo pesantemente 
negativo sulle condizioni di vi-
ta delle donne, in generale, 
ed in particolare, emarginan
dole, in modo drastico, dal 
mercato del lavoro. Proble
ma, questo della occupazione 
femminile, che richiede di es
sere affrontato in maniera ri
spondente alla acutezza con 
cui si pone, superando le li
mitatezze che persistono nel 
movimento. 

Calcare la mano sulle limi
tatezze è necessario, perché 
occorre superare, la dove ci 
sono, gli aspett i rituali con 
cui il problema viene affron
tato. nei discorsi, nelle pre
se di posizione, nei documen
ti. ed avviare, invece, la co
struzione di iniziative concre
te. Si t ra t t a di affrontare la 
questione nell 'ambito delle li 
nee generali del movimento. 
della globalità degli obiettivi 
che esso persegue, primo fra 
tutt i , quello del rilancio della 
economia at t raverso un rin
novamento ed al largamento 
qualificati delle s t ru t ture pro
duttive. 

Anche per quunto at t iene la 
occupazione femminile, si po
ne la necessità, di non parti
re, o comunque di non tener 
conto sol tanto di quello che 
c'è, ma di affrontare la que
stione a livello di area ter
ritoriale o di comprensorio. 
allargando la base di lotta 
del movimento, ed andando 
oltre la richiesta di inter
venti dall 'alto per la salva 
guardia del posto di lavoro, 
interventi che nella situazione 
di oggi assumono un carat
tere assistenziale 

E* molto comune e mol
to presente, la convinzione 
che prima ci si deve preoc
cupare per il posto di lavo
ro del padre di famiglia (e 
la par i tà dei diritti t ra i co
niugi?) e che. sì, il proble
ma della occupazione femmi
nile deve essere affrontato, 
ma prima occorre superare 
la crisi. Ma è un fatto, che, 
se invece di essere oggi nel 
pieno di una crisi economica 
grave, s t rut turale , della qua
le non si intravvedono solu
zioni se non t rami te un mu
tamento profondo del quadro 
complessivo, a t t raversass imo 
un periodo di espansione del 
mercato del lavoro e di svi
luppo delle forze produttive. 
le donne si troverebbero 
ugualmente emarginate ed in 
difficoltà nella ricerca di oc 
cupazione. 

Da qui. la utilizzazione di 
grosse aliquote di risorse eco
nomiche. disponibili proprio 
in ragione dei bassi salari 
elergiti. non in direzione del
la costruzione di s t ru t ture e 
servizi sociali quali asili. 
scuole materne, consultori 
ecc.. che avrebbero spezzato 
le catene che hanno frenato 
in tutt i questi anni la eman
cipazione femminile e la loro 
acquisizione della pari tà dei 
diritti di fatto, finalizzando 
invece le risorse per allarga
re senza limiti, t rami te una 
fitta rete clientelare di sotto
governo. settori improduttivi 
consumi inutili e di lusso de
gli addett i di questi settori. 

E di questa situazione, og
gi paga tu t to il paese, paga il 
movimento operaio, nella dif
ficile lotta che è costret to a 

condurre per al largare le ba
si produttive, nelle difficoltà 
che si frappongono per il re
perimento delle risorse neces
sarie. so t t ra t te e sperperate 
da questi settori parassi tar i . 

Per realizzare ciò. sono ne
cessarie iniziative concrete: 
l'Umbria è largamente inte
ressata al lavoro a domici 
ho, questo sistema di lavo
ro nero e di s f ru t tamento di 
forza lavoro, in gran par te 
femminile, che in quanto tale 
deve essere combattuto, ma 
non è det to che lo si deb
ba fare solo in termini agi
tatori o di denucia. 

In tan to sarebbe utile, an
cor prima di stabilirne la 
utilizzazione, una rilevazione 
della ent i tà di questo lavoro 
nella nostra regione, e vede 
re poi la possibilità di dare 
vita a moduli di associazio
nismo. che consentirebbe un 
aumento del potere contrat-

! tuale delle lavoratr.ci addet
te a questa at t ivi tà, e. per 
che nò. anche una sua in
centivazione. a t t raverso colle
gamenti gestiti au tonomamen 
te. con un'area più ampia d; 
mercato. La situazione di 
crisi, s é detto, si riflette in 
modo pesantemente negativo 
su un ampio s t ra to di ceti 
sociali, ed aggrava il costo 
del lavoro, fino a livelli in 
sostenibili, in alcuni casi, per 
le piccole e medie imprese. 
anche in conseguenza di for
me di assenteismo giustifica
to ed inevitabile riguardante 
la forza lavoro femminile: 
gravidanza, part-time per ma
ternità ecc.. perché allora 
non puntare , in questo caso. 
alla socializzazione degli one
ri cui si sobbarcano le pic
cole e medie imprese che oc
cupano manodopera femmi
nile? 

Una manifestazione per l'emancipazione femmini le 

Ormai da tempo nel coni 
prensono del Trasimeno, at
traverso un apporto autono
mo delle tonte politiche, dei 
Comuni, delle organizzazioni 
social: e .sindacali, del Con
sorzio Intercomunale In un 
rapporto dialettico con Li i 
Provincia e la Regione, M v.e-
ne elaborando e dettagliando 
il piano di assetto e di svi
luppo territoriale. 

Il comprensorio insieme a'-
lu SAI, all'ENEL di Pietra-
fitta, all 'agricoltura, è stato 
sempre i! termometro del gra
do di mob.lnazione e di lot
ta ne! nostro territorio ed 
at torno a questi cardini ogm 
aneliamo costruendo il nostro 
contributo alla delineazione 
dei Progetto Umbria. Mentre 
ne! dibatt i to da tempo in cor-
z.o sul problema possono .•.-<-
serri dei dubbi sul dove fin: 
ace la buona volontà e 1.» 
buona fede di alcuni iute: 
venti e dove comincia la prò 
l>u?andii e la demagogia, cre
diamo che non ci siano club 
hi sul la t to che la questione 
lago è fttatii riproposta nei';'. 
.-.uà at tuale fase più avanzata 
dalla pressante richiesta d. 
interventi della gente del pe 
sto. dalle assemblee, dalla co 
.-•tante denuncia delia insoste
nibilità della situazione, fat
ta da quanti vi vono del la
go e sul lago. 

C'è s ta ta nel corso del di
battito e soprattut to negli o 
rientamenti della DC. la ten 
denza ad evitare l'esame del 
le responsabilità statali e ad 
includere dentro gli interven
ti sul lago una serie di pro
poste che esulano dal proble
ma del livello delle acque o 
dell ' inquinamento, che per noi 
sono fondamentali e priorità 
ri. per r ientrare eventualmen 
te all ' interno di un progetto 
di sviluppo complessivo de! 
la zona. Abbiamo rimandato 
queste proposte (palazzo dei 
congressi, aeroporto, idrosca
lo e c c . ) dopo un iniziale gm 
d.zio negativo, al dibatti to 
nelle sedi e nelle occasioni 

PERUGIA - Il programma di interventi della Giunta 

Saranno realizzati 
impianti sportivi 
per 882 milipni 

PERUGIA. 3 
Impianti sportivi per 882 

milioni di lire saranno rea
lizzati a Perugia sulla base 
dì un programma di inter
venti predisposto dalla Giun
ta comunale e che passerà 
al più presto in discussione 
in consiglio comunale. 

Il programma, alla cui de
finizione era stata impegna
ta ]a Riparti/ione dei Lavo 
ri Pubblici, prevede la rea
lizzazione di molte struttu
re sjwrtive che potranno con
sentire la pratica <ii moltis
sime discipline. 

La parte pai consistente 
del programma è quella che 
localizza a Pian di Massia 
no la realizzazione di un cam
po da calcio e rugby (.impor
to 45 milioni) di uno per il 
base-ball (28 milioni) e di 
un l)oeciodromo (10 milioni). 
La scelta è quella di poten
ziare quei poli per i quali 
il Piano regolatore già pre 
vede la realizzazione di im
pianti sportivi. 

Particolare l'impegno lin
cile |K?r quanto riguarda la 
realizzazione di nuove pisci 
ne e il completamento e pò 
tenziamento di quelli- e.iisten 
ti. Tre nuove piscine wr ran -

Associandosi alle proleste contro la gestione autoritaria 

Il Comune di Bastia 
chiede le dimissioni 

del rettore del convitto 
no costruite nei pressi della 
vecchia piscina comunale, a 
Madonna Alta e a Fonte San 
Giovanni. Verrà inoltre com
pletato l'impianto di Lacu-
gnano. mentre due piscine 
verranno dotate di un pal
lone pressostatico che con
sentirà la pratica natatoria 
anche nella stagione inver-

i naie. Complessivamente por 
I il nuoto la spesa prevista è I 
i di ó-la milioni. . 

j Considerevoli gii interwn : 
! ti in direzione della atleti i 
I ca leggera. E' prevista infat- | 
l ti la realizzazione di due pi- ; 
i ste per atletica a Ponte Fel j 

d n o e Ponte San Giovanni j 
per un importo di 47 millo- I 
ni. Sempre per l'atletica è | 

. previsto il potenziamento de!-
I la palestra di .Madonna Alta 
I e la costruzioni' di un mio 

vo impianto di illuminazione 
al Palazzotto dello sport. 

ASSISI. 3 
Continua la protesta contro 

la gestione autori tar ia del 
convitto nazionale da parte 
del direttore Francesco Ca-
ratozzolo; protesta che pre 
se corpo dopo la denuncia di 

movimento degli studenti as 
sisani. i convittori ospiti del 
l 'Istituto e il personale edu
cativo ^el Convitto e parti
colarmente. aderisce: 1) al
la richiesta di dimissioni del
l 'attuale Rettore Preside qu i 

I n a importante convonzio- ' 
ne è slata concordala fra la ì 
Amministrazione provinciale ! 
e il Comune di Perugia. La | 
convenzione prevede, infatti. 
la costruzione di un capan
none per u>o industriale a 
Solfaanano Parlesc;». 

mal t ra t tament i da parte di j le condizione prioritaria per 
un r innovamento intorno al
la gestione del Convitto Na
zionale e al ritorno alla nor 
male att ività scolastica nel 
Liceo Scientifico; 2) alla eia 
borazione di un progetto di 
gestione democratica delle 

! s t ru t ture ; 3) alla introduzio-
', ne di un piano di rinnova-
j mento pedagogico didattico 
! democraticamente elaborato 
I a t t raverso la collaborazione 
j del personale educativo che 

nel Convitto opera; 4) alla ve-
! rifica della possibilità di un 
j inserimento della s t rut tura 
I convitto nella realtà del ter-
: ritorio. 

Tenendo conto che 11 prò 
blema Convitto Nazionale va 
collocato all ' interno della 

! problematica generale delle 
; scuole e delle s t ru t ture edu 
j cative del comprensorio, la 
i Amministrazione si fa prò 
i motrice di iniziative di in 
i contro fra Enti locali, corti 
I ponenti delle scuole, forze 
| sociali e sindacali, onde pre» 
i cedere ad una prima ver. 
i fica della realtà locale 

alcuni studenti del convitto 
Poco, tempo fa il consiglio 
comunale di Assisi decise la 
costituzione di una commis 
sione con lo scopo di chiari 
re sia i termini della vicen
da denunciata dagli studenti 
che di approfondire l ana 
lisi sulla gestione compie.-; 
si va de! convitto, per pro
muoverne una concreta de- j 
mocratizzazione. Sulla vieen- j 
da registriamo una pre-a di j 
posizione anche da parte de! I 
eonsielio Comunale di Ba I 

| stia che nella seduta straor- j 
j dinari;» di ieri ha votato il ; 

seguente ordine del giorno: : 
« L'Amministrazione Conni • 
naie di Rustia, preso a t to dei i 
gravi fatti accaduti presso il ' 
Liceo Scientifico annesso al ! 
Convitto Nazionale di Assisi, ; 
considerato che l'episodio ] 
verificatosi il 16 marzo non j 
e che il sintomo della grave . 
situazione disfunzionale del j 
Convitto sia a livello di strut j 
ture organizzative e di re 

! golamenti. sia a livello dei I 
; l 'attuale gestione aderisce 1 
i alla piattaforma rivendicati : 

i va che uni tamente collega 

opportune che non manche 
ranno anche a breve scaden
za, ed In tempi di minore 
drammaticità della crisi. 

Gli interventi che noi pro
poniamo oggi, e che costltir 

I scono l'essenza del progotto 
d: legge sono interventi dlf-
lus; i. d: lui).tato eosto e d: 
immediata realizzazione, ohe 
non comportano rischi di er
rori. tendenti a mantenere '.' 
equilibrio attuale e ad elimi
nare le situazioni più grò-.:. 
avv.ando co.-,i un processo d: 
ripresa. 

("ili obbiettivi, sempre elen
cati nella relazione alla pro
posti di legge. c \ ' intendia
mo parseguire con questo p a 
no d: interventi qumquenna 
1: sono li La stabilizzazione 
de! livello deile acque intor
no alla sog'.-a de: metri 2">7 
si.ni., .n attesa d'un ulterlo 
re ampliamento de! b.i-emo 
'.mbntero e attraverso la si 
sterna/ione delle opere di pre 
s.i e 1 i ripulitura degl. •>' 
'••icc.inf. In qii'-;! i azione 
londanient.ile dovrà essere 1! 
coneor.-o e la c.unparteeipa 
/ione dei prop-iet.in de: ter 
rem _'i Regni.tm.'nta'.iono 
delle attività d: attingimento. 
e'.iniina/ioiie elenii spiccili e 
degli abusi, subordm indo le 
concessioni alla sistemazione 
degli scoli. 3> Riduzione de; 
carico degli inquinamenti, per 
riportarli entro valori comi» 
tib.'.i con le capacità di auto 
depurazione de! lago, mterve 
nendo presso tutti gli nnpian 
ti zootecnici, presso ì centri 
ab.tat: e presso gli scurirmi 
chimici. -1» Controllo della ve 
gelazione palustre ed indivi 
dilazione dei suoi valori prò 
duttivi. ó) Sistemazione delle 
gronde antistanti gli abitati 
e miglioramento delle a u r e -

/utlire turistiche e della na
vigazione. regolamentando 
quella da diporto, proilvnclo 
le gi.uui; cilindrate, privile 
piando !.i vela ed :'. eano* 
faggio. 6) Partecipazione ed 
appoggio alla realizzazione 
del progetto per l'aequieultu 
ra del lago Trasimeno. p,-e 
sentalo dall'KSU e iman/ ia to 
parzialmente dal FKOGA. 7> 
Avvio alla ricerca ed alia sp' 
riinentazione per una utilizz'i 
/.ione delle risorse del lago a 
fini zootecnici ed agricoli. B» 
Restituzione alla collettività 
dell'uso e della godibil.tà de! 
le zone demani.»!: 

Con !u delega al Compren 
! snrio. toccherà ai comuni d: 
! ret tamente interessati detta 

glia re e quaiVificare gli inter 
I venti, indicare per ogni se' 
I toro le priorità, definire : 
I mezzi meccanici ed umani da 
i utilizzare, dare indicazioni di 
I spesa per i finanziamenti pre-
l visti, valorizzando in tal cu 
| so anche il comitato di coo:-
I duiamento previsto nel prò 
| getto di legge. 

E' previsto un primo intc" 
vento immediato m 30 km ci. 
fossi. Un raddoppio del per
sonale per consentire un'ut: 
lizzazione piena delle draghe. 
un primo censimento rielle 
priorità di intervento nel'e 
spiagge e nelle fonti di inqu: 
(lamento, l'utilizzazione con 
giunta e senza compartirne:» 
ti stagni di Muto il persona 
le a disposizione della colle" 
tività comprensoriale. uno 
sforzo del massimo eoinvolg. 
mento e della massima com
partecipazione fra l'interven 
to pubblico e privato. Si tra" 
ta di obbiettivi non monumen 
tali, che tendono a porre la 
«questione Trasimeno» al 
centro di una dimensione m 
zionale. che stimolano l 'at 'en 
zione governativa e statale ad 
eguale concretezza, che av 
Viano un processo di uniti*-
r.età degli interventi e delle 
competenze, che danno una 

| prima tangibile risposta .»!> 
! esigenze del lago e delle p > 
! polazioni. che dovranno car. 
• care e dare ulteriore eonsa 
! uavolezza al movimento ci. 
I lotta che cresce complessiva 

niente nel comprensorio. 

Giovanni Fanfano 

Il Perugia opposto al Bologna, dopo la sconfitta di domenica 

Operazione «riaggancio» con il Cesena 
Rientrano Scarpa e Curi - La Ternana opposta alla Spai cerca la vittoria per restare in « zona promozione » 

PERUGIA. 3 
Mancano sette appuntamen

ti .VI» f:--ii» del massimo cam 
pionato e il Perugia si pre
senta per la quar tu l t ima vol
ta davanti al proprio pubblico 
a l f romando quel Bologna, fre
sco vincitore, con una sonora 
cinquina, sul!.» squidra rive
lazione rom.i2r.oia. 

Sarà indubbiamente un.» 
partita interessante, e aperta 
a qualsiasi risultato. Due for
mazioni che si affronteranno 
a viso aperto e che dal pun
to di vista pra t i .o della par

tita non avr.inno nulla da per 
dere. da ta la loro tranquil 'a 
posizione In graduatoria La 
squadra felsinea è se t t imi . 
ed è seguita dal Peruzi i che 
è ottavo, distanziato di una 
scia lunghezza 

Dopo 23 partite, quindi, le 
due squadre hanno dimostrato 

ampiamente d: equ:valersì. 
fatto questo di non trascura
bile importanza, per l'esito 
incerto del confronto stes-o 
Il Perugia è reduce d i ! cc.n 
frento con il Verena, che l'ha 
visto soccombere sotto una 
tripletta inflittagli dagli uo
mini di Valcaregzi. Ma non 
è certo scalfito il morale de: 
grifoni, per questa bat tu ta a 
vuoto. 

Tutte le squadre di calcio. 
comprese quelle che vanno 
per la m a d o r e , subiscono 
prima o poi un periodo di 
crisi. Alla squadra de! capo

luogo umbro tu t to questo an
cora non e accaduto, percre-
dopo una .--confitta è nusc. ta 
quasi sempre a realizzare un 
risultato positivo. 

D^I punto di vista tecni-o. 
per .1 confronto con gli uc 
mini d: Pesioia. c'è da r :> 
Vdf i. rientro nella form-v 
7ic,:-.? d: Castaener. de", golea
dor bianco rosso Mario Scarpa 
Giovedì l'estroso a t ' a m n t ' 
umbro, dopo un periodo di 
forzato riposo, s: è ripreseti 
:»to a!".'aitenzior.e del proprio 
tecnico con una doppietta re» 
lizzata ne", confronto che la 
Under 23 ha disputato con .. 
Pro-Vaste-. La formazione di 
Mclmari ha vinto per quat tro 
a 7CO. le altre due reti sono 
.-tate realizzate da Pellizzaro 
e d.j. P.cella. due siocator; 
simnioM d: r ientrare nel giro 
deli» prima squadra. E" sva
nita quindi ia paura che Scar
na non ce ia potesse fare per 
il confronto t c n il Bologna e 
da Vasto è arrivata anche 
la notizia che sarebbe ora di 
im.nettere nella formazione 
Piceli», treppo snobbato que
st 'anno. dai quadri tecnici del 
Perugia. 

C n Srarpa rientrerà anch* 
rtn;elli?ente motorino Curi. 
t^nto utile nel conregno t»t 
lieo del Pcruei.v E' chiaro 
che questi due tflocatori sono 
due pedine insostituibili nel 
?ioco de! Perugia, ed è i l 
trest evidente che queste due 

pr-^enze. fanno ix-n sperare 
per l'esito del eontron'o. 

Un'eventuale vittori.» .-ue'i 
uomini dr-l « P-.-Ti.-v-o . r:.e--
< ei.d^rebb- le speranze di un 
aggancio con il Cesena. :; 
vale diretta, d: quest'ultima 
i^arte del campionato, per 1» 
corona della reg.iia della p:o 
v:nr;a. Il ravvicinarsi , inve
ce alla zona UEFA, ci vede 
un po' scet'ici. e sondo noi 
or.en'ati v r s o ir.» rivaluta 
z:'"•ne d: q : n giorntrrt troppo 
poco -.mpeenat: nell'arco ri^>l 
c ì i m . onato. 

Ferrara trctr.a. arriva u 
Ternana. li perchè di que^t * 
affermazione e presto spic
cato. L.i domenica precedente 
1.» squadra di Fabbr: non e 
riuscita sd andare oltre :. 
pareggio nella part i ta mterr.a 
con il Vicenza. Neila zesf.one 
Fabbri, ogni volta che questo 
e accaduto, i giocatori rosso 
verdi nella part i ta seguente 
hanno sempre s t rappato fuori 
casa un r.sultato utile. Fab
bri è fiducioso in un risultato 
positivo contro La Spai, anche 
se recentemente ha asserì'r, 
ch<* s.ara una parti ta aperta 
» qua siasi r..vj.t.ato. Nella 
partita in terra emiliana/» al 
t ro dato positivo, sarà il per 
fetio recupero di Ferrari e 
Moro Come si ricorderà, mol
ti J ioraton rossoverdi erano 
f.aii colpiti da un'epidemia 

;t»f!uenzale nei giorni pre- e 
denti. 

niatrim. Zanolla. Traini " 
Vaia sono apparsi in ott ime 
condizioni fisiche, il loro com
pleto recupero, quindi, fa ben 
sperare p?r la partita di Fer
rar». Per quanto concerne \.\ 
situazione :n classifica tutto 
è possibile in questo affasci 
n.ante campionato di serie TV 
L.-. Ternana e quarta a d-.K-
Hnzhezze da! Genoa e d » . 
Vares". che domani saranno 
impegnate in difficili confron
ti esterni. Il Genoa farà tap^a 
a Bergamo, contro un'Ata 
ianta derisa a tornare n"! 
g.ro promozione. Il Varese 

f«rà vis.ta alla Reggiana. 
squadra scorbutica, data l.i 
*=u.a posizione precaria in eia.— 
si fica. E' un turno fnvorevo! • 
«irli uomini di Fabbri, e h -
devono assolutamente sape: 
sfruttar-:». I! tecnico rossover-
de si trincererà ancora ur.-i 
volta dietro la frase: «No: 
non miriamo alla promozione. 
siamo por un campionato d; 
avfì'.iguardia »? 

Q iesto ci fa riflettere s i 
< cune nella vi*.\. tra queJlo 
che si pensa e quello e h -
ri dice. <i volto di mezzn 
e: p.H-i il pifAerbiale mare. 

Guglielmo Mazzetti 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

T U R R E N O : Saloon K.tty ( V M 16) 
L I L L I : Qualcuno volo sul nido del 

cuculo ( V M 14) 
M O D E R N I S S I M O : La donna d:!:a 

domer.ca 
M I G N O N : La orca ( V M 18) 
P A V O N E : Come una rosa a! n;so 
L U X : L'anatra sll'crir.c.a 

TERNI 
L U X : Gioventù bruc ala 
P I E M O N T E : Mark :l poliziotto spa

ra p;r pnmo 
F I A M M A : Sandoktn alla riscossa 
M O D E R N I S S I M O : L m l e r m i e a 
V E R D I : Cada,cri eccellenti 
P R I M A V E R A : I l vind.calore 

FOLIGNO 
ASTRA: Ssn Pasquale Beylenr.? 

protettore delle donne 
V I T T O R I A : Squadra antisc ppo 

SPOLETO 
M O D E R N O : Lo z,r\<jj:3 

TODI 
C O M U N A L E : La commessa (Via-

tato rr.inori 18) 

GUBBIO 
I T A L I A : Mondo di notte ©Cft 

PASSIGNANO 
SUL TRASIMENO 

A Q U I L A D 'ORO: La M a n g i t i 
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Non c'erano nemmeno i soldi per i l carburante quando i lavoratori hanno avviato l'autogestione alla « Pamafi » 

Così hanno salvato la fabbrica 
Dopo aver speculato per anni il conte Rivetti, calato in Basilicata alla festa di una società finanziaria dalle molteplici attività, abbandonava l'azienda senza 
neppure pagare i salari - In realtà voleva attuare ancora una operazione immobiliare sulla costa già deturpata da altre operazioni di rapina del territorio • Le mae
stranze hanno costituito una cooperativa e assunto la gestione diretta dell'attività produttiva • Vasto fronte di alleanze di forze politiche e sociali • Una lotta esemplare 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 3 

E' l'esempio di una lotta 
che alla fine paga e premia 
i sacrifici dei lavoratori che 
l 'hanno a lungo e con forti 
sacrifici sostenuta. E' la pro
va delle capacità della clas
se operaia di sapersi sostitui
re ad un padrone speculato
re, la conferma che un obiet
tivo di sviluppo si può rag
giungere quando i lavoratori 
riescono, portando lo scontro 
fuori dall 'azienda, a creare 
intorno a«loro un largo fron
te di alleanze di forze poli
tiche e .sociali. La vicenda 
della « Pamafi » di Matera è 
significativa. 

L'azienda per la co!tivazio 
ne di piante ornamentali e 
di orchidee si tuata nella pia
na di Castrocucco nel comu
ne di Matera. era s ta ta ab
bandonata dal padrone con 
te Stefano Rivetti, un indu
striale tessile del Nord cala
to in Basilicata alla testa di 
una società finanziaria dalle 
molteplici at t ivi tà che in real
tà avevano come comune de
nominatore la speculazione. 
La storia della «Pamafi» au
togestita da parte dei lavora
tori ormai da tre mesi, co
mincia nel luglio scorso quan
do il conte Rivetti abbando 
na prat icamente l'azienda 
produttiva (34 et tar i di cui 
7,70 con serre co/)erte e 6.70 
di serre scoperte) i>erché. so
stiene, non ha più i soldi 
nemmeno per comprare il 
carburante necessario ad as
sicurare il riscaldamento de
gli impianti senza il quale 
per le serre è la fine. In 
real tà — e questo i 150 sala 
riati e impiegati lo sanno — 
il conte vuol portare avanti 
un 'a l t ra operazione immobi
liare speculativa sui terreni 
dell'azienda sulla scia di re
centi operazioni di rapina del 
bellissimo territorio di Mara-
tea. 

A4 lavoratori si pone il di
lemma di lasciar morire la 
azienda con la perdita del 
posto di lavoro dando così 
libertà d'azione alla specula
zione immobiliare, o intra 
prendere una dura lotta per 
mantenere in vita un'attivi
tà produttiva e salvaguardare 
il posto di lavoro. 

Il primo problema urgente 
da risolvere è quello del car
burante per gli impianti di 
riscaldamento delle serre. La 
mobilitazione degli ex salaria
ti — che non hanno una lira 
in tasca perché il conte deve 
loro 2 milioni ciascuno di sa
lari ar re t ra t i — e dei sinda
cati consegue il primo suc
cesso; viene investita la Re
gione Basilicata che si fa ga
rante. Non è però solo que
sto il problema perché la 
« Pamafi » non è un'azienda 
agricola qualsiasi, la sua pro
duzione richiede responsabili
tà , vendita costante dei pro
dotti . capitali di esercizio. I 
lavoratori devono anche vive
re durante la lotta; ed è seni 
pre con l ' intervento dei sin
dacati e delle Regioni Basi
licata e Calabria (90 operai 
sono calabresi e 50 lucani» 
che il personale ottiene un 
credito di 500 mila lire in 
conto dei salari arre t ra t i non 
corrisposti dal conte Rivetti 
prima dell 'abbandono de'la 
azienda. Prende maggior for
za cosi l'autogestione. L'a
zienda produce, iniziano le 
vendite dei prodotti ed è co
si possibile dare agli ex sa
lariati 50 mila lire di accon
to la set t imana dai ricavati 
delle vendite. 

L'autogestione si afferma 
grazie anche a! fronte di so
lidarietà che sii ex salaria
ti seno riusciti a costituire 
t ra le Regioni Basilicata e Ca
labria. la Federazione CGIL-
CISLUIL. la Federbraccianti. 
la FISBA e IUISBA. i parti
ti democratici. Questa unità 
è determinante per ottenere 
l 'intervento della C?ssa pe r la 
formazione della piccola prò 
prietà contadina che il 17 
marzo scorso ha invitato a 
Matera la commissione di sti
ma per valutare l'azienda e 
quindi mettere nelle condizio
ni la Cassa di rispondere al
le offerte di valutazione eh? 
II conte ha fatto. Il Rivetti, in

fatti, non ha altra scelta. 
La lotta degli ex dipenden

ti della « Pamafi » è s ta ta 
rivolta con successo anche in 
direzione del piano regolato
re affinché non contenesse 
scelte che potessero assecon
dare quest'altro disegno spe
culativo come quelli prece
dentemente realizzati dal Ri
vetti con varie complicità. 

Se come t u t t o lascia 
pensare, la Cassa per la 
formazione d e l l a piccola 
proprietà contadina acqui
sterà i terreni della azien
da, questi saranno ceduti agli 
ex salariati che si sono già 
costituiti in cooperativa. Si 
potrà dare vita così ad una 
società di gestione costituita 
dalla Cooperativa degli ex sa
lariati, che metterà a dispo
sizione i terreni, e dall 'Ente 
di sviluppo, dalla FINAM. 
dalia Lcja delle cooperative 
che metteranno i capitali ne
cessari per lo sviluppo della 
azienda. Gli ex salariati han
no da tempo pronto uno stu
dio serio per una corretta e 
produttiva utilizzazione del 
territorio di Castrocucco con 
analisi di ipotesi e formula
zione di proposte concrete — 
redatto per incarico delle or
ganizzazioni sindacali dal dr. 
Armando De Gregorio — in 
cui sono indicate anche le li
nee di sviluppo della « Pama
fi ». 

Chi esce sconfitto da questa 
lotta emblematica portata 
avanti per mesi dagli ex sa
lariati della « Pamafi » — lot
ta che ha raggiunto gli obiet
tivi di salvaguardare il po
sto di lavoro, di impedire la 
liquidazione di una azienda 
produttiva e nello stesso tem
po di impedire una specula
zione sul territorio — è il 
conte Stefano Rivetti e con 
lui i suoi intermediari poli
tici (rappresentati da alcuni 
notabili D O ed economici 
quali alcuni responsabili, non 
certo a basso livello, delle 
partecipazioni statali che 

hanno favorito precedenti ope
razioni speculative immobilia
ri di questo personaggio, il 
quale ;.n questi anni ha ma
novrato centinaia e centinaia 
di milioni di capitale pubbli
co del quale si è servito per 
realizzare insediamenti che 
poi ha venduto ad aziende 
pubbliche, accorse in opera
zione di salvataggio, incassan
do però in proprio. 

Quella del conte Rivetti è 
una storia esemplare del cat
tivo uso del capitale pubblico 
fatto in Basilicata. La lotta 
dei lavoratori della « Pa
mafi » ha però dimostrato che 
una inversione di tendenza 
anche in questo campo è pos
sibile. 

Italo Palasciano 

Rocca di Mezzo, uno degli obiettivi preferiti dalla speculazione 

Documento di protesta votato all'unanimità dal Comune di Rocca di Mezzo 

Campo Felice: il traforo non si fa 
per non disturbare la speculazione 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 3 

Il Consiglio comunale di Rocca di 
Mezzo, preoccupato dalla invadenza 
delia S.p.A. « Campo Felice » che, 
dopo aver fatto scempio dell'ambiente 
deturpando i monti che chiudono a 
sudest la piana omonima con la co
struzione di 15 sciovie e di circa 40 
km di piste, intende trasformare la 
zona di Campo Felice in una specie 
di moderno feudo esclusivo realizzan
dovi un piano di lottizzazione e di 
urbanizzazione dei circa settecento
mila metri quadrati che l'amministra
zione de di Rocca di Cambio le ha 
irresponsabilmente ceduto per un 
prezzo irrisorio e che dovrebbe essere 
sot t rat to al controllo della collettività 
dell'Altopiano divenendo il « nuovo » 
Comune di Campo Felice, ha recente
mente votato alla unanimità un ordi
ne del giorno per richiedere alla Re
gione e agli al tr i Enti preposti decisa 
azione intesa a far fallire il disegno 
della «S.p. A.» romana. 

Uno degli elementi che rivelano le 
vere intenzioni della « Campo Felice » 

è quello della mancata costruzione del 
traforc di Forca Miccia previsto dai 
progetto iniziale presentato dalla so
cietà in questione per unire la Piana 
di Campo Felice all'intero Altopiano 
delie Rocche. 

Questo traforo, infatti, una volta 
realizzato dimezzerebbe le distunze 
tra Roma e l'Altopiano delle Rocche 
poiché esso farebbe capo, da una 
parte con Rocca di Cambio e dalla 
a l f a "con la strada già ult imata che, 
dopo aver tagliato in due tu t ta la 
meravigliosa piana, deturpandola sen
za rimedio, termina nelle immediate 
vicinanze dell 'autostrada A 24, con la 
quale tra non molto sarà unita da uno 
svincolo in costruzione. 

Nel suo ordine del giorno, il Con
siglio comunale di Rocca di Mezzo, 
chiede che questo traforo venga co
struito e subito perché la sua mancata 
realizzazione è appunto la riprova 
della volontà della società per azioni 
romana di monopolizzare a suo esclu
sivo beneficio, perpetuando l'isolamen
to attuale t ra l'Altopiano e la zona 
di Campo Felice, il flusso turistico 
che, mentre oggi per raggiungere gli 

impianti sciistici deve far capo alla 
stazione di risalita da anni in fun
zione nelle vicinanze di Rocca di Cor
no, con l 'apertura dello svincolo auto-
strr.clale. si riverserebbe sul tragit to 
dirotte e più breve di Campo Felice 
che. non a caso, termina oggi alla 
stazione di risalita interna della Pia
n i e domani, se i progetti della « Cam-
Po Felice » divenissero realtà, servi-
reblie egregiamente il mostruoso com
plesso turistico residenziale di oltre 
2 milioni di metri cubi di cemento 
ider.to dalla società p«r azioni romana. 

Nei suo ordine del giorno il Consi
glio comunale di Rocca di Mezzo, 
per le considerazioni su riportate, 
dopo aver chiesto che il traforo di 
Forca Miccia, venga realizzato confor
memente al progetto iniziale, fa ap
pello alle autorità competenti affin
ché impediscano la creazione del po-
sticcjo nuovo Comune di «Campo Fe
lice » e chiede che lo svincolo sulla 
A 24 non venga concesso se non al 
termine dei lavori del traforo stesso. 

Ermanno Arduini 

RIONERO SANNITICO - Come la nuova amministrazione di sinistra affronta i problemi del paese 

Giunta e sindaco vanno nelle contrade 
per discutere le «cose del municipio» 

« Un nuovo modo di governare è possibile fra la gente e con la gente » afferma il giovane sindaco comunista - Per questo sono state promosse 
assemblee popolar» e riunioni di caseggiato sulle scelte del Comune - La battaglia per una gestione democratica della Comunità montana 

Nostro servizio 
RIONERO SANNITICO, 3 

Da t re mesi una giunta de
mocratica amministra il Co
mune di Rionero Sannitico, 
dopo l'affermazione della li
sta PCI nelle consultazioni 
elettorali del novembre scorso 
e già molte cose s tanno cam
biando. Un primo bilancio e 
già possibile. Ne discutiamo 
con il compagno Silvano An-
tonelli. 23 anni , giovane sin
daco del Comune, che si tro
va, con gli altri compagni del
la giunta e della maggioran-

i A SU NSEAHOLIDAYS 
V.LE O. FLACCO 9/B - BARI - TEL 36.31.77 

comunica la situazione dei suoi 

VIAGGI DI PASQUA 
Corfù 16/19 aprile esaurito 
Corfù 15/19 aprile 
Atene 15/20 aprile 
ed invita a richiedere Vopuscolo (*) 

GIOCATE BENE LE CARTE 
DELLE VOSTRE VACANZE 1976 

Con i soggiorni estivi • Le mini crociere ed 
i circuiti completi della Grecia Classica 

posti disponibili 
esaurito 

OL'opuscoIo può essere richiesto alle 
viaggio o alla Sunseaholidays. 

agenzie di 

za del Consiglio comunale, a 
dover fronteggiare una serie 
di problemi insoluti della pas
sata gestione de. 

La realizzazione del pro
gramma di interventi per la 
risoluzione di tali problemi è 
subordinata al livello di par
tecipazione costruttiva che si 
riesce a realizzare tra la po
polazione. Già nei primi pas
si che la nuova amministra
zione ha mosso, si è potuto 
verificare che un nuovo mo 
do di governare è possibile, 
t ra la gente, con la gente. 
Lo testimoniano le affollate 
sedute del Consiglio comu
nale, aperte al contributo, 

agli interventi dei cit tadini. 
In t re mesi sono s ta te con

vocate quat t ro sedute della 
assemblea, con l'effetto di 
rendere più presente e tem
pestiva l'iniziativa dell'ammi
nistrazione. di tenere più de
sta l'attenzione, di creare 
maggiore sensibilità politica 
fra la popolazione, tenuta 
sempre lontana dalle «cose 
del municipio ». 

All'Amministrazione il PCI 
continua una battaglia — 
iniziata all'opposizione nel 
*70 — per la creazione di in
frastrutture e servizi nel cen
t ro e nelle frazioni. Si è 

Oggi manifestazione del PCI 

Sommatino: oltre 500 firme 
alla petizione sull'edilizia 

CALTANISETTA. 3 
A conclusione di un'ampia mobilitazione popolare che 

ha visto un crescente dibattito di massa e una petizione citta- i 
dina che ha raccolto oltre 500 firme Sommatino affronta i 
domani i problemi dell'edilizia nel corso di una manifesta
zione organizzata dalla sezione comunista. 

I problemi più urgenti sono soprat tut to legati all'edilizia 
economica e popolare e agli strumenti urbanistici che il Co
mune deve ancora approntare per ridare fiato ad un settore 
che è colpito da una crescente disoccupazione e che ha una 
importanza vitale per il paese. In pratica a Sommatino non 
si può costruire da almeno un paio d'anni anche se non 
mancano né gli stanziamenti per opere pubbliche né la vo
lontà di decine di cittadini di migliorare le proprie abitazioni 

Per l'edilizia popolare addiri t tura si è assistito ad un 
episodio gravissimo: per non avere approntato m tempo le 
aree il Comune ha perso uno stanziamento di 344 milioni. 

I,a conferenza sull'edilizia alla quale parteciperanno am
ministratori . tecnici e forze impegnate nel settore si propone 
alcuni obiettivi concreti che si possono cosi riassumere: la 
immediata approvazione da par te dell 'amministrazione co
munale (DC-PSD dello stralcio di piano regolatore (poiché 
quest 'ultimo non è stato approvato a livello regionale) che 
interessa praticamente le miglion zone edifici bili, varo de; 
piani di zona utilizzando la legge 167 con l'utilizzo di fondi 
pubblici e l 'incremento dell'edilizia cooperativa e popolare: 
sblocco immediato di tutti i progetti già finanziati ed ap 
provati per dare immediatamente lavoro agli edili 

giunti in breve tempo a dare -
una sistemazione alle strut- ! 
ture scolastiche, ad ottenere I 
finanziamenti per la realiz- < 
zazione di opere di pubblico 
interesse. ' 

Nelle frazioni è necessario j 
puntare all 'elevamento della , 
condizione di vita nelle cam- ' 
pagne e questo sforzo è te- ', 
stimoniato dalla serrata ini- , 
ziativa degli amministratori . ; 
che. con riunioni di caseggia- ' 
to e di contrada affrontano j 
con la eente, con coraggio la i 
situazione, dando indicazioni i 
programmatiche e di lotta. i 

Solo una costante mobilita- j 
zione di tu t ta la popolazione j 
può sconfiggere l'atteggia- i 
mento assenteista mostrato j 
finora dalla Regione. Gli am-

! ministratori sono aila testa 
j dei cittadini per ottenere : 
; necessari interventi, impe- j 

guati in una vera battaglia. ; 
tenendo costantemente infor
mata la popolazione dei rap
porti. desìi ineontr: e degli 
scontri che si hanno con gì: 
altri ent:. 

Il Comune d; Rionero — 
afferma il sindaco — deve 

ì ora svolgere un ruolo qualifi-
; cante nella Comunità Mon-
j tana, conducendo una batta 
j gl:a perché venga fatta fun

zionare e divenea. da luogo 
d: sole lizze personali di « a-
spiranti notac-.Ii ». dalla De 
ul part i to scudocrociato ha 
la magg-.oranza nella Comu
ni tà) . sede reale d: program 

Gli 80 anni 
del compagno 

Vito Longo 

j II compagno V>:o Longo. di M i -
| sterb anco (Catana) ha compiuto 

. 1 2 1 genna o scorso SO ann.. 
Att \o nelle file o>lla gioventù 

so<:a:ista fin da! 1913 . venne a-re-
stato o«r la pr ma volta nel 1 9 1 7 
per il suo impegno e la partecipa
zione 2l.e lotte contro la guerra 
Arrestato erteora nel 1 9 2 0 . Nel 

! 1 9 2 1 , sin dalla fondazione, insie
me alla magg orania della sez.one 
soc.z: sta. aderì al PCd'I . 

j Cand dato a'Ie etencni pò! f idi? 
j ds. 1921 e de. 1924 . partecipo alla 
i lotta ant.iasc sta e ai!a riorganizza-

MATERA • Il partito scudocrociato disattende gli impegni dell'intesa 

Paralizzate le Comunitr 
montane perché la DC 

non vuole giunte unitarie 
Da mesi l'attivila dei Consigli bloccala - Non si attuano nemmeno le iniziative già 
programmale di verifica degli accordi al Comune e alla Provincia • Denuncia del PCI 

mazione e di rinascita delle • * o n e t'an<J«*nr>a de. pa-tito nei Ca 
zone di montagna. 

! In sostanza, nella direzione 
! di rendere più diffuso un 
I modo completamente nuovo 
j di amministrare, che ha tro 
I vato disponibile la gente, va 
I e deve anzi estendersi lo 

impegno e l'operato degli am
ministratori e dei comunisti 
di Rionero. 

Mimmo Carano 

I Tanese e per questo nel 1 9 3 2 fu 
I ancora arrestato 
[ La l.berazione d> Catan a. nel

l'agosto del 1943 . !o trovo ancora 
1 n carcere per la sua m l.tanza nelle 

fi e del pari to 
Ne! dopoguerra e stato segretario 

di sez one. membro del Comitato 
federale e più volte consig! ere co-
rr.jnale 

Al compagno Vito Longo gli au
guri della Federazione comun sta e 
de l l ' . Unità >. 

Dal nostro corrispondente 
xMATERA. 3. 

Le pesanti responsabilità 
della segreteria regionale del
la Democrazia Cristiana che. 
con il rifiuto di prendere 
at to della nuova situazione 
emersa dopo il voto del 15. 
ha impedito la costituzione 
di giunte unitarie nelle Co
munità montane della pro
vincia di Matera. sono s ta te 
denunciate nel corso di nu
merose iniziative svolte dal 
nostro partito. 

Da mesi ormai, le Comu
nità montane sono paraliz
zate a causa della mancata 
costituzione delle giunte, do. 
pò che l'accordo intervenuto 
a livello provinciale tra i 
partiti democratici e che pre
vedeva la presenza negli or
gani di governo anche delle 
minoranze, è stato vanifica
to dal pesante intervento de
gli organi regionali della DC. 
A questa manovra non ha 
saputo o non ha voluto op
porsi la segreteria provincia
le del part i to di maggioran
za relativa, provocando in 
tal modo il mancato funzio
namento di questi importanti 
organismi democratici. 

Una prima ferma presa di 
posizione è venuta dalle se
zioni comuniste della mon
tagna materana i cui diri
genti si sono riuniti per co
stituire il Comitato di zona 
del partito. 

Di fronte alla gravissima 
situazione in cui versa que
sta zona e di fronte ai pro
blemi drammatici che pone 
il rientro degli emigrati, i 
dirigenti sezionali del PCI 
hanno sottolineato le respon
sabilità della DC per il man
cato avvio delle Comunità 
montane, fatto che ha impe
dito la pronta e razionale 
utilizzazione dei fondi già di
sponibili. 

Lo stesso segretario pro
vinciale del partito compagno 
Rocco Collarino, presentan
do il compagno sen. Arman
do Cossutta. della Direzione 
del PCI. ai lavoratori che 
affollavano il cinema-teatro 
Quinto nel corso di una ma
nifestazione per lo sviluppo. 
ha sottolineato l'urgenza con 
cui si pone ormai il proble
ma della costituzione delle 
giunte delle Comunità mon
tane del Materano. 

II compagno Collarino ha 
anche riconfermato l'impegno 
dei comunisti ad operare per 
la costituzione di giunte uni
tarie. rappresentative delle 
forze democratiche e popola
ri presenti nel Consiglio del
le Comunità, senza che ciò 
significhi escludere la forma
zione di giunte di sinistra 
aperte alla collaborazione di 
altre forze democratiche qua
lora persistesse l'intransigen
te atteggiamento della se
greteria regionale della DC. 

Ma oltre all'esigenza di av
viare prontamente l'opera 
delle Comunità mont ine , è 
necessario procedere alla ve
rifica di quello che si è fatto 
da parte della giunta provin
ciale. della giunta comunale 
di Matera e di altri comuni. 

Questa esigenza è s ta ta 
chiaramente espressa dal Co
mitato direttivo della Fede
razione comunista. Il PCI ha 
chiesto alle al tre forze poli
tiche democratiche il rispet
to dell'impegno preso all 'atto 
della costituzione delie giun 
te e che prevedeva appunto 
la necessità di verifiche se
mestrali dell 'operato degli or
gani di governo locale. 

Il nostro parti to ritiene. 
inoltre, che tut to questo, allo 
stato attuale, debba essere 
fatto anche in rapporto al
l'ulteriore aggravamento del
la situazione economica e so
ciale della Basilicata ed al
l'insorgenza di nuovi ed im
portanti fatti politici come 
la recente Conferenza regio
nale sull'occupazione, l'isti
tuzione delle unità locali dei 
servizi sanitari e sociali, la 
costituzione dei distretti sco
lastici e i gravi problemi del 
credito che rischiano di p i 
ralizzare l'attività delle picco 
le e medie imprese. 

La richiesta d: tali verifi
che non intende mettere in 
discussione i processi politi
ci positivi avviatisi dopo il 
15 giuzno. ma semmai arric
chirli e svilupparli alla lue» 
de'la nuova situazione po':-
t:ca ed economica della Ba 
silicata. 

Si t rat ta , però, anche di 
eliminare inadeguatezze, am 
biguità e vecchi metodi di 
eovemo ancora presenti nel-
'.i DC. come dimostra il for
te ritardo, da parte della 
eiunta provinciale, nell'attu-*-
re la conferenza sull'agrico! 
fura, che è uno dei punti 
fondamenta!; del programma 
concordato tra i partiti de 
mocratici o come dimostra 
rattegg.arm»nto del presiden 
re DC della Provine *. D'Am? 
ìio. il quale si dimostra ri
lut tante ad operare in dire 
zione dell'immediato funzo 
n.^mento delle unità locali dei 
servizi sanitari e sociali te
mendo forse di perdere buo. 
na parte del potere che ozzì 
viene trasferito a questi nuo
vi organismi democratici. 

Saverio Petruzzellis 

All'ospedale di Agrigento 

Proseguono le indagini 
sui presunti 

casi di assenteismo 
Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 3 
Tre portantini dell'ospe

dale civile di Agrigento so
no stati incriminati dalla ma
gistratura per truffa aggra
vata ed interessi privati in 
atti d'ufficio. Si t rat ta di 
Gerlanda Di Mann. 37 anni. 
addetta al pronto soccorso: 
Giovanni Leo, 38 anni, di 
Cattolica Eraclea e Giusep
pe Curaba, 36 anni, di Pal
ma Monte Chiaro, invece. 
erano addetti alla portineria 
del nosocomio, recentemente 
erano stati destinati alla di
visione pediatrica ma si sa
rebbero rifiutati di ìecarsi 
presso il reparto loro asse
gnato. 

Dall'indagine giudiziaria si 
sta occupando il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dr. Cardinale che ha già in
terrogato i tre portantini. 
Costoro spiegano le conti
nue assenze per motivi di 
salute. 

La denuncia nei confronti 
dei tre dipendenti è stata 
presentata recentemente dal 
presidente del S. Giovanni 
di Dio. dr. Enrico La Loggia. 

La questione dell'assentei
smo all'ospedale di Agrigen
to non è un fatto recente. 
Le responsabilità di tale si
tuazione vanno ricercate so
pra t tu t to nelle passate ge
stioni commissariali. Diversi 
reparti funzionano precaria
mente. 

Recentemente i sindacati 
hanno espresso la loro pro
testa per lo scarso interesse 

dimostrato verso l'ospedale 
dal presidente democristiano 
La Loggia e per le boghe di 
potere che hanno distinto i 
consiglieri democristiani in 
seno al Consiglio di ammini
strazione. 

Il dilagante clientelismo. 
certe baronie instaurate da 
alcuni medici hanno prodot
to guasti notevoli. Basti ri
cordare che in certi reparti 
si arriva ad esser privi di co
tone e garza, che le condi
zioni igieniche sono ni limite 
di guardia tanto che il me
dico provinciale definì re 
centemente il S. Giovanni di 
Dio inadeguato anche al ruo 
lo di pronto soccorso. 

Il magistrato inquirente in
terrogherà nei prossimi gior
ni alcuni medici con la chln-
ra intenzione di accertare 
tutte le responsabilità a li
vello direzionale. Non si di
mentichi che la stessa magi 
stratura agrigentina ha in 
corso indagini istruttorie su 
decessi verificatisi all'Inter 
no dell'ospedale. C'è anche 
un processo a carico di un 
medico ed un'ostetrica che 
avrebbero determinato con ia 
loro leggerezza la morte di 
una partoriente. L'attuale di
rettore sanitario dr. Contino 
è stato, tempo addietro, al
cuni giorni in carcere per la 
morte di un bambino (l'istrut
toria è ancora in corso) ed 
è at tualmente sotto accu.vi. 
assieme ad altri, per la mor
te di una giovane donna ope
rata ad un braccio. 

Zeno Silea 

Approvata al termine di un'assemblea 

Mozione unitaria contro 
le provocazioni 

fasciste a Taranto 
TARANTO. 3 

Al termine di una affolla
ta e vivace assemblea stu
dentesca. convocata subito 
dopo le provocazioni fasciste 
attuate in alcune scuole cit
tadine. è stata approvata una 
mozione, che avrà una diffu
sione di massa nei prossimi 

Donna suicida 
perché convinta 
di aver ucciso 

il figlio 
20 anni fa 

LANCIANO. 3. 
Una donna oppressa-dal 

rimorso e dagli incubi. 
convinta di aver ucciso il 
figlioletto 20 anni fa. si 
è ucciso sparandosi un 
colpo di fucile al cuore. 
Aveva chiesto di essere 
arrestata per l'omicidio 
che si attribuiva, ma le 
indagini avevano stabilito 
che il bimbo era deceduto 
nel 1956 per cause natu 
rali. La spiegazione non 
e servita a restituire la 
tranquiliità alla mente 
sconvolta della madre. 

La protagonista del toc
cante episodio è una ve 
dova di 52 anni. Assunta 
Granata , abi tante a Fos 
sacesia. presso Lanciano 
La donna, che viveva con 
un figlio. Giovanni, di 22 
anni, camer.ere. è rientra 
ta m casa da sola, ha 
preso un fucile calibro 20 
da cacciatore e ha prcpa 
rato li suo suicidio con 
determinazione allucinali 
te. Legato uno spago al 
grilletto, ha preparato un 
cappio all 'altro capo e so 
10 è assicurato ad un pie
de, ha provocato Io spa 
ro che le ha lacerato il 
petto centrando il cuore. 

La s tona della Granata 
è drammatica. Nel 1955 
perse un figlio, natoie da 
una relazione « illecita ». 
11 piccino, s tando alle in
dagini. mori per malai 
tia. Nello scorso anno. la 
vedova si era recata dai 
carabinieri chiedendo di 
essere arrestata, a l tnmcn 
ti «si sarebbe punita da 
so'.a >.. Si accusava di aver 
soffocato il piccino e ogni 
notte rivedeva in sogno 
!a macabra scena, soz.nan 
do poi il proprio arresto 

La Grana ta ha mante 
nuto fede alla promessa 
fatta ai carabinieri, scon 
volta e prostrata dall'in
sopportabile incubo. 
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giorni, indirizzata alla Pro 
cura generale della Hepuh 
blica di Taranto in cui si 
afferma che i movimenti gin 
\anili FGCI. POSI. FGR. Gio
ventù aclista, movimento gio 
vanite OC. e la Federazione 
sindacale CGIL - CISL - UH. 
•i lanciano nelle scuole, nelle 
fabbriche, nei quartieri una 
indizione popolare allo scopo 
di: richiedere alla magistra 
tura che vengano al più pre
sto |X)rtati a termine ì prò 
cedimenti penali pendenti A 
carico degli squadristi neri 
nella nostra città: chiedono 
una più rigida applicaziom-
dello spirito e della lettera 
della Costituzione nelle sen 
tcn/.e riguardanti gli autori 
delle violenze stesse (proprio 
due giorni fa un'assurda seri 
tenza del pretore di Taran
to ha assolto un gruppo di 
fascisti che avevano in unii 
manifestazione pubblica ef 
fettuato il saluto romano, per 
t hè il fatto non costituisce 
reato): auspicano la massi 
ma collaborazione della ma 
gistratura con le forze pò 
litiche democratiche e le or 
ganizzazioni studentesche per 
l'elaborazione di un dossier 
sulla violenza antidemocra 
tica e fascista a Taranto, da 
dislnhu.re alla cittadinanza 
nell'ambito delle .niziative 
per il 25 aprile e il Tren 
tennale d-.-Ha Resistenza ». 

K" q u o t o un fatto estre 
inamente importante, innan 
/itutto perche- per la prima 
volta nella nostra città vie 
ne presa un'iniziativa di ta 
le ti|)o. tendente cioè a srna 
scherare e perseguire legai 
mente gli squadristi cercan 
do di realizzare un rappor
to di collaborazione tra m.t-
2i->tratur.i e forze democra 
tiene. 

K' dal settembre 1973 che 
il movimento giovanile de: 
non partecipava più ad una 
manifestazione unitaria. Il 
travaglio di questa forza pò 
litica è a tutti noto. E" im 
portante che cs->a ritorni sul 
la scena politica locale, an
che se ancora non in ter 
mini del tutto chiari. La pre 
sa di posizione unitaria è un 
atto che indubbiamente gio 
\ a alle forze migliori pre 
senti nel movimento giovani 
le de e ad un suo assetto 
interno, t h e dovrà essere de 
finito nel prossimo futuro, il 
p.ù aperto possibile ad un 
confronto reale con tutte le 
forze giovanili democratiche. 
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A Santa Ninfa 

Oggi 
convegno 
del PCI 
per la rico
struzione 
del Belice 

I comunisti della 
vallata del Belice si 
riuniscono oggi alle 

• 9,30, nei locali della 
Casa del Popolo di 
Santa Ninfa per discu
tere le iniziative poli
tiche unitarie e le lot
te da sviluppare nei 
prossimi giorni nella 
vallata per ottenere 
una giusta legge per 
la ricostruzione dei 
Comuni colpiti dal ter
remoto. 

L'attivo interprovin
ciale verrà aperto dal 
compagno Vito Bella-
fiore, sindaco comu
nista di Santa Ninfa 
e presieduto da Gioac
chino Fizzini della se
greteria regionale sici
liana. Parteciperanno 
al convegno parla
mentari nazionali e re
gionali del partito, d i 
rigenti di zona, am
ministratori e compa
gni attivi nel sinda
cato. 

non PIANGE 
MA LOTTA 

L'on. Tozzi-Condivi sostiene che a scuola non si deve parlare di sesso 

Il parlamentare de non ha dubbi: 
i bambini nascono sotto il cavolo 
L'insegnante di una scuola elementare del quartiere Is Mirrionis di Cagliari che, con il consenso dei genitori, 
aveva introdotto l'educazione sessuale nell'attività didattica, diffidata dal continuare ad insegnare « certe cose 
brutte» agli scolari — E' stata persino aperta un'inchiesta ministeriale — Conferenza stampa dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

A scuodla non si parla di 
sesso. Questo 11 senso del
l'ultimatum spedito dal prov
veditore agli studi di Caglia
ri. dietro diretta « ispirazio
ne » ministeriale, alla inse
gnante elementare Marisa 
Contu Palomba. 

Co>a è successo di tanto 
« osceno » nella scuola di Is 
Mirrionis. Una giovane inse
gnante. col consenso dei geni
tori e con l'appoggio della 
popolazione di un intero quar
tiere, della stampa e di ope
ratori sanitari e culturali, ha 
intrapreso l'Iniziativa di in
t r o d u r r l'educazione sessua
le nella sua classe. Insom
ma. Insegna come nascono l 
bambini anche agli scolaretti 
delle elementari. Apriti cie
lo! La signora Marisa Contu 
Palomba è stata diffidata dal 
riferire « certe cose brutte » 
agli scolari, pena la sospen
sione dal servizio. 

In risposta alle ingerenze 
delle autorità scolastiche — e 
degli ipocriti catoni governa
tivi, bisogna pur dirlo — un 
intero quartiere è insorto. In 
primo luogo i genitori degli 
alunni interi- iat i , che avo 
vano firmato all'inizio dell'an 
no scolastico una d i ch ia ra lo 
ne in cui approvavano il cor 
so sperimentale di < educuz.o-
ne sessuale ». 

«Se le autorità considera
no illecite e sbagliate- queste 

I sindacati confederali della scuol.i 
hanno sollecitato, nel corso di una con
ferenza stampa convocata d'urgenza, un 
incontro con il provveditore agli studi 
di Cagliari, prof. Oliano, prima che ven
ga avviata l'inchiesta . sulle lezioni di 
educazione civica nella scuola dementa 
re di via Podgoi'a. La Federazione sarda 
CGIL-CISL-UIL ha chiesto che nessun 
provvedimento venga preso nei confronti 
dell'Insegnante Marisa Contu Palomba. 

Quanto sta avvenendo per iniziativa 
di un deputato democristiano, che non 
tiene conto delle grandi battaglie civili 
già vinte dal nostro popolo o che ven 
gono at tualmente ' condotte è semplice
mente assurdo», ha detto il compagno 
professor Gianni Ragat /u. della CGIL-
Scuola. 

« E' a l t re t tanto incredibile che un mi
nistro del governo repubblicano, quello 
della Pubblica Istruzione, si permetta 
di sollecitare provvedimenti puni ta 1 nei 

confronti di un'insegnante che ha compiu
to semplicemente il suo dovere. La dot
toressa Maria Contu Palomba — ha ag
giunto il compagno Ragatzu — non tie
ne lezioni sul sesso, ma lezioni di educa
zione civile ed è giusto che spieghi agli 
scolari di via Podgora che 1 bambini 
non nascono sotto i cavoli ». 

« Le autontu scolastiche — è stato af
fermato con forza nel corso della con
ferenza .stampa — anziché diffonderò 
quest'iniziativa meritoria, vogliono co' 
pire una maestra che. più di altre, si 
batte per dare all 'insegnamento un sigili 
ficato costruttivo e democratico, con la 
collaborazione piena dei genitori, do^li 
operatori scolastici, culturali, del comi
ta to di quait ieie, dei sindacati, di tutto 
le forze sociali. Non ci fermeremo di 
fronte alle minacce e ai piovvedimenti 
punitivi Se sarà necessario faremo uno 
sciopero ». 

lezioni, noi rispondiamo che 
hanno torto marcio»: cosi 
hanno detto i genitori riuniti 
in assemblea. Tutti hanno 
eg resso piena solidarietà al 
la insegnante Incriminata, mi
nacciando di ritirare 1 propri 
figli da scuola nel caso in 
cui le le/ioni di educazione 
.-e-.->ualo vcii'-Miio interrotte 

«Secondo n i ' — ha alfer 
malo una madie di otto ti 
gli, moglie di un portuale — 
e scandaloso dire che 1 bam
bini nascono dai c u oli o che 
li porta !a cicogna. Nella mia 

Conclusa la conferenza regionale sull'occupazione femminile 

Solo 9 donne su 100 lavorano in Sicilia 
Grande partecipazione all'iniziativa promossa dalla Consulta e patrocinata dall'ARS — Le condizioni di vita e di lavoro e le 
lotte per l'emancipazione, i servizi sociali e una maternità libera e consapevole, negli interventi delle delegate — Al Cai* 
zificio siciliano le madri presidiano la fabbrica con i f igl i anche durante la notte — Il valore dell'unità e dell'organizzazione 

casa, ogni volta che rimango 
incinta i ragazzini sanno be 
nissimo che 11 nuovo fratelli
no si trova nella pancia del
la mamma. Mi fanno tante 
domande indiscrete, e io non 
.io mai cosa rispondere per
chè non sono preparata. E" 
molto meglio che sia la mae
stra a spiegare loro, co! do
vuto tatto, come avviene il 
concepimento Altrimenti po-

lunque animalo — ha deUo 
in assemblea il genitore An
tonio Carta — non e reato 
insegnare l'educazione ùcssua-
le Da quando sanno 1 nostri 
ligli sono mlgliou. Noi so
steniamo che una scuola co
raggiosa. una ingegnante che, 
educando 1 bambini, aderisce 
alla realtà, costituiscono l'uni
co sbocco valido per strappa
le i nostri figli alla vita del-

trebbi'io apprenderlo per la i la strada ». 
strada, e nel modo peggiore». ] «Se in tut te le scuole della 

L ingiunzione ministeriale è 
giunta dopo che la signora 
Marisa Ccntu Palomba aveva 
tenuto per la TV una lezione 
dimostrativa. 

Sfortuna volle che. fra gli 
spettatori, si trovasse tale on. 

Sardegna — ha replicato una 
madre — si insegnassero le 
cose che hanno imparato 1 
nostri figli, casi orribili co
me quello della bambina di 
Mores. messa incinta da un 
anziano amico del padre, du-

Renato Tozzi Condivi, depu- 1 rante 11 lavoro in campagna 

Dalla nostra redattane 
PALERMO, 3 ** 

La conferenza siciliana sul
la donna e il lavoro è stata, 
tra l'altro, l'occasione per 
una significativa pubblica 
«confessione»: «ebbene — 
ha detto lmbarazata, la con* 
Bigllera comunale de di A-
vola, Pasqua Manganare — è 
vero, ci sono precise colpe 
del mio partito, che fino
ra ci h a impedito di incon
trarci, noi donne siciliane. 
per una comune battaglia 
per 11 lavoro e la civiltà». 

Il clima, comunque, è sta
to quello delle grandi inizia
tive unitarie, e d anche quel
lo dell'entusiasmo e della par
tecipazione. L'elenco degli 1-
scrltti a parlare si è allun
gato in questi due giorni di 
dibatti to fino all'Inverosimi
le e molte che avevano chie
sto di intervenire non han
no potuto parlare. Erano ve
nute da tutte le Provincie. 
per partecipare a questa pri
ma occasione di confronto 
diretto col Parlamento sici
liano, promossa dalla consul
ta femminile e patrocinata 
dall'ARS. 

Impossibile usare un qua
dro dettagliato di tutti gli 
Interventi. Ma, per dare un' 
Idea del clima e degli orien
tamenti , basterà ricordare 
l'applauso caloroso e corale 
che ha accolto la rappresen
tante dell'antifascismo spa
gnolo. Lola Ma tesa nz. del 
part i to socialista operaio spa
gnolo: la presenza, fuori dal 
palazzo, di un folto picchetto 
di « femministe » che hanno 
scandito per diverse ore i lo
ro slogans; l'acceso clima po
lemico che. come era del re
sto ben prevedibile, si è 
diffuso in sala non appena 
è stato toccato dalle varie 
delegate il tema della ma
ternità libera e responsabile 
e quello deliri trag.ca real
tà dell'aborto. 

E per finire, anche le ac
cuse di « paternalismo 3». ri
petutamente rivolte alla pre
sidenza del convegno, retta 
dal presidente dell'ARS. Fa
tino. e dai suoi collaborato
ri. senza l'apporto di alcu
na donna, e i conseguenti di
sguidi verificatisi alla vigi
lane» all 'entrata del palazzo 
dei Normanni, per effetto 
dei quali molte delegazioni di 
lavoratrici non hanno potu
to partecipare all'ultima 
giornata di lavori. 

Il convegno si è articolato 
•u diversi plani: dal con
tributi di analisi e di elabo
razione strategica provenien
ti dalle due relazioni di grup
po lette in apertura da Si
mona Mafai e Carola a u r i 
no. sulla condì Rione della 
donna nel mondo dei lavoro 
in Sicilia e nelle prospetti
ve della formazione profes
sionale, alle testimonianze 
dirette di iniziative e lotte 
per l'emancipazione ed alle 
denunce delle condizioni di 
sfruttamento ed emargina
zione di tut ta una serie di 
interventi, pronunciati dalle 
delegate. 

Le donne operale del Calzi
ficio siciliano — ha raccon
ta to Anna Mandala in un 
intervento che può servire a 
titolo esemplare — portano 
la notte i loro bimbi con 
loro quando presidiano la 
fabbrica, occupata ormai da 
diversi mesi, in quanto a Pa
lermo mancano gli asili ni
do. un modo come un altro 
per impedire alla donna di 
lottare per i suol diritti fon
damentali ». 

La conferenza si è con
clusa con l'approvazione di 
un ordine del giorno unitario 
che fa voti a che l'assemblea 
regionale riconosca ufficial
mente la consulta femminile, 
come un organo che affian
chi il lavoro legislativo; fac
cia partecipare alle vane 
commissioni regionali — an
che a quelle legislative — 
componenti di essa e preveda 
nella programmazione il ca
pìtolo della occupazione delle 
donne. 

Tali rivendicazioni, che — 
ha affermato, concludendo 
il convegno, il presidente del
l'ARS. Fasino — non potran
no non essere alla base del
la futura attività legislativa 
dell'assemblea, traggono ori
gine dal panorama finora 
inedito di dati sulla condi
zione femminile che è stato 
offerto alla pubblica discus
sione dal convegno. Solo 

il 9 rr delle donne siciliane 
ha un lavoro; m tutto sono 
233 mila, fi") mila in agricol
tura. 32 mila nell'industria. 
133 mila nel terziario. Ma per 
troppe il salar.o è poco p.u 
di una elemosina- per io 
braccianti la med.a di g:or 
nate lavorative osni anno è , 
80 In tut:a l'isola le as.il.i- i 
r.ate fisse » .n agricoltura ' 
sono appena 37, su un tota I 
le di 8.023 operaie. Il dato 
relativo all'occupazione nel 
l'industria viene, poi. falsa
to dal fatto che s; suole in • 
eludere in que.ito settore an- | 
che le donne artigiane e ni.- i 
g'.iaia di lavoranti a domi- j 
cilio. ; 

Quali le prospettivo'' La ri 
eh.csta centrale formuata 
dal convegno è quella dì , 
nuovi posti di lavoro femm.- i 
nile e si collega immcd.ata-

j mente alla rlvend cazione di 

tato biancofiore il quale, evi
dentemente sconvolto dalla ti-
\ dazione che ì neonati non 
nascono sotto i cavoli, ha 
presentato un'interrogazione 
al ministro della Pubblica 

non si verificherebbero ». 
Nessuno intende fare gra

tuito avanguardismo, ma la 
educazione sessuale è indi
spensabile per far cadere 
molti tabù e intricate ipocri-

Istruzione in cui esprimeva l sie. Lo afferma il dr. Sai 
vntore Plrastu. presidente del 
Centro sperimentale sardo 
per l'educazione {sanitaria, 
che sul tema ha di recente 
promosso un affollato e riu
scito convegno. 

« L'educazione sessuale nel
le scuole — dice 11 dr. Pira-

I stu — consente di porre in 
essere un corretto rapporto 

I interpersonale, inteso come 
i amore e come affetto. Che 
[ hanno fatto di tanto orribile 
I gli scolaretti di via Podgora? 

Hanno discusso di tutto, in 
tervistato i genitori, pasto do 
mande e ottenuto risposte 

PALERMO - Una manifestazione di donne per la casa e i servizi sociali 

ABRUZZO - Documento del gruppo comunista alla Regione 

Nessuna scorciatoia per i comprensori 
L'esigenza di dotare la società abruzzese di strumenti di programmazione è stata affermata nel
l'intesa fra i partiti democratici — Un « contributo aperto » — Il problema delle deleghe 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 3 

• Cor. :1 titolo n Contributo a". 
l la discussione :n at to sui com 

una rete efficiènTe e "diffusa j prenson. la programmazione 
di servizi e strutture civili: i c ! c deleihc 

| se la riforma san. tana ve-
i nlsse concretamente realiz

zata centinaia d; Assistenti 
d'infanzia, an.malori, infer
miere. verrebbero assorb.te 
dalle unità sanitarie assisten
ziali locali; la realizzazione 
dei 380 asili n.do prev„stl nel
l'isola consentirebbe l'assor
bimento di qualcosa come 
3.600 operatrici. 

i Le donne siciliane vanno 
scoprendo, intanto, il valo
re dell'unità e dell'organiz
zazione. E' una prospettiva 
ardua, ma il convegno di Pa
lermo ha segnato — pur 
con tutte le sue contradd.-
zlonl — un signif.cativo pas
so in avanti su questa strada. 

v. va. 

il gruppo con 
stilare del PCI alla Regione i ^mblVa 
ha approntato un documento j Gattucci 
su cui il nostro partito in- j ! j n f t p^,^,^ d l co:i.-*n<o in 
tende portare avanti un con - — _.* • - ~ 

da quei complesso momento i tro democr.it.co n rosso 
di confronto pol i 'uo i 

Fatto questo r.eh.amo. il 
<> contributo > del gruppo co- j 
munista pronlo in ulteriore ! 
considerazione l'iniziati.-.! SUI ! 
comprensori assunta di i l 'as i 

rep.onn'.c Emilio I 
su cui si esprimo 

fror.to approfondito 
Nel documento che com

prende un' impia nota intro
duttiva e un articolato at
tentamente elaborato, si af
ferma innanzitutto che .T ."esi
genza di dotare la soc.cta 
abruzzese di strumenti demo
cratici di programmazione 
per una nuova poi.tica d; svi 
luppo. e s t i t a al centro del 
la trattativa tra ì partiti de 
mocr.-.ticl per la costituzione 
dl un "governo aperto'" alla 
Regione ed ha avuto pun
tuale e chiara enunciazione 
nel testo dell'accordo poliii-
co-pregrammatico scaturito 

fa- J .:>n*«-. d. r.n.irt .zinre d--" 
rolla d'ii"ig?«jneri.i «or.t.nui , . Abruvo . . f» ciipro.i.-^ir. 
•Tnrhc (on un-» sua specifici e prò, ..-.ui.or.te- Conca dei 
qualifc.i7.one a cui :' *oon- j i'Aqaili. Mir=.c». Val.o Po.: 
ir,"oa:o > <ìe. gruppo toni.iin j 2.ia Alto S.i izrn. Teramano 
sta intende rimanere collega- i V.i'.o tìo. V'ornano. Vaù. del 
io Kcco perche, si precisa > Pcsoir.i TV.o Fino. Chetino. 
ne» documento, il grappo co- • 
mun.sta pone l'accento — nel , 
/aderire al prooe,>.H3 d. for
mazione d: u n i '.C'ze re^.o , 

d-.. S a n / r o Aventino Va-

qut.'.to concerne n 

naie imitar.a per : compren
sori e ner > deleghe — su. 

nanzitutto m riferimento al j 
metodo sottolineando pcs.tIvi- t 
mente il fatto che i'amessore .- . ,, . . . , , . , , . . , I momento della partecipazione l agi. enti locali ha vo.i to scar , d n i ( , ^ »co , 
tare la « i.lu,or. i scoro.ato.a >. <ho ^ i r f l . . r t d u n , c o n l r , . , 
de.la pred.spcv.zione di un di j b a t 0 a p o r : o , . n 0 ! ccn.-o eh" j 
se,jno di lo2?e uni atera.e per | , ; P C i r o r o - t o n Tccc^tre • 

problema d^l'.e i 

lo2?e uni .iterale per fi P C , c p r o n t o 
su questi problemi , a 3 p o r ; ; ^a narie 

Va 
.-.te. ° 

Pe
n i ri oo 
tielch-^ il er.ipno oom.ini 
st.i. dy.Xì .f.i-T prc.-i-.ro e no 
* a do.eia ri?vo rapprcsen-
taro 1 «icca-.or.o per comvolzc 
re . tcrr.ui.. lo corr.un.ta mori 
:nn • e .e priA.r.ce no..a pò 
'..: c i rc-.o..» % a. nrirr.irr. 

« meraviglia per la crudezza 
con la quale era stato af
frontato lo spinoso argomen
to ». L'autorità giudiziaria — 
sollecita invero nel rinviare 
e procrastinare le iniziative 
di riforma — ha stavolta rea
gito con prontezza intimida
toria. 
•- Un fatto è certo. Le im
magini che hanno scandaliz
zato il parlamentare democri
stiano, abituato evidentemen
te Hi pudori del sottogoverno 
e alla crudezza delle scene 
di donne che abortiscono e 
muoiono servendosi del fer
ro da calza, sono s ta te inve
ce molto apprezzate dai geni
tori dei bambini della scuola 
di via Podgora. Anzi i geni
tori. assieme ai sindacati e 
al Comitato di quartiere, han
no organizzato la manifesta
zione unitaria svoltasi nella 
mensa dell'edificio scolastico. | 
t; Occorre premettere — spie ! 
•rano ì responsabili del Co ' 
mitato di quartiere — che | 
la mensa non ha mai funzio , 
nato, ed è stata sempre adi- j 
bita a magazzino. Di questo, i 
delle cose che non vanno. I 

. ed in particolare dei nastri i 
| fizli ciDosti ai pericoli della I 
) strada, dovrebbe interessarsi ' 
i il deputato censore ». | 

Durante la vivace e mtc- , 
ressante discussione, il diret- j 
tore didattico ha precisato I 
che il corso tenuto qucst'an I 
no dalla coraggiosa insegnan I 
te non verte affatto su temi 
« scabrasi ». ma hu un ca 
rat iere sociologico Se poi af-

j frontare la questione della na 
scita del bambino entro una 
•insolazione medico scientifica 

I è un « delitto J> la cosiddetta 
| «autori tà costituita r dovreb 
I be proprio spiegare perche. 

Iie lezioni di educazione sen
suale sono avvenute Io scor 
so anno per la seconda cla.-> 
se. con toni estremamente pu
liti. Non c'è stata, insomma. 
nessuna « malizia •>. 

A parte che l'mziunzione 
del ministro Malfatti è arri
vata con dodici mesi di ri 
t irdo. un'indagine era già sta
ta condotta dai Pro-.veditora 
to. Nettuno si era dimostra
to scandalizzato Per la veri 
ta. l'operato dell 'insegnante 
Palomba ContJ \ enne appro
dato tn p.eno Per quali ra
zioni. quindi, non si »ono ac-

• (orti che quanto ha dentato 
mandalo nell'or». T07./1 Conti
ni e av\enuto un anno fa 

(r Quest 'anno — interviene 
I» signora Contu Palomba — 
stiamo portando avanti un 
ro.-.-̂ o di educazione mora e. 
civ..e e fi*:ca d. p.u amp.o 

' respiro, che prenda spunto 
| dal,a v la del q.iart.cre D.-
, foj;:.imo in clis.->e 1 vari prò 
. blrmi che sono a 5fondo ses 
1 .-uale soltanto maruinalmen 
1 te. Por esempio, l'educazione 

a una paternità cosciente e 
responsabile: oppure l'assi 

Non sono usciti da questa 
esperienza ineno'nati, ma 
hanno arricchito la propria 
conoscenza e la propria per
sonalità ». 

« Una esperienza meravi
gliosa — ha insistito una gio 
vane madre —: mia figlia già 
Ì\Ì\ troppo tempo faceva do
mande imbarazzanti, e non 
capevo ca-»i rispondere Ora 
e tranquilla, tutt 'altro che 
tuiumatiz/tit.i » 

« Tutto il none — e scritto 
in un appello del Comitato 
di quartieie — .11 e schieiato 
con la inscenante Marina Con 
tu Palomba K" questa la 

scuola che vogliamo per 1 
noitri fik?h Sono que.ite le 
cose che devono sapore, a 
\ anno spanato, conio avvia 
ne ociji 111 ol.i.w, ne'la ma
inerà più sjiu.it.1 >. 

Is Milioni-, e uno dei « ghet
t i» della periferia cagliai ita
mi Pia tutti, e il imi noto 
por l'alto numero dei giovani 
continuamente alle piOM» con 
la « leggo > o per le misere 
voli condizioni igieniche in 
cui vernano le strade e le 
caie popolari 

E" un quartiere fatisoiente. 
sotto o.gni punto vii vista. Nei 
giorni ticorsi vi è stata l'esa
sperata piotesta di alcune fa
miglie alloggiate in palazzi
ne dove, periodicamente, i se
minterrati si riempiono di 11 
quaim piovenienti — «OH SI 
sa come — dallo fogne cit 
tadlne. Il « non si sa come » 
è l'unico intervento finora 
svolto dalle autorità comu
nali. 

Per le difficoltà di vita, di 
soccupati adulti e giovani in 
cerca di primo lavoro, ma 
anche ìagazz.o e ragazzi so 
no .-ipesso costretti ad atti e 
gesti disperati e umilianti. Di 
queste « vergogne » nelle 111 
terrocazioni dei democristla 
ni non si parla ma: Kppuro 
sono, queste, le sole grandi 
voi gogne da eliminalo 

Se la I)C più reti iva 0 oon-
servatnee cercava qui di ot 
tenere consensi nella campa 
gna oltranzista contro l'abor 
to che l'ha portata in par
lamento ad aeeetare i voti 
fascisti, si è sbagliata di gros
so. Proprio da Is Mlrionls e 
venuta una risposta seria e 
ragionevole, che ancora una 
volta dimostra come la ma 
turità popolate si trovi pur
troppo ad essere antagonista 
delle fisime moralistiohe e co 
dine di chi ci malgoverna 

Sergio Atzeni 

A vent'anni dalla morte 

A Venosa domenica Scheda 
commemorerà Rocco Girasole 

POTENZA. 3 
Rocco Girasole s a r à d e g n a m e n t e r i co rda to a Ve

nosa domen ica pross ima. 11 apr i le , nel XX anniver
sa r io del la sua m o r t e . Rocco Gi raso le fu ucciso 
dal la polizia sce lb iana il 13 g e n n a i o 11)56 d u r a n t e 
le lo t te pe r il lavoro. P a r l e r a n n o , nel c i n e m a » Lo-
vaglio *. il s indaco di Venosa on. le D o n a t o Scu ta r l . 
il d i r e t t o r e dell '* Avanti » G a e t a n o Scu ta r i . il segre
ta r io confedera le del la CGIL. R i n a l d o Scheda . Pren
d e r à cosi l 'avvio u n ' i m p o r t a n t e in iz ia t iva dell 'Am
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e di Venosa c h e a p p r o d e r à 
nel corso del 1976 ad u n convegno di s tud io sul le 
lo t te del m o v i m e n t o popolare nel Mezzogiorno neqll 
a n n i '50. 

Pres iede a l l ' in iz ia t iva un C o m i t a t o p romoto re 
cosi compos to : Giorg io Amendo la . F r a n c e s c o Bar
di. Enr ico Ber l inguer . Michele Bianco . G e r a r d o 
C h i a r o m o n t e . F r a n c e s c o De M a r t i n o . Giuseppe Dl 
Vagno. Atti l io Espos to . Lumi Grezzi . P ie t ro Gr i fone . 
P ie t ro I n g r a o . Luc iano L a m a . Pio La Tor r e . Gia
como M a n c i n i . G i a n Car lo P a l e t t a . Ignaz io P e t r o n e . 
Alfredo Releh l ln . Elvio Sa lva to re , D o n a t o Scu ta r i . 
Michele St razzel la . P i e t ro Valenza . 

! -

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

1.a 2 i 3 i IPOTECA 
« tu comprometto 
> par costruire • ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprete edili 
Sconto portafoglio Cettione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONPENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FINASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491896 

Via della Querciola. 79 
50019 Setto Fiorentino (FI) 

avviare, 
di centrale importanza per 
l i vita della Regione, un con
fronto preventivo con le for

ai" re 1 m*: o io 
forzo po'..t.che democratiche. 
de^h enti \x\V.,. delle forze 
socii.i e culturali sulle com 

ze politiche e sociali che do- t p - . ^ o questioni dei romprrn 
vra portare alla erborazione I 5 Q n d o y f l programmazione e 
di una unica proposta leg:- j dello deleghe. 
s 3 a l i v a - | Por offrire alle altre forze 

Il confronto, quindi, che ha • politiche e sociali una valida 
avuto uno dei momenti di \ base di discussione, il gruppo 
maggiore rilevanza nell'incon- j del PCI indica, infine, una 

stenza alla donna in stato 
! d. gravidanza. ed ancora . 
' prob'emi della c?sa. della d' 
1 .«occupazione, della delmquen-
; za m.nonio, della prostita 
; 7;one >-.. 
1 SoT^e lee.ttimo il ;o*petto 
l — e vorremmo essere smer. 
1 t.ti dai fatti — che l'inizia; -

va repres-iva non è affatto 
arrivata in ritardo, ma per 
rettamente a tempo per im 
ped'.re ai bambini di Is Mi 

. so::o..nca i. dato 
i po'..-.co d: fondi do! suo 
' .t o.infr.!i ito -> a' ri.bitt.io che ' 
j è q;ie. o dell'affermazione d. [ 
' un r.uo.o modo di essere del- ' 
'. le istituzioni per rendere rea- I rion.s una .«a'utare e precisa 
• 'as: co un nuovo modello di | pres* di coscienza dei loro 
1 Mv.ljppo deifcoonomii e del- i problemi veri 
• ìa .'-oc.età abruzzese. • « In un quartiere dove 1 

R o m o l o L i b e r a l i » ragazzini impiccano : cani e 
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La crisi delle piccole 
e medie aziende nel Cagliaritano 

Un elenco 
che cresce 
giorno 
per giorno 

La situazione — dicono i sindacati — è 
drammatica: occorre intervenire su
bito - Una denuncia della FULTA - La 
vertenza con la Giunta regionale e la 
finanziaria sarda - Sistematicamente 
ignorate le proposte avanzate dalle or
ganizzazioni dei lavoratori - Un docu
mento del quale non si trova traccia 

Dalla nostra redazione „ . . , . , . „ . „ 
• i t j il LAOL1AKI, 3. 
LB crisi della piccola e media industria della zona cagliaritana si aggrava di giorno 

In giorno. Aumenta quotidianamente il numero delle aziende che minacciano la chiusura, 
mentre in decine di altre operai e operaie vengono messi in cassa integrazione. « La situa
zione - . sostengono i dirigenti sindacali — è veramente drammatica. Si t rat ta di interve
nire subito. mettendo in moto «li strumenti del secondo piano di rinascita, per assorbire 
ampie riserve di energie lavorative e dare stabilità all'occupazione ». La FULTA (Federa 

razione unitaria dei lavora
tori tessili e deirabbigliamen-
to) esprime in un documento 
la « forte preoccupazione per 
la crisi delle piccole industrie 
del settore, caratterizzata da 
una crescente incertezza e 
dalla costante caduta dei li
velli occupazionali ». 

Aersarda. Quirra. Antonel
la Calze. Pelcos: queste le più 
importanti fabbriche in dil-
fic-oltà. Sono piccole e me
die aziende a prevalente ma
no d'opera femminile, in via 
di fallimento o già fallite. 
La cassa integrazione e la 
perdita del posto di lavoro di
ventano ormai una norma. 

Da mesi — denunciano i sin
dacati — è in corso una ver
tenza con la Giunta regio
nale e la Sfirsl (finanziaria 
sa rda) , alle quali è s ta to pro
posto un piano di intervento 
per il settore tessile indiriz
zato alla difesa in primo luo
go e poi allo sviluppo dei po
sti di lavoro. 

Questi gli stabilimenti 
in crisi nella zona 

industriale di Cagliari 
Aersarda: battelli, maglie, salvagente; 1G5 dipendenti. 

5) in cassa integrazione. 
Quirra: -IO dipendenti, tessuti e maglia. 
Antonella calze: 4-1 dipendenti, attività ridotta. 
Pellcos: 106 dipendenti, sospesi; confezione pantaloni 

.- altri prodotti di abbigliamento 
Selpa: plastica. 420 dipendenti, in cassa integrazione 
Selplna: contenitori di plastica. *K5 dipendenti, in cassa 

integrazione. 
Nuova Orem: riparazioni elettromeccaniche. 54 dipen 

:lenti, licenziati. 
Marbersud: stivali di plastica. 34 dipendenti. 31 in 

lassa integrazione. 
SEM: semoleria. 34 dipendenti, in cassa integrazione. 
IMEL Sarda: mobili in metallo. 33 dipendenti, chiusa. 
Laterizi Pittau: 43 operai, chiusa. 
Vetroceramica: 72 dipendenti. 33 in cassa integra/ione 
Maxia later iz i : chiusa. 
Picei laterizi: chiusa. 
SIT: metalmeccanica. 14 avvisi di licenziamento. 
SAIDEM: chimica, lavora per l'K.Nl ANIC. 17 heen 

'.i a menti. 
COSMI NE: carpenteria. 40 Ikcnz.ianionti 

• Queste sono le principali aziende manitatturiere. Altre 
decine e decine di imprese minori sono già fallite o in 
via di fallimento. Proprio in questi giorni è entrata ni 
nuovo in crisi una delle più antiche fabbriche cagliaritane. 
la fonderia Chicca Salvolini: le maestranze sono iti lotta 
|KT difendere il posto di lavoro. 

Una «cena ormai quotidiana a Cagliari: giovani operai e operala 
manifestano contro la cassa integrazione e la disoccupazione, per la 
dilesa del posto di lavoro. La crisi colpisce in modo particolare la 
donne lavoratrici: oggi in Sardegna su 2 .000 che rischiano il licen
ziamento immediato, 1.000 sono donne. Bisogna tener conto che 
le donne costituiscono appena il ! 8 ° o della lorza lavoro complessiva, 
ma rappresentano il 5 0 ° o della disoccupazione potenziale. La Com
missione operaia della Federazione comunista di Cagliari si e riu
nita per un esame della gravissima crisi venutasi a creare nella zona 
industriale nell'ultimo periodo di tempo, in concomitanza con l'al
trettanto grave crisi nazionale. Il compagno Giovanni Ruggcri, mem
bro della segreteria e responsabile della commissione operaia, ha 
denuncialo che i lavoratori disoccupali, in cassa integrazione e licen
ziati sono cresciuti con un andamento impressionante, mentre altre 
decine di piccole e medie aziende rischiano anch'esse la chiusura. 
L'attività edilizia appare la più colpita, con circa 3 mila nuovi disoc
cupati nella sola area del Cagliaritano. 

Il dito neU' 
il 

cimitero 
delle 

fabbriche 
La zona industriale di 

Cagliari, salvo alcuni gros
si complessi, appare come 
un cimitero di fabbriche. 
Piccole e medie aziende 
manifatturiere vengono 
travolte dalla crisi, chiu
dono per fallimento. I ap-
droni mandano a spasso 
operai e operate. Per cen
tinaia di lavoratori non 
c'è scampo: o la cassa in
tegrazione o la perdita in 
tronco del posto. Questo 
è il risultato della politica 
economica condotta dalla 
DC e dui suoi governi. 

Ancora la latitanza dei 
governanti è totale. Nes
suno di essi si vede e si 
sente quando c'è l'esigen
za di rimettere ordine 
nelle aziende tessili e di 
abbigliamento sorte in 
tempi non lontani attra
verso operazioni piuttosto 
oscure, con i vari traf
fici. i soliti mutui, le ben 
note combinazioni di bu
rocrati e avventurieri (ti 
caso Selpa è emblematico, 
ma non è affatto un caso 
limite). 

Adesso è la Fulta a de
nunciare che i governanti 
qualche idea sembrano 
averla. Ma quando pren
dono l'iniziativa, che fan
no? Contrattano misterio
si padroncini privati, che 
magari puzzano lontano 
un miglio, piuttosto che 
ascoltare le razionali pro
poste dei sindacati. 

Gli assesori de per non 
sfigurare o per cavarsela in 
qualche modo, annuncia
no memorandum e perdo
no lettere. Se i program
mi non vengono alla luce, 
la colpa e forse delle po
ste che non funzionano. 

Quando gli operai e le 
operaie si fanno avanti 
per chiedere che la rina
scita venga avviata davve
ro. e che l'intesa program
matica non rimanga un 
bel documento con tante 
firme, la risposta diventa 
monotona: prima la veri
fica, e poi vedremo. E la 
verifica non significa svol
ta. una giunta di unità 
autonomistica con i co
munisti. Adesso dicono 
perfino che la giunta in 
carica funziona benissimo. 
Per chi. e per che cosa? 
Xon si comprende, dal 
momento che non si vede 
alcun ampliamento del 
mercato del lavoro, ed è 
più che mai negata la 
possibilità di impiego ai 
giovani senza qualifica co
me ai diplomati e ai lau
reati. Gli emigrati riso-
spinti nell'isola dalia crisi, 
rischiano di finire alla ma
niera dei barboni: sotto i 
ponti. Per le donne infine 
la occupazione è una pos
sibilità remota. Le po
che che lavorano, come 
alla « Antonella calze», ri
schiano la rescissione del 
contratto. 

Il movimento popolare 
— come si evince pro
prio in questi giorni, con 
gli scioperi, le lotte, le 
assemblee unitane — cer
ca di stanare questa giun
ta. Purtroppo, è come 
l'araba fenice: tche ci sta 
ognun lo dice, dove sia 
nessun lo sa r>. E" accura
tamente camuffata nella 
palude. Non può vedere, 

Fermo il piano di risanamento della città vecchia, rifa capolino la speculazione 

A Taranto la ruspa è sempre in agguato 
Una illuminante conferenza stampa dell'ufficio per il coordinamento degli interventi nel centro storico - Una situazione estremamente 
degradata - Altri crolli - Miliardi bloccati - Al Comune c'è chi guarda con scetticismo o non crede affatto al piano per i quartieri antichi 

La giunta regionale e la 
Sfirs. a seguito di vari incon
tri con le delegazioni della 
FULTA e della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. non 
sono s ta te in grado di dimo
st rare né la capacità, nò la 
volontà politica per un in
tervento efficace. 

Perché non si riescono a 
trovare delle soluzioni che ab
biano una valida credibilità? 

Questa la risposta dei sin
dacat i : *< Invece di prendere 
in a t t en ta considerazione, co
me meritano, le proposte 
avanzate dalle organizzazio
ni dei lavoratori, la Sfirs con
tinua a contra t tare con ge
nerici imprenditori privati 
che non offrono alcuna ga
ranzia. né soddisfano le esi
genze e le aspettat ive delle 
maestranze. Non vogliamo 
certo operazioni di salvatag
gio. ma ci bat t iamo per uno 
sviluppo che ha come punto 
di riferimento la politica di 
programmazione regionale, la 
efficienza aziendale, la fine 
di ogni avventurismo e l'ab
batt imento dei sistemi clien
telar! cosi cari alla DC. Lo 
obiettivo primario r imane. 
quindi, l'occupazione della 
forza lavoro, l 'assorbimento 
della mano d'opera giova
nile ». 

E* su questa linea che si co
struisce un processo unitario 
e un movimento di lotta a 
tutt i i livelli, nelle fabbriche. 
nei settori , nelle categorie. 
fra occupati e disoccupati. La 
Giunta regionale continua. 
purtroppo, a r imanere immo
bile. a dare prova di ineffi
cienza e di incapacità. L'as
sessore all 'Industria, il de
mocristiano on. Gianoglio, 
nel corso dell'ultimo incontro 
con i rappresentanti dei la
voratori, assunse l'impegno 
di intervenire personalmente 
(scavalcando i dirigenti del
la Sfirs). Disse allora l'asses
sore Gianoglio che avrebbe 
inviato un documento politi
co ai sindacati nel quale sa
rebbero s tat i messi in rilie
vo alcuni punti circa l'indi
viduazione di interventi per 
la soluzione della vertenza del 
settore tessile e dell'abbiglia
mento nell'area cagliaritana. 

Questo documento ancora 
oggi non è pervenuto alla 
Fulta. E' s ta to smarr i to? E* 
r imasto bloccato in qualche 
cunicolo della burocrazia re
gionale? O addir i t tura — vor
remmo che non fosse così — 
non è s ta to mai pensato, e 
quindi neppure scritto, ma. 
come molte cose della DC. 
soltanto promesso? 

I dirigenti sindacali riba
discono che. nel settore tes
sile e dell'abbigliamento. non 
solo non si assiste a una ri
presa del lavoro, ma si veri
fica addir i t tura un r icat to 
tendente e peggiorare le con
dizioni di at t ività anche nel
le aziende a partecipazione 
pubblica. I 

E" compito del sindacato j 
affrontare il problema delle i 
piccole e medie aziende del . 
Cagliaritano nella sua globa- i 
lità. Però spetta anche alle ! 
forze sociali premere con for- ; 
za r>er una soluzione urgente, j 

Un'immagine della vecchia Taranto vista dal mare; i l piano d i risanamento continua ad incontrare mi l le ostacoli e d i f f i co l t à : la speculazione non ha perso le speranze 

Dal nostro corriipondente 
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L'Ufficio per il risanamento della città vecchia 
— cioè la struttura tecnico-amministrativa per il 
coordinamento degli interventi del centro storico 
prevista dalle norme di attuazione del piano par* 
ticolareggiato — ha tenuto una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato l'assessore Angelo 
Giudctti. i tecnici che hanno elaborato il piano 
di risanamento e di restauro conservativo e il 
Consiglio di quartiere. 

Nel corso della conferenza stampa è stato fat
to il punto sulla drammatica situazione della città 
vecchia. Ecco alcuni dati estremamente signifi 
calivi: gli abitanti sono scesi a 8.582. in 2.075 nu
clei familiari, in 4.928 vani abitati, con una den
sità di 1.74 abitante per vano e una composizione 
media della famiglia pari a 4.13. 

E' stato, inoltre, presentato un censimento de
gli edifici completamente abbandonati e di quelli 
notificati con ordinanza. A questo proposito, per 
comprendere la vastità del fenomeno, basti pen 
sare che migliaia di cittadini, circa 22 mila, han

no abbandonato il borgo storico negli ultimi anni. 
Questa continua fuoriuscita di abitanti ha por

tato ad una situazione di degradazione sempre più 
avanzata che rende urgenti i lavori di risana
mento. Ha portato anche ad una situa/ione diffusa 
di pericolo 

Non più tardi di qualche settimana fa un altro 
edificio è crollato in vico Ospizio, fortunatamente 
senza provocare vittime ed altre 37 famiglie sono 
state fatte sgomberare dagli edifici pencolanti. 

Perché, allora, tanti ritardi nell'attuazione dei 
piano di nsanamnto della città vecchia'.' Cosa im
pedisce di rendere spendibili persino i finanzia 
menti già ottenuti: 300 milioni della Regione e 
tre miliardi dal ministero dei Lavori Pubblici (ar 
ticolo 3 della legge sulla casa) , provvisoriamente 
localizzati sul comparto vicoli 1. e sili altri due 
miliardi della Regione da localizzare a segu.to di 
convenzioni con la Regione stessa".' 

Si parla di intoppi burocratici, di un lungo iter 
il cui supermento richiede tempi abbastanza lun
ghi. ma è anche vero che è dal HJ73 che il piano 
di risanamento della città vecchia è operante La 
verità è che si è perso tempo prezioso ed in que 

sto senso vanno messe- il rilievo le pedanti respon 
-abilità «lell'amministrazione comunale precedente 
e di quella attuale. 

< All'interno dell'amministra/ione e degli .stessi 
uffici che fanno capo aH'ammini.strazione. pa 
rocchi — ha affermato a un certo punto «Iella con
ferenza .stampa lo stesso assessore de Giudctti - -
guardano a queste cose (cioè al piano «li risa 
namento) con .scetticismo o non ci erodono af 
fatto i-. S; tratta di sostenitori della ruspa «li fasci
sta memoria e dei complici della specula/ione 
edilizia che in tutti questi anni hanno deturpato la 
citta e che vorrebbero o tondere lo scempio an 
che al lx)rgo storico. 

Una risposta a queste forze e a queste posizioni 
\ a «lata operando tutti : giorni |>er l'attua/.iono del 
piano «li risanamento, realizzando intorno ad e.-so 
il massimo «li consensi e «li tensione anche cui 
turale «li tutta la città, di tutti i lavoratori, «li 
tutte le forze |x>litiche democratiche o dei sinda 
cati unitari. 

In questo senso una forte indica/ione è \enuta 
dal Con-igho «li t | iianiere «Iella città \occhia che 
ha avanzato «leile pro|X)->te IH-II precise e «he non 

possono essere eluse da nessuno: immediata uti 
li/.zazione dei finanziamenti già disponibili <A\ un.» 
a/i«me intesa ad ottenere al più presto altri finali 
/iamenti da parto dello Stato e «Iella Regione e 
di altri enti pubblici: completamento in tempi bre
vissimi «lei lavori riguardanti il palazzo Amati. 
demolizione «Ielle case fatiscenti: costruzione di 
case di parcheggio nella zona «li Porta Napoli: 
assicurare con immediatezza buone condizioni igic 
niche e sanitarie nel quartiere; rimozione di ogni 
causa di inquinamento nelle acque di Mar Pic
colo per consentire la ripresa della mitilicoltura 
o della piccola pesca: e altri provvedimenti ancora. 

Una ultima questione, ma non corto in ordine 
di importanza, è quella relativa alla sistemazione 
delle famiglie fatto sgomberare «lagli edifici pe
ncolanti: non è possibile andare avanti < on un 
assurdo palleggiamento «li responsabilità. Ix- au 
tonta pubbliche od in particolare «niello gover 
native «levono intervenire con misuro di emer 
gonza di fronte a«l una situazione che presenta 
tutti ì connotati della drammaticità estrema. 

Luciano Mineo 

AVEZZANO - Un'intera città coinvolta nelle imprese della squadra di calcio 

Ogni domenica in 5 mila sognano la serie «C» 
Tante sono le persone che si riversano al campo sportivo a ogni incontro casalingo - Sandro Cimarra, capitano: « Lavorare in fabbrica 
mi ha insegnato che non posso occuparmi solo di pallone» - Intanto per centinaia di bimbi non c'è altra possibilità che lo sport fatto per strada 

Se non si prendono prowedi-
. . ., ! menti , anche di emergenza, i 

tutto attorno, il cimitero t livelli di disoccupazione sono 
di fabbriche. \ destinati a salire. 

! 9- P-
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E' diventato un fenomeno di massa. Una squa
dra di calcio che riesce a far convergere ogni 
settimana cinquemila persone in uno stadiio non 
è una novità in assoluto; lo è. però, se attorno a 
questo Fenomeno i discorsi portati avanti si al 
largano ed investono tutta la struttura socio 
economica della città. 

In questo campionato l'Avezzano ha vinto 17 volte. 
di cui 6 fuori casa, è prima in classifica con 2 
punti sulla seconda, aspira alla serie C. gioca 
male in casa e bene fuori, ha provocato la nascita 
di sei clubs di « aficionados ». 

Allenatore è Carlo Facchm. ex del Tonno e del 
la Lazio, pugno di ferro e guanto di velluto. Gii 
chiediamo cosa significhi per lui questo fenomeno 
e Avezzano ». quali sono le implicazioni ed i bene
fici che può portare alla città. Nelle risposte è 
molto vago, ci specifica soltanto che secondo lui 
il giocatore di calcio non deve pensare assolu 
tamente ad altro che al pallone. Questo discorso 
ci riporta alla mente l'immagine di un calciatore 
di vecchi tempi, cresciuto in un ambiente di Iso
lamento, nella classica torre di avorio, per cu: 
tutti gli avvenimenti esterni sono dannosi alla 

concentrazione dell'atleta. Pensiamo \>> che -e 
l'allenatore è cosi, i giocatori non pò—ono t-s-ere 
diversi. 

Parliamo di fjuesto con Sandro C.marra, capi
tano della squadra ed operaio in una fabbrica e M 
tromeccanica: « Fino a qualche anno fa an«.h',o 
ritenevo che dovesse esistere solo il pallone: «la 
quando lavoro in fabbrica mi accorso inv*ve che* 
è impossibile estraniarsi da c o che accada al d 
fuori. Già il lavoro in fabbrica ti condiziona, «on 
i suoi problemi. le sue lotte ed anche i «uo: «tram 
mi. Come si fa a d.re che il giocatore deve di- n 
«crossarsi di tutto ciò? Io soffro anche per ,1 fa; 
to di non capire nulla di politica, menare nv. ren 
do conto che è impensabile non -apert ò.^ che par 
te devi stare ». 

Dice Filippo Pomponio, mezz'ala: < 1/atieggia 
mento d; disinteresse per i problemi degli altri. 
per gli avvenimenti che accadono al di fuori del 
tuo ambiente, atteggiamento favorito dalla corsa 
alla vettura nuova, al vestito sempre più elefante. 
ai miraggi consumistici che il pallone ti lascia in 
travedere, è profondamente negativo. Io ho ini 
ziato a 17 anni a ' lavorare, giocando al pallone. 
perchè mio padre non poteva farmi studiare. Quo 
sto ora mi permette di non rimanere e s t r a n i ai 
drammi od ai problemi che affliggono gli altri ». 

Ma < "«'• a m i e un -il'.ro a-;vi!o «le! <i.-«orso I! 
Ixom «li «jiii - 'a -(juarira. non < .'. fruito «li un la
voro pari to dalia selezione «1. ««Mina.a di ragaz 
/in; c:ie hanno praticato gli "-pori m strutture at 
trez/.itf «Iella c i t a . D.eiro ia squadra di calcio 
c'è lì vuoto a--oìuto 1-Ì cìas-.ca cattedrale nel de 
-erto Initnd.am.K-i- no r.o-i pensiamo eh** !o sport 
di ma-sa <i -b' \ t avere t o m - oboitivo primario 
qae' 'o «I « .sv.tr f.iori i camp «ini: «leve -ervirc a 
costruire ur.a td i . taz o~,e sportiva «li m.i>si. deve 
esser*- un -trv.zu» -oe.a'e. un fatto e i e riguarda 
:.i -a.tite e !a e re-cita f i-«a » p-.chxa de, nostri 
ragazzi. K" eVitii-nic- e i e da questa pratica di mas 
-a. {-cr una -elc/ion.- naturai*-. -;^int no JJO: anche 
«•tloro :n jr^rio per «''»:, e prepara/ onc. d: fare 
s[x»rt a livello pri">fe-s:on,-t.ca e <i. spettacolo. 

I*a realia e drammat.ca I-i citta è completa 
mento priva d» attrezzature s;x>rt:vo. Vi sono s. 
ire camp: <i. t a l c o . d. cu, uno e anche stadio d 
«l'etica. co-im to rial CONI .- non ancora termi 
nato, ci -or, » ,KTO lo opere .n.omp.ute come la p.-
-c.na e le attrezzature pr.vate. come le paìc-stre 
e : due camp, da t.-nni-

Ins.stiamo i n e for-e .a -quadra. . t:fo-,. gli 
sportivi p-iirclibero i serenare una no'evo.e pres 
-'one «uil'amm tv-'.razior.e cumaruie «le per far 
si e lie !o sport n^n -:a p ti. innanzitutto, un fimo 

meno passeggero e legato alle fortune di un cam
pionato. ma as-uma dimensioni «li massa, d.venti 
un servizio sociale e coinvolga, come protagonisti. 
anche coloro che la domenica, con l'illusione di 
fare sport, vanno ad incitare l'Avezzano. 

Parli d. tutto ciò con i dirigenti e capisci che 
non sono preparati ad affrontare questo ar^omen 
to. Non so lo erano neppure posto. Si trincerano 
dietro l'argomento «lei nome della città: « I^i stia 
mo facendo conoscere là dove nessuno sapeva che 
esistesse ». 

C'è chi ha affermato che la squadra di calcio 
rappresenta il riscatto della citta. Siam«» convinti 
elio questa affermazione, al di là dei contenuti oro 
pagandistiei della tifoseria locale, non possa es
sere condivisa da nessuno de; cinquemila spetta 
tori che seguono la squadra e eh.» es-i affidino ad 
altri strumenti «h partecipazione democratica il 
propos.to di riscattare la nostra città da una con 
dizione di arretratezza e subordinazione 

Auguri, dunque, alla squadra di calcio e spcr,a 
mo di vederla in sene C; perchè. < i si per«lom il 
gi«>co di parole, l'intera città possa, a sua volta. 
uscire dal p j rgatono di -jna seno inferiore nella 
quale gì. amministratori de intendono mantenerla. 

Gennaro De Stefano 

automobilisti! 
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REGGIO CALABRIA - Una gestione squalificata alta quale occorre por fine 

Al teatro «F. Cilea» c'è posto 
per tutto, non per la cultura 

Un contratto-capestro scaduto — Un luogo teatrale stupendo mal tenuto, utilizzato esclusivamente per prò-
iezioni cinematografiche di mediocre livello — Le proposte deil'ARCI e della Federazione circoli del cinema 

che cosa ce da vedere 

REGGIO CALABRIA. 3 
Il Teatro comunale « P. Ci

lea » deve essere .sottratto a! 
la lunga gestione privata che. 
dal 19J8 ad og^i. lo ha de
gradato al rango di un cine
ma di accenda visone, (he 
ha impostato !a programma
zione dei film e dei pochi 
spettacoli teatrali ad interes
sa s t ret tamente speculativi. 
che ha impedito l'avvio di 
un qualsia-.! d'seorso cultura
le e di i innovamento nella 
città, che ha rontrihuito, of,ni 
anno, ad una sensibile lievi
tazione d"i prezzi deg'i spet
tacoli cinematografici, che 
non ha mai utilizzato, per 
economicità di gestione, gli 
impianti di condizionamento 
d'aria, per non parlare del
lo stato di a d o n t i indec?n 
?a in cui vengono lasciate le 
roi/ef/e 

Il contrat to capestro, stipu 
lato da trrppo compiacenti 
amministrazioni democnstia 
ne con la SAR dei frit t i l i 
Montesano e, ormai, scaduto: 
con quel contrat to non soltan 
to sono stati alienati per po
chi spiccioli (qualche milione 
all 'anno di fitto! 1 locali e 'e 
s t rut ture d?l Teatro ma si 
è, vergognosamente, limitata 

All'ente 
lirico 

di Cagliari 
ancora senza 

stipendi 
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Ieri sera i d'pendcnti dell'onte 
Ureo cagliaritano ave/ono minac
ciato di sospendere dopo il primo 
etto la rappresentazione de « La 
visita meravigliosa > di Nino Rota, 
se il sovrintendente Fonti ( D O 
non avesse rispettalo l'impegno di 
pagare stipcnd e spettanze ad ar
tisti, teen ci. orchestrali, consti e 
funzionari. 

La vertenza è stata sospesa a1-
l'ultimo momento per la mcdiazio 
ne dei s'ndacati e per non dan 
neggiare una manifestazione art sti-
ca che vedeva per la prima volta 
rappresentata sulle scene sarde 
l'opera di un autore moderno di 
valore, il maestro Nino Rota, me
glio conosciuto dal grande pubb'ico 
per le musiche dei f i lm di Fellini 
e dei due episodi del « Padrino » 
americano. 

Le repliche della « Visita mera
vigliosa » sono annunciate per do
mani, domenica, e martedì pros
simo. se i dirigenti dell'ente lirico 
riusciranno, naturalmente a man
tenere gli Impegni assunti con I 
cantanti, i, musicisti a tutt^ i lavo
ratori dipendenti. 

l'utihz7azione degli impianti 
da parte del Comune solo psr 
quattro giorni all 'anno. Ciò, 
se ve ne fosse ancora biso
gno, conferma l'assoluta ri
nuncia delle passate ammini
strazioni comunali a qualsia
si discorso o intervento cul
t u r a l - è una vergogna cne 
non può essere tollerata sen
za gettare nuove ombre e di
scredito sugli at tuali ammi
nistratori comunali tuttora in
capaci di svincolarsi dagli 
schemi del logoro ed affos
sato centro sinistra. 

Il recente convegno per la 
pubblicizzazione del Teatro 
comunale e la valorizzazione 
dei beni culturali, promosso 
dall'Alci e dalla Federazione 
circoli del cinema ha spezza
to — per l'ampio interesse 
suscitato e per la vasta rac
colta di adesioni ottenuta — 
0.,'ni dubbio, ogni reticenza 
in pr< insito dal PCI al PSI, 
alla DC. al PSDI. al PRI, 
alle organizzazioni s indacai 
democratiche, alle Acli, alle 
decine di organizzazioni ed 
associazioni culturali è venu-
*a l 'unanime rich'esta di ri
dare il Teatro comunale alle 
.•>ue finalità di promozione di 
un va^to processo formativo 
e di crescita culturale nella 
città attraverso una qualifi
cata gestione pubblica, capa
ce di inserire le sue struttu
re nell'ampio discorso di rin
novamento culturale e della 
società. 

In tutti questi anni la Sar. 
che è piopr ie tana di un al
tro cinema cittadino, ha fat
to il bello ed il cattivo tem
po imponendo una program
mazione di film degradanti 
e di cassetta, bandendo ogni 
film democratico, servendosi 
della teppaglia fascista come 
strumento di pressione per 
far cancellare dal suoi cartel
loni film di contenuto demo-
cri t ico ed antifascista 

E' intol'erabile il rifiuto del 
Teatro comunale a comoa-
enie di avanguardia, a spet 
tacoli che non si rifanno al
la tradizione (come se la cit
tà di Reg?io Calabria fosse 
u n i città di minori t i , inca
pare di comprendere e di 
co lmars i al nuovo circuito 
culturale) - ciò è accaduto re
centemente all 'attore Bruno 
Cirino ed alla sua compagnia 
che avrebbero vo'uto portare 
sulle scene del Teatro co
munale il « Lorenzaccio ». 

Il Convegno promosso dal
l'Arci e dalla FICC ha testi
moniato. invece, quanto di 
nuovo avanza nella città di 
Reggio Calabrie ha aperto 
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L'ampia e moderna sala del teatro comunale « Francesco Cilea » 

nuovi spazi che fanno ritro
vare, su obiettivi concreti, 
tut te le forze politiche, sin
dacali e culturali della cit tà 
su un rinnovato impegno ci
vile e sociale. 

L'interessante dibattito, che 
ha registrato pur nella di
versità delle opinioni politi
che una volontà unitaria nel
la richiesta di una gestione 
pubblica per 11 Teatro comu
nale, si è concluso con l'ap
provazione di un documento 
con cui le forze culturali, pò 
litiche, sindacali e le organiz
zazioni democratiche di mas
sa «esaminato lo stato di ab
bandono in cui veisano i be
ni culturali ed artistici nella 
città e nella provincia di Reg
gio Calabria, esprimono l'esi
genza di un intervento im
mediato dell'Ente Pubblico 
che affronti con sollecitudine 
ì problemi del.a difesa, del
lo sviluppo e del potenziamen
to di detti beni, nel quadro 
della programmazione demo
cratica e del decentramento ». 

Poiché lo sviluppo ed il 
potenziamento degli impianti 
e dei beni esistenti aprono 
«nuovi spazi occupazionali ai 
giovani in cerca dì prima 
occupazione », 11 convegno 
chiede al la Regione « u n ur
gente intervento che dovrà 
tendere al ripristino ed al 

risanamento di questo settore 
con .'approvazione di leggi 
per la difesa dei Beni Cul
turali ». 

Per quanto riguarda la cit
tà di Reggio Calabria, si chie
de all'Amministrazione comu
nale « di prendere at to del 
fatto che decine di migliaia di 
cittadini, rappresentati dalle 
organizzazioni culturali, poli
tiche e sindacali f i rmatane 
del documento, pongono il 
problema di una diversa uti
lizzazione dell'unico Teatro 
della città (gestito attualmen
te da una società privata e. 
da quasi venti anni) come 
questione prioritaria sulla 
quale si misura oggi la reale 
volontà politica di cambia
mento nella direzione della 
democrazia e della parteci
pazione dei cittadini alla ge
stione della cosa pubblica <>. 

Non è più concapiblle « tol
lerare la gestione privata del 
Teatro comunale che deve. 
invece, diventare uno dei pun
ti di riferimento per la pro
grammazione dello spettaco
lo sul territorio, che deve ri
tornare. nelle forme e nel 
modi più idonei, al cittadi
ni ». Ciò è possibile solo con 
« l'istituzione di un organi
smo per la gestione pubbli
ca, che l'Amministrazione co
munale dovrà promuovere In 
tempi rapidi ». • ,. 

Eventuali « intra'ci. tesi a 
ritardare la soluzione rapida 
del problema serviranno sol
tanto ad alimentare il terre 
no della sottocultura e del
l'abbandono, ormai in at to da 
diversi anni » in contrasto con 
le esigenze della città a i ave
re « u n in tenen to program
mato e democratico, coordi
nato e definito con le orga 
nizzazioni culturali, politiche. 
sindacali e popolari sul piano 
delle attività culturali » e del 
la utilizzazione razionale del 
beni pubblici esistenti (Tea 
tro comunale, museo, biblio
teche). 

Il « rilevamento della ge
stione privata del teatro co
munale "F. Cilea" è il primo 
passo da compiere, l'impe
gno del quale deve farsi su
bito carico l'Amministrazione 
comunale se veramente inten
de corrispondere alla doman
da che viene dalla città ». 

Le associazioni culturali. 
politiche, sindacali e di massa 
che hanno aderito all'inizia
tiva dell'Arci e della FICC 
« compiranno tutti ì passi ne
cessari » perchè i beni cul
turali siano restituiti all'uso 
pubblico, in primo luogo la 
gestione e la utilizzazione 
pubblica degli impianti del 
Teatro comunale. 

e. I. 

TACCUINO CULTURALE 

Aperta fino a sabato a Teramo 
la mostra di Germaine Amendola 

Una mostra personale di Germaine Lecocq Amendola è stata inaugurata nella galleria d'Arte 
Moderna di Teramo (via Comi, 7). Nel catalogo oltre alla presentazione del compianto Al
fonso Gatto figurano scritti e testimonianze di Ernesto Treccani, Mario Soldati, Raffaele De 
Grada, Davide Lajolo e Marco Valsecchi. Con l'artista torneranno a Teramo Tono Zanca-
naro, Augusto Murer, Ernesto Treccani e altri intellettuali illustri. La mostra resterà aperta 
fino al 7 aprile 

Rassegna, di EisenStein a Cagliari 
e ciclo destinato a Luchino Visconti 

La terra marsicana 
di Enzo Frittella 

La mostra allestita nella 
Galleria della « Pro-Loco » di 
Avezzano ha, tra l'altro, il 
merito di ricordare che qual
cosa — e riteniamo qualco
sa di valido — della scuola 
marsicana ancora vive nel
l'impegno di chi quel movi
mento fecondo fu uno dei 
protagonisti. Ci riferiamo a 
Enzo Frittella, un autore la 
cui parabola artistica e uma
na si intreccia con un lungo 
periodo della storia della no
stra terra. E ci lusinga e ci 
interessa il fatto che. tuffa
to com'è nel ricco e vario 
paesaggio squisitamente mar-
sicano. Frittella non ha di
menticato il trenino del Fu
cino tra i suoi olii e i suoi 
disegni; vogliamo dire di 
quella testimonianza, oggi as
surta a motivo di memoria. 

che faceva dire ai poeti: « ec
co il trenino picolo. minuto I 
ferma di piarda in piarda e 
ricammina I e i bietolai ac
colgono il saluto ! dell'ulti
ma fatica contadina ». 

Enzo Frittella, nel darci con 
la mostra della « Pro-Loco » 
una prova d'amore per la 
terra marsicana, non dimen
tica il \olto e l'anima del 
padre ferroviere-socialista 
che. nel nome dei valori del 
lavoro, si era fatto porgito
re del romantico messaggio 
della elevazione dell'uomo at
traverso la bontà. E la bon
tà. per Enzo Frittella, si è 
fatta di segni e di colori di 
una grazia indiscutibile. 

r. I. 
NELLA FOTO: una delle ope 
re esposte 

CAGLIARI. 3 • 
II CVC predenti c\jgi do ' 

menica il cinema Ans'.on 
(due spettacoli: ore 9 e oro 
11) il film di John B c j r m i 
«Un tranqj. l io week <nd d. 
n iura » Il ciclo * M c d o evo 
prossimo venturo > e l'intero 
programma 1975-76 ss conclu
derà domenica 11 aprile con 
l'opera rrin-.a di Steven Spie
lberg « Duali » 

Intar.*;> e in corso. fino a! 
14 .ionie. al Iic?o class'jo 
Det ton e nel Glorie dell'Uni v 
nitari-ì. la mostra perscmlc 
del grande regista soviet-co 
Serghei E„sens:?.n. Quo-ti i 
film se :*z .c - i : r « L i Conz
zata Potemc.n ». « Ottobre ». 
« I anioi «ni Messico ». « Ales
sandro Newsky •>. « Ivan il 
terribi'e >* e « La congiura dei 
Boiardi ». 

I-i o.uoti dol c.r'o è d- !-
re 500. più la :a sa del CUC 
d. lire 200 

* • • 

lì precidente de.la pnr . i v i a 

di Car ' iari , compagno Alberto 
Palmas, ha inaugurato la mo
s t ra per^c ìale del pittore Vi 
deo Anfccsi. alia Galleria di 
Arte di viale Armindo DIAZ 
«Nicolò D'Aquino nel presen
tare l'artista sassarese affer 
ma tra l'altro: « Indubbia-
n-ente la Sardegna è presen
te in ogni nota d: colore di 
An'cssi Ogni pennellata, vi
va. v: teresa, lascia contem
poraneamente una impressio
ne di indefinito e di miste
rioso Ma non siamo in pre
senza di un camene del fc1-
clcre isolano. Anfcssi. met
tendo a frutto l'esperienza di 
\-na vita che lo ha portalo 
in vane parti del mcndo. usa 
la lomat.ca sarda come ba
se per un più ampio discor
so realista. II rc-ilssmo qui 
e inte«o nel senso più puro 
d?] t e r m i n e come possibili
tà di contatto, di intesa. An
zi conoscendo AnJoss:. come 
unica possibilità di lciame 
con gli altri, ccn la ge/vtc 

della propria terra ». 
La mc5tra rimane aperta 

fino ai 6 aprile. 

Il cinefonim ha in program
ma. a part ire dal 7 aprile, nel 
cinema Ideal di Mcnserrato. 
un ciclo su Luchino Vivent i . 
Questi i film annunciati : 
« Senso ». « Rocco e i suoi 
fratelli ». « Vaghe s.elle del
l'Orsa ». * II gattopardo ». 
«Gruppo di famiglia in un 
interno ». Ogni proiezione sa
rà accompagnata da una 
scheda critica sulla figura del 
regata scomparso e sulla pre
d imene più significativa. 

Dal 13 aprile al 18 maggio. 
il c.neforum presenta un c -
clo sul cinema: «TTash» di 
Monsscy: «Mattatoio 5» di 
Roy Hill!. «Sugarland Ex
press » di Spielberg. « Fat Ci
t y » di Huston; «L'ultimo 
spettacolo » di Bcgdanovich. 

Salon Kitty 
Nell'Imminenza della guer

ra. a Berlino, un giovane uf
ficiale naz.sta, il tenente 
Wallemberg. peraltro autoriz
zato dal superiori, trasforma 
il lussuoso bordello di Ma
dame Kitty in centrale di 
spionaggio. Sostituite le pro
fessioniste di un tempo con 
volontarie LThatiche, adde
strate all'uopo, e s.stematì 
nascostamente microfoni e 
registratori, sarà possibile 
controllare, nei momenti del
l'abbandono, il ' vero animo 
degli assidui del luogo, t ra ì 
quali si annoverano indu
striali, gerarchi, generali, di
plomatici stranieri. 

Ma anche dal fango può 
fiorire l'amore. E' quanto ac
cade tra la giovane Marghe
rita e l'aviatore Hans, che 
nelle braccia della ragazza 
cerca pice e oblio dagli orro
ri del conflitto; le t.ue paro
le sono purtroppo ascoltate e 
tenute m conto, onde un suo 
tentativo di diserzione, p u 
tardi, gli vale morte atroce. 
Margherita si ribella, affian
cata dalle compagne e da 
Midame Kitty, la quale Igno
rava d'essere strumento (san
ta ingenuità) delle losche 
trame. E poiché un'aperta re
sistenza non è possibile, si 
ripagherà l'avversano con la 
sua stessa moneta, denuncian
do le ambizioni esagerate e 
la dubbia purezza « ariana » 
di Wallemberg, così dannato 
alla eliminazione per mano 
dei camerati. 

L'autoie di Salon Kittv, 
Tinto Bra^s, dopo le note tra
versie con la censura e con 
il produttore. ì quali hanno 
effettuato numera^ tagli sul 
film — lesivi, a .uo giudizio, 
della integrità dell'opera — 
dichiara di rinnegarne ora. 
nell'insieme, la paternità. 
L'eccerso. l'iterazione, la ri
dondanza, che gli spettatoli 
potranno magari avvertile 
anche nella copia « purgata >> 
di Salon Kitty, fanno parte 
in effetti della natura del 
cineasta, e dunque compren
diamo le sue ragioni, mentre 
confermiamo il nostro « no » 
risoluto a qualsiasi restrizio
ne della libertà del creatore 
e del pubblico. 

Ciò detto, dobbiamo anche 
rilevare come il rapporto fra 
nazismo ed erotismo pervei-
so. non nuovo agli schermi. 
sia i ra t ta to da Brass un po' 
alla garibaldina, puntando su 
un grottesco spesso lacile, 
sempre sopra le righe, e non 
temendo le scivolate nel pi-
tetico (di SPSSO ce n'è molto. 
qui, quando turpe quando — 
nel senso pe?gio-e del ter
mine — sentimenta'e. dunque 
fuori di misura in un modo 
o nell 'altro). Il talentacc o 
del regista si esprime tutta
via a scorci, nella ricostru
zione d'ambiente di gusto 
espressionista e nella stiliz
zazione satirica di qualche 
personaggio, soprattutto di 
quello bravamente incarna

to da John Ste :ner. mentre 
assai modesti risultana Tere
sa Ann Sayoy. Beklm Peh--
miu ed Helmut Berger che,' 
è 11 «cattivissimo» ,della sl^r 
toazione. Ingrid Thulin.- hél^ 
le vesti di Madame Kitty/ of
fre uno spregiudicato saggio 
d'istrionico professionismo. , 

» ' 

Scandalo 
El'.ane. propr.etana di una 

farmacia, viene brutalmente 
soggiogata dall'inserviente Ar-
mand. che. accesi ì sensi re
pressi della donna, la indu
ce alle peggiori bassezze, si
no a farsi portare nel letto 
la figlia adolescente di lei. 
In tanto il marito di Ehane 
e padre della ragazza, il 
professor Henri, tutto chiuso 
nei suoi prez.osi quanto ste
rili interessi culturali, non 
vede o finge di non vedere. 
Ma non sfuggirà nemmeno 
lui alla resa dei conti. 

Il tìtolo del nuovo film di 
Salvatore Samperi è. tanto 
per cominciare, mistificante. 
La paura dello scandalo ha 
infatti una parte secondaria 
nell 'atteggiamento della pro
tagonista, la quale sembra 
piuttosto vittima d'una tar
diva. forsennata scoperta del 
sesso. Argomento non nuovo. 
ma t ra t ta to in modo parti
colarmente rozzo ne'Ia de-
finizone delle psicologie, del
le situazion.. dei d.aloghi. 
Per di più. il regista e il suo 
sceneggiatore. Ottavio Jem-
ma. hanno ambientato la vi
cenda in Francia, tra l'autun
no del '39 e la primavera del 
•40. cioè nel per.odo che va 
dalla «s t rana guerra *> ( p i 
ticamente non combattuta, 
sul fronte occidentale) all'.n-
vaslone del paese: il tutto ri
costruito. con ogni evidenza. 
negli studi nostrani. 

Si vorrebbe cosi sottolinea
re. e forse condannare, l'ir.df 
ferenza dei personaggi, bor
ghesi di provincia o proleta
ri corrotti, alla tragedia col
lettiva che incombe attorno. 
Ma Io stne della rappresen
tazione ci induce a credere 
che tale cinico distacco s.a 
condiv.50 dagli autor-, cui 
preme solo di dare a'ia loro 
merce una vem c a l u r a tra 
moralistica e Ietterar.a. con 
scoperti nfenment i Ibreschi. 
da Madame Boianj d. Flau 
ben sino a S ide 'la fanc. j ' -
la innocente s: ch 'ama Jus" -
ne. l'ex a m e a di Armand 
ha nome J u . i e t t o a Rac ne. 
e magar- con strizzatine d'oc-
ch.o verso il c.ne-rr.a france 
se dell'epoca, che sirebb? 
proprio meglio non t.rare in 
causa, pena l'essere sch.ac-
ciati da', confronto. 

Degli attori, comunque. 11 
transa ' .pno Ray-nond Pe ' e -
gr.n. pur costretto ne: r.di-
coli panni d»l professor Hen-
r . salva un m.n'rr.o d. digni
tà. mentre la sua connazio
nale Andrea Ferreo! <Ju' et
te) sembra tr_stem?nte « "a-
Iianlz7ata « Quanto a I/.-a 
Gastonì tEI.ane). che m s " r e 
occas'on: ha d mostrato buo
ne dot: di profess onssta. si 
prende ora per una grande 
attrice, e chi r/mc;rà a cal
marla? Franco Nero è abbi-
stanza penoso come Armanl . 
soprattutto là dove al suo 

agire viene attribuita una va
ga impronta classista. E 
Claudia Marsani dovrebbe an
dare a scuola di dizione. Il 
prestigioso direttore della fo
tografia a colori, Vittorio 
Storaro. si prod.ga in inutili 
squisitezze formali, complici 
anche l'« oscuramento » e gli 
allarmi aerei. Cosi i drammi 
della storia finiscono nei gio
chetti di un bambino che si 
diverte ad accendere e spe
gnere le luci. • 

Il passato 
e il presente 

Cinematografia repressa, 
oliesa e costretta alla steri
lita, quella portoghese rata
mente ha trovato accesso &u 
gli schermi stranieri. Secon
do lungometraggio dell'ormai 
anziano regista Manuel De 
Oliveira — al suo attivo nu
merosi sono solo l cortome-
tiaggi ma. nonostante ciò, 
egli è considerato il p.u ìm-
pr>: tante cineasta CIDI suo 
paese — // passato e ti pre
sente è stato realizzato nel 
1971. cioè prima che crollas
se il fascismo salazanano. Il 
film viene presentato ora 
ne.l'edizione oiigmale con 
sottotitoli. 

Si narra qui delle impeli 
nate di Wanda, un'ancor giù 
\\\ne Mgnoia borghese, stati 
ca del mito e dòcile man to 
F rni n, spo- ito m seconde 
n i w e dopo la morte del pn 
ino. R.cardo. c'ie ella r.m 
p..ina'e in modi muuacal i . 
Come teciuad Uà i iaati m i-
teriali e le nn.ierie mot ali 
della sua conci..noni, Wanda 
si circonda con e\ adente di
sagio di suoi pan . tra questi 
un playboy «spintuale » I\A 
strapazzo, due coppie altret
tanto ottuse, l'una sul fi on
te del più tetro e ipocrito per
benismo. l'alti a su quello del 
modernismo piccolo borghe
se; e, infine. Daniel, l'.mpo-
matato gemello del defunto 
Ricardo Anima persa m un 
elideione di cinismo, l'indi
feso Fu min soccomberà al
l'alti ui di.->piez/o togliendoci 
la vita e, simultaneamente, 
con pirado.-^sale colpo di ^ce-
na, Daniel confesserà a Wan
da di essere suo man to Ri-
cardo. celato sotto mentite 
spoglie per un macabio e 
torbido gioco d'identità Dap-
pi.ma uiciedula. quindi le-
Lce. infine terrorizzata. Wan
da dopo un po' prenderà a 
coitivaie una ìetiospettiva 
pa-o, one pr-r Firm.n. . 

La vicenda di questa adora-
tnce di cadaveri, girata a 
ritmo di danza con consu
mato taiento espressivo, ra-
sconde un ineffabile apolo
go Ineffabile perchè vistosi 
sono ì iilerimenti al sui-ea 
l.siiio (il Bunuel più «clas
sico » è continuamente cita
to, da Le chien andalou al
l'effe dor. all'Angelo ster
minatore), ma soprat tut to 
perette la chiave della, rap-

'preéentazione^ è . u à '•melo
d r a m m a senadT'pudori, salda

mente a cavallo t r V ^ a farsa 
e la tragedia.fcùmg'fpise que
s ta una posizione^ naturale: 
.una chiave figurativa ardua. 
che sembra d i rena emana
zione del /odo. linguaggio 
musicale principe del popo
lo 'portoghese. Costruito sul
l'asse poetico « amore e mor
te » degradato alle conven
zioni « matrimonio e funera
le». // passato e il presente 
mira ìnlatti a trafiggere con 
sottili dardi le norme esi
stenziali della conservazione: 
il passato riciclato dispera
tamente nel presente, la 
morte sempre confusa con 
la vita e Viceversa; la real
tà contaminata, ma spesso 
non abbastanza, da finzioni 
di comodo. Gli interpreti, a 
noi purtioppo sconosciuti. 
svolgono un ottimo lavoro 
di grappo. 

Luna di 
miele in tre 

Cameriere in un lussuoso 
albergo presso il Iago di Co 
mo. Alfredo e un baldo gio
vanotto imbrigliato da fan 
ta^magoriche turbe sessuali 
e il suo patrimonio d'inven
tiva e di esuberanza sfuma 
cosi nel p.ù sfrenato ona
nismo. Irresistib Imente at 
t ra t to da. e don.iinr «I ni 

ta delle riviste sexy, egli è 
incapace di rapporti diretti, 
quindi allorché riuscirà, qua
si per scommessa, ad Intrat
tenersi Intimamente con una 
divoratrice di fotoromanzi, 
nasceranno un figlio, un ma
trimonio e altre complicazio
ni. Ma Alfredo ancora non 
sa di aver vinto un soggior
no In Giamaica con ragaz
za premio, risultato di uno 
dei tanti concorsi per cuori 
solitari cui ha partecipato. 
Imbarazzato da terribili scel
te, ci andrà trascinandovi la 
fi esca sposa. Un inferno. 

Questa del neo regista Car 
lo Vanzina, figlio dì Steno, 
è un'« opera prima » solo in 
teoria: non v'è il più esile 
movente in tut ta l'impresa. 
e il giovane autore sfoggia 
un senso della confezione pa
ri a quello di un veterano 
del « cinema in scala » co
me suo padre. La sola dif
ferenza è che la produzione 
di serie d'una volta è o sem-

bia oggi spesso «nobil i tata» 
rispetto alla sciaguiata at 
tuale. Una sensazione avva
lorata dall'ennesima, disar 
mante prestazione dell'atto 
re Renato Pozzetto, negato 
per lo schermo quant 'a l tn 
mai. 

Gli esecutori 
Un gigantesco e prezioso 

crocifisso siciliano sbarca a 
San Francisco, sotto lo sguar
do apprensivo e compiaciuto 
di un boss della mafia. Salva
tore Francesco, e del « consi
gliere di famiglia » Ulisse, 
suo nipote: si t rat ta di un do
no del (junaster indirizzato ai 
siculi religiosissimi pesca
tori della baia californiana. 
Ma. tra beffa e bestemmia. 
si viene a scoprire che la 
effigie del rendentore cela 

qualche chilo di eroina, di 
cui un uiscreto e anonimo 
destinatario non tarda ad ap
propriarsi. L'Intrigo suscita 
clamore per un condimento 
a base di cadaveri e il malu
more serpeggia a «Cosa no
stra » Chi è il burlone bla
sfemo? Salvatore Francesco, 
oppure un suo concorrente in 
affari? Al freddo e cinico 
Ulisse l'incarico di far luce 
-sulla faccenda, con la colla
borazione di un campione au
tomobilistico. 

GU esecutori è « un film 
di Maurizio Lucidi » (corti 
manovali del cinema di serie 
si credono delle « testate ». 
non dei registi) Interpreta
to dal sempre più manichi
no Roger Moore e da un 
irriconoscibile Stacy Keach. 
che non sembra neppure pa
rente dello splendido rotta
me di pugile visto in Fat 
City di John Huston. Lucidi, 
come fu per L'ultima chance, 
è andato negli Stati Uniti con 
parecchi mezzi alla ricerca 
di un film d'avventure un po' 
« nero ». all 'americana. An
che questa volta lo vediamo 
tornare con un bagaglio di 
disavventure a l l ' Italiana-. 
scritto da ben sei sceneggia
tori. t ra l quali lo stesso Lu
cidi e Nicola Badalucco, que
sto è infatti un altro grigio 
esemplare di fumetto medi
terraneo. senza movente 
e senza racconto, tanto è pe
noso il suo incedere. AI mon
taggio Gli esecutori è in par
te riscattato dagli abili truc
chi del padre di Maurizio Lu
cidi. Renzo. Fare di meglio 
era impresa disperata. 

La banca 
di Monate 

Nei primi anni del dopo
guerra. la nordica cittadina 
di Monate vede nascere una 
nuova banca per iniziativa 
dell'industriale dolciario San
tino Palean. che alla testa 
dell'azienda mette Adelmo Pi-
gorini. ragioniere milanese di 
Ineccepibile moralità, bensì 
afflitto da una moglie, bel
la. insoddisfatta e voglio-a. 
Scopo di Paleari è d'avere 
a disposizione credito facile 
e a buon mercato per la 
sua impresa. Pigorini. scru
poloso e pignolo, gli fa In
vece sospirare i prestiti; ma 
deve fronteggiare altri peri
coli: ricorrenti rapine ai fur-

j goni che trasportano il dena
ro e le insidiose manovre 

• d'un faccendiere mendiona 

le, Masera, legato con gli am
bienti governativi e clerica
li, il quale ha bisogno di li
quido per certi mirabolanti 
progetti di autostrade, e ten
ta addirittura di ottenere la 
maggioranza azionaria nello 
istituto. 

Onesto ma ambizioso, PI-
gortni ha sognato per qualche 
tempo di far sposare sua fi
glia. splendida tagazza, al 
figlio di Paleari, scemo e 
pronto a innamorarsi. Il di
segno però non si at tua, e più 
tardi 11 direttore della banca 
viene addirittura giubilato, so
stituito nella sua carica. Allo
ra si ribella e, fingendo l'en
nesimo assalto dei misteriosi 
banditi, vuole Impadronirsi di 
una grossa somma. E' sco
perto sul fatto; ma, mentre 
Pa'eari (già malato di cuore) 
defunge per l'emozione, quel
li che potrebbero essere I de
latori di Pigonnl lo Invitano 
a entrare nella loro consor
teria, salendo di grado e di 
importanza. 

Trat to dal racconto di Pie
ro Chiara (che è stato, ci 
sembra, alquanto manipola
to), il film di Francesco Mas
saro (esordiente, qualche an
no fa, con // generale dorme 
in piedi) alterna la pittura 
dei costumi di provincia, ca
r i allo scrittore, con scorci 
via via più evidenti di sati
ra sonale, appuntata sulla so
stanza speculativa e. diciamo, 
cosi, avventurosa, dei piodro-
mi del « miracolo ìtahuno » 
E' coito questo secondo aspet 
to delia vicenda a interessa 
io maggiormente il regista; 
ma le concessioni a quanto 
l'intrigo proponeva di piccan
te ne rendono ora sbrigativi 
ora lacunosi l raccordi con 
la realtà, e l'incidenza pole
mica Pur intonato al grotte-
eco. lo stile della narrazione 
difetta di mordente, ma non 
manca di pulizia e anche di 
garbo, soprattutto nella dire 
zione degli attori Fra i qua
li. accanto a un Walter Chiari 
molto contenuto (Pigonnl) e 
a un piacevole Vincent Garde 
nla (Paleari) sono almeno da 
ricordare la sempre seducen
te Magali Noel e Paolo Bo-
nacelli in un'ottima canute 
rizzazione. 

Foxtrot 
Esangue ma amante del 

joxtrot. oltre che dei propri 
comodi, il conte romeno Li-
viu. nell'anno 19.19, si rifugia 
con la terza moglie in un'iso
la remota, per aspirare in pa 
ce il profumo delle rose. Vor 
rebbe edificarvi una palazzi 
na, ma la nave col materiale 
affonda giustamente nel gorgo 
della seconda guerra mondla 
le. e il malinconico conte de 
ve accontentarsi della tenda, 
sia pure ben fornita; sigari 
Avana, champagne ghiaccia
to. le comiche di Stanilo e Ol
ito, un cameriere spagnolo e 
un tecnico tedesco, senza par 
lare del grammofono. 

Tuttavia il passato ritorna 
Liviu soffre di incubi e rive 
de la prima moglie che lo 
aveva pugnalato e poi, ere 
dendolo morto, si era uccisa. 
Di persona sopravviene lnvc 
ce la seconda, portandosi ap 
presso una orgiastica comp.i 
gnia. che sarà punita con la 
peste a bordo dello yacht. 
Quando Infine 1 tre uomini 
rimangono soli e costretti a! 
nzionamento. gli e^ seivito 
ri alzano la testa e pensano 
di aver diritto anche loro al 
la padrona. Qui la faccenda 
*i mette male, e finisce peg 
gio. 

Su un tema analogo ma 
ambientato nel suo paese (un 
signore chiude in casa la fa 
miglia per salvarla dal conta 
gio esterno), il regista mess' 
cano Arturo Ripsteln aveva 
dato a ben sperare, nel 1972 
con il suo film migliore. Il 
castello della purezza. Ma già 
// Sant'Uffizio, visto a Can 
nes, era una spettacolare bat 
tuta d'arresto. Ora la copro
duzione con gli americani e ì 
personaggi europei gli giova 
no ancor meno. anzi, per d r 
la francamente, l'impresa voi 
gè presto al disastro Gli .n 

! terpreti principali sono Peter 
I O'Toolc Chnr'otte Rimplmg. 
I M i \ Von Svdou. Jorge Luke 

Ancora per poco il 

IVI 
sta effettuando 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 
£ s e mp I o? 
CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con armadio 

stagionale e giroletto ' 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo di tavolo e sedie 

SALOTTO completo di divano, due pol t rone, tavol inetto 

IL TUTTO ^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ;̂orr 990.000 
IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

SJS. ADRIATICA tra ROSETO e PINtTO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 0 8 5 / 9 3 7 1 4 2 
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